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CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


SESSIONE  STRAORDINARIA 

12   marzo  188Q. 


ELENCO  DEGLI  OGGETTI   DA  TRATTARSI 


1.  Modo  di  provvedere  al  pagamento  delle  spese   per  l'acceleramento  dei  la- 
vori catastali. 

2.  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'urgenza  dalla  Deputazione 
provinciale  concernente  la  concessione  alla  Società  per  le  ferrovie  del  Ticino  della 
costruzione  e  dell'  esercizio  del  tram  Voghera-Rivanazzano.  —  Modificazioni  del 
relativo  capitolato  e  autorizzazione  alla  Deputazione  a  provvedere  a  carico  pro- 
vinciale i  magazzeni  di  ghiaja  lungo  la  strada  stessa. 

3.  Relazione  della  Commissione  incaricata  delle  proposte  di  riforma  ed  eco- 
nomie nel  sistema  di  manutenzione  delle  strade  provinciali. 

4.  Modificazione  al  progetto  di  chiusa  d'invaso  all'emissario  del  Lago  Mag- 
giore presso  Sesto  Calende. 

5.  Provvedimenti  circa  1'  assegno  alla  famiglia  del  defunto  Ragioniere  Capo 
Maurilio  Scaglioni. 

6.  Istanza  del  Segretario  Dott.  Antonio  Robecchi  per  essere  collocato  a  ri- 
poso. 

7.  Nomina  di  un  rappresentante  della  Provincia  nel  Consiglio  scolastico  in 
surrogazione  del  defunto  cav.  aw.  Morini  stato  eletto  pel  triennio  18S7-88-89. 

8.  Nomina  di  un  membro  della  Direzione  provinciale  del  tiro  a  segno,  essendo 
scaduto  per  anzianità  il  signor  cav.  dott.  Pietro  Bozzani, 

9.  Nomina  dei  tre  membri  del  comitato  forestale  pel  biennio  1889-90,  scadendo 
per  anzianità  i  signori  Dal  Verme,  Maccabruni  Rinaldo  e  Orlandi. 

10.  Nomina  di  due  Consiglieri  provinciali  a  membri,  l'uno    effettivo    e    l'altro 
supplente,  in  ciascuna  delle  quattro  Commissioni  per    la    requisizione    dei  quadri,- 
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pedi  N.  14  avente  sede  in  Voghera,  N.  35  in    Bobbio,    N.  36  in  Pavia,  N.  37 
Mortara. 

11.  Estrazione  a  sorte  di  due  membri  della  Giunta  provinciale  di  statistica,  e 
loro  surrogazione. 

12.  Nomina  di  due  membri  della  Commissione  di  vigilanza  per  la  vendita  dei 
beni  dell'  asse  ecclesiastico. 

13.  Elezione  di  due  Consiglieri  provinciali  chiamati  a  far  parte  della  Commis- 
sione d'arbitri  istituita  dalla  legge  30  dicembre  1888  suir  emigrazione. 

14.  Nomina  di  un  membro  della  Commissione  conservatrice  dei  monumenti  e 
di  belle  arti  in  sostituzione  del  comm.  prof.  Carlo  Magenta  nominato  ispettore 
degli  scavi  e  dei  monumenti. 

15.  Vertenza  col  comune  di  Pavia  per  le  spese  di  riparazione  al  ponte  sul 
Ticino. 

16.  Progetto  di  convenzione  col  l'amministrazione  delle  strade  ferrate  mediter- 
ranee per  la  costruzione  della  strada  d'accesso  al  ponte  sul  Po  a  Valenza. 

17.  Parere  sull'istanza  di  Oliva  Gessi  di  sussidio  suppletorio  governativo  per 
la  spesa  di  costruzione  della  strada  obbligatoria  del  Rosso. 

18.  Parere  intorno  alla  pesca  con  reti  a  strascico. 

19.  Comunicazione  intorno  all'esito  della  causa  in  sede  di  rinvio  alla  Corte 
l'Appello  di  Lucca  contro  il  Governo  e  la  Società  delle  strade  ferrate  meridio- 
nali per  la  costruzione  del  ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezza nacorti. 

20.  Comunicazione  dei  pareri  dati  in  via  d'urgenza  dalla  Deputazione  provin- 
ciale sulle  istanze  del  Comune  di  Canneto-pavese  per  sussidio  governativo  a  sol- 
lievo della  spesa  di  costruzione  delle  strade  di  Montuè  e  del  Colombarone  e  del 
Comune  di  Valverde  pure  per  sussidio  governativo  per  la  strada  obbligatoria  da 
Calghera  al  confine  di  S.  Albano. 

21.  Aggiunta  delle  Provincie  di  Pavia  e  Alessandria  al  Consorzio  obbligatorio 
delle  Provincie  di  Genova,  Cuneo  e  Porto  Maurizio  per  spese  di  distruzione  della 
filossera. 

22.  Voto  di  adesione  all'istanza  della  Società  italiana  di  mutuo  soccorso  contro 
i  danni  della  grandine  diretta  al  Ministro  d'Agricoltura  Industria  e  Commercio 
per  ottenere  un  fondo  di  riserva  sul  pubblico  tesoro. 

23.  Concorso  al  monumento  avv.   Agostino  Depretis. 

24.  Controversia  col  Comune  di  Pieve  del  Cairo  per  la  sistemazione  della  strada 
che  conduce  al  porto  d' Isola  S.  Antonio. 

25.  Osservazioni,  dichiarazioni  e  nuove  proposte  dell'  ingegnere  Canavesio  re- 
lativamente alla  deliberazione  15  settembre  p.  del  Consiglio  provinciale  di  sus- 
sidio alla  Società  di  navigazione  fluviale  anglo-italiana. 

26.  Modificazione  dello  statuto-regolamento  del  consorzio  del  cavo  Redefossi. 

27.  Modificazione  dello  statuto  del  colatore  Fossadone. 
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28.  Parere  sull*  istanza  di  Comuni  e  Consorzi  idraulici  del  Circondario  di  Ca- 
sale per  la  classificazione  fra  le  opere  idrauliche  di  2.  categoria  delle  arginature 
di  difesa  dal  Po  da  Morano  al  ponte  di  Valenza  nella  Provincia  di  Alessandria, 
in  quanto  ad  esso  si  avrebbero  a  collegare  le  arginature  di  2.  categoria  in  que- 
sta Provincia. 


CONSIGLIO  PROVINCIALI*   DI  PAVIA 


PROCESSO  VERBALE 

dell  Adunanza  straordinaria  12  Marzo  1889. 


MONTEMERLO  Presidente  CHIAPPONI  Segretario. 


SOMMARIO.  =  Giustificazioni  d'  assenza  —  Modo  di  provvedere  al  pagamento  delle  spese  per 
1'  acceleramento  dei  lavori  catastali  —  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'  ur- 
genza dalla  Deputazione  provinciale  concernente  la  concessione  alla  Società  per  le  ferrovie 
Ticino  della  costruzione  e  delP  esercizio  del  tram  Voghera- Ri vanazzano  —  Modificazioni  del 
relativo  capitolato  e  autorizzazione  alla  Deputazione  a  provvedere  a  carico  provinciale  i  ma- 
gazzeni di  ghiaia  lungo  la  strada  stessa  —  Proposta  di  riforma  ed  economie  nel  sistema  di 
manuteiizione  delle  strade  provinciali  —  Vertenza  col  Comune  di  Pavia  per  le  spese  di  ripa- 
razione al  Ponte  sul  Ticino. 


Adunanza  straordinaria  indetta  con  lettera  d'invito  23  febbraio  1889  n.  2641 
dall'Illustrissimo  signor  Prefetto  della  Provincia  di  Pavia  comm.  Ottavio  Serena 
il  giorno  12  Marzo   1889  alle  ore   11  ant. 

Neil'  aula  consigliare  provinciale  questo  giorno  di  martedì  12  marzo  1889 
all'ora  fissata  l'Illustrissimo  Prefetto  della  Provincia  quale  regio  commissario 
dichiara  aperta  io  nome  del  Re  la  sessione  straordinaria  per  la  trattazione  degli 
oggetti   posti  all'  ordine  dei  giorno. 

Sono  presenti  i  signori  consiglieri  :  Montemerlo,  Marangoni,  Sacchi,  Nai,  Boz- 
zani,  Giacobone,  Saglio,  Marchetti,  Goia,  Cavallini  Cesare,  Cavallini  Luigi,  Salvini, 
Cabrini,  Strada,  Palazzi,  Pellegrini  Emilio,  Chiapponi,  Bonacossa,  Maccabruni  avv., 
Mantovani,  Rondelli,  Delia-Cella,  Pietra,  Gambarana,  Orlandi,  Beretta,  D' Adda, 
Pisani,  Ricotti,  Maccabruni  ingegnere,  Bergamini,  Cappa,  Magenta,  Besostri,  Ar- 
naboldi,  Cagnola,  Gazzaniga,  Alesina,  Dal-Verme,  Cavallini  Gaspare. 

In  complessivo  N.  41  consiglieri  costituenti  a  norma  «li  legge  il  numero  legale 
per  la  piena  validità  dell'adunanza. 

Assume  la  presidenza  il  comm.  avv.  Beniamino  Montemerlo  vice-presidente  e 
per  la  mancanza  del  segretario  consigliere  avv.  Venco  e  del  vice  segretario  con- 
sigliere ing.  Aguzzi  il  presidente  a  tenore  dell'  art.  73  del  Regolamento  per  V  e- 
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sedizione  della   legge  comunale  e  provinciale  invita    il  consigliere  più  giovane  ad 
assumere  provvisoriamente  le  funzioni  di  segretario. 

11  consigliere  avv.  cav.  Angelo  Chiapponi  risultando  come  il  più  giovane  as- 
sume le  funzioni  di  segretario.  Si  dichiara  aperta  la  seduta  e  la  parola  è  data 
al  commissario  del  Re  per  le  sue  comunicazioni. 

Prefetto  Commissario  —  Manda  anzitutto  un  saluto  ai  rappresentanti  della 
Provincia  dacché  gli  è  dato  di  trovarsi  per  la  prima  volta  con  loro.  Si  dice  or- 
goglioso d'  essere  a  Pavia,  e  benché  nato  nelle  lontane  regioni  meridionali  ebbe 
sempre  un  culto  per  le  forti  popolazioni  lombarde  che  accorsero  in  aiuto  delle 
Provincie  soggette  ai  Borbone  e  diedero  prove  immense  di  sacrificio  e  di  coraggio 
nella  titanica  lotta  iniziata  dai  volontari  garibaldini.  Accettò  di  reggere  questa 
importante  carica  di  prefetto  a  Pavia  anche  per  pagare  una  piccola  parte  del  de- 
bito contratto  da  tutti  i  meridionali  verso  le  generose  popolazioni  lombarde  (ap- 
plausi). Conferma  i  suoi  propositi  di  secondare  lo  svolgimento  di  ogni  libertà,  pro- 
teggendone tutte  le  manifestazioni,  animato  dal  desiderio  di  promuovere  la  pro- 
sperità materiale  e  morale  delle  provincie.  Constata  che  soddisfacente  è  lo  stato 
delle  amministrazioni  comunali  e  degli  istituti  di  beneficenza  e  più  che  soddisfa- 
cente assai  commendevole  è  lo  stato  della  amministrazione  provinciale.  Parla  del 
funzionamento  regolare  delle  comunali  amministrazioni  e  deplora  che  in  gran  parte 
dei  comuni  la  somma  delle  cose  sia  a  mani  del  segretario.  Entra  a  parlare  dei 
servizi  pubblici  interni  che  si  riferiscono  alle  sanità,  all'  igiene,  all'  istruzione,  alla 
viabilità  estendendosi  con  dati  e  cifre  di  spesa  per  ogni  singola  materia  e  propo- 
nendo in  ispecie  per  l' igiene  di  volersi  applicare  per  il  miglioramento  delle  acque. 
Accennata  alla  condizione  poco  florida  finanziaria  dei  comuni  si  compiace  dei  pro- 
gressi fatti  per  l' istruzione  mercè  Y  opera  anche  solerte  del  Provveditore  degli 
studi  ed  accenna  i  locali  scolastici  che  si  vanno  migliorando,,  ricordando  quello 
inaugurato  lo  scorso  novembre  a  Voghera.  Accenna  alle  opere  pie  della  pro- 
vincia, al  loro  benestare,  ne  fa  un'accurata  distinzione  ricordando  il  lascito  Gai- 
lini  di  Voghera  per  1*  istituzione  di  un  istituto  di  beneficenza  e  d'istruzione  e  l'o- 
pera solerte  del  comm.  Montemerlo  che  nominato  commissario  regio  per  la  costi- 
tuzione in  ente  morale  di  quel  lascito  ha  quasi  ultimato  tutte  le  pratiche.  Parla  dif- 
fusamente delle  strade  e  delle  condizioni  topografiche  della  provincia  e  delle  im- 
mense spese  fatte  per  la  viabilità.  Accenna  ad  alcune  opere  pubbliche  gran- 
diose, loda  T  opera  disinteressata  e  solerte  della  Deputazione  provinciale  ed 
iu  ispecie  del  comm.  Pellegrini  deputato  dirigente  e  termina  assicurando  che  nulla 
risparmierà  per  rendersi  degno  della  benevolenza  di  tutta  la  patriottica  provincia 
di  Pavia  e  sarà  lieto  solo  se  ciò  gli  sarà  confermato  (applausi). 

Presidente  —  Comunica  un  telegramma  del  Presidente  del  Consiglio  provin- 
ciale on.  Benedetto  Cairoli  ehe  scusa  la  sua  assenza  per  causa  di  una  forte  rau- 
cedine che  gli  impedisce  di  presenziare  alla  seduta  quantunque  abbia  anticipato  il 
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mo ritorno  dalla  riviera  di  Nizza  per  tale  scopo.  Comunica  pure  una  lettera  del 
Consigliere  avv.  Venco  segretario  impedito  di  intervenire  per  indisposizione.  Co- 
munica altro  telegramma  del  Consigliere  avv.  Robutti  trattenuto  altrove  per  grave 
ed  indeclinabile  impegno.  Propone  che  il  Consiglio  invìi  un  saluto  al  Presidente 
Cairoti,  i'elitandolo  per  la  salute  riacquistata,  colla  fiducia  di  averlo  presente  in 
una  prossima  seduta. 

La  proposta  del  Presidente  per  un  saluto  di  felicitazione  all'  on.  Cairoli  é  ap- 
provata all'  unanimità. 

Prefetto  Commissario  —  Si  associa  al  voto  del  Consiglio  per  questa  testimo- 
nianza d'affetto  e  di  stima  all'on.  Cairoli. 

D'  Adda  —  Come  il  più  vecchio  del  Consiglio  e  quantunque  non  appartenente 
alla  provincia  di  Pavia  avendo  il  suo  domicilio  in  altra  limitrofa,  onde  rendersi 
interprete  dei  sentimenti  dell'  intero  Consesso  propone  che  sia  decretata  la 
stampa  del  discorso  pronunciato  all'  apertura  di  questa  sessione  dall'  Illustr.  sig. 
Prefetto  Comm.  Serena  Commissario  del  Governo,  discorso  nel  quale  rilevando 
così  chiaramente  le  condizioni  morali  e  materiali  della  Provincia,  il  distinto  fun- 
zionario ha  posto  mente  e  cuore  —  mente  e  cuore  di  patriotta  che  fine  d'  ora 
dà  prova  di  tanto  impegno  nelle  importanti  e  delicate  mansioni  della  sua  carica. 

Presidente  —  Pone  ai  voti  la  proposta  del  Consigliere  D'  Adda  per  la  stampa 
a  spese  dell'  amministrazione  provinciale  del  discorso  del  Prefetto  Commissario 
del  Re  non  senza  prima  associarsi  alle  nobili  parole  pronunciate  dal   proponente. 

Prefetto  Commissario  —  Ringrazia  il  Consigliere  D'  Adda  e  dichiara  che  sarà 
lieto  il  giorno  in  cui  potrà  attestare  coi  fatti  il  suo  ardente  desiderio  d' esser 
utile  anche  in  questa  nuova  carica  al  suo  paese.  Per  ora  le  parole  del  Consigliere 
D'Adda  gli  riescono  care  come  un  grazioso  complimento. 

11  Consiglio  approva  la  proposta  per  la  stampa  del  discorso  prefettizio  [Vedi 
tilleg.  A). 

Presidente  —  Apre  la  trattazione  dell'  ordine  del  giorno  —  Annuncia  il  N.  1  : 

Dà  la  parola  al  Consigliere  deputato  provinciale  ing.  Nai  relatore. 

Nai  —  Dà  lettura  della  seguente  elaborata  relazione  : 


Giustificazione  <i; 
assenza 


OGGETTO  N.  1 
Modo  di  provve- 
dere al  pagamento 
delle  spese  per  l'ac- 
celeramento dei  la- 
vori catastali. 


Onorevoli  Consiglieri 


Xella  seduta  del  1.  giugno  1886  avete  adottata  la  deliberazione  di 
1.  Fare  istanza  al  Governo  affinchè  i    lavori  dei  nuovo  catasto  nel    terri- 
torio  di  questa    Provincia,  a  norma    dell'  art.  41  della    legge  1  marzo    stesso 
anno  fossero  accelerati  e  compiuti  nel  più  breve  termine  possibile  per   gli  ef- 
fetti della  applicazione    al  nuovo  estimo    accertato  per    Decreto    Reale  in    via 
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provvisoria    dell  aliquota  di   imposta  del  7   per  OJg,    secondo    il   disposto    del 
4.  alinea  del  citato  articolo. 

2.  Assumersi  V  obbligo  verso  il  Governo  di  anticipare  la  metà  della  spesa 
occorrente  per  la  formazione  del  nuovo  catasto. 

3.  Autorizzare  la  Deputazione  Provinciale  a  provvedere  la  somma  da  an- 
ticiparsi al  Governo,  mediante  una  operazione  di  credito  con  qualche  istituto 
alle  migliori  condizioni  conseguibili. 

4.  Rivolgere  istanza  al  Governo  onde  volesse  disporre  che  nelle  compilazioni 
del  Regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  sulla  perequazione  dell'  Imposta 
fondiaria  in  relazione  al  3.  alinea  dell'  art.  17,  fosse  esteso  il  beneficio  della 
attivazione  del  ricensimento  e  della  applicazione  dell'Aliquota  del  7  p.  0\q  pos- 
sibilmente appena  compiute  le  operazioni  di  ricensimento,  non  più  tardi  però 
del  settennio  dalla  comunicazione  di  quella  deliberazione,  alla  intera  Provincia 
quanto  meno  alti  58  Comuni  a  Sinistra  del  Ticino  compresi  nel  Comparti- 
mento Lombardo  Veneto  ed  a  quegli  altri  Comuni  della  Provincia  apparte- 
nenti al  Compartimento  Ligure  •  Piemontese,  i  quali  avessero  il  Catasto  geo- 
metrico particellari  con  mappe  servibili  agli  effetti  della  menzionala  legge  1 . 
Marzo  1886. 

Tale  deliberazione  venne  trasmessa  alla  Direzione  Generale  delle  imposte 
dirette  e  del  Catasto  presso  il  Ministero  delle  Finanze  con  nota  delti  28  sud- 
detto Giugno  Ar.  1939  in  esecuzione  di  analogo  provvedimento  della  Deputa- 
zione Provinciale. 

Il  prelodato  Ministero  con  dispaccio  delti  18  Luglio  1886  N.  24596-1198 
rispose  che  la  ricognizione  della  servibilità  delle  Mappe  agli  effetti  della  Legge 
sarebbe  stata  sottoposta  allo  studio  della  Commissione  governativa,  incaricata  di 
compilare  lo  Schema  del  Regolamento  per  la  esecuzione  della  Legge  stessa, 
che  quindi  si  limitava  temporaneamente  a  prendere  atto  della  domanda  pro- 
dotta dalla   Provincia. 

Stabilitesi  da  questa  Commissione  alcune  sedute  presso  il  locale  Ufficio  d' In- 
tendenza di  Finanza,  la  Deputazione  nulla  tralasciò  per  sostenere  le  ragioni 
e  gli  interessi  della  Provincia  nei  rapporti  colla    legge  della  perequazione. 

A  mezzo  dei  Delegati  Provinciali  eletti  appositamente  nel  suo  seno  essa  inter- 
venne  a  dette  adunanze  e  tanto  nelle  discussioni  orali  che  con  apposito  me- 
moriale scritto  procurò  di  dimostrare  che  la  nostra  provincia  si  trova  nelle 
condizioni  da  poterle  essere  applicato  il  disposto  del  paragrafo  4  dell'  art.  47 
della  Legge  1.  Marzo  1886. 

.  A  tale  oggetto  fu  osservato  che  questa  legge  prevede  ?  due  distinti  scopi 
dell'accertamento  delle  proprietà  immobiliari  e  della  perequazione  dell'  imposta 
col  ricensimento  delle  stesse  proprietà  e  che  le  operazioni  di  ricensimento  pos- 
sono essere  eseguite  nei  territori  forniti  di  mappe  con  particelle  distinte  senza 
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la  necessità  di  collegamento  a  ponti  trigonometrici  fissi,  cioè  quand'anche  le  mappe 
non  /'ossero  servibili  agli  effetti  dell'  accertamento  delle  proprietà  ;  che  tutti  i 
territori  Commiati  della  nostra  Provincia  ad  eccezione  di  quello  del  Manda- 
mento di  Ottone  sono  provvisti  di  consimili  mappe  che  conseguentemente  si 
fidate  possibile  la  suddetta  applicazione. 

Pubblicatosi  il  Regolamento  2  agosto  1887  N.  4811  la  Deputazione  onde 
prevenire  il  pericolo  che  fosse  ritenuta  intempestiva  la  domanda  già  prodotta 
nell'interesse  della  Provìncia  di  fronte  agli  art.  212  e  seguenti  del  Regola- 
mento medesimo  con  nota  delti  30  novembre  1887  rinnovò  V  invio  della  de- 
liberazione contenente  la  domanda  stessa,  aggiungendovi  pure  l'altra  posteriore 
{9  settembre  Ì887  con  cui  questo  Consiglio  mandò  a  stanziare  nel  preventivo 
(888  /..  10  mila  pei-  le  spese  riferibili  all'art.  40  della  legge  e  pel  servizio 
degli  ni  tenessi  del  prestito  da  assumersi  per  gli  impegni  dell'  acceleramento  dei 
lavori  ei lustrali  e  confermò  l'autorizzazione  alla  Deputazione  di  assumere  tale 
prestito  giusto  V  art.  214  del  menzionato  Regolamento,  riservandosi  di  fornire 
la  prova  della  stipulazione  del  mutuo  contemplato  dall'art.  215,  dopoché  sa-' 
)-ebbe  stala  conosciuta  anche  in  via  approssimativa  la  spesa  a  sostenersi  e  il 
conseguente  ammontare  della  anticipazione  a  farsi. 

La  Presidenza  della  Giunta  Superiore  del  Catasto  con  nota  delli  20  dicem- 
bre 1887  partecipò  alla  Deputazione  che  la  Giunta  stessa  non  si  era  ancora 
pronunciata  sulle  deliberazioni  adottate  dal  Consiglio  Provinciale  nelle  adunanze 
del  1  Giugno  1880  e  19  settembre  1887 ,  che  però  nelle  discussioììi  avvenute 
in  seno  alla  Commissione  Reale  incaricata  di  preparare  lo  schema  del  Rego- 
lamento era  prevalso  il  concetto  che  per  l'applicazione  dell'  art.  47  della  Legge 
stessa  la  Provincia  avesse  a  considerarsi  come  ente  unico  e  inscindibile,  che 
quindi  la  nostra  Provincia  dovrebbe  essere  assimilata  a  quelle  che  non  avendo 
mappe  od  avendole  incomplete  e  non  servibili  chieggono  V  acceleramento 
dei  lavori  catastali  a  tenore  del  secondo  comma  dell'  art.  47  senza  che  pos- 
sano approfittare  delle  disposizioni  contenute  nel  terzo  e  quarto  comma  che 
tutto  al  più  potrebbe  essere  assimilata  a  quelle  Provincie  che  avendo  mappe 
servibili  'hpo  però  operazioni  di  rettifica  e  di  complemento  saranno  ammesse 
a  godere  di  quelle  disposizioni,  ma  contando  i  sette  anni  per  l'applicazione  del- 
l' aliquota  del  7  p.  0\q  sul  nuovo  estimo  provvisorio  da  quando  le  mappe  di 
hi  Ito  il  territorio  provinciale  saranno  rese  complete. 

La  Deputazione  ripetendo  le  precedenti  considerazioni  con  provvedimento  28 
Gennaio  1888  N.  ~>180  replicò  le  più  vive  istanze  perchè  venisse  assecondata 
In  domanda  già  votata  dal  Consiglio  della  Provincia. 

Colla  successiva  sua  nota  7  febbraio  1888  la  sullodata  Presidenza  infor- 
mava eh:  sai -ebbero  stali  inviati  sopra  luogo  alcuni  dei  periti  più  abili  per  la 
compilazione  del   preventivo  delle  spese  per  le  operazioni  di   acceleramento  in 
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questa  Provincia  che  sarebbe  poscia  stata  comunicata,  affinchè  si  avesse  a 
provvedere  a  sensi  dell'  art.  216  del  Regolamento  per  rendere  la  propria  do- 
manda efficace  e  colla  posteriore  19  settembre  stesso  anno  N.  1261  rispondeva 
di  avere  trasmesso  il  foglio  della  Deputazione  alla  Direzione  Comparti)  nentale 
del  Catasto  in  Torino  affinchè  nelle  indagini  pel  preventivo  della  spesa  e  del 
tempo  occorrente  all'  acceleramento  fòsse  tenuto  il  debito  conto  del  voto  della 
Rappresentanza  Provinciale. 

Con  foglio  21  Marzo  1888  la  locale  Prefettura  partecipò  alla  Deputazione 
che  in  relazione  alla  analoga  comunicazione  fattagli  dalla  Presidenza  della 
Giunta  del  Catasto,  questa  in  base  agli  studi  dell'apposita  Commissione  aveva 
stabilito  nella  somma  di  L.  2,553,000  il  preventivo  approssimato  della  spesa 
pei'  la  esecuzione  del  Catasto  accelerato  in  questa  Provincia,  che  tale  preven- 
tivo rappresentava  un  minimo  di  spesa  probabile  fondata  nella  ipotesi  che  non 
si  avessero  a  presentare  circostanze  straordinarie  da  renderne  più  malagevole 
V  operazione  -  che  la  Provincia  però  avrebbe  dovuto  sottostare  alla  eventuale 
maggiore  spesa. 

Soggiungevasi  che  il  tempo  richiesto  pel  compimento  del  Catasto  potrà  a- 
scendere  presumibilmente  ad  anni  dieci,  che  la  rata  da  anticiparsi  pel  primo 
anno  sarebbesi  determinata  in  L.  40  mila,  che  però  l'avviamento  e  lo  sviluppo 
dei  lavori  sarebbe  in  principio  necessariamente  limitato  in  relazione  del  per- 
sonale e  dei  mezzi  disponibili  senza  pregiudizio  al  normale  andamento  delle  o- 
perazioni  nelle  altre  parti  del  regno  e  che  trascorso  il  periodo  inevitabile  per 
la  preparazione  del  personale  e  dopo  che  il  minisiero  avrebbe  avuto  comunica- 
zione  della  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale,  colla  quale  sarebbero  stati 
presi  a  tenore  degli  art.  214  e  215  del  Regolamento  i  provvedimenti  neces- 
sari per  rendere  efficace  la  domanda  di  acceleramento,  sarebbe  intendimento 
della  Presidenza  di  dare  ai  lavori  il  maggiore  sviluppo  consentito  dai  mezzi 
disponibili. 

L'accennato  preventivo  supera  di  L.  353  mila  quello  approssimativo  rite- 
tenuto  dal  Consiglio  nell'adunanza  del  1.  giugno  1886. 

In  seguito  a  tale  partecipazione  la  Deputazione  iniziò  le  pratiche  per  ri- 
conoscere a  quali  migliori  condizioni  potrebbe  essere  concesso  a  mutuo  alla 
Provincia  per  un  decennio  la  somma  occorrente  per  le  spese  di  acceleramento 
che  in  relazione  al  preventivo  della  Giunta  del  Catasto  sarebbe  stata  di 
L.  1,276,500  e  che  dalla  Deputazione  stessa  si  sarebbe  fissato  come  base  del 
mutuo  in  L.   1,500,000  per  riflesso  alli  probabili  aumenti. 

La  Cassa  di  Risparmio  di  Milano  si  manifestò  disposta  di  mutuare  la  detta 
somma  per  un  decennio  coli  interesse  del  4.30  p.  0\q  netto  da  imposte  di  ric- 
chezza mobile. 

Ritenendo  però  un  tale    interesse  piuttosto  elevato,  la  Deputazione    con  sua 
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deliberazione  delli  2  p.  p.  Ottobre  avrebbe  avvisato  partito  migliore  epperciò 
proposto  quello  di  utilizzare  per  l'anticipazione  al  Governo  il  fondo  di  cassa  di 
orca  '3,000,000  per  V ammortamento  del  prestito  della  ferrovia  investito  prov- 
visoriamente  in  buoni  del  tesoro  coli' interesse  netto  del  3.  94  per  0}q  della 
quale  somma  L.  6 i~),000    resterebbero  disponibili  fino  al  maggio  1894. 

Contemporaneamente  alle  pratiche  priliminari  pel  prestilo  la  Deputazione 
si  preoccupò  di  altra  questione  importante  riferibile  alle  disposizioni  e  alla 
esecuzione  dell'  Editto  11  dicembre  1818  col  quale  mentre  venivano  prescritte 
le  norme  regolatrici  dell'  Imposta  prediale  nelle  provincie  di  terraferma  del 
Piemonte  e  suo  riparlo  si  esprimeva  il  fermo  proposilo  dì  provvedere  ad  un 
genei-alc  sistema  di  catasto  territoriale  per  ordinare  la  riscossione  del  tributo 
con  maggiore  giustizia  distributiva  e  siccome  le  condizioni  finanziarie  di  quello 
stato  non  permettevano  allora  di  intraprendere  subito  le  operazioni,  onde  prò' 
rurare  gli  occorrenti  mezzi,  coli'  art.  1.  del  titolo  VII.  V  editto  disponeva  let- 
teralmente che  : 

Al  contingente    della  contribuzione  prediale  si  aggiungerà    annualmente 

•  quel  numero  di  centesimi  supplementari  che  sarà  fissato,  avuto  riguardo  alle 
«  particolari  occorrenti  circostanze  e  in  proporzione  dei  maggiori  o  minori 
«  impegni  dell'  erario. 

«  //  numero  di  questi  centesimi  continuerà  per  ora  e  finché  non  venga  al- 

•  trimenli  ordinato  ad  essere  di  1  e  1\2  per  le  spese  di  catastilo. 

I  (re  circondari  di  Lomellina,  Voghera,  e  Bobbio,  come  pure  i  manda- 
menti di  Cava  Manara  e  Sannazzaro  ora  aggregati  al  circondario  di  Pavia  e 
facenti  parte  del  Compartimento  Ligure- Piemontese,  appartenevano  a  questi  stati 
di  terraferma  e  dovettero  perciò  osservare  la  prescrizione  di  quell'editto. 

Per  tale  circostanza  la  Deputazione  esperì  le  pratiche  per  accertare  sia  la 
durata  della  applicazione  della  accennata  prescrizione  che  dell'ammontare  com- 
plessivo delle  solitine  pagate  in  esecuzione   della  stessa. 

Le  indagini  praticate  colla  efficace  cooperazione  dell'  ufficio  Prefettizio 
posero  in  grado  di  constatare  che  V  Imposta  supplementare  pel  catasto  venne 
esatta  dal  i  gennaio  1819  fino  alla  promulgazione  della  legge  di  conguaglio 
14  Luglio  186  t.  ma  non  offrirono  dati  certi  per  desumere  il  preciso  ammon- 
tare delli  rispettivi  pagamenti. 

Volendosi  basare  sul  contingente  d' imposta  principale  del  1°  semestre  1864, 
esso  risulterebbe  di  L.  15,222.08  in  ogni  anno  epperciò  in  tutta  la  durata 
della  esazione  di  L.  677,302.-~>(>- 

Se  alla  somma,  capitale  si  avessero  ad    aggiungere  gli  interessi    relativi  ne 

'Herebbe  un  complessivo  non  inferiore  a  quello  previsto  per  la  formazione 
del  catasto  in  tutto  il  territorio  della  Provincia . 

Gli  esposti  cenni  /-'assuntivi  delle    pratiche  fin' ora    esperite  dalla  Deputa- 
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eterne  Provine  tale  dimostrano  ad  evidenza    che  essa  curò  col  dovuto    interessa- 
incuto  gli  interessi  della  Provincia  e  la  esecuzione  delle  vostre  deliberazioni . 

Instandosi  ripetutamente  dalla  Giunta  supcriore  del  catasto,  perchè  fosse 
dal  Consìglio  Provinciale  emessa  al  riguardo  dell'  acceleramento  dei  lavori  ca- 
tastali e  segnatamente  della  anticipazione  delle  spese  una  ulteriore  delibera- 
zione atta  a  rendere  efficaci  le  precedenti  1.  Giugno  1886  e  19  Settembre 
1887  la  Commissione  del  Bilancio  si  è  studiata  di  sottoporre  alle  vostre  di- 
scussioni e  deliberazioni  una  proposta  ritenuta  rispondente  alle  migliori  esi- 
genze e  alle  condizioni  degli  interessi  della  Provincia. 

Esaminò  quindi  la  vertenza  in  ogni  suo  particolare  e  negli  svariati  suoi 
rapporti  per  desumerne  le  conseguenze  pia  convenienti. 

Considerò  dapprima  che  V  acceleramento  dei  lavori  catastali  coli'  applica- 
zione dell'  estimo  provvisorio  in  ragione  del  sette  per  cento  al  territorio  di 
questa  Provincia  non  potrebbero  a  meno  di  riescire  utili  alti  proprietari  ri- 
spettivi pel  duplice  riflesso  che  servirebbe  non  solo  a  fare  diminuire  l'attuale 
contributo  fondiario  ma  altresì  a  meglio  distribuire  le  imposte  fra  li  diversi  con- 
tribuenti. 

Tale  convenienza  nei  rapporti  morali  e  materiali  venne  già  ammessa  colli 
precedenti  vostri  deliberati  1.   Giugno  1886  e  29  Settembre  1887. 

La  convenienza  però  è  subordinata  alla  condizione  che  V  acceleramento  e 
V  applicazione  dell'estimo  provvisorio  abbiano  a  precedere  di  un  certo  periodo 
d'  anni  la  ultimazione  della  catastazione  generale  e  V  applicazione  dell'  estimo 
fondiario  definitivo  in  tutto  il   Regno. 

Infatti  il  carico  della  anticipazione  della  metà  delle  spese  di  acceleramento 
diverrebbe  sempre  più  grave  in  ragione  del  maggiore  indugio  nella  ultima- 
zione dei  lavori  e  nella  applicazione  dell'  eslimo  provvisorio  sia  per  la  mag- 
giore entità  degli  interessi  che  per  il  minore  godimento  della  riduzione  del 
contributo  fondiario. 

Come  avete  appreso  dalla  sovra/atta  esposizione  la  Giunta  Superiore  del 
Catasto  non  consta  siasi  già  pronunciata  riguardo  alle  mappe  territoriali  della 
nostra  Provincia  e  se  le  medesime  in  tutto  o  in  parte  siano  giudicate  servibili 
agli  effetti  per  lo  meno  del  ricensimento  che  sembra  in  via  temporanea  appli- 
cabile anche  indipendentemente  dalla  esattezza  geometrica  richiesta  per  gli 
effetti  dell'  accertamento  delle  proprietà  fondiarie. 

Gli  errori  tollerabili  nella  applicazione  delle  tariffe  a"  estimo  alle  diverse 
e  mutabili  qualità  e  condizioni  di  terreno  sono  di  gran  lunga  più  rilevanti 
anzi  multipli  in  confronto  di  quelli  consegniti  dalle  diversità  eventuali  di  su- 
perficie fra  le  noslì-e  mappe  attuali  e  quelle  da  allestirsi  per  gli  effetti  anche 
dell'accertamento  della  proprietà,  siccome  le  dette  nostre  mappe  forniscono  con 
sufficiente  approssimazione  ed  anche  esattezza  il  perimetro  e  le  configurazioni 
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sia  dei  territori  comunali  che  delle  diverse  loro  particelle;  riflettendosi  che  è 
facile  il  suddividere  queste  particelle  in  relazione  alle  eventuali  verificatesi  mo- 
dificazioni di  condizioni  del  terreno  corrispondente  ;  così  sarebbe  fàcile  l'ap- 
plicazione del  ricensimento  e  dell'  aliquota  provvisoria  salvo  a  completare  in 
seguito  le  mappe  anche  per  gli  altri  effetti  di  accertamento. 

Pel  caso  quindi  in  cui  il  giudizio  della  Giuuia  del  catasto  avesse  a  dichia- 
rare le  nostre  mappe  non  servibili  senza  operazioni  di  riduzioni  nemmeno  agli 
effetti  del  ricensimento,  volendo  essere  certi  della  entità  dell  accertamento  e 
della  applicazione  dell'  estimo  provvisorio,  sarebbe  prevista  conveniente  la  fis- 
sazione di  un  ternane  nella  ultimazione  dei  lavori  relativi. 

Tale  termine  sarebbe  dalla  onorevole  Presidenza  della  sullodata  Giunta  e- 
sposto  in  un  decennio  a  decorrere  dalla  comunicazione  della  deliberazione  di 
efficacia  della  domanda,  riflettendo  però  che  tale  domanda  venne  prodotta  tosto 
dopo  la  pubblicazione  sia  della  legge  1.  marzo  1886  che  del  Regolamento  2 
agosto  1881  ;  che  la  medesima  accennava  altresì  alla  operazione  finanziaria 
per  le  spese  di  acceleramento,  la  Commissione  del  Bilancio  riterrebbe  che  tale 
ter ,nine,  nel  caso  di  ritenuta  inservibilità  delle  mappe  avesse  tutto  al  più  ad 
essere  limitato  ad  un  decennio  dalla  preceduta  comunicazione  della  domanda 
stessa. 

Coinè  venne  avanti  accennato  nella  porzione  territoriale  della  nostra  Pro- 
vincia appartenente  al  compartimento  Ligure- Piemontese,  la  riscossione  di  un 
centesimo  e  mezzo,  quale  supplemento  d' imposta  destinato  tassativamente  alla 
formazione  del  catasto  si  continuò  dal  1.  gennaio  1819  al  30  giugno  186 1, 
epperciò  per  anni  quarantaquattro  e  mezzo  continui. 

Se  la  nostra  Provincia  adunque  o  almeno  la  maggior  parte  del  rispettivo 
territorio  ebbe  ad  anticipare  quale  fondo  per  la  spesa  di  formazione  del  ca- 
tasto una  somma  rilevante,  ora  che  si  presenterebbe  V  opportunità  della  tra- 
duzione in  atto  del  provvedimento,  per  il  quale  si  versò  e  si  riscosse  il  fondo 
riputerebbesi  ovvio  ed  equo  che  venissero  compensale  le  somme  già  pagate  per 
tale  titolo  e  destinate  alla  spesa  medesima,  come  pure  gli  interessi  relativi. 

L  importanza  considerevole  delle  somme  esatte  dal  Governo  venne  ricono- 
sciuta anche  da  Sua  Eccellenza  il  Ministro  delle  Finanze,  il  quale  rispondendo 
ad  analoga  interpellanza  dell'  onovevole  Calvi  Deputato  della  nostra  Provincia 
dichiarò  che  tali  somme  rappresentano  diversi  milioni  e  promise  di  occuparsi 
della  vertenza  riservando  le  rispettive  determinazioni  al  riguardo. 

Si  ha  motivo  di  ritenere  che  queste  non  potranno  riescire  discoidi  dalle  e- 
sigenze  di  equità  e  di  giustizia  e  che  il  Governo  non  vorrà  disconoscere  le  ra- 
gioni dei  territori  del  Compartimento  Ligure-Piemontese  al  rimborso  o  per  lo 
meno  al  compenso  delle  somme  già  riscosse  per  la  formazione  del  catasto. 

Il  rifiuto  ad  un  tale    rimborso  o  compenso    urterebbe  perfino  col  principio 
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di  perequazione  a  cui  risulterebbero  informate  le  disposizioni  contenute  nella 
legge  1.  marzo  1886  e  nel  successivo  regolamento  2  agosto  1887  perchè  nel 
mentre  obbligherebbe  alenai  territori  a  versare  due  o  più  volte  le  spese  di  ac- 
celeramento, esonererebbe  nella  maggior  parte  quegli  altri  che  nulla  finora  pa- 
garono per  tale  titolo  e  anzi  ebbero  persino  la  maggior  parte  dei  lavori  cata- 
strali  eseguiti  col  fondo  versato  dai  primi. 

L'art.  210  del  menzionalo  regolamento  prescrive  che  le  spese  incontrate 
dai  comuni  del  comporti  mento  Ligure- Piemontese  per  la  formazione  dì  catasti 
comunali  in  conseguenza  di  precedenti  leggi  saranno  rimborsate  in  quanto  po- 
tranno i  catasti  medesimi  servire  agli  effetti  della  legge  1.  marzo  1886  e  nei 
Umili  della  somma  che  verrà  per  essi  risparmialo  dallo  Stalo. 

Il  concello  gene)-ico  ispiratore  di  questa  disposizione  non  può  a  meno  di  es- 
sere interpretato  nel  senso  che  per  la  formazione  del  nuovo  catasto  nessun  ter- 
ritorio dovrebbe  essere  esposto  a  pagamento  di  contributo  maggiore  della  sua 
quota  proporzionale  al  costo  delle  operazioni  relative,  che  le  somme  già  ver- 
sate saranno  erogate  per  la  rispettiva,  destinazione  e  che  i  risparmi  in  più 
della  spesa  saranno  rimborsati. 

Se  noi  adunque  abbiamo  anticipata  una  rilevante  somma  per  la  formazione 
del  nuovo  catasto;  se  il  ritardo  nella  esecuzione  di  questo  non  è  a  noi  impu- 
tabile, se  noi  non  dobbiamo  essere  esposti  a  maggiori  oneri  per  la  ridetta  formazione 
appare  fondala,  legittima  e  appoggiata  a  vero  diritto  la  domanda  diretta  ad 
ottenere  che  la  somma  da  noi  versata  per  la  formazione  del  catasto,  che  an- 
cora non  si  effettuò,  sia  compensata  colla  anticipazione  richiesta  dalla  legge 
1.  marzo  1886. 

Potrà  forse  osservarsi  che  la  ragione  di  rimborso  spetta  ai  Comuni:  questo 
è  questione  che  si  studierà  e  si  risolverà  posteriormente  in  conformità  delle  e- 
sigenze  della  giustizia:  ma  intanto  in  pendenza  di  tali  studi  è  ovvio  ed  equo 
che  abbiano  ad  essere  ammesse  come  anticipazione  per  gli  effetti  della  Legge 
1.  marzo  1886  le  somme  già  versate  per  le  spese  di  catasto  coi  relativi  interessi. 

Come  ita  pure  avvertito  la  Deputazione,  la  Pì-ovincia  tiene  depositato  il 
fondo  di  cassa  di  circa  2.000.000  pel  servizio  dell'  ammortamento  del  prestito 
della  ferrovia  Vercelli-Stì-adella  e  investito  provvisoriamente  in  buoni  del  Te- 
soro coli'  annuo  interesse  netto  del  3.94  0\q. 

Tenuto  conto  anche  dei  relativi  interessi  di  detto  fondo  circa  L.  645  mila 
resteranno  disponibili  fino  al  maggio  1894  ammontando,  secondo  i  computi 
della  sezione  contabile  della  Provincia  a  L.  2,458*989.16  i  fondi  ed  i presunti 
interessi  sui  fondi  slessi  fino  al  1893  ed  ascendendo  a  L.  1,812,375  le  spese 
pel  serzizio  del  prestito  secondo  il  piano  disciplinare  dal  1.  gennaio  1889  al 
31  dicembre  1893. 

E  siccome  nei  primi  anni  V anticipazione  per  le  spese  di  acceleramento  sarà 
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molto  limitala,  così  sino  al  1894  la  Provincia  potrà  valersi  senza  inconvenienti 
delle  L.  645  mila  ed  occorrendo  anche  del  residuo  maggiore  fondo  negli  anni 
'precedenti  il  1894. 

>■  presenta  quindi  conveniente  nell'interesse  della  Provincia,  il  provvedi' 
mento  temporaneo  proposto  dalla  Deputazione  medesima  di  utilizzare  per  ora 
il  fondo  di  cassa  disponibile  del  prestito  invece  di  provvedere  immediatamente 
alle  operazioni  finanziarie  colla  Cassa  di  Risparmio  di  Milano,  poiché  con  tale 
provvedimento  si  risparmierebbe  L.  1.05  circa  0\q  oltre  alla  anticipazione  delle 
spese  e  tasse  di  contratto. 

All'oggetto  però  di  mantenere  inlatto  il  fondo  destinalo  all'ammortamento 
delle  obbligazioni  del  prestito  ed  al  pagamento  degli  interessi,  V  operazione  /!• 
nanziaria  si  farà  dalla  Provincia  posteriormente  per  reintegrare  a  tempo  de- 
bito il  fondo  di  tutte  le  somme  prelevate  per  gli  impegni  dell'  acceleramento 
dei  lavori  catastali  oltre  gli  interessi  scalari  sulle  somme  stesse  nella  ragione 
percelta  dell'  investimento  in  buoni  del   Tesoro. 

Col  ridetto  provvedimento  che  in  definitiva  si  riduce  ad  un  diverso  sistema 
di  deposito  temporaneo  nella  cassa  dello  Stato  del  fondo  per  l'ammortamento 
del  prestito  ferroviario,  la  Provincia  senza  compromettere  menomamente  il 
servizio  e  gli  impegni  di  questo,  riescirebbe  a  conseguire  un  considerevole  ri- 
sparmio di  spesa. 

In  relazione  quindi  a  tutto  quanto  venne  premesso  e  al  disposto  degli  ar- 
ticoli 21 '2  e  seguenti  del  Regolamento  2  agosto  1887  d'incarico  della  Commis- 
sione del  Bilancio,  vi  propongo,   Onorevoli  Colleghi  il  seguente  : 

ORDINE  DEL  GIORSO 

Il  Consiglio  Provinciale  delibera  : 

1.  Di  confermare  la  domanda  al  Governo  perchè  i  lavori  per  la  forma- 
zione del  catasto  siano  accelerati  e  condotti  a  termine  nel  periodo  di  sette  anni 
o  tutto  al  più  di  anni  dieci  pei'  gli  effetti  della  applicazione  al  nuovo  estimo 
accertato  per  Decreto  Reale,  in  via  provvisoria  dell'  aliquota  del  sette  per  cento 
obbligandosi  di  sottostare  alla  anticipazione  della  metà  delle  spese  in  conformità 
di  quanto  è  disposto  dai  paragrafi  2.  3.  e  4.  dell'  avt.  41  della  legge  1. 
marzo  1886. 

2.  Di  fare  istanza  al  Governo  perchè  siano  computate  e  compensate  fino 
alla  relativa  concorrenza,  quali  sjiese  di  anticipazione  per  la  formazione  del 
catasto  coi  lavori  accelerati  come  al  precedente  N.  1  le  somme  tutte  versate 
dai  contribuenti  dei  terreni  della  Provincia  appartenenti  al  compartimento 
Ligure-Piemontese  in  esecuzione  del  R.  Editto  14  dicembre  1888  in  un  coi 
relativi  interessi. 
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.V.  Di  provvedere  agli  impegni  delle  spese  di  anticipazione  per  V  accelera' 
mento  col  fondo  disponibile  del  prestilo  Provinciale  1881  autorizzando  sin 
d'  ora  il  prelievo  delle  somme  occorrenti  pel  primo  anno  e  per  gli  anni  suc- 
cessivi, secondo  le  norme  dell'  art.  214  del  Regolamento  2  agosto  1887 ,  salvo 
reintegro  delle  somme  prelevate  e  degli  interessi  scalari  con  una  operazione 
finanziaria  da  definirsi  posteriormente  in  caso  di  bisogno  o  colle  somme  rim- 
borsate dal  Governo. 


Giacobone  —  Osserva  che  nella  Commissione  del  bilancio  discutendosi  T  or- 
dine del  giorno  del  relatore  Nai  sul  modo  di  provvedere  al  pagamento  delle 
spese  per  1'  acceleramento  dei  lavori  catastali  fu  sollevata  e  discussa  la  questione 
che  qualora  non  venisse  immediatamente  applicata  l' aliquota  del  7  p.  Ojq  da 
parte  del  governo  ultimate  le  operazioni  prescritte,  fosse  fatta  facoltà  alla  Pro- 
vincia di  ottenere  dal  governo  il  rimborso  dell'ammontare  degli  interessi  pagati 
per  1'  anticipazione.  Crede  quindi  conveniente  riportare  davanti  al  Consiglio  la  que- 
stione, proponendo  che  all'  art.  1  dell'  ordine  del  giorno  del  relatore  Nai  sia  fatta 
la  seguente  aggiunta  :  fermo  il  diritto  nella  Provincia  d' ottenere  dal  R.  Go- 
verno il  rimborso  dell'  ammontare  degli  interessi  pagati  per  l'anticipazione 
qualora  nel  termine  stabilito  non  venissero  compiute  le  operazioni  e  raggiunti 
i  fini  per  i  quali  V  anticipazione  venne  fatta  fra  cui  principale  V  immediata 
applicazione  dell'  aliquota  del  7  0[Q. 

Nai  —  Afferma  che  in  fatto  in  seno  alla  Commissione  fu  sollevata  la  que- 
stione di  cui  parla  l'onorevole  Giacobone,  ma  non  essendo  sulla  stessa  stato  preso 
un  voto  deliberativo,  egli  non  stimò  del  caso  farne  risultare  nell'  ordine  del  giorno 
proposto.  Egli  però  dichiara  formalmente  che  non  ha  difficoltà  di  sorta  a  che  la 
proposta  Giacobone  venga  aggiunta  all'  art,  1  dell'  ordine  del  giorno  proposto  nel 
seguente  modo  :  alla  condizione  però  che  nel  caso  in  cui  le  operazioni  non 
fossero  completamente  ultimate  nel  decennio  il  governo  dovrà  rimborsare  alla 
provincia  le  spese  tutte  sostenute  per  V  acceleramento. 

Giacobone  —  Ringrazia  il  relatore  dell'  aggiunta,  ritiene  però  che  sia  assai 
meglio  e  più  opportuno  e  di  interesse  indiscutibile  levare  la  frase  alla  condizione 
sostituendovi  invece  fermo  il  diritto  nella  provincia  ecc.  ecc. 

Pellegrini  Emilio  —  Siamo  tutti  d'accordo  egli  dice  nel  concetto  che  svolse 
V  onorevole  Giacobone  nel  chiedere  l' annullamento  delle  operazioni  catastali  :  ma 
per  raggiungere  lo  scopo  importa  che  1'  istanza  al  Ministero  sia  fatta  senza  con- 
dizioni, le  quali  potrebbero  comprometterne  1'  accoglimento.  Nota  la  somma  diffi- 
coltà di  ottenere  V  imputazione  delle  somme  anticipate  dai  comuni  d'  Oltre  Po  e 
Ticino  fino  dal  1818  pei  lavori  del  censo,  e  che  in  questo  senso  si  è  espresso 
anche  il  Ministro  Grimaldi  in   una  recente  dichiarazione    alla  Camera.   Crede    che 
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il  Governo  non  accetterà  la  condizione  del  rimborso  della  spesa  alla  Provincia 
e  però  per  rimuovere  gli  ostacoli  all'acceleramento  delle  operazioni  catastali  pro- 
pone che  l' istanza  sia  fatta  pura  e  semplice,  soppresse  quindi  le  condizioni  ag- 
giunte dai  preopinanti.  L'aggiunta  proposta  dall'onorevole  Giacobone  ed  accet- 
tata dal  relatore  può  essere  inserta  come  voto,  non  come  condizione. 

Maccabruni  —  La  questione  fu  da  lui  sollevata  in  Commissione.  I  rimborsi 
spettano  ai  comuni  e  non  mai  alla  Provincia,  ed  ai  comuni  vanno  fatti  se  fanno 
le  spese. 

La  spesa  della  perequazione  è  per  legge  a  carico  del  Governo  e  non  dei  co- 
muni. —  Se  noi  facciamo  una  spesa,  non  la  facciamo  che  per  V  acceleramento 
delle  operazioni  di  perequazione,  ed  è  utile  prevedere  il  caso  in  cui  noi  facendo 
l'anticipazione  abbiamo  il  diritto  a  richiederne  gli  interessi  e  cioè  se  a  perequa- 
zione finita  il  governo  non  applicasse  il  7  0[0  e  quindi  le  operazioni  compite  non 
ci  apportassero  vantaggio.  —  Vorrebbe  quindi  che  in  tale  senso  soltanto  si  facesse 
un'aggiunta  all'ordine  del  giorno  del  relatore. 

Giacobone  —  Consente  coli'  ing.  Maccabruni  per  il  caso  proposto  in  cui  solo 
sarebbe  fatta  facoltà  di  richiedere  al  Governo  gli  interessi  delle  anticipazioni 
fatte. 

Risponde  poi  all'Onorevole  Pellegrini  pel  timore  sollevato  che  le  condizioni 
che  vengono  poste  siano  d'  incaglio  all'  acceleramento  dei  lavori  catastali.  — 
Egli  pure  non  volle  queste  condizioni,  come  non  si  vollero  in  Commissione  —  si 
deve  tener  fermo  il  diritto  nella  Provincia  per  il  rifacimento  dei  suoi  diritti  nel 
caso  che  dessi  fossero  menomati. 

Concorda  coli'  ing.  Maccabruni  nel  dire  che  i  soli  Comuni  hanno  diritto  al 
rimborso  quando  facciano  le  spese  -  ma  egli  aggiunge  che  bisogna  anche  ve- 
dere a  quale  scopo  furono  dai  Comuni  del  compartimento  ligure-piemontese  già 
pagate  delle  somme,  che  raggiungono  una  cifra  superiore  a  L.  600,000.  Lo  scopo 
era  perchè  si  facessero  le  operazioni  catastali. 

Ora  il  Governo  viene  avanti  e  annuncia  che  egli  stesso  si  dispone  a  fare  le 
operazioni,  e  siccome  i  Comuni  hanno  già  anticipato  una  forte  somma  preannun- 
ciata nella  cifra  di  cui  sopra,  la  Provincia  deve  dire  al  Governo  di  servirsi  di 
quella  somma,  salvo  poi  il  rimborso. 

Dal  momento  che  la  somma  fu  pagata  per  il  ricensimento  deve  servire  al  ri- 
censimento e  non  può  servire  che  a  tale  scopo.  -  Opina  che  il  ministro  stesso 
delle  finanze  non  può  sollevare  eccezione  a  tale  questione  se  non  vuol  essere,  per 
modo  di  dire,  più  realista  del  Re  stesso.  -  Egli  non  crede  di  mettere  delie  con- 
dizioni che  possano  ritardare  i  lavori,  egli  crede  di  mettere  avanti  delle  conside- 
razioni  che  valgano  a  tenere  in  evidenza  un  capitale,  come  quello  di  L.  600,000 
e  più  e  che  deve  essere  impiegato  giusta  gli  scopi. 

Orlandi  -  oSserva  che  la  legge  per  l'acceleramento  dei  lavori  catastali  mette 
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condizione  alle  provincie  delle  mappe  servibili,  e  mette  pure  per  condizione  1"  an- 
ticipazione della  metà  delle  spese  occorrenti.  —  Qui  Y  aggiunta  di  una  condizione 
speciale  non  prevista  nella  legge  e  nel  suo  regolamento  ci  mette  nel  caso  di  una 
dilazione  all'acceleramento  o  di  un  diniego  a  che  lo  stesso  venga  compito  dalla 
provincia.  Non  volendo  quindi  che  sia  pregiudicata  Y  utilità  e  che  la  provincia 
ne  avrebbe  dall'acceleramento  egli  si  è  opposto  in  commissione  air  accettazione 
dell'aggiunta  di  volere  che  siano  rimborsate  le  somme  pagate  dal  compartimento 
ligure-piemontese. 

In  quanto  alla  rifusione  degli  interessi  alla  provincia  per  il  caso  in  cui  il  go- 
verno ad  operazioni  finite  ritardasse  T  applicazione  dell'  aliquota  del  7  0[()  egli  ac- 
cetterebbe la  proposta  Maccabruni  e  l'inserirebbe.  —  Secondo  lui  la  proposta  fatta 
come  vuoisi  dall'  ing.  Maccabruni  sarebbe  accettata,  fatta  come  vuoisi  dall'onore- 
vole Giacobone  non  sarebbe  che  ritardataria  dell'acceleramento. 

Palazzi  —  Fa  un'accurata  relazione  e  storia  sul  come  si  formò  il  fondo  delle 
L.  600  mila  ed  accenna  al  decreio  del  governo  piemontese  del  1818  col  quale  si 
prefiggeva  un  catasto  ed  un  nuovo  censimento  per  io  stato  sardo,  che  sarebbe 
stato  fatto  col  processo  del  tempo,  con  obbligo  intanto  ai  Comuni  di  predisporre  le 
somme  necessarie.  Il  Governo  oggi  si  presenta  disposto  alle  operazioni  di  catasto, 
e  siccome  nella  legge  apposita  c'è  un  articolo  che  dice  —  che  verrà  fatto  il 
rimborso  dell'  anticipazione  di  spese  fatte  dalla  provincia,  così  gli  pare  conveniente 
ed  utile  tener  conto  delle  somme  già  pagate  ed  anticipate  in  forza  del  decreto 
summenzionato  dal  compartimento  ligure-piemontese.  Egli  crede  che  tale  somma  non 
possa  essere  abbandonata,  epperò  ripete,  rispondendo  anche  all'  onorevole  Pel- 
legrini, che  non  si  fa  una  condizione,  si  fa  un'  istanza  al  governo  che  tenga 
conto  di  questa  somma.,   somma  di  cui  la    commissione  del   bilancio  ha  rilevato  la 

esistenza. 

11  Consigliere  Maccabruni  sosteneva  in  commissione  che  non  si  può  far  caso 
del  capitale  in  parola,  perchè  la  Provincia  non  può  servirsi  dei  denari  altrui,  pare 
a  lui  che  nella  fatti  specie  provveda  il  Codice  Civile  mediante  il  pagamento  con 
surrogazione,  per  il  quale  la  Provincia  potrà  addivenire  a  delle  sur  rogne  porzioni 
coi  comuni  interessati  e  creditori  verso  un'unico  debitore  che  è  il  Governo.  —  La 
Provincia  potrà  più  facilmente  in  forza  di  proroghe  convenzionali  reclamare  dal 
Governo  ed  ottenere  quello  che  tanti  comuni  avanzano  dal  Governo  per  le  somme 
chi  dal  1818  vanno  pagando  alio  scopo  dei  lavori  catastali  ed  è  indubitato  che 
se  ai  piccoli  comunelli,  in  ispecie  quelli  di  montagna,  privi  di  mezzi  e  di  forza 
materiale  e  morale  il  ministro  risponde  che  è  difficile  realizzare  quelle  somme,  alla 
Provincia,  aggregato  di  tanti  Comuni  e  rappresentante  loro  che  può  competere 
col  Governo  per  il  riconoscimento  di  antichi  .diritti,  la  risposta  sarà  ben  differente. 

Conclude  proponendo  che  nel  senso  della  discussione  fatta  venga  modificata  la 
conclusione  della  commissione,  stillata  dal  relatore. 
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Nai,  relatore  —  Il  suo  ordine  del  giorno  coni*  è  stillato  si  propone  l'accelera- 
mento e  nei  varii  articoli  dell'  ordine  del  giorno  sono  dettagliatamente  specificati 
tutti  gli  estremi  perdio  ijiicsfaccelerarnento  abbia  il  suo  effetto,  sia  per  V  antici- 
pazione della  spesa  di  cui  all'art.  47,  2.  cap.  della  ìeg^e  1.  Marzo  1886,  sia  per 
il  relativo  rimborso  di  cui  all'ultimo  capoverso  dello  stesso  articolo  ligure-pie- 
montese, ai  Comuni  del  compartimento. 

Come  anche  per  le  spese  occorrenti  per  il  1.  anno  come  è  dettato  dall'articolo 
214  del  Kegolam.  —  Accenna  all'editto  del  1818  che  stabili  un  fondo  di  antici- 
pazioni per  la  formazione  del  catasto,  fondo  che  trovasi  nelle  casse  dello  Stato. 
La  Provincia  ha  diritto  di  dire  al  Governo  che  si  tenga  conto  di  quel  fondo.  — 
Il  criterio  principale  che  mantenne  nelle  sue  conclusioni  e  di  non  raffermarsi  a 
disposizioni  speciali  soltanto,  ma  di  tenere  presente  la  condizione  generale  che  tutti 
debbano  pagare  in  proporzione. 

Orlandi  —  Discorre  sull'art.  210  del  Regolamento  osservando  che  secondo 
quella  disposizione  le  spese  saranno  rimborsate  in  quanto  i  catasti  possano  servire 
agli  effetti  della  legge  1  marzo  1886  per  la  nuova  imposizione  ed  in  quanto  ri- 
sparmino allo  Stato  spese  maggiori.  —  Crede  che  occorra  attenersi  istrettamente 
alla  legge  —  occorre  una  deliberazione  esplicita  di  volere  l'acceleramento,  predi- 
sponendo i  fondi  occorrenti. 

Presidente  —  riassume  la  discussione  accennando  all'aggiunta  Giacobone  che 
Pellegrini  vorrebbe  eliminata  e  parlando  dell'  aggiunta  dall'  ing.  Maccabruni  pro- 
posta, accenna  alle  ragioni  svolte  da  Palazzi  e  da  Orlandi.  —  Dichiara  chiusa  la 
discussione  e  propone  che  si  passi  alla  votazione  dell'ordine  del  giorno  che  previo 
accordo  preso  fra  i  consiglieri  Giacobone  e  Maccabruni  vorrebbe  formulato  nel  se- 
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11  Consiglio  Provinciale  delibera  : 

1.  Di  confermare  ia  domanda  al  Governo  perché  i  lavori  per  la  formazione 
ilei  catasto  siano  accelerati  e  condotti  a  termine  nel  periodo  di  sette  anni  o  tutto 
al  più  di  anni  dieci  per  gli  effetti  della  applicazione  ,  al  nuovo  estimo  accertato 
per  decreto  reale,  in  via  provvisoria  dell'aliquota  del  7  0[Q,  obbligandosi  di  sot- 
tostare all'anticipazione  della  metà  delle  spese  in  conformità  di  quanto  è  di- 
sposto dai  paragrafi  2.,  3.,  4.  dell'articolo  47  della  legge  1.  marzo  1886: 
nel  caro  in  cui  le  operazioni  non  fossero  completamente  ultimate  nel  decennio 
e  non  fosse  entro  questo  termine   applicata    V  aliquota    del    7    OJq  il  Governo 

d   rimborsare  alla  Provincia  le  spese  tutte  sostenute  per  V  acceleramento. 

2.  Di  provvedere  agli  impegni  della  spesa  di  anticipazione  per  V  acceleramento 
col  fondo  disponibile  del  prestito  1881  autorizzando  fin  d'  ora  il  prelievo  delle 
somme  occorrenti  pel  primo  anno  e  per  gli  anni  successivi,  secondo  le  norme  del 
l'art.  214  del  Regolamento  2  Agosto  1887  salvo  reintegro  delle  somme  prelevate 
e  degli  interessi  scalari  con  una  operazione  finanziaria  da  definirsi  posteriormente 
in  caso  di  bisogno  o  colle  somme  rimborsate  dal  Governo. 
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3.  D'incaricare  la  Deputazione  provinciale  perchè  esprima  voto  al  Governo 
per  il  rimborso  o  1'  imputazione  fino  alla  relativa  concorrenza  o  compenso,  quali 
spese  d'anticipazione  per  la  formazione  del  catasto  coi  lavori  accelerati  come  al 
precedente  art.  1  dell'  ordine  del  giorno,  le  somme  tutte  versate  dai  contribuenti 
delle  provincie  appartenenti  al  compartimento  ligure  —  piemontese  in  esecuzione 
del  R.  Editto  14  Dicembre  1818  coi  relativi  interessi. 

Arnabcldi  —  Parla  sul  modo  di  votazione  proponendo  che  V  ordine  del 
giorno  sia  votato  articolo  per  articolo. 

Cavallini  Cesare  —  Parla  contro  la  proposta  Arnaboldi. 

Giacobone  —  Dà  schiarimenti  circa  la  sua  proposta  —  Accenna  all'  adesione 
che  vi  ha  fattto  il  relatore,  anche  perchè  in  Commissione  del  bilancio  la  mag- 
gioranza di  quattro  sopra  sei  presenti  era  favorevole  alla  sua  proposta. 

Nai  —  relatore  —  Conferma  le  deliberazioni  del  Consigliere  Giacobone  di- 
chiara d'  accettare  l'ordine  del  giorno  come  fu  formulato  e  letto  dal  presidente 
neh"  aggiunta  al  N.  1  della  proposta  del  Consigliere  Maccabruni  Rinaldo,  nel  caso 
in  cui  le  operazioni  non  fossero  ultimate  nel  decennio  e  non  fosse  entro  questo 
termine  applicata  l'aliquota  del  7  Ofg  il  Governo  dovrà  rimborsare  alla  Pro- 
vincia le  spese  tutte  sostenute  per  V  acceleramento,  coli'  aggiunta  al  N.  2  della 
proposta  del  Consigliere  Pellegrini  d' incaricare  la  Deputazione  perchè  faccia 
voto  al  Governo  per  il  rimborso  o  l'imputazione. 

Accenna  che  il  N.  3  dell'ordine  del  giorno  della  commissione  da  lui  proposto 
in  principio  di  discussione  venne  nell'ordine  del  giorno  letto  dal  Presidente  e  con- 
cordato nella  presente  adunanza  anteposto  al  N.  2  invertendo  così  V  ordine  del 
giorno  della  Commissione  per  i  due  ultimi  articoli. 

Arnaboldi  —  E'  sorpreso  del  modo  con  cui  avvenne  la  discussione.  Dice  che 
ci  sono  delle  Commissioni  incaricate  dello  studio  e  della  precedente  disamina  di 
ogni  questione,  e  non  sa  comprendere  come  mai  l' aggiunta  Giacobone  già  di- 
scussa in  commissione  non  sia  stata  prima  inclusa  nell'  ordine  del  giorno,  e  venga 
solo  aggiunta  ad  esso  nella  discussione  davanti  al  Consiglio  dopo  istanza  dello 
stesso  Consigliere  Giacobone.  Le  Commissioni  a  suo  parere  dovrebbero  decidersi 
prima  di  venire  davanti  al  Consiglio  e  formulare  una  proposta  concreta  per  la 
relativa  e  necessaria  votazione.  1/  Onor.  Giacobone  non  può  fare  né  proporre  ag- 
giunte all'  ordine  del  giorno,  può  proporre  un'  emendamento  e  come  tale  va  in- 
tesa la  sua  proposta  -  che  producendo  un  mutamento  -  ha  diritto  alla  precedenza. 

Beretta  —  Parla  per  fatto  personale  come  presidente  della  Commissione  ed 
assicura  che  nelle  Commissioni  nulla  si  fa  di  anormale. 

Maccabruni  —  Deplora  che  in  questioni  simili  e  di  tanta  importanza  si  perde 
il  tempo  a  discutere  sulla  forma  della  stessa  più  che  sul  loro  intrinseco.  L'  or- 
dine del  giorno  come  è  proposto  ed  accettato,  mentre  rivela  1'  opinione  ed  il  con- 
cetto della  commissione,  può  essere  votato  da  tutti.  Un  voto   puro  e    semplice  al 
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Governo  non  potrà  influire  sulla  delibera  presa,  diversamente  facendo,  la  presente 
discussione  sarà  come  non    avvenuta. 

Pellegrini  —  Concorda  per  la  votazione  separata  delle  diverse  parti  dell'  or- 
dine del  giorno,  e  dichiara  di  accettare  1'  aggiunta  fatta  per  l'incarico  alla  De- 
putazione di  far  voto  presso  il  Governo  per  il  rimborso  e  V  imputazione. 

Presidente  —  Invita  il  Consigliere  Giacobone  a  formulare  la  sua  proposta  che 
verrà  votata  come  emendamento. 

Giacobone  —  Presenta  il  seguente  emendamento  all'  art.  1  dell'  ordine  del 
giorno  coli'  aggiunta  : 

«  fermo  il  diritto  nella  Provincia  d'  ottenere  dal  R.  Governo  il  rimborso  del- 

•  1'  ammontare  degli  interessi  pagati  per  1'  anticipazione  qualora  nel    termine  sta- 

•  bilito,  non  venissero  compiute  le  operazioni  e  raggiunti  i  fini  per  i  quali  1' an- 

•  ticipazione  venne  fatta,  fra  cui  principale  l'immediata  applicazione  dell' ali- 
-  quota  del  7  per  OjO.  » 

Presidente  —  Mette  ai  voti  V  emendamento   Giacobone. 

E'  approvato. 

Maccabruni  —  Osserva  prima  che  si  voti  1'  art.  1  che  il  termine  dei  dieci 
anni  è  approssimativo,  crede  debba  aggiungersi  possibilmente. 

Presidente  —  Mette  ai  voti  gli  Art.   1,  2,  e  3. 

Sono  approvati. 

Si  passa  alla  discussione  dell'  Oggetto  N,  2. 

Presidente  —  Invita  il  relatore  Ing.  Pietra  a  dar  lettura  della  relazione  ed 
a  presentare  le  conclusioni  per  la  delibera. 

Pietra  —  Svolge  la  seguente  Relazione  : 

Onorevoli  Colleghi, 


OGGETTO  N.  2 
Concessione  alla 
Società  per  le  fer- 
rovie del  Ticino 
della  costruzione  e 
dell'  esercizio  del 
tram  Voghera-Ri  - 
vanazzano. 


NelV  adunanza  7  Marzo  dello  scorso  anno  voi  approvaste  il  preliminare 
di  convenzione  stipulato  tra  la  Deputazione  ed  il  sig.  Ing.  Rodolfo  Belcredi 
per  la  concessione  della  costruzione  ed  esercizio  della  tramvia  a  trazione  mec- 
canica lungo  la  provinciale   Voghera-Rivanazzano . 

Quel  preliminare  conteneva  alcune  condizioni  speciali,  e  per  le  generali  si 
riportava  ai  capitolati  della  precedente  concessione  Brugnatelli  nonché  delle  li- 
nee Voghera-Stradella,  Pavia-S.  Angelo  e  Lomelline,  capitolati  che  si  dichia- 
ravano parte  integrante  del  preliminare  stesso,  salvo  riassumerli  in  un  solo 
introducendovi  le  modificazioni  volute  dalla  diversità  di  sistema  di  trazione  ri- 
guardo alla  concessione  Brugnatelli,  e  quelle  dimostrate  necessarie  dall'  espe- 
rienza nell'  interesse  della  libertà  e    sicurezza  del  transito    rispetto  alle  altre. 

Delle  condizioni   speciali  la  più,    importante  era    la    seguente  :     «  Qualora 
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/'  Amministrazione  provinciale  accordasse  la  costruzione  e  V  esercizio  di  altre 
linee  tramviarie  o  ferroviarie  a  qualsiasi  mezzo  di  trazione  in  prolungamento 
di  quella  di  che  trattasi,  e  V  big.  Belcredi  non  preferisca  assumere  in  proprio  a  pa- 
rità di  condizioni  la  costruzione  e  V  esercizio  di  tali  prolungamenti,  si  intenderà 
cessata  la  presente  concessione  mediante  preavviso  di  mesi  sei,  salvo  V  obbligo 
ai  nuovi  concessionari  di  pagare,  se  nel  primo  decennio,  la  spesa  di  costo  de- 
bitamente constatata  ad  opera  compiuta  a  giudizio  di  periti,  od  il  solo  valore 
di  stima  trascorso  questo  primo  decennio.  » 

Tale  condizione  fu  posta  per  facilitare  la  concessione  del  prolungamento 
a  Varzi,  essendo  evidente  che  dell'  intera  linea,  tolto  il  tronco  Voghera-Riva- 
nazzano  maggiormente  rimuneratore,  sarebbe  stato  assai  difficile  trovare  con- 
cessionari per  V  altro  tronco  che  preso  isolatamente  non  presenta  analoghi 
vantaggi:  e  V  ho  ricordata  testualmente  in  un  col  motivo  che  la  determinava 
imperocché  essa  riguarda  la  principale  modificazione  richiesta  dal  Belcredi. 

Reso  esecutorio  l'atto  del  Consiglio,  la  Deputazione  provvide  tosto  all'  alle- 
stimento del  capitolato  unico,  introducendo  all'art.  8  la  suddetta  condizione 
speciale,  e  conseguentemente  mandava  al  Belcredi  ufficiale  partecipazione 
dell'  accordata  concessione  per  stabilire  la  decorrenza  dei  termini,  invitandolo 
a  prendere  visione  del  capitolato  ed  a  prestarsi  alla  stipulazione  del  contratto 
regolare. 

Il  Belcredi  con  foglio  30  Giugno  dichiarava  di  accettare  la  concessione 
alle  condizioni  stabilite  nel  predisposto  capitolato,  di  cui  aveva  preso  visione, 
ed  in  egual  tempo  pregava  la  Deputazione  a  voler  sostituirgli  nella  concessione 
medesima  la  Società  delle  Ferrovie  del  Ticino  e  fissare  il  giorno  per  la  firma 
del  contratto  in  capo  alla  detta  Società. 

La  Deputazione  prendendo  atto  di  questa  dichiarazione  ed  in  vista  dell'  ur- 
genza di  provvedere  per  rendere  possibile  V  apertura  della  linea  ancora  nella  sta- 
zione dei  bagni,  a  termini  ed  agli  effetti  dell'  art.  180  N.  9  della  legge  comu- 
nale e  provinciale,  deliberava  accettare  la  proposta  sostituzione  alle  /Medesime 
condizioni  prescritte  pel  sig.  Belcredi,  fissando  il  giorno  10  Luglio  successivo 
per  la  stipulazione  dell'1  istromento. 

Allor aquando  però  il  Notaio  predispose  la  minuta  del  contratto,  il  Bei- 
credi  sollevò  verbali  eccezioni  sul  disposto  degli  art.  2,  6  e  8  del  capitolato, 
ed  in  particolare  sull'  ultimo  da  lui  ritenuto  così  oneroso  da  non  poter  essere 
accettato,  epperò  voleva  modificarlo  nel  senso  che  qualora  la  Provincia 
accordasse  concessioni  in  prolungamento  alla  linea  Voghera-Rivanazzano,  V  ob- 
bligo si  limitasse  a  rendere  promiscua  la  linea  mediante  compenso  da  stabi- 
lirsi dagli  arbitri.  Ed  il  Belcredi  insistette  con  riserva  di  farne  analoga  pro- 
posta all'  atto  della  firma  del  contratto,  malgrado  le  osservazioni'  fattegli  che, 
se  era  possibile  convenire    sulle  altre,  dovevasi   escludere    assolutamente  quella 
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all'  ari.  8  che  /'"  tema  d»  speciale  discussione  nelle  lralli.ce  precorse,  ed  in- 
clusa nel  capitolato  per  le  considerazioni  fin  da  principio  richiamate,  sicché 
la  Deputazione  non  avrebbe  potuto  accettarla  senza  sentire  preventivamente 
il  Consiglio. 

Ma,  in  attesa  che  il  Siff.  Cav.  Ing.  Enrico  Radice,  rappresentante  la  So- 
cietà del  Ticino,  si  munisse  del  legale  mandato  per  assumere  tale  concessione, 
la  stipulazione  del  contratto  soggiacque  ad  un  ritardo  prolungato  e  noti  giu- 
stificato: decorsero  quindi  i  termini  stabiliti  nel  capitolato  in  modo  da  far  sup- 
porre  la  rinuncia  alla  concessione,  tanto  che  venne  cancellato  dall'ordine  del 
giorno  della  sessione  ordinaria  l'oggetto  già  inscrittovi  per  la  comunicazione 
e  ratifica  della  deliberazione  d  urgenza. 

Se  non  che  il  Belcredi  con  foglio  26  Novembre,  significava    di  aver  preso 

me  del  capitolato  riflettente  la  concessione  sul  quale  nidla  trovava  da  os- 
servare ad  eccezione  degli  art.  '2,  6  e  8  che  proponeva  modificare  giusta  le 
dichiarazioni  verbali  retro  menzionate,  esprimendo  fiducia  che  la  Deputazione, 
riconosciutane  V  equità  e  la  giustizia,  avrebbe  accettato  le  sue  proposte  e  fissato 
il  giorno  per  la  firma  del  contratto- 

La  Deputazione,  quantunque  poteva  ritenere  decaduto  il  Belcredi  e  la  So- 
cietà dalla  concessione,  stante  l' inosservanza  delle  prescrizioni  del  capitolato 
accettalo  che  includevano  la  decadenza  stessa,  nullameno  non  volendo  incagliare 
V  attuazione  di  quella  cotanto  reclamata  tramvia,  ed  ammettendo  le  modifica- 
zioni proposte  agli  art.  2  e  6,  incaricava  V  Onor.  Deputato  Dirigente  Comm. 
Pellegrini  affinchè,  in  concorso  del  relatore,  trattasse  col  Belcredi  una  modi- 
ficazione all'  art.  8  in  modo  da  conservarne  il  concetto  e  spiegarne  la  portata 
nel  senso  che  V  articolo  stesso  si  intendeva  applicato  solo  allorquando  le  conces- 
sioni richieste  riguardassero  linee  tramviarie  con  obbiettivo  a  Varzi  od  a  Tor- 
tona lungo  strade  provinciali,  salvo  ritenere  la  modificazione  proposta  dal  Bei- 
credi  pei'  concessioni  secondarie  in  prolungamento  e  diramazioni  della  linea 
principale. 

Nel  convegno  tenutosi  il  15  dicembre  u.  s.  fra  i  delegati  provinciali  e  gli 
Ing.  Belcredi  e  Radice,  questi  estesero  la  richiesta  di  modificazione  ad  altri  ar- 
ticoli del  capitolalo,  e  per  considerazioni  facili  a  rilevarsi  alla  semplice  espo- 
sizione delle  modificazioni  stesse,  si  concordarono,  salva  e  riservata  V  approva- 
zione della  Deputazione  e  del  Consiglio,  le  seguenti: 

1.  All'  Art.  2.  —  La  facoltà  di  far  cessare  la  durata  della  concessione 
all'  11  Luglio  1931  anziché  al  cinquantennio  stabilito,  onde  uniformare  la 
concessione  a  quella  della  linea   Voghera-Stradella  esercita  dalla  medesima  So- 

'  e  che  appunto  termina  a  tale   epoca 

2.  All'  Art.  3.  —  L'  aggiunta  che  la  concessione  si  riterrà  nulla  e  come 
non  ai-venuta  nel  caso  che  il    Governo  avesse  ad    imporre    maggiori   oneri  di 
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quelli  attualmente  in  vigore  per  le  altre  linee  della    Provincia,  e  ciò    a  sensi 
di  analogo  articolo  dei  rispettivi  capitolati. 

3.  All'  Art.  4.  —  L' esclusione  dell'  obbligo  di  acquisti  d' aree  per  allar- 
gamento della  sede  stradale,  avendo  essa  uri  ampiezza  minima  di  m.  8.  20 
più  che  sufficiente  all'  esercizio  del  tram  e  della  viabilità,  fermo  del  resto  il 
disposto  dell'  articolo  riguardo  agli  scambi,  caselli  e  stazioni.  Questa  variante 
fu  posta  come  condizione  sine  qna  non  dell'  accettazione  della  concessione,  ed 
accoìtsentita  pel  motivo  dianzi  addotto. 

4.  All'  Art.  6.  —  Che  la  cauzione  delle  L.  300  di  rendita  a  garanzia 
della  costruzione  della  linea  sia  prestata  dopo  V  approvazione  governativa  per 
la  trazione  meccanica  e  prima  della  consegna  della  strada,  e  ciò  allo  scopo  di 
ovviare  un  inutile  deposito  della  cauzione  voltachè  tale  approvazione  non  fosse 
accordata  o  si  verificasse  il  disposto  dell'  Art.  3. 

5.  All'  Art.  7.  —  La  proroga  al  termine  d'  ultimazione  dei  lavori,  quando 
il  ritardo  nell'  eseguirli  dipenda  da  cause  non  imputabili  alla  Società  ed  e- 
stranee  alla  sua  volontà. 

6.  —  Per  ultimo  la  sanzione  del  Consiglio  alla  surroga  della  Società  del 
Ticino  nella   concessione. 

In  quanto  all'  Art.  8  i  Sigg.  Belcredi  e  Radice  dichiararono  di  non  poter 
assolutamente  accettare  V  obbligo  di  cedere  la  proprietà  della  linea  nel  caso 
di  prolungamenti  con  obbiettivo  a  Varzi  od  a  Tortona  anche  colla  condizione 
del  percorso  lungo  strade  provinciali,  imperocché  non  intendevano  sottostare 
eventualmente  ai  danni  di  dover  cedere  una  linea  costrutta  e  bene  avviata 
pel  solo  prezzo  di  costo,  essendo  invece  più  razionale  V  obbligo  proposto  del 
servizio  promiscuo  mediante  compenso  da  stabilirsi  da  arbitri. 

La  Deputazione,  mentre  ritenne  giustificati  i  motivi  delle  modificazioni  con- 
cordate, nell'  intento  di  mantenere  inoAlerato  il  concetto  dell'  Art.  8,  mandava 
sentire  i  concessionari  se  erano  disposti  di  accettarlo  coli'  aggiunta  che  nel 
caso  di  cessione,  oltre  il  costo  oV  impianto  il  concessionario  subentrante  avesse 
a  corrispondere  un  compenso  a  titolo  di  avviamento. 

Ma  anche  questo  tentativo  fallì.  Nel  convegno  del  12  Febbraio  p.  p.  il  Si- 
gnor Belcredi,  a  nome  della  Società  del  Ticino,  rinnovò  la  prima  dichiara- 
zione di  non  poter  assumere  tale  obbligo  neppure  col  compenso  offerto,  perchè 
danneggerebbe  di  troppo  V  impresa  costruttrice  stante  V  incertezza  e  la  pre- 
carietà dell'  esercizio  della  linea,  conchiudendo  che  tale  condizione  è  inammis- 
sibile, e  non  trovasi  in  nessuna  concessione  di  ferrovia  né   di  guidovia. 

Il  Belcredi  chiese  poscia  uri  altra  modificazione  all'  Art.  19  del  capitolato 
da  lui  proposta  nel  primo  convegno,  ma  sulla  quale  non  aveva  insistito.  Il 
dello  articolo  all'  alinea  b)  riguarda  la  perdita,  in  caso  di  caducità  o  revoca 
della  concessione,  di  tutto  il   materiale    stabile  e  mobile  che    andrà    a  profitto 
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della  Provincia  pei  danni  dej'ivabili  dal  mancato  esercizio  e  per  le  spese  di 
ri/pristino  della  strada.  Egli  invece  voleva  limitare  quell'  alinea  alla  perdita  in- 
tegrale  il  ella  cauzione  e  pegno  ipotecario  di  cui  all'  Art.  44  a  motivo  che  nel 

''minare  di  convenzione,  per  quanto  in  esso  non  era  stabilito,  la  Provin- 
cia ed  il  conce*sio)iario  si  riportarono  alle  prescrizioni  dei  capitolati  vigenti  per 
te  altre  linee,  e  nei  medesimi  non  si  rinveniva  una  condizione  così  onerosa, 
ma  bensì  quella  proposta  che  garantisce  V  interesse  della  Provincia. 

La  Deputazione  sull'avviso  dei  proprii  delegali  non  trovò  dì  opporsi  a 
questa  modificazione  appunto  pel  motivo  addotto  dal  Belcredi,  e  rispetto  al- 
l' Art.  8%  (turche  non  poteva  fare  altrimenti  volendo  V  attuazione  della  tram- 
eni, si  indusse  ad  acconsentirne  la  soppressione  e  la  corrispondente  sostituzione 
dell'  Ait.  32  del  capitolalo  delle  iramvie  Pavia-S.  Angelo  e  Lomelline  con- 
ti temente  esteso  a  tutta  la  linea,  giusta  la  proposta  Belcredi. 

A  proposito  di  siffatta  sostituzione  giova  osservare  che  se  l'Art.  8  era  indi- 
spensabile allorquando  si  trattava  della  concessione  Brugnaielli  a  trazione  con 
cavalli,  egualmente  non  è  a  dirsi  oggi  colla  trazione  meccanica,  e  ciò  per  con- 
siderazioni facili  a  rilevarsi;  inoltre  nessun  capitolalo  contiene  simile  condi- 
zione, anzi  sonri  disposizioni  identiche  a  quelle  richieste  dal  Belcredi,  e  qua- 
lora si  volesse  assolutamente  mantenerla,  deriverebbe  uno  stato  di  cose  così 
precario,  che  lo  slesso  Belcredi  ebbe  ad  affermare  la  seria  intenzione  di  ri- 
nunziare alla  concessione  anziché  accettare  tale   condizione. 

D'  altra  parte  è  ben  vero  che  assentendo  alla  sostituzione  sarà  difficile  che 
altri  concessionari  richiedano  i  prolunaamenti  a  Varzi  od  a  Tortona  per  le 
ragioni  già  rilevate,  ma  è  altresì  vero  che  nel  caso  opposto  non  si  troverà  ai- 
aspirante  alla  concessione  di  che  si  tratta  per  le  ragioni  addotte  dal  Bei- 
credi  :  quindi,  nel  riflesso  che  prescrivendo  ora  condizioni  troppo  restrittive 
non  si  avrebbe  ne  la  linea  Voghera-Rivanazzano  né  i  prolungamenti,  fa  duopo 
sciegliere  dei  due  mali  il  minore,  incontestata  coni  è  V  utilità  della    linea  an- 

tta,  e  sollecitata  la  sua  esecuzione  nelV  interesse  di  quella  plaga  i  cui  Co- 
munì  principali  concorsero  con  non  lievi   sussidi. 

In  quanto  alla  surroga  della  Società  del  Ticino  al  Belcredi  nella  conces- 
sione, trevo  superfluo  dimostrarne  la  convenienza,  imperocché  la  linea  si  col- 
lega colla  Voghera-Stradella,  che  insieme  a  tutte  le  altre  tramvie  della  Pro- 
vincia è  di  proprietà  ed  esercitata  dalla  Società  del  Ticino,  per  cui  sarà  sem- 
pre meglio  aver  a  fare  con  un  concessionario  anziché  con  parecchi. 

Mentre  però  si  stavano  ultimando  le  trattative  col  Belcredi  per  appianare 
ogni  divergenza,  la  Rappresentanza  dei  vetturali  di  Rivanazzano  con  istanza 
18  dicembre  u.  s.,  esposte  le  condizioni  di  larghezza  di  quella  strada  in  rela- 
zione all'  importante  passaggio  che  vi  si  effettua  a  sfogo  delle  lunghe  ,  fertili 
e  popolose  ralla  fé  della  Staffora  e  del  Curone,    richiamava    V  attenzione    sugli 
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inconvenienti  e  pericoli  derivanti  dall'  impianto  della  tramvia,  chiedendo  che 
la  Provincia  ne  II'  accordare  la  concessione  avesse  a  provvedere  all'  allargamento 
della  strada  onde  soddisfare  alle  esigenze  dell'accresciuto  traffico. 

L' ufficio  tecnico,  chiamato  a  dare  il  suo  voto  in  argomento  ,  riferiva  che 
se  sta  il  fatto  d'avere  la  strada  una  larghezza  dai  metri  8.  20  a  metri  8.  50 
da  ciglio  a  ciglio,  non  reggono  le  altre  osservazioni;  accennava  al  modo  con 
cui  saranno  spostati  i  paracarri,  alla  larghezza  della  zona  concessa  alla 
tramvia  unendo  una  sezione  dimostrativa  delle  condizioni  della  strada  conse- 
guenti dall'  impianto  ed  esercizio  della  tramvia  medesima,  per  dedurre  che  ri- 
mane ancora  una  larghezza  di  metri  5.  35  a  metri  5.  50  più,  che  sufficiente 
al  carreggio  ordinario  ed  eccedente  lo  stesso  limite  delle  concessioni  governative 
ammesso  fino  a  metri  5  ;  soggiungeva  che  senza  entrare  in  merito  ai  motivi 
del  reclamo,  è  certo  che  le  condizioni  della  strada  peggioreranno  ed  il  transito 
pubblico  si  renderà  ristretto  continuando  V  approvvigionamento  della  ghiaja  in 
cumuli  lungo  la  strada  stessa,  dimodoché  a  togliere  ogni  pericolo  e  ragione  di 
lagnanze  proponeva  di  stabilire  dei  magazzeni  di  ghiaia  che  potrebbero  con- 
venientemente distribuirsi  in  numero  di  13  o  14  onde  rendere  meno  dispen- 
diosa la  spesa  di  trasporto  della  ghiaia  medesima. 

Per  verità  tale  istanza  giunse  inaspettata  perchè  manifestamente  la  strada 
offre  condizioni  più  che  soddisfacenti,  migliori  d'assai  di  altre  sulle  quali 
scorrono  le  tramvie  Lomelline,  tanto  è  vero  che  dall'epoca  della  prima  conces- 
sione Brugnatelli,  e  cioè  dal  1885,  i  Comuni  di  Voghera  e  di  Rivanazzano, 
interessati  più  dei  vetturali  a  curare  la  libertà  e  sicurezza  del  pubblico  tran- 
sito, non  ebbero  mai  a  sollevare  eccezioni  in  proposito,  bensì  accordarono  come 
già  dissi  non  lievi  sussidi  per  l'attuazione  della  tramvia. 

Nullostante  la  Deputazione  non  poteva  non  preoccuparsene  ,  quantunque 
si  presentasse  un  nuovo  incaglio. 

Esclusa  la  possibilità  di  addossare  l'onere  relativo  al  concessionario,  il  quale 
anzi  volle  espressamente  sancito  nel  capitolato,  a  scanso  d'ogni  equivoco  e  come 
condizione  sine  qua  non  della  concessione,  la  limitazione  degli  allargamenti 
della  strada  agli  scambi,  caselli  e  stazioni,  come  sopra  ho  avvertito  all'Art.  4 
del  capitolato,  non  rimaneva  che  di  assumere  a  carico  provinciale  l'allestimento 
dei  detti  magazzeni. 

Tale  provvedimento  era  nel  caso  concreto  giustificato  imperocché  trattan- 
dosi non  di  un  sussidio  al  concessionario,  ma  di  una  spesa  riconosciuta  neces- 
saria dalle  esigenze  della  libertà  e  sicurezza  di  transito  lungo  quell'  impor- 
tante tronco  di  strada,  lasciava  invulnerato  il  principio  da  noi  stabilito  di  non 
accordare  sussidio  alcuno  alle  tramvie  se  non  cumulativamente  per  linee  che 
sarebbero  del  pari  costrutte  col  concorso  della  Provincia. 

Ed  in  questa  convinzione,  la  Deputazione   volendo    evitare  lagnanze    e  pe- 
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vicoli  e  togliere  qualsiasi  responsabilità  alla  Provincia,  credette  di  aderire  alle 
proposte  dell'  ufficio  tecnico,  fiduciosa  che  nell'  intendimento  comune  di  rendere 
una  buona  volta  attuabile  la  tramvia  di  che  trattasi  cotanto  reclamata  e  d'as- 
sai ritardata  per  le  molte  traversìe  cui  andò  soggetta,  voi  sarete  per  assumere 
a  carico  provinciale  la  spesa  d' allestimento  di  siffatti  magazzeni  di  ghiaja, 
spesa  che,  calcolata  in  circa  L.  2800  tutto  compreso,  non  può  dirsi  eccessiva, 
ed  alla  quale  si  potrà  provvedere  colle  economie  sul  fondo  della  manutenzione 

stradale. 

Chiedo  venia  d'essermi  esteso  forse  troppo  in  particolari:  lo  ritenni  oppor- 
tuno a  procurare  la  miglior  spiegazione  delle  modificazioni  concordate  ed  a 
giustificare  V  operato  e  le  proposte  della  Deputazione,  massime  riguardo  all'ar- 
ticolo 8  la  cui  importanza  non  è  certo  sfuggita  al  suo  esame,  epperò  conchiudo 
proponendovi  in  nome  della  Deputazione  stessa   il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  //  Comi'/ Ho  provinciale  : 

«   Udita  la,  relazione  intorno  all'  oggetto  in  trattazione  : 

•  Delibera  di  approvare  : 

«  /.  La  surroga  della  Società  del  Ticino  alsig.  ing.  Rodolfo  Belcredi  nella 
«  concessione  della  tramvia  Voghera-Rivanazzano  alle  condizioni  della  delibe- 
«  razione  7  marzo  1888  e  modificazioni  apportatevi  colla  presente  : 

«  IL  Le  modificazioni  al  capitolato  concordate  dalla    Deputazione    e  risul- 

•  tanti  dai  verbali  15  Dicembre  1888  e  12  febbrajo  u.  s.  nonché  dalla  re- 
«  lazione  : 

•  HI.  L'allestimento  dei  magazzeni  o  depositi   di  ghiaja  a  carico   provin- 

•  ciale  lungo  quella  strada     secondo  le  proposte  dell'  ufficio   tecnico.  •> 

Giacobone  —  Ricorda  come  il  Consiglio  Provinciale  abbia  a  cuore  una  linea 
tramviaria  Voghera-Varzi  e  come  già  in  varie  occasioni  siasi  manifestato  in  tal 
senso.  L' attuale  concessionario  vorrebbe  fare  il  primo  tratto  Voghera-  Rivanazzano. 
L' intera  linea  essere  di  27  chilometri,  ma  il  primo  tratto  che  si  vuol  ora  atti- 
vare tra  Voghera-Rivanazzano  è  di  soli  7  chilometri.  Gli  pare  che  siccome.il  minor 
interesse  va  tutelato  di  fronte  al  maggiore  interesse,  non  è  giusto  che  si  faccia 
della  linea  Voghera-Varzi,  il  tronco  solo  più  rimunerato  tralasciando  poi  e  dimen- 
ticando di  compire  i  restanti  tronchi.  11  Consiglio  provinciale  approvò  già  la  co- 
struzione dell'  intera  linea  e  non  di  un  sol  tronco,  ed  oggi  si  cercherebbe  ogni  via 
di  limitare  la  linea  a  solo  Rivanazzano,  precludendo  così  alle  misere  valli  del 
Bobbiese  ogni  comunicazione  più  sollecita  e  più  moderna.  In  via  conciliativa  per 
ora  egli  propone  la  sospensiva  tanto  più  che  molti  comuni  del  Mandamento  di 
Bobbio  e  di  Varzi  sono  disposti  a  dare  un  sussidio  perchè  l' intera  linea  sia  atti- 
vata -  riservandosi  poi  il  Consiglio  di  deliberare  per  il  concorso  relativo. 

Pietra  —  Si  riporta  alla  relazione  per    mettere  in  rilievo  l'operato  della  De- 


32 


OGGETTO  N.  3 
Commissione  in- 
caricata delle  pro- 
poste di  riforma  ed 
economie  nel  siste- 
ma di  manuten- 
zione delle  strade 
provinciali. 


OGGETTO  N.  15 
Vertenza  col  co- 
muue  di  Pavia  per 
le  spese  di  ripara- 
zione al  ponte  sul 
Ticino. 


putazione  e  rilevando  la  necessità  di  addivenire  ad    una  conclusione  annuisce  alla 
sospensiva  purché  sia  breve. 

Pellegrini  —  A  nome  della  Deputazione  osserva  che  V  esecutore  non  intende 
e  dichiara  formalmente  di  non  voler  modificare  il  progetto  che  ha  lo  scopo  pre- 
cipuo di  un  riavvicinamento  di  Voghera  a  Rivanazzano,  ed  il  concessionario  tiene 
alla  sollecita  costruzione  avvicinandosi  la  stagione  balnearia  che  è  per  lui  la  più 
rimuneratrice,  in  caso  contrario  abbandona  anche  il  progetto..  Trattandosi  però 
di  una  sospensiva  di  soli  15  giorni  come  propone  l'  avv.  Giacobone  vi  annuisce. 

Presidente  —  Mette  ai  voti  la  sospensiva  dell'  oggetto  N.  2. 

E'  approvata. 

Si  passa  alla  discussione  dell'  Oggetto  N.  3. 

Arnaboldi  —  Propone  che  venga  data  1'  antecedenza  nella  discussione  all'  Og- 
getto N.  15  -  accenna  all'  importanza  della  questione  che  vuole  per  l' interesse 
pubblico  una  sollecita  discussione  e  risoluzione  -  che  diversamente  verrebbe  rin- 
viata a  tempo  indeterminato  per  la  consuetudine  del  Consiglio  di  prorogare  la 
seduta. 

Pietra  —  Non  si  oppone,  solo  osserva  che  sonvi  altri  oggetti  di  maggiore 
urgenza,  quale  fra  gli  altri  il  N.  4. 

Presidente  —  Mette  ai  voti  la  proposta  di  Arnaboldi  per  V  antecedenza  nella 
discussione  odierna  dell'oggetto  N.   15  dell'  ordine  del  giorno. 

E'  approvato. 

Si  passa  alla  discussione  dell'oggetto  N.   15. 

Cavallini  Senatore  —  Pregherebbe  la  Presidenza  a  voler  far  ommettere  in 
questa  importante  vertenza,  nota  a  tutti  i  consiglieri  provinciali  per  le  comunica- 
zioni a  stampa  delle  ragioni  della  Provincia  e  Comune,  la  lettura  della  diligente 
relazione  del  consigliere  Pietra  (Vedi  allegato  B.)  e  ciò  a  scanso   di  perditempo. 

Presidente  —  Annuendovi  di  buon  grado  il  relatore  che  interpellato  vi  ha  a- 
derito,  legge  le  conclusioni  : 

«  Non  essere  il  caso  allo  stato  attuale  delle  cose  di  procurare  la  risoluzione 
«  della  vertenza  altresì  e  per  via  di  arbitramento  anche  in  confronto  del  Governo, 
«  bensì  quello  della  letterale  applicazione  dell'  art.  41  della  legge  sui  LL.  PP. 
«  salvo  il  disposto  del  successivo  art.  42  che  riguarda  il  concorso  nella  rinnova- 
«  zione  totale  del  pavimento  del  ponte  di  che  trattasi,  epperò  propone  di  mante- 
«  nere  ferma  la  deliberazione  11  Dicembre  1882  con  riserva  di  accordarsi  sulle 
«  eventuali  ragioni  del  Comune  circa  la  misura  dell'indennità  secondo  le  osserva- 
«  zioni  in  proposito  fatte.  » 

Dichiarata  aperta  la  discussione,  prende  la  parola  il  consigliere 

Maccabruni  avv.  —  Esordisce  dicendo  di  essere  dispiacente  come  consigliere 
provinciale  di  dover  parlare  contro  la  Provincia,  ma  amicus  Plato  sed  raagis 
amica  veritas.  La  prima  domanda  che  si  affaccia  in  questa  questione  a  suo  mo- 


—  33  — 

desto  parere  è  di  veder  se  il  ponte  del  Ticino  è  nell'abitato  o  fuori  dell'abitato 
materialmente  non  è  in  alcun  abitato,  come  sarebbe  il  ponte  vecchio  di  Firenze 
ed  il  ponte  di  Rialto  di  Venezia;  è  fuori  abitato  e  però  non  è  applicabile  l'art. 
41  alleg.  F.  della  legge  20  marzo  1865.  Sta  pure  in  fatto  che  la  sua  destina- 
zione principale  è  quella  di  congiungere  la  maggior  parte  della  Provincia  al  suo 
capoluogo  e  quindi  di  esercizio  provinciale. 

Per  la  disposizione  dell'  art.  22  e  41  della  legge  suddetta  le  strade  provin- 
ciali che  attraversano  abitati  sono  provinciali  e  non  perdono  il  loro  carattere,  e 
dal  legislatore  è  prestabilito  il  concorso  della  provincia  che  deve  corrispondere 
ai  comuni  che  provvedono  per  la  sistemazione  e  manutenzione  un'  indennità  pari 
alla  spesa  di  manutenzione  di  un  tronco  contiguo  di  eguale  lunghezza  posto  fuori 
dell'  abitato  ed  in    condizione  analoga.    La  relazione  Pietra    dice  preoccuparsi  di 

•  pi- -sto  perchè  la  provincia  concorrerà  nella  manutenzione  del  ponte,  come  per 
qualunque  altro  tronco  di  strada,  ma  è  facile  vedere  che  la  differenza  è  molto 
grave.  Per  poter  stabilire  1'  analogia  fra  questi  tronchi  bisognerebbe  che  ci  fosse 
un  altro  ponte  come  quello  di  Pavia,  ed  un  altro  gran  fiume  come  il  Ticino.  Nel 
presente  caso  bisogna  attenersi  alla  consuetudine  invalsa  e  rispettata  o  ricorrere 
ad  una  perizia  che  determini  quanta  maggior  spesa  abbisogni  per  la  manutenzione 
del  tronco  provinciale  rappresentato  dal  ponte  sul  Ticino  in  confronto  del  tronco 
dal  borgo  al  Gravellone.  Combatte  la  relazione  e  propone  il    seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO  : 

«  Delegarsi  la  Deputazione    della  Provincia    onde,  in  concorso    della    Giunta 

•  del  Municipio  di  Pavia,  formulino  un  progetto  di  transazione  da  sottoporsi  alla 

•  approvazione  dei  rispettivi  Consigli  al  riguardo  delle  spese  di  riparazioni  e  ma- 
<•  nutenzione  del  ponte  sul  Ticino,  in  base  alla  consuetudine  fino  ad  ora  osservata- 

«  0  QUANTO  MENO 

«  Autorizzarsi  la  Deputazione  Provinciale  onde  in  concorso  colla  Giunta  Mu- 
«  nicipale  suddetta,  abbiano  a  nominare  tre  arbitri  tecnici  affinchè  inappellabil- 
«  mente  determinano  quale  sia  la  maggior  spesa  necessaria  per  le  riparazioni  e 
«  manutenzione  del  ponte  sul  Ticino  io  confronto  del  tronco  di  strada  provinciale 

•  dal  Borgo  Ticino  al  Gravellone  ;  ponendo  questa  maggior  spesa  a  carico  della 

•  Provincia,  oltre  a  quella  ordinaria  per  quest'  ultimo.  » 

Saglio  —  Circa  la  presente  vertenza  che  a  parere  suo  ha  grande  importanza, 
mentre  encomia  la  elaborata  relazione  dell'  onorevole  deputato  ing.  Pietra  e  le 
ragioni  molteplici  ivi  maestrevolmente    svolte,  rileva  che  il  Comune    di   Pavia  ne 
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adduce  altre    nel  suo    recente  memoriale  a    stampa,  che  gli  paiono    di  non  poco 
peso. 

E  sono  ragioni  valide  pel  Comune. 

1.  La  consuetudine  immemorabile  per  cui  esso  ha, sempre  concorso  per  soli 
2j5  della  spesa  del  pavimento,  del  parapetto  e  del  tetto,  Sparti  interne  del  pontej. 

2.  Il  dispaccio  24  Maggio  1864  col  quale  il  Governo  Italiano  ha  risoluto 
ancora  la  stessa  questione  d'  oggi  nel  senso  propugnato  dal  Comune. 

3.  Il  fatto  costante  di  non  avere  mai  il  Comune  avuto  e  neppur  assunto, 
a  carico  suo,  la  manutenzione  del  Ponte. 

Hanno  peso  per  lui  infine,  le  parecchie  note  della  Onorevole  Deputazione  in 
cui  è  mantenuto  ancora  lo  stesso  riparto  dei  2j5  e  la  constatazione  del  fatto  che 
questo  stato  di  cose  esiste,  come  si  dice  nel  succitato  Memoriale  della  Giunta, 
colla  sanzione  delle  autorità  amministrative  interessate  a  non    riconoscerlo. 

Egli  non  è  uomo  di  Legge  ma  pargli  che  tutto  ciò  crei  un'  ambiente  favo- 
revole al  Comune,  crei  una  condizione  di  diritto  a  suo  favore,  condizione  che 
non  potrebbe  neanche  essere  tolta  di  mezzo  dalle  disposizioni  delle  vigenti  Leggi 
sui  Lavori    Pubblici. 

Ma  vi  ha  di  più;  gli  art.  22  e  41  della  Legge  sui  Lavori  Pubblici  parlano 
di  tronchi  di  strada  e  ritengono  Comunale  il  suolo  di  quelli  che  attraversano 
T  abitato  dei  Comuni. 

Ora  pargli  che  qui  lo  spirito  e  la  lettera  della  Legge  siano  a  favore  del 
Comune,  poiché  essa  ritenendo  Comunale  il  suolo  di  una  strada  e  non  la  strada, 
ed  essendo  il  suolo  la  parte  superficiale  esterna  ovvero  sia  la  parte  superficiale 
del  terreno  sulla  quale  si  cammina,  ne  verrebbe  di  conseguenza  che  il  sotto  suolo 
molto  più  che  nel  nostro  caso  è  rappresentato  non  da  un  terrapieuo  ma  da  un 
Ponte,  da  un'  opera  d'  arte  importante,  non  dovrebbe  essere  di  proprietà  Comu- 
nale, sibbene  del  Governo  o  della  Provincia,  molto  più  che  si  sa  che  il  Ponte 
venne  costrutto  da  Galeazzo  li.  Visconti  Duca  di  Milano  nel  1351  -  con  danari 
del  Ducato  e  non  del  solo  Comune  di  Pavia,  che  in  quei  tempi  non  poteva  di- 
sporre di  mezzi  finanziarli  sufficienti  alla  costruzione  di  un'  opera  d'  arte  di  si 
grave  costo. 

Quale  amministratore  della  Provincia  è  naturale  che  egli  desidera  di  vedere 
risoluto  la  presente  vertenza  nel  senso  favorevole  ad  essa. 

Ma  avanti  Y  interesse  inoltre  sta  la  giustizia  della  causa  ed  egli  si  preoccupa 
del  lato  giuridico  della  vertenza  il  quale,  gli  sembra  in  parte  favorevole  al  Co- 
mune, talché  non  si  meraviglierebbe  se  in  caso  di  lite,  non  dovesse  rimanere 
soccombente  la  Provincia. 

Ciò  premesso  egli  non  sarà  alieno  dall'  accettare  che  la  presente  importante 
vertenza  venisse,  definita  prò  bono  pacis  ed  in  via  amichevole  fra  Comune  e  Pro- 
vincia ed  in  via  di  equità,  a  mezzo  di  arbitramene  come    ne  fa  proposta  il    Co- 
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nume  ed  io  questo  senso  avrebbe  votato  certamente  se  le  conclusioni  a  cui   venne 
T  onor.    Pietra  che  ha  studiato  seriamente  la  pratica    molto  più    di  lui  che    l'ha 
ppena  sdorata,  non  lo  dissuadesse. 

Desiderando  tuttavia,  come  sempre,  dare  il  suo  voto  con  cognizione  di  causa 
cioè  con  scienza  e  coscienza  e  non  essendo  ancora  riuscito  a  discernere  ed  a 
convincersi  da  qual  parte  stia  la  ragione,  dichiara  che  per  non  recar  danno  né 
alla  Provincia  né  al  Comune  si  asterrà  di  votare  fino  a  tanto  che  non  verrà 
un  raggio  di  luce  ad  illuminare  la  importantissima  ed  intricata  questione. 

log.  Rondelli  —  Osserva  che  la  proprietà  del  ponte  sotto  e  sopra  è  del  Co- 
mune, quindi  chi  deve  secondo  lui  provvedere  a  tutte  le  opere  é  chi  vi  è  pro- 
prietario, ed  in  tutte  le  opere  a  cui  deve  provvedere  il  proprietario  sono  com- 
prese anche  le  opere  d'arte,  come  appunto  sarebbero  quelle  occorrenti  al  ponte 
Ticino  in  Pavia.  Conclude  dicendo  che  per  le  vigenti  disposizioni  sancite  dalla 
militante  giurisprudenza  amministrativa  abroganti  tutta  le  vecchie  consuetudini 
ed  i  vecchi  decreti  dei  varii  Comuni  la  proprietà  della  strada  va  ritenuta  nel 
•  'omiiiie  il  quale  ha  obbligo  anche  per  la  straordinaria  manutenzione  come  sa- 
rebbe nei  casi  di  grosse  piene,  in  cui  il  tronco  strada  -  ponte  Ticino  fosse  mi- 
nacciato. Combatte  la  relazione  per  quanto  dice  contro  l' arbitramento  e  conclude 
per  un  definitivo  giudizio  arbitramentale,  di  cui  le  parti  siano  scelte  dal  Comune 
e  dalla  Provincia. 

Arnaboldi  —  Loda  la  relazione  dell'  Ing.  Pietra  che  fa  onore  al  suo  ino-e^no 
ma  dichiara  che  si  aspettava  conclusioni  diverse  ;  senza  volerla  confutare  passo 
per  passo,  egli  osserva  che  i  cessati  governi  ebbero  sempre  a  considerare  il 
ponte  nelle  manutenzioni  a  carico  del  Governo,  e  quando  le  strade  nazionali  pas- 
sarono alla  Provincia  non  furono  fatte  per  il  ponte  Ticino  opposizioni  di  sorta 
anzi  la  Provincia  vi  concorse  sempre  più  ed  accettò  dal  Governo  1'  eredità  senza 
beneficio  d'  inventario.  Del  resto  egli  osserva  che  il  concorso  della  Provincia, 
era  un  vero  e  reale  pagamento  delle  spese  necessarie  e  che  quel  concorso,  può 
più  propriamente  chiamarsi  pagamento  che  concorso,  mentre  forse  vi  era  concorso 
propriamente  detto  dalla  parte  del  Comune.  Del  resto  data  la  poca  entità  delle 
spese  fatte  in  antecedenza  per  la  manutenzione  e  sistemazione  del  ponte  come  si 
può  stabilire  nella  tolleranza  delle  parti  a  chi  spetti  il  diritto  esclusivo,  come  se 
ne  può  dedurre  il  modus  vivendi  per  l'avvenire.  Senza  entrare  nelle  questioni 
già  svolte  da  altri  egli  osserva  che  il  Comune  ha  in  suo  favore  la  ragione  di  fatto 
che  cioè  da  più  di  un  secolo  Governo  o  Provincia  pagano  per  la  sistemazione  e 
manutenzione,  ed  ha  quindi  acquistato  in  loro  confronto  dei  diritti.  Conclude,  pur 
riconoscendo  iì  vantaggio  che  ha  il  Comune  pe'  suoi  precedenti,  per  un  accordo 
che  potrebbe  essere  accettato  anche  come  fu  proposto  dall'  Avv.  Maccabruni,  ac- 
cordo che  eviterebbe  al  certo  di  andar  incontro  a  spese  gravosi  come  quelle  di 
una  lite. 
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Propone  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  Il  Consiglio  convinto  dalla    discussione  avvenuta  che  un  voto  allo  stato  at- 

•  tuale    delle  cose  potrebbe    portare  i  corpi  morali    interessali,  ad  una  lite    sotto 

•  ogni  rapporto    da  evitarsi,  delibera  di    incaricare  la    Deputazione  perchè  d' ac- 

•  cordo  col  Comune  si    passi  alla  nomina  di  una  Commissione  di  Giureconsulti  i 
<•  quali  diano  parere  sulla  vertenza. 

Maccabruni  Ing.  —  Osserva  che  si  sta  discutendo  a  chi  spetti  la  riparazione 
—  si  è  di  fronte  ad  un'opera  d'arte  di  cui  s'ignora  il  padrone.  Bisogna  trovare  il 
padrone,  trovato  il  padrone  sapremo  a  chi  spettano  le  riparazioni.  Fino  ad  ora  al  ponte 
del  Ticino  riparazioni  vere,  esenziali  non  furono  mai  fatte,  né  alle  pile,  né  al 
ponte  come  ponte.  Il  Comune  di  fronte  alla  legge  sui  LL.  PP.  è  il  proprietario  e  se 
io  fossi  il  Comune  mi  ci  chiamerei  tale  e  ne  farei  valere  la  proprietà.  Ma  intanto 
perchè  non  ebbe  proprietario?  perché  non  fu  mai  in  pericolo,  oggi  è  in  pericolo 
e  può  manifestarsi  da  un  giorno  all'  altro  sempre  maggiore,  e  di  qui  occorre 
cercare  a  chi  spetta  provvedervi.  11  pericolo  deriva  dall'  essersi  costruiti  gli  ar- 
gini di  2.  categoria  e  la  ferrovia,  e  siccome  ciò  avvenne  per  causa  del  governo, 
crede  sia  opportuno  richiamare  a  chi  ne  fu  la  causa  il  risarcimento  dei  danni. 
Secondo  lui  esclude  la  necessità  di  altre  vie  di  accomodamento  ritenendo  che  i 
tribunali    semplificherebbero  e  d'  assai  l' intricata  questione. 

Maccabruni  avvocato  —  Risponde  ad  Arnaboldi  che  il  suo  ordine  del  giorno 
ultimerebbe  la  vertenza,  sia  a  mezzo  di  perizia,  sia  a  mezzo  di  transazione.  So- 
stiene all'ing.  Maccabruni  che  la  proprietà  del  ponte  a  tenore  dell'  art.  22  della 
legge  sui  LL.   PP.  è  della  Provincia. 

Pietra  dichiara  riservarsi  rispondere  dopo  che  altri  Consiglieri  abbiano  preso 
la  parola  imperocché  finora  le  ragioni  adotte  in  favore  dell'assunto  del  Comune 
sono  identiche  a  quelle  della  Giunta,  e  quindi  confutate  nella  relazione  a  stampa. 

Magenta  parla  quantunque  assai  indisposto  e  costrettovi  dalla  dialettica  dei 
due  Consiglieri  Maccabruni,  uno  dei  quali  vuole  un  padrone,  l'altro  vuole  un'al- 
tro —  letta  la  relazione  Pietra  —  letta  la  relazione  del  Comune  gli  par  che  ra- 
gione l' abbiano  tutti  e  due.  Sostiene  che  il  padrone  del  ponte  è  il  Comune  di 
Pavia  che  costruì  il  ponte,  allorquando  era  repubblica  nel  1354.  Pavia  non  ne 
rifiuta  la  proprietà  trattandosi  di  un'  opera  d' arie  a  cui  deve  tenere  assai  per 
onore  e  gloria  del  genio  italiano.  Non  si  sa  chi  è  il  padrone  si  dice,  perché  nes- 
suno vi  fece  le  riparazioni,  ma  sempre  il  Comune  di  Pavia  riparò  quel  ponte  e 
sotto  Francesco  Sforza  fu  chiamato  l'architetto  di  Bologna,  il  danese  Mainerò. 
Ma  stabilito  anche  la  proprietà  non  vuol  mica  dire  che  la  Provincia  non  debba 
concorrere  nelle  riparazioni  ;  anzi  vi  deve  concorrere  e  pur  concorrendo  il  Comune 
deve  tener  fermo  la  sua  proprietà  qualora  la  Provincia  ne  decretasse  anche  la 
distruzione. 

Beretta  —  Richiama  una   precedente    delibera    dèi   Consiglio    provinciale    del 
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1886  e  meraviglia  perchè  la  Deputazione  non  diede  esecuzione  a  quella  delibera 
entrando  in  amichevoli  componimenti  col  Comune.  Parla  favorevolmente  ad  un 
arbitrato  citando  la  questione  degli  Esposti  che  rimessa  ad  un  arbitrato,  il  lodo 
fu  impugnato  dal  Comune  per  l'  annullamento,  essendo  desso  favorevole  alla  Pro- 
vincia. Osserva  poi  che  da  oltre  un  mezzo  secolo  lo  stato  provvede  alla  manuten- 
zione il  che  costituisce  una  vera  consuetudine.  Conclude  facendo  voti  per  un  com- 
ponimento a  mezzo  di  un  giudizio  arbitramentale. 

Sacchi  —  La  questione  é  grave  per  gli  enti  che  vi  sono  impegnati.  Non  de- 
vesi  far  luogo  a  rancori  fra  i  contendenti  delle  due  parti  --  essi  consiglieri  co- 
munali di  Pavia,  amministratori  loro  come  amministratori  noi.  —  Accenna  alle 
parole  di  Magenta  sulla  proprietà  del  ponte  —  ed  opina  che  spetti  al  Comune, 
ohe  quindi  richiederà  il  concorso  della  Provincia  e  del  Governo  e  chi  chiede  l'in- 
tervento dimostra  già  la  proprietà.  Ha  sentito  parlare  di  equità  ;  ma  di  fronte 
alla  legge  il  Comune  ha  la  strada  che  attraversa  il  suo  abitato  e  la  Provincia 
servendosi  della  tal  strada  concorre  nella  manutenzione.  Il  praticato  secolare  solo 
risolse  la  questione  e  solo  i  tribunali  possono  dare  il  responso  per  la  risoluzione. 

Cavallini  Gaspare  —  Non  può  entrare  in  discussione  per  motivi  di  salute. 

Voterebbe  colla  Deputazione  ma  desidererebbe  che  la  questione  fosse  rinviata  e 
studiata  nuovamente  e  risoluta  anche  a  prò  dei  pronti  interessi  del  Comune. 

Palazzi  —  Propone  che  intanto  che  la  deliberazione  è  rinviata  venga  sentito 
qualche  altra  distinta  individualità  giuridica,  trattandosi  di  una  importante  que- 
stione di  diritto* 

Magenta  —  Propone  che  intanto  che  viene  rinviata  e  sospesa  la  delibera  de- 
finitiva si  facciano  pratiche  e  trattative  col  Comune. 

Pietra  —  Accetta  la  sospensiva  ed  il  rinvio  proposto  da  Cavallini  Gaspare. 

Presidente  —  Essendo  l'ora  tarda  rinvia  la  continuazione  della  discussione. 
Sentito  il  parere  del  commissario  del  Governo  che  annuisce,  avverte  i  signori 
consiglieri  che  saranno  convocati   a  domicilio. 

Approvato  dal  Consiglio  Provinciale  nel!;i  adunanza  straordinaria  del  giorno  3  Aprile   1889. 

77  Presidente 
MONTEMERLO 

II  Segretario 
Aw.  A.  Chiappone. 


Allegato  A- 


Signori  Consiglieri  ! 


Dopo  soli  due  mesi  di  dimora  ira  voi,  mettendo  il  piede  per  la  prima  volta 
in  quest'  aula,  io  non  posso  dispensarmi  dal  rivolgere,  o  per  dir  meglio  dal 
rinnovare  ai  degni  e  nobili  rappresentanti  della  provincia  pavese  il  reverente 
saluto  che  indirizzai  al  loro  illustre  presidente  e  mio  venerato  amico  Bene- 
detto Cairoti  il  giorno  in  cui  fui  chiamato  a  reggere  questa  che  è  certamente 
tra  le  più  importanti,  tra  le  più  patriottiche,  tra  le  più  civili  provincie  del 
Regno. 

Credetemi,  o  signori,  io  sono  veramente  orgoglioso  di  essere  a  capo  della 
provincia  di  Pavia.  Nato  lontano  da  voi,  in  quella  estrema  e  bella  regione 
d'  Italia,  dove,  al  dire   d'  Orazio. 

amicus  Aulon 

Fertili  Baccho  minimum  Falernis 
Invide t  uvis, 

fin  dai  primi  anni  e  braccia  e  mente  e  cuore  consacrai  al  servizio  del  mio 
paese  e  fin  dai  prim  anni  ebbi  un  culto  verace  per  queste  forti  popolazioni 
lombarde,  le  quali,  colpite  dall'  acuto  grido  di  dolore  che  strappava  dai  no- 
stri petti. 

la  mala  signoria  che  sempre  accora 
li  popoli  soggetti, 
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non  indugiarono  un  solo  momento  ad  accorrere  in  nostro  aiuto  e  a  Calata- 
fimi,  a  Palermo,  a  Milazzo,  al  Volturno  volonterose  offrirono  in  olocausto  alla 
comune  patria  la  vita  preziosissima  di  molti  giovani  valorosi  che  furono  tanta 
parte  di  quella  spedizione  dei  Mille,  la  quale,  sebbene  appartenga  alla  storia 
contemporanea,  sembra  già  una  leggenda  anche  a  noi  che  la  vedemmo.  (Vive 
approvazioni). 

Quando  adunque  io  fui  invitato  ad  assumere  il  governo  di  questa  provin- 
cia, non  esitai  un  istante  ed  accettai  col  ferino  proposilo  di  adempiere  un  sa- 
cro dovere,  di  pagare,  cioè,  con  V  opera  mia  assidua  e  coscienziosa,  una  parte 
una  piccola  parte,  del  debito  con  fratto  da  tulli  noi  meridionali  verso  queste 
generose  popolazioni  che  ci  aiutarono  a  rivendicare  la  patria  lungamente  so- 
spirala. (Bene,   bravo  !). 

Deroto  alla  causa  della  libertà,  lo  dissi  nel  mio  primo  manifesto  e  mi  è 
grato  ripeterlo  qui  alla  vostra  presenza,  io  venni  tra  voi  per  secondare  lo 
svolgimento  di  ogni  libertà,  proteggendone  tutte  le  legittime  manifestazioni  e 
garantendo  tutti  quegli  atti  che  non  sieno  contrari  all'ordine  fondalo  sul  voto 
della  Nazione.  Animalo  dal  vivo  desiderio  di  promuovere  la  prosperità  morale 
e  nialeriale  di  questa  provincia,  venni  tra  voi  col  deliberato  proponimento  di 
fare  ogni  opera  per  raggiungere  la  nobile  meta,  e  fin  dai  primi  momenti  con 
r  assiduità  nel  lavoro  e  con  la  sollecita  spedizione  degli  affari  cercai  di  per- 
suadere  ognuno  che  i  pubblici  uffici  sono  stabiliti  a  servizio  del  pubblico,  non 
a  privilegio  o  comodo  di  coloro  che  ne  sono  investiti. 

Non  posso,  o  signori,  per  attribuirmi,  quando  che  sia,  un  merito  che  non 
mi  spetterebbe,  affermare  che  arrivando  tra  voi  io  abbia  riconosciuta  la  ne- 
cessità della  instauratio  ab  imis  fundamentis.  Per  quanto  la  brevità  del  tempo 
me  lo  abbia  concesso,  ho  potuto  con  piacere  constatare  che  piuttosto  soddisfa- 
cente è  lo  staio  delle  amministrazioni  comunali  e  degli  istituti  di  beneficenza 
e,  più  che  soddisfacente,  assai  commendevole  è  lo  stato  dell'  amministrazione 
provinciale. 

Le  amministrazioni  comunali  in  genere  funzionano  regolarmente  ;  le  Giunte 
adempiono  quasi  tulle  il  loro  dovere  con  zelo,  con  disinteresse,  con  vera  onestà 
di  propositi.  Fortunatamente  da  qualche  tempo  non  si  è  avuto  bisogno  di  ri- 
correre allo  scioglimento  de'  consigli  comunali,  cioè  a  quello  estremo  rimedio 
che  se  talvolta  diventa  dolorosamente  necessario,  non  sempre  riesce  utile  e  quasi 
sempre  lo  si  esperimenta  inefficace. 

Il  Consiglio  di  Prefettura  presieduto  dall'  egregio  consigliere  delegato  com- 
mendator  Viani  potè  approvare  tutti  i  consuntivi  del  1881  prima  della  ses- 
sione autunnale,  e  così  le  amministrazioni  furono  poste  in  grado  di  potere 
dalle  risultanze  dei  medesimi  rilevare  gli  elementi  necessari  per  la  formazione 
dei  bilanci  preventivi  del  corrente   anno  1889.    Gli  stanziamenti   previsti  per 
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V  esercizio  in  corso  sono  ninlto  attendibili  e  si  differenziano  di  poco  dagli  ac- 
certamenti risultanti  dai  consuntivi  degli  anni  precedenti. 

Certo,  o  signori,  sarebbe  a  desiderare  in  alcuni  comuni,  specialmente  di 
campagna,  tuia  maggiore  partecipazione  dei  cittadini  alla  cosa  pubblica  ;  sa- 
rebbe a  desiderare  che  in  essi  la  somma  delle  cose  non  fosse  tutta  nelle  mani 
di  qualche  Segretario,  che  non  solo  è  Segretario  di  più  Comuni,  ma  talvolta 
è  anche  Maestro  elementare,  ma  a  questo,  siatene  certit  sarà  conveniente  me  ale 
provveduto,  tenendosi  conto  delle  circostanze  locali  e  delle  difficili  condizioni 
in  cui  versano  le  nostre  popolazioni. 

I  servizi  pubblici  interni,  quelli,  cioè,  che  si  riferiscono  alla  sanità,  all'  i- 
giene,  alla  istruzione  e  alla  viabilità  non  offrirono  vhe  in  pochissimi  casi  mo- 
tivi di  doglianze.  Sventuratamente,  in  Pavia  e  in  parecchi  Comuni  della  Pro- 
vincia abbiamo  avuto  ed  abbiamo  ancora  molti  casi  di  vaiolo,  di  morbillo  e  di 
scarlattina.  Ora  la  epidemia  quasi  dappertutto  accenna  a  decrescere;  ma  da 
parte  della  Prefettura,  dell'  Onorevole  Consiglio  sanitario  provinciale  e  delle 
locali  amministrazioni  non  si  è  mancato  di  prendere  gli  opportuni  provvedi- 
menti onde  impedire  la  diffusione  delle  accennate  malattie  infettive.  Non  sem- 
pre però  si  è  riuscito,  specialmente  nei  comuni  rurali,  a  far  adottare  il  ri- 
medio più  efficace,  quello  dell'  isolamento  nei  primi  casi,  e  da  ciò  principal- 
mente è  derivata  la  permanenza  e  la  diffusione  dei  morbi.  Io  poi  ho  fatto  e 
farò  uso  di  tutta  la  mia  autorità  e  di  tutti  i  mezzi  che  la  legge  pone  a  min 
disposizione  per  vincere  i  pregiudizi  che  in  alcuni  comuni  della  provincia  (in- 
cora sussistono  contro  la  vaccinazione. 

Rispello  alle  condizioni  igieniche  della  provincia  non  debbo  tacere  che  non 
si  riuscirà  a  migliorarle  se  le  popolazioni  da  una  parte  e  il  governo  da IV  al- 
tra non  si  metteranno  di  accordo  per  superare  difficoltà  enormi  e  d' indole 
diversa.  Alcune  speciali  coltivazioni  proprie  di  questa  provincia  nuocciono  alla 
salubrità  dell'  aria,  e  pei-  tutelare  convenientemente  la  pubblica  sanità  occor- 
rerebbe che  tutti  i  Comuni  fossero  provvisti  di  buone  e  sufficienti  acque  pota- 
bili, le  quali  per  essere  buone  davvero  dovrebbero  essere  derivate  da  sorgenti, 
essendo  oramai  constatato  che  le  acque  di  pozzo  o  di  cisterna  nei  rapporti  della 
pubblica  salute  lasciano  mollo  a  desiderale.  Ora  noi,  o  signori,  abbiamo  nella 
provincia  18  comuni  nei  quali  V  acqua  è  cattiva,  I'2  nei  quali  è  scarsa,  51 
nei  quali  è  mediocre.  In  alcuni  comuni  i  Sindaci  dichiarano  che  è  impossibile 
aumentarne  la  quantità,  in  altri  pressoché  impossibile  il  poterla  derivare  da 
vicine  o  lontane  sorgenti  ;  in  quasi  tutti  si  crede  che  si  possa  migliorarne  la 
qualità  ma  con  una  spesa  che  nella  maggior  parte  dei  casi  supererebbe  le  fui  ze 
dei  comuni  stessi.  La  città  di  Pavia,  che  Ita  acque  mediocri,  affo'mò  che  non 
era  possibile  derivarne  delle  buone  e  che  solo  si  potrebbero  migliorare  le  esi- 
stenti cori-eggendole  e  rendendo  salubre  il  sottosuolo    inquinato  dalle  molte  /il- 
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trazioni  organiche  derivanti  dalla  imperfetta  costruzione  dei  canali  o  condotti 
smaltitoi  delle  deiezioni  e  delle  acque  di  ri  fiuto  delle  abitazioni.  Ma  la  slessa 
città  di  Pavia  dichiarò  che  la  spesa  approssimativa  occorrente  per  migliorare 
le  sue  acque  ascenderebbe  a  circa  due  milioni.  Nel  comune  di  Garlasco,  che 
è  i'iio  di  quelli  che  in  fatto  di  igiene  trovasi  in  peggiori  condizioni,  col  pro- 
getto di  risanamento  dell'  abitato  si  sarebbero  migliorale  d'assai  le  acque  po- 
tabili, ma  la  spesa  pei-  la  esecuzione  del  progetto  ammontava  a  lire  500,000 
e  venne  sospesa  perchè  il  Governo  non  potè  concorrervi. 

Ora,  o  signori,  dorè  sarà  possibile  migliorare  la  qualità  deile  acqne  con  la 
proibizione  della  coltivazione  del  riso  nelle  vicinanze  degli  abitati,  con  la  co- 
struzione di  pozzi  n  maggiore  profondità  di  quelli  attuali,  con  la  escavazione 
di  nuovi  pozzi  trivellati,  canadesi,  e rtesiani,  a  sistema  Calandra,  o  con  l'espurgo 
r  riattazione  dei  pozzi  esistenti,  io  farò  tutto  quanto  è  in  poter  mio  perchè 
le  opere  necessarie  sieno  deliberate  e  compiute.  Disporrò  che  i  Comuni  i  quali 
non  /ninno  ancora  adottalo  alcun  provvedimento  in  materia  di  acque  lo  deli- 
berino prontamente,  sollecitando  in  pari  tempo  la  compilazione  dei  progetti  per 
quelli  che  non  ne  hanno,  a/frettando  la  esecuzione  o  il  compimento  dei  lavori 
per  gli  albi  che  li  abbiano  fatti  approntare,  adottando  insomma  tutte  quelle 
misure  che  in  base  alla  circolare  ministeriale  del  6  febbraio  ultimo  valgano 
a  dar  pronta  esecuzione  alla  legge  22  dicembre  1888  sulla  tutela  della  igiene 
e  della  sanila  pubbblica.  Ma,  quando  io  mi  convincessi  che  per  alcuni  Comuni 
la  spesa  occorrente  per  la  provvista  di  buone  e  sufficenti  acque  potabili  ecce- 
llerebbe le  forze  dei  Comuni  stessi  e  dei  contribuenti,  allora,  o  signori,  lo  di- 
chiaro francamente,  mi  limiterei  a  fare  da  intermediario  tra  i  Comuni  da  una 
par  le  e  la  Provincia  e  il  Governo  dalT  altra,  sperando  che  Provincia  e  Go- 
verno  vogliano  prestare  il  loro  aiuto  a  chi  si  trova  nella  impossibilità  di  prov- 
vedere con  le  proprie  forze  ad  uno  dei  bisogni  più  essenziali  della  vita,  (bravo  !) 

Voi  sapete,  o  signori,  meglio  di  me  quale  sia  la  condizione  dei  Comuni 
della  Provincia.  In  127  Comuni  la  sovrimposta  ha  superato  il  limite  legale  : 
in  35  non  solo  ha  ecceduto  il  limite  legale,  ma  altresì  la  media  del  triennio 
1884-85-86  e  soltanto  in  60  Comuni  la  sovrimposta  è  di  poco  inferiore  al  li- 
mile legale.  Il  che  vuol  dire  che  le  amministrazioni  locali  hanno  già  attinto 
a  tutte  le  fonti,  hanno  esaurito  tutti  i  mezzi  che  erano  a  loro  disposizione  per 
imi) m guare  V  attivo  dei  bilanci  coìiiunali.  D' altra  parte,  senza  esagerarlo,  non 
si  può  disconoscere  che  il  disagio  economico  è  abbastanza  sentito  in  questa 
provincia,  la  quale  ogni  sua  risorsa  ritraendo  dall'  agricoltura  ha  dovuto  su- 
ture le  gravi  conseguenze  della  scarsezza  dei  ricolti  e  dell'  avvilito  prezzo 
il, 'Ile  derrate.  E  bensì  cero  che  nel  1881  si  ebbe  una  emigrazione  propria  di 
2775  e  una  emigrazione  temporanea  di  7. 10  abitanti  della  provincia  pavese, 
menti  e  nel  1888  la  emigrazione  permanente  ascese  a  2391  e  la   temporanea 
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ad  859  ;  ma  la  cifra  della  emigrazione  propria  del  Ì888,  sebbene  inferiore 
a  quella  dell'  anno  precedente,  è  pur  sempre  un  grave  e  serio  indizio  del 
mancato  lavoro  e  della  necessità  che  ha  spinto  una  parte  della  vostra  popola- 
zione ad  emigrare  con  la  speranza  di  trovare  sott'  altro  cielo  migliore  fortuna. 
Ce  vero  !) 

Io  sarei  ben  lieto  se  potessi  veder  compiute  durante  la  mia  amministrazione 
per  mia  iniziativa  o  mio  suggerimento  opere  pubbliche  di  grande  importanza; 
ma  per  non  rendere  peggiori  le  presenti  condizioni  dovrò  frenare  i  miei  de' 
sideri  e  contenerli  nei  limiti  del  possibile. 

In  quanto  alla  istruzione  pubblica,  che  è  stato  e  sarà  sempre  oggetto  delle 
•mie  più  sollecite  cure,  per  ora  vi  dirò  soltanto  poche  cose  sulla  istruzione  po- 
polare, riserbandomi  di  presentarvi  in  altra  occasione  una  particolareggiata 
relazione  intorno  all'andamento  di  tutti  gli  istituti  di  pubblica  istruzione  esi- 
stenti nella  provincia.  Se  guardiamo  al  numero  delle  scuole  elementari  aperte 
in  questa  provincia  e  al  concorso  dei  comuni  per  le  spese  relative  al  mante- 
nimento delle  scuole  stesse,  all'  aumento  degli  stipendi  ai  maestri  e  alla  costru- 
zione degli  edifici  scolastici,  non  possiamo  non  dichiararcene  pienamente  sod- 
disfatti. Vi  sono  315  scuole  maschili,  362  femminili  e  165  miste,  in  uno  902. 
Il  numero  delle  scuole  elementari  richieste  dalla  legge  si  è  interamente  rag- 
giunto nei  Circondari  di  Pavia  e  di  Voghera  :  non  così  nei  Circondari  di 
Mortara  e  di  Bobbio,  dove  pei'  la  cresciuta  popolazione  scolastica  si  è  ricono- 
sciuta la  necessità  di  nuove  scuole.  In  molti  Comuni  sono  sorti  buoni  edifizi 
scolastici  e  merita  speciale  menzione  quello  di  Voghera,  alla  cui  inaugurazione 
intervenne  nei  passati  mesi  S.  E.  il  Ministro  per  la  Pubblica  Istruzione 
il  Comm.  Paolo  Boselli,  che  non  lascia  sfuggire  alcuna  occasione  per  dimo- 
strare il  suo  vivissimo  interesse  per  tutto  ciò  che  si  attiene  alla  coltura  na- 
zionale. Ma  se  voi  dovete  compiacervi  della  quantità  delle  vostre  scuole,  io  spero 
di  potermi  anche  con  voi  compiacere  della  loro  qualità.  Per  ora  non  potrei 
portare  un  sicuro  giudizio  sul  loro  ordinamento  e  sul  modo  ond' esse  procedono. 
So  che  molte  sono  degne  di  lode;  ma  so  che  alcune,  per  il  personale  inse- 
gnante che  segue  un  indirizzo  educativo  poco  conforme  allo  spirito  de'  moderni 
tempi,  pei'  V  ordine  e  per  la  frequenza  e  per  V  arredamento  scolastico  molto 
lasciano  a  desiderare.  Benefica  e  feconda  di  utili  risultati  è  stata  finora  per 
questa  provincia  V  opera  dell'  onor.  Consiglio  provinciale  scolastico,  del  bene- 
merito Provveditore  agli  Studi  e  dei  suoi  solerti  Ispettori,  ed  io  non  solo  con- 
fido, ma  sono  sicuro  che  continueranno  a  promuovere  V  incremento  della  istru- 
zione popolare  con  lo  zelo  finora  addimostralo, potendo  essi  fare  pieno  assegìia- 
mento  sulV  aiuto  di  chi  ha  sempre  creduto  che  un  popolo  ignorante  non  potrà 
dirsi  mai  un  popolo  veramente  libero,  f bravo,  bene  !) 

Lasciate  ora  che  io  vi  parli  con  la  massima    brevità  del  più  bello,  del  più 
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glovtoso  monumento  che  esiste  in  questa  provincia,  di  quel  monumento  che  da 
se  solo  basterebbe  a  farla  '/conoscere,  quaV  è  di  fatti,  una  delle  più  civili 
d'  Ita!'  \  '  è  delta  rustra  rinomata  Co-tosa .  eh  ■  certamente  è  uno  dei  più 
maravigliosi  monumenti  d*  Italia  ;  non  è  delle  tante  bellissime  opere  d' arte 
che  adornano  la  città  e  la  provvida  di  Parta,  che  intendo  parlarvi.  Il  monu- 
"irato  al  quale  io  accenno  non  appartiene  a  questa  o  a  que IV  epoca  piì>  o 
meno  gloriosa  dell'arte  nostra:  è  un  monu,, tento  a  cai  han  posto  mano  le 
passate  e  le  presenti  g  \  aerazioni,  è  opera  dei  vostri  antichi  padri,  è  opera  vo- 
stra, e  sarà  certamente  continuata  dai  rostri  nepoti.  Intendo  parlare,  o  signori 
delle  vostre  istituzioni  di  beneficenza,  Nell'ultima  statistica  pubblicata  per  le 
sta, ape,  le  Opere  pie  di  questa  provincia  erano  260  ;  ora  che  vi  parlo  esse 
ammontano  a  '281,  e  sono  sicuro  che  questo  numero  sarà  di  anno  in  anno 
aumentato,  perchè,  se, apre  rivo  essendo  tra  voi  il  sentimento  della  pubblica 
beneficenza,  quasi  nonni  ha  giorno  in  cui  non  si  facciano  legali  a  favore  delle 
alassi  bisognose  o  di  benefiche  ed  umanitarie  istituzioni. 

Nel  -econdo  semestre  del  cessato  anno  nel  solo  Circondaì-io  di  Pavia  i  le- 
gati ascerò  a  n.  27  per  un  complessivo  importo  di  L.  39,000.  Nel  Circonda- 
rio di  Mortava  il  patrimonio  dell'  Asilo  Infintile  di  Mede  fu  accresciuto  di 
L.  12,000  in  danaro  proveniente  dal  lascito  Besostri  Cesare,  di  L.  5000  dal 
lascito  Bergamo  e  di  altre  5000  per  il  legalo  Besostri  Francesco.  Nello  slesso 
Co iimne  esistono  i  seguenti  lasciti  per  V  accettazione  dei  quali  venne  già  chie- 
sta.ed  ottenuta  la  voluta  autorizzazione  :  donazione  in  denaro  del  cav.  inge- 
gner Pietro  Massazza  quale  fondo  preparatorio  per  la  erezione  di  un  Ospe- 
dale per  >  poveri,  il  cui  reddito  raggiunge  attualmente  350  lire  annue; 
lascito  in  istabili  dell'  approssimativo  valore  di  L.  12,000  disposto  dalla  signora 
Rognoni  Rosa  ;  lascito  anche  in  istabili  del  cav.  Filippo  Crosio  di  L.  1000 
da  distribuirsi  in  elemosine  e  medicinali  ai  poveri.  Col  legato  Corini  si  potè 
nel  1888  aprire  in  Lo  niello  un  nuovo  Asilo  Infantile,,  il  cui  patrimonio  fu 
un, nentato  di  L.  30,000  con  V  altro  legato  Magnaghi.  —  Nel  Circondario  di 
Voghera  nel  marzo  del  passato  anno  moriva  in  Voghera  il  benemerito  com- 
mendato)' Gallini  lasciando  un  patrimonio  lordo  di  circa  due  milioni  per  la 
istituzione  di  un  Istituto  di  beneficenza  e  di  istruzione.  Nominato  Commissario 
Regio  per  la  costituzione  in  ente  morale  del  genei-oso  legato  il  nostro  commen- 
tili i  »/•  Mon temerlo,  egli  ha  già  compiuto  il  diffìcile  lavoro  con  quella  diligenza 
e  intelligenza  che  gli  è  propria,  ed  io  sono  lieto  di  potervi  annunziare  che  ho 
già  da  'l'ialche  te,npo  invialo  al  Ministero  i  documenti  necessari  per  V  accet- 
tazione della  eredità  e  per  la  erezione  in  ente  morale  di  un  Istituto  agrario 
che  certamente  accrescerà  lustro  e  decoro  a  questa  provincia  e  gioverà  a  mi- 
gliorare sempre  più  le  condizioni  della  vostra  agricoltura.  —  II  legato  Natu- 
rami in    Retoìbido  trovasi    tuttora  sotto    la  gestione  del    R.  Delegato    straordi- 
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nai  io  cac.  Aleardi,  il  quale  non    ha  desistito    dalle  pratiche  per  la    rivendica- 
zione in  via  giudiziaria  dei  diritti  dell'  Opera  pia  contro  quel  Parroco. 

Il  patrimonio  delle  istituzioni  di  beneficenza  ora  esistenti  ammonta  a  circa 
Il  milione;  la  rendita  lorda  a  circa  '2  'milioni  e  900,000  lire.  La  loro  am- 
ministrazione in  generale  procede  regolarmente.  I  conti  del  1887  furono  in 
gran  parte  approvati  dalla  vostra  Deputazione  provinciale  ;  ne  restano  ancora 
alcuni  per  la  cui  sollecita  esibizione  furono  già  rivolti  opportuni  inviti  alle 
rispettive  amministrazioni.  Quasi  tutte  le  Opere  pie  hanno  lo  statuto  organico 
regolarmente  approvato  ;  ve  ne  ha  però  alcune  che,  sebbene  provviste  di  sta- 
tuto e  regolamento  di  amministrazione,  pure  non  si  sono  curate  di  farli  de- 
bitamente approvare,  e  però  ho  ordinato  che  sieno  invitate  a  mettersi  pronta- 
mente in  regola. 

Io  non  dirò,  o  signori,  che  nulla  resti  a  fare  per  ordinare  conveniente- 
mente codeste  beneficilo  istituzioni  ;  non  vi  dirò  che  tutte  procedano  con  la 
massima  regolarità,  ma,  siatene  certi,  io  sarò  vigile  e  geloso  custode  del  pa- 
trimonio dei  poveri  e  con  le  leggi  vigenti  o  con  altre  che  al  Parlamento  pia- 
cerà di  approvare  io  con  la  massima  calma  ma  in  pari  tempo  con  la  più 
giande  fermezza  mi  sludierò  di  riformare  quelle  istituzioni  che  non  abbiano 
un  carattere  civile  è  non  rispondano  ai  moderni  bisogni  della  società.  Le 
opere  pie  sono  il  portalo  della  cristiana  civiltà  a  cui  tutti  ci  vantiamo  di  ap- 
partenere ;  ma  se  coloro  che  si  dicono  seguaci  o  ministri  della  cristiana  reli- 
gione mostreranno  coi  fatti  che  hanno  dimenticato  la  gran  massima  del.  di- 
vino maestro  :  «  ama  il  prossimo  tuo  come  te  stesso  »  questa  santa  massima 
noi  la  faremo  applicare  dai  nuovi  e  più  filantropici  ministri  del  Tempio  della 
moderna  carità.  (Vive  approvazioni). 

Quanto  alla  pubblica  viabilità,  ho  potuto  notare  che  non  vi  sono  in  corso 
di  costruzione  strade  obbligatorie  ne  dovrà  esserne  intrapresa  alcuna  nella 
prossima  primavera  nei  Circondari  di  Pavia  e  di  Mortara,  dove  la  rete  sti-a 
dale  è  oramai  completa.  Nel  Circondario  di  Voghera  furono  tutte  costrutte, 
ad  eccezione  di  tre  sulle  quali  sono  insorte  delle  questioni  la  cui  risoluzione  è 
tuttora  pendente. 

Nel  Circondario  di  Bobbio  i  comuni  trovatisi  sotto  esecuzione  di  ufficio 
per  le  cinque  strade  che  devonsi  ancora  costruire  giusta  gli  elenchi  ultima- 
mente omologali.  Vi  è  un  solo  consorzio  per  la  strada  Nizza  che  partendo 
dalla  provinciale  Voghera-Bobbio  arriva  al  mulino  di  Cassano  frazione  di 
S.  Albano. 

La  manutenzione  è  soddisfacente  nei  Circondari  di  Pavia,  Voghera  e  Mor- 
tara. In  quello  di  Bobbio  lascia  a  desiderare  a  causa  della  rilevante  spesa 
li-attandosi  dì  strade  di  montagna  poco  frequentate  e  dove  si  preferiscono  ta- 
lora le  strade  mulattiere. 


—  45  — 

Oltre  delle  strade  obbligatorie,  havvi  ancora  in  quasi  tutta  la  provincia  una 
rete  di  strade  comunali  semplici  e  vicinati-consorziali  talmente  fitta  da  po- 
tersi ritenere  esuberantemente  sufficiente  alle  esigenze  di  molti  tra  i  comuni 
della  'provincia.  La  manutenzione  di  dette  strade  è  generalmente  buona,  non 
però  sempre  e  dappertutto.  È  duopo  convenire  che  a  questo  servizio  pubblico 
importantissimo  tanto  i  Comuni  quanto  i  privali  dedicarono  e  dedicano  cure 
particolari.  Ne  è  prova  il  fatto  che  nel  solo  circondario  di  Voghera  si  contano 
qua**  una  trentina  di  consorsi  per  la  manutenzione  delle  strade  vicinali. 

Ed  ora,  o  signori,  permettetemi  che  io  mi  compiaccia  in  ispecial  modo 
dell'  andamento  della  provinciale  amministrazione.  Questo  Consiglio  che  io 
chiamerò  a  suffragio  ristretto,  Jia  oramai  giorni  contati;  è  condannalo,  non 
olirò  a  morire  ma,  novella  fenice,  a  risorgere  tra  breve  per  effetto  della  nuova 
legge  che  si  propone  di  allargare  e  consolidare  le  franchigie  comunali  e  pro- 
vinciali. Esso  ha  vissuto  una  vita  di  quasi  treni'  anni  e  lasciate  che  lo  dica 
chi  m>n  può  essere  sospettato  di  volervi  adulare,  esso  lascia  una  preziosa  ere- 
dità di  opere  e  di  esempi  che  non  sarà  certamente  accettata  col  benefizio  del- 
l' inventario,  ma  imporrà  agli  eredi  l'obbligo-  di  conservarla  e  di  accrescerla. 
Se  il  tempo,  o  signori,  e  le  svariate  occupazioni  del  mio  ufficio  mi  aves- 
sero permesso  di  potervi  presentare  come  in  un  quadro  tutto  ciò  che  voi  avete 
fatto  in  treni' anni  per  il  bene  della  vostra  provincia,  voi  stessi  vi  compiace- 
reste dell'opera  vostra,  ne  sareste  a  buon  diritto  orgogliosi.  Consentitemi  però 
che  io  prima  vi  esponga  una  considerazione  d'  indole  morale  e  poscia  vi  pre- 
senti poche  cifre  le  quali  vi  rileveranno  lo  studio  che  ho  potuto  fare  e  che 
ho  fatto  con  vero  piacere,  degli  atti  della  vostra  amministrazione. 

L' egregio  prof.  Galletti,  in  un  pregevole  studio  sulla  Provincia  di  Pavia 
sotto  V  aspetto  fisico,  scriveva  le  seguenti  parole: 

«  Quale  criterio  abbia  presieduto  alla  circoscrizione  territoriale  di  questa 
«  Provincia,  non  saprei  ben  dire  ;  ma  evidentemente  il  criterio  geografico  fu 
«  dimenticato.  E  nulla  di  meno,  le  linee  naturali  sono  la  base  più  solida  e 
■  più  razionale  delle  divisioni  amministrative  ;  che  ogni  violenza  esercitala 
«  contro  le  ragioni  topografiche,  seppure  non  impedisce  che  il  tempo  maturi 
•  la  fusione  delle  forze  e  la  omogeneità  morale,  lascia  però  uno  strascico  di 
«  disagiatezze  che  virtù  di  potere  e  di  volere  non  sempre  riesce  a  correg- 
«  gere.  - 

Ora,  fin  dai  primi  giorni  in  cui  rivolsi  la  mia  attenzione  alle  cose  della 
vostra  provincia,  mi  convinsi  che  chi  è  chiamalo  a  rappresentare  tra  voi  il 
potere  esecutivo  non  può  dispensarsi  dal  fare  un  attento  studio  non  solo  sulla 
circoscrizione  territoriale  ed  amministrativa,  ma  altresì  stili'  aggregazione  for- 
zala di  comuni  aventi  interessi  diversi  e  discordi  e  sulla  circoscrizione  giudi- 
ziaria e  militare.  Quando  il  Governo  ed  il    Parlamento  si    decidessero  a  coni- 
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■pieve  la  necessaria  riforma  delle  circoscrizioni,  si  potrebbe  con  elementi  di 
fatto  lungamente  studiati  e  diligentemente  preparati  provvedere  al  buon  ordi- 
namento dei  pubblici  servizi,  evitando  quei  difetti  che  indubitatamente  non  da 
altro  derivano  che  da  imperfette  divisioni  amministrative. 

Ma,  mentre  io  mi  convinsi  della  necessità  di  un  tale  studio,  riconobbi  che 
voi  non  aspettaste,  come  dice  il  Prof.  Galletti,  che  il  tempo  maturasse  la  fu- 
sione delle  forze  delle  varie  parti  messe  insieme  forse  senza  tenere  stretto 
conto  delle  ragioni  topografiche.  Quella  fusione  voi  l'affrettaste  con  le  vostre 
deliberazioni  ed  oggi  dopo  treni'  anni  può  dirsi  che  ne  II'  attuale  provincia  di 
Pavia  vi  ha  tanta  omogeneità  morale  quanta  non  ve  ne  ha  forse  in  altre  Pro- 
vincie del  Regno,  (bravo  bene  !). 

La  verità  di  questa,  che  non  è  un'  asserzione  ma  un  fatto  il  quale  torna  a 
grandissimo  vostro  onore,  sarebbe  ampiamente  e  luminosamente  dimostrata 
dalle  cifre  che  ora  sono  per  esporvi  se  io  potessi  in  questo  momento  sminuz- 
zarle ed  illustrarle  con  commenti  speciali,  dai  quali  si  rileverebbe  die  il  Con- 
siglio Provinciale  novi  ha  mai  usato  parzialità  pei'  V  una  o  per  V  altra  parte 
dello,  Provincia,  ina  le  ha  tutte  considerate  imparzialmente  e  proporzionata- 
mente ai  rispettivi  bisogni. 

Dal  1860  sin  oggi  la  Provincia  ha  speso  per 

beneficenza  pubblica L.     8,793,063.  55 

pubblica  istruzione »       '2,145,495.  l'I 

lavori  pubblici  .     .     .     .     , »    15,256,725.  65 

a  cui  aggiungendo , »       1,425,000.  00 

erogate  per  la  costruzione  del  Manicomio  in    Voghera  e        »  350,000.  00 

per  mobilio  e  biancheria 

si  ha  una  spesa  totale  di L.  21 ,970,284.  37, 

in  cifra  tonda  di  circa  28  milioni.  E  si  noti  che  nella  spesa  pei  lavori  pub- 
blici io  non  ho  tenuto  conto  di  lire  5,250,000  erogate  per  la  ferrovia  Slra- 
della-  Vercelli,  perchè  di  queste,  L.  4,200,000  furono  restituite  dallo  Stato  a 
sensi  della  Legge  27  aprile  1885  e  le  rimanenti  L.  1,050,000,  costituendo 
il  contributo  obbligatorio  giusti  la  legge  29  luglio  1879,  furono  pagate  dalla 
Provincia  e  in  parte  restituite  dal  Governo  per  effetto  della  citata  legge  27 
aprile  1885.  Dall'  altro  canto  non  è  ancora  definita  la  vertenza  relativa  ai 
comuni  che  votarono  un  contributo  volontario  per  la  costruzione  della  stessa 
ferrovia. 

In  30  anni  adunque  voi  spendeste,  o  signori,  circa  30  milioni,  e  li  spen- 
deste non  pei-  colpevole  prodigalità,  né  per  inutili  o  superflue  opere  di  lusso, 
ma  per  dirla  con  le  parole  dell'  onorevole  Comm.  Magenta  relatore  della  Com- 
missione incaricata  di  riferire  sul  conto  morale  della  Deputazione  pei-  V  anno 
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1887-88,  li  spendeste  «  per  provvedere  alle  pubbliche  necessità,  per  mettere 
«  la  provincia  di  Pavia,  così  varia  di  forze,  di  elementi  e  di  tradizioni,  cosi 
«  vasta,  così  difficile  nelle  sue  condizioni  topografiche  ed  idrografiche  in  tale 
«  stato  per  ciò  che  tocca  la  viabilità,  le  scuole,  la  benefcenza  e  le  argina- 
«  ture  delle  sue  fiumane  da  essere  più  presto  motivo  di  ammirazione  che  di 
••  censura.  » 

Ma  queste  spese,    dirà  taluno,    hanno  aggravato    il  bilancio  provinciale  :  il 
Consiglio    se    lascia  una    eredità  di  buone    opere,  lascia    pure    una  eredità   di 
debiti.  Signori,  il  solo,  il  vero  debito  della  Provincia  è  quello  di  500,000  lire 
con  la  Cassa  di  Risparmio  di  Milano,  fatto  per  la  unificazione  dei  debiti  pro- 
vinciali. E  vero  che  con  lo  spirare    del  1889  vi  sarà    ancora  in    circolazione 
un  a  "utero  di  obbligazioni  provinciali   per  un  valore    nominale  di   circa  due 
milioni  e  quattrocento    mila    lire;  ma    da  una  parte    bisogna,  riflettere   che  la 
Provincia  ha  giacenti  in  cassa  due  milioni  e  trecento  mila  lire  in  tanti  buoni 
del  Tesoro  pagali  dal  Governo  per  la  ferrovia   Stradella-Ver  celli,  e  dall'  altra 
non  bisogna    dimenticarle  che  la    Provincia  ha  oramai    nel    suo  attivo    un    co- 
spicuo patrimonio.    Aprite  i  conti    consuntivi  del    1887  e  vedrete    che  la  Pro- 
vincia al  31  dicembre  1887  tra  beni  stabili,    titoli    di  rendita,   ponti  e  porli, 
mobilio,  suppellettile,  scientìfica  ed  arredamento  scolastico  aveva  un  patrimonio 
di  1,537,683.  29. 

Anche  sotto  V  aspetto  puramente  finanziario  adunque  la  eredità  che  voi  la- 
sciate, non  sarà  certamente  accettata  col  benefizio  dell'  inventario. 

Io  vorrei,  o  signori,  parlarvi  del  grandioso  stabilimento  di  Voghera,  del 
R.  Istituto  tecnico,  della  R.  Scuola  Superiore  Femminile,  dell'  Istituto  Critto- 
gamico e  di  tante  e  tante  altre  opere  da  voi  istituite  o  sussidiate,  ma  mi  ri- 
serbo di  farlo  a  miglior  tempo  quando  mi  sarà  dato  di  potere  personalmente 
osservare  ed  esaminare  le  belle  istituzioni  di  cui  avete  saputo  dotare  la  vostra 
Provincia.  Pei'  ora  ho  dovuto  limitarmi  a  riassumere  fugacemente,  imperfet- 
tamente, lo  studio  da  me  fatto  in  brevissimo  tempo  degli  atti  della  vostra  am- 
ministrazione. 

Ma  se  la  maggior  parte  delle  cose  da  me  dette  io  le  ho  rilevate  dagli  ar- 
chivi della  Provincia,  non  posso  né  debbo  tacere  di  ciò  che  ho  visto  coi  miei 
occhi,  per  ben  due  mesi  e  che  ha  formato  la.  mia  sincera  ammirazione.  In- 
tendo parlare,  o  signori,  della  vostra  Deputazione  Provinciale.  Io  ho  avuto 
occasione  di  scriverlo  all'  eminente  uomo  che  presiede  il  Consiglio  dei  Ministri 
e  sento  il  debito  di  ripeterlo  alla  vostra  presenza  :  la  Deputazione  Provinciale 
di  Pavia  è  davvero  una  Deputazione  modello.  I  suoi  componenti  sono  i  primi. 
i  miglior)  impiegali  dell'  amministrazione  provinciale;  lavorano  lutti  con  in- 
telletto oV  amore,  con  zelo,  con  abnegazione,  con  una  costanza  piuttosto  unica 
che  rara.   Una  parte,  una  gran   parte,    di    quella    regolarità    che    ho    ricono- 
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sciuto  nell'andamento  delle  amministrazioni  comunali  e  delle  istituzioni  di  be- 
neficenza è  dovuto  alla  vostra  Deputazione,  la  quale  con  la  massima  solleci- 
tudine ha  esami  naie  le  deliberazioni  soggette  alla  sua  approvazione  e  con  la 
più  scrupolosa  esattezza  ha  esaminali  ed  approvati  i  consuntivi  delle  Opere  Pie. 

La  nuova  legge,  voi  lo  sapete,  toglie  alle  Deputazioni  provinciali  la  tutela- 
dei  cernimi  e  delle  istituzioni  di  beneficenza,  ma  io  mi  auguro  che  in  questa 
Provincia  la  Giunta  amministrativa  che  tra  breve  s' istituirà  sotto  la  mia 
presidenza  possa  seguire  le  nobili  tradizioni  della  vostra  Deputazione  provin- 
ciale. Quanto  a  me,  io  non  dimenticherò  mai  ciò  che  ho  visto  coi  miei  occhi 
e  inspirandomi  air  esempio  datomi  da  coloro  che  avrò  avuto  l'onore  di  avere 
a  colleghi  per  pochi  mesi  soltanto,  potrò  coi  fatti  dimostrare  che  la  giustizia 
nell'  amministrazione  non  è  un  nome  vano  senza  soggetto. 

Avrei  voluto  e  forse  dovuto,  o  signori,  parlarvi  di  ciascuno  degli  egregi 
uomini  che  coìnpongono  lo,  vostra  Deputazione,  ma  di  uno  non  posso  tacere, 
perchè  additandovelo  credo  d'  interpretare  i  sentimenti  di  tutti  i  suoi  colleglli. 

Il  comm.  Emilio  Pellegrini,  eletto  dai  suoi  colleghi  a  Deputato  dirigente, 
si  è  mostrato  degno  della  loro  fiducia,  si  è  mostralo  all'  altezza  della  sua  po- 
sizione. È  a  lui  e  ai  suoi  valorosi  colleglli  Senatore  Cavallini  Gaspare  e  Com- 
mendatore Monte  merlo  Beniamino  che  si  deve  la  vittoria  riportata  dalla  Pro- 
vincia nella  grave  questione  del  ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezzanacor ti,  perchè 
essi  studiarono  lungamente  le  ragioni  della  Provincia  e  resero  possibile  all'  ar- 
guta ed  eloquente  parola  del  mio  amico  Barazzuoli  la  splendida  vittoria  ri- 
portata davanti  alla  Corte  d'  Appello  di  Lucca. 

Signori,  chi  mi  conosce  sa  eh'  io  non  ho  mai  adulato  alcuno  ;  ma  chi  mi 
conosce  sa  pure  che  non  sono  stalo,  ne  sarò  mai  avaro  di  lode  con  chi  la  mt1- 
rila  veramente.  E  l'unico  compenso  a  cui  si  può  aspirare  da  coloro  che  ser- 
vono la  patria  disinteressatamente  e  sarebbe  ingiusto  negarlo,  (bravo,  bene). 

E  detto  ciò,  non  intendo  più  abusare  della  voslrv  pazienza  ;  io  concludo 
dichiarandovi  che  non  risparmierò  tempo  e  fatica  per  rendermi  degno  della 
benevolenza  degli  abitanti  di  questa  patriottica  provincia  da  Voi  tanto  nobil- 
mente rappresentata.  Per  giudicare  però  dell'  opera  mia  tenete  conto  delle 
difficoltà  che  dovrò  superare.  La  cita  del  pubblico  amministratore  in  un  paese 
che  dopo  di  essersi  politicamente  costituito  intender  deve  con  ogni  sforzo  a 
riordinarsi  amministrativamente,  non  è  certo  cosparsa  di  rose.  1  grandi  e  pic- 
coli ostacoli  che  attraversano  le  vie  e  che  bisogna  rimuovere*  la  infinita  va- 
rietà  e  molliplicità  d  interessi  di  ogni  sorta  che,  non  potendosi  bruscamente 
spostare,  devonsi  per  quanto  è  possibile  conciliare,  i  diversi  e  discordi  pareri 
che  si  è  costretti  a  subire,  il  fastidioso  ma  pur  necessario  lavoro  che  i  fran- 
cesi dicono  di  dettaglio  a  cui  bisogna  attendere  in  lutti  i  giorni,  in  tutte  le 
ore,  sono  cose,  o  Signori,  che  spesso  tentano  di  arrestarci  sull'  arduo  cammino. 
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Quell'ideale  bellissimo  al  quale  ogni  uomo  che  ama  la  patria  cerca  di  avvici- 
narsi servendola  con  amore  intemerato,  a  poco  a  poco  par  che  si  allontani 
dai  nostri  sguardi  o  si  copra  di  un  denso  velo.  Vi  sono  però  dei  momenti  in 
cui,  volgendo  lo  sguardo  alle  benefiche  conseguenze  del  piccolo,  minuto  e  gior- 
/m //ero  lavoro,  V  animo  si  rinfranca  e  si  apre  alla  speranza,  e  anche  per 
me,  lo  spero,  arriverà  uno  di  questi  momenti.  Sa)'à  quello  in  cui  potrò,  non 
rn,, te  ora  ho  fatto,  parlarvi  delle  mie  idee,  dei  miei  intendimenti,  ma  quello 
in  cui  io  stesso  potrò,  o  Voi  per  me  potrete  fare  la  rassegna  degli  atti  da 
me  compiuti. 

In  quel  momento,  compiuta  cioè,  la  mia  missione,  se  Voi  e  i  vostri  concit- 
imi/ni crederete  che  io  abbia  corrisposto  alle  vostre  aspettative,  che  io  abbia 
ih  voi  in  iii-meritalo,  ne  sarò  lieto  davvero,  sarò  ad  usura  compensato  delle  durale 
fatiche.  Per  ora,  o  signori,  vi  dichiaro  che,  irremovibile  nei  propositi  da  me 
disadornamente  manifestati,  farò  il  mio  dovere,  confidando  che  V  alto  compito, 
uff/datomi  dalla  fiducia  del  Governo  del  Re,  sarà  reso  meno  arduo  dal  vostro 
efficace  aiuto  e  dal  vostro  costante  concorso.  Io  lo  so,  o  signori  la  memoria 
dei  ragguardevoli  uomini  che  prima  di  me  governarono  questa  provincia  non 
sarà  mai  cancellata  dalla  vostra  mente  per  le  eminenti  qualità  ond'essi  erano 
dolati  ;  ma  io  sarò  pago  se  ognun  di  Voi  potrà  un  giorno  dire  di  me  :  nes- 
suno più  di  lui  ebbe  il  vivo  desiderio  e  la  decisa  volontà  di  rendersi  degno 
< Iella  nostra  benevolenza.  (Vivi  applausi  da  tutti  i  banchi  e  dalla  tribuna  del 
pubblico). 


Allegato  B. 


Onorevoli  Colleghi 


Le  considerazioni  svolte  dall'  on.  Cagnola  nelV  adunanza  29  dicembre  1886 
intorno  alla  convenienza  di  troncare  il  giudizio  -promosso  dal  Comune  di  Pavia 
per  ottenere  il  pagamento  dell'  indennità  della  traversa  corso  Vittorio  Ema- 
nuele lungo  la  provinciale  Pavia-Genova,  giudizio  che  necessariamente  invol- 
geva la  risoluzione  della  vertenza  principale  insorta  sulla  competenza  passiva 
del  ponte  sul  Ticino,  cagione  della  sospensione  di  siffatto  pagamento,  indussero 
il  Consiglio  ad  adottare  il  seguente  provvedimento  : 

Che  neir  intento  di  definire  amichevolmente  la  questione  circa  la  competenza 
passiva  del  ponte  sul  Ticino  si  abbia  ad  incaricare  la  Deputazione  di  procurare 
altresì  per  via  di  arbitramento  la  risoluzione  della  questione  medesima  anche  in 
confronto  al  Governo  e  si  abbia  intanto  a  far  pagare  al  Comune  ìa  somma  de- 
positata per  la  parte  su  cui  non  havvi  contestazione,  senza  pregiudizio  delle  ra- 
gioni delle  parti. 

Effettuato  tosto  il  pagamento  della  somma  depositata  nella  misura  e  colla 
riserva  sovra  espressa,  la  Deputazione,  onde  meglio  adempiere  V  incarico  avuto 
nominava  apposita  Commissione  composta  degli  on.  colleghi  Montemerlo  e  Nai, 
nonché  del  relatore,  affinchè  avesse  a  ristudiare  V  oggetto  e  formulare  concrete 
proposte  per  la  completa  esecuzione  della  deliberazione  stessa. 

La  questione  si  presentava  importantissima  non  solo  per  il  suo  inerito  in- 
trinseco, ma  eziandio  e  specialmente  per  la   nuova  fase  in  cui  entrava,  impe- 
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\hè  nelle  eventuali  conseguenze  poteva  sommamente  pregiudicare  il  diritto 
della  Provincia. 

Eppertanto  la  Commissione  volle  sviscerarla  e  risolverla  colla  ricerca  e  col- 
V esame  di  l"t(i  gli  atti  e  documenti  che  riguardano  le  ragioni  opposte;  laonde 
sia  pel  tempo  occorso,  sia  per  diverse  circostanze  che  sempre  si  frappongono 
alla  speditezza  di  un  lavoro    comune  a  più   persone  non    risiedenti  in    luogo, 

•   non  fu  in  grado  di  adempiere  sollecitamente  al  proprio  mandato. 

Io  non  seguirò  la  Commissione  nelle  particolarità  del  suo  operato:  riassu- 
merò i  punti  principali  che  interessano  la  lunga  vertenza  e  giustificano  le 
Conclusioni  addottale. 

Dalla  esposizione  dei  fatti  e  delle  ragioni  che  militano  in  favore  della  Pro- 
'■'//ria  e  che  man  mano  verrò  rilevando  e  dimostrando,  voi,  onor.  Colleghi,  vi 
convincerete  ben  presto,  come  profondamente  si  convinse  la  Commissione,  non 
essere  il  caso  di  procurare  la  risoluzione  della  vertenza  nel  modo  di  cui  alla 
ricordata  deliberazione. 

Non  di  un  arbitrato,  avanti  tutto  perchè  non  evvi  una  questione  da  porre  : 
la-  controversia  essenzialmente  concerne  la  letterale  applicazione  della  legge  e 
non  apprezzamenti  più  o  meno  lati  o  restrittivi  della  medesima,  quindi  esclude 
a  priori  tale  modo  di  risoluzione,  anzi  assentendovi  si  disconoscerebbe  il  mezzo 
di  difesa  e  si  indebolirebbe  d'assai  la  posizione  vantaggiosa  e  validissima  della 
Provincia,  la  quale  ha  già  pienamente  favorevole  la  giurisprudenza  costante 
in  materia,  avvalorala  dalla  res  judìcata  in  sede  amministrativa;  in  secondo 
luogo  nel  forte    dubbio  di  non    approdare  ad  alcun  risultato    serio  e  decisivo, 

lo  presente,  duole  il  dirlo  ma  è  la  verità,  la  sorte  della  vertenza  degli  e- 
sposti,  in  cui  il  Cor/iune  di  Pavia  di  fronte  ad  un  arbitrato  regolare  a  lui 
contrario,  trovò  modo  d' impugnarlo  e  d'  incoare  il  giudizio  di  annullamento 
e  di  rivocazione  attualmente  in  primo  stadio. 

Non  della  compartecipazione  del  Governo,  perchè  allo  stato  attuale  delle 
cose  esso  è  estraneo  e  disinteressato  :  una  compartecipazione  sua  potrebbe  solo 
dipendere  da  altra  questione  molto  complessa,  che  fu  studiata  ma  difficilmente 
sarà  risolta  anche  per  la  spesa.  Voglio  accennare  alla  classificazione  fra  le 
opere  idrauliche  di  seconda  categoria  della  sponda  sinistra  del  Ticino  lam- 
bente la  città,  classificazione  che  del  resto  implicherebbe  la  demolizione  del 
ponte  attuale  ridotto  di  luce  insufficiente  a  sfogare  le  acque  di  piena  del  Ti- 
cino che  dall'  altro  ponte  ferroviario  a  monte  entrano  nel  bacino  compreso  fra 
i  detti  due  ponti  con  immane  pericolo  dell'  arginatura  in  isponda  destra  e  del- 
l'  abitalo  del  Borgo  che  essa  difende. 

La  questione  va  quindi  risolta  fra  la  Provincia  ed  il  Comune,  in  base  agli 
atti  fondamentali  da  cui  derivano  gli  obblighi  della  Provincia  stessa,  non  po- 
to essa  riconoscerne  altri,  come  successa  al  Governo,  imperocché  questo  non 
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poteva  trasmettere  maggiori  obblighi,  vincoli  ed  oneri  di  quelli  stabiliti  per 
legge  o  per  convenzioni  speciali. 

Questi  atti  sono  :  il  decreto  di  classificazione  fra  le  'provinciali  della  strada 
già  nazionale  Pavia-Genova  lungo  la  quale  trovasi  la  traversa  che  diede  ori- 
gine alla  controversia,  e  la  legge  20  marzo  1865  ali.  F.  sui  lavori  pubblici 
che  determina  e  prevede  sulle  competenze  passive  di  che  trattasi. 

Prescindendo  dalla  ragione  di  delta  classificazione,  agitatasi  nella  recente 
grande  causa  del  ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezzanacorti,  sta  di  fatto  che  fu 
operato  con  R.  Decreto  15  settembre  1866  N.  3222  comprendente  altre  strade 
vale  a  dire  sotto  l'impero  della  predetta  legge. 

Neil'  elenco  annesso  al  citato  decreto,  giova  notarlo,  al  N.  13  si  legge  : 
strada  da  Pavia  a  Genova  —  da  porta  S.  Vito  di  Pavia  a  Casteggio  per 
Mezzanacorti  all'  incontro  della  Genova-Piacenza;  abitati  attraversati  —  Par  tu 
Gravellone,  S>.  Martino  Siccomario,  Mezzana  Corti  e  Casatisma. 

É  indiscutibile  che  l'abitato  di  Pavia  si  trovava  allora,  come  si  trova  oggi, 
costituito  non  solo  dalla  città  propriamente  delta,  ma  altresi  del  Borgo  Ticino  ; 
di  conseguenza,  il  ponte  intermedio  è  continuazione  e  parte  integrante  della 
strada  comunale  che  "mette  in  comunicazione  il  centro  principale  (Città)  col 
Borgo,  e  ciò  per  lo  scopo  stesso  della  strada  e  per  la  lettera  e  lo  spirito  della 
legge,  quantunque  il  detto  ponte  non  si  trovi  materialmente  nell'abitato,  bensì 
sopra  un  corso  d'  acqua. 

La  questione  sta  adunque  :  per  la  manutenzione  di  questo  ponte  si  deve 
applicare  V  art.  37,  o  piuttosto  l'art.  41  della  legge  sui  lavori  pubblici  ? 

Le  circostanze  di  stato  accennate  e  gli  stessi  art.  31  e  41  combinati  cogli 
altri  22,  39  e  42  la  risolvono  ampiamente. 

Vediamo  questi  articoli  limitandoci  per  brevità  alla  parte  sostanziale  che 
intercessa  la  vertenza. 

L'art.  22  statuisce:  «  il  suolo  delle  strade  provinciali  appartiene  alle  Pro- 
vincie, ed  è  proprietà  dei  comuni  il  suolo  delle  strade  comunali.  I  tronchi  delle 
strade  provinciali  comprese  nell'  abitato  di  una  città  o  villaggio  fanno  parte  delle 
strade  comunali  salvo  il  concorso  della  provincia  nelle  spese  di  mantenimento  e 
miglioramento  come  all'art.  41  e  seguenti,  » 

Gli  art.  31  e  39  pongono  a  carico  i-ispettivo  delle  provincie  e  dei  comuni, 
sia  isolatamente,  sia  mediante  consorzi  a  norma  di  legge,  la  costruzioni',  la 
sistemazione  e  la  conservazione  delle  strade  provinciali  e  comunali  e  delle  o- 
pere  d'  arte  che  le  corredano. 

L' art.  41  stabilisce  :  «  la  sistemazione  e  la  manutenzione  dei  tronchi  delle 
strade  provinciali  che  traversano  l'abitato  delle  città  e  dei  villaggi  sono  a  carico 
dei  rispettivi  comuni  sotto  la  sorveglianza  tecnica  degli  uffici  provinciali.  Rispetto 
alla  manutenzione,  la  provincia    corrisponde  ai    comuni    un'  indennità   annua  pari 
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alla  sposa  di  manutenzione  di  un  tronco    contiguo  di    strada  di  eguale  lunghezza 
fuori  dell'  abitato  e    posta  in  condizione  analoga.  » 

Infine  V  art.  42  determina  che  allorquando  la  Provincia  riconosca  la  ne- 
cessità della  l'innovazione  totale  del  pavimento  di  un  tronco  di  strada  provin- 
ciale compreso  entro  V  abitato,  essa,  fino  alla  larghezza  normale  della  strada 
sostiene  la  spesa  relalva  in  date  proporzioni  a  seconda  del  numero  degli  abi- 
tanti dei  comuni  attraversati. 

Fu  in  base  a  siffatti  articoli  che  portato  la  tesi  al  Ministero,  questi  si  prò- 
yiunciò  recisamente  in  favore  della  Provincia,  e  non  si  comprende  come  il  Co- 
mune non  abbia  reclamato  alle  competenti  autorità. 

Non  è  poi  a  cìnsi  che  alla  Provincia  incomba  alcun  obbligo  radicato  sia 
nel  secondo  alinea  dell'art.  380  dell'  anzidetta  legge,  ovvero  sia  in  qualche 
atto  compiuto  a  danno  della  sua  posizione  giuridica. 

■IV  alinea  dichiara  è  vero  mantenute  le  consuetudini,  ma  quelle  alle  quali 
la  legge  espressamente  si  riferisce,  ed  in  nessun  caso  applicabile  al  nostro 
havvi  l'espresso  riferimento  :  d' altronde  la  consuetudine  non  potrebbe  essere 
qui  invocata  né  valere  in  quanto  che,  trattandosi  di  oneri  di  diritto  pubblico 
interno,  le  competenze  relative  debbono  esplicitamente  stabilirsi  dalla  legge  e 
non  altrimenti.  Che  se  la  Provincia  in  qualche  circostanza  concorse  nelle  spese 
di  che  trattasi,  lo  fece  per  considerazioni  speciali  esprimendo  per  altro  e  sem- 
pre le  più  ampie  riserve  sulle  proprie  ragioni-,  e  se  continuò  a  corrispondere 
l'indennità  della  traversa  Corso  Vittorio  Emanuele  e  Borgo  Ticino,  escluso  il 
ponte,  è  evidente  che  non  poteva  fare  diversamente,  perchè  V  una  quistione  si 
collega  coli' altra,  tanto  è  vero  che  toccata  quest'ultima  sorse  la  principale. 

E  la  Deputazione  si  credette  in  dovere  di  affrontarla  perchè  convinta  della 
necessità  e  del  sommo  interesse  della  Provincia  di  risolvere  una  buona  volta 
tale  controversia,  e  ciò  per  gli  stessi  motivi  di  opposizione  del  Comune,  ed  al- 
tresì per  non  avvilupparla  maggiormente  con  una  protrazione  che  accumula, 
con  pregiudizio  della  causa,  precedenti  sopra  precedenti,  i  quali  già  allo  stato 
odierno  sono  hi  vocali  come  ragioni  di  fatto  e  di  diritto. 

La  questione    fu  più  volte  agitala  e  la  Commissione  trasse  non    mal  sicur 
guida  dall'esperienza  del  passato,  epperò  trovo  indispensabile  riandarne  V  ori- 
gine e  le  fasi;  ma  per  il  concetto  manifestato   dianzi  sulla  essenza  della  que- 
stione stessa  non  mi  occuperò  dell'  epoca  anteriore  a  quella  in  cui  la   Provincia 
■  colla  strada  gli  oneri  inerenti. 

Le  prime  avvisaglie  risalgono  al  1861 . 

^adunanza  26  Giugno  di  quell'anno,  relatore  V  un.  Brugnatelli  sull' o- 
perato  della  Deputazione,  la  quale  giusta  una  consuetudine  invalsa  contribuì 
pei'  3\5  nella  spesa  di  riparazioni  argenti  all'androne  del  ponte  sul  Ticino, 
il  Consiglio  adottava   la  seguente  proposta: 


—  54  — 

11  Consiglio,  riservata  per  la  prossima  tornata  ordinaria  la  questione  della 
competenza  della  spesa,  anche  per  ottenere  il  rimborso  per  quanto  si  spese  in 
quest'anno  dalla  Provincia,  approva  intanto  ciò  che  ebbe  ad  operare  la  Deputa- 
zione in  via  d'urgenza,  salvo  ogni  diritto    verso  la  città  di  Pavia. 

La  relazione  e  la  discussione  avvenuta  si  basavano  appunto  sul  disposto 
degli  art.  41  e  42  della  legge  sui  lavori  pubblici  e  specialmente  sul  primo. 
Neil'  adunanza  18  ottobre  stesso  anno  della  sessione  ordinaria,  l'on.  Gaspare 
Cavallini  relatore,  ripigliando  la  questione,  nel  riflesso  che  si  trattava  di  una 
spesa  di  poca  entità,  non  volle  entrare  in  merito  alla  discussione  se  V  androne 
fosse  o  no  parte  del  ponte  e  della  porta  e  se  fossero  applicabili  gli  accennati 
art.  41  e  42,  ma  si  limitò  ad  indagare  se  esistevano  precedenti,  ed  in  caso 
affermativo  con  quale  portata  e  risoluzione. 

L' on.  Cavallini  espose  che  dalle  investigazioni  assunte  venne  a  risultare 
non  esistere  negli  archivi  alcuna  traccia  o  memoria  di  riparazioni  eseguite  in- 
torno al  detto  androne  e  constare  invece  che  in  due  casi,  forse  gli  ultimi,  nei 
quali  si  operarono  ristauri  al  ponte,  uno  sotto  il  dominio  austriaco,  l'altro  du- 
rante il  Regno  d'Italia,  il  Governo,  al  quale  è  subentrata  la  Provincia,  con- 
corse nella  spesa  in  ragione  di  3\5,  e  la  città  di  Pavia  negli  altri  2\5,  limi- 
tati però  questi  due  quinti  alle  riparazioni  soltanto  del  pavimento  dei  para- 
petti e  del  tetto,  escluse  tutte  le  altre  degli  speroni  e  dei  muri;  tale  riparti- 
zione fu  fatta  in  base  ad  una  consuetudine  tradizionale. 

Aggiungeva  non  sapersi  positivamente  la  data  né  la  causa  di  tale  consue- 
tudine :  forse  un  principio  di  equità,  perchè  se  al  Governo  bastava  avere  un 
passaggio  comodo  e  costante,  a  Pavia  inlesessava  per  il  suo  splendore  di  avere 
e  conservare  il  ponte  quale  speciale  monumento.  Se  così  non  fosse,  ossia  se  il 
concorso  fosse  stato  prescritto  da  un  provvedimento  legislativo,  non  sarebbe 
riescilo  difficile  rintracciarlo,  ed  in  questo  caso  non  senza  ragione  si  potrebbe 
sostenere  che  fu  abrogato  dalla  legge  20  marzo  1865  sui  LL.  PP. 

Conchiudeva  V  on.  Cavallini  che  trattandosi  di  una  tenue  spesa  cioè  di 
L.  600,  non  conveniva  far  questioni,  ed  il  Consiglio,  appunto  avuto  special- 
mente riguardo  alla  tenuità  della  spesa  stessa,  confermava  V  approvazione  del- 
l'operato della  Deputazione,  salva  le  questione  di  diritto. 

Successivamente  nell'  adunanza  1  settembre  1879  il  Consiglio,  relatore  l'o- 
norevole Malaspina  per  la  Commissione  del  Bilancio  richiamando  la  precedente 
deliberazione  in  un  coi  motivi  che  la  determinarono,  e  quindi  salva  sempre  la 
questione  di  diritto,  accordava  un  concorso  di  L.  330  nelle  riparazioni  da  ese- 
guirsi agli  androni  di  detto  ponte.  Quella  deliberazione  fu  tema  di  lunga  di- 
scussione sopratutto  per  la  convenienza  dimostrata  di  risolvere  la  questione  di 
diritto,  invocato  dall'  on.  Arnaboldi  allora  sindaco  di  Pavia. 

In  seguito,  allor aquando  la  Deputazione  venne  richiesta  del   concorso  nelle 
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opere  di  riparazione  al  lastricato,  parapetti  od  altro,  ricordò  al  comune  che 
pur  aderendo  al  concorso  stesso  intendeva  però  salva  ed  impregiudicata  la  que- 
stione di  diritto. 

Frattanto  si  continuò  a  corrispondere  al  Comune  l'indennità  della  traversa 
Corso  Vittorio  Emanuele  e  Borgo  Ticino  escluso  il  ponte,  alloraquando,  come 
già  notai,  nel  1882  la  Deputazione  preoccupata  dalla  questione,  credette  op- 
portuno  affron  tarla  e  risolverla. 

Quindi  con  deliberazione  11  dicembre  1882  N.  2003  stabiliva  di  ritenere 
il  piano  stradale  del  ponte  Ticino  siccome  traversa  a  sensi  ed  agli  effetti  del- 
l'art.  11  della  legge  sui  LL.  PP.  esclusa  per  l'avvenire  ogni  e  qualunqae 
competenza  passiva  delle  opere  di  riparazione  e  ricostruzione  occorribili  al 
corpo  del  ponte  e  sue  difese,  vale  a  dire:  androne,  tetto,  parapetto,  spe- 
roni, ecc. 

La  Rappresentanza  comunale  oppose  che  V  art.  41  non  era  applicabile  al 
caso,  poiché  il  ponte  Ticino  non  può  essere  messo  a  raffronto  con  un  tratto 
di  strada  in  condizioni  normali  fuori  dell'  abitalo,  mancandovi  V  analogia  ri- 
chiesta come  condizione  indispensabile  per  far  luogo  all'  applicazione  dell'  ar- 
ticolo medesimo,  ed  aggiungeva  che  in  tale  senso  si  espresse  anche  il  Consiglio 
dt  Stato  col  suo  parere  8  febbraio  1882  conforme  ad  uguale  avviso  del  Con- 
siglio superiore  dei  LL.  PP.  e  cioè  :  che  Y  indennità  per  la  manutenzione  di 
un  tronco  di  strada  provinciale  attraversante  1'  abitato  del  comune  e  che  abbia  o- 
pera  di  arte  necessaria  all'  esistenza  sua,  dovendo  eguagliare  la  spesa  che  im- 
porterebbe un  tronco  dell'eguale  lunghezza  fuori  dell'  abitato  in  condizioni  analoghe, 
avente  cioè  consimili  opere  d'  arte  necessarie  alla  sua  conservazione,  deve  di  ne- 
cessità comprendere  anche  la  spesa  occorrente  alla  manutenzione  ordinaria  di 
dette  opere,  non  avendo  la  legge  fatta  alcuna  distinzione  per  la  competenza  pas- 
siva tra  la  manutenzione  ordinaria  del  piano  stradale  e  quella  delle  opere  neces- 
sarie alla  conservazione  della  strada.  Conchiudeva  infine  che  ove  la  Deputazione 
avesse  persistito  nel  dichiarato  proposito  di  non  più  concorrere  nelle  spese  di 
manutenzione  del  detto  importante  manufatto  nella  misura  dei  3\5,  come 
da  tempo  immemorabile  ha  fatto,  non  potrebbe  sottrarsi  per  effetto  dell'  ar- 
ticolo di  legge  da  essa  invocata  di  corrispondere  a  detto  titolo  mi'  inden 
nità  comprensiva  non  soltanto  delle  spese  dì  manutenzione  del  pavimento  del 
ponte,  ma  eziandio  di  tutte  le  altre  indispensabili  alla  esistenza  e  buona  con- 
servazione del  piano  di  esso,  cioè  di  tutte  quelle  attinenti  alle  altre  parti  del 
ponte  medesimo. 

La.  Deputazione  alla  sua  volta  rispose  che  il  parere  del  Consiglio  di  Stato 
ricordato  siccome  favorevole  alla  tesi  del  Comune,  altro  non  è  che  un  conside- 
rando dell"  effettivo  parere,  il  quale  se  in  parte  ed  apparentemente  gli  dà  ra- 
gione, nella  sostanza  e  nel  dispositivo  stesso  conferma    indiscutibilmente  le  ra- 
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gioni  della  Procincia  imperocché  conchiude  :  V  indennità  a  carico  delle  provincie 
per  la  manutenzione  delle  traverse  comunali  nell'  interno  dell'  abitato  per  uso  di 
strada  provinciale,  deve  comprendere  anche  la  spesa  necessaria  per  ia  manuten- 
zione delle  opere  d'arte  che  vi  sono  stabilite,  ma  ogni  spesa  anche  straordinaria 
di  riparazione  dev'  essere  a  carico  del  comune  cui  spetta  la  proprietà  della  strada. 

In  merito  all'  altra  eccezione  sulla  mancanza  di  analogia  richiesta  come 
condizione  all'applicazione  dell'art.  41  circa  la  misura  dell'indennità  la  Depu- 
tazione osservava  che  essendo  la  detta  indennità  commisurala  sul  costo  di  ma- 
nutenzione del  primo  tronco  della  provinciale  Pavia-Genova,  le  condizioni  e- 
rano  a  ritenersi  identiche,  comprendendo  quel  tronco  tre  ponti  di  qualche  ri- 
lievo, oltre  il  ponte  sul  Gravellone  in  due  arcate,  e  tutti  in  muratura  le  cui 
spese  sono  pure  calcolate  nel  computo  dell'indennità  di  cui  si  trattava. 

Ferveva  la  questione,  durante  la  quale  il  Comnne  si  iHfiutò  di  esigere  i 
mandati  di  pagamento  dell'indennità  della  traversa  compreso  il  ponte  giusta 
la  deliberazione  11  dicembre  1882,  allorché  il  signor  sindaco  di  Pavia  invitava 
la  R.  Prefettura  a  dare  le  opportune  disposizioni  onde  fosse  provveduto  d'ur- 
genza ad  alcune  riparazioni  di  parapetti  ;  e  siccome  Provincia  e  Comune  per- 
sistevano nel  declinarne  la  competenza,  la  Prefettura  stessa  sottopose  la  ver- 
tenza al  Ministero.  Questi  con  dispaccio  20  aprile  1885  dichiarava  di  non 
poter  emettere  al  riguardo  alcun  provvedimento  trattandosi  di  riparazione  ad 
un  opera  d'arte  costituente  parte  integrante  della  strada  provinciale  Pavia- 
Genova,  e  che  a  termini  dell'art.  31  della  legge  sui  LL.  PP.  spettava  alla 
Provincia  eseguire  le  reclamate  riparazioni. 

A  siffatta  dichiarazione  ministeriale,  la  Deputazione  contrapponeva  che 
mentre  era  incontestabile  V  obbligo  della  Provincia  di  provvedere  alle  ripara- 
zioni delle  strade  provinciali  e  delle  relative  opere  d'  arte,  non  poteva  conve- 
nire sull'applicabilità  al  caso  concreto  del  citato  art.  37.  E  invero,  essendo  il 
ponte  sul  Ticino  parte  del  tronco  della  strada  provinciale  Pavia-Genova  com- 
presa nell'abitato  della  Città  dalla  porta  S.  Vito  al  termine  del  Borgo  Ticino, 
dovevasi  ritenere,  secondo  l'ultimo  alinea  dell'  art.  22  della  legge  sui  LL.  PP. 
che  lo  stesso  ponte  insieme  al  rimanente  tronco  fosse  parie  di  strada  comunale 
e  quindi  proprietà  del  Comune,  giusta  una  concorde  giurisprudenza  ammini- 
strativa e  giudiziaria  che  riconosce  nei  Comuni  la  proprietà  delle  traverse  di 
strade  nazionali  e  provinciali  nelV  abitalo  di  città  e  villaggi,  salvo  il  disposto 
dei  successivi  articoli  lì  e  42.  Per  tale  considerazione  e  per  tale  circostanza 
di  fatto,  ossia  perchè  il  ponte  é  un  tronco  intermedio  della  traversa  provin- 
ciale dell'abitalo  di  Pavia  ed  annesso  Borgo  Ticino,  indubbiamente  a  termini 
del  primo  alinea  dell'  art.  41  in  correlazione  ai  precedenti  art.  22  ultimo  a- 
linea  e  39,  spellava  al  Comune  di  Pavia  ed  a  suo  carico,  almeno  nei  rap- 
porti colla  Provincia,    provvedere  alle  riparazioni  e  sotto  la    sorveglianza  del- 
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V  "/peto  tecnico  provinciale,  safro  il  contributo  nelle  spese  a  sensi  del  secondo 
alinea  dell'  art.  Il  suda  cui  misura  erari  controversia,  oggetto  di  altra  trat- 
tazione. 

Il  Ministero  dei  LL.  PP.  apprezzando  le  argomentazioni  della  Deputazione 
con  dispaccio  9  maggio  1885,  comunicato  dalla  Prefettura,  riconobbe  che  trat- 
tandosi di  riparazione  di  un  tronco  di  strada  provinciale  nell'interno  dell'a- 
bitato, co  aie  trovasi  il  Ponte  Ticino,  attraversante  la  città  ed  il  borgo,  sì  do- 
vesse applicare  l'art.  11  e  dispose  affinchè  fosse  invitato  il  Sindaco  a  dar 
corso  ai  provvedimenti  di  sua  competenza  per  l'esecuzione  delle  opere  di  ur- 
gente riparazione  a*  parapetti  del  ponte  slesso;  ciò  che  venne  fallo  dalla 
Prefettura. 

Xon  ostante  tali  dichiarazioni  ministeriali,  il  Consiglio  Comunale  di  Pavia 
nell'adunanza    29  maggio  Ì885    accogliendo  la  proposta  risultante  da    una  e- 

'  relazione  della  Giunta  Municipale,  deliberava  :  di  non  poter  accogliere 
l'accennata  richiesta  della  Deputazione  e  di  mantenere  soltanto  il  concorso  del 
Comune  per  2j5  nella  spesa  occorrente  alla  manutenzione  del  tetto,  dei  parapetti 
e  del  pavimento  in  lastricato,  invitando  quindi  la  Giunta  ad  insistere  presso  la 
Deputazione  onde  ottenere  il  pagamento  dell'indennità  per  le  traverse  selciate  Corso 
Vittorio  Emanuele  e  Borgo  Ticino  per  gli  anni  1882-83-84  nel  modo  che  si  è 
sèmpre  precedentemente  tenuto  ed  escluso  quindi  il  ponte  Ticino  dai  tratti  di  tra- 
versa selciata. 

Quella  relazione  riassume  ì  fatti  e  le  considerazioni  tendenti  a  dimostrare 

sunto  del  comune:  piglia  le  mosse  dai  tempi  anteriori  al  corrente  secolo 
benché  nulla  possa  desumere  di  concludente,  stante  la  sensibile  diversità  delle 
istituzioni  amministrative,  avendo  infatti  trovato  che  tali  spese  venivano  ripar- 
tite fra  la^R.  Camera,  il  Principato  e  la  città  di  Pavia,  ma  esse  entravano 
ili  un  sol  emulo  colle  spese  delle  fortificaziani  e  della  sistemazione  del  fiume  ; 
soggiunge  che  le  cose  corsero  diversamente  nel  secolo  attuale,  in  cui  lo  Stato  pr oc- 
vide  costantemente  alla  manutenzione  del  ponte,  ripartendo  le  spese  soltanto 
col  Comune  pel  titolo  e  nella  misura  sopi-aindicata  ;  richiama  V  operato  del 
Governo  Austriaco  prima,  dell' Italiano  poi,  nonché  le  trattative  in  proposito 
[lessate  col  Comune,  e  deduce  che  la  questione  non  nuova  venne  dallo  stesso 
a  Italiano  risolta  favorevoli  acute  al  Comune  nel  maggio  1864  in  base 
alla  legge  20  novembre  1859  sulle  opere  pubbliche  il  cui  articolo  32  corri- 
sponderà all'  art.  11  della  vigente;  accenna  ripetute  colle  all'errore  in  cui 
cadde  la  Deputazione  colendo  applicare  V  articolo  41  senza  fondate  ragioni, 
e  nella  motivazione  sono  raccolti  i  concetti  predominanti  nella  relazione  stessa, 
a  dire:  che  da  tempo  immemorabile  il  Comune  concorre  per  la  manutenzione 
de]  ponte   Ticino  per   due  quinti    della  spesa  pel    pavimento,  pei  parapetti  e    pel 

tetto  ;  che  tale  concorso  così  limitato  fu  espressamente  sanzionato  dal    cessato  Go- 
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verno,  quanto  dal  Nazionale  allora  che  vigendo  disposizioni  analoghe  all'art.  41 
della  legge  attua'e  sui  LL.  PP.  era  sorta  eguale  vertenza  ;  che  infine  il  detto  art.  41 
non  è  applicabile  al  ponte  perchè  esso  è  cosa  ben  diversa  di  un  tronco  di  strada 
perché  non  si  può  dire  che  attraversi  l'abitato  o  parificarlo  a  tali  traverse,  per- 
chè non  è  e  non  può  essere  in  condizione  analoga  a  qualsiasi  tronco  di  strada 
provinciale. 

A  tale  deliberazione  replicava  la  Deputazione,  che  siccome  la  controversia, 
era  stata  risolta  dal  Ministero  favorevolmente  alla  propria  lesi,  ne  conseguiva 
evidentemente  incombere  al  Comune  stesso,  ove  lo  avesse  creduto,  di  promuo- 
verne la  revoca  o  la  modificazione,  tanto  più  che  i  motivi  della  deliberazione 
29  maggio  1885  a  giudizio  della  Deputazione,  svolti  con  ampiezza  di  narra- 
tiva nella  relazione  .della  Giunta,  in  sostanza  erano  quei  'medesimi  ripetuta- 
niente  addotti  e  già  confutati.  Quindi  reputava  inutile  prendere  a  nuova  disanima 
l'oggetto  della  controversia  per  la  quale,  allo  stato  delle  cose,  la  Provincia  po- 
teva invocare  a  suo  favore  la  res  judicata  in  sede  amministrativa,  non  avendo 
il  Comune  ricorso  contro  la  risoluzione  ministeriale.  E  riferendosi  ai  prece- 
denti conchiuse  essere  dispiacente  di  non  poter  acconsentire  alle  richieste  del 
Consiglio  Comunale. 

Indi  la  Deputazione  nell'agosto  1886,  accettando  la  proposta  fatta  dal  Sin- 
daco per  un  convegno  fra  i  rappresentanti  del  Comnue  e  della  Provincia  allo 
scopo  di  comporre  possibilmente  in  via  amichevole  la  vertenza,  delegava  il  man- 
dato agli  onor.  Pellegnini  e  Vidari,  nonché  al  relatore.  Ma  il  9  settembre  suc- 
cessivo il  Sindaco  ebbe  a  partecipare  che  la  Giunta  quantunque  fosse  vincolata 
dalla  deliberazione  del  giorno  2  stesso  mese  del  Consiglio  comunale  di  iniziare 
gli  atti  giudiziari  per  risolvere  la  vertenza,  tuttavia  non  era  aliena  di  addi- 
venire ad  un  componimento  amichevole,  purché  la  Provincia  avesse  a  soddisfare 
prima  il  debito  verso  il  Comune  per  la  somma  sulla  quale  non  erari  con- 
testazione. 

In  seguito  a  ciò  la  Deputazione,  per  le  considerazioni  esposte  nella  delibe- 
razione 11  settembre  1886  N.  3742,  passava  all'ordine  del  giorno  riguardo 
all'accennata  lettera  del  Sindaco,  e  mandava  fare  l'offerta  reale  di  pagamento 
ed  occorrendo  il  deposito  dell'  importo  per  V  indennità  dell'intiera  traversa  sel- 
ciala Pavia-Genova  nelle  tre  tratte  Corso  Vittorio  Emanuele,  ponte  Ticino  e 
Borgo  Ticino,  nei  modi  e  per  gli  effetti  di  cui  agli  art.  1259  e  successivi  del 
Codice  Civile  e  902  e  successivi  del  Codice  di  Procedura  Civile,  e  ciò  allo 
scopo  che  il  Comune  di  Pavia  accettando  il  pagamento  rinunciasse  alle  pretese 
che  la  Provincia  avesse  a  concorrere  nelle  spese  di  riparazione  del  'ponte,  od 
altrimenti  promuovesse  una  definitiva  soluzione  della  vertenza. 

L'  offerta  reale  di  pagamento  ed  il  deposito  in  seguilo  alla  delta  offerta  ven- 
nero successivamente  fatti  cogli  atti  21  settembre  e  5  ottobre  1886,  contro  cui 
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ti  Comune  intentò  la  causa  che  diede  origine  al  provvedimento  sulla  esecuzione 
d'-l  quale  ho  V  onore  di  intrattenervi  giusta  la  vostra  deliberazione  7  novem- 
bre u.  s.  X.    17 15. 

Nel  frattempo  decorso  da  quel  provvedimento  il  Comune  ne  sollecitò  pa- 
recchie volle  la  completa  esecuzione,  e  dietro  richiesta  della  Commissione  cor- 
mente  permise  che  si  traesse  copia  di  alcuni  documenti  relativi  alla  con- 
troversia, documenti  sui  quali  si  dichiaravano  basate  le  ragioni  del  Comune 
per  ritenere  obbligata  la  Provincia,  come  succeduta  al  Governo,  nelle  ripara- 
zumi  del  ponte. 

Se  non  che  da  questi  documenti  in  A.  12  non  si  ritrasse  nessuna  luce, 
imperocché  non  comprovano  altro  che  il  già  ammesso,  e  cioè  il  concorso  del 
Governo  continuato  poscia  dalla  Provincia  nei  3\5  della  spesa  di  siffatte  ripa- 
razioni: il  più  antico,  quello  del  1762,  non  è  che  un  mandato  di  rimborso  al 
Commissario  dei  carichi  il  quale  aveva  anticipato  L.  2400  imperiali  alla  R. 
Cassa  di  guerra  per  i  due  quinti  di  nuova  selciatura  del  ponte   Ticino. 

Si  ignorano  quindi  tuttora  le  cause  di  tale  concorso  e  non  venne  prodotto 
né  tampoco  ricordalo  un  documento  che  provi  V  esistenza  di  un  provvedimento 
amministrativo,  come  osservava  opportunamente  V  onor.  Gaspare  Cavallini  nella 
sua  relazione  al  Consiglio  nell'anno  1867. 

E  ben  vero  che  per  effetto  della  vigente  legge  sui  LL.  PP.  gli  oneri  in- 
combenti al  Governo  per  le  strade  riazionali  vennero  assunti  dalle  Provincie 
se  le  strade  nazionali  diventarono  provinciali,  ma  vennero  assunte  nei  modi 
e    pei  titoli  indicati  nella  legge  stessa. 

Il  Comune,  giusta  la  relazione  sopraccennata  della  Giunta  la  quale  ha  giù- 
dicalo  in  parecchi  luoghi  erronea  e  di  nessun  fondamento  V  argomentazione 
della  Deputazione,  si  fa  a  dimostrare  che  il  ponte  sul  Ticino  non  è  una  strada 
perchè  il  ponte  attraversa  un  corso  d'acqua:  esso  serve  alla  strada  conte  la 
si  riniti  serve  al  ponte.  Ma  i  ponti  siano  fissi  o  galleggianti  in  quanto  servono 
alla  conti  minzione  di  strade  nell' attraversare  fiumi  o  torrenti,  per  gli  effetti  di 
legge,  sono  indubbiamente  considerati  come  tronchi  di  strade,  opere  d'arte  delle 
stesse:  tati t'  è  che  nella  legge  sui  lavori  pubblici  non  si  contengono  disposizioni 
speciali  pei  ponti,  dei  quali  si  parla  invece  in  quelle  concernenti  le  strade. 

Addusse  altre  volte  il  Comune  che  il  ponte  sid  Ticino  a  Pavia  non  è  da 
,  'guardarsi  come  un  ponte  comune,  essendo  esso  un  ponte  storico,  quasi  un 
ponte  monumentale.  Ma  allora  quale  obbligo  avrebbe  la  Provincia,  di  sostenere 
le  spese  in  tulio  od  in  parte  per  tale  ponte  storico  "?  In  quale  legge  si  dovrebbe 
rintracciare  l'obbligo  della  Provincia?  Comesi  voterebbe  costringerla,  ad  esem- 
pio, di  concorrere  nella  manutenzione  degli  androni  e  de  l  tetto  che  sono  parti 
a  //'atto  super  /lue  all'uso  del  ponte  per  il  servizio  di  strada  provinciale? 

Che  il  Governo   Austriaco  abbia  assunte    le  spese  o  in  via  d'  equità,    avuto 
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riguardo  alla  frequenza  di  passaggio  di  carichi  voluminosi  essendo  Pavia  città 
di  confine,  o  per  mire  e  ragioni  politiche,  o  per  qualsivoglia  altra  causa  è  un 
fatto  che  non  può  contestarsi.  Che  anche  il  Governo  Nazionale  e  per  qualche 
tempo  la  Provincia  abbiano  continuala  la  consuetudine  è  pure  incontestabile,  ma 
giova  altresì  ripetere  che  la  Provincia  espresse  sempre  le  sue  più  ampie  riserve. 

Però  per  quanto  si  disse,  allo  stato  delle  cose,  non  conoscendosi  alcun  prov- 
redimento  legislativo  che  abbia  cagionato  lede  fatto,  è  razionale  ritenere  che 
originariamente  l'atto  con  cui  il  Governo  assunse  il  contributo  sia  meramente 
facoltativo,  nel  senso  cioè  che  non  fosse  dovuto  pei'  preesistenti  disposizioni  e 
come  tale  non  potrebbe  servire  di  fondamento  all'acquisto  del  possesso  legittimo, 
e  senza  possesso  legittimo  non  si  può  acquistare  per  prescrizione. 

V  ha  di  più,  poiché  potrebbesi  affermare  che  quand'  anche  V  origine  della 
consuetudine  dipendesse  da  un  provvedimento  legislativo,  e  nei  Governi  assoluti 
non  è  sempre  facile  scernere  la  disposizione  avente  carattere  di  legge  da  quella 
di  atto  di  Governo  nel  senso  stretto,  tale  provvedimento  sarebbe  ora  stato  abro- 
gato dal  vigente  diritto  pubblico  interno  secondo  il  quale  s'intendono  abrogate 
tutte  le  disposizioni  che  ad  esso  sono  contrarie,  e  secondo  il  quale  gli  obbhgìn 
ed  i  diritti  sono  determinati  dalie  leggi.  Molte  concessioni  di  Principi,  molti 
statuti  s'  intendono  oggidì  abrogati  implicita) nenie  dalle  nuove  leggi  in  quanto 
o  accordavano  maggiori  diritti  o  imponevano  maggiori  obblighi  di  quelli  delta 
legge  stessa. 

In  quest'incontro  debbo  ricordare  l'esplicita  disposizione  dell'art.  380  della 
legge  sui  LL.  PP.  che  abroga  le  leggi  ed  i  regolamenti  in  vigore  nelle  diversi 
località  sulle  materie  alle  quali  è  provveduto  coda,  legge  medesima,  ed  altresì 
riportarmi  a  quanto  fin  da  principio  ho  avvertito  intorno  al  secondo  alinea  di 
detto  articolo  che  riguarda  le  consuetudini. 

Né  si  dica  che  un'obbligazione  possa  rintracciarsi  nelt'  ari.  88  :  esso  è  a, 
a  tutto  favore  della  Provincia.  Eccone  il  dispositivo  :  «  per  le  strade  che  ve- 
nissero a  cambiare  di  classe  in  seguilo  all'  applicazione  della  presente  legge 
steranno  in  rigore  a  carico  dell'  amministrazione,  che  ne  assume  la  cura,  i 
contratti  stipulali  per  il  loro  mantenimento,  miglio) -a mento  e  nuova  costruzione, 
non  meno  che  ogni  altra  obbligazione  inerente  e  dipendente  da  fatti  che  si  con- 
tinuano o  si  verificano  dopo  la  consegna  delle  strade  medesime  dall'una  al- 
l' altra   amministrazione.   » 

Orbene  la  strada  Pavia-Genova  di  che  trattasi  è  appunto  di  quelle  ivi  con- 
template, ma  mancano  i  fatti  che  apportano  l'obbligazione,  quindi  non  si  può 
dedurne  obbligazione  di  sorta. 

Forse  che  si  vorrebbe  ritenere  uno  di  tali  fatti  il  concoi'so  dei  3f5  accor- 
dato prima  dal  Governo  austriaco,  indi  dall'  Italiano  e  poscia  continuato  dalla 
Provincia?  Come  mai  si  potrebbe  ciò  sostenere"? 
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/  fatti  cui  riguarda  l'art.  88  sono  di  ben  diversa  natura,  sono  fatti  mate- 
riali, attinenti,  insiti  alla  strada  stessa,  sono  fatti  continuativi  o  veri  fi  cantisi, 
sempre  dopo  la  consegna,  che  peggiorano  le  condizioni  dèlia  strada  e  che  pos- 
sono causare  maggiori  obbligazioni  portate  dalle  leggi  dei  lavori  pubblici  e  di 
d/ ritto  pubblico. 

Qui  invece  nulla  di  tutto  ciò  :  la  traversa,  parte  della  detta  strada,  fu  ed  è 
infiora  in  istato  normale  :  inoltre  il  fatto  del  concorso,  indipendente,  estraneo 
ai  preaccennati,  non  radicato  né  in  disposizioni  legislative  né  in  convenzioni, 
giuridicamente  cessò  all'atto  della  consegna,  e  si  è  detto  e  ripetuto  che  se  la 
Provincia  caulinno  il  concorso  fu  per  considerazioni  speciali,  sempre  però  col- 

V  espressa  riserva  della  questione  di  diritto.  Si  tolse  adunque  ogni  e  qualunque 
caratteie  dì  obbligazione  che  per  avventura  fosse  stato  possibile  attribuire  al 
concorso  stesso,  né  si  saprebbe  altrimenti  argomentare  dacché  l'obbligazione  è 
precisamente  l'oggetto  della  controversia. 

Che  se  il  Governo  Italiano,  succeduto  all'  Austriaco,  continuando  nel  con- 
corso di  tre  quinti  o  con  altri  atti  qualsiansi  avesse  eventualmente  incontrai 
impeli  ni  che  si  invocano  come  precedenti  vincolativi,  questo  sarà  affare  tra  Go- 
verno e  Comune,  cui  la  Provincia  è  e  deve  rimanere  estranea,  altro  dei  mo- 
livi  per  i  quali  si  ritenne  inopportuna  forsanco  indebita  r  in  fr  ammettenza  sua 
nel  risolvere  in  oggi  la  questione   in  confronto  al  Governo. 

Ora  non  mi  rimane  che  un'  ultima  obbiezione  sulla  mancanza,  opposta  dal 
Comune,  dell'analogia  richiesta  come  condizione  dell'  applicazione  dell'  art.  41 
circa  la  misura  dell'  indennità  per  la  traversa  di  che  trattasi,  compreso  il 
ponte,  da  commisurarsi  sul  costo  di  manutenzione  del  primo  tronco  della  Pa- 
via-Genova. 

Ilo  già  notato  che  la  Deputazione  ritiene  siffatte  condizioni  identiche,  com- 
prendendo quel  tronco  tre  ponti  di  qualche  rilievo  oltre  il  ponte  sul  Gravellone 
in  due  arcate,  tutti  in  muratura,  le  cui  spese  di  riparazione  sono  calcolate 
nel  computo  dell'  indennità  a  tal  uopo  stabilite. 

Ma  unti, esso  anche  che  ciò  non  sia,  la  legge  non  prescrive  l'identità,  bensì 

V  analogia,  e  sull'analogia  il  senso  stesso  della  parola  ne  indica  la  portata 
senza  aggiungere  ulteriori  spiegazioni  :  epperò  il  disposto  dell'alinea  secondo 
dell'  art.  41  è  un  criterio  soltanto  per  commisurare  tale  indennità,  non  un 
principio  sostanziale  che  la  determina  e  che  non  verificandosi  annulli  V  effi- 
cacia dell  articolo  stesso. 

Nella  peggiore  ipotesi  poi  sarà  questione  di  quantità  :  laonde,  eliminando 
anche  questo  infondato  argomento  del  Comune,  l'indennità  da  corrispondersi 
potrà  essere  sempre  determinata  di  comune  accordo  in  base  alle  riconosciute 
circostanze  di  fatto. 

Se  non    che  la  Commissione  volle  spingere  le  sue    indagini  assumendo    no 
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tizie,  a  mezzo  degli  uffici  tecnici,  presso  parecchie  provincie  che  eventualmente 
si  trovassero  in  eguali  condizioni  alla  nostra  rispetto  al  ponte  in  discussione, 
ma  dalle  risposte  avute  nulla  ritrasse  di  positivo  a  motivo  che  in  una  lo  stato 
di  conservazione  dei  manufatti  finora  non  ha  offerto  occasione  di  riparazioni 
e  quindi  di  sollevare  la  questione  ;  in  alcune  non  sonvi  traverse  a  sensi  di 
legge,  incominciando  le  strade  provinciali  alle  porte  della  Città  ;  in  altre  non- 
si  riscontrano  ponti  nelle  condizioni  del  nostro. 

Ha  però  trovato  un  parere  del  Consiglio  di  Stato  28  ottobre  1887  rispon- 
dente in  modo  così  perfetto  al  caso  nostro,  che  io  non  so  né  posso  esimermi 
dall'  esporre  il  fallo  su  cui  si  basa,  ed  il  dispositivo  con  un  sunto  della  mo- 
tivazione. 

Nella  limitrofa  Provincia  di  Piacenza,  essendosi  manifestata  la  necessità 
dì  ricostruire  l'ala  sinistra  del  ponte  sul  torrente  Chiave nna  posto  nell'interno 
dell'  abitalo  di  Caorso,  nacque  controversia  fra  il  detto  Comune  e  la  Deputa- 
zione provinciale  circa  la  competenza  della  spesa,  pretendendo  il  primo  che 
dovesse  essere  sostenuta  dalla  Provincia  perchè  il  ponte  serve  esclusivamente 
per  la  strada  provinciale  Piacenza' Cremona,  mentre  l'altra  a  termine  dell'art.  41 
della  legge  sui  LL.  PP.  riteneva  obbligato  il  Comune  trattandosi  della  ma- 
nutenzione di  un  tronco  di  strada  nell'interno  dell'  abitato. 

La  Giunta  municipale  di  Caorso,  deliberò  di  ricorrere  in  via  d'  urgenza  a 
S.   M.  ti  Re. 

Ma  al  Ministero  parve  conveniente  tentare  la  risoluzione  della  questione  con 
criteri  di  equità  e  con  intenti  conciliativi,  tanto  più  che  la  legge  non,  è  espli- 
cita sul  punto  delle  riparazioni  alle  opere  d'  arte  importanti  esistenti  lungo  i 
tronchi  delle  strade  nazionali  e  provinciali  che  attraversano  V  abitato  dei  Co- 
muni, ed  a  tale  effetto  si  rivolse  al  Prefetto  di  Piacenza,  il  quale  potè  otte- 
nere che  si  stabilisse  fra  la  Deputazione  ed  il  Sindaco  un  accordo  nel  senso  che 
l'onere  della  ricostruzione  venisse  ripartito  pei'  3j5  a  carico  della  Provincia 
e  2\5  a  carico  del  Comune. 

Il  Consiglio  Comunale  di  Caorso  ricusò  la  sua  approvazione  al  componi- 
mento mantenendo  la  pretesa  che  V  onere  dovesse  per  intero  essere  sostenuto 
dalla  Provincia,  e  la  Deputazione  dal  canto  suo  ritenendosi  libeì-a  da  ogni 
impegno  per  il  fatto  di  tale  rifiuto,  espose  in  una  memoria  le  ragioni  per  le 
quali  credeva  obbligato  il  Comune  a  sostenere  tutta  la  spesa. 

Il  Consiglio  di  Stato,  in  una  specificata  ed  efficace  motivazione,  premette 
che  mentre  in  base  ed  a  rigore  di  legge  il  Comune  non  poteva  legittimamente 
sottrarsi  dall'  obbligo  di  provvedere  alla  ricostruzione  dell'  ala  minacciata  nec- 
cessaria alla  conservazione  del  ponte,  non  si  doveva  dimenticare  che  V  appli- 
cazione così  rigorosa  può  riescire  eccessiva  trattandosi  di  piccoli  Comuni  nel 
cui   abitato  sorga    un'  opera   d' arte    importante  il  cui    restauro    necessiti  una 


—  63  — 

spesa  non  proporzionata  alle  forze  del  Comune,  e  nel  silenzio  della  legge  es- 
ser duopo  ricorrere  alla  gran  moderatrice  del  diritto  :  V  equità,  tanto  è  vero 
che  la  Provincia  di  Piacenza  non  esitò  ad  addivenire  ad  un  componimento  ; 
prosegue  coli'  esaminare  le  disposizioni  di  legge  applicabili  al  caso,  siano  esse 
esplicite  od  informate  al  principio  che  gli  interessati  debbano  contribuire  nella 
spesa  come  all'  art.  36  avente  molta  analogia  col  presente,  e  deduce  che  l'ap- 
plicazione di  Iole  principio  non  è  senza  difficoltà  poiché  né  la  forma  di  con- 
sorzio,  né  altra  avente  cai-attere  obbligatorio  si  prestano  all'  uopo,  e  non  con- 
■  ebbe  trarre  da  esso  una  regola  generale  da  valere  pei  casi  simili;  che 
però  nel  concreto,  attese  le  migliori  intenzioni  della  Provincia  di  aiutare  il 
Comune  e  seguendo  il  concetto  del  Ministero,  era  possibile  giungere  ad  una 
soluzione  equa  e  pratica  col  respingere  come  infondato  in  diritto  il  ricorso 
del  Comune  di  Caorso,  e  dal  momento  che.  questo  non  poteva  esimersi  dalla 
spesa,  di  fai- opera  nel  tempo  stesso  affinchè  la  Provincia  mantenesse  l'impegno 
assunto  precedentemente,  epperò  conchiude  coli' esprimere  il  parere  che  il  ri- 
corso non  meritava  di  essere  accolto. 
Tale  parere  è  del  seguente  tenore: 

La  legge  sui  lavori  pubblici  là  dove  agli  art.  41  e  42  pone  a  carico  dei  co- 
muni la  manutenzione  e  sistemazione  dei  tronchi  delle  strade  nazionali  e  provin- 
ciali che  ne  traversano  l'abitato,  e  fissa  le  norme  del  contributo  che  per  la  ma- 
nutenzione e  sistemazione  dei  tronchi  e  per  la  rinnovazione  del  pavimento  deb- 
bano corrispondere  lo  Stato  e  la  Provincia,  non  prevede  il  caso  che  lungo  la  tra- 
versa si  trovi  un'opera  d'arte  importante  e  mentre  pei'  la  misura  del  contributo 
alla  rinnovazione  del  pavimento  tiene  conto  del  numero  della  popolazione,  nessuna 
distinzione  fa  per  quanto  riguarda  la  manutenzione  e  sistemazione,  che,  salvo  il 
contributo,  è  posta  per  intero  a  carico  dei  comuni. 

Trattandosi  però  di  piccoli  comuni  nel  cui  abitato  sorga  un'opera  importante 
il  cui  restauro  necessiti  una  spesa  non  proporzionata  alle  forze  del  Comune,  quando 
tale  carico  riesca  eccessivo  devono  in  tal  caso  concorrere  alla  spesa  lo  Stato  e 
la  Provincia. 

Non  aggiungo  commenti,  né  ulteriori  ragionamenti,  imperocché  credo  che 
la  Commissione  abbia  appieno  suffragate  le  sue  affermazioni  sulla  competenza 
passiva  di  che  trattasi,  e  perciò  stesso  risposto  altresì  ad  un  memoriale  pubbli- 
calo nel  giornale  il  Pat riotta  Ì3-Ì4  dicembre  u.  s,  N.  1 19  e  che  ivi  è  detto 
essere  stato  diramato  dal  Comune  ai  signori  Consiglieri  provinciali. 

Quel  memoriale  riassume  i  motivi  di  opposizione  già  confutati,  ma  contiene 
un'afférmazione  che  occorre  contraddire. 

E  quella  al  N.  6  ove  si  legge  :  «  volendo  poi  anche  prescindette  dalle  con- 
dizioni di  diritto  creati  da  questi  antecedenti  e  mantenute  dal  dispaccio  20 
aprii-   i 885  del  Ministero  dei  LL.  PP.,  è  erronea  V  asserzione  della  Provincia 


—  64  — 

che  dice  essere  definitivamente  risolta  la  questione,  perchè  con  altro  dispaccio 
posteriore  di  pochi  giorni,  cioè  del  9  maggio  1885,  lo  stesso  Ministero  ha  ri- 
sposto in  senso  favorevole  alla  sua  tesi:  o  si  ammette  una  giurisdizione  nel 
ministero  e  la  questione  fu  risolta,  e  favorevolmente  pel  Comune  fin  dal  1864 
o  almeno  dal  20  aprile  1885,  o  non  la  si  ammette  e  nemmeno  oggi  per  i  re- 
sponsi ministeriali  può  dirsi  definita.  » 

Ma  come  mai  può  stare  tale  dilemma  !  Si  dà  forza  ad  una  declaratori 
del  1864  fra  Governo  e  Comune  anteriore  all'intervento  della  Provincia,  alla 
quale  essa  è  affatto  estranea,  e  per  di  pia  mentre  si  dà  forza  al  dispaccio  20 
aprile  1885  revocato  dal  successivo  9  maggio,  non  se  ne  dà  veruna  a  que- 
st'  ultimo  che  annulla  il  primo  ? 

È  indiscutibile  che  il  dispaccio  9  maggio  1885  non  fu  revocalo  né  ex  uf- 
ficio, ne  per  reclamo  del  Comune,  quindi  fino  a  che  non  intervenga  un  atto 
che  lo  modifichi  o  lo  annulli,  la  Provincia  può  invocare  in  suo  favore  la  res 
judicata  sebbene  in  primo  grado:  né  essa  ha  mai  affermato  che  pei  responsi 
ministeriali  la  questione  sia  definita,  anzi  si  è  meravigliata  come  il  Comune 
non  abbia  interposto  reclamo  appunto  per  definirla. 

E  che  il  Comune  conoscesse  V  efficacia  di  quel  dispaccio  è  dimostrato  da 
mi  fatto  che  merita  menzione. 

Nel  giugno  1886  il  Sindaco,  in  presenza  al  ritardo  frapposto  dalla  Depu- 
tazione nel  deliberare  sull'  insorta  vertenza  ed  all'  assoluto  bisogno  di  ripara- 
zioni al  ponte  che  non  ammettevano  dilazione,  partecipava  che  acrebbe  prov- 
veduto non  quale  capo  dell'  amministrazione  comunale,  ma  come  ufficiale  pub- 
blico a  sensi  degli  art.  103  e  104  della  legge  comunale  e  provinciale,  facendo 
eseguire  le  riparazioni  più  necessarie  per  togliere  il  rilevato  pericolo,  con  ri- 
serva di  rimborso  a  favore  del  Cornane  della  quota  di  concorso  spettante  alla 
Provincia. 

Alle  deduzioni  della  Deputazione,  comunicate  anche  al  sig.  Prefetto  per 
gii  eventuali  effetti  del  secondo  alinea  dell'  art.  104,  il  Sindaco  nell'anzidetta 
sua  dichiarala  qualità  di  ufficiale  pubblico  fece  eseguire  le  opere  ma  non  diede 
corso  all'  ulteriore  procedura  pel  rimborso  della  quota  provinciale.  Tali  dedu- 
zioni si  basavano  appunto  sulla  risoluzione  ministeriale  di  cui  al  più  volte  ci- 
tato dispaccio  9  maggio  1885  ed  alle  dichiarazioni  in  merito  antecede  a  temente 
esposte  con  qualche  particolare. 

Sull'  importanza  poi  somma  e  manifesta  di  risolvere  una  buona  volta  si- 
mile vertenza  nell'  interesse  dei  contendenti  ond' essi  conoscano  appieno  la  por- 
tala dei  loro  obblighi  ed  oneri,  mi  riferirò  alle  considerazioni  della  relazione 
della  Giunta  municipale  stessa,  le  quali  se  valgono  al  Comune  per  opporre  or- 
reciso  ed  insistente  rifiuto,  a  maggior  ragione  debbano  seriamente  richiamare 
V  attenzione  vostra,  on.   Colleghi,  e  del  Consiglio,    imperocché  alla  fin  fine,  né 
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per  legge   né  per    consuetudine,  alla    Provincia  non    empete    V  obbligo  che  sì 
correbbe  imporle. 

Infatti  la  questione  non  fu,  né  finora  si  può  dire  grave,  riguardo  alla  ci- 
fra di  concorso  richiesto  ed  accordato,  ma  può  diventare  gravissima  da  un 
momento  all'  altro  una  volta  stabilito  il  principio  che  la  manutenzione  del 
ponte  spetti  alla  Provincia,  gravità  che  si  fa  imponente  quando  si  considerino 
le  attuali  condizioni  del  detto  ponte  da  me  innanzi  accennate,  ed  i  pericoli  cui 
può  essere  soggetto  per  lo  stato  del  fiume,  per  le  arginature  superiori  e  per 
gli  effetti  dell'  altro  ponte  che  serve  alla  ferrovia. 

Di  conseguenza,  se  è  dovere  del  Comune  di  tutelare  e  sostenere  il  proprio 
diritto  ed  interesse,  come  mai  si  vorrebbe  p  si  potrebbe  negare  alla  Provincia 
di  fare  altrettanto  ? 

E  tanto  più  per  la  portata  stessa  della  deliberazione  29  maggio  1885  del 
Consiglio  comunale  il  quale  dichiarò  che  intende  mantenere  soltanto  il  concorso 
dei  2j5  nella  spesa  occorrente  alla  manutenzione  del  tetto,  dei  parapetti  e  del 
pavimento,  il  che  vuol  dire  imporre  a  carico  della  Provincia  non  solo  il  con- 
corso nella  manutenzione  del  tetto  e  degli  androni,  che  già  notai  sono  parte 
superflua  al  ponte  per  servizio  di  strada,  ma  per  di  più  tutte  le  spese  di  ri- 
parazione al  corpo  principale  costituente  il  ponte  stesso. 

Da  tale  restrizione  in  se  e  nelle  sue  conseguenze  ne  deriverebbe  un  onere 
così  infondato  ed  esorbitatile  che  la  Provincia  deve  con  ogni  possa  respingere. 
E  una  questione  gravissima,  chi  noi  vede! 

Sarebbe  però  un  inescusabile  errore  amministrativo  il  soffermarsi  davanti 
ad  una  questione  perciò  stesso  che  è  grave,  e  maggiormente  inescusabile  oggi 
che  è  sollevata  :  ciò  significherebbe  dubbio  nella  Provincia  de  suoi  mezzi  di 
difesa,  dedizione  a  totale  beneficio  della  parte  contraria. 

La  Provincia,  giova  ripeterlo,  non  deve  in  alcuna  guisa  pregiudicare  la 
sua  posizione  vantaggiosa  e  validissima.  Essa  ha  già  la  res  judicata  in  sede  am- 
ministrativa favorevole  benché  in  primo  stadio,  e  dal  momento  che  un  compo- 
nimento amichevole  non  è  a  ritenersi  possibile  sul  terreno  in  cui  è  posta  la 
questione,  spetta  al  Comune  promuoverne  la  risoluzione  definitiva  seguendo  la 
via  che  crederà  migliore  nel  proprio  interesse. 

Di  modo  che  conchiudendo  finalmente,  la  Commissione  esprime  il  pa- 
rere : 

Xon  essere  il  caso,  allo  stato  attuale  delle  cose  di  procurare  la  risoluzione 
della  vertenza  altresì  per  via  di  arbitramene  anche  in  confronto  del  Governo  ; 
bensì  quello  della  letterale  applicazione  dell'  art.  41  della  legge  sui  LL.  PP. 
salvo  il  disposto  del  successivo  art.  42  che  riguarda  il  concorso  nella  rinnova- 
zione totale  del  pavimento  del  ponte  di  che  trattasi,  epperò  propone  di  man- 
tenere ferma  la    deliberazione  11    dicembre  1882  con    riserva  di   accordarsi 
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sulle  eventuali  ragioni  del  Comune  circa  la  misura    dell'  indennità  secondo  le 
osservazioni  in  proposito  fatte. 

Pavia,  7  febbraio   1889. 

P.    PIETRA  RELATORE 


Pavia,  in  altra  delle  sale  degli  Uffici  provinciali,  questo  giorno  di  mercoledì 
13  febbraio  1889. 

In  relazione  alla  lettera-avviso  8  febbraio  andante  N.  657,  D.  P.  A.,  sono  in- 
tervenuti gli  onorevoli  signori  Deputati  Avv.  Monteraerlo,  Ing.  Nai  ed  Ing.  Pie- 
tra componenti  la  Commissione  incaricata  di  studiare  la  risoluzione  della  vertenza 
col  comune  di  Pavia  riguardo  alla  competenza  passiva  delle  spese  di  riparazione 
al  ponte  sul  Ticino,  giusta  la  deliberazione  consigliare  29  dicembre  1886. 

Aperta  la  seduta,  Y  onorevole  Ing.  Pietra  dà  lettura  della  relazione  da  lui 
stesa  nel!' argomento  per  incarico  avutone  con  deliberazione  7  novembre  p.  p. 
N.  4715.  D.  P.  A. 

La  relazione  stessa  viene  dai  signori  Consedenti  pienamente  approvata,  man- 
dando darsene  comunicazione  alla  onorevole  Deputazione  provinciale  nella  pros- 
sima sua  adunanza  del  giorno  20  corr.  febbraio. 

Letto  e  confermato  colle  firme  degli  intervenuti 

Firmati  Avv.  Beniamino  Montemerlo 
Ino.  Giuseppe  Nai 
Ing.  Pio  Pietra 


Sott.  Robecchi  Segretario. 


DEPUTAZIONE    PROVINCIALE   DI   PAVIA 


Processo  verbale  dell'adunanza  21  Febbraio  1889 
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D.  P.  A. 


OGGETTO 

Vertenza  col  Comune  di  Pavia  per  le 
spese  di  manutenzione  del  ponte 
sul  Ticino. 


Richiamato  che,  io  ordino  alle  proposte  della  Commissione  incaricata  di  stu- 
diare la  risoluzione  della  vertenza  per  le  spese  di  manutenzione  del  ponte  sul  Ti- 
cino a  Pavia,  la  Deputazione  Provinciale,  ritenendo  non  sia  del  caso,  né  di  pro- 
porre né  di  trattare  col  Municipio  alcun  componimento  della  vertenza  stessa  a 
mezzo  d'arbitri,  poiché  questa  consiste  esenzialmente  nel  determinare  i  limiti  de- 
gli obblighi  della  Provincia  verso  il  Comune  a  termine  di  legge,  con  delibera- 
zione 7  novembre  N.  1715  D.  P.  A.  mandava  inscrivere  all'  Ordine  del  giorno 
della  prossima  adunanza  del  Consiglio  provinciale  la  detta  vertenza,  delegando 
1'  Onorevole  Cav.  Uff.  Ing.  Pio  Pietra  di  predisporre  apposita  relazione  nei  sensi 
e  colle  conclusioni  adottate  dalla  Commissione  ; 

Udita  ed  applaudita  l'elaborata  relazione  di  cui  sópra  presentata  dall'Onore- 
vole Pietra  in  nume  della  Commissione,  nella  quale  sono  esposti  con  diligenza  e 
chiarezza  tutti  i  fatti  che  diedero  origine  alla  vertenza  e  sono  svolte  egregia- 
mente le  ragioni  di  diritto  che  alla   medesima  si  riferiscono  ; 

La  Deputazione  approva  la  detta  relazione,  adottandone  le  conclusioni  da  sot- 
toporsi al  Consiglio  provinciale,  e  manda  stamparla  per  distribuirsi  agli  Onorevoli 
Consiglieri. 

SERENA 

E.  PELLEGRINI. 


E.  Minoja  Segretario. 


SESSIONE  STRAORDINARIA 


3  aprile  1889 
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SESSIONE  STRAORDINARIA 

3   aprile    ISSO. 


ELENCO  DEGLI  OGGETTI   DA  TRATTARSI 

1.  Provvedimenti  circa  l'assegno    alla    famiglia    del    defunto    ragioniere    capo 
Maurilio  Scaglioni. 

2.  Istanza  del  segretario  dott.  Antonio  Robecchi  per  esser  collocato  a  riposo. 

3.  Vertenza  col  comune  di  Pavia  per  le  spese  di  riparazione  al  Ponte  sul 
Ticino. 

4.  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'urgenza  dalla  Deputazione 
provinciale  concernente  la  concessione  alla  società  per  le  ferrovie  del  Ticino  della 
costruzione  e  dell'esercizio  del  tram  Voghera-Rivanazzano  —  Modificazioni  del  re- 
lativo capitolato  e  autorizzazione  alla  Deputazione  a  provvedere  a  carico  provin- 
ciale i  magazzeni  di  ghiaia  lungo  la  strada  stessa. 

.5.  Relazione  della  Commissione  incaricata  delle  proposte  di  riforma  ed  econo- 
mie nel  sistema  di  manutenzione  delle  strade  provinciali. 

6.  Modificazione  al  progetto  di  chiusa  d' invaso  all'emissario  del  Lago  Mag- 
giore presso  Sesto  Calende. 

7.  Nomina  di  un  rappresentante  della  Provincia  nel  Consiglio  scolastico 
in    surrogazione    del     defunto    cav.    avvocato    Monni    stato    eletto    pel    triennio 

1887-88-89. 

8.  Nomina  di  un  membro  della  Direzione  provinciale  del  tiro  a  segno,  essendo 
scaduto  per  anzianità  il  sig.  cav.  dott.  Pietro  Bozzani. 

9.  Nomina  di  tre  membri  del  Comitato  forestale  pel    biennio    1889-90,    sca- 
dendo per  anzianità  i   signori  Dal  Verme,  Maccabruni  Rinaldo  e  Orlandi. 

10.  Nomina  di  due  Consiglieri  provinciali  a  membri,  l'uno  effettivo  e  l'altro 
supplente,  in  ciascuna  delle  quattro  Commissioni  per  la  requisizione  dei  quadru- 
pedi N.  14  avente  sede  in  Voghera,  N.  35  in  Bobbio,  N.  36  in  Pavia,  N.  37 
in  Mortara. 
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11.  Estrazione  a  sorte  di  due  raerahri  della  Giunta  provinciale  di  statistica,  e 
loro  surrogazione. 

12.  Nomina  di  due  membri  della  commissione  di  vigilanza  per  la  vendita  dei 
beni  dell'asse  ecclesiastico. 

13.  Elezione  di  due  Consiglieri  provinciali  chiamati  a  far  parte  della  Commis- 
sione d'arbitri  istituita  dalla  legge  30  dicembre  1888  sull'emigrazione. 

14.  Nomina  di  un  membro  della  Commissione  conservatrice  dei  monumenti  e 
di  belle  arti  in  sostituzione  del  comm.  prof.  Carlo  Magenta  nominato  ispettore 
degli  scavi  e  dei  monu menti. 

15.  Elezione  dei  quattro  membri  effettivi  e  dei  due  supplenti  che  dovraano 
far  parte  della  Giunta  provinciale  amministrativa. 

16.  Progetto  di  convenzione  coll'amministrazione  delle  strade  ferrate  mediter- 
ranee per  la  costruzione  della  strada  d'accesso  al  ponte  sul  Po   a  Valenza. 

17.  Parere  sull'istanza  di  Oliva  Gessi  di  sussidio  supplettivo  governativo  per 
la  spesa  di  costruzione  della  strada  obbligatoria  dei  Rosso. 

18.  Parere  intorno  alla  spesa  con  reti  a  strascico. 

19.  Comunicazione  intorno  all'esito  della  causa  in  sede  di  rinvio  alla  Corte  di 
Appello  di  Lucca  contro  il  Governo  e  la  Società  delle  strade  ferrate  meridionali 
per  la    costruzione  del  ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezzanacorti. 

20.  Comunicazione  dei  pareri  dati  in  via  d'urgenza  dalla  Deputazione  provin- 
ciale sulle  istanze  1.  del  comune  di  Canneto  pavese  per  sussidio  governativo  a 
sollievo  della  spesa  di  costruzione  delle  strade  di  Montuè  e  del  Colambarone.  — 
2.  del  Comune  di  Valverde  per  sussidio  governativo  della  strada  obbligatoria  da 
Calghera  al  confine  di  S.  Albano.  —  3.  del  comune  di  S.  Albano  per  sussidio 
governativo  supplettorio  per  la  strada  obbligatoria  tendente  a  Valverde  —  4.  del 
Comune  di  Casteggio  per  sussidio  governativo  per  la  strada  obbligatoria  di  Val 
di  Coppa.  —  5.  del  comune  di  Varzi  per  sussidio  supplettivo  dal  Governo  per  la 
strada  obbligatoria  della  Staffora.  —  6.  del  Comune  di  Staghiglione  per  le  strade 
obbligatorie  Bianchinigi,  Arpesina  e  Ghiare  de'  Risi.  —  7.  del  comune  di  Santa 
Margherita  di  Bobbio  per  sussidio  governativo  per  la  strada  della  Staffora  da 
Menconico  a  Pregola.  —  8.  del  comune  di  Inverno  per  sussidio  governativo  per 
la  strada  obbligatoria  San  Giuseppe. 

21.  Aggiunta  delle  Provincie  di  Pavia  e  Alessandria  al  Consorzio  obbligatorio 
delle  Provincie  di  Genova,  Cuneo  e  Porto  Maurizio  per  spese  di  distruzione  della 
filossera. 

22.  Voto  di  adesione  all'  istanza  della  Società  italiana  di  mutuo  soccorso  con- 
tro i  danni  della  grandine  diretta  al  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio per  ottenere  un  fondo  di  riserva  sul  pubblico  tesoro. 

23.  Concorso  al  monumento  avv.  Agostino  Depretis. 

24.  Controversia  col  comune  di  Pieve  del  Cairo  per  la  sistemazione  della 
strada  che  conduce  al  porto  d'  Isola  S.  Antonio. 
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27).  Osservazioni,  dichiarazioni  e  nuovo  proposte  dell'  ingegnere  Canavesio  re- 
lativamente alla  deliberazione  15  settembre  p.  del  Consiglio  provinciale  di  sussidio 
alla  società  di  navigazione  rinvialo  anglo-italiana. 

26.  Modificazione  dello  statuto-regolamento  del  consorzio  del  cavo  Redefossi. 

£7.  Modificazione  dello  statuto  del  colatore  Fossadone. 

28.  Parere  sull'  istanza  dei  Comuni  e  Consorzi  idraulici  del  Circondario  di  Ca- 
sale per  la  classificazione  fra  le  opere  idrauliche  di  2.  categoria  delle  arginature 
di  difesa  dal  Po  da  Morano  al  ponte  di  Valenza  nella  Provincia  di  Alessandria, 
in  quanto  ad  osse  si  avrebbero  a  collegare  le  arginature  di  2.  categoria  in  questa 
provincia. 

29.  Lite  da  intentarsi  per  ottenere  il  rimborso  della  tassa  complementare  di 
L.  1716  sul  materiale  occorso  per  la  costruzione  del  ponte  di  Portalbera  dal  con- 
duttore del  ponte  stesso. 
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PROCESSO  VERBALE 


deli'  Adunanza  straordinaria  3  aprile  1889. 


Mi  iNTti.MERLO  Presidente 


VENTO  Segretario. 


SOMMARIO  =  Giustificazioni  d'  assenza  —  Provvedimenti  circa  1'  assegno  alla  famiglia  del  de- 
funto ragioniere  capo  Maurilio  Scaglioni  —  Interpellanza  Beretta  sulla  nomina  del  Ragioniere 
Capo  della  Provincia  —  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'  urgenza  dalla  De- 
putazione provinciale  concernente  la  concessione  alla  società  per  le  ferrovie  del  Ticino  della 
costruzione  e  dell'  esercizio  del  tram  Voghera-Rivanazzano.  Modificazioni  del  relativo  capi- 
tolato e  autorizzazione  alla  Deputazione  a  provvedere  a  carico  provinciale  i  magazzeni  di 
ghiaia  lungo  la  strada  stessa.  —  Istanza  Rapetto  —  Modificazione  al  progetto  di  chiusa  d'  in- 
vaso all'  emissario  del  Lago  Maggiore  presso  Sesto  Calende. 


Assiste  il  R.  Commissari-)  111.  Sig.  Comm.  Ottavio  Serena  Prefetto  della 
Provincia. 

Sono  presenti  i  Consiglieri  :  Montemerlo,  Pellegrini  Emilio,  Nai,  Della  Cella, 
Robutti,  Sacchi,  Palazzi,  Gazzaniga,  Saglio,  Marchetti,  Giacobone,  Venco,  Pietra, 
Cavallini  Luigi,  Besostri,  Maccabruni  Giuseppe,  Beretta,  Maccabruni  Rinaldo,  Ber- 
gamini, Vidari,  Cavallini  Gaspare,  Pisani,  Mantovani,  Salvini,  Cabrini,  Alesina, 
Magenta,  Aguzzi,  Cavallini  Cesare,   Arnaboldi,  Bonacossa  e  Chiapponi. 

Riconosciuto  legale  il  numero  dei  presenti,  il  Presidente  dichiara  aperta  la 
seduta  avvertendo  che  la  medesima  dovrà  seguire  a  porte  chiuse  per  la  tratta- 
zione dei  due  primi  oggetti  inscritti  all'  ordine  del  giorno,  nonché  per  lo  svol- 
gimento di  una  interpellanza  del  Consigliere  Beretta  alla  Deputazione  stata  re- 
golarmente presentata  all'  Ufficio  di   Presidenza. 

Partecipa  al  consiglio  le  giustificazioni  d'assenza  trasmesse  dai  Consiglieri  Cai- 
roti, Orlandi,  Bozzani  e  Goia  e  quindi  dà  la  parola  al  Consigliere  Della  Cella, 
perchè  riferisca  sull'oggetto  N.   1. 

11  Consigliere  Della  Cella  svolge  la  seguente  relazione  : 

Il  giorno  11  novembre  1888  mancava  ai  vivi  il  compianto  Maurilio  Sca- 
glioni, ragioniere  capo  della  nostra  Provincia. 


Giustificazioni 
d'  assenza. 


OGGETTO  N.  1 
Provvedimenti 
circa  1'  assegno  al- 
la famiglia  del  de- 
f  u  u  t  o  ragioniere 
capo  Maurilio  Sca- 
glioni. 
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La  Deputazione  Provinciale  mossa  a  pietà  del  miserando  caso  onde  era 
colpita  la  famiglia  Scaglioni  ed  alla  misera  condizione  in  cui  vedevasi  ridotta 
non  solo  la  vedova  disgraziata,  gli  infelici  suoi  figli,  ma  ben  anche  i  vecchi 
ed  impotenti  genitori  che  sopravvivono  al  loro  povero  Maurilio,  non  esitava  a 
proporre  a  questo  Consiglio,  a  vantaggio  della  vedova  e  degli  orfani,  uno  spe- 
ciale trattamento  di  favore,  a  ciò  confortata  dal  pensiero  che  il  servizio  dallo 
Scaglioni  p)  estato  all'  azienda  provinciale  era  slato  pel  decorso  di  ben  tre 
lustri  ognora,  e  sommamente  lodevole. 

Questo  Consiglio  provinciale  a  relazione  dell'onorevole  consigliere  Beretta, 
referendo  a  nome  della  Commissione  del  Bilancio,  inspirato  ai  medesimi  sensi 
di  riconoscenza  e  di  commiserazione  pienamente  accogliendo  la  proposta  della 
Commissione  del  Bilancio,  che  alla  sua  volta  aveva  pienamente  accolte  quelle 
della  Deputazione  in  sua  seduta  del  24  novembre  ultimo  scorso,  accordava  alla 
vedova  e  figli  del  defunto  Scaglioni  un  assegno  di  annua  pensione  di  L.  637 .15 

Senonchè  siccome  dalle  relazioni  presentate  al  Consiglio  e  da  lui  accolte, 
risulterebbe  che  il  trattamento  fatto  allo  Scaglioni,  quantunque  speciale  e  di 
favore  potrebbe  pur  sempre  considerarsi  come  vero  trattamento  di  pensione, 
così  V  illustrissimo  signor  Prefetto,  pur  apprezzando  le  ragioni  di  umanità 
sulle  quali  si  fondava  la  deliberazione  del  Consiglio,  non  poteva  approvare 
che  l'assegno  accordato  alla  famiglia  Scaglioni  assumesse  V  aspetto  della  vera 
pensione  stabilita  dalla  legge   14  aprile  1864. 

Ciò  premesso  la  Deputazione  nel  riflesso  che  il  servizio  con  tanta  lode  dallo 
coglioni  prestato,  ed  al  Consiglio  riconosciuto,  e  le  cui  miserrime  condizioni 
economiche  della  sua  vedova,  dei  suoi  figli  e  dei  genitori  suoi  dal  Consiglio 
unanime  già  apprezzata  in  tutta  la  loro  triste  ed  evidente  realtà  pienamente 
giustificano  i  sentimenti  ai  quali  il  Consiglio  stesso  già  s'  inspirava  e  la  mi- 
sura dell'  assegno  che  essa  deliberava  sufficiente  appena  a  sopperire  alle  prime 
e  più  urgenti  necessità  della  vita  per  coordinare  la  propria  deliberazione  al 
disposto  dalla  legge,  vi  propone  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  //  Consiglio  provinciale  avuto  riguardo  alle  ristrettezze  economiche  ed 
alle  tristi  e  speciali  condizioni  in  cui  versa  la  famiglia  del  defunto  ragioniere 
capo  Maurilio  Scaglioni,  e  in  giusto  riconoscimento  della  benemerenza  acqui- 
stata coi  lodevoli  servigi  da  lui  prestati,  quale  ragioniere  capo,  in  via  assolu- 
tamente eccezionale,  da  non  potasi  in  nessun  caso  invocare  come  precedente: 

DELIBERA  * 

1 .  Di  accordare  alla  vedova  e  figli  del  defunto   ragioniere    capo    Maurilio 
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Scaglioni  un  assegno  annuo  di  L.  637,15  (seicento  trentasette  e  centesimi 
quindici)  couxplessivamente  a  partire  dal  giorno  11  novembre  1888  e  paga- 
bile a  mensilità  posticipate. 

2.  Qualora  la  vedova  passasse  ad  altro  matrimonio,  cesserà  per  essa  col 
giorno  del  matrimonio,  V  assegno  di  cui  sopra,  il  quale  sarà  devoluto  ai  due 
figli  nella  ragione  di  una  metà  pei'  ciascuno  in  L.  318,57  sino  a  che  siano 
minorenni  ;  e  la  figlia  sia  inoltre  nubile  e  senza  diritto  di  accrescimento,  — 
quando  avvenga  la  morte  di  uno  di  essi  prima  del  21."  anno,  né  quando  la 
primogenita  abbia  contratto  matrimonio  ancora  minorenne  od  abbia  raggiunta 
V  età  maggiore. 

3.  Colla  concessione  dell'  assegno  complessivo  di  L.  037.15  alla  vedova  e 
figli  del  ragioniere  Scaglioni  restano  estinti  in  essi  il  diritto  all'  indennità  di 
cui  all'  art.  23  della  legge  14  aprile  1864  ed  ogni  altra  prelesa  di  compenso. 

/.  Di  assegnare  alla  vedova  Maddalena  Galli-Scaglioni  la  somma  di  L.  600 
in  luogo  dello  stipendio  del  bimestre  Novembre  e  dicembre  del  1888. 

Cavallini  Gaspare  chiede  schiarimenti  alla  Deputazione  sui  principii  direttivi 
del  regolamento  delle  pensioni  agli  impiegati  provinciali. 

Pellegrini  Emilio  risponde  essere  quegli  stessi  che  informano  la  legge  sulle 
pensioni  agli  impiegati  civili  dello  stato. 

Cavallini  Gaspare  soggiunge  che  in  base  alla  legge  sulle  Pensioni  dello  Stato 
non  hanno  diritto  a  pensione  che  gli  impiegati  i  quali  abbiano  quarantanni  di 
servizio  effettivo,  o  venticinque  anni  di  servizio  con  sessantacinque  anni  di  età  ;  e 
che  non  riscontrandosi  pel  caso  dello  Scaglioni  dette  condizioni,  il  Prefetto  ha  le- 
galmente negata  l'approvazione  alla  deliberazione  consigliare  relativa. 

.  Censura  la  soverchia  larghezza  dell'Amministrazione  Provinciale  nell'accordare 
pensioni  eccedenti  la  misura  legale  alle  famiglie  degli  impiegati  defunti  e  fa  voti 
che  per  l'avvenire  V  Amministrazione  stessa  non  si  lasci  trasportare  dal  sentimento 
ma  in  materia  come  questa  delicatissima,  si  attenga  scrupolosamente  al  Regola- 
mento. 

11  relatore  Della  Cella  controsserva  che  la  sostanza  delle  odierne  proposte,  fu 
già  accolta  dal  Consiglio  Provinciale  e  la  Deputazione  non  fece  colle  conclusioni 
oggi  presentate  che  coordinare  la  forma  alla  sostanza  del  voto  consigliare. 

Cavallini  Gaspare  insiste  nelle  sue  osservazioni,  aggiungendo  che  quando  si 
voglia  gratificare  la  famiglia  di  un  impiegato  benemerito  resosi  defunto,  pel  quale 
non  concorrono  le  condizioni  volute  dal  Regolamento  sulle  pensioni,  è  meglio  adot- 
tare il  sistema  dei  sussidi  annuali  come  pratica  lo  Stato ,  anziché  aggravare  di 
assegni  fissi  il  bilancio  provinciale. 

Beretta  che  fu  relatore  in  occasione  della  deliberazione  consigliare  a  cui  ac- 
cennò Della  Cella,  osserva  a  schiarimento,  che  contro  i  principii  accennati  dall'ono- 
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revole  Cavallini  formarono  oggetto  di  discussione  e  in  seno  della  Commissione  del 
Bilancio  e  davanti  il  Consiglio  Provinciale,  ma  che  tanto  la  Commissione  come  il 
Consiglio  si  convinsero  che  nella  specie  non  si  tratta  di  un'  assegno  a  titolo  di 
pensione  alla  famiglia  Scaglioni,  ma  piuttosto  della  costituzione  di  un  vitalizio  a 
larga  base  a  favore  della  stessa  famiglia,  la  quale  dal  canto  suo,  rinunciava  a 
favore  della  Provincia,  alla  indennità  a  cui  avrebbe  avuto  diritto,  in  base  al  re- 
golamento pensioni.  Ciò  stante  la  Convenzione  assumendo  carattere  aleatorio,  ed 
il  caso  dell'alea  potendo  verificarsi  a  favore  della  Provincia,  come  nell'  evento  di 
morte  di  uno  o  più  degli  interessati  nel  vitalizio  si  ritenne  la  Convenzione  stessa 
pel  vitalizio  non  pregiudicievole  agli  interessi  della  Provincia. 

11  R.  Commissario  a  questo  punto  avverte  che  a  sensi  dell'  articolo  208  della 
nuova  Legge  Comunale  e  Provinciale  entrata  in  vigore  anche  per  quanto  riguarda 
la  sottoposta  materia  fino  dal  25  febbrajo  p.  p.  il  Consiglio  non  può  continuare 
nella  discussione  dell'oggetto  relativo  alla  pensione  alla  famiglia  Scaglioni;  poiché 
la  relativa  deliberazione  dovendo  essere  vincolativa  del  bilancio  per  oltre  cinque 
anni  —  non  può  a  termini  del  prefato  articolo,  essere  presa  che  dalla  maggio- 
ranza di  due  terzi  dei  Consiglieri  assegnati  alla  Provincia  ;  maggioranza  che  non 
si  riscontra  nei  presenti. 

Magenta  chiede  severamente  la  nuova  Legge  sia  in  vigore. 

Mantovani  trova  tanto  più  opportuna  la  domanda  del  Consigliere  Magenta,, 
inquantoché  in  un  recente  Bollettino  della  locale  Prefettura  ,  si  dichiara  che  la 
nuova  Legge  non  è  entrata  in  vigore,  se  non  per  quanto  riguarda  la  materia 
elettorale. 

Il  R.  Commissario  spiega  l'apparente  contraddizione  tra  le  sue  odierne  dichia- 
razioni ed  il  contenuto  del  Bollettino  Prefettizio  a  cui  accennò  il  preopinante  ;  os- 
servando che  quanto  fu  scritto  nel  detto  Bollettino,  costituiva  e  costituisce  anche 
oggidì  la  sua  convinzione  personale;  che  però  essendogli  sopraggiunta  allora  ap- 
punto che  stava  diramandosi  il  Bollettino ,  una  declaratoria,  ministeriale  secondo 
cui  la  nuova  legge  deve  ritenersi  ad  ogni  fine  esecutiva  dal  25  febbrajo  pros- 
simo passato  ha  dovuto  quale  rappresentante  del  Governo,  pur  mantenendo  il 
proprio  convincimento,  attenersi  al  monito  ministeriale ,  facendo  sopprimere  in 
quella  puntata  del  Bollettino  a  cui  accennò  il  Consigliere  Mantovani,  la  parte  re- 
lativa alla  esecutorietà  della  nuova  Legge;  e  solo  gli  resta  a  deplorare,  che  non 
ostante  il  suo  contrordine,  qualche  copia  del  Bollettino,  sia  stata  trasmessa  senza 
la  soppressione  dell'accennato  inciso. 

Cavallini  Gaspare  pur  dichiarandosi  ossequente  alla  legge,  non  crede  conforme 
alla  medesima  la  declaratoria  ministeriale  e  propone  che  il  Consiglio  esaurisca 
l'argomento  in  trattazione  accordando  alla  famiglia  Scaglioni  l'indennità  che  le 
spetta  a  termini  del  Regolamento  provinciale. 

Gazzaniga  e  Pietra  sostengono  alla  loro  volta  illegale  la  declaratoria  mini- 
steriale. 
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11  R.  Commissario  dà  lettura  al  Consiglio  del  Decreto  Ministeriale  9  marzo 
1889  relativo  alla  detta  declaratoria,  confermando  nel  resto  le  sue  precedenti  di- 
chiarazioni. 

11  Presidente  del  Consiglio  dichiara  sospesa  la  discussione  dell'oggetto  in  trat- 
tazione —  e  dà  la  parola  al  Consigliere  Beretta  per  lo  svolgimento  della  sua 
interpellanza  comunicata  alla  Presidenza  nei  termini  seguenti  : 

«  11  sottoscritto  domanda  d*  interpellare  l'onor.  Deputazione  Provinciale  sulla 
«  nomina  del  Ragioniere  Capo  che  sarebbe  avvenuta  nell'adunanza  del  27  scorso 
«  mese  e  ciò  per  gli  effetti  dell'art.    13  del  Regolamento  24  Giugno   1884.  ■> 

Beretta  promettendo  di  non  voler  far  questione  di  persone,  e  solo  a  schiari- 
mento di  una  pretesa  irregolarità  accennata  dai  giornali  cittadini  relativamente 
alla  nomina  del  ragioniere  capo  della  Provincia  sig.  Adolfo  Pilo,  chiede  spiega- 
zioni al  riguardo. 

Pellegrini  Emilio  a  nome  della  Deputazione,  ringrazia  P  interpellante  di  avergli 
offerto  l'occasione  ed  il  modo  di  scagionare  la  Deputazione  stessa,  dalle  ingiuste 
accuse  a  cui  venne  fatta  segno  e  riassumendo  la  storia  della  pratica  relativa  al 
concorso,  esoone  : 

Che  non  appena  si  verificò  la  vacanza  del  posto  di  ragioniere  capo  provin- 
ciale per  la  morte  dello  Scaglioni,  il  signor  Giovanni  Battista  Pertusati  ragioniere 
presso  l'Ospedale  di  Pavia,  presentò  istanza  corredata  di  titoli  lodevolissimi  per 
essere  nominato  a  quella  carica.  La  Deputazione  tuttavia  per  assicurare  alla  no- 
mina le  garanzie  della  massima  imparzialità  —  nell'adunanza  5  dicembre  1888 
—  decretava  che  dovesse  seguire  mediante  concorso  per  titoli  e  per  esami  ammet- 
teva il  Pertusati  tra  i  concorrenti  ed  in  pari  tempo  dettava  le  norme  per  assicu- 
rare la  moralità  e  la  capacità  dei  concorrenti,  affidando  l'incarico  della  scelta 
dei  terni  e  del  successivo  esame  dei  medesimi,  ad  una  Commissione  composta  dal 
prof.  Dan  ioni,  del  cav.  Ci  vati,  del  cav.  Minoja,  di  esso  Consigliere  Deputato  Pel- 
legrini e  Consigliere  Deputato  Pietra.  Nel  giorno  sei  dicembre  fu  pubblicato  il 
concorso  colle  norme  relative  tra  cui  le  condizioni  che  il  candidato  avesse  ripor- 
tato il  Diploma  di  Ragioniere. 

Presentarono  domanda  di  concorso  oltre  1'  accennato  signor  Giovanni  Bat- 
tista Pertusati,  i  signori  :  Lugarini  Adelchi,  Martinotti  Ercole,  Salini  Giuseppe 
e  Pilo  Adolfo. 

Prima  di  far  luogo  al  concorso  la  Deputazione  in  seduta  9  gennajo  1889  si 
fece  cura  di  esaminare  le  domande  dei  singoli  concorrenti  ed  i  titoli  presentati  a 
corredo  delle  medesime,  e  due  Deputati  avendo  rilevato  che  all'istanza  del  signor 
Pilo  non  andava  unito  il  Diploma  di  Ragioniere  sostennero  non  si  potesse  am- 
mettere tra  i  concorrenti. 

La  maggioranza  della  Deputazione  opinò  invece  potersi  e  doversi  nella 
specie    ammettere    la    prova    per    equipollenti ,    e     questi    riscontrarsi    nel    caso 


Interpellauza  Pe- 
retta sulla  nomina 
del  ragioniere  capo 
della  Provincia. 
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del  Pilo  che  oltre  al  certificato  di  aver  superato  presso  l'  Istituto  Tecnico  la 
sezione  fisico-matematica  della  quale  nel  primo  biennio  fa  parte  il  corso  di  Ra- 
gioneria, presentava  anche  attestati  comprovanti  di  aver  superati  i  due  primi  anni 
di  Giurisprulenza  presso  l'Università,  e  quel  che  è  più  ,  i  titoli  comprovanti  di 
essere  stato  ammesso  dal  Ministero,  agli  Esami  di  Ragioniere  di  Prefettura,  e 
di  averli  superati,  per  cui  sembrava  ingiusto  non  ammettere  al  concorso  di  Ra- 
gioniere capo  della  Provincia  chi  aveva  conseguito  le  qualità  per  essere  nominato 
anche  Ragioniere  Capo  di  Prefettura,  per  la  qual  carica,  giusta  i  programmi  Mi- 
nisteriali si  esigono  titoli  poziori. 

Fu  anche  osservato  dalla  detta  minoranza  che  nella  specie  ,  data  come  condi- 
zione di  concorso  la  presentazione  dei  Diploma,  ammettendo  il  Pilo  —  che  ne  è 
sprovvisto  —  si  violava  il  diritto  dei  terzi,  ossia  di  coloro  che  se  avessero  cono- 
sciuta 1'  equipollenza,  avrebbero  presentato  domanda  di  concorso  anche  non  es- 
sendo ragionieri.  Ma  la  maggiorauza  ritenne  che  il  concorso  non  essendo  in  so- 
stanza altro  che  una  notificazione  di  vacanza ,  le  condizioni  apposte  al  mede- 
simo, se  sono  vincolative  per  i  concorrenti,  non  lo  sono  del  pari  per  l'Ammini- 
strazione. 

E  l'oratore  a  questo  punto  corrobora  colla  citazione  di  diversi  pareri  del  Con- 
siglio di  Stato  la  giustezza  dell'  opinato  della  maggioranza.  Continuando  fa  una 
storia  minuta  dei  rigorosi  procedimenti  tenuti,  sia  per  la  scelta  dei  temi  affidata 
alla  Commissione  esaminatrice  di  cui  sopra,  sia  pel  modo  con  cui  seguirono  gli 
esami  — •  il  cui  risultato  diede  al  Pilo  82-100,  al  Martinotti  80-100  ed  al  Per- 
tusati  78-100. 

Nell'adunanza  27  marzo  p.  p.  la  Deputazione  visto  il  risultato  degli  esami, 
procedette  alla  nomina.  Erano  presenti  otto  membri  effettivi  oltre  il  Presidente  ed 
un  membro  supplente  in  totale  dieci  votanti.  Nella  1.  votazione  Pilo  riportò  voti 
3,  Martinotti  voti  3,  Persusati  voti  4. 

Nessuno  avendo  riportato  la  maggioranza  dei  voti  si  procedette  ad  una  se- 
conda votazione  libera,  la  quale  diede  i  seguenti  risultati:  al  Pilo  voti  3,  al  Mar- 
tinotti voti  3,  al  Pertusati  voti  4. 

Uguale  essendo  il  risultato  delle  prime  due  votazioni  ,  si  procedette  ad  una 
terza  votazione  libera,  in  cui  il  Pilo  riportò  voti  3  ,  il  Martinotti  voti  2,  ed  il 
Pertusati  voti  5. 

Si  procedette  allora  alla  votazione  di  ballottaggio  tra  Pilo  e  Pertusati  che 
avevano  riportato  il  maggior  numero  di  voti,  ed  in  quest'  ultima  prova  ,  il  Pilo 
riportò  voti  sei ,  il  Pertusati  voti  quattro  ,  per  cui  fu  proclamato  eletto 
il  Pilo. 

Questa,  soggiunge  1'  oratore,  è  la  vera  storia  dei  fatti ,  al  Consiglio  il  giu- 
dicarla. 

Quanto  all'essere  intervenuto  alla  votazione  oltre  gli  otto  effettivi  ed  il  Presi- 
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dente  anche  un  supplente  —  é  pratica  conforme  alla  consuetudine  sempre  seguita 
dalla  Deputazione  —  di  cui  quindi  non  intende  discutere  la  legalità,  lasciando 
anche  su  ciò  giudice  il  Consiglio. 

11  R.  Commissario,  alla  sua  volta  comincia  col  ringraziare  Beretta,  di  avergli 
colla  sua  interpellanza,  offerta  occasione  di  scagionare  dn He  ingiuste  accuse  mosse 
relativamente  a  questa  vertenza,  anche  il    Rappresentante   del    Governo.    Avverte 
che  il  concorso  e  le  condizioni  del  medesimo,  furono  votate    dalla     Deputazione  il 
0   Dicembre   1888,  ossia  quindici  giorni  prima  della  sua  venuta  a  Pavia,  e  quindi 
assolutamente  all'  infuori  di  qualsiasi  possibile  influenza    propria.    Assistette  quale 
Presidente  alla  seduta  della    Deputazione,    in  cui    fu    discussa    la    questione    della 
equipollenza,  e  credette  conforme  a  giustizia  ammetterla  nel  caso  del  Pilo,  perchè 
uguale  trattamento  gli  aveva  usato  il  ministero  nell'ammetterlo  agli  esami  di  com- 
putista di  Prefettura,  e  perchè  gli  forniva  argomento  di  così    giudicare,  la  cono- 
scenza che  egli  ha  dei  modi  con  cui  è  distribuito  V  insegnamento  presso  gli  Istituti 
tecnici  in  cui    1'  insegnamento    della    Ragioneria  è  comune  ai  tre  corsi  nel  primo 
biennio.  Ora  il  Pilo  dopo  aver  superato  un  tale  biennio,  proseguì  i  corsi  della  Se- 
zione fisico- m atematica,  ottenne    la  licenza  che  gli  procurò  un  titolo  d'ammissione 
alla   Università,  ossia  un  titolo  poziore  a  quelli  assicurati  al  semplice  corso  di  Ra- 
gioneria, che  non  dà  al  licenziato  che  il  Diploma  di  Ragioniere.  Coraunqne,  egli  si 
mantenne  in    questo  concorso,  colla  più  assoluta  imparzialità  astenendosi,  come  sarà 
sempre  suo  sistema,  di  far  prevalere  in  modo  qualsiasi  la  influenza   prefettizia.  Le 
stesse  votazioni  per  la  nomina  seguite  in  seno  alla  Deputazione  stanno  a  provarlo. 

Infatti  nelle  tre  prime  votazioni  libere  quello  che  si  direbbe  il  candidato  pre- 
fettizio, ebbe  sempre  la  minoranza,  e  non  puossi  certamente  attribuire  al  Prefetto 
se  nella  votazione  di  ballottaggio  i  voti  prima  dati  al  Martinotti  si  riversarono 
spontaneamente  a  favore  del  Pilo. 

L"  interpellante  Beretta  —  mentre  da  un  lato  si  dichiara  soddisfatto  ossia  per 
ciò  che  ha  tratto  alla  prova  manifesta  della  imparzialità  della  Deputazione  e  del 
suo  Presidente,  non  può  dirsi  parimenti  soddisfatto  per  ciò  che  ha  tratto  alla 
prova  della  legalità  del  procedimento  seguito  in  questa  pratica. 

Egli  si  chiede  anzitutto  se  la  Deputazione  era  competente  a  pronunciarsi  sul- 
l'equipollenza, e  risponde  negativamente,  poiché  la  competenza  della  Deputazione, 
è  limitata  alla  nomina  degli  impiegati  provinciali,  secondo  la  pianta  organica 
'■otata  dal  consiglio  provinciale,  ma  non  contro  il  contenuto  della  pianta  mede- 
sima ;  a  modificare  la  quale,  è  solo  competente  il  Consiglio.  E  poiché  quella 
pianta  parla  di  un  Ragioniere  capo  e  di  un  Ragioniere  aggiunto,  il  che  presup- 
pone iiell'  impiegato  eligendo  alla  carica,  le  qualità  di  Ragioniere,  come  quella  di 
Ingegnere  Capo  ed  Ingegnere  aggiunto,  presuppone  quella  di  Ingegnere,  così  la 
Deputazione  non  poteva  far  luogo  alla  equipollenza  dei  titoli  o  ad  ogni  modo  do- 
veva sottoporre  la  relativa  questione  al  Consiglio. 

il 
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Ma  dato,  per  ipotesi,  che  la  Deputazione  siasi  legalmente  pronunciata  sulla 
equipollenza,  ritiene  l'interpellante  —  che  dovere  della  Deputazione  —  era  di 
notificare  tale  sua  risoluzione  al  pubblico  per  avvertire  anche  coloro  che  non 
erano  provvisti  del  Diploma  di  Ragioniere,  del  loro  diritto  a  concorrere. 

Infine  l' interpellante  rileva  una  terza  illegalità  nel  modo  con  cui  seguì  la  vota- 
zione per  la  nomina  del  Ragioniere  Capo,  alla  quale  prese  parte  un  supplente, 
mentre  la  Deputazione  era  al  completo  essendo  presenti  8  membri  effettivi  ed  il 
Presidente  ;  il  che  non  si  risolve  in  un  semplice  inconveniente,  poiché  se  nella  3.' 
votazione,  ad  esempio,  il  supplente  avesse  votato  diversamente,  la  maggioranza  si 
sarebbe  formata  fin  d'  allora  in  favore  di  uno  dei  candidati. 

Il  Presidente  del  Consiglio  riferendosi  all'art.  44  del  regolamento  per  le  se- 
dute del  Consiglio,  invita  l' interpellante  Beretta  a  voler  presentare,  se  crede,  la 
sua  risoluzione,  onde  poter  invitare  il  Consiglio  a  fissare  il  giorno  per  lo  svolgi- 
mento della  medesima. 

Beretta  premettendo  di  mantenere  intera  la  sua  fiducia  nella  on.  Deputazione 
provinciale,  e  solo  in  omaggio  alle  legalità,  presenta  la  seguente  mozione  : 

1.  Che  ìa  Deputazione  provinciale  abbia  a  procedere  a  nuova  nomina  del  ra- 
gioniere capo  della  Provincia  fra  i  concorrenti  muniti  del  diploma  di  ragioniere. 

2.  Che,  quanto  meno,  venga  aperto  nuovo  concorso  per  la  nomina  del  ragio- 
niere capo,  senza  obbligo  nei  concorrenti  di  produrre  la  patente  di  ragioniere. 

3.  Che  quando  il  Consiglio  non  abbia  ad  accogliere  né  la  prima,  né  la  se- 
conda delle  proposte  suindicate,  voglia  1'  on.  Deputazione  procedere  a  nuova  vo- 
tazione regolare,  per    la  nomina  del  ragioniere  capo. 

Pellegrini  Emilio  non  crede  stia  nella  competenza  del  Consiglio  annullare  una 
deliberazione  della  Deputazione  provinciale  come  sostanzialmente  si  propone  nella 
mozione  Beretta  ;  essendo  i  poteri  del  Consiglio  limitati  ad  un  voto  di  censura, 
e  riservata  la  questione  di  annullamento  alla  superiore  autorità  amministrativa. 

Ad  ogni  modo  chiede  che  ove  il  Consiglio  creda  doversi  svolgere  la  mozione 
Beretta,  fìssi  per  ciò  la  seduta  odierna,  non  potendo  la  Deputazione  rimanere 
sotto  1'  impressione   di  una  proposta  esprimente  sfiducia. 

Arnaboldi  opina  che  non  si  possa  fissare  per  la  seduta  odierna  la  trattazione 
di  un  argomento  sì  grave  e  delicato. 

Cavallini  Gaspare  si  accorda  con  Pellegrini  nel  chiedere  l' immediato  svolgi- 
mento della  mozione  Beretta. 

Il  R.  Commissario  richiama  Y  art.  242  della  nuova  legge  comunale  e  provin- 
ciale, il  quale  dice  die  i  Consigli  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono  deli- 
berare né  mettere  a  partito  alcuna  proposta  o  questione  estranea  all'  oggetto  spe- 
ciale della  convocazione  ;  e  quindi  contro  il  parere  dei  Consiglieri  Pellegrini  e  Ga- 
spare Cavallini  dichiara  non  potersi  nell'  odierna  seduta  deliberare  in  ordine  alla 
mozione  Beretta. 
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Maccabruni  Rinaldo  ripete  il  concetto  svolto  dal  consigliere  Pellegrini  relativa- 
mente alla  incompetenza  del  Consiglio  a  deliberare  sulla  proposta  del  consigliere 
Beretta  e  soggiunge  che  se  è  vero  che  il  consigliere  Beretta,  com«  ha  dichia- 
rato, ha  fiducia  nella  Deputazione,  l'  unica  cosa  che  gli  resta  a  fare,  è  di  ritirare 
la  sua  mozione  la  quale  suona  biasimo  per  la  Deputazione  stessa. 

Dice  che  egli  stesso  rilevò  durante  la  votazione  per  la  nomina  del  ragioniere 
capo  l'irregolarità  nel  tatto  che  anche  il  supplente  Sacchi  aveva  preso  parte  alla 
votazione,  ma  non  crede  che  ciò  possa  infirmare  una  votazione  della  quale  lo 
stesso  Beretta  riconobbe  la  imparzialità.  Onde  ad  ogni  buon  fine  che  se  si  vuole 
impugnalo  quella  votazione,  ciò  spetta  unicamente  agli  interessati  nel  concorso,  ai 
quali  è  libero  di  rivolgere,  ove  lo  credono,  apposita  istanza  all'  autorità  com- 
petente. 

Sacchi  prende  la  parola  unicamente  perchè  essendosi  fatto  il  suo  nome  sente 
il  debito  di  spiegare  il  suo  intervento  alla  votazione  in  parola.  Spiega  come  di 
consuetudine  in  circostanze  analoghe  fu  sempre  ammesso  al  voto.  E  però  vero  che 
nella  occasione  della  nomina  del  ragioniere  fu  da  qualcuno  rilevata  l' irregolarità 
dopo  la  seconda  votazione  ;  ed  egli  si  sarebbe  certamente  astenuto  dalle  succes- 
sive, se  con  ciò  non  si  fosse  esposto  al  pericolo  di  rendere  così  palesi  i  voti  da 
lui  dati  e  d' infirmare  così  la  votazione  finale. 

Alesina  apprezza  il  movente  delicato  che  impedi  al  Sacchi  di  astenersi  dopo 
aver  preso  parte  alle  due  prime  votazioni  ;  ad  ogni  modo  ritiene  che  la  vota- 
zione pel  modo  in  cui  seguì  e  cioè  coli' intervento  del  supplente  oltre  gli  otto  ef- 
fettivi ed  il  Presidente  è  illegale,  per  cui  pure  associandosi  a  Beretta  nel  ritenere 
che  la  Deputazione  abbia  agito  nella  massima  buona  fede  ed  anzi  esprimendo  per 
la  medesima  la  sua  intera  fiducia  reputa  conveniente,  anche  in  via  morale,  lo 
svolgimento  della  mozione  Beretta,  chiedendo  però  fissarsi  per  tale  oggetto  altra 
seduta  onde  il  Consiglio  possa  pronunciarsi  con  cognizione  di  causa. 

11  R.  Commissario  senza  voler  farne  una  questione,  non  crede  provata  l' ille- 
galità della  votazione  come  pensa  il  preopinante,  perchè  nella  sua  lunga  pratica 
amministrativa  vide  appunto  anche  presso  altre  Deputazioni  provinciali  seguirsi  il 
sistema  che  nel  caso  in  discussione  fu  seguito  tra  noi  senza  che  siano  mai  sorti 
reclami  al  riguardo.  Ciò  spiega  perchè  egli  come  Presidente  non  impedì  da  prin- 
cipio al  supplente  di  prendere  parte  al  voto,  perchè  gli  sarebbe  sembrata  un'  e- 
sclusione  odiosa.  Ad  ogni  modo  deve  dichiarare  che  di  fronte  ad  una  osserva- 
zione circa  la  legalità  dell'intervento  del  supplente,  sollevatosi  dopo  la  seconda 
votazione  per  la  nomina  del  ragioniere,  fu  egli  stesso  che  invitò  il  Sacchi  a  non 
astenersi,  perchè  appunto  dopo  avere  preso  parte  alle  sue  prime  votazioni,  a- 
vrebbe  agevolmente  scoperto  il  proprio  voto. 

Ripete  infine  che  a  termini  dell'  art.  242  della  nuova  legge  comunale  e  pro- 
vinciale non  puossi  oggi  discutere  la  proposta  Beretta. 
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Maccabruni  Rinaldo  dichiara  che  come  membro  della  Deputazione  non  può 
rimanere  neanche  un'ora  sotto  l'accusa  contenuta  nella  mozione  Beretta  della 
quale  mozione  chiede  quindi  Y  immediato  svolgimento. 

Alesina  pur  associandosi  alla  mozione  Beretta,  ripete  le  più  ampie  dichiara- 
zioni di  fiducia  in  favore  della  Deputazione. 

Beretta  alla  sua  volta  spiega  come  la  sua  mozione  sia  stata  erroneamente  in- 
terpretata dal  consigliere  Maccabruni  nel  senso  di  sfiducia  e  dichiara  che  quando 
l' intera  Deputazione  si  accostasse  ad  un  tale  concetto,  egli  la  ritirerebbe  senz'altro. 

Maccabruni  persiste  nel  ritenere  che  la  Deputazione  é  sotto  un'  accusa  e  che 
ha  diritto  di  difendersi  immediatamente,  avendo  la  coscienza  di  essere  stata  (nella 
pratica  in  discorso)  superiore  a  qualsiasi  raccomandazione  ed  influenza. 

Il  R.  Commissario  coglie  occasione  delle  ultime  parole  dell'  on.  Maccabruni 
per  chiedere  ai  singoli  membri  della  Deputazione,  se  egli  abbia  spesa  una  sola 
parola  di  appoggio  o  di  raccomandazione  per  qualcuno  dei  candidati,  e  soggiunge 
che  se  qualcuno  dei  deputati  provinciali  credendo  di  potere  ciò  asseverare,  ta- 
cesse, mancherebbe  di  coraggio  e  di  onestà. 

Magenta  ritenuta  l' incompetenza  del  Consiglio  a  deliberare  in  ordine  alla  mo- 
zione Beretta  includente  l' annullamento  di  un'  atto  compiuto  dalla  Deputazione 
provinciale  come  corpo  autonomo  e  considerato  che  la  nomina  non  potendo  essere 
invalidata  dal  Consiglio  diventerebbe  oziosa  la  questione  inclusa  in  quella  proposta, 
dichiara  che  voterà  per  il  rigetto. 

Giacobone  riassumendo  le  dichiarazioni  di  fiducia  e  le  affermazioni  di  impar- 
zialità e  di  buona  fede  espresse  da  Beretta  rapporto  all'  operato  della  Deputa- 
zione provinciale,  lo  invita  a  ritirare  la  sua  mozione. 

Beretta  aderisce  e  ritira  la  sua  proposta. 

11  Presidente  dichiara  chiuso  1'  incidente. 

Ad  invito  del  Presidente  il  Consigliere  Chiappone  segretario  provvisoriamente 
assunto  nell'adunanza  13  marzo  p.  p.  per  l'assenza  dei  titolari,  dà  lettura  del 
verbale  della  precedente  seduta  che  il  Consiglio  approva  senza  osservazioni . 

Giacobone  chiede  per  ragioni  d'urgenza  l'inversione  dell'ordine  del    giorno  e 
la  precedenza  per  1'  oggetto  N.  4. 
oggi  tto  N.  4  R  Consiglio  1'  accorda. 

Concessione    del  ° 

trau.  Voghera-Ri-  Giacobone  prega  il  consigliere  Pietra  a  voler  dare  partecipazione  al  Consiglio 

vanazzano.  r     o  o 

di  una  proposta  trasmessa  all'  on.  Deputazione  dal    signor  armatore  Stefano    Ra- 
petto  di  Genova. 

Il  Consigliere  Pietra  legge  la  seguente  istanza  : 

Onorevole  Deputazione  provinciale  di  Pavia 

Onorevoli  Signori 
77  sottoscritto  si  offre  di   subentrare  nella   concessione  fatta    al  signor  ingm 
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Belcredi  per  la  costruzione  del  tramioay  a  vapore  tra  Voghera  e  Rivanaz- 
zano  alle  stesse  condizioni,  tanto  nei  rapporti  colla  Provincia,  che  coi  Comuni, 
stabilite  col  medesimo,  ed  accettate  con  lettera  SO  Giugno  1888. 

Assumerebbesi    in    pari    tempo  di    continuare    la  linea    tramviaria    fino  a 
Varzi  alla  condizione  però    che  gli  enti    interessati   sborsino  L.  210,000   per 
detta  continuazione,  e  pagabili  in  trenta  rate  annuali  a  fondo  perduto. 

Il  tratto    Voghera-Rivanazzano  si  costruirebbe  anche  subito,  ed  i  lavori  per 
la  continuazione  conlincerebbero  allorquando    fosse  definitivamente    concordata 
la  concessione  in  seguito  alle  deliberazioni  formali  del  comune  di    Voghera  ed 
altri  enti  interessati,    disposto  a  versare   fin  d'  ora  la   cauzione  data    dal  Bei- 
di,  e  di  prestare  poscia  quelle  altre  garanzie  che  si  crederanno  del  caso. 

Genova  il  1.  Aprile  1889. 

Stefano  Rapetto. 

Il  Consigliere  Pietra  ripete  quindi  il  sunto  della  relazione  presentato  nella 
precedente  adunanza  sull*  oggetto  in  discussione  ed  accenna  al  fatto  che  all'  atto 
della  stipulazione  del  contratto  relativamente  alla  concessione  della  linea  tramvia- 
ria Voghera-Rivanazzano,  il  sig.  Belcredi  si  sarebbe  rifiutato  di  accettare  in  parte 
le  condizioni  deliberate  dal  Consiglio. 

Giacobone,  ritenuta  quest'  ultima  circostanza  accennata  dal  relatore  della  Depu- 
zione,  svolge  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  Il  Consiglio  ritenuto    che  il    signor    armatore    Stefano    Rapetto  si   offre    di 

•  surrogare  l' Ing.  Belcredi  nella  concessione  della  linea  tramviaria  Voghera-Ri - 
«  vanazzano  a  tutte  le  condizioni  dal  Consiglio  stesso  deliberate  quali  meglio  ri- 
«  spondenti  all'  interesse  provinciale  ultimamente  dal  Belcredi  non  accettate  che 
«  in  parte,  delibera  di  incaricare  1'  on.  Deputazione  di  stipulare  col  Rapetto,  pre- 
«  vio  lo  stabilito  ed  offerto  deposito,  il  relativo  contratto  per  Y  immediata  costru- 

•  zione  di  tale  linea  e  per  la  successiva  continuazione  fino  a  Varzi,  tostochè  gli 
«  enti  interessati  offrano  il  richiesto  concorso.   » 

A  meglio  chiarire  il  concetto  della  sua  proposta  Giacobone  soggiunge  che  con 
P  accoglimento  della  medesima  s'  intende  che  il  Consiglio  abbia  addirittura  a  spo- 
gliarsi di  qualsiasi  ingerenza  nella  pratica  relativa,  affidando  alla  on.  Deputazione 
amplissimo  mandato  di  fiducia  per  tutto  quanto  riguarda  la  concessione  al  signor 
Rapetto  sia  del  tronco  Voghera-Rivanazzano,  sia  dell'  altro  Rivanazzano- Varzi  - 
quest'  ultimo  alligato  alla  condizione  di  cui  sopra,  nonché  per  la  successiva  sor- 
veglianza, per  1'  effettiva  ed  immediata  costruzione  intanto  del  tratto  Voghera- 
Rivanazzano. 

Pietra  dichiara  in  massima  di  non  dissentire  dalla  domanda  del  proponente, 
salvo  ad  intendersi  prima  colla  società  del  Ticino,  colla  quale  è  noto  essere  pen- 
denti ed  anzi  avanzatissime  le  trattative  per  la  concessione  in  parola. 

Venco  accetta  integralmente  il  concetto  di  Giacobone,  esprimendo  a  sua  volta 
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1'  avviso  che  trattandosi  di  stipulare  e  di  dare  successiva  esecuzione  ad  una  con- 
venzione di  cui  il  Consiglio  ha  già  vagliate,  discusse  e  deliberate  le  singole  con- 
dizioni la  Deputazione  deve  intendersi  autorizzata  non  solo  a  concbiudere  sotto 
quelle  condizioni  il  contratto  col  sig.  Rapetto,  ma  a  provvedere  in  guisa  che  il 
medesimo  abbia  la  sua  immediata  esecuzione  per  quanto  riguarda  il  tratto  Vo- 
ghera-Rivanazzano  senza  che  la  pratica  ritorni  al  Consiglio. 

Pel  maggior  impegno  poi  che  il  Rapetto  si  assumerebbe  relativamente  al  pro- 
lungamento Rivanazzano-Varzi  sotto  la  condizione  del  concorso  dei  comuni,  la  De- 
patazione  deve  parimenti  intendersi  autorizzata  a  stipulare  quel  maggior  deposito 
cauzionale  a  carico  del  concessionario  che  nel  suo  giudizio  discrezionale  riterrà 
congruo. 

Ad  ovviare  poi  il  pericolo  che  il  sig.  Rapetto  ottenuta  la  concessione  non  dia 
esecuzione  al  contratto  e  che  quindi  gli  interessati  si  trovino  senza  altri  conces- 
sionari propone  che  il  Consiglio  deliberi  !a  seguente  aggiunta  alla  proposta  Gia- 
cobone  : 

«  Autorizzando  in  pari  tempo  la  Deputazione  a  stipulare  invece  il  contratto 
«  col  sig.  Belcr-edi  quale  rappresentante  la  Società  del  Ticino  colle  modificazioni 
«  al  capitolato  da  lui  chieste,  qualora,  entro  il  termine  di  otto  giorni  dal  con- 
«  tratto,  non  sia  fatto  dal  sig.  Rapetto  il  necessario  deposito  cauzionale,  e  non  sia 
«  concretata  la  convenzione  per  l'immediata  costruzione  del  tratto  Voghera-Ri- 
«  vanazzano.  » 

Alesina  dichiara  di  associarsi  ai  preopinanti  accentuando  il  concetto  che  il 
mandato  che  oggi  il  Consiglio  dà  alla  propria  Deputazione,  è  di  ampia  fiducia, 
sì  che  la  pratica  si  debba  intendere  alla  massima  devoluta,  per  tutto  quanto  la 
riguarda  fino  alla  effettiva  ed  immediata  costruzione  del  tronco  Voghera-Rivanaz- 
zano,  nonché  del  successivo  prolungamento  Rivanazzano-Varzi  da  costruirsi  non 
appena  i  comuni  interessati  siansi  obbligati  pel  chiesto  contributo.  Si  associa  poi 
al  concetto  di  Venco  tendente  ad  assicurare  gli  interessati  contro  i  pericoli  di 
meno  serie  trattative,  ed  invita  la  Deputazione  nella  nuova  pratica  a  voler  ri- 
chiedere al  concessionario  un  deposito  cauzionale  congruo,  tale  cioè,  da  fornire 
ragionevoli  garanzie  per  l' immediata  costruzione  del  tratto  Voghera-Rivanazzano 
e  di  quello  Rivanazzano-Varzi  per  il  giorno  in  cui  si  dovrà  costrurre. 

Giacobone  ripete  le  sue  precedenti  osservazioni  dichiarando  debbansi  le  mede- 
sime ritenere  conformi  ai  concetti  svolti  dal  consigliere  Alesina. 

Il  relatore  Pietra  osserva  che  il  consigliere  Alesina  avendo  accennato  alla 
necessità  di  aumentar.'  il  deposito  cauzionale  da  fornirsi  dal  concessionario,  fino  a 
garantire  anche  il  prolungamento  Rivanazzano-Varzi  introduce  un  nuovo  elemento 
che  fu  estraneo  alle  precorse  trattative  per  la  concessione  in  parola. 

Avverte  poi  che  nel  quantum  di  tale  deposito,  sta  un  apprezzamento  che  non 
esonera  la    Deputazione    da    una  certa    responsabilità  per  cui    crederebbe  miglior 
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partito  che  su  ciò  fosse  preventivamente  sentito  il  Consiglio,  il  che  potrebbe  av- 
venire in  una  delle  prossime  sedute  in  cui  la  Deputazione  si  troverebbe  anche 
in  grado  di  riferire  circa  il  risultato  delle  nuove  trattative. 

Alesina  soggiunge  essere  suo  concetto  al  quale  si  associarono  anche  i  colleghi 
Giacobone  e  Venco  che  quando  il  Consiglio  dà  un  incarico  di  fiducia  alla  Depu- 
tazione la  investe  dei  più  ampi  poteri  relativi  all'incarico  medesimo;  per  cui  an- 
che per  ciò  che  ha  tratto  al  quantum  del  deposito,  intende  lasciare  alla  Deputa- 
zione la  massima  latitudine  di  apprezzamento. 

Della  Deputazione  fanno  parte  ingegneri,    avvocati  e  persone    competentissime 
d'affari,  egli  confida  quindi  che  la  Deputazione  saprà  condursi  nelle  trattative  in 
guisa  da  assicurare  da  un  lato,  l'esito  della   concessione  senza    naturalmente  im 
porre  dall'altro  lato  al  concessionario,  oneri  impossibili,  e  si  comporterà  insomma 
con  gli  onesti  criteri  che  la  pratica  suggerisce  in  simili  materie. 

Maccabruni  Rinaldo  crede  che  il  concetto  di  Alesina  sia  rappresentato  dalla 
forinola  o  tutto  o  niente,  voglia  cioè  una  comunicazione  tramviaria  da  Voghera 
a   Varzi,  o  nulla. 

Orbene  egli  crede  che  al  punto  in  cui  sono  le  trattative  della  concessione  Vo- 
ghera-Rivanazzano la  pretesa  Alesina  sia  pregiudicevole  alla  pratica,  imperocché 
il  prolungamento  Ri vanazzano- Varzi  rendendo  infinitamente  più  onerosa  la  conces- 
sione, questa  non  troverà  più  aspiranti. 

Alesina  crede  di  essere  stato  frainteso,  poiché  è  anzi  suo  fermo  proposito  che 
la  concessione  Voghera-Rivanazzano  segua  immediatamente,  come  è  nel  comune 
desiderio.  Ma  siccome  è  pure  nel  desiderio  di  molti  il  prolungamento  Rivanazzano- 
Varzi,  ed  anzi  un  sig.  Rapetto  a  certe  condizioni,  chiede  la  concessione  anche 
per  questo  tratto,  e  così,  egli  si  limitò  a  chiedere  alla  Deputazione,  che  nelle 
nuove  trattative,  introduca  una  clausola  diretta  ad  ottenere  dal  concessionario  un 
deposito  cauzionale  (da  determinarsi  discrezionalmente  dalla  Deputazione  stessa) 
per  garantire  anche  quella  parte  della  concessione  che  riflette  il  futuro  prolunga- 
mento Voghera -Varzi. 

Gazzaniga  fa  voto  alla  sua  volta  che  qualunque  siano  per  essere  le  nuove 
trattative,  non  siano  tali  da  pregiudicare  quelle  in  corso  colla  Società  del  Ticino 
per  modo  che  almeno  la  comunicazione  tramviaria  Voghera-Rivanazzano  sia  assi- 
curata. 

11  relatore  Pietra  dichiara  che  dal  canto  suo  non  ha  difficoltà  di  accettare  la 
proposta  Giacobone  e  Venco. 

Cavallini  Gaspare  riassunta  brevemente  la  discussione  propone  al  Consiglio  il 
seguente  ordine  del  giorno  : 

«  Il  Consiglio  udite  le  dichiarazioni  del  relatore  commette  alla  Deputazione 
•  di  provvedere  io  conformità  di  esse,  tenuto  conto  delle  osservazioni  dei  consi- 
«  glieri  Alesina,  Giacobone  e  Venco.   • 
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OGGETTO  N.  6 
Modificazione  al 
progetto  di  chiusa 
d"  iuvaso  air  emis- 
sario del  Lago  Mag- 
giore presso  Sesto 
Calende. 


Posta  ai  voti  la  proposta  Cavallini  il  Consiglio  ]'  approva. 

11  Consiglio  delibera  quindi  di  riconvocarsi  domani  alle  undici  antimeridiane. 

Il  Presidente  dà  poscia  la  parola  al  relatore  Pietra  perchè  riferisca  in  ordine 
all'oggetto  N.  3. 

Il  relatore  osserva  che  stante  l'ora  tarda  il  Consiglio  difficilmente  potrebbe 
esaurire  la  discussione  sul  tema  gravissimo,  per  cui  ne  propone  il  rinvio  alla  se- 
duta di  domani. 

Il  Consiglio  approva. 

Lo  stesso  Pietra  riferisce  allora  come  segue,  suir  oggetto  N.  6. 

Onorevoli  Colleghi 

La  violazione  delle  prescrizioni  contenute  nell'  art.  134  della  legge  20 
marzo  1865  Ali.  F.  sui  LL.  PP.  e  degli  art.  2,  10,  11  del  regolamento  8 
settembre  1867  per  la  derivazione  delle  acque  pubbliche,  nonché  dell'  art.  615 
del  Codice  Civile  riguardo  alla  concessione  fatta  agli  ingegneri  Villoresi  e 
Meravigli  con  R.  Decreto  30  gennaio  1868  di  estrarre  acqua  dal  fiume  Ti- 
cino allo  scopo  di  irrigazione,  forza  motrice  e  navigazione,  fu  tema  di  vivis- 
simi reclami  da  parte  della  Rappresentanza  provinciale,  ma  a  nulla  appro- 
darono per  V  opposta  insussistenza  della  querelata  violazione. 

A  voi,  on.  colleghi,  sono  note  V  essenza  e  le  varie  vicende  di  siffatta  ver- 
tenza, le  condizioni  e  le  modalità  che  regolavano  la  concessione,  ma  è  bene 
riandarne  le  principalità  perchè  da  esse  ebbe  origine  il  nuovo  progetto  pel 
quale  siete  chiamati  a  deliberare. 

Il  r.  decreto  30  gennaio  1868  accordava  una  derivazione  dal  fiume  Ti- 
cino di  m.  44  a  10  durante  la  stagione  estiva,  e  di  m.  20  a  30  nella  je- 
male,  con  facoltà  ai  concessionari  di  ridurre  il  Lago  Maggiore  a  regime  di 
serbatoio  mediante  appropi-iata  opera  d'invaso  da  costruirsi  sull'emissario  del 
Lago  presso  ed  inferiormente  a  Sesto  Calende. 

Condizioni  cardinali  della  concessione  erano  :  che  il  nuovo  canale  non  po- 
tesse derivarne  se  non  V  acqua  eccedente  alle  esistenti  derivazioni  calcolate  in 
m.  120  al  secondo;  che  il  pelo  d'acqua  d'ordinaria  trattenuta  nel  Lago 
non  dovesse  superare  V  altezza  di  m.  0,  60  sull'  idrometro  a  Sesto  Calende. 
né  quella  di  magra  discendere  al  di  sotto  di  m.  0.  30  dello  zero  slesso. 

Le  modalità  e  dimensioni  della  detta  opera  oV  invaso  furono  determinate 
nell'  atto  di  sottomissione  30  Giugno  1818  in  seguito  ai  pareri  in  proposito 
espressi  dal  Consiglio  superiore  dei  Lavori  Pubblici. 

Nell'ottobre  1881,  la  Deputazione  ebbe  notizia  che  lungo  il  tratto  di  fiume 
in  corrispondenza  alla  località  a  monte  ed  a  valle  dell'  estrazione  Villoresi- 
Meravigli   si   stavano    eseguendo   dalla    Società  italiana    rilevataria  della  con- 
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cessione,  alcune  opere  di  ampliamento  e  sgombro  dell'  alveo,  le  quali  alterando 
il  regime  del  fiume  potevano  nei  tempi  di  piena  danneggiare  i  terreni  ripuari 
e  senza  frapporre  indugio,  ne  II'  intento  di  impedire  qualunque  nuova  opera 
che  aggravasse  le  dannose  condizioni  create  dalla  concessione  stessa,  incarica '-a 
/"  ufficio  tecnico  di  assumere  notizie  e  se  fosse  d'  uopo  recarsi  sulla  località  per 
le  debite  constatazioni. 

L'egregio  ing.  capo  cav.  Cazzani  riferiva  sollecitamente  che  se  non  sussi- 
steva il  fatto  ne'  particolari  accennati,  risultava  però  in  modo  positivo  che  la 
società  italiana  subconcessionaria  Villoresi  aveva  fatto  sludi  e  domanda  al  Go- 
verno per  una  sostanziale  mod/jì' azione  al  progetto  della  chiusa  d' invaso,  uni- 
tamente  ad  oltre  per  regolarizzare  ed  ampliare  V  emissario  dalla  detta  chiusa 
alla  diga  di  derivazione,  e  per  ridurre  inoltre  a  minor  portata  l'acqua  di 
deflusso  delle  derivazioni  inferiori  senza  alterare,  a  quanto  affermavasi,  le  ri- 
spettive  competenze.  Soggiungeva  che  la  prima  domanda  riflettente  la  chiusa 
il'  invaso,  era  in  corso  di  pubblicazione  nelle  provvide  di  Milano  e  Novara, 
non  essendosi  credulo  necessario  eslenda-la  alle  altre  procincie  inferiori  per- 
che la  detta  chiusa  costituita  di  paratoie  facilmente  amovibili  e  removibih  non 
apportava  perturbazione  alcuna  al  regime  del  fiume  ;  le  altre  domande  sareb- 
bero state  a  suo  tempo  pubblicate  in  tutte  le  Provincie  interessate  prima  del- 
l' approvazione  del  relativo  progetto. 

Frattanto  la  Deputazione  potè  assodare  qualche  cosa  di  concreto  dall'  av- 
viso 10  novembre  1887  della  R.  Prefettura  di  Milano  pubblicata  nella  Gaz- 
zella Ufficiale,  nel  quale  preaiesse  le  particolarità  delle  modificazioni  richieste  al 

getto  della  chiusa  d'invaso,  ed  accennatosi  che  il  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blici  ebbe  ad  acconsentirne  la  pubblicazione,  vi  si  dava  effetto  a  sensi  degli  ar- 
ticoli 8  e  9  della  legge  10  agosto  1884  N.  2644  sulla  derivazione  delle  ac- 
que pubbliche  e  degli  art.  8  e  9  del  regolamento  9  novembre  1885  per  la 
sua  esecuzione,  limitatamente  però  ai  comuni  interessati  di  Sesto  Calende  e 
Castelletto  Ticino  non  che  alle  provvide  di  Milano  e  Novara.  Da  tale  pubbli- 
ca zione  emergeva  che  le  variazioni  al  progetto  della  chiusa  riguardavano  non 
solo  le  modalità,  ma  ben  anco  la  località. 

La  Deputazione  non  poteva  non  preoccuparsi  di  questo  fatto,  imperocché 
non  occorrevano  argomentazioni  per  dimostrare  che  quell'avviso  doveva  essere 
altresì  pubblicato  nella  provincia  di  Pavia:  che  piuttosto  di  una  modificazione 
al  progetto  si  trattava  di  un  progetto  ex  novo  ;  che  in  ogni  modo  e  qualunque 
portata  si  volesse  dare  a  tali  modificazioni  era  applicabile  il  chiaro  disposto 
dell'  nel.  136  della  legge  sui  I^avori  pubblici  nonché  gli  stessi  articoli  di  legge 
e  regolamento  sulla  derivazione  delle  acque  pubbliche  richiamali  nell'  avviso 
<ìella  Prefettura  ;  che  pertanto  la  non  seguita  pubblicazione  nella  Provincia  di 
Pavia  riesciva  in  aperta  violazione  delle  prescrizioni  di  legge;  che  infine  ma- 
vì 
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ni  fellamente  si  sarebbero  lesi  i  molteplici  e  vitali  interessi  pubblici  e  privati 
della  Provincia  pavese  lasciando  corso  alla  domanda  senza  protestare  formal- 
mente e  reclamare  l'esatta  osservanza  di  tali  prescrizioni  con  riserva  d'ogni 
azione  per  risarcimento  spese  e  danni,  essendo  abbastanza  nolo  come  nella 
concessione  Villoresi-Meravigli  pur  troppo  la  Provincia  di  Pavia  e  gli  interes- 
sali non  ebbero  modo  di  far  valere  le  proprie  ragioni  e  diritti  per  la  man- 
cala osservanza  delle  disposizioni  stesse,  tanto  che  riuscivano  inefficaci  i  molti 
ed  energici  ricorsi  in  proposilo  fatti  alle  competenti  autorità. 

In  base  a  siffatte  considerazioni  e  riserve  la  Deputazione  in  adunanza  19 
novembre  1887  deliberava  di  presentare  con  tutta  sollecitudine  ampia  e  for- 
male protesta  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ed  alla  Prefettura  di  Milano, 
reclamando  V  immediala  pubblicazione  dell'  avviso  nella  Provincia  di  Pavia, 
colla  decorrenza  dei  termini  stabiliti  malgrado  il  frapposto  ritardo. 

Questo  atto  fu  validamente  raccomandato  dall'  III.  sig.  Prefetto  ed  avvalo- 
ralo da  altro  analogo  dell'  on.  Consiglio  ospitaliero  di  Pavia  il  quale  apprese 
con  soddisfazione  V  iniziativa  e  l'operato  della  Deputazione  a  tutela,  degli  in- 
teressi pubblici  e  dell'  opera  pia  sommamente  interessata  negli  effetti  di  tale 
concessione  e  che  sempre  segui  la  rappresentanza  provinciale  nelle  vicende 
susseguitesi. 

L"  effetto  desideralo  si  raggiunse  :  con  avviso  26  dicembre  successivo  la  Pre- 
fettura di  Milano  eslese  la  pubblicazione  della  domanda  e  del  progetto  anche 
alla  nostra  provincia  nei  modi  richiesti  a  sensi  di  legge,  protraendo  di  confor- 
mità i  termini  utili  per  la  presentazione  dei  reclami  e  per  la  visita  di  sopra- 
Inogo  da  parie  dell'  ufficio  del  Genio  civile  di  Milano  in  confronto  agli  inte- 
ressati. 

E  qui  torna  conveniente  accennare  per  sommi  capi  V  essenza  del  progetto 
desumendola  dall'  avviso  medesimo  che  ne  dà  un  idea  abbastanza  esatta. 

La  chiusa  di  die  trattasi  secondo  V  originario  pi'ogetlo  doveva  essere  co- 
struita alla  distanza  di  ni.  2900  dall' idromelao  di  Sesto  Calende  e  constava  di 
29  bocche  larghe  ognuna  in.  6.  50  separate  da  28  pile  di  granito  sulla  soglia 
all'  ordinata  190.67  riferita  al  livello  del  mare,  oltre  una  conca  contro  la 
sponda  del  fumé  per  rendere  possibile  la  navigazione  durante  la  chiusa  delle 
dette  bocche.  La  lunghezza  della  chiusa,  sarebbe  stata  di  m.  287,50  e  la  luce 
libera  a  bocche  aperte  di  m.  188,50  ;  /'  alveo  del  fiume  a  valle  avrebbe  do- 
vuto per  una  certa  lunghezza  essere  sistemato  alla  normale  larghezza  di  m.  200 
colla  pendenza  dell'  un  per  mille  partendo    dalla  soglia  della    chiusa  stessa. 

Il  nuovo  progetto  fissa  invece  la  posizione  della  chiusa-chiavica  a  m.  1800 
pia  a  monte  sulla  eresia  di  una  breve  rapida  che  si  scorge  solamente  in  tempi 
di  magra;  il  modo  di  sua  costruzione  è  variato  sostituendovi  una  traversa 
mobile    a    cavalietti    di    ferro  con   panconcelli   di  legname  sistema  Poiriè  ;  in 
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tempo  di  [tieni  detta  traversa  spogliala  dai  panconcelli  si  piegherebbero  facil- 
mente sul  fiume  lasciandone  completamente  Ubero  V  al  reo.  La  parie  anteriore 
della  platea  sarebbe  stabilita  all'ordinata  l'd  l  .1~~>,  quella  posteriore  a  191,150 
e  la  rapida  succi  ssiv  i  vern  bbe  sistemata  colla  larghezza  normale  di  m.  230 
e  la  pendenza  di  m.  0.  SO  per  nulle  partendo  dalla  suddetta  ordinala  ;  ver- 
rebbe parimenti  sistemala  la  inferiore  rapida  della  Miorina  fissandone  la  cre- 
sta a  m.  H>1  dando  al  fondo  del  fu' me  la  pendenza  di  m.  0,80  per  mille 
fino  al  termine  della  rapida  stessa  ed  assennandovi  la  lunghezza  normale  di 
m.  200.  Per  la  navigazione  resterebbe  provveduto  mediante  la  conca  in  ispom  ia 
sinistra  del  fiume  di  fianco  alla  traversa  mobile  come  nel  precedente  progetto. 
La  Deputazione  prowidde  tosto  a  che  l'ufficio  tecnico  ispezionasse  il  pro- 
getto e  riferisse  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

L'  mi),  capo  in  una.  bene  elaborala  relazione,  riportandosi  a  quella  tecnica 
che  accompagna  ti  progetto,  lo  illustra  e  ne  giustifica  la  convenienza  di  fronte 
al  primitivo,  riassunse  succintamente  l'essenza  e  le  fasi  della  concessione  Vii- 
loresi  ponendo  a  confronto  a  n  chiarezza  e  copia  di  dati  le  particolarità  dei 
due  progetti  lauto  riguardo  all'  ubicazione  che  alle  'modalità  della  chiusa, 
della  quale  unirà  una  sezione  visuale  a  maggior  spiegazione  del  nuovo  sistema. 
A  erti  che  in  base  alla  concessione  Yilloi-esi  non  era  più  a  discutersi  quali 
influenze  in  genere  potesse  avere  la  chiusa  del  regime  dal  Lago  e  del  suo  e- 
nassa,  io  e  conseguentemente  sulle  derivazioni  inferiori,  ma  soltanto  era  a  ve- 
dersi se  le  nuore  opere  progettale  rispondessero  alle  condizioni  della  conces- 
sione stessa  circa  V  invaso  ed  il  regime  del  fiume  o  piuttosto  non  le  peggioras- 
sero. Ed  in  questo  concetto  osservava  che  mentre  non  eravi  eccezione  a  fare 
circa  il  limite  d' invaso,  il  fatto  però  che  la  chiusa  veniva  ad  avere  un  franco 
di  M.  0.  10  al  di  sopra  del  limite  massimo  accordato,  lascia  dubbio  sulla  ga- 
zai che  di  quel  franco  non  venga  approfittato  per  aumentare  l'invaso 
stesso;  così  pure  rispetto  al  sistema  della  chiusa,  benché  si  dica  che  abbia  fatto 
na  prova  nella  sua  applicazione,  non  offre  sicurezza  di  giudizio,  riuscendo 
nolo  che  in  pratica  sia  molto  diffìcile  funzioni  regolarmente,  pur  ammesso  il 
sommo  vantaggio  di  lasciar  libero  il  fiume  in  tempo  di  piena.  In  quanto  alla 
ubicazione  della  chiusa  non  riconosceva  giustificate  le  ragioni  addotte  dalla 
maggior  altezza  che  si  potrà  dare  alla  platea  della  traversa,  e  rilevando  la 
differenza  tra  la  dizione  dell'  avviso  e  la  relazione  tecnica  della  sistemazione 
dell'  alveo,  che  del  resto  torna  di  giovamento  al  regime  del  fiume,  conchiudeva 
col  lasciare  ali  amministrazione  di  vedere  quale  riserva  fosse  conveniente  e- 
sprimere  in  merito  alle  proposte  riforme. 

La  Deputazione,  ammettendo  non  essere  più  il  caso  ve  possibile  ritornare 
-n/l'essenza  della  concessione  Villoresi,  da  lutto  quanto  venne  esposto  nella 
delta  relazione,  desumeva    fondate  ragioni   di    opposizione    nell'  interesse  della 
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Provincia,  e,  nell'  urgenza  di  provvedere  in  tempo  utile,  approvava  il  relativo 
atto  predisposto,  mandandolo  rassegnare  in  giornata  alla  locale  Prefettura  au- 
torizzala a  riceverlo,  ed  incaricava  l'ing.  capo  di  rappresentare  la  Provincia 
nella  visita  di  sopraluogo. 

Tale  atto  di  opposizione  era  motivato  sulle  seguenti  considerazioni: 

1 .  Che  giusta  il  nuovo  progetto  la  chiusa  d'  invaso  avrebbe  un  franco 
di  m.  0,  70  sul  livello  massimo  d'  invaso  stabilito  dalla  concessione,  e  conse- 
guentemente rimane  sempre  il  dubbio  possa  V  invaso  stesso  essere  aumentato 
per  qualsiasi  cagione. 

2.  Che  lo  stesso  sistema  di  chiusa  a  cavalietti  e  panconcelli  mobili,  dello 
sistema  Poirté,  se  è  ingegnoso,  non  presenta  sufficienti  guarentigie  di  stabilità. 

3.  Che  tanto  da  un  aumento  d' invaso  oltre  il  limite  stabilito  come  da 
uno  sconcerto  della  chiusa  nei  momenti  di  massimo  invaso,  o  di  discarico,  pub 
derivare  una  perturbazione  nel  tronco  di  fiume  inferiore  con  danno  delle  de- 
rivazioni esistenti  e  con  pregiudizio  del  buon  regime  del  fiume  massime  se  al 
discarico  tenga  dietro  una  piena  del  Lago. 

Contemporaneamente  il  Comizio  agrario  di  Pavia  avuta  dalla  Prefettura 
comunicazione  della  pubblicazione  del  progetto  di  che  si  tratta,  nell'  adunanza 
11  febbraio  1888  deliberava  associarsi  alle  rimostranze  della  Deputazione  con 
preghiera  di  voler  incaricare  il  delegato  provinciale  a  rappresentare  nel  detto 
sopraluogo  anche  il  Comizio,  deducendo  i  molivi  d'opposizione  esposti  nella  nota 
presidenziale  e  firmando  in  suo  nome  il  relativo  processo  verbale. 

L' ing.  capo  nel  rendere  conto  di  quella  visita  di  sopraluogo,  alla  quale 
intervennero  gli  ingegneri  capi  governativi  e  provinciali  in  un  coi  tecnici  di 
turi  comuni  e  privati  delle  Provincie  interessate,  dichiarava  che  dall'  esame 
della  località  e  del  progetto,  ed  inoltre  dalla  discussione  avvenuta  si  confermò 
nel  concetto  manifestato  nella  sua  precedente  relazione,  epperb  alle  opposizioni 
degli  altri  fece  seguire,  confermando,  le  speciali  della  Provincia,  e  quelle  del 
Corinzio  Agrario. 

Successivamente  la  Deputazione  provinciale  di  Novara  allarmata  della  que- 
stione relativa  a  siffatta  nuova  opera  e  nell'  intendimento  di  meglio  tutelare 
gli  interessi  pubblici  che  alla  sua  esecuzione  si  connettono,  promosse  un  con- 
vegno fra  le  consorelle  di  Pavia  e  di  Como  e  dai  comuni  del  Lago  Maggiore 
onde  concretare  con  manifesta  efficacia  e  quindi  con  maggior  probabilità  di 
esito  felice  un  azione  comune. 

La  vostra  Deputazione  aderì  subilo  delegando  a  proprii  rappresentanti  Poti. 
collega  avv.  Nai  e  V  ing.  capo,  e  nel  convegno  in  proposito  tenutosi  in  Novara 
il  31  maggio  si  convenne  che  a  meglio  spiegare  i  molivi  di  opposizione  sa- 
rebbe stato  necessario  appoggiare  i  diversi  reclami,  ed  il  reclamo  volta  che  si 
volesse  fare  in  forma  collettiva,  ad  una  relazione  tecnica  che  mettesse    in  eci- 
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denza  tutto  quanto  poteva  interessare  l'opposizione  stessa;  quindi  gli  interve- 
nga conchiusero  di  approfittare  della  comunicazione  che  del  progetto  doveva 
essere  fatta  alla  Provincia  di  Como,  ove  si  era  presentato  il  caso  identico  di 
Pavia,  per  studiare  diligentemente  il  progetto  e  compilare  una  relazione  tec- 
nica nei  sensi  e  nello  scopo  sovr accennato,  demandandone  V  incarico  agli  in- 
gegneri capi  delle  provincie  interessate  ed  all'  ingegnere  del  comune  di  Intra 
rappresentante  per  volontaria  adesione  anche  il  Consorzio  dei  comuni  ripuari 
al  Lago. 

Pe)'  difficoltà  facili  ad  avverarsi  nelV  adempimento  di  consimili  lavori,  gli 
incaricati  solo  al  1  ottobre  1888  furono  in  grado  di  presentare  la  loro  rela- 
zione, che  a  cura  del  comune  di  Intra  venne  pubblicata  per  le  stampe  al  fine 
di  recarne  perfetta  cognizione  alle  Rappresentanze  chiamate  a  prendere  le 
ulteriori  determinazioni. 

La  relazione  sviluppa  estesamente  con  dati,  deduzioni  e  valide  argomenta- 
zioni, tutto  quanto  concerne  simile  opera  ed  i  suoi  conseguenti  effetti,  per  modo 
che  si  pub  dire  completa  la  precedente  relazione  del  nosù'0  ing.  capo  ed  av- 
valora i  motivi  di  opposizione  presentati  e  spiegati,  epperò  la  Deputazione  che 
attese  V  esito  di  siffatti  studi  avanti  promuovere  le  vostre  deliberazioni  a  sensi 
ed  agli  effetti  dell'  art.  2  della  legge  10  agosto  1884  e  dell'  art.  7  del  rela- 
tivo regolamento  9  novembre  1885  sidla  derivazione  delle  acque  pubbliche, 
deliberava  presentarvi  V  oggetto  colla  proposta  di  esprimere  parere  contrario 
all'  esecuzione  del  progetto  di  che  si  tratta  per  i  motivi  esposti  nel  reclamo 
confortati  dalla  relazione  tecnica  dianzi  menzionata,  e  mandava  rendere  edotto 
delle  pratiche  esperite  e  del  conseguente  risultato  il  Comizio  agrario  e  V  am- 
ministrazione ospitaliera,  la  quale  per  proprio  conto  si  era  vivamente  opposta 
all'  attuazione  del  progetto  stesso. 

In  seguito,  si<7/'  invito  della  consorella  di  Novara  che  dimostrava  V  opportu- 
nità di  continuare  in  comune,  come  s' era  fatto  per  gli  studi,  anche  nell'  a- 
zione  successiva,  basandola  sopra  reclamo  se  non  collettiva,  almeno  in  forma 
identica,  la  vostra  Deputazione  ne  accolse  con  animo  grato  la  proposta,  e  nel 
riflesso  che  V  iniziativa  degli  studi  era  sorta  da  quella  Deputazione,  opinava 
deferire  alla  medesima  il  mandalo  di  redigere  l'atto  da  presentarsi  al  Governo. 

Finora  però  non  si  ebbe  alcuna  comunicazione  in  proposito  e  necessitando 
esaurire  la  procedura  di  legge,  sollecitata  parecchie  volte  dalla  Prefettura  di 
Milano,  la  Deputazione  credette  di  non  frapporre  ulteriori  indugi  a  darvi 
corso,  salvo  accordarsi  colla  consorella  di  Novara  avanti  compiere  le  pratiche 
esecutive. 

L' importanza  somma  dell'  argomento,  le  vostre  precedenti  costanti  opposi- 
zioni alla  concessione  Villoresi,  il  fallo  grave  manifesto  che  il  nuovo  progetto 
peggiora  soximamente  le  condizioni    del  regime    del  fiume  e  delle    derivazioni 
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inferiori  poiché  la  chiusa  non  presenta  la  garanzia  voluta  sulla  misura  d'  in- 
taso, né  la  sicurezza  del  suo  funzionamento,  mi  dispensano  dall'  aggiungere 
parola  pei-  ?-accomandare  alla  vostra  approvazione  le  conclusioni  della  Depu- 
tazione e  per  dimostrare  quali  immensi  danni  potrebbero  derivare  dalla  nuova 
opera  agli  interessi  pubblici  e  privati  della  Provincia. 

Dichiarandomi  però  pronto  a  porgere  tutti  gli  schiarimenti  che  saranno 
richiesti  intorno  al  sistema  di  chiusa  proposto  ed  alla  relazione  tecnica,  su  di 
che  non  sono  entrato  in  particolari  per  non  abusare  della  vostra  attenzione, 
a  nome  della  Deputazione  ho  V  onore  di  proporvi  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO  : 

Il  Consiglio  provinciale  : 

Udita  la  relazione  sull'  oggetto  in  trattazione  e  per  le  considerazioni  tu 
essa  svolte,  delibera  : 

a)  di  approvare  pienamente  V  operato  della  Deputazione  confermando  l'op- 
posizione da  essa  fatta  al  nuovo  progetto  di  chiusa  d' invaso  all'  emissario  del 
Lago  Maggiore  per  la  derivazione  Villoresi  ora  Società  italiana,  ed  in  con- 
formità alle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti  esprime  voto  con- 
trario alla  esecuzione  della  nuova  opera  per  le  considerazioni  ed  eccezioni  e- 
sposie  nel  reclamo  della  Deputazione  confortate  dalla  relazione  tecnica  degli 
ingegneri  delegati  dalle  Provincie  e  dai  comuni  interessati. 

b)  di  incaricare  la  Deputazione  stessa  delle  pratiche  esecutive  in  quel  modo 
che  crederà  opportuno  anche  d'  accordo  colle  altre  Provincie  secondo  le  com"- 
nicazioni  in  proposito  fatte. 

Previi  elogi  e  dichiarazioni  a  conferma  dell'  elaborata  relazione  Pietra,  dei 
consiglieri  Gaspare  Cavallini  e  Beretta  ed  osservazioni  del  consigliere  Marchetti 
circa  l'interesse  che  anche  la  Finanza  per  i  canali  demaniali  deve  avere  ad  op- 
porsi alla  domanda  della  Società  del  canale  Villoresi,  il  Presidente  mette  ai  voti 
le  proposte  del  relatore. 

II  Consiglio  approva  all'  unanimità. 

A  questo  punto  il  Presidente  dichiara  sciolta  la  seduta,  invitando  i  signori 
consiglieri  all'adunanza  di  domani  alle  ore   11  antimeridiane. 

11  presente  verbale  venne  approvato  dal  Consiglio  provinciale   nella  seduta  del  9  aprile  1889. 

MONTEMERLO    Vice  Presidente. 

Venco  Segretario. 


CONSIGLIO  PROVINCIALI*  DI  PAVIA 
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deli'  Adunanza  straordinaria  4  aprile  1889. 

MONTEMERLO  Presidente  VENCO  Segretario. 

Assiste  il  R.  Commissario  111.  signor  Prefetto  della  Provincia  Comm.  Ottavio 
Serena. 

Essendo  l'  una  pomeridiana  e  trascorse  due  ore  dall'  insediamento  delia  Presi- 
denza  non  essendo  intervenuto  all'  adunanza  il  numero  legale  dei  consiglieri,  il 
Presidente  sopra  mozione  Alesina  ordina  l'appello  dei  consiglieri. 

Risultano  : 

A)  Presenti: 
Pellegrini  Emilio,   Pietra,  Montemerlo,    Vidari,  Venco,  Salvini,  Palazzi,  Giaco- 
bone,    Alesina,    Cavallini  Gaspare,  Chiappone,    Maccabruni  Giuseppe,    Maccabruni 
Rinaldo,  Cavallini  Cesare,  Cavallini  Luigi,  Saglio,  Rondelli,  Aguzzi,  Orlandi,  Gaz- 
zaniga,  Besostri,  Bonacossa,  Mantovani  e  Arnaboldi. 
Risultano  invece  : 

B)  Assenti  con  giustificazione  d'assenza: 
Cairoli,    Magenta,    Beretta,  Ricotti,  Pellegrini  Pietro,  Scotti,    Ticozzi,    Sacchi, 
Bozzani.. 

C)  Assenti  senza  giustificazione  d'  assenza 
Goia,  Marangoni,  Cabrini,  Strada,  Della  Cella,  Cagnola,  Marchetti,  Robutti,  Cappa, 
Bergamini.  Meardi,  D'Adda,  Pisani,  Nai,  Rocca  Saporiti,  Dalverme  e  Gambarana.' 
Sfante  la  rilevata  mancanza  de)  numero  legale  nei  presenti,  il  Presidente    di- 
chiara sciolta  la  seduta  avvertendo  che  i  signori  consiglieri  saranno  riconvocati  a 
domicilio  per  una  adunanza  che  avrà  luogo  il  9  corrente. 

Il  presente  verbale  venne  approvato  dal  Consiglio  provinciale  nella   a iunanza  9  aprile  1889. 

MONTEMERLO    Vice  Presidente. 

Venco  Segretario. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


Giustificazioni 
assenza. 


PROCESSO  VERBALE 

dell ' Adunanza  straordinaria  9  aprile  1889. 


MONTEMERLO  Presidente  VENCO  Segretario. 


SOMMARIO  =:  Giustificazioni  d"  assenza  —  Elezione  dei  quattro  membri  effettivi  e  dei  due  sup- 
plenti che  dovranno  far  parte  della  Giunta  provinciale  amministrativa  —  Vertenza  col  Co- 
mune di  Pavia  per  le  spese  di  riparazione  al  ponte  sul  Ticino. 


Assiste  il  R.  Commissario  Comm.  Ottavio  Serena  Prefetto  della  Provincia. 

Sono  presenti  i  Consiglieri:  Cavallini  Cesare,  Venco,  Cavallini  Luigi,  Caval- 
lini Gaspare,  Bozzani,  Nai,  Besostri,  Cabrini,  Salvini,  Ricotti,  Pietra,  Pellegrini 
Emilio,  Sacchi,  Montemerlo,  Maccabruni  Rinaldo,  Maccabruni  Giuseppe,  Rondelli, 
Saglio,  Bergamini,  Vidari,  Magenta,  Gambarana,  Alesina,  Palazzi,  Giacobone, 
Gazzaniga,  Orlandi,  Beretta,  Marchetti,  Pisani,  Rocca  Saporiti,  Aguzzi,  Maran- 
goni Andrea,  Chiappone. 

11  Presidente  riconosciuto  legale  il  numero  dei  presenti,  dichiara  aperta  V  a- 
dunanza. 

Comunica  le  giustificazioni  d'  assenza  trasmesse  all'  ufficio  di  Presidenza  dei 
consiglieri  Cairoli,  Della  Cella,  Goia  e  Scotti. 

Invita  quindi  il  segretario  a  dar  lettura  dei  verbali  delle  due  ultime  adunanze. 

Il  segretario  Venco  dà  lettura  del  verbale  dell'adunanza  3  aprile  corrente 
che  viene  approvato,  previa  una  osservazione  del  R.  Commissario  intesa  a  meglio 
chiarire  il  concetto  da  lui  espresso  durante  lo  svolgimento  della  interpellanza  Be- 
retta, circa  la  ripartizione  degli  studi  presso  gli   istituti  tecnici. 

Lo  stesso  segretario  consigliere  Venco  dà  quindi  lettura  del  verbale  dell'  adu- 
nanza 4  corrente. 

Bergamini  e  Pisani  osservano  che  avevano  dato  incarico  al  consigliere  depu- 
tato Maccabruni,  di  avvertire  l'ufficio  di  Presidenza  che  per  gravi  impegni  non 
potevano  essere  a  Pavia,  prima  dell'  arrivo  del  treno  della  una  e  mezza  pomer., 
ora  nella  quale  giunsero  recandosi  al  Consiglio  provinciale  che    trovarono  deserto 


I 


97  — 


per  la  verificatasi  mancanza  del  numero  legale.  Chiedono  si  dia  loro    atto  a  ver- 
bale di  tale  loro  dichiarazione. 

Il  consigliere  deputato  Maccabruni  conferma  l'  incarico  avuto  dai  consiglieri 
Bergamini  e  Pisani,  e  dichiara  di  averne  edotta  la  Presidenza  onde  alla  sua 
volta  chiede  che  di  ciò  si  faccia  constare  dal  verbale  testé  letto. 

Il  segretario  consigliere  Venco  mentre  assicura  che  darà  atto  nel  verbale  della 
seduta  odierna  delle  precedenti  dichiarazioni,  dice  non  potersi  modificare  il  ver- 
bale della  passata  adunanza,  il  quale  non  fa  che  accertare  il  vero,  ossia  che  in 
occasione  dell'appello,  i  consiglieri  Bergamini  e  Pisani  risultarono  assenti. 

Previo  tale  incidente,  il  Consiglio  approva  il  detto  verbale. 

Il  Presidente  invita  i  consiglieri  a  nominare  i  quattro  membri  effettivi.  Rac- 
coltesi le  schede  in  numero  di  33  proclama  che  sarà  eletto  chi  avrà  ottenuto  un 
numero  di  voti  eguale  o  maggiore  di  17,  maggioranza  necessaria  all'  elezione.  In- 
vita i  consiglieri  Marangoni  ed  ing.  Bergamini  ad  assumere  l'ufficio  di  scrutatori. 

Lo  spoglio  delle  schede  diede  il  seguente  risultato:  Montemerlo  voti  18,  Tes- 
sera 21,  Malaspina  marchese  Bartolomeo  19,  Vidari  17,  perciò  il  Presidente  pro- 
clama eletti  a  membri  effettivi  delia  giunta  provinciale  amministrativa  i  signori 
Montemerlo,  Tessera,  Malaspina  e  Vidari. 

Ottennero  in  seguito  diversi  voti  i  signori:  Giorgi  voti  11,  Ganassini  9,  Pas- 
serini 9,  Brngnatelli  5,  Folperti  2,  Bidoia  ing.  8,  Pellegrini  2,  Cavallini  1,  Gia- 
cobone  1,  Della  Croce  1,  Ambrosini  2,  Saglio  1,  Gazzaniga  1,  Palazzi  1  e  ing. 
Pietra  1. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  passare  alla  nomina  dei  due  supplenti  della 
Giunta  amministrativa  provinciale. 

Raccolte  le  schede  in  numero  di  33  sempre  col  sussidio  degli  scrutatori  Ma- 
rangoni e  Bergamini  la  presidenza  ne  fa  lo  spoglio  che  dà  il  seguente  risultato  : 

Notaio  Vecchio  1,  Ganassini  3,  Griftìni  ing.  14,  Morandotti  ing.  Pietro  16, 
Bergamaschi  ing.  4,  Monti  aw.  Enrico  21,  Danioni  prof.  Emilio  2,  Vanii  avv.  4. 

Il  presidente  avverte  che  qui  pure  necessita  un  numero  di  voti  eguale  o 
maggiore  di  17  per  essere  eletto.  Un  solo  candidato  ottenne  la  maggioranza,  il  si- 
gnor Monti  avv.  Enrico  con  voti  21  per  cui  proclama  eletto  a  supplente  l'av- 
vocato Enrico  Monti. 

Si  ripete  l'operazione  per  l'altro  supplente  a  votazione  libera  e  delle  31 
schede  raccolte  se  ne  ha  il  seguente  risultato  :  Morandotti  voti  23,  Griffini  ing.  5. 
Schede  bianche  2,  e  Ganassini    1 . 

Il  Presidente  proclama  eletto  a  supplente  l'ing.  Pietro  Morandotti  con  voti  23. 

Il  Presidente  dà  quindi  la  parola  al  consigliere  Pietra,  relatore  a  nome  della 
Commissione  perchè  riferisca  ulteriormente  sull'oggetto  N.  3. 

Il  consigliere  Pietra  in  aggiunta  al  referto  svolto  nelT  adunanza  12  marzo 
p.  p.  di  cui  nel  relativo  verbale,  svolge  la  seguente  relazione  : 

13 


OGGETTO  N.  IH 
Elezioue  dei  quat- 
tro membri  effet- 
tivi e  dei  due  sup- 
plenti che  dovran- 
no far  parte  della 
Giunta  provinciale 
amministrativa. 


OGGETTO  N.  3 
Vertenza  col  Co- 
mune di  Pavia  per 
le  spese  di  ripara- 
zione al  ponte  sul 
Ticino. 
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Onorevoli  Colleghi 

Avanti  riprendere  la  discussione  della  vertenza  insorta  col  Comune  di  Pavia 
relativamente  alla  competenza  passiva  delle  spesem  di  riparazione  del  ponte  Ti- 
cino, la  Deputazione  deve  dare  comunicazione  della  seguente  nota  dell'  onor. 
Giunta  Municipale  in  data  21  marzo  p.p.,  pervenuta  al  protocollo  provinciale 
solo  il  21,  facendo  seguire  la  comunicazione  stessa  da  alcune  considerazioni  in 
merito  anche  agli  argomenti  svolti  da  parecchi  onor.  Consiglieri  nell'  ultima 
adunanza. 

«  Anziché  lasciar  continuare  mia  controversia  con  codesta  Onor.  Deputa- 
«  zione  provinciale \  in  rapporto  alla  manutenzione  del  Ponte  Ticino,  e  quan- 
«  tunque  essa  creda  i  proprii  apprezzamenti  fondati  nel  giusto  e  nel  vero, 
«  questa  Civica  Amministrazione  ha  ripetutamente  dimostrato  V  intendimento 
o  suo  di  venire  a  trattativa  per  trovare  una  amichevole  soluzione  e  fino  dal  set- 
«  tembre  1886  tali  trattative  avrebbero  avuto  principio  se  non  ci  fosse  stata 
«  di  mezzo  la,  persistenza  della  onor.  Deputazione  nel  rifiutare  il  pagamento 
»  delle    indennità    delle    traverse    selciate    fuori  di  contestazione    relative  agli 

•  anni  1882-1885    inclusivi  e  per  cui  il  Comune  insisteva  onde  far  fronte  ai 

•  bisogni  del  bilancio  e  non  punto  perchè  di  esso  volesse  farsene  argomento 
«  nella  quistione,  quando  come,  si  era  disposto  ad  accettare,  fosse  stato  accom- 
«  pagnato  da  opportune  riserve.  —  Quella  persistenza  obbligò  poi  il  Comune 
«  a  chiedere  giudizialmente  le  dette  indennità,  ciò  che  diede  luogo  a  portar 
«  la  cosa  avanti  al  Consiglio  provinciale,  il  quale  deliberò  si  facesse  luogo  al 
«  pagamento  incaricando  la  Deputazione  provinciale  di  promuovere  la  risolu- 
«  zione  amichevole  della  vertenza.  —  Eliminato  così  allora  V  unico  ostacolo 
«  che  esisteva  all'  avviare  le  trattative,  il  Comune  attendeva  V  invito  relativo, 
-  e  quando  seppe  che  apposita  Commissione  stava  studiando  V  argomento,  cre- 
«  deva  che  si  calcassero  le  basi  della  transazione  da  proporsi  e  da  potersi  ac- 
«  celiare. 

«  Le  conclusioni  furono  ben  diverse  ed  è  pur  d'  uopo  dirlo  affatto  contrarie 

•  agli  intendimenti  concilianti  dimostrali  nel  1886  del  Consiglio  provinciale, 
«  ed  è  nuovamente  portata  avanti  al  medesimo  in  un  senso  da  rendei-e  pii> 
«  vivo  ed  acuto  il  conflitto,  e  pia  tesa  la  situazione  in  quanto  che  intanto  il 
«  ponte  rimane  senza  le  urgenti  e  serie  riparazioni  che  il  Comune  certamente 

•  non  può  oggidì  cominciare  ad  assumersi. 

«  Nello  stesso  tempo,  per  il  decorso  degli  anni  1886  e  1887  essendo  li- 
<  quide  le  cifre  di  indennità,  non  controverse,  per  i  Corsi  e  pel  Borgo  Ticino, 
«  ed  essendo  la  Deputazione  ritornata  al  sistema  non  accolto  nel  1886  dal 
«  Consiglio  provinciale,  di  non   pagarlo,    sarebbe    risorto  lo  stesso    ostacolo  ad 
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entrar  in  trattative  che  esisteva  allora,  e  quindi  si  è  ritornati  quasi  alla 
stessa  condizione  di  cose  in  presenza  della  quale  il  Consiglio  provinciale  ha 
presa  V  accennata  deliberazione,  mancandovi  solo  a  renderla  identica  una 
nuova  azione  da  parte  del  Comune  pel  pagamento  di  dette  indennità. 

«  Ciò  non  ostante  quando  la  cosa  non  abbia  a  prolungarsi  sensibilmente, 
la  Giunta  municipale  è  ancora  disposta  ad  entrare  nella  via  di  una  tran- 
sazione, e,  salve  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale,  ad  assumere  pel 
Comune  relativamente  alla  parte  superiore  del  Ponte  degli  impegni  maggiori 
di  quello  immemor abilmente  in  corso,  e  per  dissipare  ogni  dubbio  sopra  i 
suoi  attuali  intendi  menti,  ed  intanto  che  la  vertenza  è  ancora  avanti  al  Con- 
siglio provinciale  credo  opportuno  dichiararlo  alla  S.  V.  III.,  colla  quale  di- 
chiar azione  non  intende  pregiudicare  in  caso  di  non  accordo  alcune  delle 
ragioni  e  diritti  del  Comune,  che  sono  tutte  pienamente  riservate,  dacché 
motivo  di  ogni  pensiero  di  accomodamento  è  soltanto  quello  di  toglier  di 
mezzo  una  contestazione  colla  Provincia. 

«  La  Giunta  spera  che  V  onorevole  Deputazione  ritenendosi  autorizzata 
dalla  accennata  deliberazione  del  Consiglio  provinciale,  vorrà,  accogliendo 
V  iniziativa  del  Comune,  aderire  alle  proposte  trattative,  anche  prima  che 
il  Consiglio  provinciale  sia  riconvocato.  Gradirò  in  caso  diverso  che  la  pre- 
sente sia  comunicata  al  medesimo  ed  attenderò  un  riscontro  da  cui  prender 
norma  per  i  successivi  suoi  incombenti. 

«  Colla  maggior  osservanza 

«  Per  la  Giunta  Municipale 
C.  MANTOVANI.  » 


La  Deputazione  prese  atto  di  questa  nota  nella  seduta  del  giorno  21  e 
mentre  fu  lieta  dell'  iniziativa  dell'  On.  Giunta,  stette  incerta  sull'  opportunità 
e  convenienza  di  aderire  all'  invito  . 

Lasciando  gli  apprezzamenti  dell' onor.  Giunta  circa  la  condotta  della  De- 
putazione nello  svolgimento  della  vertenza  dalla  vostra  deliberazione  29  di- 
cembre 1886  in  poi  —  condotta  giustificata  nella  relazione  a  voi  fatta  altresì 
per  quanto  riguarda  la  trattazione  di  amichevole  componimento  una  sol  volta 
proposte  e  cadute  pei'  cagione  dell'Amministrazione  Civica  ,  la  quale  poneva 
una  condizione  pregiudicevole  all'interesse  della  Provincia  e  quindi  inammissi- 
bile —  la  Deputazione  non  avrebbe  potuto  accettare  la  base  offerta  perchè  non 
rimuoveva  V  ostacolo  principale  precedentemente  frapposto  a  siffatte  trattative. 

Infatti  tale  base  in  massima  si  riscontrava  identica  a  quella  deliberata  dal 
Consiglio  comunale,  un  po'  ampliala  è  vero,  ma  ancora  tale  che  non  tocca  zi 
principio  che  alla  Provincia  importa  affermare.  D'altra  parte  essendo  la  ver- 
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lenza  in  corso  di  discussione  presso  il  Consiglio,  la  Deputazione  temeva  di  pre- 
giudicare con  qualche  alto  l'ampio  svolgimento  delle  ragioni  della  vertenza 
medesima  e  la  piena  libertà  del  vostro  giudizio. 

A  ullameno  la  Deputazione,  non  volendo  usare  la  scortesia  di  un  rifiuto,  né 
sembrare  inaccessibile  a  qualunque  trattativa  che  fu  pur  sempre  né  suoi  voti, 
e  nel  riflesso  che,  allo  stato  attuale  delle  cose  e  colle  riserve  stesse  espresse 
dalla  Giunta,  da  uno  scambio  verbale  delle  ragioni  opposte  si  sarebbe  potuto 
meglio  intendersi  e  fors'  anco  approdare  a  qualche  utile  risultato  ,  annuiva 
all'  invilo  delegando  a  tal  uopo  l'Onor.  Comm.  Montemerlo  ed  il  relatore, 
membri  della  Commissione  che  studiò  la  vertenza,  e  proponendo  inoltre,  stante 
la  ristrettezza  del  tempo  e  gli  impegni  dei  delegati,  il  giorno  di  domenica  p. 
p.  31  marzo  per  il  convegno. 

U  Onor.  Giunta  con  nota  29  detto  mese,  ringraziava  dell'adesione,  ma  di- 
spiacente che  i  lavori  del  Consiglio  comunale  e  della  tassa  di  famiglia  impe- 
divano a'  suoi  membri  di  prender  parte  alla  riunione  nel  giorno  fissato,  espri- 
meva il  desiderio  di  rimandarla  al  martedì  2  corrente  mese  quando  la  Depu- 
tazione non  avesse  creduto  di  poter  rinviare  la  trattazione  dell'oggetto  in  seno 
al  Consiglio  provinciale. 

Per  le  circostanze  accennate  e  per  non  essere  possibile  radunare  la  Depu- 
tazione prima  d'oggi,  V  HI.  Signor  Prefetto  Presidente  sospendeva  il  convegno 
con  riserva  di  comunicare  la  risposta  alla  Deputazione  per  le  sue  deter- 
minazioni. 

La  Deputazione  riunitasi  stamane,  alla  sua  volta  fu  spiacente  dell'avvenuto 
contrattempo,  ed  affermando  le  considerazioni  che  consigliarono  V  assenso,  non, 
trovò  di  accettare  il  rimando  della  discussione  per  parte  del  Consiglio  provin- 
ciale, anzi  ritenne  necessario  che  essa  pienamente  edotta  della  vertenza  per  le 
relazioni  della  Deputazione  e  della  Giunta ,  ed  informata  della  proposta 
conciliativa ,  approfittando  della  circostanza  avesse  a  chiarire  il  concetto 
che  si  è  formato  della  vertenza  tracciando  la  norma  da  seguirsi  in  eventuali 
trattative. 

Ee  necessario  ,  indispensabile  che  il  Consiglio  si  pronunci  e  specialmente 
in  merito  ad  una  risoluzione  in  via  amichevole  ,  volta  che  inclini  adirvi. 

La  Deputazione  ha  studiata  coscienziosamente  la  questione,  e  giova  ripeterlo 
ha  creduto  suo  preciso  dovere  di  affrontarla  perchè  importa  definirla  e  presto, 
onde  non  lasciare  nel  completo  abbandono  in  cui  si  trova  quelV  importante 
manufatto,  ed  evitare  un  disastro  davanti  al  quale  si  presenterebbe  più  impo- 
nente e  quindi  più  difficile  una  soluzione. 

Le  ragioni  addotte  dalla  Giunta  nella  sua  memoria  a  stampa  e  dagli  ono- 
revoli Consiglieri  nell'adunanza  12  marzo  p.  p.  in  favore  dell'assunto  del  Co- 
mune, sono  identiche  alle  precedenti  già  confutate  nella  relazione  della  Depu- 
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tazione.  E'  quindi  superfluo  di  qui  rinnovare  iena  discussione  in  -proposito, 
giacché  colla  vostra  perspicacia  vi  sarete  formato  un  chiaro  concetto  dell'essenza 
della  questione  per  esprimere  il  vostro  assennalo  giudizio  ;  né  voglio  abusare 
della  vostra  attenzione  ribattendo  qualche  altra  osservazione  sorta  intorno  al- 
l' interpretazione  della  deliberazione  ricordata  '30  dicembre  1886,  essendo  ciò 
stato  già  fatto  dal  collega  Sacchi. 

Mi  limiterò  soltanto  a  richiamare  V  attenzione  vostra  sulla  posizione  della 
questione. 

Della  discussione  avvenuta  e  degli  ordini  del  giorno  presentati  ap- 
[iure  che  il  Consiglio,  preoccupato  della  gravità  della  questione  massime  di 
fonte  all'  eventualità  di  una  lite,  tenderebbe  ad  avvicinarsi  al  partito  di 
"/>  uì'bitrato.  d'  un  componimento  amichevole  o  a"  un  consulto  di  valenti 
giuristi. 

Fu  costante  proposito  della  Deputazione  di  non  "mai  affrettare  le  soluzioni, 
anzi  di  approfondirne  e  discuterne  gli  argomenti  onde  pronunciarsi  con  piena 
cognizione  di  causa,  epperò  mentre  deve  ancora  in  oggi  escludere  la  forma 
dell*  arbitrato  pei  molivi  accennati  nella  relazione  a  stampa,  non  potrebbe  non 
assentire  al  consulto  di  valenti  giuristi  ed  anche  a  trattative  di  amichevole 
componimento,  ma  in  quest'ultimo  caso  e  dal  momento  che  la  questione  vi  sta 
dinnanzi,  essa  ha  assoluto  bisogno  che,  come  già  dissi,  abbiate  a  tracciarne 
la  via. 

0  il  Consiglio  condivide  interamente  il  convincimento  della  Deputazione 
che  nella  vertenza  di  che  si  tratta  si  debba  attenersi  allo  stretto  diritto,  quindi 
applicare  gli  art.  41  e  42  della  legge  sui  LL.  PP.  ed  allora  ogni  trattativa 
amichevole  sarebbe  infruttuosa  davanti  al  principio  in  cui  s'è  trincerato  il 
Comune  ;  ovvero  il  Consiglio  pensa  diversamente  ed  allora  è  giuoco/orza  che 
manifesti  il  concetto  suo  e  determini  le  basi  delle  trattative. 

E  necessario,  indispensabile  alla  Deputazione  di  conoscere  i  vostri  intendi- 
nienti,  e  volta  che  non  assentiste  alle  conclusioni  presentatevi,  di  avere  un  in- 
dirizzo che  si  uniformi  alle  vostre  vedute  e  quindi  miri  ad  un  insultato  da 
voi  presumibilmente  accettato. 

Con  questo  indirizzo  la  Deputazione  trarrà  V  autorevolezza  della  sua  opera 
anche  di  fronte  al  Comune,  e  potrà,  adoperarsi,  senza  perplessità  di  concedere 
o  troppo  o  poco  e  senza  timore  di  pregiudicare  eventualmente  la  situazione, 
nello  scopo  pur  da  tutti  desiderato  di  comporre  la  vertenza. 

Eppertanto  la  Deputazione  ritiene  utile  che  si  prosegua  nella  discussione, 
e,  qualora  da  questa  non  emerga  una  proposta  nel  senso  sopradetto,  essa  se 
ne  farebbe  iniziatrice  per  mettere  la  questione  in  chiaro,    nella    sua  vera  es- 

a,  sgombrare  ogni  equivoco  e  così  appianare  la  via  a  quella  risoluzione 
eh    nella  vostra  saggezza  crederete  di  addivenire. 
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Gaspare  Cavallini  avuta  la  parola,  si  felicita  che  Fon.  Giunta  Comunale  di 
Pavia  colla  nota  comunicata  al  Consiglio  dal  relatore  Pietra,  inviti  la  Provincia 
ad  un'amichevole  componimento  relativamente  alla  grave  vertenza  ;  esprimendo  il 
convincimento  che  l'intero  Consiglio  accoglierà  di  buon  grado  una  proposta  ten- 
dente ad  evitare  un  piato  giudiziario  col  benemerito  Comune  capoluogo  della  Pro- 
vincia. Dubita  tuttavia  del  buon  esito  delle  nuove  trattative,  qualora  la  città  di 
Pavia  uscendo  dal  sistema  fin  qui  seguito,  non  si  disponga  a  trattare  la  que- 
stione in  base  ai  principi  della  Legge  sui  lavori  pubblici  vigente,  che  è  la  sovrana 
regolatrice  nella  materia. 

Riepilogando  poscia  la  discussione  in  argomento  avvenuta  nella  adunanza  12 
marzo  u.  s.,  si  fa  ad  esaminare  la  questione  in  fatto  ed  in  diritto  :  In  fatto  si 
chiede  se  il  ponte  Ticino  possa  e  debba  considerarsi  come  tronco  di  strada  pro- 
vinciale compreso  nell'abitato  della  Città  a  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  22 
capoverso  ultimo,  41  e  42  della  legge  sui  Lavori  Pubblici. 

Rileva  il  grave  dissidio  manifestatosi  su  questo  punto  nell'ultima  discussione, 
in  cui  il  relatore  colla  Deputazione  ed  il  consigliere  Rondelli,  opinarono  per  l'af- 
fermativa, Palazzi  ed  Arnaboldi  espressero  un'opinione  dubitativa,  Saglio  si  astenne 
dal  pronunciarsi,  Maccabruni  Giuseppe  si  espresse  per  V  assoluta  negativa,  Mac- 
cabruni  Rinaldo  e  Magenta  credettero  a  quella  essere  pregiudiciale  l'altra  questione 
circa  la  pertinenza  del  ponte. 

Pure  apprezzando  i  dati  storici  forniti  in  argomento  dal  consigliere  Magenta 
fai  quale  manda  un'elogio  per  la  sua  recente  scoperta  archeologica  alla  Certosa  di 
Pavia,  ricordando  anche  le  speciali  benemerenze  dei  due  istoriografi  pavesi  Vi- 
dari  e  Brambilla)  non  crede  che  alla  risoluzione  della  presente  questione,  giovi 
la  ricerca  dell'origine  storica  del  ponte.  Ciò  dice  senza  la  pretesa  di  voler  meno- 
mare i)  valore  artistico  e  storico  del  ponte  sul  Ticino,  di  cui  anzi  riconosce  V  im- 
portanza leggendaria,  rammentandosi  che  fin  dalla  sua  infanzia,  sentì  annoverare 
quell'opera  insigne  tra  le  meraviglie  della  città  di  Pavia.  Ma  ripete  che  non  nella 
storia,  ma  nella  legge,  debbansi  in  concreto  ricercare  i  criteri  del  giudicare. 

Orbene,  stando  alla  legge,  è  incontestabile,  che  il  ponte  Ticino  costituisca  parte 
della  traversa  comunale,  a  sensi  dei  citati  articoli  22,  41  e  42  della  legge  sui 
lavori  pubblici. 

11  Decreto  lo  settembre  1866  N.  3222  contiene  l'elenco  delle  strade  dichiarate 
provinciali,  agli  effetti  della  legge  predetta  ed  al  N.  13  annovera  la  strada  da 
Pavia  a  Genova,  assegnandole  i  seguenti  confini  :  Da  porta  S.  Vito  di  Pavia  a 
Carteggio  per  Mezzanacorti  all'incontro  della  strada  Genova  Piacenza  ;  ed  an- 
noverando tra  i  Comuni  attraversati  dalla  detta  strada  Pavia-Gracellone-San 
Martino  Siccomario-Mezzan acorti  e  Casatisma. 

L'art.  20  dispone  testualmente  : 

Che  gli  elenchi    delle  strade  approvati    definitivamente  e    di  cui  sarà    deposta 
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<.opia  negli  archivi  della   Prefettura,  fanno  prova    in  materia  di    strade  per    tatti 
gli  effetti  di  ragione. 

Pavia  adunque  essendo  annoverata  tra  i  Comuni  attraversati  dalla  detta  strada, 
è  un  fuor  d'opera  di  fronte  al  decreto  15  settembre  1866  ed  all'art.  20  della  Legge 
sui  Lavori  Pubblici,  sostenere  che  il  ponte  Ticino  —  il  quale  è  parte  della  strada 
che  da  Porta  S.  Vito  volge  a  Casteggio  —  non  sia  una  traversa  comunale.  Nel 
1866  la  città  di  Pavia  si  trovava  costituita  come  oggi,  vale  a  dire  della  città 
propriamente  detta  col  suo  borgo  ond'è  che  il  ponte  Ticino  non  puossi  altrimenti 
considerare  che  come  parte  integrante  della  traversa. 

La  distinzione  che  vorrebbe  introdurre  il  consigliere  Giuseppe  Maccabruni  il 
quale  dividerebbe  la  città  da  Porta  S.  Vito  al  ponte  e  dalla  sponda  destra  del 
ponte  al  termine  del  borgo,  è  un'astrazione  difforme  dalla  verità,  la  quale  non  ha 
bisogno  di  essere  confutata.  Posto  così  la  questione  in  fatto  ne  emerge  chiaris- 
sima   la  risoluzione  in  diritto. 

Se  la  legge  è  quale  fu  indicata,  noi  non  dobbiamo,  né  possiamo  far  altro  che 
applicare  la  legge  stessa.  Inutile  quindi  indagare  quanto  siasi  praticato  relativa- 
mente alla  manutenzione  in  passato,  poiché  l'art.  380  della  detta  Legge  dice  re- 
cisamente essere  abrogate  le  leggi  ed  i  regolamenti  in  vigore  nelle  diverse  loca- 
lità sulle  materie  alle  quali  la  legge  stessa  provvede  e  solo  mantenute  le  consue- 
tudini alle  quali  la  detta  legge  espressamente  si  riferisce. 

A  questo  punto  l'oratore  dà  lettura  del  testo  degli  art.  41  e  42  della  Legge 
sui  Lavori  pubblici  e  dimostra  in  base  ai  medesimi,  i  limiti  rigorosi  della  com- 
petenza passiva  della  Provincia. 

Non  lo  rimuove  la  considerazione  che  il  ponte  Ticino  sia  un'opera  d'arte  di 
eccezionale  importanza,  ed  un  tramite  sopra  un  gran  fiume  navigabile:  poiché 
il  legislatore  a  togliere  appunto  qualsiasi  questione  relativamente  alla  maggiore  o 
minore  importanza  delie  opere  stabilite  lungo  le  strade,  dice  chiaramente  all'arti- 
colo 22  della  Legge  sui  lavori  pubblici  :  doversi  considerare  come  parte  di 
quelle  strade,  le  opere  d'arte  d'ogni  genere  stabilite  lungo  le  medesime: 
col  che  adoperò  l'espressione  più  ampia  e  comprensiva  per  dichiarare  che  tutte 
indistintamente  le  opere,  sono  comprese  nella  sanzione  degli  art.  41  e  42. 

Dopo  ciò,  non  capisce  i  dubbi  mossi  al  riguardo  dai  consiglieri  Arnaboldi  e 
Palazzi  il  qual  ultimo  da  valente  giurisperito  qual'  è,  può  da  sé  giudicare  compe- 
tentemente della  questione  senza  uopo  di  ricorrere,  com'egli  modestamente  propose, 
al  parere  di  giureconsulti. 

È  dolente  che  non  sia  presente  Arnaboldi  poiché  riuscirebbe  forse  a  convin- 
cerlo della  infondatezza  dei  dubbi  da  lui  sollevati.  Critica  però  V  appunto  da  lui 
mosso  al  relatore  di  avere  cioè  cercati  soverchi  argomenti  a  prò  della  tesi  pro- 
vinciale ;  poiché  dovere  del  relatore  e  di  noi  tutti,  è  di  cercare  tutte  le  ragioni 
a  suffragio  della    Provincia.    Soggiunge    non  essere    parimenti  fondata  1'  osserva- 


—   104  — 

zione  che  ìe  precedenti  commissioni  non  siansi  mai  peritate  a  risolvere  la  que- 
stione. Infatti  la  vertenza,  come  si  presentò  nel  1867  avanti  ari  una  commissione 
di  cui  egli  stesso  dissertante,  faceva  parte,  era  limitata  al  concorso  provinciale 
ad  una  piccola  riparazione  necessaria  ad  un  androne  del  ponte  ;  per  cui  sarebbe 
stato  pericoloso  allargare  allora  la  quistione,  anche  perchè  si  era  in  quei  tempi 
vicini  alla  auspicata  unione  della  Lomellina  ed  Oltre  Po  in  provincia  con  Pavia, 
e  si  volevano  quindi  evitare  tutte  quelle  quistioni  irritanti,  le  quali  potevano  in- 
fluire dannosamente,  all'  intento  comune,  che  era  quello  di  creare  una  vera  e  soda 
compagine,  nella  nuova  unità  amministrativa. 

Ad  ogni  modo  quantunque  tali  siano  le  ragioni  che  suffragano  l'assunto  pro- 
vinciale, 1'  oratore  non  crede,  colla  Deputazione,  che  la  questione  sia  assoluta- 
mente risolta  massime  per  ciò  che  ha  tratto  alla  manutenzione  straordinaria. 

L'  art.  42  della  legge  sui  lavori  pubblici  potrebbe  per  avventura  interpretarsi 
in  senso  meno  favorevole  all'assunto  della  Provincia,  nel  senso  cioè  che  la  Pro- 
vincia dovendo  concorrere  alla  spesa  di  pavimentazione,  potrebbe  essere  eventual- 
mente chiamata  a  contribuire  anche  alla  conservazione  delle  pile  del  ponte,  le 
quali  sostengono  appunto,  il  piano  stradale. 

Una  tale  considerazione  oltre  quelle  già  accennate  d' indole  morale,  lo  fanno 
inclinare  air  idea  di  un  amichevole  componimento  e  ad  una  larga  applicazione 
dell'  ait.  42  per  quanto  ha  tratto  alla  competenza  passiva  della  Provincia.  Ed  è 
per  ciò  che  egli  vuole  assolutamente  evitare  alla  Provincia  una  questione  giudi- 
ziaria grave  e  dispendiosa,  reputando  anzi  sventura  un  conflitto  avanti  i  Tribu- 
nali della  Provincia  colla  città  di  Pavia,  nobile  per  tante  istituzioni,  e  che  spande 
la  sua  luce  sopra  tutti  gli  altri  enti  della  provincia  stessa. 

Finisce  facendo  un  caldo  appello  alla  pace  ed  alla  concordia,  e  propone  il 
seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  Il  Consiglio  ritenendo  il  piano  stradale  del  ponte  sul  Ticino  siccome  tra- 
versa a  senso  ed  agli  effetti  degli  articoli  22,  41  e  42  della  legge  sulle  ope 
pubbliche  del  20  marzo  1865,  incarica  la  Deputazione  di  aprire  trattative  colla 
rappresentanza  della  città  di  Pavia  per  istabilire  e  concretare  il  concorso  della 
Provincia,  secondo  il  disposto  dell'  art.  42  della  stessa  legge,  e  di  riferirne  entro 
il  termine  non  maggiore  di  due  mesi.  » 

Il  consigliere  Saglio  svolge  in  argomento  le  seguenti  considerazioni  : 

Pur  io  sono  per  l'amichevole  accordo  della  Provincia  col  Comune  proclamato 
dal  senatore  Cavallini  Gaspare  che  con  sì  splendida  forma  espresse  testé  il  suo 
pensiero  circa  quest'  importante  questione  del  ponte. 

Nella  penultima  seduta  del  Consiglio  ho  pur  manifestato  il  mio.  Dicevo  allora 
e  ripeto  oggi,  che,  quale  amministratore  della    Provincia,  é  naturale  che  io    desi- 
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cleri  di  vedere  risoluta  la  presente  importante  controversia  nel  senso  più  favore- 
vole nell'interesse  provinciale. 

Ma  avanti  i*  interesse  nostro  sta  la  giustizia  della  causa  ed  il  sentimento  di 
equità.  Ed  io,  benché  non  sia  uomo  di  legge,  riconosco  che  anche  il  Comune  po- 
trebbe far  valere  delle  buone  ragioni  in  giudizio,  talché  non  mi  meraviglierei  che 
in  caso  di  lite,  noi,  alla  perfine,  dovessimo  rimanere  soccombenti. 

Se  é  vero,  come  ebbe  a  dire  il  nostro  on.  collega  e  distinto  storico  comm. 
Magenta,  che  il  ponte  ha  un  padrone,  che  questo  padrone  è  il  Comune  di  Pavia, 
è  altrettanto  vero  che  il  Comune  d'allora  che  costruì  il  ponte  nel  1351,  in  sosti- 
tuzione di  altro  vecchio  preesistente,  poco  sicuro,  era  ben  diversa  cosa  del  co- 
mune odierno,  ed  ormai  pare  accertato  che  il  ponte  fu  compiuto  da  Galeazzo  II 
Visconti,  non  a  spese  esclusive  del  Comune,  bensì  del  Ducato  di  Milano,  o  meglio 
dal  Principato  di  Pavia. 

Ho  quindi  ben  riflesso  su  tutto,  riflesso  cioè,  che  nella  presente  questione,  se 
ha  un  grande  interesse  il  Comune,  sono  interessate  anche  Provincia  e  Governo, 
quindi  preferisco  V  accordo,  V  accomodamento  amichevole  massime  nel  caso  nostro 
speciale,  in  cui  trattasi  di  controversia  d'indole  delicata,  di  controversia  che  si 
può  chiamare  fra  madre  e  figlio  primogenito,  per  la  cui  definizione  è  sempre 
savio  consiglio  ricorrere  agli  accomodamenti  amichevoli,  se  appena  possibile,  come 
panni  possibile  nel  caso  nostro. 

Io  quindi  aon  sono  per  accettare  le  conclusioni  a  cui  giunse  la  on.  Commis- 
sione, non  essere  cioè  il  caso,  allo  stato  attuale  delle  cose,  di  procurare  la  risolu- 
zione della  vertenza  per  via  di  arbitramelo,  anche  in  confronto  del  Governo,  ma 
bensì  quello  della  letterale  applicazione  dell'art.  41  della  Legge  sui  Lavori  pub- 
blici. 

Per  me  1'  accoglimento  di  queste  conclusioni  vorrebbe  dire  lite  giudiziale,  e 
per  parte  mia  preferisco  sempre  ad  una  lite  lunga,  dispendiosa  e  non  troppo  ono- 
revole fra  madre  e  figlio,  un  buon  accomodamento  di  probiviri  di  amichevoli  com- 
positori. 

E  ciò  perchè  quand'  anche  l' interesse  provinciale  dovesse  sortire  dall'  arbitra- 
mene alquanto  danneggiato,  la  Provincia,  a  mio  avviso,  avrebbe  sempre  largo 
compenso  morale  per  sé,  di  non  essersi  rifiutata  di  addivenire  ad  un  amichevole 
accordo  col  capoluogo  della  provincia,  e  di  avere  contribuito  ed  alleviargli  un 
grave  peso,  come  sarebbe  quello  che  gli  verrebbe  dalla  caduta  del  ponte  e  dal- 
l' obbligo  di  doverlo  ricostruire  a  totale  sue  spese. 

Ed  in  relazione  a  tali  premesse  presenta  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

•  Il  Consiglio,  mentre  approva  le  ragioni  svolte  nella  elaborata  relazione  a 
stampa  dell'  on.  Commissione,  relatore  Pietra. 

14 
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«  Riconosciuto  che  ragione  di  equità  e  di  diritto  consigliano  la  Provincia  di 
non  rifiutare  l' amichevole  componimento  della  presente  delicata  vertenza  proposta 
dal  Comune  di  Pavia, 

«  Riconosciuto  che  la  Provincia  ha  interesse  a  che  sia  sollecitamente,  nel  caso 
di  rovina,  riedificato  questo  importante,  grandioso  manufatto  che  serve  di  collega- 
mento al  capoluogo  di  tre  importanti  zone  circondariali  della  Provincia, 

«  Riconosciuto  nel  governo  il  dovere  di  contributo  nella  spesa  di  riedificazione 
e  conservazione  del  ponte, 

«  Apprezzando  in  parte  le  ragioni  d' indole  diversa  messe  innanzi  dal  Comune 
di  Pavia  con  apposito  memoriale  a  stampa  diramato  ai  consiglieri  provinciali. 

«  Udita  1"  ampia  discussione  avvenuta  in  seno  al  Consiglio 

DELIBERA 

«  1.  di  concorrere  nella  spesa  di  conservazione  e  ricostituzione  del  ponte 
(dato  il  caso  di  eventuale  sua  rovina,  o  di  demolizione  anticipata  per  prevenire 
pericoli)  nella  ragione  di  4{7  della  spesa  totale,  riserbato  però  il  diritto  nella  Pro- 
vincia di  chiedere  ad  esclusivo  suo  beneficio  un  sussidio  governativo  che  valga  io 
parte  ad  alleviare  la  spesa  dipendente  dal  deliberato  contributo. 

«  2.  di  ritenere  il  Comune  di  Pavia  proprietario  esclusivo  del  ponte. 

«  3.  di  mantenere  sempre  invariato  nella  ragione  di  3[5  1"  attuale  concorso 
della  Provincia  nella  spesa  di  ordinaria  manutenzione  del  pavimento  ritenuto 
quale  traversa  selciata. 

«  4.  Di  nominare  una  commissione  consigliare  di  tre  membri  per  giungere  ad 
amichevole  accordo  col  Comune  di  Pavia.  » 

Maccabruni  Giuseppe  si  dichiara  alla  sua  volta  lieto  che  anche  il  consigliere 
senatore  Gaspare  Cavallini,  abbia  colla  sua  autorevole  parola,  sostenuto  la  conve- 
nienza di  risolvere  la  questione  mediante  un  amichevole  componimento.  Non  ha 
tuttavia  motivo  di  ritenersi  molto  soddisfatto  delle  conclusioni  da  lui  presentate 
al  Consiglio,  le  quali  non  fanno  progredire  la  questione  d'  un  passo.  Infatti  nel- 
l' ultima  adunanza  esso  Maccabruni  aveva  già  presentato  un  ordine  del  giorno 
auspicante  ad  una  transazione  o  ad  un  amichevole  componimento  tra  la  Pro- 
vincia ed  il  Comune.  Subordinatamente  però  ha  sostenuto  e  sostiene  ancora  che 
il  ponte  Ticino  deve  considerarsi  come  un'  opera  d'  arte  extra  meenia,  a  cui  non 
sono  per  ciò  applicabili  gli  art.  41  e  42  della  legge  sui  lavori  pubblici.  Si  mera- 
viglia che  il  consigliere  Magenta  si  ostini  a  voler  considerare  V  odierno  Comune 
di  Pavia  come  padrone  del  ponte.  Il  Comune  del  1351,  epoca  della  costruzione 
del  ponte  era  ben  altro  del  Comune  attuale.  Quello  era  uno  stato  a  cui  non  può  es- 
sere successo  che  il  governo  attuale.  D' altronde  il  ponte  formò  sempre  parte 
del  sistema  de'  fortilizi  che  guernivano  la  città  di    Pavia  la  quale  nell'  occasione 
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degli  assedi  si  è  sempre  difesa  allo  sbocco  del  ponte  Ticino  verso  il  Borgo  come 
tra  gli  altri  storici,  rammenta  il  Pirogallo  narrando  l'assedio  dei  francesi  nel  1658. 

Ora  se  il  ponte  è  parte  del  sistema  fortilizio  della  città,  deve  considerarsi 
come  parte  di  opere  di  spettanza  dello  Stato,  il  quale  per  conseguenza  ne  do- 
vrebbe sopportare  l' intera  competenza  passiva. 

Volendosi  adunque  troncare  la  grave  questione  tra  Comune  e  Provincia,  le 
trattative  al  riguardo  debbono  limitarsi  alla  semplice  manutenzione  e  non  spin- 
gersi fino  all'  ipotesi  della  ricostruzione  troppo  difficile  a  risolversi  e  che  intral- 
cierebbe  indubbiamente  l'amichevole  componimento  che  si  propone. 

11  consigliere  Vidari  si  dice  dolente  assai  di  dissentire  nella  quistione  dei  col- 
leghi  della  Deputazione  ;  chiede  di  esporre  i  motivi  del  dissenso  e  di  completare 
la  esposizione  dei  fatti  dai  quali  sorge  vicendevolmente  nel  Comune  e  nella  Pro- 
vincia di  Pavia  la  ragione  di  tenersi  obbligati  a  contribuire  nella  manutenzione 
dei  ponte  nella  proporzione  osservata  oramai  da  un  secolo  di  2\b  o  di  3[5  per  la 
parte  dell'  edificio  superiore  alle  arcate,  restando  la  parte  sottostante  a  solo  ca- 
rico della  Provincia. 

Dice  che  quantunque  sia  verissimo  che  il  Comune  di  Pavia  nel  1351  abbia 
costrutto  del  proprio  ed  in  casa  propria  il  ponte  sul  Ticino,  meglio  giova  a  ri- 
solvere la  questione  il  conoscere  chi  ed  in  quale  misura,  fosse  obbligato  a  con- 
servarlo al  pubblicarsi  della  Legge  sui  Lavori  pubblici  20  marzo  1865  per  ef- 
fetto della  quale  le  strade  nazionali  e  gli  edifici  annessi,  passarono  dallo  Stato 
alla  Provincia  :  che  d'altronde  il  Comune  di  Pavia  del  1889,  è  cosa  tutt' affatto 
diversa  dal  comune  di  Pavia  del  1351,  il  quale  perde  tanta  parte  della  sua  au- 
tonomia, passando  poco  dopo  in  dedizione  dei  Visconti,  degli  Sforza,  di  Lodovico 
XII  e  Francesco  I.  di  Francia,  in  quella  di  Spagna  che  negli  anni  1545  e  1658 
fece  del  ponte  un  fortilizio  o  testa  di  ponte,  contro  il  passo  di  Gravellone,  alzan- 
dovi di  mezzo  il  ponte  levatoio. 

Che  essendo  cessata  Pavia  di  essere  fortezza,   non  per    questo  il  ponte    venne 

nelle  mani  del  Comune,  dappoiché  Giuseppe  II  colla  notificazione  15  maggio  1784 

della  quale  si  dà  letturaj  bene  concedette  gratis  al-  Comune  di  Pavia,  gli  spalti, 

le  fosse  ed  i  ponti  su  di  essi  ;  ma  non  il  ponte  sul  Ticino  che  passò  al  demanio 

militare,  coli*  onere  di  provvedere  alla  sua  conservazione  ; 

Che  a  questa  provvide  infatti  anche  la  repubblica  cisalpina  quando  nel  1800 
ordinò  la  ricostruzione  di  parte  dell'arcata  di  mezzo  che  i  francesi  in  ritirata  a- 
vevano  minata  nel  1799,  e  pagò  l' impresario  del  lavoro  colla  cessione  di  parte 
dell'  ex  monastero  del  Senatore  ; 

Che  anche  il  Governo  austriaco  dal  1815  al  1859,  al  pari  del  primo  regno 
d'  Italia,  considerando  il  ponte  di  Pavia  continuazione  della  strada  nazionale  e 
regia  da  Milano,  Pavia  al  Gravellone  e  per  Casteggio  a  Genova,  tenne  a  proprio 
carico  ogni  spesa  ordinaria  e  straordinaria  di  conservazione  del  ponte  ; 
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Che  però  essendo  questa  insieme  opera  stradale  ed  edificio  d'  arte  e  d'  orna- 
mento della  città  e  servendo  tanto  a  questa  che  allo  stato  sebbene  non  sappia 
dirsi  né  quando,  né  se  ad  iniziativa  del  Comune  o  dello  Stato,  ma  certo  per  ac- 
cordo sorto  tra  essi  e  da  essi  da  oltre  un  secolo  pacificamernente  osservato,  ri- 
mase inteso  che  alla  conservazione  della  cosa  comune  partecipassero  amendue  le 
parti  interessate  ; 

Si  convenne  cioè:  Che  la  parte  artistica  e  d'ornamento  essendo  costituita  dai 
parapetti,  dal  colonnato  e  dal  tetto,  alla  manutenzione  di  queste  parti  contribuisce 
il  Comune  per  2[5,  lo  Stato  per  3jo  ;  misura  che  venne  estesa  di  poi  anche  alle 
spese  di  pavimentazione,  rimanendo  quelle  di  manutenzione  delle  altre  parti  del- 
l' edificio  di  sostegno  della  carriera  stradale,  a  carico  esclusivo  dello  Stato  ; 

Che  tale  compartecipazione  era  conforme  ai  generali  principii  dell'  uso  e  ma- 
nutenzione della  cosa  comune,  e  che  dall'  osservanza  di  essa  sorgeva  fra  i  parte- 
cipanti la  ragione  reciproca  a  tenersi  vincolati  a  sì  fatta  partecipazione  anche  in 
avvenire,  da  poi  che  anche  dalla  comunione  sorgono  diritti  e  doveri  sia  interni, 
sia  di  fronte  ai  terzi  ; 

Che  infatti  il  Governo  austriaco  ebbe  a  riconoscere  ed  osservare  espressa- 
mente tale  stato  di  fatto  e  di  rapporti  giuridici  col  Comune  di  Pavia  per  la  ma- 
nutenzione del  ponte  sul  Ticino  quando,  col  mezzo  dell'  I.  R.  Direzione  delle  Pub- 
bliche costruzioni  di  Vienna  con  dispaccio  (che  si  leggej  4  novembre  1851  faceva 
dichiarare  dalla  Direzione  lombarda  in  appoggio  di  quanto  appariva  dai  proprii 
atti,  al  Comune  di  Pavia,  che  la  spesa  della  manutenzione  del  pavimento  della, 
carriera  stradale  del  ponte  sul  Ticino  a  Pavia  deve  continuare  secondo  la 
pratica  in  coi^so,  ed  essere  sostenuta  per  3\5  a  carico  dell'  erario  e  2\5  a  ca- 
rico del  Comune. 

Aggiunge  che  venuti  i  tempi  nuovi,  questa  vicendevole  obbligazione  veniva  ri- 
conosciuta e  meglio  specificata  dal  Governo  italiano,  il  quale  nel  dispaccio  mini- 
steriale 24  maggio   1864  N.  5423  (che  del    pari  si  legge)    ammetteva   ad  istanza 

del  Comune    di    Pavia che    tale  concorso    vuoisi    tenere  limitato  a  2\5 

della  spesa  occorrente  per  la  riparazione  ai  pavimenti,  al  parapetto  ed  al  co- 
perto dello  stesso  edifìcio  restando  poi  tutte  le  altre  parti  a  carico  dello  Stalo. 

Dice  essere  questo  lo  stato  vero  delle  cose  al  pubblicarsi  della  nuova  legge 
pei  lavori  pubblici  20  marzo  1865,  in  sostituzione  della  precedente  20  novembre 
1859,  1'  una  e  1'  altra  calcata  nelle  massime  fondamentali,  su  quella  italica  del 
27  marzo  1804  conservata  ed  osservata  dal  Governo  austriaco  dal  1815  al  1859; 

Che  per  disposizione  comune  a  quelle  leggi  fart.   11    di  quella  27  marzo  1804 
—  art.  10  della  legge  20  novembre  1859   —    art.  30  e  37  di  quella  20    marzo 
1865)    la    sistemazione  e  manutenzione   delle    strade    nazionali  e  provinciali  e 
delle  opere    che  le    corredano,  sono  a  carico    dello  Stato  e  delle    Provine^ 
cui  sono  aperte  ; 
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Che,  nella  specie,  non  trattasi  di  costruzione,  ma  solo  di  manutenzione  e  ri- 
parazione dell'  edificio,  la  cui  spesa  media  annuale  nel  correre  di  un  cinquanten- 
nio non  fu  maggiore  in  complesso  di  L.  900  annue  ;  onere  che,  ripartito  come 
in  passato,  non  trarrà  mai  a  rovina  né  Comune,  né  Provincia; 

Che,  avendo  la  Provincia,  per  effetto  della  nuova  legge,  ereditato  dallo  Stato 
senza  benefìcio  d' inventario,  le  strade  nazionali,  fra  cui  quella  Milano,  Pavia,  Ca- 
rteggio, Genova,  cogli  edifici  che  la  corredano,  ne  ereditò  i  diritti  ed  i  doveri, 
ie  attività  e  le  passività  annesse,  derivino  queste  da  legge,  da  consuetudine  lunga 
o  lunghissima,  da  convenzione  o  da  altro  titolo  valido  ad  acquistare. 

Che  a  ciò  non  ostano  gli  art.  380  e  41  invocati  in  contrario; 

Non  vi  ostano  per  considerazioni  generali,  perchè  le  leggi  non  hanno  mai  ef- 
fetto retroattivo,  dispongono  per  V  avvenire,  e  rispettano  i  diritti  acquisiti  antece- 
dentemente con  uno  dei  modi  legittimi  d'  acquisto,  fra  cui  havvi  la  prescrizione 
usucattiva,  1'  osservanza  lunghissima  e  gli  effetti  della  comunione  ; 

Che  al  pubblicarsi  della  legge  20  marzo  1865  il  Comune  di  Pavia  era  assi- 
stito non  dal  semplice  uso  di  costituire  partecipi  Stato  e  Comune  nella  manuten- 
zione del  ponte,  ma  del  maggior  titolo  che  sorge,  come  si  disse,  dalla  osservanza 
consensuale  e  legittima  di  diritti  e  doveri  reciproci  nell'  esercizio  di  una  cosa  co- 
mune ;  titolo  questo  che  essendo  legittimo,  nnche  di  fronte  al  fìsco  per  le  pas- 
sate leggi,  la  legge  nuova  non  poteva  in  nessun  modo  infirmare; 

Che  l' art.  380,  nel  peggior  caso,  ove  si  trattasse  ancora  di  semplice  uso, 
potrebbe  a  maggior  ragione  invocarsi  dal  Comune  di  Pavia,  per  ritenersi  disin- 
teressato dal  concorrere  nella  manutenzione  del  ponte,  la  quale  andrebbe  così  a 
totale  carico  dello  Stato,  ed  oggi  della  Provincia,  dacché  la  nuova  legge  all'art. 
37,  come  le  precedenti  pone  a  carico  dello  Stato  e  della  Provincia,  le  spese  di 
•costruzione,  riparazione  e  manutenzione  delli  edifici  su  strade  nazionali  e  provin- 
ciali ; 

Che  essendo  chiarissimi  i  termini  dell'  art.  37,  non  poteva  suscitarsi  antinomia 
coli'  art.  41  della  stessa  legge,  antinomia  che  non  si  sfugge  seguendo  il  concetto 
dei  contradditori,  dacché  l'uno  e  l'altro  articolo  dispongono  in  tesi  generale, 
sicché  l'uno  non  può  essere  1'  eccezione  dell'  altro  ; 

Che  in  nessun  modo  l' arr.  41  può  applicarsi  alla  quistione,  perchè  mai  la 
carriera  stradale  sorretta  dal  ponte  Ticino,  edificio  d'  arte  e  d'  ornamento,  potrà 
pareggiarsi  alla  traversa  selciata  ; 

Non  per  la  parola  perchè  il  Ticino  non  attraversa  la  città,  né  si  veggono  a- 
bitati  a  sinistra  né  a  destra  del  ponte  come  vi  dovrebbero  essere  secondo  il  te- 
nore della  legge  per  la  traversa  selciata  ; 

Non  per  lo  spirito,  perchè  evidentemente  quell'  articolo  parla  dei  canali  che 
attraversano  la  città  rasentando  i  fabbricati  laterali,  i  quali  si  giovano  di  quei 
canali  pei  bisogni  del  vivere  civile  e    sociale  ;  nel  qual  caso    è  chiara  la  ragione 


—  110  — 

del  contributo  del    Comune,  il    che  non    verificasi  nelle    attualità  del  Ticino    che 
scorre  fuori  della  mura  e  non  attraverso  l'  abitato  della  città  ; 

Che  ove  alla  dizione  abitato  della  città,  si  volesse  arbitrariamente  sostituire 
V  altra  di  territorio  comunale  allora  anche  la  costruzione  e  riparazione  dei  ponti 
sotto  la  provinciale  del  ponte  Ticino  al  Gravellone,  si  dovrebbero  ritenere  a  carico 
comune  fra  Provincia  e  municipio  di  Pavia,  mentre  alla  loro  costruzione,  distru- 
zione e  manutenzione  ha  provvisto  sempre  esclusivamente  prima  lo  Stato  poi  la 
Provincia  ; 

Che  così  lo  pensano  gli  uffici  tecnici  consultati,  senza  trovare  ostacolo  nel  caso 
di  Caorso  contro  la  Provincia  di  Piacenza,  sia  per  essere  affatto  diversi  i  prece- 
denti sia  perchè  i  motivi  addotti  dal  Consiglio  di  stato  a  riguardo  del  ponte  —  opera 
monumentale  e  di  ornamento  —  stanno  a  favore,  non  contro  la  tesi  del  Comune 
di  Pavia  ; 

Che  se  i  nostri  maggiori  fissarono  il  contributo  per  1'  uso  e  servizio  della  cosa 
comune  nella  misura  di  2j5  e  di  3j5,  avi-anno  avuto  buoni  fatti  e  migliori  argo- 
menti di  diritto  per  ciò  fare  ed  osservare  per  oramai  cent'  anni,  avvegnaché  tale 
misura  infatti  è  conforme  all'  equità  ed  ai  principii  della  comunione,  che  misura 
il  contributo  al  servizio  ; 

Che  nella  cosa  comune  non  potendosi  fare  novità  senza  il  consenso  dei  parte- 
cipanti, svanisce  il  timore  che,  disponendo  del  ponte  la  sola  Provincia,  questa  ab- 
bia a  manometterlo  o  a  demolirlo; 

Che  avvi  pericolo  sommo  nell'  indugio,  sicché  mal  provvederebbesi  qualora  si 
aspettasse  il  pronunciato  lontano  del  tribunale  ordinario  o  del  popolare  incerti 
sempre  e  sempre  appellabili  ; 

Che  però  non  essendovi  probabilità  somma  di  vittoria  né  per  1'  una  né  per 
1'  altra  parte  1'  equità  e  V  osservanza  di  quanto  parve  giusto,  equo  e  conforme  a 
legge  per  oltre  cent'  anni,  consigliano  a  troncare  la  annosa  ed  uggiosa  contro- 
versia mediante  1'  accordo  amichevole  su  basi  concrete  e  specifiche,  non  trattan- 
dosi, al  postutto,  di  spesa  che  abbia  a  compromettere  i  bilanci  del  Comune  o  della 
Provincia  ; 

Che  per  ciò,  contemperando  il  sommo  diritto  all'  equità  ed  all'  osservanza  di 
un  lungo  passato,  e  ponendo  mente  alla  misura  dei  servigi  che  il  ponte  nelle  sue 
parti  arreca  alla  città  ed  alla  provincia,  sia  quale  sostegno  della  carriera  stradale, 
sia  quale  monumento  d'arte,  1'  oratore  presenta  il  seguente  ordine  del  giorno,  di- 
chiarandosi pronto  ad  accogliere  quei  temperamenti  che  altri,  in  nome  dell'  equità, 
fosse  per  suggerire  : 

a  11  Consiglio  provinciale  : 

«  Volendo  definire  a  chi  spettino  le  spese  di  conservazione  del  ponte  Ticino  : 

«  Autorizza  la  Deputazione  provinciale    a  convenire  col  Comune  di   Pavia  nel 

«  senso  che  le  spese  di  conservazione    del  tetto,  colonnato,  pavimento    e  androni 
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«  del  ponte  si  sostengano  pec  3j5  dalla  Provincia,  per  2j5  dal  Comune,  e  quelle 
«  di  conservazione  delle  restanti  parti  dell'  edificio  si  sopportino  dalla  Provincia.  • 

Magenta  esprime  la  propria  gratitudine  al  consigliere  Cavallini  delle  gentili 
parole  con  cui  si  compiacque  ricordare  la  recente  scoperta  alla  Certosa  che  ven- 
gono a  temperare  in  parte  il  dolore  cagionatogli  in  questi  ultimi  giorni  da  una 
critica  appassionata  ed  ingiusta.  Condivide  dal  punto  di  vista  storico  e  per  gli 
apprezzamenti  giuridici  che  contiene,  la  tesi  svolta  dal  cons.  Vidari,  sostenendo 
tuttavia  essere  suo  convincimento  che  Improprietà  del  ponte  spetti  al  Co-mune  di 
Pavia,  il  quale  come  padrone  deve  sempre  potere  opporre  il  proprio  veto,  quando, 
come  già  avvenne,  fosse  ripresentata  una  proposta  di  distruzione  di  queir  opera 
insigne.  Si  associa  all'  ordine  del  giorno  Cavallini  col  temperamento  però  che  le 
pratiche  ulteriori  siano  affidate  anziché  alla  Deputazione  ad  una  commissione  spe- 
ciale, perchè  la  Deputazione  ha  già  tentato  indarno  un'  amichevole  accordo  al 
quale  sarà  forse  più  facile  approdare  col  concorso  di  elementi  nuovi. 

Rondelli  presenta  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  11  Consiglio  provinciale  -  concorre  d' ora  in  avanti  in  via  di  transazione  per 
«  la  metà  delle  spese  di  manutenzione  ordinaria  alla  traversa  comunale  pavese 
€  obbligandosi  ad  assegnare  al  Comune  un  equo  sussidio  voltaché  tratterassi  di 
•  riparazioni  straordinarie  al  ponte  sul  Ticino.  » 

Sacchi,  riassume  la  storia  della  questione,  conchiudendo  che  in  base  alla  legge 
e  non  altrimenti  che  colla  legge,  come  disse  il  consigliere  Cavallini,  può  risolversi 
la  vertenza  tra  Provincia  e  Comune.  Quali  siano  gli  obblighi  della  Provincia  ri- 
spetto alla  manutenzione  del  ponte,  è  detto  negli  art.  22,  41,  42  della  legge  sui 
lavori  pubblici.  Le  contrarie  pratiche  ricordate  dal  consigliere  Vidari,  rappresen- 
tano appunto  una  di  quelle  consuetudini  che  precisamente  perchè  non  mantenute 
dalla  legge  attuale  debbono,  in  relazioue  all'  art.  380,  ritenersi  abrogate.  Inutile 
quindi  preoccuparci  della  storia  del  ponte  -  necessario  invece  partire  dal  decreto 
reale  che  assegna  alla  provinciale  Pavia-Genova  il  percorso  da  porta  S.  Vito  a 
Casteggio  e  che  indica  così  il  ponte  come  traversa  comunale  alla  quale  sono  uni- 
camente applicabili  gli  accennati  art.  22,  41,  42  della  legge  sui  lavori  pubblici. 

Combatte  la  teoria  della  usucapione  e  della  prescrizione  invocata  da  Vidari 
poiché  in  concreto  mancò  sempre  un  possesso  manutenibile  senza  del  quale  non 
può  parlarsi  di  usucapione  e  di  prescrizione  acquisitiva. 

La  pretesa  del  Comune  adunque  secondo  lui  non  potrebbe  trovare  appoggio 
che  in  un  titolo  tuttora  valido  di  fronte  all'  accennato  disposto  dell'  art.  380  della 
legge  sui  lavori  pubblici. 

In  massima  e  prò  bono  pacis  sarebbe  favorevole  anche  all'  ordine  del  giorno 
Cavallini  che  pur  lenendo  all'  amichevole  componimento,  ha  il  merito  di  ben  pre- 
cisare anzitutto  i  diritti  della  Provincia  in  base  alla  legge  ;  ma  per  le  svolte  con- 
siderazioni dichiara  che  voterà  1'  ordine  del  giorno  presentato  dal  relatore  Pietra 
che  raccomanda  all'  accoglimento  del  Consiglio. 
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Il  Regio  Commissario  encomia  la  relazione  presentata  dal  consigliere  Pietra. 
La  Deputazione  provinciale,  egli  dice,  chiamata  a  difendere  e  a  tutelare  gli 
interessi  della  Provincia,  non  poteva  venire  a  conclusioni  diverse  da  quelle  a 
cui  precedentemente  era  venuto  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  nella  importante 
questione  chn  ora  si  dibatte,  e  il  Consiglio  di  stato  in  un  caso  identico  già  ac- 
cennato nella  relazione.  Aggiunge  anzi,  che  la  tesi  svolta  dal  relatore  è  stata  a 
di  28  novembre  1888  confermata  dallo  stesso  Consiglio  di  stato,  il  quale  ancora 
una  volta  ha  espresso  l'avviso  che  «  i  ponti  lungo  i  tronchi  di  strade  nazionali 
«  o  provinciali  che  attraversano  l'abitato,  devono  essere  fatti  per  1'  art.  41  della 
-  legge  sulle  opere  pubbliche  a  proprie  spese  dai  rispettivi  comuni,  né  la  Pro- 
«  vincia  o  lo  Stato  possono  essere  obbligati  a  contribuirvi,  incombendo  ad  esse 
«  soltanto  il  concorso  nelle  spese  di  manutenzione  e  di  rinnovazione  totale  del 
«  pavimento  di  tali  tronchi.  » 

Come  rappresentante  del  governo  e  tutore  non  solo  dell'  interesse  della  Pro- 
vincia, ma  di  quello  altresì  di  tutti  i  corpi  amministrativi  che  la  compongono,  non 
può  però  rimanere  indifferente  di  fronte  alla  eventualità  di  una  lite  tra  la  Pro- 
vincia e  il  Comune  capoluogo. 

La  questione  tra  la  Provincia  e  la  città  di  Pavia  per  il  ponte  sul  Ticino  non 
è  nuova  ;  ma  non  venne  mai  risoluta  finché  si  trattò  delle  spese  di  manutenzione 
o  di  alcune  piccole  spese  di  riparazione,  perchè  la  Provincia,  con  le  debite  riserve 
e  sempre  facendo  salvi  i  suoi  diritti,  pagò  qualche  volta  delle  somme  che  forse 
non  era  tenuta  a  pagare.  Ora  però  che  le  condizioni  di  stabilità  del  ponte  sono 
tali  che,  a  giudizio  di  uomini  tecnici,  occorre  provvedere  urgentemente,  ora  che 
trattasi  di  una  spesa  di  parecchie  migliaia  di  lire,  la  questione  si  ripresenta  e  si 
riconosce  da  una  parte  e  dall'  altra  la  necessità  di  risolverla  pronlamente. 

Alcuni  consiglieri  hanno  invocato  1"  autorità  degli  storici  per  sapere  se  stori- 
camente il  ponte  appartenga  o  no  al  Comune  di  Pavia;  ma  le  indagini  storiche, 
per  quanto  importanti,  non  possono  menomamente  influire  a  risolvere  la  questione 
legale.  Né  la  città  di  Pavia,  la  quale  sa  che  nessuno  potrebbe  trasportare  altrove 
il  ponte  sul  Ticino,  ha  interesse  a  reclamarne  la  nroprietà  perchè  comprende  che 
ciò  facendo  si  esporrebbe  a  sopportare  una  spesa  che  essa  ad  ogni  costo  vorrebbe 
evitare. 

La  questione  adunque  si  riduce  a  vedere  quali  articoli  della  legge  sulle  opere 
pubbliche  debbansi  applicare  al  caso  presente.  Il  Ministero  e  il  Consiglio  di  stato, 
come  innanzi  si  è  detto,  ritengono  fermamente  che  si  debbano  applicare  gli  arti- 
coli 22  e  41  della  stessa  legge.  Per  lo  contrario  il  Consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici  esprime  io  avviso  che,  di  fronte  al  combinato  disposto  degli  articoli  22, 
41,  42,  e  43  e  al  concetto  dominante  in  detta  legge  che  alla  collettività  degli 
interessi  corrisponda  la  collettività  del  contributo,  la  spesa  per  la  costruzione  di 
opere  d'arte  occorrenti  lungo  i  tratti  di  strade  provinciali  che  traversano  l'abitato 
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interno  dei  comuni  debba  essere  ripartita  (ra  la  Provincia  ed  il  Comune  riuniti  in 
consorzio  in  proporzione  dell'  interesse  rispettivo  nella  costruzione  dell'  opera.  La 
Corte  di  cassazione  di  Firenze  poi  con  sentenza  del  21  maggio  1888  ha  ritenuto 
che  le  spese  di  costruzione  dei  ponti  sulle  strade  provinciali  sono  per  effetto  del- 
l'articolo 37  a  carico  della  Provincia  perchè  trattasi  di  opere  che  corredano  le 
strade,  sono  destinate  a  ricongiungere  le  strade  ove  sieno  interrotte  da  corsi  di 
acqua  e  perciò  formano  parte  integrante  delle  medesime. 

Negli  articoli  22  e  41  si  parla  di  opere  di  miglioramento,  di  sistemazione,  di 
manutenzione  ;  soltanto  nell'articolo  37  parlasi  di  costruzione.  Ora  i  tribunali, 
soggiunge  il  Regio  Commissario,  chiamati  a  giudicare,  risolveranno  la  questione 
applicando  gli  articoli  22  e  41  della  legge  sui  lavori  pubblici,  o  invece  appliche- 
ranno l'articolo  37  il  quale  pone  a  carico  esclusivo  della  Provincia  le  spese  di  co- 
struzione di  opere  che  corredano  le  strade  provinciali  ?  I  tribunali  in  altre  parole 
riterranno  il  ponte  sul  Ticino  come  traversa  comunale,  o  non  piuttosto  come  opera 
che  fa  parte  integrante  della  strada  provinciale  ai  sensi  dell'articolo  37?  Niuno 
potrebbe  con  certezza  prevedere  il  risultato  della  lite  che  si  agiterebbe  innanzi  al 
magistrato  ordinario,  e  però  nell'interesse  della  Provincia  e  nell'  interesse  del  Co- 
mune di  Pavia  egli  si  augura  che  si  possa  addivenire  tra  breve  ad  un  amichevole 
accordo,  che  escluda  per  ora  e  per  sempre  la  possibilità  di  un  litigio  tra  i  due 
corpi  amministrativi.  Tale  è  il  suo  augurio  e  nella  sua  qualità  di  rappresentante 
del  governo  saluterà  come  un  lieto  avvenimento  la  pacifica  soluzione  della  grave 
vertenza  tra  la  Provincia  e  il  suo  Comune  capoluogo. 

Marchetti  anche  a  nome  del  collega  Palazzi  presenta  la  seguente  aggiunta  al- 
l' ordine  del  giorno  della  Deputazione  : 

«  In  vista  però  dell'  interesse  che  ha  la  Provincia  a  che  sia  conservato  il 
•  ponte  come  mezzo  di  comunicazione,  dà  incarico  alla  Deputazione  di  far  ese- 
«  guire  studi  sulle  opere  necessarie  alla  consolidazione  delle  par'i  minacciate  del 
«  ponte. 

•  La  incarica  di  trattare  quanto  meno  per  V  esecuzione  di  quei  lavori  di  ur- 
«  genza  in  compartecipazione  col  municipio  di  Pavia,  anche  con  reciproche  riserve 
«  di  diritto.  » 

Maccabruni  Rinaldo  dice  che  argomentando  dalle  ragioni  storiche  svolte  dai 
consiglieri  Maccabruni  Giuseppe  e  Vidari  non  la  Provincia,  ma  il  Governo  do- 
vrebbe essere  chiamato  a  concorrere  col  Comune  alla  manutenzione  ed  alla  even- 
tuale ricostruzione  del  ponte.  Egli  ad  ogni  modo  é  sempre  del  parere  che  la  Pro- 
vincia in  ogni  caso  non  può  essere  chiamata  a  concorrere  oltre  i  limiti  di  cui 
all'art.  41  e  42  della  legge  sui  lavori  pubblici  dichiarandosi  contrariò  all'inter- 
pretazione data  dal  R.  Commissario  all'  art.  37.  Per  amore  di  concordia  tuttavia 
dichiara  di  associarsi  all'  ordine  del  giorno  di  Gaspare  Cavallini  che  vorrebbe  però 
emendato  colla  soppressione  delle  parole:  secondo  il   disposto    dell'art.  42  della 
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legge  sui  lavori  pubblici  lasciando  così  più  larga  base  alla  Deputazione  nelle  ul- 
teriori pratiche  di  accomodamento  col  Comune. 

Alesina  non  accetta  l'ordine  del  giorno  Cavallini  a  cui  favore  parlò  anche  il 
preopinante  perchè  coli' accoglimento  del  medesimo  si  andrebbe  direttamente  in- 
contro ad  una  lite.  La  ragione  per  cui  fu  fin  qui  impossibile  alla  Deputazione  di 
intendersi  colla  Giunta  comunale  di  Pavia  è  appunto  perché  la  prima  volle  anzi- 
tutto affermare  la  posizione  giuridica  della  Provincia  nella  presente  questione  in 
base  al  rigoroso  disposto  della  legge  sui  lavori  pubblici. 

Non  è  questione  cui  convenga  lo  slric.tum  ius,  ma  piuttosto  1"  applicazione  di 
principii  equitativi,  non  adombrati  da  preoccupazioni  troppo  rigorosamente  giuri- 
diche. 

D'  altronde  quella  risoluzione  a  prò  della  tesi  provinciale  che  parve  così  certa 
ai  relatore,  non  esclude  punto  il  dubbio  di  possibile  contraria  risoluzione  avanti  i 
tribunali. 

Il  relatore  ha  parlato  di  resjudicaia  a  favore  della  Provincia,  ma  re  giudicata 
non  si  può  ravvisare  nella  risoluzione  ministeriale  la  quale  può  essere  da  oggi  a 
domani  contraddetta. 

Ha  parlato  di  giurisprudenza  riferendosi  ad  un  parere  del  Consiglio  di  stato 
in  una  vertenza  congenere  tra  il  Comune  di  Caorso  e  la  Provincia  di  Piacenza, 
ma  quel  parere  non  fu  giurisprudenza  per  la  Provincia  nostra,  per  la  diversità 
dei  casi  ;  anzi  è  notevole  che  appunto  in  un  inciso  di  quel  parere  quel  supremo 
consesso  dichiara  che  gli  art.  41  e  42  della  legge  sui  lavori  pubblici,  non  preve- 
dono il  caso  che  lungo  la  traversa  si  trovi  un'opera  oV  arte  importante,  e  tale 
indiscutibilmente  deve  ritenersi  il  ponte  sul  Ticino. 

Dice  oziosa  la  questione  circa  la  proprietà  del  ponte,  unica  questione  a  risol- 
versi essendo  quello  circa  la  competenza  passiva  della  manutenzione,  che  può  e 
deve  risolversi  indipendentemente  da  quella,  in  base  alla  lettera  ed  allo  spirito 
della  legge  ed  alla  tradizione. 

Stando  alla  lettera  ed  allo  spirito  della  legge,  è  per  lo  meno  assai  dubbio 
per  lui,  che  il  ponte  Ticino  possa  considerarsi  come  traversa  comunale.  L'  art.  22 
della  legge  parla  di  tronchi  di  strade  provinciali  compresi  nelT  abitato  di  una 
città  e  ne  addossa  la  manutenzione  al  Comune  appunto  perchè  serve  principal- 
mente ai  bisogni  degli  abitati  tra  cui  scorre  ed  alle  esigenze  della  vita  comunale  : 
ma  il  ponte  Ticino  non  scorre  tra  1'  abitato,  quindi  deve  considerarsi  come  opera 
extra  moenia  esclusa  quindi  dagli  art.  22,  41   e  4.2  della  legge. 

E  qui  l'  oratore  conforta  la  propria  tesi  facendo  un  esempio  pratico  e  traen- 
done la  conclusione  che  non  altrimenti  possa  risolversi  la  presente  questione,  che 
facendo  ricorso  ai  principii  d'  equità  ; 

Invoca  a  conferma  le  stesse  disposizioni  del  Codice  civile  in  materia  di  comu- 
nione, nonché  di  medianza  di  muri  e  di  fossi,  in  cui  il  legislatore  non  fa  che  ap- 
plicare i  principii  di  equità; 
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Tanto  la  Provincia  che  il  Comune  debbono  adunque  rinunciare  a  pretese  ec- 
cessive, e  poiché  ii  Comune  ha  già  dimostrato  al  riguardo  il  suo  buon  volere  fa- 
cendoci dire  dalla  sua  Giunta  che  in  via  di  transazione  è  disposto  ad  accettare 
qualche  maggior  onere,  e  così  la  Provincia  deve  dal  canto  suo  prepararsi  a  qual- 
che maggiore  sacrificio  e  troncare  così  amichevolmente  una  questione  che  non 
sarebbe  onorevole  portare  avanti  ai  Tribunali. 

Oltre  la  legge,  anche  la  tradizione  offre  argomenti  a  favore  della  tesi  comu- 
nale. Non  condivide  il  parere  di  Vidari  che  in  concreto  possa  invocarsi  la  usuca- 
pione o  la  prescrizione  acquisitiva;  ma  è  d'avviso  che  l'antica  e  secolare  osser- 
vanza relativamente  al  contributo  nelle  spese  di  manutenzione  del  ponte,  meriti 
la  massima  considerazione  ed  offra  una  nuova  potente  ragione  a  soslegno  della 
tesi  che  la  presente  vertenza  debba  risolversi  con  criteri  equitativi. 

Riassumendo  dichiara  di  non  accettare  1'  ordine  del  giorno  Cavallini  per  le 
ragioni  già  dette,  e  neppure  l'ordine  del  giorno  Vidari  perchè  per  avventura  più 
ampio  di  quanto  non  sia  negli  intenti  medesimi  del  Comune  di  domandare  -  e 
presenta  quindi  per  proprio  conto  la  seguente  proposta  : 

«  11  Consiglio  provinciale  manda  alla  Deputazione  di  trattare  col  Comune  di 
Pavia  per  un  amichevole  componimento  della  vertenza,  tenuto  conto  della  discus- 
sione oggi  avvenuta  e  dei  criteri  equitativi  rilevatisi  e  rilevandi,  e  quindi  di  ri- 
ferire, provvedendo  intanto,  senza  pregiudizio  delle  ragioni  delle  parti,  alle  ripara- 
zioni d'  urgenza.  • 

Cavallini  Gaspare  combatte  V  idea  di  Alesina  che  nella  risoluzione  della  pre- 
sente vertenza  debbasi  trascurare  di  considerare  la  posizione  giuridica  fatta  alla 
Provincia  dalla  legge  sui  Lavori  pubblici.  Nostro  dovere  quali  amministratori  della 
Provincia  è  di  ben  precisare  in  base  alla  legge  sovrana  nella  materia  se  e  per 
quanto  la  Provincia  debba  concorrere  salvo  ad  usare  nelle  trattative  per  1'  acco- 
modamento quella  larghezza  che  la  specialità  della  circostanza  consiglia.  Ritiene 
assurdo  per  la  Provincia  accingersi  a  trattative  prima  di  conoscere  la  portata  del 
sacrificio  che  si  dispone  a  fare,  il  che  non  può  conoscere  che  fissando  anzitutto  i 
imiti  della  competenza  passiva  a  cui  sarebbe  per  legge  tenuta.  L'ordine  del  giorno 
di  A  lesina  pregiudica  la  posizione  della  Provincia  poiché  autorizza  la  Deputazione 
a  far  gettito  completo  dei  vantaggi  che  la  legge  ci  assicura.  Combatte  poi  l' idea 
del  R.  Commissario  che  al  caso  di  ricostruzione  del  ponte  possa  applicarsi  1'  ar- 
ticolo 37  della  legge  sui  lavori  pubblici.  Un  tale  articolo  riflette  le  strade  pro- 
vinciali in  genere  e  le  opere  che  le  corredano  ma  non  quei  tratti  di  strade  pro#- 
vinciali  che  scorrono  entro  1'  abitato  di  una  comune  pei  quali  il  Legislatore  ha 
dettato  le  norme  speciali  di  cui  agli  articoli  22,  41,  42  della  legge  sui  Lavori 
pubblici . 

Conchiude  raccomandando  1'  accoglimento  della  sua  proposta  che  mentre  sal- 
vaguarda da  un  lato  i  diritti    della  Provincia,  dei  quali    ciascuno  di  noi  deve  es- 
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sere  geloso,  prelude  ad  una  soluzione  pacifica  della  vertenza  come  si  augura  possa 
presto  avvenire. 

Pietra  dopo  le  contrarie  dichiarazioni  di  Vidari  e  Maccabruni  Rinaldo,  membri 
della  Deputazioue  non  sa  più  se  possa  ancora  parlare  come  relatore  della  mede- 
sima ;  e  quindi  parlerà  per  suo  conto.  La  Deputazione  ha  studiato  la  presente 
questione  con  coscienza  ed  imparzialità.  Non  avrebbe  certamente  trascurato  di  in- 
traprendere pratiche  per  un  amichevole  componimento  come  voleva  la  delibera- 
zione consigliare  29  dicembre  1886,  se  non  si  fossero  fin  da  principio  da  parte 
del  Comune  avanzate  pretese  assolutamente  inconciliabili  coli'  interesse  provinciale. 

E  in  tale  condizione  di  cose  che  la  maggioranza  della  Deputazione  votò  le 
conclusioni  di  cui  nella  relazione  a  stampa  da  lui  svolta  nell'adunanza  del  12 
marzo  p.  p. 

Senonchè  di  fronte  al  nuovo  invito  della  Giunta  comunale  per  la  ripresa  delle 
trattative  e  al  voto  espresso  nel  corso  della  discussione  da  diversi  oratori,  egli 
allo  stato  delle  cose  non  si  dichiara  alieno  dal  tentare  un  accordo  col  Comune 
sulla  grave  vertenza  ed  è  tale  il  senso  della  aggiunta  alla  relazione,  da  lui  pre- 
sentata nell'  odierna  adunanza.  La  Deputazione  insomma  prima  di  accingersi  a 
nuove  trattative  ha  bisogno  di  conoscere  nettamente  il  pensiero  del  Consiglio,  e 
se  cioè,  se  egli  intenda  che  la  Deputazione  debba  attenersi  alla  legge,  oppure  a 
criteri  d'  equità. 

Ciò  stante  egli  si  dichiara  favorevole  all'  ordine  del  giorno  Alesina,  tolto  però 
l'ultimo  inciso  relativo  alle  riparazioni  d'urgenza  perchè  pregiudi cevole  agli  inte- 
ressi della  Provincia  e  coli' emendamento  che  le  nuove  pratiche  vengano  affidate 
non  alla  Deputazione,  ma  ad  una  commissione  speciale  la  quale  studiando  eor 
novo  l'argomento  al  lume  anche  dei  principii  svolti  nel  corso  della  presente  ^di- 
scussione potrà  con  maggiore  probabilità  approdare  ad  un  favorevole  risultato. 

Alesina  dimostra  la  convenienza  che  la  Provincia  in  questo  grave  e  delica- 
tissimo affare  sia  rappresentata  dalla  propria  Deputazione  nella  quale  esprime  in- 
tera fiducia  nel  modo  istesso  che  il  Comune  si  fa  rappresentare  dalla  propria 
Giunta. 

Pietra  dichiara  di  non  insistere  sul  proposto  emendamento. 

Cavallini  Gaspare,  contrario  al  complesso  dell'  ordine  del  giorno  Alesina,  dice 
che  il  Consiglio  non  può  e  non  deve  assolutamente  accettarne,  come  pregiudice- 
vole  all'  interesse  della  Provincia,  1'  ultima  parte  in  cui  si  manda  alla  Deputa- 
zione di  provvedere  intanto  senza  ■pregiudizio  delle  ragioni  delle  parti  alle 
riparazioni  d'  urgenza. 

Diversi  consiglieri  appoggiano  1'  osservazione  del  Gaspare  Cavallini. 

Alesina  dichiara  che  suo  intento  nel  dettare  queir  aggiunta  fu  quello  di  prov- 
vedere per  1'  eventualità  della  rovina  del  ponte  ed  allo  scopo  di  evitare  possibili 
disastri. 
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Il  R.  Commissario  osserva  che  anche  senza  le  riserve  di  cui  nell'  ordine  del 
giorno  Alesina  e  date  le  eventualità  da  lui  previste,  l'autorità  non  mancherebbe 
di  agire  immediatamente  come  nei  casi  congeneri  promuovendo  dagli  interessati  i 
necessari  provvedimenti,  e  in  difetto  provvedendo  d'  ufficio. 

Alesina  udite  le  dichiarazioni  del  R.  Commissario  si  dichiara  disposto  a  ri- 
nunciare alla  parte  del  suo  ordine  del  giorno  in  contesa. 

Il  R.  Commissario  crede  però  bene  avvertire  il  consigliere  Alesina  che,  allo 
stato  delle  cose  essendo  la  Provincia  assistita  da  una  favorevole  decisione  mini- 
steriale, date  le  eventualità  da  lui  previste,  il  rappresentante  del  Governo  richia- 
merebbe all'  esecuzione  delle  occorrenti  riparazioni  il  Comune  e  non  la  Provincia 
salvo  in  difetto  a  provvedere  d'  ufficio. 

A  questo  punto  i  consiglieri  Saglio,  Rondelli.  Vidari,  Marchetti,  Palazzi,  Mac- 
cabruni  Giuseppe  e  Pietra  avendo  ritirati  i  rispettivi  ordini  del  giorno,  il  Presi- 
sidente  mette  in  votazione  1'  ordine  del  giorno  Alesina,  dovendo  il  medesimo  avere 
la  precedenza  su  quello  Cavallini,  perchè  più  ampio,  li'  ordine  del  giorno  modifi- 
cato  giusta  la  precedente  discussione  è  dei  termini  seguenti  : 

•  11  Consiglio  provinciale  manda  alla  Deputazione  di  trattare  col  Comune  di 
Pavia  per  un  amichevole  componimento  della  vertenza  tenuto  conto  della  discus- 
sione oggi  avvenuta  e  dei  criteri  equitativi  rilevatisi  e  rilevandi  e  quindi  di  ri- 
ferire. • 

11  Consiglio  l'approva. 

Il  Presidente  essendo  V  ora  avanzata  dichiara  sciolta  1'  adunanza. 


Il  verbale  della  presente  adunanza  venne  approvato  nella  sedata  del  20  aprile  1889  del  Con- 
siglio provinciale. 


MONTEMERLO  Presidente 


Venco  Segretario. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


PROCESSO  VERBALE 

dell'  Adunanza  straordinaria  20  aprile  1889. 


MONTEMERLO  Presidente  VENCO  Segretario. 


SOMMARIO  =  Giustificazioni  d'  assenza  —  Nomina  di  tre  membri  effettivi  ed  uno  supplente 
della  Giunta  Provinciale  amministrativa  in  sostituzione  dei  dimissionari  Vidari,  Montemerlo, 
e  Malaspina  effettivi  e  Monti  supplente  —  Provvedimenti  circa  1'  assegno  alla  famiglia  del 
defunto  ragioniere  capo  Maurilio  Scaglioni  —  Istanza  del  segretario  dott.  Antonio  Robecchi 
per  essere  collocato  a  riposo  —  Concessione  di  una  tramvia  Voghera-Ri vanazzano  Varzi  — 
Progetto  di  convenzione  coli'  amministrazione  delle  Strade  Ferrate  Mediterranee  per  la  co- 
struzione della  strada  d'  accesso  al  ponte  sul  Po  a  Valenza. 

Assiste  quale  R.  Commissario  l' 111.  Sig.  Prefetto  della  Provincia  Comm.  Ot- 
tavio Serena. 

Sono  presenti  i  consiglieri  :  Magenta,  Ricotti,  Salvini,  Beretta,  Orlandi,  Ma- 
rangoni, Goia,  Cavallini  Luigi,  Aguzzi,  Pellegrini  Emilio,  Maccabruni  Giuseppe, 
Pietra,  Giacobone,  Venco,  Vidari,  Cabrini,  Ticozzi,  Sacchi,  Mantovani,  Marchetti, 
Robutti,  Maccabruni  Rinaldo,  Montemerlo,  Cavallini  Cesare,  D'Adda,  Pisani,  Boz- 
zani,  Nai,  Saglio,  Gambarana,  Gazzaniga,  Chiappone,  Bonacossa,  Besostri,  Caval- 
lini Gaspare,  Alesina. 

Il  Presidente  comunica  al  Consiglio  le  giustificazioni  d'  assenza  dei    consiglieri 
Giustificazioni 
d' assenza  Cairoli,  Della  Cella,  Dal  Verme,  Cagnola,  Palazzi,  Rondelli,  Scotti,  Pietro    Pelle- 

grini e  Bergamini  e  dichiarata  aperta    V  adunanza  dà  la  parola  al  segretario  per 
la  lettura  del  verbale  della  passata  seduta. 

Il  segretario  Venco  legge  il  verbale.  Il  Consiglio  1' approva  senza  osservazioni. 

Sopra  mozione  Mantovani  il  presidente  da  lettura  delle  lettere  con  cui  i  sigg. 
avv.  comm.  Giovanni  Vidari  e  Marchese  Don  Bartolomeo  Malaspina  declinano  la 
carica  di  membri  effettivi  della  Giunta  provinciale  amministrativa.  Dice  le  ragioni 
che  determinarono  esso  consigliere  Montemerlo  a  non  optare  per  una  tal  carica  a 
sensi  del  capoverso  art.  1 1  della  vigente  legge  comunale  e  provinciale  e  comunica 
pure  ,una  lettera    risei  vativa    del  sig.  Enrico  Tessera  pure  nominato  dal  Consiglio 
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a  tale  carica  quale  membro  effettivo,  nonché  la  lettera    di    rinuncia    del    membro 
supplente  avv.  Monti. 

Il  consigliere  Cavallini  Gaspare  udirò  il  tenore  della  lettera  del  sig.  Tessera 
invita  il  Consiglio  a  volerlo  ufficiare  perchè  accetti  definitivamente  la  carica.  A 
tale  proposta  si  associa  Beretta.  Posta  ai  voti  la  proposta  Cavallini  è  approvata. 

Il  presidente  comunica  al  Consiglio  che  i  sigg.  Vidari,  Montemerlo,  Malaspina 
ed  Avv.  Monti  rinunciarono  al  mandato  loro  conferito  nell'ultima  seduta  di  cotesto 
consesso  di  membri  effettivi  i  primi  tre,  e  di  supplente  il  quarto  della  Giunta  am- 
ministrativa. 

Il  consigliere  Mantovani  manifesta  il  desiderio  di  voler  conoscere  le  ragioni 
che  indussero  i  nominati  ultimamente  a  rassegnare  le  loro  dimissioni.  Il  presi- 
dente richiesto  l' incartamento  io  merito,  premesso  come  da  parte  sua  non  abbia 
accettato  solamente  col  non  dar  corso  all'  opzione  voluta  dalla  legge,  dà  lettura 
delle  lettere  di  rinuncia  dei  nominati  Vidari,  Malaspina  e  Monti. 

11  Consiglio  preso  atto  delle  comunicazioni  fatte  dal  Presidente  passa  alla  no- 
mina dei  tre  membri  effettivi. 

Raccoltesi  le  schede  in  N.  35  il  presidente  invita  in  qualità  di  scrutatori  i 
signori  Ticozzi,  Marangoni  ed  Alesina  allo  spoglio  delle  stesse,  da  cui  se  ne  ha 
il  seguente  risultato  : 

Della  Croce  ing.  Luigi  voti  11,  avv.  Dapelli  15,  Fantoli  18,  dott.  Suardi  7, 
Ganassini  dott.  Emiliano  7,  Bidoia  ing.  8,  avv.  Ambrosini  8,  Bergamini  2, 
Varni  1,  Brugnatelli  cav.  Camillo  11,  Giorgi  3,  avv  Beccalli  1,  ing.  Griffini  3, 
Morandotti  ing.  Pietro  4,  Strada  2,  ing.  Tronconi   1. 

Avendo  F  avv.  Fantoli  raccolti  18  voti,  maggioranza  necessaria  all'  elezione, 
il  presidente  lo  proclama  eletto. 

Si  passa  ad  una  seconda  votazione  per  la  nomina  degli  altri  due  e  si  raccol- 
gono N.  36  per  cui  la  maggioranza  necessaria  di  19  voti. 

Sempre  assistito  dai  nominati  scrutatori  il  presidente  ne  fa  lo  spoglio  ma  nes- 
suno avendo  ottenuta  la  maggioranza  necessaria  all'  elezione  si  passa  ad  una 
terza  votazione. 

Le  schede  raccolte  di  35  sono  dal  presidente  verificate  ed  in  unione  sempre 
degli  scrutatori  ne  fa  lo  spoglio  che  dà  essa  pure  risultato  negativo. 

Si  passa  ad  una  quarta  votazione.  Votanti  35,  schede  35,  maggioranza  18. 
Risultato  dello  spoglio  delle  schede  : 

Dapelli  avv.  voti  22,  Brugnatelli  23,  Della  Croce  13,  Bidoia  ing.   10. 

Il  Presidente  proclama  eletti  a  membri  effettivi  della  Giunta  amministrativa  i 
signori  Dapelli  e  Brugnatelli. 

Nomina  del  membro  supplente.  Votanti  33.  Schede  raccolte  33,  maggioranza 
17.  11  presidente  invita  nuovamente  i  signori  Alesina,  Marangoni  e  Ticozzi  ad 
assisterlo,  in  qualità  di  scrutatori,  allo  spoglio  delle  schede  : 


Nomina  di  tre 
membri  effettivi  ed 
uno  supplente  del- 
la Giunta  Provin- 
ciale amministra- 
tiva in  sostituzione 
dei  dimissionari  Vi- 
dari, Montemerlo  e 
Malaspina  effet  ivi 
e  Monti  supplente. 


OGGETTO  N.  1 
Provvedimenti 
circa  I'  assegno  al- 
la famiglia  del  de- 
funto ragion,  capo 
Maurilio  Scaglioni. 


—  120  — 

Bidoia  ing.  4,  Griffini  ing.  20,  Della  Croce  3,  Giorgi  3,  Arabrosini  2,  Ga- 
nassini  1. 

Il  presidente  proclama  eletto  a  Membro  Supplente  della  Giunta  Amministra- 
tiva il  sig.  ing.  Angelo  Griffini. 

11  presidente  dopo  aver  verificato  a  mezzo  del  segretario  la  presenza  dei  2(3 
dei  consiglieri  assegnati  alla  Provincia  a  sensi  dell'  art.  208  della  nuova  legge 
comunale  e  provinciale  e  dopo  aver  licenziato  il  pubblico,  invita  il  Consiglio  a  de- 
liberare sull'oggetto  N.   1. 

Il  consigliere  Emilio  Pellegrini  in  assenza  del  collega  Della  Cella  svolge  in 
argomento  la  relazione  già  inserta  nel  verbale  della  seduta  del  9  corrente  e  pre- 
senta le  identiche  proposte. 

Gaspare  Cavallini  riferendosi  agli  argomenti  già  addotti  nella  passata  adu- 
nanza presenta  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 


«  Il  Consiglio,  ritenuto  che  secondo  la  legge  generale  sulle  pensioni  non  com- 
pete alla  vedova  Scaglioni  se  non  un'  indennità  proporzionata  allo  stipendio  ed 
agli  anni  di  servizio  del  ragioniere  suo  marito,  passa  all'  ordine  del  giorno  salvo 
ad  accordarle  quei  sussidii  che  in  avvenire  le  circostanze  fossero  per  consigliare.  • 

11  consigliere  Beretta  parla  contro  1'  ordine  del  giorno  Cavallini,  cogli  stessi 
argomenti  già  addotti  nella  seduta  del  giorno  nove  corrente. 

Marchetti  chiede  se  a  sensi  dell'  art.  208  della  legge  comunale  occorra  il 
voto  favorevole  dei  due  terzi  dei  consiglieri  assegnati  alla  Provincia  o  se  basti  per 
la  legalità  della  deliberazione  la  presenza  dei  due  terzi. 

Il  R.  Commissario  opina  essere  necessario  il  voto  favorevole  dei  due  terzi, 
argomentando  dalle  discussioni  parlamentari  avvenute  in  argomento. 

Venco  crede  bastare  la  presenza  dei  due  terzi,  argomentando  dalla  lettera 
dell'  art.  208,  il  quale  unicamente  prescrive  per  la  validità  di  alcune  deliberazioni, 
la  maggioranza  di  2[3  dei  consiglieri  assegnati  alla  Provincia  mentre  per  le  analoghe 
deliberazioni  presso  i  consigli  comunali  la  legge  testualmente  prescrive  all'arti- 
colo 159  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  consiglieri  assegnati  al  comune. 

Chiuso  l' incidente  il  presidente  mette  in  votazione  1'  ordine  del  giorno  puro  e 
semplice  presentato  dal  consigliere  Cavallini  avvertendo  il  Consiglio  che  la  vota- 
zione seguirà  per  appello  nominale  ed  a  schede  segrete. 

I  votanti  sono  34;  34  le  schede  raccolte.  Seguito  lo  scrutinio  presenti  gli 
scrutatori  Mantovani,  Gazzaniga  e  Cesare  Cavallini,  il  Presidente  ne  proclama  il 
risultato  : 

Hanno  votato  pel  no  cssia  per  la  reiezione  dell'  ordine  del  giorno  Cavallini 
19  consiglieri. 

Pel  sì  lo. 
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11  Presidente  dichiara  pertanto  respinta  la  proposta  Cavallini  e  mette  ai  voti 
la  seguente  proposta  della  Deputazione  : 

IL  CONSIGLIO  DELIBERA 

«  1.°  di  accordare  alla  vedova  e  figli  del  defunto  ragioniere  capo  Maurilio 
Scaglioni  tic  assegno  annuo  di  L.  637.  15  (seicento  trentasette  e  centesimi  quin- 
dici) complessivamente,  a  partire  dal  giorno  1 1  novembre  1888  e  pagabile  a 
mensilità  posticipate. 

«  2.°  Qualora  la  vedova  passasse  ad  altro  matrimonio,  cesserà  per  essa,  col 
giorno  del  matrimonio.  V  assegno  di  cui  sopra,  il  quale  sarà  devoluto  ai  due  figli 
nella  ragione  di  una  metà  per  ciascuno  in  L.  318.  57  sino  a  che  siano  minorenni 
e  la  figlia  sia  inoltre  nubile  ;  e  senza  diritto  di  accrescimento  quando  avvenga 
la  morte  di  uno  di  essi  prima  del  21°  anno  ;  né  quando  la  primogenita  abbia  con- 
tratto matrimonio  ancora  minorenne,  od  abbia  raggiunta  V  età   maggiore. 

«  3.°  Colla  concessione  dell'  assegno  complessivo  di  L.  637.  15  alla  vedova  e 
figli  del  ragioniere  Scaglioni  restano  estinti  in  essi  il  diritto  all'  indennità  di  cui 
all'  art.  23  della  legge   14  aprile  1864  ed  ogni  altra  pretesa  di  compenso. 

«  4.°  Di  assegnare  alla  vedova  Maddalena  Galli-Scaglioni,  la  somma  di  L.  600 
in  luogo  dello  stipendio  del  bimestre  novembre  e  dicembre  del  1888. 

Eseguito  lo  scrutinio  in  presenza  dei  precedenti  scrutatori,  delle  34  schede 
raccolte,  la  proposta  della  Deputazione  risulta  approvata  con  voti  19  contro  13, 
essendosi  verificate  due  schede  bianche. 

Essendo  sempre  presenti  due  terzi  dei  consiglieri  assegnati  alla  Provincia  e 
trovandosi  sempre  il  Consiglio  a  porte  chiuse,  il  Presidente  invita  il  consigliere 
Pietra  a  riferire  sull'  oggetto  N.  2. 

Pietra  svolge  la  seguente  relazione  : 

Onorevoli  Colleghi 


OGGETTO  N.  2 
Istanza  del  segre- 
tario dott.  Antonio 
Robecchi  per  esse- 
re collocato  a  ri- 
poso. 


L'egregio  sig.  dott.  Antonio  Robecchi,  segretario  presso  gli  uffici  provinciali, 
con  istanza  2  p.  p.  febbrajo,  premettendo  di  avere,  a  sensi  ed  agli  effetti  del- 
l'Art. 12  della  legge  14  agosto  1864  N.  1731  sulle  pensioni,  raggiunto  il  30° 
anno  di  servizio  coll'età  di  anni  58,  rivolgeva  preghiera  affinchè  la  Deputa- 
zione, per  motivi  di  salute  che  a  richiesta  si  esibiva  di  giustificare ,  volesse 
promuovergli  il  collocamento  a  riposo  e  la  liquidazione  della  pensione  in  base 
ai  documenti  allegati. 

Ritenuto  con  vera  dispiacenza  che  gli  adotti  motivi  venisse?^  a  privare 
f  Amministrazione  provinciale  di  un  ottimo  impiegato,  la  cui  opera  intelligente, 
coscienziosa  e  premurosissima  è  da  lutti  apprezzata  ne  II'  interesse  dell'  Amm 
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nitrazione  stessa,  la  Deputazione,  mentre  mandava  inscrivere  la  domanda  al- 
l'ordine  del  giorno  dell'attuale  sessione  straordinaria,  incaricava  la  Ragioneria 
di  procedere  alla  liquidazione  della  pensione  e  di  richiedere  al  Robecchi  l'atto 
giustificativo  delle  condizioni  sue  di  salute,  onde  completare  V  istruttoria 
della   pratica    avanti    presentarla  alle  vostre  deliberazioni. 

Il  servizio  del  Robecchi  incomincia  dal  31  luglio  1859  in  cui  venne  dal- 
V  Intendente  generale  Alasia  assunto  nella  qualità  di  volontario  per  la  car- 
riera superiore.  Nominato  poscia  con  R.  Decreto  10  febbrajo  1861  collo 
stipendio  di  L.  1200  applicato  all'ufficio  di  Governo  della  provincia  di  Pavia, 
passò  per  R.  Decreto  6  gennajo  1866  all'  Amministrazione  provinciale  collo 
stesso  stipendio. 

Promosso  a  sottosegretario,  indi  a  segretario  onorario  di  1.  categoria  e  di 
concetto,  da  quell'epoca  il  Robecchi  acquisì  diversi  aumenti  fino  all'  attuale 
stipendio  di  L.  2980  per  effetto  sia  dei  normali  aumenti  quinquennali,  sia  di 
speciali  deliberazioni  del  Consiglio. 

Il  Robecchi  quindi  ha  diritto  alla  pensione  pel  trentennio  di  servizio,  in 
quanto  che  sebbene  lo  compia  effettivamente  al  31  luglio  prossimo  venturo, 
dev  essere  ritenuto  come  intero,  computandosi  a  sensi  del  citato  articolo  di 
legge  il  semestre  principiato  per  compiuto. 

In  base  a  questo  stato  di  servizio  desunto  dai  documenti  allegati  all'istanza 
ed  accertato  sul  quadro  statistico  esistente  presso  gli  uffici,  la  ragioneria,  ri- 
tenendo che  il  Robecchi  abbia  a  continuare  il  suo  servizio  fino  al  31  e.  m., 
determinava  la  somma  totale  degli  stipendi  percepiti  dallo  Stato  e  dalla  Pro- 
vincia a  termini  dell'art.  264  della  legge  comunale  e  provinciale,  inoltre  la 
inedia  degli  stipendi  dell'ultimo  triennio  in  relazione  all'art.  17  della  legge 
14  aprile  1864,  da  cui  desunse  spettare  al  Robecchi  l'annua  pensione  di  lire 
1989.  99,  da  ripartirsi  fra  lo  Stato  e  la  Provincia  giusta  l'articolo  246  della 
legge  comunale  e  provinciale  nelle  seguenti  quote  : 

à  carico  dello  Stato L.     203.  27 

Idem    della  Provincia        ....       »    1786.  72 

Ritornano  L.  1989.   99 

Contemporaneamente  il  Robecchi,  ottemperando  alla  richiesta  fattagli,  p?*o- 
dusse  un'attestazione  del  sig.  doti.  E.  Kruk  dalla  quale  risulta  che  esso  Ro- 
becchi soffre  da  qualche  tempo,  specialmente  dopo  prolungato  lavoro,  di  cefalea 
con  accensione  del  volto  e  vertigini,  sintomi  che  dinotano  in  lui  facilità  alle 
congestioni  cerebrali,  e  quindi  per  prevenire  le  ben  note  e  funeste  conseguenze 
morbose  di  questa  sua  disposizione  deve  astenetesi  da  ogni  prolungato  lavoro 
mentale  ,  ed  adottare  un  regime  di  vita  attivo,  ciò  che  non  è  comportabile  co' 
suoi  doveri  d'ufficio. 
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La  Deputazione,  prendendo  atto  del  rapporto  contabile  e  della  piena  giusti- 
ficazione adotta  dal  Robecchi,  nell'adunanza  27  febbrajo  p.  p.  deliberava  dar 
corso  al  richiesto  collocamento  a  riposo  e  trattamento  di  pensione,  epperò  in 
nome  della  Deputazione  stessa  vi  presento  il  seguente  ordini'  del  giorno: 

Il  Consiglio  provinciale  : 

Uditala  relazione  sull'istanza  in  trattazione: 

Delibera  il  collocamento  a  riposo  del  sig.  doti.  Antonio  Robecchi,  segretario 
presso  gli  uffici  provinciali,  a  datare  dal  i.  aprile  p.  v.  col  trattamento  di 
pensione  a  carico  provinciale  di  L.  1786.  72  esprimendo  il  dovuto  encomio 
pei  servizi  da  lui  prestati. 

Cavallini  Gaspare  chiede  se  dopo  il  collocamento  a  riposo  del  dott.  Robecchi 
la  Deputazione  intenda  rimpiazzarne  il  posto  sembrandogli  che  la  nuova  legge  co- 
munale e  provinciale  avendo  ridotta  di  molto  le  attribuzioni  e  quindi  il  lavoro 
della  Deputazione  stessa,  sarebbe  conveniente  ridurre  del  pari  il  numero  degli  im- 
piegati provinciali. 

Pietra  risponde  che  la  Deputazione  non  si  è  precisamente  occupata  dell'  argo- 
mento, ma  assicura  l' interrogante  che  soprassederà  alla  nomina,  fino  a  che  sarà 
verificata  la  convenienza  o  meno  di  provvedervi,  visto  il  lavoro  dell'  ufficio  pro- 
vinciale, in  base  alla  nuova  legge. 

A  questo  punto  il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  voler  deliberare  a  schede 
segrete  e  per  appello  nominale,  sulla  proposta  della  Deputazione,  del  seguente 
tenore  : 

«  Il  Consiglio  provinciale  ; 

«  Udita  la  relazione  sali'  istanza  in  trattazione  ; 

«  Delibera  il  collocamento  a  riposo  del  sig.  dott.  Antonio  Robecchi  segretario 
presso  gli  uffici  provinciali  a  datare  dal  1.  aprile  p.  v.  col  trattamento  di  pen- 
sione a  carico  provinciale  di  L.  1786.  72  esprimendo  il  dovuto  encomio  pei  ser- 
vigi da  lui  prestati.  » 

Le  schede  raccolte  sono  34  ;  sono  sempre  scrutatori  Mantovani,  Gazzaniga  e 
Cavallini.  La  proposta  della  Deputazione  risulta  approvata  con  voti  favorevoli  27 
contro  4  contrari  essendosi  riscontrate  tre  schede  bianche. 

Sopra  proposta  del  consigliere  Cesare  Cavallini  il  Consiglio  delibera  di  defe- 
rire alla  Presidenza  del  Consiglio  le  seguenti  nomine  iscritte  neh"  elenco  degli  og- 
getti in  trattazione  e  cioè  : 

Oggetto  N.  7.  Nomina  di  un  membro  della  Commissione  provinciale  del  Tiro 
a  segno  essendo  scaduto  per  anzianità  il  sig.  cav.  dott.  Pietro  Bozzani  ; 

Oggetto  N.  8.  Nomina  dei  tre  membri  del  Comitato  forestale  pel  biennio  1889-90 
scadendo  per  anzianità  i  sigg.  Dal  Verme,  Maccabruni  Rinaldo  ed  Orlandi. 

Oggetto  N.  9.  Nomina  di  due  consiglieri  provinciali  a  membri  V  uno  effettivo 
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OGGETTO  N.  3 
Concessione    di 
una    tram  via    Vo- 
ghera- Rivanazzano 
Varzi. 


e  1'  altro  supplente,  in  ciascuna  delle  quattro  commissioni  per  la  requisizione  dei 
quadrupedi  N.  14  aventi  sede  in  "Voghera,  N.  35  in  Bobbio,  N.  36  in  Pavia  e 
N.  37  in  Mortara. 

Oggetto  N.  11.  Nomina  di  due  membri  della  Commissione  di  Vigilanza  per 
la  vendita  dei  beni  dell'  asse  ecclesiastico. 

Oggetto  N.  12.  Nomina  di  due  Consiglieri  provinciali  chiamati  a  far  parte 
della  Commissione  d'  arbitri  istituita  dalla  Legge  13  dicembre  1888,  sull'  emi- 
grazione. 

Oggetto  N.  13.  Nomina  di  un  membro  della  commissione  conservatrice  dei 
monumenti  di  belle  arti  in  sostituzione  del  Prof.  Comm.  Carlo  Magenta  nominato 
Ispettore  degli  scavi  e  dei  monumenti. 

11  Presidente  dà  quindi  la  parola  al  consigliere  Pietra  perchè  riferisca  sul- 
T  oggetto  N.  3. 

11  consigliere  Pietra  svolge  in  argomento  la  seguente  relazione  : 

Onorevoli  Colleghi 


L'ordine  del  giorno  presentato  dall'1  onor.  senatore  Cavallini,  e  da  Voi  appro- 
vato nell'adunanza  3  corr.  mese,  riassunse  la  discussione  avvenuta  sulla  pro- 
posta dell'onor.  Giacobone  riguardo  la  concessione  chiesta  dal  sig.  Stefano  Re- 
pello di  Genov.i  per  la  costruzione  e  l'esercizio  della  tramvia  Voghera-Riva- 
nazzano  con  prolungamento  a  Varzi,  e  chiarì  i  criteri  in  base  ai  quali  inten- 
devate accordare  siffatta  concessione ,  non  senza  assicurare  V  esecuzione  del 
tronco  Voghera-Rivanazzano,  volta  che  non  riuscissero  a  buon  esito  le  tratta- 
tive col  Repello. 

Provvedendo  di  conformità,  la  Deputazione  in  giornata  fu  sollecita  itivi- 
tare  il  sig.  Repetto  per  un  convegno  nel  10  corr.  mese,  mandando  all'ufficio 
tecnico  di  predisporre  le  modificazioni  e  le  aggiunte  da  introdursi  nel  capito- 
lato Voghera-Rivanazzano ,  dal  Repetto  accettato  nella  sua  istanza ,  onde 
coordinare  ed  estendere  il  capitolato  stesso  al  tronco  in  prolungamento  a 
Varzi. 

Ma  il  Repetto  nulla  rispose  ;  e  siccome  importava  ed  urgeva  addivenire  a  d 
una  soluzione,  in  quanto  che  il  Belcredi  a  nome  della  Società  del  Ticino, 
mentre  cortesemente  assentiva  ad  ulteriore  proroga,  ebbe  a  dichiarare  che  non 
poteva  attendere  oltre  mia  settimana  per  ragioni  precedentemente  addotte,  la 
Deputazione  invitò  con  lettera  raccomandata  il  Repetto  ad  un  nuovo  convegno 
pel  11  corr.  mese  espressamente  diffidandolo  che  il  non  intervento  da  parte  sua 
sarebbe  slato  ritenuto  come  un  recesso  dalla  fatta  domanda. 

Frattanto  la  Deputazione  predisponeva  apposito  preliminare  di  convenzione 
da  stipularsi  col  Repetto,  in  cui  riferendosi  al  capitolato  già  allestito  pel  tronco 
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Voghera-Rivanazzano,  stabilì,  tanto  per  tale  tronco  che  per  quello  in  prolun- 
gamento a  Varzi,  le  condizioni  e  le  modalità  della  concessione  in  base  ai  cri- 
teri da  voi  manifestati  nella  ricordata  adunanza  3  corr.  mese  ed  alle  proposte 
in  merito  fatte  dall'ufficio  tecnico,  comprendendo  alcune  particolarità  che 
sembrarono  indispensabili  ad  identificare  nettamente  gli  obblighi  del  concessio- 
nario nella  costruzione  separata  dei  due  tronchi.  E  ciò  fece  perchè  raggrup- 
pando tutte  le  varianti  e  le  aggiunte  richieste  al  menzionato  scopo  in  un  unico 
capitolato,  questo  manifestamente  sarebbe  riescilo  molto  complicalo  e  quindi  poco 
clnaro  con  detrimento  alla  sua  efficacia. 

Ma  anche  questa  volta  il  Repetto  non  si  fece  vivo,  ed  essendosi  d' altronde 
accertata  da  notizie  avute  ch'egli  più  non  intendeva  assumere  la  concessione, 
la  Deputazione  Ji  fronte  all'esito  negativo  delle  pratiche  fatte,  deliberava  ri- 
propone le  conclusioni  concordate  col  Belcredi  e  la  Società  del  Ticino  per  la 
concessione  del  tronco  Voghera-Rivanazzano  secondo  la  relazione  fattavi  nel- 
l'adunanza 12  marzo  u.  s.  la  cui  approvazione  fu  sospesa  eziandio  nella 
successiva  3  corrente  mese  ,  in  causa  appunto  della  nuova  offerta,  Re- 
petto. 

Ben  è  vero  che  per  lo  spirito  e  la  lettera  dell'ordine  del  giorno  Cavallini, 
la  Deputazione  era  autorizzata  a  stipulare  addirittura  la  concessione  noyi  solo 
col  Repetto  ma  anche  col  Belcredi  e  la  Società  del  Ticino  nei  sensi  sopradetti 
volta  che  fossetto  cadute  le  trattative  col  primo  :  invece  reputò  doveroso  e  con- 
veniente promuovere  la  vostra  sanzione,  innanzi  tutto  perchè  la  convocazione 
del  Consiglio  già  fissata  per  oggi  apportava  un  ritardo  insignificante  in  con 
fronto  all'importanza  dell'oggetto  che  fu  cagione  di  molte  discussioni  e  di  con- 
trarie opinioni,  indi  nel  riflesso  che  il  Consiglio  non  s'era  per  anco  pronun- 
ciato sull' autorizzazione  ad  allestire  i  magazzeni  di  ghiaja  onde  migliorare  la 
viabilità  di  quella  sù'ada,  provvedimento  che  si  collegava  alla  concessione  me- 
desima. 

Trovo  superfluo  ripetere  quanto  esposi  nella  mia  citata  relazione  intorno  alla 
convenienza  di  accordare  la  concessione  al  Belcredi  ed  alla  Società  del  Ticino 
anche  colla  modificazione  richiesta  all'art.  8  del  capitolato  che  prescriveva  a 
date  condizioni  la  cessione  della  tramuta  nel  caso  di  concessioni  in  prolunga- 
mento  e  che  in  oggi  è  sostituito  dal  semplice  obbligo  di  rendere  promiscua  la 
linea  coi  debiti  compensi.  Gli  insistenti  rifiuti  opposti  a  modificare  quell'articolo 
nel  desiderato  intendimento  di  meglio  assicurare  la  costruzione  del  prolunga- 
mento a  Varzi,  V  esito  delle  pratiche  fatte  col  Repetto  in  base  ad  una  sua 
domanda,  debbono  convincervi,  onor.  colleghi,  che,  insistendo  pel  mantenimento 
dell'art.  6,  coni  era  redatto,  cadrebbe  anche  la  concessione  del  tronco  Voghera- 
Rivaìiazzano,  e  così  rimarrebbe  priva  quell'  importante  plaga  d'  un  mezzo  di 
comunicazione    che  da  due    anni  si  sta    discutendo  senza    aver  potuto  ancora 
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raggiungere  la  sua  attuazione,  malgrado  il  concorso  'pecuniario  dei  comuni 
interessati. 

JEpper tanto,  a  nome  della  Deputazione,  mi  pregio  riproporci  V  ordine  del 
giorno  presentato  nelV  adunanza  12  Marzo  p.  p.  del  seguente  tenore  : 

Il  Consiglio,  udita  la  relazione  intorno  all'  oggetto  in  trattazione: 

Preso  atto  del  risidlato  delle  pratiche  fatte  col  sig.  Repello  di  Genova  circa 
la  concessione  della  tramvia  Voghera-Rivanazzano  con  prolungamento  a  Varzi, 
secondo  la  sua  istanza  1  corr.  mese,  e  la  deliberazione  3  pure  corr.  mese  ; 

Delibera  di  approvare  : 

1.  La  concessione  della  costruzione  ed  esercizio  della  tramvia  Voghera- 
Rivanazzano  alla  Società  del  Ticino  sotto  V  osservanza  del  capitolato  redatto 
in  conformità  alla  deliberazione  7  Marzo  1888  colle  modificazioni  concordate 
in  seguito  e  risultanti  dai  verbali  15  Dicembre  1888  e  12  Febbraio  u.  s. 
non  che  dalla  ricordata  relazione. 

2.  L'  allestimento  dei  magazzeni  o  depositi  di  ghiaia  lungo  quella  strada 
a  carico  provinciale  secondo  le  proposte  dell'  ufficio  tecnico. 

Il  relatore  Pietra  osserva  che  la  seconda  parte  dell'  ordine  del  giorno,  per 
la  quale  la  Deputazione  avrebbe  una  variante  a  proporre,  riguarda  una  spesa 
facoltativa,  epperò  dopo  essere  stato  accertato  dall'  onor.  Presidenza  che  i  si- 
gnori consiglieri  presenti  non  raggiungono  il  numero  di  34  prescritto  dall'  ar- 
ticolo 208  della  legge  comunale  e  provinciale  10  febbraio  u.  s.  (testo  unico) 
attuata  col  26  stesso  mese,  dichiara  di  dover  rimandare  la  relativa  discussione 
ad  altra  adunanza  in  cui  il  Consiglio  possa  legalmente  deliberare  sulla  se- 
conda parte  medesima  o  sua  variante. 

Il  consigliere  Alesina  domanda  schiarimenti  sul  tenore  dell'  art.  8  del  Capito- 
lato che  si  tratta  di  modificare. 

Pietra  fornisce  il  chiesto  schiarimento  dimostrando  1'  assoluta  convenienza  di 
non  insistere  sul  mantenimento  dell'  art.  8  come  era  redatto,  poiché  con  ciò  si 
rendono  impossibili  le  trattative  anche  limitatamente  al  tronco  Voghera-Rivanazzano. 

Alesina  ringrazia  il  relatore  delle  dategli  spiegazioni  però  si  preoccupa  della 
condizione  fatta  ai  paesi  al  di  là  di  Rivanazzano  i  quali  non  troveranno  più  un 
imprenditore  pel  prolungamento  Rivanazzano-Varzi  quando  sarà  sfruttato  il  primo 
tronco  Voghera-Rivanazzano,  che  è  evidentemente  il  tratto  più  produttivo  della  li- 
nea Voghera'Varzi.  Loda  1'  operato  della  Deputazione  nella  pratica  relativa  alla 
concessione  e  la  cura  paziente  con  cui  seppe  condurre  le  trattative.  Lascia  che  il 
Consiglio  voti  come  crede  in  ordine  alle  proposte  presentate  dal  Relatore,  solo  prega 
la  Deputazione  ed  i  colleghi  a  volersi  preoccupare  della  sorte  infelice  dei  comuni 
superiori  a  Rivanazzano  dopo  che  la  concessione  in  discorso  sarà  un  fatto  compiuto. 
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Pietra  dice  che  la  Deputazione  cercò  tutti  i  mezzi  per  assicurare  il  prolunga- 
mento fino  a  Varzi,  ma  sgraziatamente  non  trovò  nessuno  disposto  ad  intrapren- 
dere gli  studi  di  quel  prolungamento  ;  e  fu  solo  quando  vide  che  col  persistere 
nell'  art.  8  del  capitolato  com'  era  redatto  si  comprometteva  forse  definitivamente 
anche  la  comunicazione  Voghera-Rivanazzano,  che  si  attenne  al  minore  dei  mali 
presentando  al  Consiglio  le  proposte  in  discussione. 

Alesina  trova  correttissima  la  linea  di  condotta  della  Deputazione,  ma  come 
rappresentante  dei  paesi  superiori  a  Rivanazzano,  sente  il  dovere  d' insistere  nelle 
premesse  osservazioni.  Ha  sentito  dal  Relatore  parlare  di  promiscuità  pel  caso  di 
concessione  del  prolungamento  Rivanazzano- Varzi  nonché  d'  una  clausola  compro- 
missoria inserta  nel  capitolato  per  la  determinazione  delle  indennità  che  il  nuovo 
Concessionario  dovrebbe  alla  Società  assuntrice  del  tronco  Voghera-Rivanazzano. 

Orbene  il  compromesso  è  materia  delicatissima  e  che  vuol  essere  dettato  colla 
massima  precisione,  onde  evitare  gravi  questioni  il  giorno  in  cui  si  dovesse  de- 
terminare V  indennità.  Di  ciò  fa  speciale  raccomandazione  alla  Deputazione.  V'ha 
poi  un'altro  grave  riflesso  al  quale  non  si  è  pensato.  La  nuova  tramvia  si  spingerà 
fino  a  Rivanazzano  e  non  perchè  fino  a  Salice  in  Comune  di  Godiasco  ove  fiorisce 
uno  stabilimento  balneario  famoso  oramai  per  1'  efficacia  curativa  delle  sue  acque 
salso  iodiche  ? 

Favorendo  Rivanazzano  e  gli  stabilimenti  balnearii  che  vi  sono  con  una  co- 
municazione tramviaria  non  si  danneggia  lo  stabilimento  di  Salice?  Crede  quindi 
debba  la  Deputazione  preoccuparsi  di  ciò  e  subordinare  la  concessione  della  linea 
tramviaria  Voghera-Rivanazzano  .  alla  espressa  condizione  del  prolungamento  al- 
meno fino  a  Salice  ed  in  tal  senso  presenterà  un  emendamento  alle  proposte  pre- 
sentate al  Consiglio  dal  Relatore. 

Giacobone  si  associa  ai  pensieri  svolti  dal  consigliere  Alesina  col  quale  ha  in 
comune  il  dovere  di  tutelare  una  zona  territoriale  che  dopo  la  concessione  del 
tronco  Voghera-Rivanazzano  rimarrà  forse  per  sempre  priva  del  beneficio  di  una 
comunicazione  tramviaria.  Potrebbe  anzi  leggere  al  Consiglio  nuove  proposte  che 
il  Rapetto  si  dichiara  disposto  a  trattare  in  Società  con  il  sig.  ing.  Arnaldi,  ma 
è  così  sconfortato  del  cattivo  esito  delle  precedenti  trattative  da  lui  iniziate  sulla 
istanza  Rapetto,  che  non  vuolo  dare  al  Consiglio  nuovi  affidamenti  che  non  è  si- 
curo di  poter  mantenere.  Le  ragioni  del  consigliere  Alesina  sono  serie  e  merite- 
voli della  massima  considerazione.  Egli  non  formulerà  proposte  nuove  né  emen- 
damenti relativi  a  quelle  presentate  alla  Deputazione.  Solo  in  omaggio  al  senti- 
mento di  responsabilità  che  prova  quale  rappresentante  di  paesi  che  dalla  nuova 
concessione  Voghera-Rivanazzano  possono  aver  danno,  si  asterrà  dalla  delibera- 
zione che  il  Consiglio  sarà  per  prendere. 

Pietra  rispondendo  ad  Alesina  chiarisce  le  nuove  disposizioni  del  capitolato 
relativo  alla  eventualità  di  promiscuità  della  linea  Voghera-Rivanazzano    pel  caso 
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di  concessione  ad  altra  Società  del  prolungamento  Rivanazzano- Varzi  e  dimostra 
che  fatti  congeneri  figurano  normalmente  nei  capitolati  per  concessioni  di  linee 
tramviarie. 

Quanto  alla  clausola  arbitramentale  venne  concordata  tra  i  membri  della  De- 
putazione in  cui  figurano  distinti  avvocati  che  certamente  avranno  curato  quella 
correttezza  e  rigore  di  forma  che  preoccupa  il  consigliere  Alesina.  Quanto  all'  e- 
mendamento  dallo  stesso  Alesina  presentato  teme  che  sia  un  nuovo  ostacolo  per 
la  conclusione  del  contratto  della  tramvia  Voghera-Rivanazzano.  Ad  ogni  modo 
vuol  sentire  che  cosa  dovrà  fare  la  Deputazione  quando  il  Belcredi  a  nome  della 
Società  del  Ticino  dichiarò  in  via  assoluta  di  non  poter  accettare  la  nuova  condi- 
zione, e  si  domanda  se  in  tal  caso  la  Deputazione  dovrà  rompere  le  trattative  in 
corso  o  come  dovrà  altrimenti  contenersi. 

Gazzaniga  quale  rappresentante  di  Voghera,  crede  di  avere  interesse  al  pro- 
lungamento della  tramvia  fino  a  Salice  ed  anche  a  Varzi  quanto  il  consigliere 
Alesina. 

Ma  poiché  è  fatale  che  quel  prolungamento  non  si  possa  ora  ottenere,  è  ne- 
cessario accontentarsi  del  meno  e  cioè  del  tronco  Voghera-Rivanazzano.  Il  che  è 
certamente  anche  neli'  interesse  dei  paesi  a  nome  dei  quali  parlò  Alesina  in- 
quantochè  se  per  le  nuove  pretese  non  si  dovesse  oggi  attuare  la  concessione 
Voghera-Rivanazzano,  Voghera  che  tende  come  a  definitivo  obbiettivo  a  Varzi  e 
che  è  oggi  disposta  a  concorrere  con  un  cospicuo  capitale  al  prolungamento,  mu- 
terebbe senz'  altro  pensiero,  e  la  futura  comunicazione  con  Varzi,  diventerebbe 
sempre  più  problematica.  Quanto  al  prolungamento  fino  a  Salice  sa  di  trattative 
già  in  corso  tra  Belcredi  e  quella  società  balnearia,  per  cui  è  quasi  certo  che  si 
attuerà,  senza  la  necessità  di  imporlo  oggi  come  condizione  intralciando  delle  trat- 
tative che  sono  oramai  al  loro  termine.  Prega  quindi  Alesina  di  ritirare  il  sue 
emendamento. 

Maccabruni  Giuseppe  convinto  che  la  concessione  limitata  a  Rivanazzano  equi- 
valga pei  comuni  superiori  alla  definitiva  rinuncia  di  una  comunicazione  tramviaria  ; 
ed  avendo  d'  altronde  udito  dal  consigliere  Giacobone  esservi  nuove  proposte  inclu- 
denti anche  il  prolungamento  Rivanazzano- Varzi  propone  la  sospensiva. 

Pietra  ribadisce  il  concetto  che  è  meglio  ottenere  il  meno  che  nulla  ;  e  che 
la  Deputazione  nel  presentare  le  odierne  proposte,  si  uniformò  appunto  alla  ne- 
cessità che  obbliga  a  scegliere  tra  due  mali,  il  minore. 

La  sospensiva  proposta  del  preopinante  non  può  essere  accolta  poiché  lo  stesso 
Giacobone  che  ha  pure  tanto  interesse  al  prolungamento  fino  a  Varzi,  ha  leal- 
mente dichiarato  di  non  poter  dare  sicuri  affidamenti  al  Consiglio,  circa  la  se- 
rietà delle  nuove  proposte  del  Repetto. 

Alesina  per  allontanare  da  tutti  il  sospetto  che  egli  colle  nuove  considerazioni 
intenda  porre  ostacoli  alla  concessione    del  tronco    Voghera-Rivanazzano,  dichiara 
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che  voterà  contro  la  sospensiva  proposta  da  Maccabruni.  Sente  però  essere  suo 
dovere  insistere  nel  suo  emendamento  onde  mettere  nella  stessa  condizione  Riva- 
nazzano  e  Salice  trattandosi  alla  perfine  di  un  tronco  tutto  rimuneratore  e  che  il 
concessionario  ha  tutto  V  interesse  di  coslrurre  ed  esercire  per  intero.  Ripete  an- 
cora che  le  condizioni  del  Capitolato  riflettenti  il  modo  di  determinazione  della 
indennità  per  il  caso  di  promiscuità  d'uso  della  linea  Voghera-Rivanazzano  in  se- 
guito alla  concessione  del  prolungamento  per  Varzi,  debbono  essere  dettate  colla 
massima  precisione  onde  non  avvenga  che  1'  odierno  concessionario  possa,  in  quella 
eventualità,  ingoiare  il  nuovo  concessionario  con  pretese  usurane  e  la  indennità 
si  possa  fissare  equitativamente  ed  all'  infuori  di  qualsiasi  tavoleggiamento  com- 
merciale. 

Gazzaniga  ripete  le  già  esposte  considerazioni  e  prega  ancora  il  collega  A  le- 
sina di  ritirare  il  suo  emendamento. 

Alesina  dichiara  non  essere  sua  intenzione  di  danneggiare  Voghera  privandola 
intanto  del  vantaggio  di  una  comunicazione  tramviaria  con  Rivanazzano  ;  ma  crede 
il  prolungamento  a  Salice  tanto  rimuneratore,  che  la  Società  del  Ticino  non  avrà 
difficoltà  di  sorta  ad  accettare  la  nuova  condizione  relativa  alla  obbligatorietà  del 
prolungamento  stesso.  E  ad  evitare  l' inconveniente  a  cui  alludeva  Gazzaniga  e 
che  cioè  la  società  di  Salice  ritiri  la  propria  offerta  di  contributo  voltachè  quel 
prolungamento  sia  reso  obbligatorio,  propone  venga  inserta  nell'  atto  di  concessione 
la  condizione  sine  qua  non,  che  la  Società  di  Salice  mantenga  la  detta  sua  of- 
ferta di  contributo 

M.uitemerlo  abbandona  a  questo  punto  il  seggio  presidenziale  cedendolo  al 
consigliere  anziano  Senatore  D.  Carlo  D'  Adda,  ed  avuta  la  parola  del  Presidente 
provvisorio,  dichiara  : 

Che  pel  retto  apprezzamento  dell'  emendamento  proposto  da  Alesina  occorre 
che  il  Consiglio  sia  illuminato  sopra  alcune  circostanze  di  fatto  e  cioè  :  Che  lo 
Stabilimento  di  Salice  è  istituzione  meramente  privata  e  che  è  del  pari  privata  la 
strada  che  partendo  da  Rivanazzano  mette  allo  stabilimento  scesso,  per  cui  é  e- 
sorbitante  pretesa  quella  di  Alesina  che  mentre  il  Consiglio  sta  discutendo  una 
proposta  di  concessione  di  una  tramvia  sopra  una  strada  provinciale,  debba  im- 
porre all'imprenditore,  la  condizione  di  costrurre  un  prolungamento  della  tramvia 
stessa  sopra  una  strada  rispetto  alla  quale  la  Provincia  non  ha  giurisdizione,  e 
ciò  solo  per  accondiscendere  alle  voglie  ed  agli  interessi  di  una  società  privata. 
Finché  si  trattasse  del  prolungamento  fino  a  Varzi,  egli  quantunque  abbia  dovuto 
convincersi  nelle  precorse  trattative  della  impossibilità  dell'  attuazione  di  una  tale 
linea,  non  troverebbe  tuttavia  a  ridire  sopra  una  domanda  che  al  riguardo  avesse 
presentato  il  consigliere  Alesina  ;  poiché  egli  fu  1'  ultimo  in  Deputazione,  per  im- 
periosa necessità  di  cose,  costretto  ad  abbandonare  V  idea  di  quel  prolungamento; 
ma  quando  si   vuol  compromettere  la  linea  Voghera-Rivanazzano  solo  per  favorire 
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gli  interessi  della  privata    Società  Balnearia    di  Salice,    egli  non  può    seguire  ed 
anzi  sente  il  dovere  di  combattere  1'  emendamento  Alesina. 

Alesina  crede  di  aver  udito  dalla  bocca  del  preopinante  espressioni  meno  cor- 
rette a  proprio  riguardo  ;  per  cui  si  affretta  a  dichiarare  che  egli  in  Consiglio 
Provinciale  non  si  è  mai  fatto,  né  si  farà  mai  difensore  d'interessi  privati.  Dice 
che  lo  Stabilimento  di  Salice  per  la  virtù  medicamentosa  delle  sue  acque  è  tale 
da  meritare  la  considerazione  della  Provincia  pei  vantaggi  che  ne  derivano  alla 
salute  pubblica.  Egli  quindi  si  preoccupa  unicamente  di  questa  ragione  d' interesse 
generale  e  respinge  come  offensivo  qualunque  altro  apprezzamento,  circa  l' indole 
dell"  emendamento  da  lui  proposto. 

Montemerlo  crede  di  essere  stato  frainteso  dal  preopinante,  non  avendo  avuto 
intenzione,  nel  combattere  una  proposta  che  gli  sembra  ingiusta  ed  esorbitante, 
di  offendere  chicchessia.  Aggiunge  anzi,  che  se  Alesina  anziché  presentare  un  e- 
mendamento  si  fosse  limitato  a  rivolgere  una  raccomandazione  alla  Deputazione, 
egli  stesso  lo  avrebbe  appoggiato  ;  ma  non  può  naturalmente  tacere  di  fronte  ad 
una  proposta  la  quale  metterebbe  1'  assuntore  nella  condizione  o  di  desistere  dalla 
costruzione  del  tram  Voghera-Rivanazzano  o  di  subire  le  arbitrarie  pretese  che 
potrebbero  essere  avanzate  dalla  Società  Balnearia  di  Salice. 

Maccabruni  Giuseppe  sempre  impressionato  delle  nuove  proposte  del  Repetto 
cui  alluse  Giacobone,  insiste  nella  sospensiva. 

Giacobone,  ripete  che  quantunque  egli  abbia  avuto  nuove  comunicazioni  dal 
Repetto  non  intende  con  ciò  dare  positive  assicurazioni  al  Consiglio  circa  la  se- 
rietà delle  medesime,  né  argomento  a  Maccabruni    per  insistere  nella  sospensiva. 

Alesina,  a  questo  punto  per  dimostrare  il  suo  buon  volere  ed  il  desiderio  che 
oramai,  se  non  in  tutto,  in  parte  la  nuova  tramvia  si  compia,  muterà  in  semplice 
raccomandazione  1'  emendamento  che  egli  aveva  proposto.  Quindi  è  che  invita  il 
Consiglio  in  aggiunta  alle  proposte  della  Deputazione,  di  votare  il  seguente  inciso: 
«  Raccomanda  alla  Deputazione  Provinciale  di  tenere  conto  delle  osservazioni  av- 
«  venute  nella  seduta  odierna,  sia  per  i'  eventuale  indennizzo  della  promiscuità 
«  di  cui  si  fece  parola  e  per  la  precisione  dell'  arbitrato,  sia  per  la  continuazione 
«  del  tram  almeno  sino  a  Salice.  » 

Pietra  combatte  la  sospensiva  proposta  da  Maccabruni  anche  sul  riflesso  che 
la  Società  del  Ticino  impose  per  mezzo  del  suo  rappresentante  Belcredi  un  ter- 
mine perentorio  di  otto  giorni  al  più,  alla  conclusione  del  contratto  ;  per  cui  ac- 
colta la  sospensiva  e  trascorso  quel  termine,  le  lunghe  trattative  diventerebbero 
lettera  morta.  Accetta  sotto  forma  di  raccomandazione  la  proposta  Alesina,  ma 
vuole  che  egli  si  spieghi  chiaramente  e  cioè  nel  senso  che  la  Deputazione  farà 
quanto  è  possibile  per  ottenere  dal  Concessionario  i  maggiori  oneri  proposti;  ma 
che  però  essa  potrà  trattare  e  definitivamente  concludere  la  concessione  a  termini 
della  proposta  da  esso  Relatore  presentata  al  Consiglio  ove  la  Società  del  Ticino 
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e  per  essa    il    Belcredi,    dichiarino  di    non  volere    o  di  non    potere  accettare  le 
nuove  condizioni. 

Maccabruni  Giuseppe,  udite  le  dichiarazioni  del  Relatore  dichiara  di  ritirare 
la  sospensiva. 

Alesina  conferma  quanto  disse  il  Relatore  circa  il  significato  della  propria 
raccomandazione. 

A  questo  punto  il  Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della  Deputazione  nei 
termini  seguenti: 

a  II  Consiglio  delibera  di  approvare  la  concessione  della  costruzione  ed  eser- 
«  cizio  della  tramvia  Voghera-Rivanazzano  alla  Società  del  Ticino,  sotto  l1  osser- 
«  vanza  del  capitolato  redatto  in  conformità  alla  deliberazione  7  marzo  1888 
«  colle  modificazioni  concordate  in  seguito  e  risultanti  dai  Verbali  15  Dicembre 
«   1888  e  12  Febbraio  u.  s.  ;  nonché  dalla  relazione  sopracennata.  » 

11  Consiglio  approva  una  tale  proposta.  Il  Presidente  mette  quindi  in  votazione 
la  proposta  Alesina  nei  termini  seguenti  : 

•  11  Consiglio  raccomanda  alla  Deputazione  Provinciale  di  tener  conto  delle 
•  osservazioni  avvenute  nella  seduta  ordinaria  sia  per  1'  eventuale  indennizzo  della 
«  promiscuità  di  cui  si  fece  parola  e  per  la  precisione  dell'  ai  bitrato,  sia  per  la 
«  continuazione  del  tram  almeno  sino  a  Salice.  » 

Il  Consiglio  approva  pure  a  maggioranza  la  proposta   Alesina. 
Sull'  invito  del    Presidente  il  Consigliere    Pietra    svolge    la  seguente    relazione 
sull'  oggetto  N.  4  ; 

Onorevoli  Colleghi 

L' esecuzione  del  progetto  della  strada  d'  accesso  al  ponte  ferroviario  sul 
Po  a  Valenza,  ridotto  a  doppio  uso,  da  voi  approvata  nelle  adunanze  8  set- 
tembre 1884  e  9  ottobre  1886,  includeva  V  occupazione  di  breve  tratta  della 
scarpa  del  terrapieno  ferroviario  onde  allacciarsi  alla  parte  già  costrutta  dalla 
Provincia  di  Alessandria  fino  al  confine  del  proprio  territorio  ed  in  identica 
situazione  per  una  percorrenza  molto  più  lunga. 

L'  ufficio  tecnico  nelle  pratiche  per  V  espropriazione  dei  terreni,  richiedeva 
al  R.  Ispettorato  delle  strade  ferrate  del  Circolo  di  Milano  il  semplice  consenso 
ad  investire  siffatta  scarpa,  imperocché  ebbe  notizia  dall'  Ingegnere  Capo  di 
Alessandria  che  per  V  analoga  e  maggiore  occupazione  in  quella  Provincia 
non  s'era  fatto  l'acquisto  della  corrispondente  area  né  tampoco  stipulato  alcun 
allo  regolare. 

Se  non  che  la  Società  ferroviaria  trasmetteva  invece  uno  schema  di  con- 
venzione in  cui  accordava  la  detta  occupazione  computata  in  Mq.  466,34  al 
prezzo  di  L.  1,00  al  Mq.,  oltre  diverse  condizioni  fra  le  quali  la  stipulazione 
del  contralio  avanti  la  R.  Intendenza  della  Finanza. 


OGGETTO  N.  4 
Progetto  di  con- 
venzione coli'  am- 
ministrazione delle 
Strade  Feriate  Me- 
diterranee -per  la 
costruzione  della 
strada  d'accesso  al 
ponte  sul  Po  a  Va- 
lenza 
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In  quanto  alle  condizioni  non  eranvi  eccezioni,  ma    riguardo  all'  acquisto, 

V  Ufficio  tecnico,  astrazione  fatta  dalla  questione  di  diritto  dovendosi  ammet- 
tere nell'  Amministrazione  dello  Stato  la  ragione    di   chiedere    un  prezzo  per 

V  occupazione,  ricordava  alcuni  precedenti  in  favore  della  cessione  gratuita  e 
specialmente  quello  recente  ed  identico  per  la  strada  medesima  in  territorio  di 
Alessandria  ;  in  ogni  modo  opinava  che  qualora  V  Amministrazione  dello  Stato 
avesse  insistito  sulla  cessione  a  pagamento,  il  prezzo  doveva  subire  una  ridu- 
zione, dimostrando  come  fosse  esagerato  in  confronto  a  quelli  stabiliti  pei  ter- 
reni coltivabili  compresi  i  danni  di  scorporo,  frutti  pendenti  od  altro. 

La  Deputazione  quindi,  indipendentemente  da  qualunque  apprezzamento  pel 
valore  di  detta  scarpa,  ritenne  opportuno  appellarsi  ai  richiamati  precedenti 
ed  instare  affinchè  per  parità  di  trattamento  fosse  concessa  V  occupazione  gra- 
tuita di  essa  scao'pa. 

In  merito  a  che  l'Ingegnere  capo  del  servizio  manutenzione,  sorveglianza 
e  lavori  della  società  italiana  per  le  strade  ferrate  del  Mediterraneo,  con  nota 
12  febbraio  p.  p.  dichiarava  nulla  ostare  all'  accoglimento  della  predetta  istanza, 
anzi  assicurava  che  il  R.  Ispettorato  ne  avrebbe  fatta  conforme  proposta  al 
Ministero  del  Tesoro  al  quale  spetta  decidere,  epper tanto  lasciando  impregiu- 
dicata tale  questione,  comunicava  lo  schema  di  convenzione  da  stipularsi  in 
proposito  e  coli'  espressa  riserva  circa  la  gratuità  o  meno  della  cessione. 

Lo  schema  è  del  seguente  tenore  : 

Art.   1. 

La  Società  Italiana  per  le  Strade  Ferrate  del  Mediterraneo  concede  alla 
Provincia  di  Pavia  di  eseguire  il  raccordo  dalla  parte  sinistra  del  fiume,  della 
Strada  Provinciale  Alessandria  Pavia  col  Ponte  sul  Po  a  Valenza,  allargato 
appunto  per  la  continuità  della  strada  stessa,  occupando  anche  una  superfìcie 
di  terreno  ferroviario  della  estensione  di  466.34  m.  q. 

Art.  2. 

L  andamento  del  raccordo  della  Strada  Provinciale  di  cui  trattasi  in  vi- 
cinanza del  Ponte  sul  Po  viene  indicato  dallo  unito  tipo  che  dichiarasi  parte 
integrante  del  presente  Atto. 

Art.  3. 

La  Provincia  di  Pavia  sarà  in  obbligo  di  costruire  a  propria  cura  e  spesa 
lungo  la  linea  indicata  con  A  B  nell'  annesso  tipo,  V  impianto  di  una  siepe 
viva  di  bianco  spino  per  chiusura  della  ferrovia.  Tale  siepe  sarà  'protetta  fino 
a  completo  sviluppo  e  in  ogni  modo  per  un   periodo    di    tempo    non    inferiore 
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agli  anni  sei  dalla  data  dell'  impianto  da  un  solido  e  robusto  stecconato,  la 
cui  spesa  resterà  a  carico  della  Provincia  come  a  carico  della  Provincia  resterà 
pure  l'obbligo  di  provvedere  all'allevamento  della  siepe  ed  alla  manutenzione 
dello  stecconato  anzidetto  durante  il  sessennio  di  cui  è  più  sopra  parola. 

Art.  4. 

La  Provincia  di  Pavia  sarà  altresì  in  obbligo  di  provvedere  a  sua  cura 
e  spesa,  perchè  le  attuali  condizioni  degli  scoli  della  ferrovia,  nel  punto  in  cui 
la  medesima  verrà  costeggiata  dalla  nuova  strada  provinciale  non  abbiano  ad 
avere  pregiudizio  di  sorta. 

Art.  5. 

La  questione  relativa  alla  cessione  proprietà  del  terreno  ferroviario  che  viene 
occupato  con  la  nuova  strada,  si  conviene  che  resti  impregiudicata,  finché  in- 
terverrà al  riguardo  una  decisione  del  Ministero,  dopo  di  che  la  cosa  sarà  re- 
golata con  apposito  atto  separato. 

Art.  6. 

Tutte  le  spese  di  bolli,  copiatura  e  registrazione  del  presente  atto,  saranno 
a  totale  carico  della  Provincia  di  Pavia. 

Alt.  7. 

Il  presente  atto  non  sarà  valido  per  la  Provincia  di  Pavia  se  non  dopo  che 
stato  approvato  dal  Consiglio  Provinciale  e  per  la  Società  Italiana  per  le  Strade 
Ferrate  del  Mediterraneo,  avrà  valore  solo  dopo  l'  approvazione  del  Comitato 
del  proprio  Consiglio  di  Amministrazione,  o  di  quest'ultimo,  nonché  dopo  quella 
del  R.   Governo. 

L'  ufficio  tecnico  richiesto  delle  sue  osservazioni  su  questo  nuovo  schema  di 
convenzione  ne  proponeva  V  approvazione  stante  che  V  area  corrispondeva  a 
quella  da  occuparsi  giusta  il  progetto;  le  prescrizioni  circa  V  impianto  e  la 
manutenzione  per  anni  6  delle  siepi  di  bianco  spino  con  steccato  provvisorio, 
nonché  i  provvedimenti  per  lo  scolo  delle  pluviali  erano  necessarie  per  le  cir- 
costanze della  località,  infine  le  altre  condizioni  non  presentavano  eccezioni  in 
contrario. 

Convenendo  pienamente  nella  proposta  dell'  ufficio  tecnico  e  nel  riflesso  che 
riguardo  alla  cessione  sarà  fatta  apposita  convenzione  tosto  che  il  Ministero 
avrà  risolta  la  questione  della  gratuità  o  meno;  che  frattanto  si  accordava  alla 
Provincia  di    eseguire  la   progettata    opera   alle    condizioni  di  cui    sopra,  che 
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/'  atto  doveva  essere  valido  solo  dopo  le  approvazioni  riservate  all'  art.  7  ;  che 
in  pendenza  di  siffatte  approvazioni  tornava  necessario  che  V  amministrazione 
ferroviaria  avesse  ad  autorizzare  V  occupazione  della  scarpa,  stante  V  urgenza 
di  dar  mano  ai  lavori,  la  Deputazione  ne  II'  adunanza  23  febbraio  p.  p.  deli- 
berava approvare  lo  schema  di  convenzione  predetto  mandandolo  sottoporre 
alla  vostra  sanzione  ed  in  egual  tempo  richiedere  all'  amministrazione  ferro- 
viaria V  autorizzazione  di  cui  sopra. 

L'  urgenza  era  giustificata  nel  ritardo  cagionalo  dalle  pratiche  di  espro- 
priazione dei  terreni.  I  proprietari  avendo  sollevate  pretese  di  compensi  che 
V  ufficio  tecnico  non  poteva  accettare  nell'  interesse  della  Provincia,  si  dovette 
ricorrere  alla  legge  sull'  espropriazione  per  utilità  pubblica  :  però  iniziata  la 
procedura,  dopo  la  pubblicazione  degli  atti,  i  proprietari  addivennero  a  com- 
ponimenti amichevoli  e  si  incominciarono  i  lavori  soddisfacendo  così  alle  insi- 
stenti sollecitazioni  dell'1  impresa  costruttrice  e  della  Consorella  di  Alessandria 
la  quale  reclamava  la  costruzione  della  strada  a  compimento  della  comunica- 
zione le  cui  opere  in  quel  territorio  erano  eseguile. 

La  Deputazione  ha  fiducia  che  il  Minisiero  del  Tesoro  sarà  per  accogliere 
la  proposta  cessione  gratuita  del  terreno  costituente  la  strada  di  che  trattasi 
in  ogni  modo,  quando  ciò  non  si  verificasse  procurerà  di  ottenere  il  maggior 
vantaggio  della  Provincia,  eppertanto,  a  nome  della  Deputazione  stessa  ho  l'o- 
nore di  presentare  alla  vostra  approvazione  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  //  Consiglio  provinciale  : 

«   Udita  la  relazione  intorno  all'  oggetto  in   trattazione. 

«  Approva  lo  schema  di  convenzione  nei  sette  articoli  risultanti  dall'  alle- 
«  gato  alla  nota  12  gennaio  u.  s.  N.  2191  e  dell'  ufficio  centrale,  servizio  at- 
«  tivo,  della  Società  italiana  per  le  strade  ferrate  del  Mediterraneo,  ed  incarica 
«  la  Deputazione  delle  disposizioni  esecutive  per  tradurlo  in  atto  regolare. 

Il  Consiglio  approva  lo  schema  di  convenzione  giusta  la  proposta  presentata  dal 
relatore  Pietra,  a  nome  della  Deputazione. 

A  questo  punto  il  Presidente  dichiara  sciolta  1'  adunanza. 

Approvato  dal  Consiglio  provinciale  nella  stessa  adunanza  del  20  aprile  1889. 

MONTEMERLO  Presidente. 

Venco  Segretario. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


PROCESSO  VERBALE 

dell  Adunanza  straordinaria  11  maggio  1889. 


MONTEMERLO  Presidente  VENCO  Segretario. 


SOMMARIO:  Giustificazioni  d'assenza  —  Nomina  di  due  membri  effettivi  della  Giunta  provin- 
ciale amministrativa  —  Allestimento  a  carico  provinciale  dei  magazzeni  di  ghiaia  lungo  la 
strada  provinciale  Voghera-Rivanazzano  e  concorso  deila  Provincia  di  L.  3000  nella  spesa  di 
allargamento  della  strada  stessa  in  correlazione  dell'  impianto  del  tram  —  Nomina  di  un 
membro  del  Consiglio  provinciale  scolastico  —  Nomina  dei  membri  provinciali  della  Commis- 
sione d'appello  per  le  imposte  dirette  dorante  il  biennio  1890-91  — Pareri  intorno  alla  pesca 
con  reti  a  strascico  —  Comunicazione  intorno  all'  esito  della  causa  in  sede  di  rinvio  per  la 
costruzione  del  ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezzana  Corti  —  Aggiunta  delle  provincie  di  Pavia  ed 
Alessandria  al  Consorzio  delle  provincie  di  Genova,  Cuneo  e  Porto  Maurizio  per  spese  di  di- 
struzione della  fillossera  —  Voto  di  adesione  all'  istanza  della  Società  italiana  di  mutuo  soc- 
corso contro  i  danni  della  grandine  diretta  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
per  ottenere  un  fondo  di  riserva  su!  pubblico  tesoro  —  Concorso  al  monumento  all'avv.  Ago- 
stino Depretis  —  Controversia  col  comune  di  Pieve  del  Cairo  per  la  sistemazione  della  strada 
che  conduce  al  porto  d'  Isola  S.  Antonio  —  Osservazioni,  dichiarazioni  e  nuove  proposte  del- 
l' Ing.  Canavesio  relativamente  alla  deliberazione  15  settembre  p.  p.  del  Consiglio  provin- 
ciale di  sussidio  alla  Società  di  navigazione  fluviale  anglo-italiana  —  Modificazione  dello  Sta- 
tuto-regolamento del  consorzio  del  cavo  Redefossi  —  Lite  da  intentarsi  per  ottenere  il  rim- 
borso della  tassa  complementare  di  L  1716  sul  materiale  occorso  per  la  costruzione  del  ponte 
di  Portalbera  dal  conduttore  del  ponte  stesso  —  Parere  sulle  istanze  onde  nelP  aggregazione 
al  comune  di  Branduzzo  della  frazione  Bertoloue  sia  esclusoli  territorio  annesso  al  cascinale 
Cherubino  —  Istanza  della  Giunta  municipale  di  Tornano  per  sussidio  provinciale  a  sollievo 
della  spesa  di  ricostruzione  del  ponte  sul  navigliaccio  in  fregio  alla  strada  Pavia-Milano. 


Assiste  quale  R.  Commissario  l'ili,  sig.  Prefetto  della  Provincia  comm.  Ot- 
tavio Serena. 

Sono  presenti  37  consiglieri  e  cioè  i  signori  :  Montemerlo,  Gazzaniga,  Maran- 
goni, Chiappone,  Rondelli,  Venco,  Pisani,  Saglio,  D'Adda,  Dal  Verme,  Giacobone, 
Cavallini  Gaspare,  Cavallini  Cesare,  Cavallini  Luigi,  Ricotti,  Slrada,  Cappa,  Sacchi, 
Nai,  Pellegrini  Emilio,  Magenta,  Pietra,  Orlandi,  Della  Cella,  Vidari,  Beretta, 
Bonacossa,  Maccabruni  Giuseppe,  Mantovani,  Cabrini,  Aguzzi,  Besostri,  Berga- 
mini, Ticozzi,  Marchetti,  Goia  e  Robutti. 

Il  Presidente  riconosciuto  legale  il  numero  dei  presenti,  dichiara  aperta  l'adii- 


Giustificazioni  di 
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nanza  e  dà  Ja  parola  al  consigliere  Venco  per  la  lettura  del  processo  verbale 
della  precedente  seduta. 

Il  Consiglio  uditane  la  lettura  lo  approva  senza  osservazioni. 

11  Presidente  notifica  quindi  al  Consiglio  le  giustificazioni  d'  assenza  dei  con- 
assenza siglieri  Cairoli,  Scotti,  Pietro  Pellegrini,  Bozzani,  Palazzi,  Maccabruni  Rinaldo  e 
Cagnola. 

Legge  quindi  al  Consiglio  una  lettera  diretta  alla  Presidenza  del  Comitato 
per  il  monumento  a  Giordano  Bruno  a  Roma  con  invito  alla  Rappresentanza 
provinciale  di  farsi  rappresentare  nella  solennità  inaugurale  che  avrà  luogo  il  9 
orossimo  giugno  in  Roma  ;  e  tale  comunicazione  fatta  avverte  che  risponderà  al 
Comitato  della  partecipazione  di  detto  invito  a)  Consiglio  e  della  raccomandazione 
ad  intervenire. 

In  relazione  alla  delegazione  fatta  alla  Presidenza  nella  passata  adunanza 
proclama  eletti  : 

1.  A  membro  del  Consiglio  provinciale  nella  Direzione  Provinciale 

dèi  Tiro  a  segno 

Bozzani  dott.  cav.  Pietro. 

2.  A  membri  del  Comitato  forestale 

Maccabruni  Rinaldo 
Orlandi  ing.  Rinaldo 
Giacobone  avv.  Ambrogio. 

3.  A  membri  della  Commissione  per  la  vendita  dei  beni  dell'  Asse  Ecclesiastico 

Nai  ing.  Giuseppe. 
Maccabruni  ing.  Rinaldo. 

4.  A  membri  della  Commissione  d'  arbitri  istituita  colla  recente  legge 

sulla  emigrazione. 

Robutti  avv.  G.  B. 
Venco  avv.  Giovanni. 

5.  A  membro  della  Commissione  conservatrice  dei  monumenti  e  di  belle  arti. 

Dell'  Acqua  dott.  Carlo  di  Pavia. 

6.  A  membri  della  Commissione  per  la  requisizione  dei  quadrupedi 
a)  per  la  Commissione  N.  14  sedente  in  Voghera  : 

Effettivo  :  Gazzaniga  avv.  Paolo 
Supplente  :  Chiappone  avv.  Angelo. 
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b)  per  la  Commissione  N.  36  sedente  in   Pavia 


Effettivo  :   Aguzzi  ing.  Giuseppe 
Supplente  :  Ticozzi  Luigi. 


e)  per  la  Commissione  N.  37  sedente  a  Mortara 

Effettivo  :  Cavallini  aw.  Luigi 
Supplente:  Marchetti  avv.   Roberto. 

dj  per  la  Commissione  N.  35  sedente  a  Bobbio 

Effettivo  :  Della  Cella  Riccardo 
Supplente  :  Giacobone  avv.   Ambrogio. 

Nomina  di  due  membri  effettivi  della  Giunta  amministrativa  in  sostituzione  di 
due  precedentemente  nominati  e  che  ne  rassegnarono  le  dimissioni. 

Procedutosi  alla  votazione  si  raccolgono  N.  33  schede  per  cui  la  maggioranza 
è  di  N.    17  voti  favorevoli. 

11  Presidente  invita  i  Consiglieri  Saglio,  Chiappone  e  Bergamini  allo  spoglio 
delle  schede  che  dà  il  seguente  risultato  :  Giulietti  voti  12,  Ferrari-Trecate  22, 
Carlo  Sacchi  9,  Bidoia  3,  Vanii  2,  Pisani  1,  Mosconi  2,  Bianche  3,  Ambrosini  4, 
Sacchi  Pietro  1,  Giorgi   1,  Ricci  A.    1. 

Il  Presidente  proclama  eletto  il  sig.  Pietro  Ferrari  Trecate  a  membro  effettivo 
della  Giunta  amministrativa. 

Si  passa  ad  una  seconda  votazione  libera.  Si  raccolgono  N.  33  schede,  maggio- 
ranza N.  17.  La  Presidenza  assistita  dai  precedentemente  nominati  scrutatori  ne 
fa  lo  spoglio  in  seguito  di  che  il  Presidente  proclama  eletto  il  sig.  Avv.  Carlo 
Giulietti  con  voti  17  essendo  gli  altri  voti  andati  dispersi  nel  seguente  modo  : 
Sacchi  voti  10,  Bidoia   1,  Ambrosini  2.  Schede  bianche  due. 

Il  Presidente  dà  quindi  la  parola  al  consigliere  Deputato  Pietra  perchè  rife- 
risca sull'  oggetto  N.  2. 

Il  consigliere  Pietra  svolge  la  seguente  relazione  : 

Onorevoli  Colleghi 

La  relazione  e  le  proposte  fattevi  nell'  adunanza  12  Marzo  u.  $.  intorno 
alla  concessione  della  tramvia  Voghera-Rivanazzano,  comprendevano  anche  V  al- 
lestimento a  carico  provinciale  dei  magazzeni  di  ghiaia  lungo  quella  strada, 
provvedimento  che  quantunque  fosse  affatto  indipendente  dalle  condizioni  della 
concessione,  tuttavia  alla  medesima  naturalmente  si  collegava. 

Sospesa  ogni  determinazione  in  causa  delle  offerte  speranze  di  estendere  la 
concessione  fino  a  Varzi,  e  fallite  che  furono  le  trattative  iniziate,  nell'  adu- 
lò 


OGGETTO  N.  1 
Nomina  di  due 
membri  effettivi 
della  Giunta  pro- 
vinciale ammini- 
strativa. 


OGGETTO  N.  2 
Allestimento  a  ca 
ncoprovinciale  dei 
magazzeni  di  ghia- 
ia lungo  la  strada 
provinciale  Voghe- 
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nelle  spese  di  al- 
largamento della 
strada  stessa  in 
correUizione  del- 
l'impiaiitodel  tram. 
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nanza  20  aprile  p.  p.  voi  approvaste  le  primitive  proposte  concernenti  la  con- 
cessione, uia  si  dovette  rimandare  la  discussione  sull'  allestimento  dei  magaz- 
zeni di  ghiiia  e  sulla  variante  che  accennai  si  voleva  sostituire,  in  quanto  che 
trattandosi  di  spesa  facoltativa,  non  era  presente  la  maggioranza  dei  due  terzi 
dei  consiglieri  assegnati  alla  Provincia,  prescritta  per  validamente  deliberare 
a  sensi  dell'  art.  208  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale  10  febbraio 
u.  s.  (testo  unico)  attuata  col  26  stesso  mese. 

Verificandosi  in  oggi  siffatta  condizione,  nel  riprendere  V  argomento,  la 
Deputazione  crede  doveroso  approfittare  dell'  occasione  per  rendervi  altresì  e- 
dotti  del  suo  operato  circa  V  esecuzione  della  vostra  deliberazione  sulla  conces- 
sione della  tramvia   Voghera-  Rivanazzano. 

Giusta  le  raccomandazioni  fatte  dall' on.  Alesina,  di  cui  nella  seconda  parte 
di  detta  deliberazione,  la  Deputazione  invitò  tosto  i  sigg.  Ingegneri  Radice  e 
Belcredi  per  trattare  il  prolungamento  a  Salice,  e  frattanto  riesaminò  gli  ar- 
ticoli del  capitolato  concernenti  le  prescrizioni  sull' uso  promiscuo  della  tramvia 
e  sulla  costituzione  del  collegio    arbitr amentale. 

E  mentre  riconobbe  che  delti  articoli  in  -massima  rispondevano  ai  concetti 
scolti  dall'  onor.  Alesina,  con  qualche  aggiunta  ne  assicurò  V  efficacia  legale  e 
pratica,  ma  fu  dispiacente  di  dover  abbandonare  il  proposito  di  prolungare  la 
linea  fino  a  Salice  per  le  dichiarazioni  falle  dai  signori  Radice  e  Belcredi 
nel  convegno  tenutosi  il  24  aprile. 

Essi  opnosero  difficoltà  insormontabili  dipendenti  dai  seguenti  fatti  : 

aj  che  le  condizioni  in  cui  si  trova  la  strada  vicinale  da  Rivanazzano 
a  Salice  non  permettono  V  impianto  della  tramvia. 

b)  che  il  rifiuto  reciso  già  manifestato  dai  proprietari  ad  accordare  la 
cessione  dei  terreni  occorrenti  alla  sistemazione  di  deità  strada,  esclude  a  priori 
la  possibilità  di  esperire  con  esilo  le  trattative,  non  potendosi  effettuare  la  si- 
stemazione mediante  espropriazione  per  pubblica  utilità,  imperocché  è  noto  che 
per  le  tramvie  la  legge  non  accorda  tale  benefìcio. 

e)  che  infine  quella  breve  tratta  rimarrebbe  aperta  solo  tre  mesi  all'  anno 
e  quindi  sarebbe  contraria  all'  interesse  della  Società  l'  assumere  la  concessione 
colla  certezza  di  perdita  per  tale  limitatissimo  esercizio. 

Alle  insistenze  della  Deputazione  affinchè  la  Società  del  Ticino  assumesse 
il  proposto  prolungamento,  i  sigg.  Radice  e  Belcredi  avvalorarono  il  rifiuto 
esplicando  le  ragioni  adotte  e  soggiungendo  che  per  le  medesime  non  poterono 
nemmeno  accettare  un  offerta  pecuniaria  fatta  a  tale  scopo  dalla  Società  bal- 
neare di  Salice  ;  nullameno,  a  dimostrare  il  loro  buon  volere  si  dichiara- 
rono disposti  ad  effettuare  il  prolungamento  fino  a  Salice  senza  sussidio  pecu- 
niario nel  caso  che  fosse  consegnata  la  strada  in  condizioni  da  permettere 
l'  impianto  del  tram  e  fosse  garantito  un  compenso  corrispondente  al  rimborso 
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delle  spese  che  la  Società  dovrebbe  incontrare  pur  /'  esercìzio   della     /ratta   nei 
mesi  in  cui  rimarrebbe  inoperosa  od  esercitata  con  perdita. 

Siffatte  esplicite  affermazioni  giustificate  dalle  rat/ioni  esposte,  convinsero 
della  inutilità  di  ulteriormente  insistere,  epperò  la  Deputazione  stipulò  il  4 
corrente  mese  V istr omento  di  concessione  in  conformità  della  prima  parte  della 
vostra  deliberazione  20  aprile  colle  dianzi  accennate  aggiunte  al  capitolato,  ac- 
cettate dai  sigg.   Ingegneri  Radice  e  Belcredi. 

Passando  ora  all'oggetto  in  trattazione,  come  risulta  dall' ordine  del  giorno 
colla  menzionata  variante,  non  mi  soffermerò  sui  motivi  che  indussero  la  De- 
putazione a  proporci  il  primo  provvedimento,  in  quanto  che  dovrei  ripetere 
(pianto  dissi  nella  mia  relazione  del  12  marzo;  noterò  solo  V  origine  e  le  par- 
ticolarità della  variante  stessa  suggerita  in  seguilo  ad  istanza  fatta  dai  Co- 
muni di   Voghera  e  di  Rivanazzano  per  ottenere  l'  allargamento  della  strada. 

Quelle  Rappresentaiize  comunali,  preoccupate  al  pari  della  Società  dei  vet- 
turali di  Riranazzano,  delle  condizioni  derivanti  a  cp teli'  importante  tronco  di 
strada  dall'impianto  del  tram,  e  tenuto  conto  della  spesa  presunta  per  allar- 
gare di  M.  1,50  la  strada  stessa  portando  il  binario  esternamente  alla  linea 
dei  paracarri,  e  quindi  conservando  l'attuale  ampiezza  del  piano  carreggiabile, 
nello  scorso  Marzo  deliberarono  di  offrire  alla  Provincia  L.  3000  cadauna  da 
pagarsi  nel  1890  a  titolo  di  concorso,  qualora  essa  effettuasse  a  sua  cura  e 
spesa  il  desiderato  allargamento. 

La  Deputazione  vivamente  officiala  ad  occuparsi  con  sollecitudine  dell'  of- 
fa-la anche  ììi  pendenza  dell'esecutorietà  di  siffatte  deliberazioni,  nell' adu- 
nanza 20  Marzo,  dopo  ampia  discussione  sulla  portata  dell'  offerta  stessa  che, 
implicando  un  concorso  di  spesa  della  Provincia  nell'  impianto  della  tramvia, 
poteva  pregiudicare  la  massima  sancita  dal  Consiglio  di  non  sussidiare  singole 
linee,  a  maggioranza  incaricava  V  ufficio  tecnico  di  fare  gli  opportuni  sludi, 
non  senza  esprimere  piena  riserva  sulla  decisione  a  prendersi  e  colla  condi- 
zione di  non  assumere  alcun  impegno  per  l"  effettuazione  del  chiesto  allarga- 
mento. 

L'  Ufficio  tecnico  con  rapporto  10  aprile  p.  p.  esposti  per  sommi  capi  i 
criteri  seguiti  nell'allestimento  del  progetto  sulle  basi  indicate,  nonché  i  par- 
ticolari influenti  sulla  spesa  e  sulle  condizioni  della  strada  e  sue  pertinenze  a 
lavori  compiuti,  rassegnava  la  perizia  presuntiva  delle  opere  costituenti  il  pro- 
getto suir  importo  complessivo  di  L.  18600,  di  cui  L.  600  a  mani  dell'ammi- 
nistrazione per  spese  impreviste  e  di  direzione. 

Intanto  pervennero  le  deliberazioni  dei  comuni  di  Voghera  e  di  Rivanaz- 
zano, e  la  Deputazione  richiamate  le  precedenti  considerazioni  e  riserve,  ebbe 
a  rilevata  che  le  deliberazioni  stesse  non  erano  efficaci  in  quanto  che  trattan- 
dosi di  spesa  facoltativa  non  si  osservarono  le  disposizioni  prescritte  in  materia 
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dalla  nuova  legge   comunale  e  provinciale,    astrazioni    fatta    dalla    competenza 
della  Deputazione  di  renderle  esecutorie  stante  V  interessenza  della  Provincia. 

Ma,  anche  prescindendo  da  questa  irregolarità  che  poteva  essere  sanata,  dal 
confronto  del  concorso  offerto  col  risultato  della  perizia,  ne  derivava  una  spesa 
a  carico  della  Provincia  non  inferiore  alle  L.  12600  pur  ritenuto  che  i  prezzi 
esposti  non  avessero  all'  atto  pratico  a  subire  aumento,  epperò  alla  Deputazione 
a  priori  parve  inaccettabile  tale  proposta. 

Infatti  V  allargai/tento  richiesto  di  M.  1.50  si  può  a  ragione  affermare 
eccessivo,  poiché  la  strada  verrebbe  ad  avere  una  sezione  minima  di  M.  9.70 
complessivamente,  conservandosi  inalterata  l'attuale  ampiezza  della  sede  carreg- 
giabile, e  ciò  malgrado  le  considerazioni  esposte  dai  comuni  di  Voghera  e  di 
Rivanazzano,  le  quali  non  essendo  che  la  riproduzione  di  quelle  della  Società 
dei  vetturali  di  quest'  ultima  borgata,  erano  state  ventilate  ed  apprezzate  in 
modo  da  escludere  ogni  timore  di  inconvenienti  e  pericoli  coli'  allestimento  dei 
magazzeni  di  ghiaia. 

E  se  poteva  essere  giustificata  la  spesa  pei  detti  magazzeni  presunta  in 
L.  2800  non  era  a  dirsi  altrettanto  per  una  ruaggiore,  imperocché  questa 
spesa  si  sarebbe  risolta  in  un  sussidio  pel  fatto  stesso  che  gli  allargamenti  delle 
strade  assai  più  ristrette  per  le  linee  lomelline  furono  posti  a  carico  del  con- 
cessionario ;  epperò  accettando  la  proposta  si  sarebbe  vulnerata  la  ricordata 
massima  sancita  dal  Consiglio  di  non  sussidiare  linee  isolate  di  iramvie,  e  leso 
il  principio  della  parità  di  trattamento  che  colla  medesima  esso  volle  porre, 
tanto  più  che  la  travnvia  Voghei-a-Rivanazzano  ha  un  carattere  tutt' affatto 
locale  e  V  onere  derivante  alla  Provincia  riuscirebbe  gravoso  e  non  consentito 
dalle  critiche  condizioni  del  bilancio  e  dalle  disposizioni  restrittive  della  nuova 
legge  comunale  e  provinciale  in  materia  di  spese  facoltative. 

Se  non  che  la  Deputazione  disposta  a  mantenere  il  progettato  allestimento 
dei  magazzeni  di  ghiaia  nella  spesa  presunta  di  L.  2800  od  a  sostituirvi  altro 
partito  che  equivalesse  alla  detta  spesa;  convinta  dell'  evidente  vantaggio  che 
deriverebbe  alla  pubblica  viabilità  di  quella  strada  dal  proposto  allarga- 
mento, e  ritenendo  che  esso  potrebbe  essere  limitato  a  M.  1.20  ed  effettuato 
coti  minore  dispendio  dai  Comuni  interessali  per  considerazioni  facili  a  rile- 
varsi, nelT  adunanza  11  aprile  p.  p.  deliberava,  salva  e  riservata  la  vostra 
sanzione,  di  proporre  invece  ai  Comuni  un  concorso  di  L.  3,000  da  pagarsi 
ad  opera  compiuta  e  collaudata,  a  condizione  che  essi  abbiano  ad  assumere  a 
propria  cura  e  spesa,  V  obbligo  di  allargare  la  strada  di  M.  1,20  secondo  re- 
golare progetto  da  approvarsi  dall'  Amministrazione  provinciale;  che  i  terreni 
occupati  coli'  allargamento  della  strada  e  sue  pertinenze  divengano  proprietà 
della  Provincia  quale  parte  della  sede  stradale,  e  che  infine  la  manutenzione 
perpetua  degli  edifici  ad  uso  privato  che  venissero   fatti  a  nuovo,    ricostrutti  o 
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modificati  pei'  effetto   dell'  allargamento    rimanga  a  carico    dei    rispettivi  pro- 
prietari. 

Di  conseguenza  anche  a  risparmio  di  tempo,  nel  caso  che  i  Comuni  accet- 
tassero simile  partilo,  e  ne  II' 'urgenza  di  addivenire  ad  una  soluzione  stante  V  im- 
minenza dell'  impianto  delta  tramvia,  volta  che  voi  aveste  approvata  la  relativa 
concessione,  la  Deputazione  mandava  sottoporre  alla  vostra  preventiva  sanzione 
il  partito  stesso  nei  termini  surriferiti  ad  eventuale  modificazione  e  sostituzione 
dell'  allestimento  dei  magazzeni  di  ghiaia,  reso  in  tal  caso  affatto  superfluo. 

Ma  il  frattempo  decorso  fece  apportare  un'  aggiunta  a  questa  variante  di- 
pendentemente da  una  recente  proposta  fatta  dal  Comune  di   Voghera. 

Quel  Consiglio  comunale,  informato  della  deliberazione  della  Deputazione, 
nell'  adunanza  1  corr.  mese  per  le  considerazioni  precedente mente  esposte  ed 
uniformandosi  alle  prescrizioni  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale,  ri- 
confermava in  seconda  votazione  l'  offerta  delle  L.  3  mila  di  concorso  nell'  al- 
largamento della  strada  ;  inoltre,  tenuto  conto  che  dai  computi  fatti  dal  pro- 
prio ufficio  tecnico  la  spesa  occorrente  per  V  allargamento  ascenderebbe  a 
L.  15  mila;  che  colla  detta  somma  unitamente  alle  altre  offerte  dalla  Pro- 
vincia e  dal  Comune  di  Rivan  azzano  si  avrebbe  disponibile  un  totale  di  Lire 
9  mila  e  pertanto  rimarrebbero  ancora  scoperte  L.  6000  ;  ritenuta  l'evidente 
utilità  dell'  allargamento  di  quella  strada  frequentatissima  e  che  serve  a  molta 
parte  del  Circondario,  deliberava  di  fare  istanza  affinchè  il  Consiglio  pro- 
vinciale nel  decretare  V  allargamento  stesso  provveda  all'  occorrente  eccedenza 
di  spesa  delle  L.  6  mila  mediante  prelievo  sugli  interessi  del  patrimonio  del 
Circondario  di  Voghera  amministrato  dalla  Provincia  :  identica  deliberazione 
prese  pure  il  Comune  di  Rivanazzano  nell'  adunanza  8  corrente  mese,  come 
risulta  dagli  atti  comunicati  di  questi  giorni. 

La  Deputazione  appositamente  convocata  stamane  discusse  la  proposta,  es- 
sendo urgente  una  determinazione  stante  che  i  lavori  d'  impianto  della  tramvia 
saranno  intrapresi  appena  pervenuta  V  approvazione  governativa  per  la  tra- 
zione meccanica,  al  quale  scopo  la  Società  del  Ticino  fra  pochi  giorni  presen- 
terà la  domanda  a  termini  dello  stipulato  istromento. 

E  fu  molto  perplessa  nella  sua  determinazione  :  il  concorso  delle  L.  6  mila 
non  è  richiesto  sul  bilancio  provinciale,  bensì  sullo  speciale  del  Circondario  di 
Voghera  ;  quindi  se  viene  tolto  V  ostacolo  dapprima  opposto,  la  Deputazione 
non  poteva  dimenticare  che  la  Provincia  dev  essere  saggia  amministralnce  di 
quel  patrimonio  circondariale,  tanto  più  che  esso  è  destinato  all'  attuazione  del 
canale  del  Tanaro  per  V  irrigazione  dell'  agro  vogherese. 

Per  quest'  importante  opera  di  incontrastato  vantaggio,  sulla  rendita  di  quel 
patrimonio  si  spesero  nel  1881  e  1882  L.  17  mila  circa  per  lo  studio  del 
progetto  Soldati  a  sensi  della  determinazione  del  Consiglio  21   Febbraio  1881 
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che  presumeva  per  tale  titolo  la  somma  di  L.  25  mila  ;  nel  1885  altre  Lire 
16511 .29  sopra  le  L.  18000  stanziate  nel  bilancio  speciale  di  detto  anno  per 
gli  studi  ed  i  progetti  di  canali  secondari  e  la  stampa  della  relazione  Meardi 
onde  proììiuocere  la  costituzione  del  Consorzio  in  base  a  quel  progetto  che  si 
fosse    reso  attuabile  colle  ottenute  adesioni. 

Allo  stato  odierno  sembra  per  altro  che  tale  progetto  non  possa  avere  ef- 
fetto immediato,  poiché  a  nulla  finora  approdarono  le  pratiche  che  dovevano 
essere  fatte  in  seguito  a  quegli  studi  ultimati  ;  d'  altronde  la  rendita  di  detto 
patrimonio,  secondo  le  risultanze  del  corrente  esercizio,  ammonta  a  L.  25469.16, 
da  cui  dedotte  L.  4691.52  per  imposte,  tassa  di  manomorta  e  riparazioni  al 
fabbricato  della  sotloprefetlura  di  proprietà  del  Circondario,  si  calcolarono  im- 
piegarsi a  capitale  le  rimanenti  L.  20778.24. 

Conseguentemente  nel  riflesso  che  la  spesa  presunta  a  carico  del  detto  bi- 
lancio anche  coli'  attuazione  del  progetto  dell'  ufficio  tecnico  dell"  importo  di 
L.  18600  non  può  per  sé  stessa  pregiudicare  V  attuazione  dell'  opera  del  ca- 
nale in  quanto  che  sarà  ben  presto  reintegrata  con  successivi  esercizi  ;  che 
l'ampliamento  della  strada  Voghera-Rivanazzano  cotanto  reclamata  dai  Co- 
muni interessati  ed  avente  carattere  locale,  può  giustificare  un  concorso  per 
parte  del  Circondario,  il  cui  capoluogo  Voghera  non  esitò  sobbarcarsi  ad  un 
concorso  per  l'impianto  del  tram  e  per  l'allargamento  stesso,  la  Deputazione  si 
indusse  ad  appoggiare  la  proposta  del  Comune  di   Voghera. 

Però  siccome  venne  già  avvertito  che  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali 
di  Voghera  e  di  Rivanazzano  riflettenti  il  sussidio  delle  L.  3  mila  non  sono 
efficaci  per  inosservanza  delle  disposizioni  della  nuova  legge,  e  dovendosi  e- 
gualmente  dire  della  recente  di  Voghera  in  cui  non  è  rilevata  la  condizione 
dell'  art.  159  n.  1,  gioverà  porre  per  condizione  che  siffatte  determinazioni 
sieno  regolarizzate  e  rese  esecutorie  in  conformità  alla  predetta  legge,  onde 
assicurai^  il  concorso  di  che  trattasi. 

Inoltre  nella  certezza  che  non  basteranno  le  L.  15  mila  presunte  dal  Co- 
mune di  Voghera  pei*  la  spesa  dell'allargamento  a  m.  1,50  e  quindi  le  L.  6 
mila  dal  medesimo  proposte  a  carico  del  bilancio  circondariale,  a  scanso  d'  e- 
quivoci  converrà  aggiungervi  V  eventuale  differenza  che  si  verificasse  in  con- 
fronto alla  spesa  effettiva,  e  ciò  pei'  le  considerazioni  esposte,  ripetendosi  ad 
ogni  buon  fine  che  il  concorso  provinciale  non  deve  eccedere  le  L.  3  mila, 
rappresentanti  in  cifra  tonda  la  spesa  che  altrimenti  sarebbe  sostenuta  per 
r  allestimento  dei  magazzeni  di  ghiaia. 

Eppertanto,  nella  persuasione  che  voi  sarete  per  apprezzare  il  vantaggio 
del  partito  proposto  nell'  interesse  della  Provincia  e  della  viabilità  di  quell'  im- 
portante tronco  di  strada  del  circondario  di  Voghera,  in  nome  della  Deputazione 
mi  pregio  presentarvi  il  seguente 
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ORDIXE  DEI   GIORNO  : 

«  Il  Consiglio  provinciale  : 

.  Preso  allo  della  comunicazione  riguardante  il  progetto  d'  allargamento 
della  strada  prorinciale  Voghera-Rivana  zzano  in  dipendenza  dell'  impianto 
della  tramvia  e  risultante  dalla  odierna  relazione  della  Deputazione  che  fa 
seguilo  alla  precedente  di  cui  all'  adunanza  i'2  marzo  scorso  : 

«  Delibera  di  autorizzare  l'allestimento  a  carico  provinciale  dei  magazzeni 
di  ghiaia  lungo  quella  strada  secondo  il  rapporto  dell'  ufficio  tecnico  nella 
spesa  presunta  di  L  2800  da  prelevarsi  sui  fondi  materiali  di  cassa  salvo 
il  debito  reintegro  sul  bilancio  1890. 

«  Qualora  però  fossero  regolarmente  deliberati  e  sanzionati  a  sensi  della 
nuova  legge  comunale  e  provinciale  i  sussidi  offerti  dai  Comuni  di  Voghera  e 
Rivaiia  zza  no  di  L.  3  nula  cadauno  per  il  richiesto  allargamento  della  strada: 

•  Il  Consiglio  medesimo  delibera  fui  d' ora  a  modificazione  ed  in  sostitu- 
zione del  predetto  provvedimento  : 

«  &J  di  autorizzare  V  esecuzione  del  progetto  d'  allargamento  della  strada 
di  m,  i ,50  studiato  dall'  ufficio  tecnico,  o  d' altro  che  con  risparmio  di 
spesa  fosse  proposto  ed  approvato  dalla  Deputazione  anche  colla  limitazione 
dell'allargamento  a  m.  1,20,  a  condizione  che  i  terreni  occupati  diven- 
gano proprietà  della  Provincia  e  che  la  manutenzione  perpetua  degli  edifici 
ad  uso  privato  che  venissero  fatti  a  nuovo,  ricostrutti  o  modificati  per  ef- 
fetto dell'  allargamento  stesso,  rimanga  a  carico  dei  rispettivi  proprietari. 

«  b)  di  accordare  in  sostituzione  alla  spesa  per  V  allestimento  dei  magazzeni 
di  cui  sopra,  che  perciò  si  intende  revocata,  un  sussidio  o  concorso  di  Lire 
3  mda  sul  bilancio  provinciale  da  prelevarsi  ove  occorra  sui  fondi  materiali 
di  cassa  salvo  il  debito  reintegro  nel  bilancio   1890. 

«  e)  di  erogare  oltre  le  L.  9  mila  di  concorso  della  Provincia  e  dei  Comuni 
di  Voghera  e  Rivanazzano,  la  residua  somma  occorrente  alla  spesa  effettiva 
d'  esecuzione  dell'1  anzidetto  progetto,  sulla  rendita  del  corrente  esercizio  del 
bilancio  speciale  del  Circondario  di  Voghera,  modificando  la  deliberazione 
che  riguardava  la  destinazione  del  patrimonio  ed  interessi  del  detto  Circon- 
dario all'  attuazione  del  canale  del  Tanaro. 

«  Entrambi  i  predetti  provvedimenti  si  ritengono  però  come  nulli  e  non 
avvenuti  nel  caso  che  per  le  riserve  espresse  nel  capitolato  di  concessione 
non  si  avesse  a  costrurre  la  tramvia   Voghera -Rivanazzano.  * 

Nessun    consigliere  avendo    domandato    la    parola  in    argomento  il  Presidente 
rilegge  le  dette  conclusioni  al  Consiglio  invitandolo  a  deliberare. 

Sono  presenti  38  consiglieri  e  quindi  oltre  i  2[3  dei  consiglieri    assegnati  alla 
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OGGETTO  N.  4 
Nomina    di    un 
membro  del  Consi- 
glio   provine,  sco- 
lastico. 


OGGETTO  N.  5 
Nomina  dei  mem- 
bri provinciali  della 
Commissione  d'ap- 
pello per  le  impo- 
ste dirette  durante 
il  biennio  1890-91. 


Provincia  per  gli  effetti  dell'  art.  208  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale 
richiamati  nella  relazione. 

Le  proposte  presentate  dal  consigliere  Pietra  in  nome  della  Deputazione  sono 
approvate  all'  unanimità. 

11  Presidente  per  l'assenza  giustificata  del  relatore  Rinaldo  Maccabruni  rinvia 
ad  altra  adunanza  la  trattazione  dell'  oggetto  N.  3. 

Invita  quindi  il   Consiglio  a  procedere  alla  nomina  di  cui  all'  oggetto  N,  4. 

Si  raccolgono  32  schede  ;  la  maggioranza  é  di  voti  17.  Eseguito  lo  scrutinio 
dai  consiglieri  Marangoni,  Goia  e  Marchetti  risulta  che  nessuno  ottenne  la  mag- 
gioranza avendo  il  consigliere  Cesare  Cavallini  a  cui  favore  si  riscontrò  il  maggior 
numero  di  schede,  riportati  soli  voti   16. 

Si  procede  quindi  ad  una  seconda  votazione,  le  schede  raccolte  sono  33  ;  la 
maggioranza  è  di  voti   18. 

Eseguito  lo  scrutinio  dagli  stessi  scrutatori  ed  avendo  Cesare  Cavallini  ripor- 
tati voti  20,  il  Presidente  proclama  eletto  alla  carica  di  membro  del  Consiglio 
provinciale  scolastico  Cesare  Cavallini. 

11  Presidente  propone  quindi  al  Consiglio  la  nomina  di  cui  all'  oggetto  N.  5, 
avvertendo  che  i  membri  da  eleggersi  sono  quattro  ;  i  due  primi  chiamati  a  far 
parte  della  Commissione  d'appello  che  giudica  sui  ricorsi  in  materia  di  Ricchezza 
mobile  e  fabbricati;  gli  altri  due,  che  debbono  essere  ingegneri,  chiamati  a  far 
parte  della  Commissione  d'appello  che  giudica  sui  soli  ricorsi  in  materia  di  fabbricati. 

Si  procede  quindi  alla  nomina  del  membro  effettivo  della  prima  Commissione. 

Si  raccolgono  32  schede  ;  sono  scrutatori  Gazzaniga,  Bergamini  e  Pisani.  In 
esito  allo  scrutinio  il  Presidente  proclama  eletto  ad  effettivo  il  Consigliere  Caval- 
lini Luigi  con  voti  24. 

Si  vota  quindi  pel  membro  supplente. 

Si  raccolgono  29  schede  e  terminato  lo  scrutinio  coli'  assistenza  dei  preaccen- 
nati scrutatori,  il  Presidente  proclama  eletto  a  membro  supplente  il  Consigliere 
Saglio  con  voti  26. 

Si  passa  quindi  alla  nomina  del  membro  effettivo    della  seconda  Commissione. 

Si  raccolgono  29  schede.  Fungono  sempre  gli  stessi  scrutatori.  Finito  Io  scru- 
tinio il  Presidente  proclama  eletto  l' ing.  Rinaldo  Orlandi  con  voti  23. 

Il  Consiglio  procede  di  seguito  alla  nomina  del  membro  supplente  di  questa 
seconda  Commissione. 

Le  schede  raccolte  sono  30,  e  gli  stessi  scrutatori  avendo  verificato  28  schede 
a  favore  del  consigliere  Nai,  il  Presidente  lo  proclama  eletto  a  membro  supplente. 

Risultano  così  eletti  : 


a)  per  la  Commissione  Ricchezza  mobile  e  fabbricati 


Effettivo  :  Cavallini  Luigi 
Supplente  :  Saglio  ing.  Pietro. 
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b)  per  la  Commissione  fabbricati 

Effettivo  :  Orlandi  ing.  Rinaldo 
Supplente:  Nai  ing.  Giuseppe. 

11  Fresidente  dà  quindi  la  parola    al  Consigliere    Ticozzi  perchè  riferisca    sul 
oggetto  N.  6. 
Il  consigliere  Ticozzi  svolge  la  seguente  relazione  : 


OGGETTO  N.  6 
Pareri     intorno 
alla  pesca  con  reti 
a  strascico. 


Onorevoli  Colleghi 


Il  Ministero  di  Agricoltura  Industria  e  Commercio  con  circolare  7  agosto 
1888  della  Divisione  2.  Sezione  2.  Agricoltura  N.  26694-193  ha  rivolto  ai 
Consigli  Provinciali  la  questione  di  modificare  l'  articolo  16  del  regolamento 
13  Novembì'e  1882  sulla  pesca  marittima  nella  parte  riguardatile  le  reti  a 
strascico  ;  e  ciò  a  sensi  dell'  articolo  2  della  legge  4  Marzo  1887. 

L'onorevole  Deputazione  Provinciale  ha  deliberato  nell'  adunanza  11  Set- 
tembre 1888  di  chiedere  in  proposito  il  parere  all'  egregio  professore  Carlo 
Fabrizio  Parona  di  questo  regio  Istituto  Tecnico  :  Egli  rispose  con  lettera  30 
successivo  all'  illustrissimo  signor  Prefetto  V  opinione  che  si  dovesse  proibire  la 
pesca  a  strascico  lungo  le  spiagge  del  mare  in  ogni  epoca  dell'  anno,  per  ra- 
gioni scientifiche  di  protezione  del  fregolo  dei  pesci  ed  in  generale  del  ripo- 
polamento necessario  delle  acque.  Però,  vista  la  circostanza  di  non  togliere 
affatto  i  mezzi  di  sussistenza  a  numerosi  pescatori,  propose  di  modificare  V  ar- 
ticolo nel  senso  di  una  maggiore  limitazione  della  pesca  a  strascico,  ossia  vie- 
tarla dal  1.  Marzo  al  1.  Novembre,  anziché  dal  1.  Dicembre  al  1.  Maggio, 
conservando  la  distanza  vietata  fino  ad  un  miglio  dalla  costa  e  la  profondità 
minore  di  8  metri. 

L'  esame  dei  pareri  dati  dai  capi  di  compartimento  marittimo  :  il  riassunto 
delle  opinioni  di  varie  comniissioni  distrettuali  di  pesca  marittima,  che  si  leg- 
gono nella  circolare  del  Ministero,  mi  persuadono  che  l'opinione  espressa  dal 
prof  Parona  sia  opportuna,  tanto  per  riguardo  all'epoca  come  al  luogo  in  cui 
questa  pesca  si  vorrebbe  esercitata. 

Per  altro  il  prof.  Giglioh  fino  dal  1881  trattò  ampiamente  la  stessa  que- 
stione, e  la  Commissione  consultiva  della  pesca  ebbe  a  discutere  più  e  più  volte 
il  quesito  presente,  che  ha  un  importanza  affatto  secondaria  per  una  Provincia 
che  come  la  nostra,  non  confina  col  mare  e  per  cui  riesce  assai  difficile  ap- 
prezzare i  danni  od  i  vantaggi  di  una  estensione  più  o  meno  larga  del  di- 
vieto di  pesca  con  reti  strascinate  sui  fondi  marini  da  galleggianti  diversi. 

Riassumendo,  sottoporrò  alla  vostra  approvazione  il  seguente  ordine  del 
giorno  : 

19 
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«  77  Consiglio  Provinciale  di  Pavia  opina  che  V  articolo  16  del  Regola- 
«  mento  di  pesca  marittima  13  Novembre  1882  sia  modificato  nel  senso  di 
«  proibire  la  pesca  a  strascico  dal  1.  Marzo  al  1.  Novembre,  fermo  il  divieto 
«  di  esercitare  tale  pesca  fino  ad  un  miglio  marittimo  dalla  costa  ed  in  prò- 
«  fondita  minori  di  otto  metri.  » 


OGGETTO  N.  7 
Comunicazione 
intorno  all'  esito 
della  causa  in  sede 
di  rinvio  per  la  co- 
struzione del  ponte 
tubolare  sul  Po  a 
Mezzanacorti. 


Il  Consiglio  approva  la  proposta  presentata  dal  relatore  all'  unanimità. 

11  Consigliere  Deputato  Emilio  Pellegrini  riferisce  quindi  sull'  oggetto  N.  7. 

Signori  Consiglieri 

Se  voi  ritornate  colla  mente  alla  illazione  a  stampa  del  gennaio  1886, 
rammenterete  la  genesi,  e  le  varie  vicissitudini  della  controversia  fra  la  Pro- 
vincia,  la  Società  delle  ferrovie  meridionali,  ed  i  ministeri  delle  finanze  e  dei 
lavori  pubblici  per  la  spesa  del  sovrapassaggio  al  ponte  tubolare  sul  Po  a 
Mezzanacorti,  causa  la  quale  per  V  enorme  sagrifìcio  che  avrebbe  portato  al 
bilancio  provinciale  si  è  imposta  per  tanto  tempo  alla  penosa  vostra  preoccu- 
pazione. 

Il  Tribunale  Civile  di  Firenze  con  sentenza  5  maggio  1873,  accogliendo 
la  domanda  della  Società  delle  meridionali  ed  in  pari  tempo  V  azione  ricon- 
venzionale della  Provincia  per  ottenere  il  compimento  dei  lavori  del  sovra- 
passaggio, ha  giudicato  che  la  Società  dovesse  completare  i  lavori  del  ponte, 
indi  pretenderne  il  prezzo  ;  che  debitore  diretto  verso  la  Società  fosse  lo  Stato, 
non  essendosi  per  la  legge  sui  lavori  pubblici  verificata  veruna  novazione  ;  che 
la  Provincia  fosse  obbligata  a  rimborsare  lo  Stato  di  tutte  le  spese  che  avrebbe 
pagate  per  i  lavori  passati  e  futuri,  occorrenti  al  compimento  del  passaggio 
della  via  carretliera  sul  ponte. 

Questa  sentenza  mise  tutte  le  parti  nella  necessità  di  appellare  :  la  Società 
in  via  principale,  le  altre  per  incidente.  Ma  in  appello  non  potevano  essere 
più  avverse  le  sorti  per  la  Provincia.  La  Corte  di  Appello  di  Firenze  con 
sentenza  29  luglio  1813  riconobbe  e  proclamò  il  diritto  nella  Società  di  essere 
rimborsata  dallo  Stato  del  maggior  costo  del  ponte  senza  bisogno  però  di  ulti- 
marlo per  la  via  carretliera;  rigettò  l'  appello  dei  Ministeri;  dichiarò  impro- 
ponibile la  domanda  riconvenzionale  ed  inammissibile  V  appello  della  Provincia 
da  quella  parte  della  sentenza  che  la  aveva  condannata  alla  rilevazione  verso 
il  Governo,  riconoscendola  essa  pure  tenuto  principalmente  verso  la  Società  al 
rimborso  della  maggior  spesa  del  sovrapassaggio  carreliiero. 

Se  questa  ingiusta  sentenza  avesse  avuto  effetto,  ne  sarebbe  derivata  questa 
enorme  ed  assurda  conseguenza  :  la  Società  ferroviaria  sciolta  per  sempre  dal- 
l'1 obbligo  di  ultimare  i  lavori  del  sovrapassaggio,  di  eseguire    le  rampe  di  ac- 
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cesso  e  gli  allacciamenti  alla  strada  provinciale  Pavia-Costeggio  ;  la  Provincia 

obbligata  a  rimborsare  al  governo  circa  quattro  milioni  e  mezzo  fra  capitale, 

interessi  e  sp,  avere  mai  verun  vantaggio  del  ponte  tubolare  perchè  nel 

suo  stalo  attuale  esso  non  serve  che  al/a  ferrovia,  è  un'opera  isolata;  incom- 
pleta, che  non  ha   verun  contatto  colla  strada  provinciale. 

Ricorsero  in  Cassazione  la  Provincia  ed  i  Ministeri;  ina  il  giudizio  stette 
indeciso  per  lunghi  anni  fino  a  quando  venne  la  Ugge  21  aprile  1885  di 
concessione  delle  ferrovie  all'  esercizio  privato  a  toglierci  ogni  illusione  di  un 
equo  componimento.  La  Cassazione  di  Firenze  colla  sentenza  30  aprile  1888 
respinse  il  ricorso  del  governo  ed  accolse  solo  quello  della  Provincia  rinvian- 
do la  causa  alla  Corte  di  Lucca  per  conoscere  in  merito  così  dell'  appello  in- 
cidentale come  della  domanda  riconvenzionale. 

Sila  sede  di  rinvio  la  Provincia  dopo  maturi  e  diligenti  studi  ha  creduto 
di  non  dovere  insistere  nella  domanda  riconvenzionale  contro  la  Società  e  si  è 
limitata  a  sostenere  non  essere  essa  tenuta  ad  alcuna  rilevazione  verso  il  go- 
verno per  la  maggiore    spesa    de!  ponte    cari-ettiero.  L,a  ragione  di  questo  re- 

so  è  fondata  nel  mutato  stato  delle  cose  che  ha  cangialo  i  rapporti  giuridici 
fra  le  parti.  Nel  1871  la  Procincia  aveva  chiesto  che  Governo  e  Società  fos- 
sero tenuti  a  compiere  i  lavori  del  sovrapassaggio  come  opera  di  utilità  gene- 
rale epperciò  a  carico  dello  Stalo,  e  V  aveva  chiesto  perchè  V  opera  era  stata 
stabilita  colla  legge  21  agosto  1862  la  cui  esecuzione  la  Provincia,  come  qua- 
lunque  corpo  morale  dello  Slato,  si  riteneva  in  diritto  di  chiedere.  Ma  dopo 
la  legge  25  aprile  1885  le  cose  sono  mutate  ;  la  convenzione-legge  21  agosto 
Ì862  è  stata  in  pai- te  abrogata  ;  la  linea  ferroviaria  Voghera'' Pavia  fu  com- 
presa nella  rete  della  Società  mediterranea,  la  quale  fu  estranea  alla  conven- 
zione del  1872  e  nelle  convenzioni  del  25  api-ile  1885  non  fu  dichiarata 
subingressa  negli  obblighi  della  Società  delle  meridionali  l'ispetto  al  ponte. 
Quindi  la  Provincia  non  potendo  pia  costi'ingere  la  Società  delle  ferrovie  me- 
ridionali a  compiere  un'  opera  relativa  ad  una  ferrovia  che  non  è  più  in  sua 
mano  e  sulla  quale  essa  noìi  ha  più  nessun  diritto  né  obbligo  perchè,  dapprima 
il  governo  nel  1866,  poscia  la  legge  del  1885,  hanno  esonerato  la  Società  da 
ogni  obbligazione  che  le  incombeva  per  la  legge  del  1862  rispetto  al  ponte 
tubolare,  e  non  trovando  pia  innanzi  a  sé  l'antico  e  potente  avversario,  ha 
credulo  di  non  poter  insistere  contro  di  esso  acciò  facesse  quello  che  nel  nuovo 
stalo  di  diritto  e  di  fatto  non  aveva  più  obbligo  e  non  poteva  più  fare,  ed  ha 
desistito  dal  chiedere  ciò  che  non  poteva  ottenere  e  che  la  esperienza  del  pas- 
sato aveva  insegnato  che  avrebbe  potuto  compromettere  tutta  la  causa. 

La  controversia  nella  sede  di  rinvio  fu  ridotta  quindi  ad  un  punto  solo, 
al  disobbligo  di  rilevare  il  governo  delti  maggiore  spesa  del  sovrapassaggio,  e 
V  esito  ha  dimostrato  che  ciò  fu  savio  consiglio  perchè  la  Corte  di  Lucca  colla 
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sentenza  31  gennaio  1889  ha  accolto  V  appello  della  Provincia  dichiarando 
non  essere  essa  tenuta  a  rilevare  il  governo  dalla  domanda  proposta  dalla  So- 
cietà delle  meridionali  pel  pagamento  delle  opere  fatte  ad  oggetto  di  adattare 
il  ponte  dì  Mezzanacorii  al  passaggio  anche  della  via  ordinaria,  né  tenuta  a 
rimborsare  lo  Stato  della  somma  che  dovrà  per  detto  titolo  pagare  alla  So- 
cietà, colla  condanna  dei  Ministeri  nelle  spese  di  tutti  i  giudizi. 

La  sentenza  vittoriosa  fu  notificata  nel  25  febbraio  e  si  può  ragionevol- 
mente pensare  che  non  sarà  dallo  Staio  portata  di  nuovo  in  Cassazione  per- 
chè le  dotte  ed  esaurienti  considerazioni  della  Corte  Suprema  e  d'  appello  de- 
vono avergli  dimostrato  all'  evidenza  che  la  sua pretenzione  è  destituita  di  ogni 
fondamento.  Ad  ogni  modo  se  per  avventura  venisse  di  nuovo  invocato  il  giu- 
dizio del  supremo  Collegio,  confidiamo  che  ciò  sarà  ancora  favorevole  perchè 
in  diritto  le  due  Corti  sono  concordi  nel  ritenere  inapplicabile  alla  causa  gli 
art.  85,  88  e  90  della  legge  20  marzo  1865  Ali.  7  i  quali  sono  il  caposaldo 
dell'  azione  spiegala  dal  governo,  e  perchè  la  Corte  di  Lucca  ha  fondalo  il 
proprio  giudizio  sopra  apprezzamenti  di  fatto  che  sfuggono  alla  cognizione 
del  Magistrato  supremo.  Ha  ritenuto  infatti  che  la  strada  Pavia- Casteggio  è 
passata  fra  le  provinciali  al  1  gennaio  1869,  quando  erano  già  eseguiti  tutti 
i  lavori  del  ponte,  chea  que II' epoca  il  sovrapass aggio  non  era  parte  integrante 
della  strada,  né  apparteneva  ad.  essa  idealmente,  né  materialmente  ;  che  era 
incompleto  e  non  poteva  dirsi  addetto  al  servizio  della  strada  la  quale  aveva 
ed  ha  il  suo  passaggio  sul    Po  a  breve    distanza  e  con    minore  percorso  ;  che 

V  opera  fu  ordinata  dal  governo  nell'  interesse  di  tutto  lo  Staio  quando  la 
strada,  cui  doveva  servire,  era  nazionale  ;  che  passata  la  strada  fra  le  pro- 
vinciali, quel  nesso  ideale  che  .congiungeva  la  grande  opera  con  la  strada,  non 
più  nazionale  è  scomparso  sì  che  V  opera  venne  abbandonata,  e  se  lo  Stato  è 
in  diritto  di  non  continuarla,  perchè  cessato  V  interesse  nazionale  con  egual  ra- 
gione ha  diritto  di  sopportare  la  spesa  la  Provincia  perchè  il  passaggio  attuale 
sul  fiume  soddisfa  alle  esigenze  del  suo  commercio. 

Possiamo  adunque  confidare  che  la  vittoria  della  Provincia,  com'  è  piena 
e  completa,  sia  anche  definitiva  e  che  sia  scongiurato  al  suo  bilancio  V  enorme 
aggravio  che  lo  avrebbe  portato  a  rovina.  E  con  questa  fiducia,  nel  darvi  in 
nome  della    Deputazione   provinciale  comunicazione    dell'  esito  della  causa,  ho 

V  onore  di  invitarvi  a  prenderne  alto. 

Il  Consiglio  prende  atto  della  fattagli  comunicazione. 

Lo  stesso  Consigliere  Pellegrini  all'  invito  del  Presidente  dà  quindi  comunica- 
zione dei  seguenti  pareri  favorevoli  dati  in  via  d'  urgenza  dalla  Deputazione  pro- 
vinciale sulle  istanze  :  1.  del  comune  di  Canneto  pavese  per  sussidio  governativo 
a  sollievo  della  spesa  di  costruzione    delle  strade  di  Montuè  e  del    Colombarone  ; 
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2.  del  comune  di  Valverde  per  sussidio    governativo  della    strada  obbligatoria    di 
Calghera  al  confine  di  S.  Albano  ;  3.  del  comune  di  S.    Albano  per    sussidio  go- 
vernativo suppletorio  per  la  strada  obbligatoria    tendente  a  Valverde  ;  4.  del  co- 
mune di  Casteggio  per  sussidio  governativo    per  la  strada  obbligatala    di  Val  di 
Coppa  ;  5.  del  comune  di  Varzi  per  sussidio  suppletivo  dal  governo  per  la  strada 
obbligatoria  della  Staffora;  6.  del  comune  di  Staghiglione  per  la  strada  obbliga- 
toria  Bianchinigi,    Arpesina  e  Ghiare    de'  risi  ;  7.  del    comune  di  S.  Margherita 
di  Bobbio  per  sussidio  governativo  por  la    strada  della    Staffora  da    Menconico  a 
Pregola;  8.  del  comune  di  Inverno  per  sussidio  governativo    per  la  strada  obbli- 
gatoria San  Giuseppe  ;  9.  del  comune  di  Robecco  Pavese  di  sussidio  governativo 
per  la  strada  obbligatoria  della  Sacchina  ;   10.  del  comune  di  S.    Damiano  al  Colle 
di  sussidio  governativo  per  la  sistemazione  della  strada  obbligatoria  della  Moglia. 
11  Consiglio  prende  atto  approvando  V  operato  della  Deputazione. 
Lo  stesso  consigliere  Pellegrini  comunica  quindi  al  Consiglio  l'altra    delibera- 
zione presa  in  via  d'  urgenza    dalla  Deputazione  provinciale  colla  quale  è  autoriz- 
zato il  sig.  Beolchi  Carlo  a  costruire  un    tombino  traverso    la  strada    provinciale 
Pavia-Alessandria  2.  tronco. 
Il  Consiglio  prende  atto. 

Il  consigliere  Emilio  Pellegrini  relativamente  all'  oggetto  N.  10  osserva  essere 
conveniente  sospenderne  la  trattazione,  sia  per  mettere  in  grado  la  Deputazione  di 
compiere  in  argomento  gli  opportuni  studi  statistici,  ed  anche  in  relazione  ad  una 
lettera  dell' a vv.  Carlo  Giul ietti  presidente  del  Comizio  agrario  di  Voghera  e 
membro  del  Comitato  antifillosserico  interprovinciale  subalpino  nella  quale  si  fa 
voto  perchè  la  nostra  provincia  non  sia  staccata  dal  consorzio  volontario  colle 
Provincie  di  Torino,  Alessandria,  Cuneo  e  Novara  di  cui  oggi  fa  parte  e  si  pro- 
pone al  Consiglio  la  sospensiva  fino  a  che  sia  pubblicato  il  verbale  dell'  adu- 
nanza 6  maggio  corrente  tenuta  da  quel  Comitato  in  Torino  nella  quale  vennero 
espressi  voti  analoghi. 

Il  consigliere  Gaspare  Cavallini  osserva  che  se  i  vitigni  della  nostra  Provincia 
furono  malauguratamente  colpiti  dalla  peronospora  sono  ancora  fortunatamente 
esenti  dalla  fillossera,  per  cui  ritiene  che  prima  di  votare  la  nostra  adesione  a 
consorzi  antifillosserici,  ci  dobbiamo  preoccupare  delle  spese  che  ne  potranno  de- 
rivare al  bilancio  provinciale,  onde  sembragli  che  si  dovrebbero  fare  al  riguardo 
rimostranze  al  Governo. 

Pellegrini  spiega  come  i  consorzi  siano  costituiti  dal  Governo  per  cui  alla  Pro- 
vincia nostra  è  sottratto  il  giudizio  sull'  obbligo  o  meno  di  prendervi  parte  e  tutt'al 
più  potranno  far  voti  per  essere  piuttosto  lasciati  nel  consorzio  subalpino  di  cui 
oggi  volontariamente  facciamo  parte,  che  non  aggregati  al  consorzio  ligure  come 
è  nella  proposta  governativa.  Del  resto  terrà  conto  delle  osservazioni  del  consi- 
gliere Cavallini  per  quanto  riguarda  l'eventuale  esonero  della  Provincia  nostra. 


OGGETTO  N.  10 
Aggiunta  delle 
Provincie  di  Pavia 
ed  Alessandria  al 
consorzio  obbliga- 
torio delle  Provin- 
cie di  Genova.  Cu- 
neo e  Porto  Mau- 
rizio per  spese  di 
distruzione  della 
fillossera. 
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OGGETTO  N.  11 
Voto  di  adesione 
all'istanza  della  so- 
cietà italiana  di 
mutuo  soccorso  con- 
tro i  danni  della 
grandine  diretta  al 
Ministro  di  agri- 
coltura, industria  e 
commercio  per  ot- 
tenere un  fondo  di 
riserva  sul  pub- 
blico tesoro. 


Chiuso  l*  incidente,  il  Consiglio  delibera  di  rinviare  la  trattazione  dell'  oggetto 

in  discussione. 

11  Consigliere  Cesare    Cavallini  svolge    quindi    la    seguente  relazione    sull'og- 
getto N.   11. 

Onorevoli  Colleghi 

II  Consiglio  di  Amministrazione  della  Società  italiana  di  mutuo  soccorso 
contro  i  danni  della  grandine  esistente  nella  Città  di  Milano  con  circolare  a 
stampa  5  gennaio  1889  N.  3639  rimise  copia  della  propria  istanza  20  p.  p. 
Dicembre  diretta  al  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  per  otte- 
nere un  fondo  di  riserva  sul  pubblico  tesoro,  officiando  la  Deputazione  pro- 
vinciale a  voler  provocare  dall'  onorevole  Consiglio  della  Provincia  un  voto  di 
adesione  all'  istanza  stessa,  in  vista  dello  inlento  suo,  come  essa  asserisce,  di 
esclusivo  vantaggio  della  sofferente  agricoltura,  e  ad  inoltrarlo  al  prefato  Mi- 
nistro quanto  più  presto  fosse  possibile. 

La  Deputazione  provinciale,  alla  quale  è  pervenuta  la  pratica,  mi  ha  com- 
messo di  riferirvi,  osservando  innanzi  tutto  che  nella  condizione  difficilissima, 
in  cui  si  trova  la  finanza  dello  Slato,  è  indispensabile  di  depennare  dal  Bi- 
lancio tutte  quelle  spese,  le  quali  per  quanto  possano  essere  difendibili  da  altri 
punti  di  vista,  non  siano  suffragate  da  inoppugnabile  necessità,  mentre  è  gene- 
rale in  Italia  il  convincimento  che  solo  con  un  rigoroso  sistema  di  ben  intese 
economie  si  potrà  conseguire  lo  scopo  da  tutti  desiderato  di  vedere  cessato  lo 
stato  dell'  attuale    malessere  economico,  il    quale  paralizza    tutte  le  forze   vive 

della  Nazione. 

In  tale  stato  di  cose  è  per  lo  meno  inopportuno  il  voler  eccitare  il  Governo 
a  dare  sussidn  a  Società  private,  per  quanto  possano  esse  ritenersi  meritevoli 
di  riguardo  quale  si  è  la  Società  in  discorso,  tanto  più  che  esse  debbono  essere 
molto  guardinghe  nel  dare  agli  affari  uno  sviluppo  maggiore  di  quello  che  è 
strettamente  necessario  e  compatibile  colle  condizioni  della  propria  fortuna, 
imperocché  operando  diversamente  rischiano  di  vulnerare  e  distruggere  la  com- 
pagine stessa  della  istituzione. 

Giova  inoltre  considerare  che  il  problema  della  mutualità  e  delle  cooperative 
di  assicurazione  va  studiato  e  risolto  non  dal  punto  di  vista  speciale  di  una 
estinzione  per  quanto  possa  essere  importante,  ma  dal  punto  di  vista  della  u- 
UUtà  generale  del  Paese,  perchè  f  interesse  generale  della  Nazione  deve  sem- 
pre prevalere  sulle  altre  considerazioni. 

Ora  quando  si  discute  di  incontrare  nuove  spese  è  necessario  che  si  tenga 
conto  dei  coefficienti  negativi  della  nostra  ricchezza  pubblica. 

E'  mestieri  eziandio  ritenere  che  l'invocato    trattamento    di    favore  per  la 
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Società  mutua  di  Milano  potrebbe  essere  anche  invocato,  e  per  parità  di  trat- 
tamento non  si  potrebbe  niegare  dalla  mutua  di  Torino  e  da  altri  istituti  di 
credilo  popolare,  e  per  tal  guisa  si  aprirebbe  la  via  ad  una  ingerenza  gover- 
nativa negli  interessi  privati  ;  ciò  che  non  può  essere  assolutamente  ammesso 
in  omaggio  all'interesse  generale  dello  Stato. 

Per  ultimo  la  Vostra  Deputazione  non  ha  potuto  non  rammentare  che  essa 
fu  ira  le  prime  delle  consorelle  del  Regno  ad  inoltrare  insino  dal  13  febbraio 
del  corrente  anno  al  Parlamento  Nazionale  apposita  rimostranza  contro  il 
minacciato  aumento  dell'  imposta  sul  sale  e  la  reimposizione  del  decimo  sulla 
fondiaria,  di  cui  nel  progetto  Perazzi  e  perciò  Essa  non  poteva  mettersi  in 
conti-addizione  con  se  stessa  e  coi  suoi  precedenti  di  destate  rigorose  economie, 
invocando  dal  Governo  del  Re  provvedimenti  ed  aiuti  che  possono  riuscire  di 
nuovo  aggravio  al  già  oberato  bilancio  dello  Stato. 

Per  le  suesposte  considerazioni  a  nome  della  Deputazione  provinciale  io 
n  propongo  di  passare  all'  ordine  del  giorno  sulla  istanza,  di  cui  al  N.  li 
dell"  Elenco. 

Giusta  la  proposta  presentata    dal  relatore,    il  Consiglio    passa    all'  ordine  del 

giorno. 

Riferisce  quindi  il  consigliere  Vidari  sull'oggetto  N.   12,  la  cui  relazione  tro-         oggetto  N.  12 
...  Concorso  al  mo- 

vasi in  nne  della  presente  seduta.  numento    aw.   A- 

Il  consigliere  Chiappone  mentre    applaude  alla    elaborata    relazione  del    consi-  no    epre  ,s' 

gliere  Vidari,  trova  che  la  proposta  di  un  concorso  provinciale  nella  somma  di 
sole  L.  250  sia  assolutamente  inadeguato  allo  scopo  cui  è  diretto.  Pavia  in  De- 
pretis  non  deve  onorare  il  ministro  e  I'  uomo  di  Stato,  ma  l'  illustre  cittadino  che 
per  tanti  anni  occupò  il  maggior  seggio  di  questo  Consiglio  provinciale  ed  il  cui 
nome  si  trova  associato  a  quanto  di  grande  e  di  utile  si  compiè  nella  nostra  pro- 
vincia. Propone  quindi  che  il  concorso  provinciale  al  monumento  Depretis  venga 
almeno  elevato  alle  800  lire. 

Maccabruni  Giuseppe  onde  avere  un  criterio  per  giudicare  della  congruità  del 
concorso  provinciale,  desidererebbe  conoscere  quanto  p.  e.  la  Rappresentanza  pro- 
vinciale di  Alessandria  abbia  votato  a  titolo  di  concorso  pei  monumenti  a  suoi 
cospicui  cittadini,  Lanza  e  Rattazzi. 

Cavallini  Gaspare  dice  non  doversi  guardare  alla  somma  per  cui  si  concorre, 
ma  piuttosto  all'  intento  del  concorso  medesimo.  D'  altronde  la  presente  questione 
non  può  trattarsi,  non  essendo  presenti  i  due  terzi  dei  consiglieri  assegnati  alla 
Provincia  a  termini  dell'  art.  208  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale. 

Pisani  elogiando  la  relazione  Vidari  dichiara  di  associarsi  al  collega  Chiap- 
pone e  chiedere  un  più  conveniente  concorso  della  Provincia  al  monumento  De- 
pretis. Lo  stesso  Consiglio  provinciale  di    Alessandria    che    verso  1'  illustre    uomo 
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OGGETTO  N.  14 
Osservazioni,  di- 
chiarazioni e  nuove 
proposte  dell'  Ing. 
Canavesio  relativa- 
mente alla  delibe- 
razione 15  settem- 
bre p.  p.  del  con- 
siglio provinciale 
di  sussidio  alla  so- 
cietà di  naviga- 
zione fluviale  an- 
glo-italiana. 


non  ha  i  nostri  doveri  votò  il  concorso  nella  somma  di  L.  500,  alla  qual  somma 
almeno  dovrebbe  elevarsi  quella  che  si  propone  per  la  nostra  Provincia. 

Magenta  si  associa  di  cuore  alle  conclusioni  del  relatore  dichiarando  però  di 
spogliare  il  proprio  voto  da  ogni  significato  politico. 

Cavallini  Gaspare  ripete  le  ragioni  già  dette  ritornando  sull'  eccezione  di  cui 
all'  art.  208  della  legge  comunale  e  provinciale. 

11  Presidente  fatto  verificare  il  numero  dei  consiglieri  presenti  e  rilevando  es- 
sere di  soli  25,  rinvia  la  trattazione  del  presente  oggetto  ad  altra  adunanza. 

Il  consigliere  Nai  osservando  che  il  progetto  relativo  alla  pratica  in  tratta- 
zione trovandosi  tuttora  agli  studi  presso  la  Commissione  speciale  è  necessario 
rinviarne  la  discussione  ad  altra  adunanza. 

Il  Consiglio  approva  il  rinvio. 

Sull'oggetto  N.   14  il  consigliere  Orlandi  svolge  la  seguente  relazione: 

Onorevoli  Consiglieri 


Sulla  quota  di  sussidio  alla  Società  di  Navigazione  fluviale  Anglo-Italiana, 
chiesta  alla  provincia  di  Pavia  in  L.  100,000  dal  sig.  cav.  Stefano  Cana- 
vesio e  da  voi  o  Signori  deliberata  nella  seduta  del  15  p.  p.  settembre  in  sole 
L.  50,000  conche  il  Comune  del  Capoluogo  ne  assuma  un  quinto  a  sollievo 
della  Provincia  ed  alle  condizioni  e  riserve  di  cui  nel  relativo  verbale  reso 
esecutorio  soltanto  nel  3  gennaio  u.  s.}  lo  stesso  sig.  Canavesio  con  lettera  19 
settembre  p.  p.  diretta  al  sig.  Prefetto  Presidente  della  Deputazione  Provin- 
ciale, della  quale  vi  si  dà  lettura,  invita  il  Consiglio  a  nuovamente  deliberare 
in  proposito. 


Venezia  19  Settembre  1888. 


If[usir.   Sig.    ^Prefetto  Presidente  delia  deputazione  {Provinciale  di 

PAVIA 


Ho  assistito  alla  seduta  del  15  corrente  nella  quale  1"  On.  Consiglio  Provin- 
ciale di  Pavia  ha  trattato  V  argomento  del  concorso  alla  navigazioue  fluviale  : 
posso  quindi  guadagnar  tempo  e  far  conoscere  subito  a  codesta  egregia  Deputa- 
zione Provinciale  a  nome  della  Compagnia  che  rappresento  una  controproposta  ed 
alcune  osservazioni  sulle  deliberazioni  in  quella  seduta   state  approvate. 
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La  Compagnia  non  può  acconsentire  delle  riduzioni  sulle  sovvenzioni  state  do- 
mandate alle    12  Provincie  interessate,   per  i  seguenti   motivi  : 

Le  Provincie  che  già  hanno  votato  ciò  fecero  in  base  ad  un  riparto  prestabi- 
lito e  sulla  formale  assicurazione  della  Compagnia  che  essa  non  avrebbe  mai  ac- 
cettato delle  riduzioni. 

E  dillatti  alla  Provincia  di  Rovigo  che  in  seduta  del  7  corrente  votava  il 
concorso  in  sole  lire  80  mila  invece  di  100  mila  la  Compagnia  con  lettera  del 
successivo  giorno  12  dovette  rassegnarle  le  ragioni  che  le  impedivano  di  accettare 
pregandola  di  addivenire  ad  una  nuova  deliberazione. 

La  Provincia  di  Piacenza  voleva  anch'essa  ottenere  una  riduzione,  ma  dietro 
le  dichiarazioni  della  Compagnia  non  ha  insistito  e  si  è  limitata  ad  inserire  nella 
sua  deliberazione  la  esplicita  dichiarazione  che  qualunque  riduzione  fatta  alle 
altre  Provincie  s'intendesse  senz'altro  anche  ad  essa  accordata. 

Superfluo  quindi  V  osservare  che  accettando  la  riduzione  di  Pavia  la  Compa- 
gnia si  troverebbe  Dell'  obbligo  morale  e  materiale  di  estenderla  a  tutte  le  altre 
Provincie,  abbiano  o  non  abbiano  ancora  votato  ;  in  questo  caso  la  riduzione  si 
eleverebbe  a  parecchie  centinaia  di  migliaia  di  lire  e  mai  più  si  potrebbe  rag- 
giungere la  cifra  di  un  milione  di  cui  nella  convenzione  colla  Provincia  di  Ve- 
nezia (lettera  i),  tanto  più  poi  che  Padova  e  Modena  non  possono  per  ora  votare 
perchè  le  cattive  condizioni  dei  loro  canali  loro  non  permettono  di  allacciarsi  alla 
grande  arteria  Venezia-Milano  Lago-Maggiore. 

La  sola  riduzione  possibile  fu  già  dalla  Compagnia  acconsentita  protraendo  il 
pagamento  da  5  a  10  rate.  Queste  maggiori  more  le  arrecano  una  diminuzione 
di  lire  novantamiìa  computando  gli  interessi  al  tasso   del  5  p.  Ojq. 

Nella  citata  seduta  del  15  corrente  un  Consigliere  nello  intento  certo  di  man- 
tenere intatta  la  cifra  delle  100  mila  lire,  aveva  proposto  che  la  sovvenzione 
fosse  così  ripartita  :  Lire  50  mila  per  Ja  linea  Vene/.ia-Pavia-Milano  ed  oltre  ; 
lire  30  mila  per  il  caso  la  Compagnia  trovasse  modo  di  proseguire  la  navigazione 
del  Po  sino  a  Valenza  e  lire  20  mila  a  carico  di  Pavia-Città  per  li  speciali  van- 
taggi che  essa  potrà  ricavare  come  Scalo  Centrale  della  Provincia. 

Questa  combinazione  può  essere  accettata  dalla  Compagnia  ed  io  m'  affretto 
a  dichiararla  pregando  anzi  codesta  Onorevole  Deputazione  ili  sottoporla  alla  di- 
scussione del  Consiglio. 

Però  io  debbo  aggiungere  una  eccezione  ed  una  dichiarazione. 

La  eccezione  riguarda  i  temuti  danni  per  la  irrigazione  derivata  dal  naviglio 
di  Pavia.  Un  consigliere  non  tranquillato  dalle  ampie  dichiarazioni  del  Capo  del 
Genio  Civile  di  Milano,  ha  proposto  ed  il  Consiglio  accettato,  che  fosse  imposta 
alla  Compagnia  la  condizione  di  dover  risarcire  tutti  i  danni  che  in  avvenire  po- 
tessero accadere  in  tali  derivazioni  dopo  1*  impianto  della  navigazioae  fluviale  a 
vapore. 

20 
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In  pratica  questa  condizione  è  decisamente  impossibile  perché  la  Compagnia 
sarebbe  esposta  ad  una  infinità  di  pretese  anche  infondate  non  essendo  tanto 
facile  stabilire  se  il  danno  sarà  avvenuto  pel  fatto  della  navigazione  a  vapore  o 
della  navigazione  già  esistente  o  per  altre  cause. 

10  proporrei  una   modificazione  in  questo  senso  : 

«  La  Compagnia    si    obbliga    di    osservare    scrupolosamente  e  sotto  pena   dei 
<■  danni  tutte  le  prescrizioni  che  a  tutela  della  irrigazione    saranno  dalle  compe- 
«  tenti  autorità  stabilite.  » 
La  dichiarazione  è  questa  : 

11  pegno  o,  come  dice  la  convenzione  di  Venezia,  la  inscrizione  di  matricola 
sul  materiale  della  Compagnia  è  cosa  molto  più  seria  di  quanto  a  prima  vista 
possa  parere.  Qui  non  si  tratta  di  materiale  marittimo  soggetto  a  molteplici  di- 
scipline, si  tratta  di  un  materiale  speciale  che,  preparato  in  pezzi  in  Inghilterra 
verrà  messo  assieme  e  terminato  a  Venezia  nei  Cantieri  della  Compagnia.  Resta 
quindi  escluso  il  caso  del  privilegio  del  Costruttore  non  pagato  perchè  il  Co- 
struttore è  la  Compagnia  stessa. 

Il  primo  materiale  proposto  di  100  Barche  ed  8  Vapori  (ora  10  e  forse  12) 
coi  rispettivi  pontoni  ed  una  Draga  a  vapore,  costerà  circa  ire  milioni  e  sarà 
inscritto  nel  registro  dei  galleggianti  del  Compartimento  di  Venezia.  Una  anno- 
tazione su  detto  Registro  ha  la  stessa  forza  di  una  ipoteca  e  quanto  al  valore 
del  materiale  esso  senza  contare  quello  del  materiale  avvenire  supera  quasi  due 
volte  la  cifra  delle  sovvenzioni. 

E  così  1'  hanno  pensato  i  Consulenti  legali  di  Venezia  i  quali  sono  nella  con- 
tinua occasione  di  occuparsi  delle  marittime  questioni. 

Io  mi  lusingo  111.  Sig.  Presidente  che  nell'  esame  delle  osservazioni  gettate 
giù  alla  buona  nella  presente  e  nella  recente  favorevole  deliberazione  della  vicina 
Cremona  avvenuta  ieri,  i  Signori  Consiglieri  dissenzienti  troveranno  la  ragione  di 
modificare  il  loro  voto  del  giorno  15  ed  assicurare  alla  Provincia  le  tariffe  che 
sono  state  offerte  in  corrispettivo  della  sovvenzione,  tariffe  che  in  ogni  anno 
faranno  risparmiare  alle  sue  industrie  commerci  ed  agricoltura  molte  diecine  di 
migliaia  di  lire  in  economia  di  trasporto. 

In  attesa  di  un  cenno  della  S.  V.  Illustr.  ho  l'onore  di  protestarmi 

Di  tei  Devotiss. 
STEFANO  CANAVESIO. 

Successivamente  con  lettera  16  novembre  1888  il  sig.  E.  S.  Eardley  Mare 
fu-, nato  rappresentante  legale  dell'  Anglo- Italiana  Steam  Navigation  Company 
Limited  invita  il  Consiglio  a  voler  nominare  un  proprio  delegato  per  assistere 
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ad  un  Congresso  proposto  da  tenersi  in    Venezia  fra    le  provincie  che    hanno 
acconsentito  a  contribuire  alla  sovvenzione  per  la  Società  Anglo-Italiana. 


Londra  16  Novembre  1888. 

All'Onorevole  Presidente  del  Consiglio  provinciale  di 

Pavia. 

Siamo  stati  informati  che  una  proposizione  é  stata  fatta  dal  Prefetto  di  Ve- 
nezia, di  pregare  tutte  le  Provincie  che  hanno  acconsentito  a  contribuire  alla 
sovvenzione  alla  Anglo  Italiana  Steam  Navigation  C.  L.  di  mandare  un  delegato 
all'  assemblea  da  tenersi  a  Venezia,  allo  scopo  di  deliberare  sali'  oggetto  e  di  rea- 
lizzare la  voluta  uniformità  di  vedute  in  quanto  al  contratto  fra  le  dette  Provincie 
e  la  Compagnia,  relativamente  al  servizio  dei    battelli  ed  al  traffico  in  generale. 

Speriamo  quindi  che  la  S.  V.  111.  si  compiacerà  dare  ad  un  delegato  le  vo- 
lute istruzioni  per  prender  parte  alla  detta  assemblea,  la  quale  converrebbe  con- 
vocare senza  altro  indugio,  giacché  tanto  tempo  si  è  perduto,  che  è  della  mas- 
sima importanza  di  mettere  immediatamente  mano  al  lavoro  per  approntare  i 
battelli  e  le  barche  per  cominciare  il  servizio  nella  prossima  primavera. 

Crediamo  utile  informare  la  S.  V.  IH.  che  abbiamo  preparato  un  abbozzo  di 
contratto  pronto  ad  essere  esaminato  ed  accettato  e  che  aspettiamo  soltanto  le 
deliberazioni  dei  vari  comuni  che  debbono  completare  le  sovvenzioni  domandate 
le  quali  dovranno  essere  determinate  prima  che  il  delegato  possa  assistere,  qui 
in  Inghilterra  ogni  arrangiamento  essendo    compiuto. 

Ossequiando  rispettosamente  la  S.  V.  111. 

E.  S.  EARDLEY,  MARE 

Rappresentante  legale  dell'  Anglo  Italiana 
Steam  Navigation  Company  Limited. 

Sopra  entrambe  le  lettere  la  vostra  commissione  nominata  nella  p.  p.  ses- 
sione ordinaria  per  lo  studio  e  proposte  sugli  oggetti  attinenti  al  bilancio  è 
chiamata  oggi  a  riferirvi. 

E  cominciando  dalla  prima  delle  due  lettere  suaccennate  che  come  avete 
udito  contiene  una  nuova  proposta  già  fatta,  discussa  e  da  voi  respinta,  ed 
una  modificazione  ad  una  riserva  fatta,  discussa  ed  approvata,  con  una  di- 
chiarazione sulla  portata  della  garanzia  per  le  rate  di  sussidio  che  si  dovranno 
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mano  mano  sborsare.  La  vostra  commissione  da  un  nuovo  esame  delia  pratica 
ha  innanzi  tutto  rilevato,  che,  tranne  qualche  recente  adesione  di  alcuna  delle 
altre  undici  provincie  chiamate  con  Pavia  a  concorrere  alla  sovvenzione  to- 
tale di  L.  1, '300,000  fatte  da  taluna  per  l'intiera  somma  richiesta  con  com- 
partecipazione dei  comuni  od  enti  morali  interessati  da  altre  con  somma  infe- 
riore alla  quota  loro  assegnala  nel  riparto,  quasi  tutte  in  condizioni  più  gra- 
vose di  quelle  da  voi  deliberale,  oltre  alle  adesioni  che  già  si  conoscevano  al 
15  settembre,  e  comprese  in  dette  adesioni  la  Provincia  di  Verona,  la  quale 
non  chiamata  ha  pure  voluto  assumere  col  concorso  dei  comuni  e  corpi  morali 
interessali  una  quota  di  L.   100,000. 

La  somma  delle  adesioni  a  luti'  oggi  ufficialmente  conosciute  ammontano  a 
L.  797,500  fra  Provincie  e  Comuni:  Ha  pure  rilevalo  che  per  L.  383,500 
sono  ancora  a  deliberarsi  da  Provincie  e  Comuni  secondo  il  riparto  alle  prime 
assegnate  dal  cav.  Canavesio  e  secondo  il  concorso  dalle  stesse  ai  secondi  chieste. 
Clic  L.  120,000  sono  affatto  rifiutate,  cioè  Modena  per  L.  50.000  Pavia 
pei-  Ij.  50,000,  Rovigo  per  L.  20,000  laonde  V  ammontare  del  sussidio  a 
Udì'  oggi  ufficialmente  conosciuto  fra  certo  e  probabile  sarebbe  di  L.  1 ,080,000 
con  condizioni  più  o  meno  gravose  ed  accettabili. 

Ciò  joremesso  la  vostra  commissione    riportandosi  alla  discussione    avvenuta 
in    Consiglio  sulla  sua  proposta,  discussione  alla  quale  presero  parte  molti  con- 
siglieri, niettendosi  in    dubbio    da,  taluno  e    da  altri    negandosi,     la  possibilità 
tecnica  di  esercitare  la  navigazione  sul  Poe  suoi  affluenti,  appoggiandosi  pra- 
ticamente alla  fallita  di  altre    imprese  e    teoricamente  alla    mancanza  di  det- 
tagli del  progetto,  per  ragioni  facili  a  comprendersi  non    lasciato  nel  pubblico 
dominio  dal  Canavesio,  sostenendosi  da  alcuni  che  la  diminuzione  di  tariffe  per 
le  merci  viaggianti  assicurata  dalla  compagnia  quale   corrispettivo  del  sussidio 
accordato  dalle  Provincie  sarebbe  stato  illusorio,  sia  pel  maggior  tempo  iìnpie- 
qato  nel  viaggio  delle  umici  prima  di  giungere  alla  destinazione  in  confronto 
delle  ferrovie,  sia  per  maggiori  pericoli    di  avarie,    altri  vedendo    perfino  nel 
guadagno  delle  tariffe  una    concorrenza  dannosa    alle  ferrovie  ed  al  Governo 
che  queste  garantisce  un  minimum  di  prodotto    lordo  chilometrico.    Altri  met- 
tendo in  campo  il  solito  dilemma:    <•  o  la  progettata  impresa  è  veramente  va  a- 
«   (uggiosa,  e  allora  gli    iniraprenditori  non  hanno  bisogno    dei  nostri  sussidii, 
«  o  non  è  tale  e  non  sarà  il  nostro  sussidio  che    varrà  a  renderla  migliore  » 
non  applicabile   ai  casi    come  il  concreto,  in  cui  da    un'impresa  se    sussidiala 
se  attiva  e  se  ne  attende  quindi  un  beneficio,     se  non  sussidiata   non  si    attiva 
e  se  ne  perde  il  beneficio,  dubbi  e  timori  che    combattuti  dalla  commissioìie    e 
da  altri  consiglieri,  non  impedirono  che  la   proposta    della    medesima    al  con- 
fronto di  altra  più-  larga  posta  in  discussione    e  votazione,  ottenesse    V  appi-o- 
vazione della  grande  maggioranza  del  Consiglio,  riportandosi  si  ripete  a  quella 


—  157  — 

discussione.  La  vostra  commissione  non  saprebbe  in  oggi  indursi  a  proporvi  di 
accogliere  la  nuova  proposta  del  Canavesio  per  una  maggior  somma  a  carico 
della  Provincia  e  tanto  meno  una  pure  maggiore  a  carico  del  Comune  di 
Pavia  /emendo  di  pregiudicare  l'adesione  che  spera  il  medesimo  non  vorrà 
ni  gare  alla  più.  limitata  somma  già  da  voi  proposta.  Riguardo  alla  riserva 
pei-  gli  utenti  delle  acque  del  Naviglio  Paria-Milano  da  percorrersi  coi  navigli 
della  Società  a  parere  della  commissione  potrebbe  accettarsi  la  modificazione 
proposta  dal  Canavesio  perché  se  è  giusto  che  gli  utenti  del  naviglio  si  premu- 
mscano  contro  gli  eventuali  danni  prodotti  dalla  navigazione  pe>-  parte  della 
Società,  è  peì'ò  d' altra  parte  meno  giusto  che  la  Società  garantisca  i  danni 
che  quegli  utenti  per  avventura  possono  soffrire  per  altre  cause  indipendenti 
dalla  Società  stessa. 

Accettando  poi  la  dichiarazione  nel  senso  che  per  essere  la  Compagnia, 
essa  stessa  la  costruttrice,  non  avrebbe  in  tale  qualità  il  privilegio  del  costrut- 
tore non  pagato  pella  iscrizione  di  matricola  nel  materiale  della  compagnia 
sul  quale  le  Provincie  sovventrici  intendono  garantire  le  loro  sovvenzioni. 

La  commissione  del  bilancio  a  voti  unanimi  dei  suoi  membri  presenti  alla 
seduta  a  nome  mio  vi  propone  la  seguente  deliberazione  : 

"  Il  Consiglio  provinciale 

«  Viste  le  suindicate  lettere  19  settembre  p.  p.  del  cav.  Stefano  Canavesio 
«  e  16  novembre  succ.  del  E.  F.  Fardi ey  Mare. 

«  Ferme  nel  resto  le  precedenti  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale 

DELIBERA  : 

«  1 .  Di  autorizzare  la  Deputazione  a  farsi  rappresentare  nel  convegno  da 
«  tenersi  in  Venezia  fra  i  firmatari  della  sovvenzione  per  la  trattazione  e 
«  sottoscrizione  dei  preliminari  del  contralto  umico  fra  le  medesime  la  Società 
«  dì  navigazione  Anglo-Italiana  se  e  quando  sarà  chiamata,  salvo  V  approva- 
•  zione  del  Consiglio. 

«  2.  Di  sostituire  al  2.  alinea  dell'  art.  7  delle  condizioni  deliberate  dal 
«  Consiglio  provinciale  nella  seduta  del  15  settembre  p.  p.  la  dizione  eseguenti 
«  proposte  falle  dal  cav.  Canavesio  nella  sua  lettera  19  settembre  p.p.  e  cioè  che  : 

«  La  compagina  si  obbliga  di  osservare  scrupolosamente  e  sotto  pena  dei 
«  danni  tutte  le  prescrizioni  che  a  tutela  della  irrigazione  e  della  forza  mo- 
«   trice  saranno  dalle  competenti  autorità  richieste.  » 

Il  consigliere  Emilio  Pellegrini  combatte  la  modificazione  proposta  dal  relatore 
sull'  istanza  Canavesio,  rispetto  alla  riserva  per  gli  utenti  delle  acque  del  Naviglio 
già   votata  dal  Consiglio  provinciale.  Dimostra  come  quella  modificazione    alteri  il 
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OGGETTO  N.  15 
Modificazione  del- 
lo statuto-regola- 
mento del  consor- 
zio del  cavo  Rede- 
fossi. 


concetto  della  precedente  deliberazione  consigliare  diminuendo  la  tutela  a  favore 
degli  utenti. 

Il  consigliere  Orlandi  anche  a  nome  della  Commissione,  dichiara  di  rinunciare 
alla  proposta  combattuta  dal  preopinante  lasciando  fermo  in  argomento  quanto 
ebbe  già  a  deliberare  il  Consiglio  provinciale. 

Il  Presidente  mette  quindi  ai  voti  quest'  unica  proposta  mantenuta  dalla  Com- 
missione. 

«  Il  Consiglio  provinciale  viste  le  suindicate  lettere  19  settembre  p.  p.  del  cav. 
Stefano  Canavesio  e  16  novembre  successivo  del  E.  T.  Gardley  Mare.  Delibera, 
ferme  nel  resto  le  precedenti  deliberazioni  dei  Consiglio,  di  antorizzare  la  Depu- 
tazione a  farsi  rappresentare  nel  convegno  da  tenersi  in  Venezia  fra  i  firmatari 
della  sovvenzione  per  la  trattazione  e  sottoscrizione  dei  preliminari  del  contratto 
unico  fra  le  medesime  e  la  società  di  navigazione  anglo-italiana,  se  e  quando 
sarà  chiamata,  salva  1'  approvazione  del  Consiglio.  » 

Il  Consiglio  approva  una  tata  proposta. 

Il  Consigliere  Vidari  riferisce  quindi  sull'  oggetto  N.   15  nei  termini  seguenti  : 

Onorevoli  Signori  Consiglieri 

Nella  seduta  straordinaria  del  Consiglio  delti  11  Marzo  1886,  -per  effetto 
degli  art.  116,  111 ,  118  della  legge  sui  Lavori  Pubblici  20  marzo  1865  e- 
sprimeste  voto  favorevole  per  V  appi-ovazione  del  nuovo  Statuto-Regolari  tento  del 
consorzio  del  Rede fossi  in  sostituzione  del  piano  regolatore  1.  luglio  1811  allora 
in  vigore.  In  pari  senso  trattandosi  di  consorzio  interprovinciale  erasi  già  pro- 
nunciato il  Consiglio  provinciale  di  Milano  in  seduta  8  novembre  1885,  ed 
in  seguito  a  ciò  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  con  decreto  11  ottobre  1886 
A7.  60036-6352  ne  accordava  la  approvazione. 

Ora  la  Delegazione  Consorziale  del  suindicato  cavo  Rede  fossi  ha  ricono- 
sciuto necessario  d'  introdurre  nel  nuovo  Statuto  alcune  varianti  a  rettifica  di 
meno  esatte  indicazioni,  e  di  aggiungere  contemporaneamente  nuovi  articoli. 

Le  varianti  introdotte  sono  semplici  rettifiche  ad  eccezione  di  una  di  tutto 
interesse  del  consorzio,  la  quale  con  pieno  accordo  delle  parti  elimina  l'aperto 
diritto  di  pesca  delti  Nobili  Signori  Litta- Modigliani  sopra  buon  tratto  del  cavo 
slesso,  il  qual  diritto  sussistendo  avrebbe  limitato  la  disponibilità  del  cavo  stesso 
con  disturbo  non  lieve,  ed  aggravio  di  spesa  pel  modo  e  tempo  d'  esecuzione 
degli  spurghi,  e  delle  riparazioni. 

I  nuovi  articoli  poi  sono  introdotti  nello  Statuto  onde  far  facoltà  agi'  inte- 
ressati paganti  quote  minori  di  L.  2  di  affrancarsi  mediante  il  pagamento  di 
un  capitale  di  L.  0,015  (quindici  millesimi)  per  scudo,  e  per  rendere  tale  af- 
francazione obbligatoria  per  una    gran  parte  delle    quote  minime    la  cui  esa- 
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zione  non.  compensa  le  spese  di  amministrazione,  e  sono  di  fallo  passive  pel 
Consorzio. 

Le  proposte  modificazioni  ed  aggiunte  furono  approvale  dal  Consorzio  in 
Assemblea  Generale  delli  11  Giugno  1887,  ed  il  Consiglio  Provinciale  di  Mi- 
lano deliberava  in  seduta  16  Luglio  1888  di  esprimere  in  merito  voto  favo- 
revole. 

Ciò  premesso  la  commissione  degli  affari  diversi  vi  propone  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  77  Consiglio  Provinciale  di  Pavia 

o  Viste  le  modificazioni  ed  aggiunte  allo  statuto-regolamento  approvato  dal 
«  Consorzio  del  Redefossi  in  Assemblea  Generale  dell'  11   Giugno  1887. 

.  Visti  gli  art.  116,  117,  118,  e  quello  102,  127,  130  della  legge  sui 
«  lavori  pubblici. 

«   Udito  il  voto  favorevole  della  Deputazione  Provinciale,  delibera  : 

•  Di  esprimere  voto  favorevole  all'  approvazione  delle  modificazioni  ed  ag- 
«  giunte  allo  statuto-regolamento  proposto  dal  Consorzio  Redefossi  in  adunanza 
«  11  Giugno  1887.  » 


Il  Consiglio  accogliendo  la  proposta  del  relatore,  esprime  voto  favorevole. 
Sarchi  riferisce  sulf  oggetto  N.   IT  svolgendo  le  seguenti  considerazioni  : 

Signori  Consiglieri 

Con  atto  17  febbraio  1881  la  Provincia  ed  il  sig.  Michele  Belloni  affit- 
tuario dell'  esercizio  dei  diritti  di  pedaggio  sul  Po  col  ponte  della  Stella  e  coi 
ponti  di  Portalbera,  Arena  e  Parpanese,  mentre  transigevano  varie  liti  e  por- 
tavano alcune  modificazioni  al  contralto  in  corso  stipulavano: 

Che  il  Belloni  dovesse  costituire  un  ponte  in  chiatte  sul  Po  a  Portalbera, 
entro  V  anno  1881 ,  adoperando  la  parte  di  materiale  esuberante  alla  Stella, 
mettere  le  scorte  ai  due  ponti,  ed  anche  aggiungere  il  materiale  occorrente 
per  V  allargamento  eventuale  della  sezione  del  fiume  [art.  6). 

Che  il  contratto  vigente  fosse  prorogato  dal  31  dicembre  1883  al  31  di- 
cembre 1886  (art.   7). 

Che  alla  fine  del  contralto  la  Provincia  pagherebbe,  a  prezzo  di  stima,  al 
Belloni  il  materiale  che  sarebbe  occorso  aggiungere  a  quello  esuberante  della 
Stella  per  completare  il  ponte  di  Portalbera  e  per  mettere  le  scorte  come  so- 
pra (art.  9). 

Il  capitolato  20  maggio  1880  annesso  all'  atto  predetto  porla  in  fine  il  se- 
guente patto  : 


OGGETTO  N.  17 
Lite  da  inten- 
tarsi per  ottenere 
il  rimborso  della 
tassa  cornDlemen- 
tare  di  L.  1716  sul 
materiale  occorso 
per  la  costruzione 
del  ponte  di  Por- 
talbera dal  con- 
duttore del  ponte 
stesso. 
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«  Le  spese  e  tasse  di  registro  del  presente  atto,  per  quanto  riguardano  la 
«  transazione  liti,  sono  metà  a  carico  della  Provincia  e  metà  a  carico  del 
«  Belloni,  e  quelle  che  riguardano  la  proroga  affitto  saranno  totalmente  a 
«  carico  Belloni.  » 

Il  prezzo  di  detto  materiale  che  la  Provincia  doveva  pagare  al  Belloni  al 
finire  del  contralto  vanne  accertato  in  L.  1 1500  in  seguito  a  perizia,  mediante 
convenzione  3  Maggio  1888. 

Dietro  tale  accertamento  di  prezzo  V  agente  del  registro  richiese  una  tassa 
supplementare  di  L.  1716  sopra  l'atto  11  febbraio  1881 ,  trasmettendo  avviso 
di  pagamento  alla  Provincia. 

La  Deputazione  Provinciale  girò  e  trasmise  detto  avviso  al  sig.  Belloni  che 
riteneva  e  ritiene  obbligato  a  pagare  quella  tassa  in  base  al  patto  contenuto 
nel  capitolato  20  maggio  1880  sovra  riferito,  invitandolo  a  soddisfare  la  somma 
richiesta  dal  Ricevitore  del  Registro,  ma  il  sig.  Belloni  si  rifiutò  di  ottempe- 
rare a  tale  invito  pretendendo  che  V  onere  del  pagamento  fosse  a  carico  della 
Provincia. 

In  seguito  a  tale  rifiuto  la  Deputazione  richiese  in  argomento  il  parere 
del  sig.  avv.  Piccinini  di  Torino,  e  quel  distinto  Giureconsulto  espresse  V  av- 
viso che  la  tassa  è  effettivamente  a  carico  del  sig.  Belloni. 

La  Deputazione  Provinciale  deliberò  allora  di  pagare  a  scanso  di  multe  e 
sopralassa  la  tassa  richiesta,  e  di  promuovere  giudizio  contro  il  Belloni  pei- 
conseguire  il  rimborso  della  somma  soddisfatta. 

U  autorizzazione  del  giudizio  è  però  di  competenza  del  Consiglio  e  voi 
siete  chiamati  ad  emettere  al  riguardo  le  vostre  deliberazioni. 

La  convenienza  e  la  necessità  della  lite  non  hanno  bisogno  di  essere  dimo- 
strate di  fronte  al  parere  del  sig.  avv.  Piccinini  che  non  esita  a  dichiarare 
che  V  onere  della  tassa  è  a  carico  del  Belloni,  e  di  fronte  al  rifiuto  di  que- 
st'  ultimo  a  farne  il  pagamento,  ed  io  vi  propongo  a  nome  della  Deputazione 
di  adottare  la  seguente  deliberazione  : 

«  //  Consiglio  Provinciale  delibera  di  promuovere  lite  contro  il  sig.  Michele 
«  Belloni  per  conseguire  il  rimborso  della  somma  di  L.  17 16,  soddisfatta 
«  dalla  Provincia  per  tassa  supplementare  di  registro  pel  materio.le  occorso 
«  per  la  costruzione  del  ponte  di  Portalbera.  » 

Il  Consiglio  approva  la  proposta  del  relatore  di  promuovere  lite  contro  il  sig. 
Michele  Belloni  per  le  causali  sopra  indicate. 

Non  essendo  pronta  la  relazione  sull'oggetto  N.  18  ne  viene  rimandata  la 
trattazione. 

Parimenti  si  rinvia  la  trattazione  dell'oggetto  N.  19  perchè  a  norma  dell'ar- 
ticolo 208  della  vigente  legge,  occorrerebbe  la  presenza  di  due  terzi  dei  consi- 
glieri assegnati  alla  Provincia. 
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Il  Consiglio  delibera  di  delegare  ['  on.  Deputazione  provinciale  per  V  approva- 
zione del  presente  verbale. 

Il  R.  Commissario  in  nome  del  Re  dichiara  chiusa  la  sessione  straordinaria 
del  Consiglio  provinciale. 

Il  Presidente  dichiara  sciolta  Y  adunanza. 

Il  presente  verbale  venne  approvato  dalla  Deputazione  provinciale  nell'adunanza  12  giugno  1889. 


MONTEMERLO    Presidente 


VENCO  Segretario. 
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Onorevoli  Cottegli 


II  Comitato  di  Slradella  e  V  onor.  collega  nostro  Prof.  Carlo  Magenta 
chieggono  alla  Provincia  il  concorso  nell'  erigere  in  Stradella  un  monumento 
alla  memoria  di  Agostino  Depretis. 

Il  ricordare,  essi  dicono,  con  segni   pubblici  cittadini  illustri   che    diedero 
al  paese  largo  tributo  di  beni  è  opera  degna  di  elevato    encomio  e  feconda  di 
>i>  nevosi  ammaestramenti . 

Di  Agostino  Depretis  statata  non  intende  parlare  la  Vostra  Deputazione  ; 
la  commemorazione  sua  punto  gioverebbe  alV  intento  non  avendo  chi  vi  parla 
l'ingegno  pam  all'alto  soggetto,  né  V  animo  abbastanza  sgombro  per  ragio- 
nare di  Lui  e  delle  opere  sue  sul  recente  sepolcro  che  lo  rinserra. 

Meno  ancora  lo  sente  sgombro  nel  momento  in  cui  dura  vivace  il  contendere 
fra  chi  accetta  e  chi  ripudia  il  di  lui  testamento  politico,  quando  pure  come 
sembra,  ne  sia  studiata  e  tentata  a  Roma  la  seconda  edizione  :  dirà  poi  il 
futuro  se  corretta  o  peggiorata. 

Comunque,  non  è  da  questo  scanno  che  a  Voi  debba  giungere  il  sermone 
suli'  uomo  di  Stato. 

Nullameno  siccome  l'arte  del  governare  fu  tanta  e  sì  grande  parte  del  viver 
suo  e  V  obblio,  come  disse  il  Coppino,  non  deve  mai  camminare  sulle  orme  dei 
grandi  cittadini  poiché  nazione  ingrata  significa  nazione  in  decadenza,  il  vostro 
relatore  dirà  solo  che  il  Depretis,  salito  più  volte  al  potere,  diede  esempio  co- 
stante  di  sapienza  civile,  di  robusta  moderazione,  di  quella  rara  intuizione  di 
tempi  e  di  persone  che  mirando  ai  beni  essenziali  trascura  inconvenienti  ac- 
cidentali, ed  abbandona  desideri  ed  aspirazioni  se  al  momento  nuocerebbero. 
Pei'  essere  statista  veramente  utile  occorre  il  senso  ed  il  latto  delle  cose  pos- 
sibili, ed  il  Depretis  ebbe  certo  e  V  uno  e  V  altro  squisiti. 
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Può  avere  errato,  pub  avere  indugiato  soverchio  e  dato  in  fallo  in  taluni 
provvedimenti  di  buon  governo  e  di  gii' stizia  distributrice.  Ma  oltreché  il  tem- 
peramento ed  il  carattere  vogliono  in  ogni  cosa  la  parte  loro,  quando  mai 
si  viddero  tirocini  senza  errori  in  chi  siede  al  timone  di  uno  Stalo  nuovo,  li- 
scilo miracolosamente  da  perturbazioni  gravissime  di  popoli  e  di  governi? 

In  taluni  momenti  storici,  quando  al  lungo  sonno  succede  il  risveglio  im- 
provviso e  violento  di  popolazioni  oppresse,  non  è  facile  né  di  tutti  il  mostrare 
la  preralente  e  sottile  intelligenza  di  abile  guidone,  né  il  prendere  e  V  imporre 
a  tempo  ed  in  misura  le  abitudini  regolari  della  libertà  affinchè  non  degeneri 
in  licenza  di  piazza  o  di  palazzo. 

In  simili  contingenze  V  ordine  e  la  giustizia  uguale  per  tutti  —  senza  di  cui 
i  vocaboli  uguaglianza,  libertà,  fratellanza  non  hanno  significato  o  l'hanno 
a  rovescio  del  loro  suono  —  non  vengono  che  al  ritorno  della  calma  ed  al  ces- 
sare del  disordine;  se  tale  pub  chiamarsi  quel  gagliardo  e  meraviglioso  com- 
movimento di  una  nazione  che  anela  all'  indipendenza  ed  alla  unità. 

Raccogliamo  ad  ogni  modo  le  lezioni  che  si  svolgono  dagli  errori  incorsi, 
e  pensiamo  che  V  esperienza  istruisce  solo  gli  operosi,  quelli  vogliamo  dire 
che  cercano  affannosi  la  verità  e  V  arte  di  buon  governo,  non  quelli  che  pre- 
sumono avere  essi,  non  altri,  il  segreto  congenito  della  verità  e  V  arte  del  ben 
condurre  le    genti  al  loro    fine. 

E  poiché  la  politica  vìve  solo  di  discussioni  e  di  lotte,  nell'  illustre  statista 
ammiriamo  avanti  tutto  la  virtuosa  modestia  e  quel  severo  pudore  di  governo 
che  riconosce  i  falli  del  proprio  ed  i  meriti  del  partito  contrario. 

E  quindi  avanzare  sempre  ma  non  correre  a  perdifiato  nell'  innovare,  né 
spingersi  a  volo  tra  nebulose  sconosciute,  o  mal  note,  od  infide  ;  non  precipitare 
nei  provvedimenti,  ma  aspettare  il  verbo  del  dimane  e  V  ammaestramento  del 
tempo. 

^el  che  fu  detto  indugiatore  abilissimo  il  Depretis,  rendendo  immagine  del 
cavalìero  che  dà  di  sprone  al  corridore  nel  mentre  ne  serra  il  freno  ed  attende 
il  momento  opportuno  al  trotto  od  alla  corsa. 

0  quanto  sarebbe  riuscito  più  grand' uomo  il  Depretis  se  avesse  tenuto  fermi» 
contro  tutte  le  domande  intemperanti,  se  avesse  impedito  o  lacerato  V  equivoco 
di  governo  che  ancora  ci  tormenta  e  ci  abbrucia  come  la  veste  di  Nesso,  e  mossa 
guerra  feroce  a  tutte  le  spese  inutili  o  non  assolutamente  necessarie  in  mo- 
menti in  cui  t  mercati  infidi,  le  barriere  impedite,  le  vendite  coatte  di  terre  e  di 
case,  le  emigrazioni  tumultuarie  e  numerosissime,  le  campagne  disertate  ed  a 
mutare,  la  stampa  onesta  di  ogni  colore  ammonivano  il  gran  timoniere  che  la 
nave  dello  Stato  procedendo  per  quella  rotta  avrebbe  dato  nelle  secche  del  di- 
savanzo   ed  esaurito  il  paese  ! 

Ma   ritorniamo  in  carreggiata,  al   più  spirale  aere  della  sua  vita    provi  n- 
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ciale,  e  conte  è  del  programma  parliamo  solo  di  Agostino  Depretis  illustre  ed 
operoso  collega  nostro  ;  prima  ri  ce-presidente,  di  poi  pei'  lunghi  anni  presi- 
dente coscienzioso,  sapiente,  imparziale  di  questo  Consiglio. 

Agostino  Depretis  non  venne  nuovo  a  nostri  scanni;  non  pochi  di  noi  lo 
conobbeì'O  fanno  ormai  pia  di  nove  lustri.  Lo  conobbero  quando  al  di  qua  e  al 
il/  là  del  Ticino  spirava  un  soffio  generoso  quasi  V  alito  precursore  della  se- 
condii  r/ia  ;  quando  le  nostre  menti,  gli  animi  nostri  da  lungo  tempo  com- 
pressi prendevano  lo  slancio  verso  la  giovine  Italia  ;  quando  ogni  mente  sana 
accorgecasi  che  la  rivolta  contro  lo  straniero  batteva  alle  nostre  porte  ;  quando 
a  brevi  gioi-nate  di  allegrezze  succedevano  inaspettati  e  lunghi  compianti  di 
fra  felli. 

Allora,  dopo  il  4847,  principalmente  a  due  simpatiche  e  belle  figure  di  pa- 
trioti rivolgeva  asi  i  nostri  pensieri.  A  quella  di  Giuseppe  Robecchi,  l' oratore 
del  cuore  come  lo  chiamava  il  Correnti,  ed  a  quella  di  Agostino  Depretis.  Dalli 
estremi  della  /'"fura  provincia,  da  Gambolò  vogliam  dire  e  da,  Stradella,  essi 
mandavano  ammaestramenti  e  conforti  nel  prepararci  alla  lotta  ed  alle  fugaci 
speranze  del  18 18.  Da  essi  venivano  severe  e  talvolta  fiere  ammonizioni  e  ga- 
gliardi eccitamenti  nel  decennio  di  gloriosa  ma  affannosa  preparazione. 

Alla,  terza  riscossa  poneva  termine  il  cannone  di  Montebello,  di  Palestro,  di 
Magenta,  di  San  Martino  e  Solferino,  gloriosi  nomi  di  una  guerra  vinta  col 
nostro  e  col  braccio  di  nazione  amica  che  sarebbe  nefando  il  provocare  a 
duello  sia  di  sangue  sia  di  tariffe.  La  vittoria  come  la  sconfitta  sarebbero  di  peso 
e  di  vergogna. 

Cessati  ma  per  poco  i  rumori  di  guerra,  nel  riordinarsi  delle  nuove  e 
delle  vecchie  provincie  dell'  Alta  Italia,  Pavia  deve  principalmente  al  Depretis 
l'  essere  stata  posta  a  capo  del  suo  antichissimo  distretto.  Questo  si  allargava  in 
fatti  dal  Lambro  al  Sesia  ed  al  Po,  dalla  Trebbia,  dal  Tidone  e  dalla  Bardo- 
neggia  al  Tanaro  per  una  parte,  per  discendale  al  celebrato  monastero  di 
S.  Colombano  ed  a  quelli  di  Morimondo,  di  Campo-morto  e  di  Chiara-valle  dal- 
l' altra. 

E  li  parenti  miei  furon   lombardi 

rispondeva  il  Depretis  a  chi  lo  ricercasse  del  suo  luogo  natale.  Lombardi  e 
ticinesi  dacché  nel  1811  in  cui  vidde  la  luce  a  Mezzana  Corti,  quell'aggre- 
gato di  povere  case  campestri  apparteneva  alla  sotto-prefettura  di  Pavia  e 
la  madre  sua  era  di  Mirabello.  A  Pavia  egli  percorreva  il  lungo  arringo  delle 
scuole,  dalle  elementari  alle  superiori.  Qui  da  Pietro  Car panelli  Prof,  e  sto- 
rico nostro,  acquistava  quel  tesoro  di  studi  e  ricordi  classici  di  cui  abilmente  ed 
a  tempo  soleva  infiorare  i  discorsi  suoi  in  parlamento.  Qui  veniva  tempran- 
dosi   a    severe    meditazioni    V  agile    intelletto  di  Agostino    Depretis;  qui    V  ar- 
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dente  giovinezza  sua  saturatasi  di  alti  pensieri  al  contatto  del  colio  ed  egre- 
gio maestro;  qui  si  formava  e  diveniva  gagliarda  la  sua  fibbra,  la  sua  ossatura. 
La  sua  ossatura  era  la  fede  nell'avvenire  d'Italia  quando  la  maggioranza 
delti  amici  non  osava  spingere  lo  sguardo  al  di  là  della  Versa  e  del  Gravel- 
Ione.  Presentiva  il  Depretis  ed  aveva  fede  nelle  proprie  altitudini,  e  giungeva 
per  esse,  di  mezzo  ad  un  turbine  di  popolarità,  alla  più  alta  situazione  politica 
che  un  cittadino  possa  desiderare. 

Certo  il  Car panelli  gli  apprese  come  per  violenza  di  principi  e  di  trat- 
tati terre  e  popolazioni  ticinesi  erano  stale  avulse  dal  loro  centro  naturale; 
da  quel  centro  cui  mirabilmente  geografia  e  storia  le  avevano  per  correre  di 
secoli  allacciate. 

Quindi  è  che  salito  già  in  rinomanza  nel  maneggio  di  materie  ammini- 
strative e  censuarie  nelV antica  divisione  di  Novara  ed  a  capo  dell'  opposizione 
governativa,  il  Depretis  neW  ottobre  del  1859,  richiesto  sid  modo  di  costituire 
il  territorio  di  una  provincia  a  cavaliere  del  Ticino  e  del  Po  —  quasi  ten- 
tativo e  preludio  di  maggiori  aggregazioni  —  consigliava  di  ricongiungere  alla 
madre  antica  le  sue  membra  dirette. 

Il  concetto  veniva  accolto  e  gli  abitanti  del  Ticinese,  sebbene  politicamente 
disgiunti  da  oltre  un  secolo,  palesavano  virtù  civile  nell' aggregarsi  ad  una  fa- 
miglia ricalcata  sulle  linee  dell'antico  distretto. 

Oggi  lo  spirito  di  Agostino  Depretis  per  certo  esulta  nello  scorgere  congre- 
gati e  concordi  i  rappresentanti  delle  antiche  provvide  di  Lomellina,  di  Vo- 
ghera, di  Bobbio,  di  Pavia  nel  tributare  onore  al  suo  bel  nome,  alla  sua  fede, 
alle  sue  molte  benemerenze. 

Indette  le  prime  elezioni  amministrative,  composto  il  Consiglio  della  nuova 
provincia,  ed  alla  solenne  adunanza  del  '21  febbraio  1860  chiamati  alla  pre- 
sidenza il  Robecchi  ed  il  Depretis,  essi  davano  il  primo  saluto  alli  accorsi  di- 
cendo loro  : 

«  Noi  abbiamo  motivi  specialissimi  di  contentezza  ;  una  sorella,  la  primo 
«  genita  e  prediletta  nostra,  era  per  forza  e  da  tempo  tenuta  da  noi  divisa, 
«  ora  ritorna  ai  desiderati  amplessi.  È  bello  e  lusinghiero  per  noi  far  centro 
«  qui  dove 

Di  longobardo  onor  pago  il  Ticino 
Lambe  città  già  memore  d'  impero 

«  e  dove  abbiamo  altri  inolivi  di  rallegramenti. 

«  Dalla  montuosa  Bobbio  che  manda  le  sue  acque  a  fecondare  ed  i 
«  più  robusti  figli  ad  aiutare  il  lavorìo  dei  nostri  campi,  e  >-ersa  così  d'ambe 
«  le  mani  il  tesoro  sulle  nostre  valli;  dai  colli  festanti  che  incoronano  il  Po  e 
«  fanno    lieta   di   ricche  e  privilegiate    vendemmie  V  industre   Vogherese  ;  dm 
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•  piani  dove  il  l.omellino  vince  col  sudore  della  fronte    V  ingrata  natura    del 
a  terreno  e  cambia  in    ridenti  praterie  le  riarse  sabbie,   chi  è  di  voi   che  non 

•  abbia  f/uardato   pia  volle  con    desiderio  a  questa    città,  che  non  abbia  salu- 
«  tato  con  affetto  le  tue  torri,  o  Pavia  ! 

«  Egli  è  che  a  Pavia  ci  legano  antiche  memorie  e  relazioni  carissime  ed 
«  incoercibili  affetti.  Qual  meraviglia,  o  Signori,  se  non  ostante  le  barriere 
«  doganali,  le  angherie  d'  ogni  maniera  e  minacciosi  divieti,  le  relazioni  ed  i 
a  contatti  fra  le  nostre  popolazioni  non  cessarono  del  tutto  mai  !  Era  l'amore 
«  che  vinceva  ogni  difficoltà',  vinceva  la  difficoltà  più  grave  di  tutti,  la  ripu- 
«  gnanza  cioè  ed  il  ribrezzo  di  scontrarsi  nelle  faccie  dell'esoso  straniero.  » 
Così  parlarono  quegli  egregi! 

Oh  !  mandiamo  veramente  dal  cuore  un  saluto  alla  memoria  dolcissima 
<h  quel  giorno  e  di  quei  nostri  grandi  cittadini  Robecchi  e  Depretis  apostoli  di 
concordia  e  di  verace  patriottismo  ! 

Noi  tutti,  certo  almeno  la  maggioranza  di  noi,  ricorda  il  senno,  V  animo, 
l'operosità,  i  caldi  e  fermi  propositi  del  Depretis  nel  consigliare  nuove  strade 
che  dal  criniere  dell'  appennino  ticinese  divallando  colla  Trebbia,  col  Ti- 
done,  colla  Versa,  collo  Oscuropasso,  colla  Coppa  e  colla  Staffora  giungessero 
agli  scali  dell'  Emilia  ed  al  Po,  aprendo  nuovi  sbocchi  al  commercio  delle 
uve  e  dei  vini.  Ricordiamo  la  sua  parola  animata  quando,  vincendo  difficoltà 
di  nomini  e  di  cose,  proponeva  di  meglio  allacciare  con  strade  e  ponti  i  cir- 
condari fra  loro  ed  al  centro,  onde  mandare  maggior  sangue  e  maggior  vita 
dalle  arterie  al  cuore  e  da  questo  a  quelle,  e  così  stringere  in  alleanza  du- 
revole le  forze  economiche  della  provincia. 

Avanti  che  il  ponte  tubolare  valicasse  il  Po,  al  primo  costrursi  della  grande 
arteria  ferrata  Alessandria- Stradella,  voleva  il  Depretis  che  da  Casteggio  di- 
ramasse un  tronco  di  ferrovia  al  Gravellone,  affermando  che  la  fortuna  d' Italia 
V  avrebbe  spinto  al  Ticino  ed  a  vincere  la  frontiera  per  giungere  di  là  al 
grande  centro  lombardo. 

Fu  allora,  panni  nel  1851 ,  che  il  Depretis  dal  suo  ameno  terrazzo  di 
Stradella  ben  noto  a'  suoi  amici  e  colleghi,  abbracciando  collo  sguardo  intento 
e  coli  animo  generoso  il  vasto  piano  lombardo,  segnalando  il  Ticino  ed  il  Po, 
esclamava  col  Manzoni  del  1821 


non  fia  che  queir  onda 

Scorra  più  fra  due  rive  straniere. 


Due  anni  ancora  ed  il  vaticinio  di  Stradella,  per  virtù  di  popolo  e  di  prin- 
cipe, meravigliosamente  si  avverava. 
Né  qui  si  arrestò  V  opera  sua. 
Niuno  ignora    quanta  parte  s'  abbia  avuto  il  Depretis  nel  costituire  il  con- 
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sorzio  universitario  neW  intento  di  compensare,  in  parte  almeno,  l'Ateneo  liei- 
nese  delle  pmtite  ■mutilazioni;  quanta  nell  accentrare  in  Pariti  le  sterili  sessioni 
dell'  Istituto  tecnico;  quanta  nel  promuovere  il  minor  consorzio  per  aprirei 
primo  in  Italia,  il  laboratorio  della  crittogamia  botanica  a  sollievo  delle  nostre 
campagne  disertate  da  tanti  mali. 

La  perequazione  del  tributo  fondiario,  oramai  ultima  speranza  della  nostra 
proprietà  immobiliare  die  corre  al  fallimento  per  inclemenza  di  cielo  e  di 
governo,  ebbe  nel  Depretis  il  più  animoso  e  costante  promotore,  quantunque 
di  spesso  tra  (tenuto  dalli  interessati  nel  conservare  una  sperequazione  che,  ol- 
ir'esse  re  flagrante  ingiustizia  e  flagrante  violazione  del  nostro  Statuto,  è  hevito. 
di  grave  malcontento. 

Nella  sua  fede  costante  nell'  avvenire  d'Italia  Egli  visse  e  mar},  ben  sopendo 
che  quando  un  governo  cessa  di  rappresenta;)' e  la  fede  in  un  complesso  di  idee 
generose  diventa  presto  una  speculazione  di  affari,  e  che  allora  gli  uomini  politici 
che  succedono  perdono  colla  propria  fede  la  fede  delti  altri.  Di  lui  si  puh 
dire  che  fu  larghissimo  di  pensiero  nella  giovinezza  come  nell'età  matura.  Egli 
sapeva  più  d'ogni  altro  che  il  progresso  è  moto,  però  moto  ordinato  e  continuo  così 
nei  provvedi  nienti  legislativi  come  nei  partiti  politici.  Egli  fu  di  quella  forte  e 
generosa  generazione   che   scende  nel  sepolcro  dopo  averci  dato  la  patria. 

A  tant' uomo  Slradella,  la  sua  patria  adottiva,  intende  alzare  un  monu- 
mento che  ai  vivi  ed  ai  venturi  attesti  di  quale  amore  il  Depretis  abbia  amato 
il  paese  senza  mai  disperare  de'  suoi   destini. 

Un  egregio  Collega  ci  invita  al  contributo  nell'  erigergli  V  altare,  ne  dif- 
forme è  il  voto  delia  vostra  Deputazione  ;  la  Provincia  deve  rispondere  al- 
l' appello  delle  coscienze  e  del  dovere. 

Ma  in  quale  misura  ? 

Il  freddo  soffio  dell'  aritnietica,  quello  non  meno  freddo  degli  articoli  di 
bilancio,  la  misura  da  voi  fissata  altre  volte  nel  ricordare  ai  posteri  i  grandi 
personaggi  del  nostro  risorgimento,  temperano  d'  assai  le  aspirazioni  del  cuore 
nell' indicarvi  il  punto  di  partenza. 

Quindi  è  che,  coli' animo  non  pago  di  se,  il  Relatore  a  nome  della  Depu- 
tazione vi  chiama  a  concorrere  con  L.  250  all'  erezione  in  Stradella  di  \m  monu- 
mento ad  Agostino  Depretis  illustre  statista  e  grande  cittadino. 

G.  VIDA  RI   Relatore. 
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partamento del  palazzo  prefettizio. 

3.  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  provinciale  amministrativa. 

4.  Progetto  di  deviazione  dello  scolo  delle  acque  di  rifiuto  del  manicomio  in 
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5.  Relazione  della  Commissione  incaricata  delle  proposte  di  riforma  ed  eco- 
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fillossera. 
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per  la  classificazioue  fra  le  opere  idrauliche  di  2.  categoria  delle  arginature  di 
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Cairo  per  la  sistemazione  della  strada  che  conduce  al  porto  d'  Isola  S.  Antonio  —  Parere 
sulf  istanza  dei  comuni  e  consorzi  idraulici  del  circondario  d>  Casale  per  la  classificazione 
fra  le  opere  idrauliche  di  2.  categoria  delle  arginature  di  difesa  dal  Po  da  Morano  al  ponte 
di  Valenza  nella  provincia  di  Alessandria,  in  quanto  ad  esse  si  avrebbero  a  collegare  le  ar- 
ginature di  2.  categoria  in  questa  Provincia  —  Comunicazione  della  deliberazione  d'  urgeuza 
della  Deputazione  provinciale  di  stare  in  giudizio  avanti  la  Corte  di  Cassazione  di  Roma 
nella  causa  pel  sovrapassaggio  sul  ponte  di  Mezzanacorti  —  Comunicazione  di  deliberazione 
presa  in  via  d'  urgenza  dalla  Deputazione  provinciale  di  seguire  in  giudizio  il  comune  di 
Tromello  che  domanda  U  restituzione  di  somma  in  più  pagata  per  contributo  nelle  spese  di 
costruzione  della  ferrovia  Vercelli-Stradella. 

Assiste    quale  R.    Commissario    V  Illustrissimo    sig.    Prefetto    della    Provincia 
comra.  Ottavio  Serena. 

Sono  presenti  34  consiglieri  ossia  :  Montemerlo.  Pietra,  Orlandi,  B eretta,  Mac- 
cabruni  Rinaldo,  Marangoni,  Saglio.  Goia,  Chiappone,  Strada,  Bergamini,  Ron- 
delli,  Sacchi,  Venco,  Bozzani,  Pellegrini  Emilio,  Bonacossa,  Cavallini  Cesare,  Be- 
sostri,  Pisani,  Cavallini  Luigi,  Cabrini,  Della  Cella,  Salvini,  D'  Adda,  A  lesina, 
Maccabruni  Giuseppe,  Ticozzi,  Magenta,  Ricotti,  Gazzaniga,  Gagnola,  Palazzi,  Mai. 

Il  R.  Commissario  a  nome  del  Re  dichiara  aperta  la  sessione  straordinaria  del 
Consiglio  provinciale. 

Il  Presidente  constatato  legale  il  numero  dei  presenti,    dichiara  aperta   l'adii- 
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GiustiflcazioDi   di 
assenza. 


OGGETTO  N.  2 
Addattamento  e 
arredamento  di  al- 
cuni locali  e  prov- 
vista di  mobilio  per 
l'appartemento  del 
palazzo  Prefettizio 


nanza  e  comunica  al  Consiglio  le  giustificazioni  d'assenza  dei    consiglieri    Manto- 
vani, Giacobone,  Cavallini  Gaspare,  Cairoli,  Scotti  e  Pellegrini  Pietro. 

Il  Consigliere  Rondelli  interpella  la  Deputazione  circa  1'  assunzione  in  manu- 
tenzione delle  strade  ultimamente  classificate  tra  le  provinciali,  tra  cui  la  Ca- 
steggio-Montalto. 

Pietra  per  la  Deputazione  risponde  che  la  Provincia*  prima  di  assumere  la 
manutenzione  di  quelle  strade,  ha  voluto  constatare  lo  stato  delle  strade  medesime. 

Sulla  Casteggio-Montalto  ad  esempio,  ha  avvertita  1'  esistenza  di  una  frana  a 
cui  bisogna  portar  riparo  ;  anzi  all'  uopo  1'  ufficio  tecnico  provinciale  d' incarico 
della  Deputazione  sta  allestendo  apposito  progetto  che  sarebbe  forse  già  stato  co- 
municato, se  1'  ufficio  tecnico  non  fosse  stato  in  questi  ultimi  tempi  distolto  da 
quella  pratica  in  causa  dei  danni  gravissimi  toccati  ad  alcune  strade  provinciali 
per  effetto  degli  ultimi  uragani.  Non  appena  1'  ufficio  tecnico  avrà  presentato  il 
suo  lavoro,  sarà  premura  della  Deputazione  di  accelerare  quanto  è  possibile  le 
definitive  intelligenze  al  riguardo  coi  comuni  iuteressati. 

Rondelli  prende  atto  della  risposta  datagli  dal  consigliere  Pietra  a  nome  della 
Deputazione,  se  ne  dichiara  soddisfatto. 

Non  essendo  presente  al  momento  il  numero  dei  consiglieri  richiesti  dall'  ar- 
ticolo 208  della  vigente  legge  comunale  e  provinciale,  si  rinvia  la  trattazione^ 
dell'  oggetto  di  cui  al  N.  1  dell'  elenco. 

Sull'  oggetto  N.  2  il  consigliere    Pietra  svolge  la  seguente  relazione  : 

Onorevoli  Colleghi 

L'  alloggio  'prefettizio,  che  dal  1860  ebbe  sede  in  locali  d'  affitto  della  Casa 
di  proprietà  Caccia  poscia  Cattaneo,  venne  il  1  ottobre  1881  trasportato  nel 
Palazzo  Malaspina,  dalla  Provincia  acquistalo  per  tale  uso,  occupando  la  parte 
centrale  ed  il  braccio  di  ponente  del  cortile  civile,  e  conservando  la  locazione 
in  corso  col  sig.  Pietro  Bonacossa  per  V  altro  braccio  di  levante  ed  annessi 
prospicenti  il  cortile  rustico. 

Quest"  alloggio,  preso  nel  suo  complesso,  si  presenta  vasto,  grandioso  :  ma 
ove  lo  si  consideri  ne'  suoi  particolari,  per  questi  suoi  pregi  stessi  mal  si  pre- 
sta ad  uso  abitazione  di  famiglia,  stante  V  essenza  degli  ambienti  e  quel  che 
è  più,  la  loro  posizione  e  distribuzione.  Tale  difetto  dipende  in  massima  dal- 
l' avere  i  nobili  venditori  Malaspina  esclusi  i  locali  che  si  aggregarono  alla 
Pinacoteca  Malaspina  esistente  ne IV  attiguo  palazzo  verso  Piazza  Petrarca,  lo- 
cali che  completavano  V  alloggio  secondo  la  primitiva  sua  costituzione. 

Infatti  il  pian  terreno,  esclusa  la  cucina  ed  i  servizi  i-elativi,  consta  di  sei 
locali  esposti  a  settentrione  verso  il  giardino,  affatto  indipendenti  e  staccati 
dagli  altri  e  per  nulla  adatti  ad  abitazione  :  uno,  spazioso,  serve  d'  accesso  al 
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giardino  dal  portico  del  cortile,  due  sono  vincolati  al  passaggio  interno  del- 
l' appartai iì enlo  al  giardino  stesso,  i  rimanenti  potrebbero  servire  ad  eventuale 
destinazione  di  uffici  o  d'  archivio. 

Il  piano  superiore  si  compone  della  vastissima  anticamera,  di  tre  sale  a 
sinistra  e  due  camere  a  destra,  tutte  ampie  ed  a  volta,  corrispondenti  ai  sot- 
tostanti locali,  quindi  esposti  a  settentrione  verso  il  giardino  e  fra  loro  impe- 
gnale ;  si  estende  verso  corte  a  mezzodì  con  gabinetto,  sala  e  camera  da 
letto,  non  che  nel  braccio  di  ponente  con  sette  camere  di  modeste  proporzioni, 
terminando  verso  il  vicolo  S.  Zeno  a  mezzodì  con  tre  ambienti  ad  uso  guarda- 
roba  in  cattivissimo  stato  di  pareti,  pavimenti,  soffitti  e  serramenti. 

E"  pertanto  un  appartamento  che  si  pub  considerare  diviso  in  due  parti: 
pei  ricevimenti  e  per  la  vita  ordinaria,  intima  di  famiglia  ;  ma  dalla  breve 
descrizione  fattavi  e  dal  tipo  che  vi  presento,  di  leggieri  rileverete  come  que- 
ste due  parti  non  siano  rispondenti  V una  all'  altra,  e  sopratu'tto  riescano  così 
slegate  e  mal  disposte  da  rendere  disagiato  l'uso,  incomodo  e  grave  ogni  ser- 
ri zio. 

Oltre  air  assetto  occorso  per  V  occupazione  del  detto  appartamento,  trasporto 
della  cucina  al  piano  superiore  ed  altre  spese  tn  L.  1927,  si  costruì  il  corritoio 
dt  passaggio  agli  uffici  di  Prefettura,  avendosi  dovuto  a'jquesto  scopo  vincolare 
le  due  camere  esistenti  a  destra  dell'  anticamera. 

In  quanto  al  mobilio  appare  manifesto  che  dalla  spiccata  differenza  tra  i 
due  alloggi  non  poteva  risultare  que II'  assieme  armonico  che  suol  dominare 
(Diche  nei  più  modesti  appartamenti  fra  l'ampiezza  e  la  decorazione  delle  ca- 
mere colla  quantità  e  qualità  del  mobilio,  tanto  più  essendo  quattro  di  esse 
tappezzate  in  istoffe  di  seta. 

Nulloslante  si  cercò  di  provvedere  alla  meglio  completando  il  mancante  mo- 
bilio e  riparando  lo  sdruscito  con  una  spesa  di  L.  4979  sostenuta  nel  1882. 

Se  non  che  un  tale  stalo  di  cose  mentre  poteva  soddisfare  alle  esigenze 
'/'/'.so  per  finallora  Prefetto,  il  compianto  Bosia,  che  era  solo,  .s'  aveva  motivo 
dì  dubitare  fortemente  che  con  altro  Prefetto  avente  anche  poco  numerosa  fa- 
miglia sarebbonsi  resi  necessari  provvedimenti  per  completare  V  appartamento 
s/,:sso  nelle  parti  deficenti,  massime  rispetto  alle  camere  da  letto  richieste  dal 
numero  dei  componenti  la  famiglia  ed  in  base  alle  norme  stabilite  per  siffatti 
alloggi  dal  regolamento  sulla  legge  comunale  e  provinciale. 

Ciò  si  avverò  di  fatto  colla  bene  avventurata  nomina  .  dell'  Illustre  Comm. 
Serena  a  Prefetto  della  Provincia. 

Appena  la  Chiariss.  famiglia,  composta  di  sei  persone  oltre  V  istitutrice  ed 
ì  domestici,  prese  possesso  dell'  alloggio,  subito  si  riconobbe  la  prevista  insuffi- 
cerna  di  camere  e  conseguente  mobilio,  talché  si  dovettero  adottare  impieghi 
provvisori,  salvo  poscia  provvedere  in  -modo  definitivo. 

Da  un  progetto  compilato  dall'  ufficio  tecnico  emerse  che  la  spesa  occorrente 
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per  tale  assetto  ammontava  a  L.  2200  :  in  esso,  molto  giustamente  si  riservava 
la  camera  da  letto  matrimoniale  con  tappezzeria  e  mobilio  in  stoffa  di  seta 
gialla  e  bianca  per  circostanze  straordinarie  di  eventuali  ospiti,  onde  non 
sciuparla  col  continuo  e  giornaliero  uso,  inoltre  si  destinavano  a  camere  da 
letto  le  due  a  destra  dell'  anticamera. 

Tale  progetto  accettabile  in  massima  non  lo  parve  in  quest'  ultimo  parti- 
colare, ed  in  una  ispezione  riconosciuta  necessaria  ed  eseguita  in  concorso  del 
relatore,  si  constatò  la  mal  scielta  destinazione  a  camere  da  letto  dei  sopra 
detti  ambienti,  imperocché  essi  sono  affatto  staccati,  ed  all' estremo  opposto  del- 
l'altra parte  dell'  appartamento,  soggette  alla  servitù  di  passaggio  alla  Prefet- 
tura, ti'Oppo  ampie  e  di  più  per  V  esposizione  a  settentrione  e  lo  stato  dei  ser- 
ramenti, diffìcili  a  ripararsi  dai  rigori  della  stagione  invernale. 

Dovendosi  procurare  una  sostituzione  si  affacciò  tosto  ti  partito  di  riordi- 
nare le  camere  ad  uso  guardarobe  verso  il  vicolo  S.  Zeno  a  mezzodì,  in  con- 
siderazione che  sarebbero  riuscite  le  migliori  e  più  adatte  a  completare  V  ap- 
partamento con  una  spesa  di  vantaggio  permanente  al  Palazzo,  in  questa  parte 
discordante  dal  suo  assieme. 

Epperò  nell'intendimento  di  dare  un  razionale  e  stabile  assetto  all'  alloggio 
in  modo  da  eliminare  per  V  avvenire  ogni  eventualità  di  riforme,  la  Depu- 
tazione nell'  adunanza  6  febbraio  scorso,  autorizzava  le  provviste  proposte  dal- 
l' ufficio  tecnico  per  L.  1600  sospendendo  quelle  relative  alle  due  anzidette 
camere,  in  attesa  di  conoscere  V  ammontare  della  spesa  di  riordino  dei  locali 
verso  il  vicolo  S.  Zeno,  al  qual  scopo  e  per  le  determinazioni  del  caso  incari- 
cava V  ufficio  tecnico  di  presentare  regolare  progetto  e  perizia. 

In  seguito,  V  egregio  maestro  Depaoli,  istruttore  pianista  delle  damigelle 
Serena,  a  nome  della  famiglia  con  lettera  5  aprile  fece  noto  che  il  pianoforte 
verticale  esistente  nell'appartamento  aveva  urgentissimo  bisogno  d'essere  so- 
stituito da  altro  più  conveniente,  perchè  assolutamente  inservibile  tanto  dal  lato 
meccanico  che  fonico,  quindi  pregava  la  Deputazione  a  voler  provvedere  al- 
l' uopo.  E  V  ufficio  tecnico  nell'  accompagnare  siffatta  richiesta,  in  seguito  al 
parere  espresso  dallo  stesso  maestro  Depaoli,  dichiarava  che  per  V  acquisto  di 
un  pianoforte  a  coda,  sotto  ogni  aspetto  preferibile  ai  verticali  e  di  buon  au- 
tore, la  spesa  poteva  ascendere  dalle  L.  1000  alle  L.  1200  tenuto  conto  del 
ricavo  dell'  attuale. 

Ma  nel  riflesso  che  il  fondo  stanziato  in  bilancio  per  la  manutenzione  del 
mobilio  di  proprietà  provinciale  essendo  appena  sufficiente  ai  bisogni  ordinari, 
non  lasciava  modo  di  sopperire  alla  spesa,  tanto  che  per  le  provviste  retro  ac- 
cennale si  dovette  fai'  fronte  coi  fondi  materiali  di  cassa  salvo  il  debito  rein- 
tegro nel  bilancio  1890  ;  inoltre  che  trattandosi  di  sostituire  V  attuale  piano- 
forte, acquistato  nel    1874  al   prezzo  di  L.   1000,  anche  coli'  autorevole    pa- 
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rota  del  maestro  Depaoli  non  si  poteva  giustificarne  la  spesa  di  sostituzione 
con  un  provvedimento  analogo  al  precedente,  massime  in  presenza  delle  dispo- 
sizioni restrittive  in  materia  stabilite  nella  nuova  legge  comunale  e  provinciale 
attuata  col  25  /'ebb)'aio  scorso,  malgrado  la  spesa  slessa,  riflettendo  il  mobilio 
fosse  obbligatoria  ;  che  conseguentemente  dovendosi  richiedere  V  autorizzazione 
del  Consiglio,  tornava  conveniente  raggruppare  tutto  quanto  poteva  abbisognare 
per  assestare  in  modo  completo  e  definitivo  V  appartamento  stesso  in  ogni  sua 
parte  secondo  le  esigenze  di  famiglia  ed  in  correlazione  alle  norme  regola- 
mentari ;  che  infine  tale  provvedimento  doveva  collegarsi  coli'  altro  dal  riordino 
dei  locali  verso  il  vicolo  S.  Zeno  e  loro  arredamento,  la  Deputazione  ne IV  a- 
dunanza  11  Aprile  deliberava  interessare  V  Illustr.  Sig.  Prefetto  a  voler  co- 
municare un  fabbisogno  nel  senso  ed  allo  scopo  sovra  espressi. 

Frattanto  V  Ufficio  tecnico  ottemperava  all'incarico  avuto,  e  con  rapporto 
28  slesso  mese,  esposte  succintamente  le  condizioni  di  quei  locali  e  le  opere 
consigliate  dalla  maggior  utilizzazione  loro,  presentava  il  tipo  di  riordino  in 
cinque  ben  disposte  camere  e  servizi  annessi  colla  perizia  nell'  importo  di  Lire 
6250  non  calcolala  la  deduzione  del  valore  del  materiale  di  spoglio  non  reim- 
piegabile. 

Successivamente  poi,  per  avere  una  idea  esatta  della  spesa  complessiva  com- 
preso l'arredamento  delle  dette  camere,  venne  richiesta  e  l'Ufficio  tecnico  compilò 
la  perizia  in  L.  4  mila  del  mobilio  richiesto  in  più  dell'  esistente  da  usu- 
fruirsi, non  che  la  valutazione  in  L.  110  del  materiale  di  spoglio,  laonde  la 
spesa  totale  riusciva  presunta  in  L.  10,140. 

Infine  lo  stesso  ufficio  rassegnava  V  altra  perizia  istituita  dietro  incarico 
dell'  Illustr.  Sig.  Prefetto  in  conformità  alla  deliberazione  17  aprile,  consi- 
stente nella  provvista  di  tappeti  e  lampadari  a  petrolio  per  le  due  sale  attigue 
all'  anticamera  nel  costo  preventivato  di  L.  1880,  dimodoché  riassumendo  in 
particolare  rapporto  tutte  le  opere  e  provviste  progettate,  desumeva  occorrere 
una  spesa  di  L.  13,224,  non  senza  osservare  che  qualora  si  fosse  abbando- 
nato il  riordino  ed  arredamento  dei  locali  verso  il  vicolo  S.  Zeno  presunto  in 
L.  10,140,  dovendosi  di  conseguenza  provvedere  all'allestimento  tenuto  in  so- 
speso delle  due  camere  attigue  al  passaggio  in  Prefettura  secondo  la  perizia 
di  L.  1590,  la  spesa  si  riduceva  a  L.  4623. 

La  Deputazione  in  adunanza  12  con-,  mese,  preso  atto  di  tutte  le  sopra- 
dette perizie  e  richiamati  i  inolivi  ed  il  fine  che  ne  consigliarono  lo  studio,  ri- 
ir,!  ne  la  convenienza  di  adottare  il  partito  più  con  facente  alle  esigenze  d'  uso 
dell'  appartamento,  ed  eziandio  di  aumentare  la  cifra  presunta  onde  compren- 
dere altre  spese  proposte  e  rimandate  in  attesa  delle  decisioni  del  Consiglio 
m  torno  al  progetto  complesso,  lasciando  qualche  margine  per  le  eventuali  va- 
nazioni  ed  aggiunte  impreviste,    eppertanto    deliberava  sottoporre    alla  vostra 
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approvazione  le  perizie  stesse  e  richiedere  V  autorizzazione  ad  eseguire  le  opere 
e  le  provviste  ivi  contemplate  colla  spesa  di  L.  14  mila  da  erogarsi  sui  fondi 
materiali  di  cassa  salvo  il  debito  reintegro  nel  bilancio  1890. 

Per  verità  la  spesa  proposta  a  primo  aspetto  potrebbe  sembrare  grave,  ma 
ove  ben  la  si  consideri  nei  particolari,  comprenderete  come  essa  non  ecceda 
i  limiti  del  richiesto  per  un  comodo  e  decoroso  assetto  dell'  appartamento,  in 
relazione  alle  norme  del  cessato  regolamento  e  massime  del  nuovo,  pubblicato 
con  R.  Decreto  10  corr.  mese,  in  cui  sono  ripetuti  i  requisiti  degli  alloggi  Pre- 
fettizi ed  aumentato  il  numero  delle  stanze  da  letto  prescritte. 

Non  posso  tacere  che  F  alloggio  Prefettizio  nel  numero  degli  ambienti  ec- 
cede quello  indicato  nelle  norme  regolamentari  anche  recenti,  ma  debbo  altresì 
soggiungere,  come  ebbi  già  a  dimostrare,  che  la  sua  speciale  costituzione  mài 
risponde  ad  uso  d'  abitazione  di  famiglia  pur  non  molta  numerosa,  massime 
per  deficenza  di  camere  da  letto  e  di  un  salotto  di  riunione  intima. 

Parve  quindi  propizia  la  circostanza  per  risolvere  le  difficoltà  che,  già 
avvertite  si  incontrarono  all'  atto  pratico. 

A  giustificazione  poi  della  spesa,  giova  osservare,  rispetto  al  riordino  dei 
locali  verso  il  vicolo  S.  Zeno  e  loro  arredamento,  che  essi  trovami  a  pareti 
rustiche,  senza  plafoni,  con  serramenti  e  pavimenti  inservibili  e  coi  sottoposti 
soffitti  e  sistema  di  travatura  in  pessimo  stato. 

Occorre  pertanto  far  tutto,  e  V Ufficio  tecnico  progettò  la  divisione  mediante 
muri  che  si  elevano  dal  piano  terreno  ad  uso  legnaia  onde  raggiungere  la 
maggior  solidità,  utilizzazione  dei  legnami  e  conseguente  minor  spesa:  ne  ri- 
sulterebbero cinque  belle  camere,  di  cui  quattro  nella  miglior  esposizione  di 
mezzodì,  con  servizio  di  calorifero  che  estenderebbe  il  riscaldamento  anche  alle 
tre  attigue  del  braccio  di  ponente  tuttora  prive  di  acconci  mezzi. 

In  qualunqne  modo,  ed  astrazion  fatta  dalle  esigenze  odierne  dell'apparta- 
mento, si  può  del  resto  affermare  che  un  progetto  d'adattamento  si  avrebbe 
fra  non  mollo  ad  adottai^  egualmente  per  ragioni  di  sicurezza,  stante  le  rile- 
vate condizioni  di  ammaloramento  in  cui  si  trovano  quei  locali,  tanto  è  vero 
che  V  amministrazione  Malaspina  intendeva  già  effettuarne  il  riordino  e  ne 
fece  allestire  analogo  progetto. 

È  una  spesa  necessaria,  in  egual  tempo  utile,  perchè  migliorando  il  palazzo 
aumenta  il  suo  valore,  ed  in  questa  considerazione  la  Deputazione  non  esitò  a 
p)-oporvene  V  approvazione. 

Quella  dell'  arredamento  è  conseguenza   immediata,  in  quanto    che    ricono- 
sciuto il  bisogno  di  locali  per  essere  abitati,  ragion  vuole  che  siano  posti  in  con- 
dizioni rispondenti  allo  scopo,  e  la  perizia  relativa  vi  soddisfa  conveniente  mente 
assicurandovi  che  non  oltrepassa  i  limiti  del  decoro  pei-  toccare  quelli  del  lusso. 
Circa  poi  alle  altre  provviste  il  maestro  Depaoli  'dichiarò    inservibile  V  ai- 


—  173  — 

tuale  pianoforte  affermando  che  non  mantiene  nemmeno  V  accordatura.  Che  il 
pianoforte  sia  parte  del  mobilio  non  v'  ha  chi  possa  porlo  in  dubbio,  e  provve- 
dendo ad  una  sostituzione,  risulta  manifesta  la  convenienza  di  scieg lieve  un 
piano  di  buon  autore  e  del  miglior  sistema,  onde  non  trovarsi  tratto  tratto  in 
circostanze  identiche  alle  attuali. 

I  tappeti  ed  i  lampadari  a  petrolio  per  le  due  sale  attigue  all'  anticamera 
sono  del  pari  richieste  dal  complesso  dell'  arredamento,  massime  quando  il  sig. 
Prefetto  amasse  aprirle  a  ricevimenti  serali.  I  tappeti  dovevano  essere  aggiunti 
agli  acquisti  fatti  nel  i88'2,  ma  avuto  riguardo  alla  spesa  ed  al  limitato  uso 
che  di  dette  sale  ne  faceva  il  Bosia,  egli  stesso  acconsentì  al  rimando  a  tempo 
più  opportuno  :  per  il  sistema  poi  d' illuminazione  certo  sarebbe  stato  preferibile 
quello  a  gaz,  se  non  fosse  occorso  provvedere  al  completo  impianto  della  tuba- 
zione di  derivazione  e  distribuzione,  troppo  costoso  e  non  consentito  dalle  fi- 
nanze provinciali. 

Non  avrei  altro  da  aggiungere  per  appoggiare  la  proposta  che  vi  presento 
a  nome  della  Deputazione,  solo  si  potrebbe  osservare  che  di  fronte  allo  stato 
transitorio  in  cui  si  trova  V Amministrazione  provinciale  era  forse  il  caso  di 
rimandare  tutto  al  nuovo  Consiglio,  o  quanto  meno  ripartire  in  un  paio  d'  anni 
le  opere  e  gli  acquisti  e  conseguentemente  la  spesa.  Anche  sotto  questo  riguardo 
la  Deputazione  fu  penetrata  dalle  circostanze  speciali  più  volte  rammentate  in 
cui  si  trova  V  alloggio,  ed  al  bisogno  di  fornire  un  numero  sufficiente  di  ca- 
mere da  letto  per  la  famiglia  del  signor  Prefetto,  bisogno  cui  non  si  potrebbe 
altrimenti  provvedere,  poiché  le  attuali  attigue  al  passaggio  in  Prefettura  in 
oggi  provvisoriamente  e  di  necessità  allestite,  non  sono  per  quanto  già  dissi  a- 
dalte  a  tale  uso  :  anzi  la  Deputazione  decise  di  sollecitare  V  approvazione  di 
detta  spesa  onde  eseguire  le  opere  in  stagione  propizia  ed  avere  le  camere  a- 
bitabili  per  il  venturo  inverno. 

Conchiudendo  quindi,  nella  lusinga  che  voi  sarete  per  condividere  gli  ap- 
piazzamenti  esposti,  in  nome  e  per  incarico  della  Deputazione  vi  presento  il 
seguente 

ORDIXE  DEI    GIORNO  : 

II  Consiglio  provinciale  : 

(dita  la  relazione  della  Deputazione  sull'oggetto  in  trattazione: 
Approva  le  perizie  allestite  dall'Ufficio  tecnico  per  V  adattamento,     arreda- 
mento di  alcuni  locali  e  provvista  di  mobilio    per    V  appartamento    prefettizio, 
autorizzando    la    Deputazione  a  far    fronte    alla    relativa    spesa    presunta  in 
L.  14  mila  coi  fondi  materiali  di  cassa  salvo  il  debito  reintegro  nel  bilancio  1890. 

Poste  ai  voti  le  conclusioni  presentate  dal  relatore,  il  Consiglio  le  approva  con 
voti  20  sopra  33  votanti. 
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OGGETTO  N.  4 
Progetto  di  de- 
viazione delle  ac- 
que di  rifiuto  del 
manicomio  in  Vo- 
ghera. 


Si  rinvia  la  trattazione    dell'  oggetto  N.  3,  non    essendo    ancora  pronta  la  re- 
lazione. 

Riferisce  quindi  come  segue  il  Consigliere  Pietra  sull'  oggetto  N.  4  : 

Onorevoli  Colleghi 

L'  III.  Sig.  Sindaco  di  Voghera  con  nota  1  agosto  1886  esponeva  che  di 
quei  giorni,  sgraziatamente  non  immuni  da  pericoli  d'invasione  di  malattie  e- 
epidemiche,  si  avvaloravano  le  lagnanze  ripetutamente  mosse  dalla  popolazione 
pel  deflusso  delle  acque  inquinate  del  Manicomio  in  fossi  aperti  e  vicini  alla 
Città,  ed  affermando  che  la  ragionevolezza  di  tali  lagnanze  e  la  necessità  di 
porvi  rimedio,  nell'  interesse  dell'  igiene  pubblica  e  del  decoro  cittadino,  erano 
siate  riconosciute  dalla  Commissione  sanitaria  municipale,  richiamava  V  atten- 
zione dell'  Amministrazione  provinciale  sull'  importante  oggetto,  non  senza  e- 
sprimere  fiducia  che  avrebbe  promossi  gli  opportuni  provvedimenti  per  togliere 
il  grave  e  lamentato  inconveniente. 

Infatti  le  acque  di  rifiuto  di  tutti  i  servizi  del  manicomio  :  cucina,  lavan- 
deria, bagni,  sala  anatomica  ed  anche  le  materie  di  due  latitine  ad  uso  di 
parte  del  personale,  si  immettono,  mediante  condotto  sotterraneo  lungo  il  fos- 
setto di  levante  della  strada  provinciale  Voghera- Bobbio,  nella  tomba  attraver- 
sante la  strada  stessa  a  poca  distanza  dal  Dazio  e  nel  successivo  rivo  o  fosso 
detto  di  S.  Stefano. 

Questo  rivo,  o  fosso,  dopo  avere  costeggiato  per  breve  tratta  la  strada  anzi- 
detta, indi  la  strada  di  circonvallazione,  o  passeggio  pubblico,  a  ponente  della 
Città,  risvolta  a  sinistra,  e  lambendo  il  casino  dei  bagni  entra  in  aperta  cam- 
pagna. Esso  serve  alla  irrigazione  delle  ubertose  praterie  circostanti,  ma  ef- 
fettuandosi questa  nella  stagione  estiva  per  ore  24  in  ruota  di  giorni  8,  du- 
rante la  maggior  parte  dell'  anno  vi  decadono  soltanto  le  sole  acque  di  rifiutoT 
lentamente,  in  poca  quantità  e  del  colore  della  terra  argillosa  bagnata. 

Il  deflusso,  in  fossi  aperti  e  così  vicini  alla  Città,  delle  acque  di  che  trat- 
tasi, per  la  loro  provenienza  manifestamente  inquinate,  non  v'  ha  dubbio  che 
come  fa  cattivo  senso  alla  vista,  offenda  V  olfato  e  riesca  di  pregiudizio  alla 
pubblica  igiene. 

Nulla  però  risultando  dagli  atti  relativamente  a  siffatta  immissione,  sulla 
quale  non  erano  mai  sorte  rimostranze  dall'  epoca  della  apertura  del  manico- 
mio  e  cioè  dal  1876,  la  Deputazione  richiese  tosto  le  opportune  notizie  ed  il 
parere  dell'  ufficio  tecnico. 

Questi  con  rapporto  25  stesso  mese  di  agosto,  premesso  lo  stato  descrittivo 
del  percorso  di  tali  acque  ed  affermata  la  sussistenza  dell'inconveniente  la- 
mentato, dichiarava  che  dalle  indagini  esperite  venne  a  conoscere  che  V  immxs- 
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sione  fu  eseguita  in  seguito  ad  adesione  o  concessione  scritta  dell'  Amministra- 
zione comunale,  non  essendosi  potuto  trovare  un  partito  migliore  per  lo  smal- 
timento delle  acque  stesse,  ed  allegava  per  norma  copia  della  nota  26  settembre 
ÌH16  del  municipio  di  Voghera  alla  direzione  dei  lavori  del  manicomio  ri- 
flettente tale  concessione  colle  relative  modalità  e  condizioni.  Notava  che  all'atto 
pratico  le  modalità  furono  modificate  poiché  invece  di  immettere  le  acque  di- 
rettamente nel  fosso  S.  Stefano  al  confine  della  proprietà  provinciale  annessa 
al  manicomio,  vennero  portate  mediante  condotto  sotterraneo  nel  punto  attuale 
del  fosso  medesimo  a  poca  distanza  del  dazio,  osservando  per  altro  che 
questa  variazione,  importante  nei  rapporti  tecnici,  non  muta  per  nulla  la 
questione  nei  riguardi  igienici,  imperocché  anche  colle  prime  modalità  proposte 
ed  approvate  dal  municipio  di  Voghera,  tali  acque  avrebbero  avuto  lo  stesso 
corso  allo  scoperto  nelle  vicinanze  della   Città. 

Circa  poi  alla  portata  della  servitù,  vale  a  dire  se  legalmente  acquistata, 
l'  ufficio  tecnico  esprimeva  avviso  contrario,  massime  che  V  art.  2  della  con- 
cessione include  V  obbligo  alla  Provincia  di  tenere  rilevato  il  Municipio  da 
qualunque  danno  possa  derivargli  dall'  esecuzione  dell'opera,  come  da  qualun- 
que molestia  da  parte  di  terzi. 

Ritenuta  quindi  la  necessità  se  non  assoluta,  almeno  relativa,  di  convogliare 
per  altra  via  le  dette  acque,  e  ritenuto  altresì  risolta  nel  senso  suespresso  la 
questione  della  competenza,  V  ufficio  tecnico  soggiungeva  che  dietro  investiga- 
zioni fatte  dovette  persuadersi  non  essere  la  cosa  tanto  facile,  attese  le  condi- 
zioni allimetriche  dei  terreni  all'  intorno  del  Manicomio,  Nullameno  si  pre- 
sentava un  partito  possibile  e  certamente  il  meno  dispendioso,  vale  a  dire  di 
portare  le  acque  nel  fosso  diramatore  detto  Pombio,  mediante  condotto  che  at- 
traversando la  strada  provinciale  Voghera-Bobbio  e  il  rivo  S.  Stefano,  e  pro- 
seguendo sotto  la  vicinale  del  Pombio  raggiungesse  poscia  il  fondo  del  fosso 
omonimo.  Tale  condotto  avrebbe  presentato  l'opportunità  di  immettervi  le  cu- 
nette stradali  e  così  rimediare  all'  altro  inconveniente  che  si  verifica  per  la 
cunetta  di  levante,  ove  in  mancanza  di  sfogo,  ristagnano  le  pluviali  e  si  alzano 
talmente  fino  a  coprire  il  contiguo  marciapiede. 

L  ufficio  tecnico  accennava  quindi  alle  modalità  di  massima  del  progetto, 
consistente  nella  costruzione  di  un  condotto  sotterraneo  della  lunghezza  di  circa 
M.  250,  colla  pendenza  del  0.30  p.  OJq  e  ne  II'  abbassamento  del  consecutivo 
fosso  diramatore  Pombio  per  circa  M.  200,  non  tacendo  per  altro  V  inconve- 
niente di  sottopassare  il  rivo  S.  Stefano  con  una  tomba  a  sifone,  il  che  per 
acque  torbide  avrebbe  apportato  la  necessità  di  espurghi  annuali.  Nel  inflesso 
però  che  altri  parliti  avrebbero  presentato  analoghe  difficoltà  ed  importato 
maggior  spesa,  lo  stesso  ufficio  conchiudeva  coli' esporre  che  complessivamente, 
per  op->re  di  costruzione  ed  indennità  di  servitù,  il  costo  del  progetto  si  poteva 
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presumere  in    L.  6000,  ed    anche  la  metà  circa    qualora  si  fosse    costrutto  it 
condotto  in  tubi  di  cemento  d'  opportune  dimensioni. 

La  Deputazione  prese  atto  di  siffatta  relazione,  e  nella  co  isider azione  che 
quantunque  le  opere  proposte  e  la  spesa  relativa  non  appartenessero  alla  ge- 
stione interna  del  Manicomio,  tuttavia  per  la  loiv  connessione  all'  amministra- 
zione ed  igiene  dello  stabilimento  e  per  la  loro  importanza,  emergeva  la  con- 
venienza di  promuovere  il  voto  del  Consiglio  di  vigilanza;  quindi  deliberava 
in  conformità   tì-asmettendo  gli  atti  al  Consiglio  medesimo. 

Questo  nell'  adunanza  30  settembre  Ì886,  in  seguito  a  schiarimenti  avuti 
dall'  ing.  aiutante  Cartasegna  che  fece  parte  della  Direzione  dei  lavori,  di- 
chiarava nulla  avere  ad  osservare  sul  partito  proposto,  dimodoché  con  provve- 
dimento 8  novembre  stesso  anno  venne  incaricalo  l'ufficio  tecnico  di  presen- 
tare il  regolare  progetto  delle  opere  a  farsi,  con  riserva  di  sottoporlo  al  Con- 
siglio provinciale  per  le  sue  determinazioni. 

L'ufficio  tecnico,  avanti  adempiere  V  incarico,  credette  di  interpellare  il 
Municipio  di  Voghera  per  conoscere  se  V  attuazione  dell'  ideato  progetto  non 
avrebbe  incontrato  opposizioni,  ma  rimasto  privo  di  risposta,  dovette  appigliatasi 
a  pratiche  personali  per  raggiungere  lo  scopo.  Ed  avendo  potuto  arguire  che 
se  non  vi  sarebbero  stale  difficoltà  per  V  immissione  delle  acque  nel  fosso 
Pombio,  era  certa  un'  assoluta  opposizione  al  sottopassaggio  del  condotto  lungo 
la  strada  vicinale  omonima,  modificò  la  prima  idea  nel  senso  di  eliminare  l'o- 
stacolo costruendo  invece  il  condotto  lateralmente  sotto  V  adacquatrice  di  com- 
pendio dei  beni  dell'  Ospedale  di  Voghera.  Indi,  benché  non  ancora  assicurato 
dal  Municipio  suW  accoglimento  del  progetto  per  parte  della  Commissione  sa- 
nitaria e  degli  utenti  del  fosso,  onde  non  perdere  tempo,  con  rapporto  18 
maggio  1887,  rassegnava  il  progetto  e  relativa  perizia  presunta  in  L.  4350, 
delle  quali  L.  4100  per  lavori  e  provviste,  L.  150  per  indennità  all'  ospedale 
della  servitù  d"  acquedotto,  e  L.  100  per  sorveglianza,  rilevando  la  convenienza 
di  promuovere  avanti  ogni  cosa  la  preventiva  esplicita  dichiarazione  del  Mu- 
nicipio sulla  accettazione  del  progetto  tanto  nei  rapporti  giuridici  che  igienici, 
nonché  V  adesione  dell'  ospedale  alla  costituzione  della  servitù. 

Risultando  che  il  ritardo  f'apposto  nella  presentazione  di  tale  progetto, 
giova  notarlo,  dipese  dal  Comune  di  Voghera,  il  quale  non  si  prestò  colla  de- 
siderata sollecitudine  a  corrispondere  alle  richieste  del V  ufficio  tecnico;  che  il 
partito  proposto,  dopto  gli  studi  fatti,  era  V  unico  attuabile  per  togliere  l'  ut- 
conveniente  così  deplorato,  quantunque  V  amministrazione  provinciale  non  ne 
avesse  responsabilità  per  la  concessione  fatta  dal  Municipio  cui  incombeva  pre- 
vedere e  provvedere  in  conformità  alle  esigenze  igieniche  alloraquando  ebbe  ad 
acconsentire  V  immissione  ;  che  nullameno  avanti  approvare  definitivamente  il 
nuovo  progetto  e  provocarne  la  sanzione  del  Consiglio  per  la  conseguente  spesa, 
"^portava  accogliere  il  parere  dell'  ufficio    tecnico  onde  eliminare  ogni  motivo 
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a  lagnanze  o  reclami  avvenire  ed  evitare  di  trovarsi  in  circostanze  identiche 
alle  attuali:  la  Deputazione  mandava  comunicare  il  progetto  al  Municipio  ed 
all' amministrazione  ospitaliera  di  Voghera  con  incito  a  voler  far  note  le 
rispettive  loro  determinazioni  sull'efficacia  ed  accettazione  del  partito  pro- 
posto, nei  sensi  ed  allo  scopo  pei  quali  era  stato  studiato. 

Se  non  che  V  amministrazione  ospitaliera  con  nota  2  giugno  significava 
che  il  fondo  sul  quale  si  intendeva  attivare  la  servitù  di  colo,  trovandosi  in 
località  adatta  ad  erigervi  fabbricati,  poteva  venire  richiesto  da  un  momento 
all'  altro  V  acquisto,  tanto  pia  che  in  vicinanza  si  stava  già  costruendo  V  orfa- 
notrofio maschile,  epperò  si  dichiarava  dispiacente  di  non  poter  aderire  alla 
fatta  domanda. 

Di  fronte  a  questo  impreveduto  ostacolo,  ed  alle  difficoltà  già  note  di  tro- 
vare altro  partito  conveniente,  la  Deputazione  neW  intendimento  di  sollecitare 
la  risoluzione  della  vertenza  incaricava  gli  onor.  colleghi  Montemerlo  ed  il  sempre 
compianto  Morini  di  trattare  coli'  amministrazione  ospitaliera  un  soddisfacente 
accordo,  salvo  in  caso  contrario  studiare  in  concorso  dell'  ufficio  tecnico  e  del 
Comune  un  temperamento  che  valesse  allo  scopo  desiderato. 

Nel  convegno  tenutosi  il  16  luglio  1887  in  Voghera  fra  i  vari  delegati 
degli  indicati  corfi  morali,  riconosciuta  V  impossibilità  di  avere  V  assenso  del- 
l' amministrazione  ospitaliera  per  la  servitù,  fu  discussa  e  constatata  V  atten- 
dibilità di  altro  progetto,  quello  cioè  di  portare  le  dette  acque  mediante  con- 
dotto coperto  al  Lagozzo  presso  il  Macello  pubblico,  ma  stante  la  posizione  e 
la  lunghezza  di  questo  discarico  [M.  700)  e  la  spesa  presumibile  dalle  L.  10 
mila  alle  12  mila  non  si  addivenne  a  nessuna  concreta  conclusione. 

La  vertenza  rimase  così  stazionaria,  e  frattanto  si  giunse  aW  aprile  del 
successivo  1888,  in  cui  il  sig.  Sindaco  ài  Voghera,  a  tutela  della  pubblica  sa- 
lute e  ad  esaurimento  di  un  desiderio  espresso  dalla  commissione  sanitaria,  sol- 
lecitava un  provvedimento. 

Alla  Deputazione  fu  facile  scagionarsi  del  ritardo  frapposto,  riportandosi 
alle  pratiche  intervenute  ed  al  loro  esito  negativo,  cose  tutte  che  dovevano  es- 
sere note  allo  slesso  Municipio. 

Il  Municipio  insistette  nuovamente  e  con  molta  energia,  tanto  più  che  V  av- 
vicinarsi della  stagione  estiva  risollevava  le  preoccupazioni  e  le  lagnanze  della 
cittadinanza,  e  la  commissione  sanitaria  aveva  declinalo  ogni  responsabilità  in 
caso  di  malattie  eventualmente  derivabili  dallo  stato  anor.nale  ed  esiziale  alla 
pubblica  salute  di  quella   immissione. 

E  la  Deputazione  dovette  alla  semplice  stregua  dei  fatti  ripetere  le  sue  giù- 
si  ideazioni,  non  senza  respingere  quella  responsabilità  che  per  avventura  le  si 
fosse  voluto  attribuire,  professandosi  del  resto  disposta  a  studiare  nuovi  mezzi 
per  togliere,  il  lamentato  inconveniente,  ma  sempre  quando  il  progetto  riuscisse 
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di  costo  limitato  e    venisse  concordato  col  Comune    onde  evitare  la    ripetizione 
del  fatto  avvenuto  implicante  non  lieve  spesa    alla  Provincia. 

Il  Comune  fu  lieto  di  siffatte  dichiarazioni,  ed  avendo  accennato  che  il  pro- 
getto di  scarico  al  fosso  Pombio  non  avrebbe  incontrate  le  antecedenti  difficoltà 
di  attuazione,  qualora  si  fosse  collocato  il  condotto  in  fregio  alta  strada  vici- 
nale anziché  sotto  l' adacquatrice  dell'  ospedale,  si  convenne  un  sopraluogo  in 
concorso  degli  enti  inorali  intercessati  allo  intento  di  concretare  un  progetto 
ohe  incontrasse  la  comune  adesione. 

In  quel  sopraluogo,  in  cui  la  Provincia  era  rappresentata  dal  relatore,  e 
V  amministrazione  dell'1  eredità  Gattini  [proprietaria  dei  fondi  attigui  allo  sca- 
rico progettato)  daW  onor.  Commissario  Regio  Collega  Montemerlo,  si  stabili- 
rono le  modalità  delV  acquedotto  nei  sensi  accennati  dal  Municipio  di  Voghera 
usufruendo  il  progetto  allestito  dall'  ufficio  tecnico  senza  alterarne  la  spesa  ; 
dimodoché,  stante  la  manifesta  urgenzo,  di  addivenire  ad  una  soluzione,  la  De- 
putazione nell'adunanza  11  luglio,  udita  la  relazione  del  proprio  delegato, 
trasmetteva  il  tipo  del  primo  progetto  modificato  nel  modo  anzidetto  al  Muni- 
cipio onde  avesse  ad  approvarlo  col  voto  della  commissione  sanitaria,  e  man- 
dava allestire  la  convenzione  da  stipularsi  coli'  ospedale  di  Voghera  per  V  at- 
tivazione della  servitù  inerente  alV  attuazione  del  progetto  medesimo. 

La  Giunta  municipale  e  la  commissione  sanitaria  approvarono  tosto  il  pro- 
getto, come  la  Deputazione  approvò  lo  schema  di  convenzione  coli'  ospedale,  ma 
sopravvenne  un  ulteriore  ritardo  pel  fatto  che  a  maggior  garanzia  della  sta- 
bilità del  progetto  nei  riguardi  giuridici  ed  igienici  si  dovettero  richiedere  e- 
splicite  dichiarazioni  di  non  opposizione  per  parte  degli  interessati  del  fosso 
Pombio  e  la  sanzione  del  progetto  per  parte  del  Consiglio  comunale  che  va- 
lesse a  tener  sollevata  la  Provincia  da  qualunque  opposizione,  molestia  o  re- 
clami di  informa  avvenire. 

Il  Comune  trasmise  V  atto  d'  assenso  degli  utenti  il  fosso  Pombio,  facendo 
per  altro  conoscere  che  esso  non  poteva  assumersi  V  obbligazione  richiesta,  im- 
perocché era  eccessiva  nella  portata,  ed  alla  Provincia  doveva  tornare  suffi- 
ciente guarentigia  V  assenso  degli  interessati  ;  eppertanto  la  Deputazione,  allo 
scopo  anche  di  affrettare  una  decisione,  aderiva  che  il  Consiglio  approvasse 
puramente  e  semplicemente  il  progetto,  a  condizione  però  che  V  atto  d'  assenso 
degli  utenti  fòsse  debitamente  registrato  e  ratificato  a  termini  di  legge  dalla 
amministrazione  ospitaliera,  non  come  proprietaria  del  fondo  da  occuparsi  col- 
l'  acquedotto,   ma  come  utente  del  fosso. 

Contemporaneamente  V Amministrazione  stessa  accettava  la  predisposta  con- 
venzione colla  sola  richiesta  d'  aumento  dell'  indennità  offerta  in  L.  150,  e  che 
voleva  portata  a  L.  500,  in  considerazione  dell'  estensione  e  del  valore  del  ter- 
reno da  occuparsi  coli'  acquedotto,  ragioni  ritenute  attendibili  e  per  le  quali 
venne  assentito  siffatto  aumento. 
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In  seguito,  essendo  stala  comunicata  la  deliberazione  del  Consiglio  comu- 
nale di  Voghera  1  maggio  p.  p.  e  riprodotta  la  die  Imi, azione  degli  interessati 
debitamente  registrata,  ma  non  del  tutto  regolare  nella  ratifica  dell'  Ammini- 
strazione ospitaliera,  la  Deputazione,  richiamati  gli  atti  precedenti,  nonché  le 
particolarità  del  progetto  il  cui  importo  presunto  in  L.  4350  per  V  aumento 
deW  indennità  sopracennato  saliva  a  L.  1100,  conchiudeva  deliberando  propor- 
vene  V  approvazione  con  autorizzazione  ad  eseguirlo  facendo  fronte  alla  spesa 
coi  fondi  materiali  di  cassa  salvo  il  debito  reintegro  nel  bilancio  1890,  e  salvo 
provvedere  a  che  V Amministrazione  Ospitaliera  avesse  a  regolarizzare  V  atto  di 
issenso  come  utente  del  fosso  Pombio,  ed  addivenisse  alla  stipulazione  dell'  atto 
costitutivo  la  servitù  inerente  all'  attuazione  del  progetto. 

Credo  affatto  superfluo  aggiungere  parola  per  dimostrarvi  le  ragioni  del 
orogetto  che  vi  si  presenta. 

Xo)i  è  a  discutersi  la  legalità  dell'  atto  col  quale  venne  chiesta  ed  accor- 
data V  attuale  immissione.  Si  tratta  di  un  fatto  compiuto  ed  è  certo  che  spetta 
alla  Provincia  togliere  il  lamentato  inconveniente,  quantunque  la  colpa  non  sia 
tutta  sua,  ma  ne  abbia  la  sua  parte  anche  il  Comune  di  Voghera.  Per  la 
natura  dell'  opera  che  implicava  non  lieve  spesa  e  rifletteva  particolarmente  la 
pubblica  igiene,  questione  mollo  importante  e  delicata,  la  concessione  doveva 
essere  trattata  direttamente  fra  le  Amministrazioni  interessate  e  non  soltanto 
colla  direzione  dei  lavori  del  Manicomio,  come  fece  il  Comune  ài  Voghera. 

Esso  si  giustifica  adducendo  che  ignorava  si  sarebbero  in  quello  scarico  con- 
vogliate tutte  le  acque  di  rifiuto  del  Manicomio,  ed  in  tale  convinzione  rimase 
qualche  anno  stante  che  le  acque  decadenti  erano  limpide  e  non  inquinate. 

Ma  prescindendo  da  ciò,  è  incontrastabile  che  V  inconveniente  esiste,  grave 
gravissimo,  ed  occorre  toglierlo  e  presto,  prima  che  il  Comune  per  impellenti 
ragioni  igieniche  abbia  a  promuovere  provvedimenti  per  impedire  lo  scolo  at- 
tuale, e  per  imporne  la  deviazione. 

Il  Comune  forse  non  potrebbe  appigliarsi  a  tale  partito,  imperocché  il  Ma- 
nicomio presenta  molte  difficoltà  stante  V  altimetria  del  terreno  su  cui  insiste, 
ed  il  Comune  stesso  lo  sa  e  V  ho  già  dianzi  accennato,  ma  non  è  a  tacersi 
che  un  progetto  attuabile  esiste  e  che  davanti  alla  salus  pubblica  suprema  lex 
esto  si  possa  addivenire  a  provvedimenti  energici  consigliati  non  solo  dalle  con- 
dizioni sanitarie  eccezionali,  ma  altresì  dalle  ordinarie  della  città  e  dal  timore 
che  preoccupa  quella  popolazione,  la  quale  giustamente  reclama  di  essere  tute- 
lata nel  più  prezioso  dei  beni  umani. 

Anche  riguardo  all'  essenza  del  progetto  del  quale  vi  presento  il  tipo,  giova 
notare  che  il  punto  di  deflusso  allo  scoperto  delle  acque  è  precisamente  in  mezzo 
a  campi,  discosto  dall'  abitato,  e  quindi  sia  in  questa  considerazione,  sia  per 
le  modalità  di  costituzione,    sia   per    le   guarentigie  di  cui  si  volle    circondata 
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V  approvazione  per  parte  del  Comune  e  V  assenso  degli  interessati  in  quel  fosso, 
non  vi  può  essere  dubbio  o  timore  che  in  avvenire  s'  abbia  a  reclamare  una 
diversa  defluenza,  e  quindi  la  Provincia  si  trovi  esposta  a  nuovi  imbarazzi  e 
spese. 

Eppcrtanto,  a  nome  della  Deputazione,  mi  pregio  presentarvi  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

Il  Consiglio  provinciale  : 

Udita  la  relazione  della  Deputazione  sull' oggetto  in  trattazione: 
Approva  il  progetto  compilato  dall'  Ufficio  tecnico  per  la  deviazione  delle 
acque  di  rifiuto  del  Manicomio,  ed  autorizza  la  Deputazione  ad  eseguirlo  fa- 
cendo fronte  alla  spesa  presunta  in  L.  4100  coi  fondi  materiali  di  cassa  salvo 
il  debito  reintegro  nel  bilancio  1890,  e  salvo  provvedere  a  che  l'Amministra- 
zione dell'Ospedale  di  Voghera  regolarizzi  V  atto  di  assenso  per  l'immissione 
delle  acque  nel  fosso  Pombio,  ed  addivenga  alla  stipulazione  dell'  atto  regolare 
costitutivo  la  servitù  d'  acquedotto  sui  beni  dell'  Opera  Pia  in  dipendenza  del- 
l' attuazione  del  progetto  medesimo. 


Beretta  chiede,  a  maggior  schiarimento,  lettura  dell'  atto  di  concessione  del 
Municipio  di   Voghera  a  cui  accennò  il  relatore. 

Il  relatore  legge  la  nota  26  settembre  1876  del  Municipio  di  Voghera  por- 
tante i  Numeri  255-2133  del  reg.  di  protocollo  facendo  specialmente  notare  l' in- 
ciso di  cui  al  N.  2  nel  quale  si  legge  •  che  la  Provincia  deve  tener  rilevato  il 
«  Municipio  da  qualunque  danno  che  pel  fatto  delle  opere  possa  ridondargli  come 
«  da  qualunque  molestia  possa  essergli  inferta  da  parte  di  terzi.  » 

Beretta  ringrazia  degli  avuti  schiarimenti  ;  ammette  che  si  tratti  di  scoli  no- 
civi ma  ritiene  che  spetti  al  comune  e  non  alla  Provincia,  di  provvedere  a  ripa- 
rare l' inconveniente  che  ne  deriva. 

Pietra  senza  volere  approfondire  la  questione  giuridica  circa  la  competenza 
passiva,  richiama  nuovamente  il  patto  2.  della  concessione  e  dice  dovere  la  Pro- 
vincia in  base  al  medesimo,  provvedere,  a  spese  proprie,  a  rimuovere  il  danno 
lamentato  dal  Municipio  di  Voghera  per  effetto  degli  scoli  provenienti  dal  Mani- 
comio provinciale. 

Rondelli  suggerisce  che  invece  delle  opere  proposte  dal  relatore,  si  potrebbero 
costruire  entro  il  Manicomio,  con  una  spesa  d' assai  minore,  delle  cloache  desti- 
nate a  raccogliere  gli  scoli  più  pestilenziali. 

Pietra  avverte  che  1'  ufficio  tecnico  e  la  Deputazione  si  sono  preoccupate  della 
questione  della  diversione  di  questi  scoli  nelì'  intento  di  maggior  economia  nella 
spesa    ma  le  condizioni  altimetriche  del  suolo  sopra  cui    insiste  il  Manicomio,  av- 
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vertirono  della  impossibilità  di  altro  scolo.  Quanto  alle  cloache,  suggerite  dai  Ron- 
delli  presenterebbero  il  grave  inconveniente  del  periodico  espurgo,  pel  cui  servizio 
anche  limitatamente  alle  latrine,  s'incontrano  già  oggi  delle  gravi  difficoltà. 

Ga/zaniga  rispondendo  a  Beretta  osserva  che  in  massima,  chi  è  causa  del 
danno  è  pur  tenuto  a  sopportare  le  spese  necessarie  onde  rimuoverlo  e  che  la 
Provincia  non  può  quindi  pensare  di  scaricarsi  delle  spese  relative  al  regola- 
mento degli  scoli  del  proprio  manicomio,  che  tanto  danno  arrecano  al  comune  di 
Voghera.  E  poiché  trattasi  di  questione  urgentissima,  prega  il  Consiglio  a  voler 
senz'  altro  accogliere  le  proposte  presentate  in  argomento  dal  relatore. 

Maccabnini  Rinaldo  alla  sua  volta,  sostiene  che  alla  Provincia  spetti  la  com- 
petenza passiva  delle  opere  proposte,  essendoché  è  pel  fatto  della  Provincia  che 
il  comune  di  Voghera,  risente  il  danno  degli  scoli  pestilenziali,  provenienti  dal 
manicomio. 

Beretta  insiste  nel  dire  che  la  competenza  passiva  spetta  al  comune  di  Vo- 
ghera, perchè  esiste  una  concessione,  la  quale  non  ha  carattere  di  precarietà,  e 
perchè  non  sono  immutate  quelle  condizioni  di  cose  che  erano  vigenti  quando  la 
concessione  stessa  venne  fatta. 

Il  relatore  Pietra  risponde  all'  opponente  consigliere  Beretta  riassumendo  i 
concetti  svolti  nella  relazione  e  rilevando  il  carattere  di  massima  urgenza  della 
proposta  in  trattazione.  Avverte  anzi  il  Consiglio,  che  la  Deputazione  in  caso  di 
reiezione  della  proposta  presentata,  declina  qualsiasi  responsabilità  in  argomento, 
avendo,  nel  presentare  la  proposta  stessa,  ubbidito  a  ragioni  di  necessità  rico- 
nosciuta. 

II  Presidente  a  questo  punto  pone  ai  voti  la  proposta  della  Deputazione.  Sono 
presenti  34  consiglieri.  La  proposta  della  Deputazione  raccoglie  voti  12  contro  14 
contrari. 

Il  Presidente  la  dichiara  quindi  respinta. 

Gazzaniga  riferendosi  a  quelle  ragioni  d'  urgenza  cui  accennò  il  relatore  pro- 
póne che  almeno  il  Consiglio  nell'  intento  di  evitare  uno  spiacevole  conflitto  tra 
Provincia  e  Comune  voglia  nominare  una  commissione  con  1'  incarico  di  esaminare 
la  questione  di  diritto  e  procurare  un  amichevole  componimento  al  riguardo  col 
comune  riferendone  al  Consiglio. 

Il  Presidente  avverte  che  essendo  avvenuta  la  votazione  sull*  oggetto  in  di- 
scorso, non  può  più  mettersi  ai   voti  la  proposta  Gazzaniga. 

Alesina  dice  che  in  ciò  è  sovrano  il  Consiglio,  per  cui  spetta  al  Consiglio 
stesso  di  deliberare  se  intenda  o  meno  accogliere  la  nuova  proposta  Gazzaniga. 

Il  R.  Commissario  esprime  conirario  avviso  a  quello  di  Alesina,  basandosi 
sull'  art.  242  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale  il  quale  testualmente  dice 
che  i  consigli  nelle  «  adunanze  straordinarie  non  possono  deliberare  né  mettere 
«  a  partito  alcuna  proposta  o  questione  estranea  all'  oggetto  speciale  della  con- 
«  vocazione.    • 
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OGGETTO  N.  5 
Relazione  della 
Commissione  inca- 
ricata delle  propo- 
ste di  riforma  ed 
economie  nel  si- 
stema di  manuten- 
zione delle  strade 
provinciali. 


Avverte  che  chiusa  mediante  il  voto  la  discussione  sopra  un  oggetto,  deve 
considerare  come  questione  nuova  ed  estranea  quindi  all'  oggetto  medesimo,  ogni 
ulteriore  proposta. 

Palazzi  converte  in  raccomandazione  alla  Deputazione  provinciale  la  proposta 
(Tazzaniga. 

Pietra  a  nome  della  Deputazione,  dichiara  di  accettare  la  raccomandazione. 

Riferisce  quindi  il  consigliere  Rinaldo  Maccabruni  sull'  oggetto  N.  5  nei  ter- 
mini seguenti  : 

Onorevoli  Colleghi 

Nella  seduta  26  Novembre  1887  il  Consiglio  provinciale  su  proposta  del- 
l' lng.  Saglio  deliberava  di  incaricare  la  Deputazione  provinciale  perchè  pro- 
cedesse alla  nomina  di  una  Commissione  tecnica  per  lo  studio  di  riforme  ed 
economie  nel  sistema  di  manutenzione  delle  strade  provinciali.  Ed  in  esecuzione 
di  tale  deliberazione  la  Deputazione  in  sua  seduta  del  successivo  3  dicembre 
1887  nominò  la   Commissione  nelle  persone  dei  signori  Consiglieri  provinciali 

Avv.  E.  Pellegrini  Presidente 

lng.  Rinaldo  Maccabruni 

lng.  Pio  Pietra 

lng.  Giuseppe  Nat 

lng.   Giuseppe  Ricotti 

lng.  Rinaldo  Orlandi  ed  lng.  Pietro  Saglio  autore  della  proposta. 

La  commissione  così  costituita  si  accinse  al  lavoro  che  completò  nelle  tre 
sedute  del  2  gennaio  1888,  19  gennaio  stesso  e  3  maggio  successivo,  sempre 
assistita  dall'  Ingegnere  capo  provinciale. 

Troppo  lungo  e  forse  inutile  sarebbe  il  riportare  qui  le  discussioni  avvenute 
in  dette  tre  sedute  e  tutte  le  idee  in  esse  svolte  dai  membri  della  Commissione, 
discussioni  ed  idee  che  per  altro  vennero  registrate  negli  appositi  verbali  ;  ed 
invece  riassumerò  le  conclusioni  concretate  e  confortate  dal  voto  della  maggio- 
ranza di  essa  Commissione  e  che  sono  oggi  sottoposte  alla  vostra  approvazione. 

La  prima  questione  esaminata  dalla  Co?nmissione  fu  quella  del  numero  dei 
capi  cantonieri,  dei  cantonieri  e  dei  relativi  stipendi  e  trattamenti. 

Sono  in  oggi  in  servizio  della  Provincia  N.  10  capi  cantonieri  e  N.  190 
cantonieri  forniti  i  primi  col  salario  di  annue  L.  924  ed  i  secondi  di  annue 
L.  660. 

Il  numero  di  questo  personale  impartito  sui  Kil.  667  di  strade  provinciali 
dà  una  media  di  un  capo  cantoniere  per  ogni  Kil.  66  7\10  e  di  un  cantoniere 
per  ogni  Kil.  3  1\3  e  cioè  parve  un  po'  deficiente  il  numero  dei  primi  ad  ec- 
cessivo quello  dei  secondi  i  quali  sorpassano  attualmente  il  numero  fissato  dal- 
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/'  apposito  regolamento  che  prescrive  la  media  per    cantoniere  da  4  ai  6  chi- 
lometri di  strada. 

La  Commissione  sentito  V  Ing.  Capo  il  quale  accennò  fra  i  motivi  dell'  esu- 
beranza dei  cantonieri,  la  circostanza  delle  molte  strade  nuove  passate  in  ma- 
nutenzione della  Provincia  negli  anni  decorsi  e  che  richiedevano  un  lavoro  e 
sorveglianza  speciale  ;  non  che  quella  dei  molti  passi  sui  fiumi  nelle  cui  vici- 
nanze le  strade  hanno  pure  bisogno  di  speciale  e  continuata  sorveglianza  ;  fu 
unanime  nel  deliberare  la  manutenzione  a  10  del  numero  dei  capi  cantonieri 
e  la  riduzione  almeno  a  150  dei  cantonieri. 

In  quanto  ai  salari  la  Commissione  si  pose  subito  d' accordo  nel  mantenere 
in  L.  924  quello  dei  capi  cantonieri  colle  attuali  indennità  di  trasferte,  tro- 
vando tale  salario  ammontare  alla  media  di  quanto  danno  le  altre  Provincie 
nostre  vicine  :  ria  fu  molto  impressionata  dalla  somma  di  L.  660  attualmente 
data  per  salario  ai  cantonieri  la  quale  è  sicuramente  la  più  elevata  di  quelle 
che  per  tale  titolo  sono  stabilite  dalle  altre  provincie,  su  quindici  delle  quali 
si  ha  una  scala  da  L.  420  (Verona)  a  L.  660  (Pavia)  con  una  media  risul- 
tatile in  L.  540, 

La  Commissione  per  altro  non  si  dissimulò  la  difficoltà  e  gli  inconvenienti 
gravi  che  potrebbero  conseguire  la  determinazione  di  ridurre  un  tale  salario 
e  quindi  fu  unanime  nel  deliberare  di  mantenerlo  per  ora  e  salvo  maggiori 
studi  da  farsi  in  seguito  all'  esperienza  della  induzione  del  numero  dei  can- 
tonieri. 

Pel  trattamento  di  trasferta,  pensione  ed  altro  al  riguardo  dei  capi  canto- 
nieri e  cantonieri,  la  Commissione  fu  anche  unanime  nel  voler  mantenuto  il 
sistema  attualmente  in  vigore  per  le  trasferte  ed  invece  che  sia  fissata  a  65 
anni  V  età  pel  collocamento  a  riposo  tanto  dei  cantonieri  che  dei  capi  canto- 
nieri colla  pensione  annua  di  L.  330  pei  primi  e  L.  462  pei  secondi  ivi  coni' 
presa  per  lutti  V  indennità  di  vestiario. 

Vorrebbe  inoltre  che  non  tutta  la  somma  proveniente  dal  taglio  erbe,  ecc. 
passi  al  fondo  pensioni  e  se  ne  distragga  annualmente  la  somma  di  L.  2000 
per  essere  direttamente  assegnata  alle  pensioni  e  propone  anche  che  dopo  dieci 
giorni  di  malattia  il  cantoniere  debba  essere  sostituito  coli  opera  di  un  giorna- 
liero riducendo  di  un  terzo  il  salario  del  cantoniere  dopo  un  mese  di  malattia 
ed  infine  che  gli  allievi  cantonieri  non  possano  essere  nominati  cantonieri  effet- 
tivi se  non  dopo  tre  anni  di  prova. 

La  commissione  prese  poi  in  esame  il  sistema  degli  appalti  e  se  cioè  meglio 
convenisse  adottare  V  asta  pubblica,  la  licitazione  privata  o  la  trattativa  pri- 
vata e  dopo  accennati  agli  inconvenienti  dell'  uno  e  dell'  altro  sistema  concluse 
ad  unanimità  doversi  lasciare  alla  Deputazione  provinciale  la  facoltà  di  prov- 
vedere secondo  i  casi  con  preferenza  alla  trattativa  privata  con  vari  aspiranti. 
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Tali  appalti  però  la  commissione  vorrebbe  che  fossero  fatti  nel  maggior  nu- 
mero possibile  pei'  facilitare  la  possibilità  di  adirvi  ai  lavoratori  diretti  e  cioè 
possibilmente  per  tratte  dai  10  ai  12  chilometri  V  una  in  modo  da  avere  una 
sessantina  circa  di  contratti  per  l'intera  rete  stradale  di  667  chilometri  e  vor- 
rebbe infine  che  la  durata  dei  contratti  d'  appalto  sia  da  sei  a  nove  anni  con- 
tinui secondo  crederà  conveniente  la  Deputazione  provinciale. 

Riguardo  al  materiale  di  manutenzione,  la  Commissione  sentito  V  Ing.  capo 
si  trovò  d'  accordo  nello  stabilire  che  esso  provenga  da  ghiaia  dei  fiumi  Po  e 
Ticino  o  da  pietrisco,  escludendo  possibilmente  la  ghiaia  di  cava.  La  ghiaia 
dovrà  essere  grossa  esclusa  quella  che  passa  al  vaglio  con  fori  da  due  centi- 
metri e  che  non  passa  a  quello  con  fori  di  cinque  centimetri  di  diametro.  E 
così  pure  il  pietrisco  dovrà  essere  da  due  a  sei  centimetri  di  diametro.  Questo 
materiale  sarà  condotto  sulle  strade  o  nei  rispettivi  magazzeni  di  cui  si  dovrà 
favorire  V  aumento  nel  numero,  o  in  cumuli  di  volume  uguale  nelle  varie 
tratte  possibilmente  lungo  un  sol  lato  della  strada,  piccoli  e  la  cui  larghezza 
non  sia  maggiore  di  un  metro.  Tale  condotta  da  farsi  dal  1  giugno  a  tutto 
settembre.  La  misura  poi  di  detto  materiale  [meno  che  pei  magazzeni)  dovrà 
essere  fatta  esclusivamente  col  cassone  da  mezzo  metro  cubo  e  dovrà  essere  ul- 
timata entro  il  mese  di  ottobre. 

Per  lo  spandimento  del  materiale  di  manutenzione,  la  Commissione  dopo 
discussione  deliberò  venga  fatto  col  solito  sistema  cominciando  colle  prime  pioggie 
di  ottobre,  non  ad  inghiaiata  generale,  ma  in  diverse  riprese  e  previo  lo  sgom- 
bro del  fango  e  riparazioni  dei  guasti. 

Per  la  manutenzione  delle  opere  oV  arte  sì  stabilì  d' accordo  che  debba 
farsi  a  misura  secondo  il  sistema  in  corso,  a  termini  del  quale  saranno  ancora 
somministrati  gli  attrezzi  occorrenti  alla  manutenzione  stradale. 

La  Commissione  che  fino  a  questo  punto  aveva  navigato  in  acque  tranquille 
si  trovò  in  pieno  dissenso  sulle  questioni  della  quantità  della  ghiaia  necessaria 
per  la  manutenzione  delle  strade  e  del  numero  delle  giornate  da  darsi  in  a- 
iuto  ai  cantonieri.  Pareva  a  qualcuno  dei  Commissari  che  in  base  a  confronti 
statistici  con  altre  Provincie  il  consumo  medio  chilometrico  di  ghiaia  per  la 
nostra  Provincia,  dovrebbe  ridursi  a  metri  cubi  75  invece  dei  100  che  furono 
consumati  in  media  negli  anni  decorsi  e  così  pure  dovesse  ridursi  di  un  20  0\q 
il  numero  delle  giornate  in  sussidio  dei  cantonieri,  e  fecero  quindi  proposta 
che  V  Ufficio  tecnico  fosse  invitato  a  fare  senz'  altro  la  relativa  riduzione  di 
consumo. 

Parve  invece  alla  grande  maggioranza  della  Commissione  come  fosse  peri- 
coloso lo  stabilire  a  priori  una  riduzione  tanto  importante  ed  in  vista  delle 
considerazioni  fatte  specialmente  dall'  Ing.  capo  dimostranti  la  poca  attendibi- 
lità del  confronto  di  dati  statistici  tanto    diversi   si   concluse    col   deliberare  a 
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grande  maggioranza  una  raccomandazione  all'Ufficio  tecnico  di  studiare  le 
possibili  economie  di  consumo  tenuto  conto  del  fatto  che  sono  migliorate  le  con- 
dizioni dello,  viabilità. 

Se  a  qualcuno  tornasse  caro  il  conoscere  le  ragioni  adotte  dalle  due  parti 
per  sostenere  la  propria  tesi,  io  son  qui  pronto  a  dar  lettura  del  verbale  della 
Commissione,  di  una  lunga  e  elaborata  1-elazione  tecnica  del  nostro  collega  Ing. 
Saglio  e  di  altra  non  men  elaborata  e  lunga  relazione  del  nostro  big.  capo 
nei  quali  documenti  sono  ampiamente  scolte  le  ragioni  suddette  che  conducono 
alla  diversa  conclusione  ;  ma  di  tal  lettura  io  ho  creduto  dispensarmi  pensando 
che  il  principal  motivo  che  indusse  la  maggioranza  della  commissione  ad  adot- 
tare la  succitata  proposta  fu  che  colla  riduzione  a  priori  di  questo  pane  delle 
strade  si  affrontava  il  pencolo  di  vedere  in  un  solo  anno  distrutto  quel  miglio- 
ramento stradale  che  si  è  ottenuto  con  tanti  sacrifici  negli  anni  decorsi  e  che 
colla  sua  raccomandazione  all'  Ufficio  tecnico  è  sicura  sarà  ottenuto  quel  ri- 
sparmio che  sarà  possibile  e  forse  anche  quello  desiderato  della  minoranza  della 
Commissione  se  le  condizioni  della  viabilità  continueranno  a  migliorare. 

Riassumendo  la  Commissione  propone  dunque  che  il  Consiglio  provinciale 
deliberi  : 

1 .  Sia  mantenuto  a  N.  10  il  numero  dei  capi  cantonieri  e  ridotto  a  N.  1Ò0 
almeno  quello  dei  cantonieri. 

2.  La  induzione  del  numero  dei  cantonieri  sia  fatta  gradatamente  col  ve- 
rificarsi delle  vacanze  dei  posti. 

3.  Sia  mantenuto  V  attuale  stipendio  di  L.  924  ai  capi  cantonieri  e  di  L.  660 
ai  cantoìiieri  coi  relativi  diritti  di  indennità  e  vestiario  attualmente  in  corso. 

4.  Sia  fissala  a  65  anni  V  età  di  collocamento  a  riposo  dei  capi  cantonieri 
e  cantonieri  colla  pensione  di  L.  462  pei  primi  e  L.  330  pei  secondi  compresa 
l'indennità  di  vestiario. 

5.  Sia  prelevata  ogni  anno  dal  fondo  taglio  erbe  ecc.  la  somma  di  L.  2000 
da  assegnarsi  al  servizio  pensioni. 

6.  Sia  data  la  preferenza  ai  contratti  per  trattativa  privata  negli  appalti 
per  la  manutenzione  delle  strade. 

7.  Delti  appalti  sieno  limitati  possibilmente  a  tronchi  di  strada  della  lun- 
ghezza da  10  a  12  chilometri. 

8.  Sia  possibilmente  esclusa  la  ghiaia  di  cava  dal  materiale  di  manutenzione 
adoperandosi  preferibilmente  ghiaie  del  Po,  del  Ticino  e  pietrisco  ;  grossa  la 
prima  da  2  a  5  centimetri  e  il  secondo  da  2  a  6  centimetri  di  diametro. 

9.  Che  sia  favorito  V  aumento  del  numero  dei  magazzeni. 

10.  Che  il  materiale  di  )nanutenzione  sia  condotto  sulle  strade  dal  1  giugno 
a  tutto  settembre  e  disposto  nei  magazzeni  o  in  cumuli  possibilmente  lungo  un 
sol  lato  delle  strade  e  sia  misurato  entro  il  mese  di  ottobre. 
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11.  Ch  la  misura  di  detto  materiale  nei  magazzeni  sia  fatta  col  sistema 
attuale  e  quella  dei  cumuli  sia  fatta  esclusivamente  col  cassone  da  mezzo  me- 
tro cubo. 

12.  Che  i  cumuli  abbiano  una  larghezza  non  maggiore  di  un  metro. 

13.  Che  lo  spandimento  del  materiale  di  manutenzione  sia  fatto  subito  dopo 
le  prime  pioggie  di  ottobre  ed  in  diverse  riprese  previo  lo  sgombro  del  fango 
e  riparazioni  dei  guasti  escluso  assolutamente  lo  spandimento  ed  inghiaiata  ge- 
nerale. 

14.  Che  la  manutenzioue  delle  opere  d'  arte  sia  fatta  a  misura  secondo  il 
sistema  in  corso. 

15.  Che  sia  raccomandato  caldamente  all'  Ufficio  tecnico  di  procurare  la 
massima,  economia  possibile  nel  consumo  della  ghiaia  e  delle  giornate  in  sus- 
sidio ai  cantonieri. 

Saglio  svolge  in  argomento  le  seguenti  testuali  considerazioni  : 

Onorevoli  Colleghi 

Come  membro  della  minoranza  della  Commissione  e  quale  proponente  le 
riforme  stradali  dirette  ad  ottenere  un  miglioramento  viabile  ed  una  economia 
nella  corrispondente  spesa  manutentiva,  credo  dover  mio  far  seguire  talune  os- 
servazioni e  considerazioni  sulla  relazione  testé  presentata  e  letta  dalla  speciale 
Commissione. 

Sono  lieto  intanto  che  le  mie  proposte  di  riforme  presentate  nella  seduta 
del  29  novembre  1887  non  vennero  fatte  indarno  poiché  esse  valsero  se  non 
altro  a  fare  studiare  abbastanza  e  seriamente  il  problema  stradale  sotto  i  di- 
versi molteplici  aspetti  ad  introdurre  miglioramenti  nel  servizio  generale,  ad 
ottenere  non  lievi  economie,  nonché  a  far  prova  dei  migliori  materiali  di  ma- 
nutenzione. 

Se  V  esito  però  di  questi  studi,  o  Sig?iori,  non  ha  coi^risposto  del  tutto  alle 
mie  e  vostre  giuste  aspettative  lo  si  deve  in  grande  parte  attribuire  alla  spe- 
ciale costituzione  della  Commissio?ìe  stradale,  i  cui  membri  che  la  componevano 
tolti  per  la  maggior  parte  dalla  Deputazione,  non  avevano  fede  e  non  pote- 
vano aver  fede  come  me  nella  soluzione  del  problema  da  me  proposto. 

A  dir  il  vero  allorché  mi  giunse  la  lettera  di  nomina  a  membro  della 
Commissione  tecnica-amministrativa  scelta  dall' Onor.  Deputazione,  fu  mio  primo 
pensiero  quello  di  non  accettare  V  incarico  prevedendo  che  la  mia  iniziativa 
diretta  non  ad  un  inchiesta  ad  una  serie  indagine  sul  servizio  stradale,  non 
avrebbe  sortito  V  esito  da  me  e  da  voi  desiderato. 

Ma  forte  delle  ragioni  che  mi  indussero  a  farmi  iniziatore  di  siffatte  prò- 
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poste  di  riforme  di  tanto  interesse  per  la  nostra  Provincia,    fidente    nell'  alta 
probità,  nel  senno,  nella  buona  fede  dei  membri  che  la  componevano,  e  d'  altra 
p  arie  riflettendo    essere  dovere    di    buon    amministratore  il  portare  la  propria 
azione  e  cooperazione  in  quel  campo  in  cui  ve  lo  attirano    speciali    studi,  pa- 
rendo d'  altronde,  diserzione  la  mia,  credetti  di  non  declinare  V  incarico. 

E  fa  bene  poiché  ho  potuto  riconoscere,  ad  onor  del  vero,  come  tutti  i 
membri  della  Coìnmissione  fossero  animati  da  seri  intendimenti,  dal  desiderio 
e  ioè,  di  mighoramento  di  questo  ramo  importante  di  pubblico  servizio. 

Che  se  V  indagine  da  me  proposta  non  riuscì  fin' ora  a  dare  quei  risul- 
tati che  avevamo  diritto  di  riprometterci,  si  fu  anche  perchè  non  sempre  si 
giunge  ad  un  tratto  a  rompere  le  viete  abitudini,  a  mettersi  su  nuova  strada, 
e  si  fu  perchè,  a  parere  mio,  il  problema  stradale  non  giunse  maturo  in  seno 
della  Commissione  eh'  era  chiamata  a  risolverlo. 

Ad  ogni  modo  non  le  opinioni,  ma  le  convinzioni  mie  propugnate  verbal- 
mente in  seno  della  Commissione  ed  in  un  apposito  scritto  d'indole  tecnico  e 
statistico  che  mi  costò  non  poca  fatica  e  non  picciol  studio,  vennero  accolte 
dalla  maggioranza  della  Commissione. 

E  di  ciò  ho  motivo  di  compiacimento  tanto  più  che  già  abbiamo  dei  risul- 
tati pratici.  Se  non  venni  male  informato  stamane,  una  relazione  presentata 
dall'  ufficio  tecnico  alla  Onor.  Deputazione  annunzia  un  risparmio  effettivo  di 
spesa  manutentiva  di  L.  46,000  sulla  somma  preventivata.  Ma  non  èqui  tutto, 
poiché  io  so  che  sulle  banchine  stradali  vi  è  ancora  tanta  ghiaia  d'  avanzo  il 
cui  volume  può  ritenersi  di  ben  M.  12,000  di  costo  quindi  di  L.  50  mila, 
rimanenza  di  ghiaia  che  ci  prometterà  un  forte  risparmio  sulla  cifra  di  spesa 
sul  venturo  bilancio.  Siamo  quindi  già  al  di  là  d' assai  delle  10  mila  lire  di 
risparmio  da  me  previste  due  anni  fa  su  questo  capitolo,  Manutenzione  ordinaria 
delle  strade. 

Esaminiamo  ora  brevemente  ciò  che  è  stato  fatto  dalla  Commissione  da  voi 
eletta  e  la  mia  azione  in  essa. 

Ha  potuto  essa  riconoscere  che  noi  spendiamo  soverchiamente  in  fatto  di 
manutenzione  strade  perchè  abbiamo  troppi  cantonieri;  un  cantoniere,  cioè, 
sopra  chil.  3  1J.2  di  strada,  mentre  V  art.  26  del  vigente  regolamento  stradale 
5  agosto  1875,  approvato  dall'  Onor.  Deputazione  accorda  un  cantoniere  da 
4  a  6  chilometri  ;  iti  media  chilometri  5. 

E  qui  la  Commissione  ad  onore  del  vero  unanime  trovò  giusta  la  riduzione 
del  numero  da  190  a  150  cantonieri,  numero  però  ancora  questo  superiore, 
a  mio  avviso,  al  fabbisogno  poiché  per  chil.  666  -  lunghezza  totale  della  nostra 
rete  stradale  che  abbiamo  in  manutenzione  diretta,  basterebbero  da  130  a  140 
cantonieri,  un  cantoniere  cioè  ogni  chil.  5  in  media. 

Circa  la  retribuzione  annua  dei  cantonieri    ha  potuto  pure    riconoscere  la 
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Com missione  come  non  avvi  altre  Provincie  in  tutta  Italia  fuori  della    nostra, 
in  cui  il  cantoniere  sia  meglio  retribuito. 

Ma  su  questo  punto  per  parte  mia  mi  guardai  bene  di  chiedere  riduzione 
poiché  amo  ancora  io  che  chi  lavora  debba  essere  convenientemente  retribuito, 
come  non  proposi  che  si  licenziassero  cantonieri,  ma  si  venisse  alla  graduale 
riduzione  del  numero  attuale  non  sostituendo  i  morituri  ed  i  vecchi  che  di 
mano  in  mano  verrebbero  collocali  a  riposo. 

10  combatto  le  cose  non  le  persone  di  cui  vorrei  vedere  sempre  più  miglio- 
rale le  condizioni  sociali,  morali  ed  economiche.  Ed  a  questo  riguardo  dirò 
che  in  seno  alla  Commissione  fui  lieto  di  dare  il  mio  voto  favorevole  alla  fon- 
dazione di  una  speciale  cassa  a  sollievo  del  Corpo  cantonale. 

11  mio  desiderio,  il  mio  ideale  è  di  avere  pochi  cantonieri,  ma  abili  e  ben 
pagali. 

Tre  proposte  di  non  lieve  importanza  credette  la  maggioranza  della  Com- 
missione di  non  accogliere  : 

1.  la  concessione  di  un  premio  a  favore  di  quei  cantonieri  che  sanno  ri- 
solvere il  non  facile  e  pratico  quesito  di  saper  ben  mantenere  il  proprio  tratto 
di  strada  colla  minor  spesa  possibile. 

2.  La  riduzione  del  numero  attuale  di  giornate  concesse  in  aiuto  dei  can' 
ionieri  il  cui  importo  medio  oggi  tocca  V  egregia  cifra  di  L.  80  per  chilo- 
metro, cifra  altissima. 

3.  Come  sia  esuberante,  quindi  possibile  di  riduzione  il  quantitativo  di 
metri  cubi  100  di  ghiaia  che  si  spande  ora  sulle  nostre  strade  per  chilometro  ; 
come  questo  quantitativo  rappresenti  uno  spreco  e  come  basterebbero  in  inedia 
metri  70  al  più  di  ghiaia  in  vista  del  traffico  assai  ristretto  della  Provincia 
nostra. 

E  per  far  vedere  e  toccar  con  mano  come  noi  spendiamo  troppo  senza  un 
corrispondente  utile,  che  noi  spendiamo  molto  di  più  delle  provincie  consorelle 
che  si  trovano  nelle  identiche  condizioni  nostre,  misi  innanzi  dati  statistici 
ufficiali  relativi  a  17  Provincie. 

Misi  innanzi  il  fatto  della  spesa  chilometrica,  che  noi  sosteniamo  per  la  via 
Emilia  in  confronto  delle  spese  che  sostengono  altre  9  Provincie  per  una  tratta 
di  ben  300  chilometri  da  Torino  cioè  a  Forlì.  Ebbene  dalle  indagini  ufficiali 
da  me  istituite  è  risultato  come  noi  per  detta  manutenzione  spendiamo  per 
chilometro  circa  un  terzo  di  più  di  quanto  mediamente  spendono  le  consorelle 
pur  avendo  noi  ghiaie  migliori,  a  più  buon  mercato,  strade  più  solidamente 
costrutte,  di  minor  larghezza  e  di  minor  traffico. 

Coi  dati  statistici  alla  mano  mi  feci  a  dimostrare  in  poche  parole,  come 
la  stessa  larghezza  di  spesa  che  rifletteva  il  numero  dei  cantonieri  e  la  loro 
retribuzione,  vi  estendesse  anche  il  quantitativo  di  ghiaia  ed  alle  giornate  in 
aiuto  dei  cantonieri. 
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Ma  come  ebbi  a  dire,  ad  onta  delle  mie  buone  ragioni  confortate  da  dati 
statistici  attinti  a  fonte  ufficiale  non  riesci  a  trovare  favore  la  mia  proposta 
ili  ridurre  il  consumo  medio  chilometrico  di  ghiaia  neanche  da  metri  cubi  100 
a  nietri  80  dando  secondo  il  mio  concetto  facoltà  aW  ing.  capo  dell'  ufficio  di 
ripartirla  sulle  strade  in  ragione  della  rispettiva  loro  importanza  in  quella 
misura  che  nella  sua  competenza  tecnica  avrebbe  ritenuto  più  opportuno  e  van- 
taggioso. 

Chiesi  alla  Commissione  che  questa  proposta  mia  di  riduzione  ghiaia  ve- 
nisse tentata  in  via  di  esperimento  su  una  ristretta  zona  circondariale,  ma 
non  venne  accettato  pur  convenendo  nel  mio  concetto  il  presidente  e  qualche 
altro  membro.  Invece  della  mia  prevalse  la  proposta  Maccabruni  di  lasciare 
facoltà  cioè  all'  ufficio  tecnico  di  introdurre  tutte  quelle  economie  nel  quanti- 
(a tiro  di  ghiaia  che  crederà  possibile,  proposta  generica  che  io  non  ho  potuto, 
con  mio  dispiacere  accettare  avendo  lì  presente  alla  seduta  V  Ingegnere  capo 
dell'  ufficio  tecnico,  dichiarato  di  ritenere  quasi  impossibile  almen  per  ora,  an- 
che una  tenue  riduzione  del  quantitativo  di  ghiaia  fin  qui  adoperato  asserendo 
che  si  era  dovuto  ricorrere  per  lo  passato  ed  anche  ne  II'  anno  precedente  a 
ricarichi  suppletivi. 

lo  al  contrario  (e  mi  spiace  di  essere  in  ciò  di  diverso  avviso  del  capo 
dell'  ufficio  tecnico)  sono  convinto  convintissimo,  e  con  me  sono  convinti  molti 
altri  ingegneri  che  di  cose  stradali  si  intendono,  che  questa  quantità  di  metri 
80  basti  per  un'ottima  manutenzione  come  bastano  metri  30  di  ghiaia  per  la 
manutenzione  delle  comunali  da  metri  40  a  60  in  media  per  la  manutenzione 
delle  provinciali  di  Cremona,  di  Mantova,  di  Verona  e  di  tante  altre  Provincie 
del   Veneto  che  hatino  le  migliori  e  più  ampie  strade. 

E  qui,  o  signori,  vorrei  trasfondere  questa  mia  convinzione  neW  animo  vo- 
stro e  particolarmente  nell'  animo  di  coloro  che  per  non  avere  fatto  studi  te- 
cnici non  ponno  essere  molto  addentro  nelle  cose  stradali,  acciocché  essi  per 
avventura  non  avessero  a  credere,  neanche  per  un  momento,  come  colla  mia 
proposta  si  andrebbero  a  peggiorare  le  condizioni  viabili  della  Provincia  nostra. 

A  costoro  dirò  solo  che  a  ben  mantenere  un  tronco  di  strada  co?icor?-ono 
principalmente  tre  coefficienti  ;  la  qualità  della  ghiaia,  il  lavoro  assiduo  ed 
intelligente  del  cantoniere  ed  il  sufficiente  quantitativo  della  ghiaia;  questi  due 
ultimi  coefficienti  hanno  pressoché  I  egual  valore,  !  egual  peso. 

Ma  o  signori,  la  ghiaia  sta  alla  strada  come  il  vino  sta  all'  organismo  li- 
mano, cui  un  buon  litro  rafforza  e  giova,   V  esuberanza  nuoce  e  svigorisce. 

Così  la  soverchia  quantità  di  ghiaia  non  in  relazione  alla  entità  del  traf- 
fico apporta  sempre,  come  conseguenza  diretta  una  spesa  maggiore  a  carico 
della  Provincia,  senza  un  corrispondente  utile,  poiché  buona  parte  di  essa 
ghiaia  si  disperde,  e  va  a  trasformarsi  in  polvere,  e  questa  in  molo  per  la 
cui  rimozione  occorre  sempre  un  maggior  numero  di  giornate. 
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Qualche  altra  osservazione  e  poi  termino.  Sono  lieto  che  dopo  lo  studio  fatto 
dalla  vostra  Commissione  stradale  l'Ufficio  tecnico  diretto  da  quel  valent' uomo 
ed  onest'  uomo  che  è  V  ing.  Cazzani  vada  facendo  esperimenti  di  nuove  ghiaie 
per    riconoscere  quale  fra   le  molte,  sia  per  noi  la  più  conveniente,  la  migliore. 

Approvo  da  parte  mia  V  esperimento  (mi  è  stato  detto)  che  si  sta  facendo 
in  Lomellina  con  pietrisco  proveniente  dal  Lago  Maggiore  ;  approvo  il  mi- 
gliorato metodo  graduale  di  spandimento  della  ghiaia  e  V  abolizione  delle  co- 
stose inghiaiate  generali,  benché  riconosca  che  il  metodo  da  poco  tempo  inau- 
gurato lasci  ancora  a  desiderare  cioè  sia  'perfettibile,  non  perfetto  ;  ma  non 
posso  però  per  parte  mia  approvare  la  continuazione  dell'  esperimento  che  si 
fa  del  pietrisco  di  cava  delle  colline  oltrepadane  che  si  unisce  alla  ghiaia  di 
Po  per  la  manutenzione  del  tronco  di  strada  Brom- Pavia  nel  tratto  Broni 
al  Po. 

Questo  esperimento  venne  proposto  in  seno  alla  Commissione.  Io  vi  era  as- 
solutamente contrario  conoscendo  per  pratica  già  i  risultati  negativi,  ma  per 
ispirilo  di  tolleranza  e  di  deferenza  verso  i  colleghi,  trattandosi  di  prova,  non 
lo  combattei. 

La  pratica,  o  signori,   ha  ormai  messo  in  sodo  : 

Essere  la  ghiaia  di  Po  di  natura  silicea  il  migliore  e  più  economico  ma- 
teriale di  manutenzione  della  Provincia  ed  una  fra  i  migliori  d' Italia. 

Essere  d'  altra  parte  di  inferiore  qualità  e  costare  molto  di  più  principal- 
mente per  la  rilevante  spesa  di  trasporto  quel  pietrisco  che  si  cava  dalle  col- 
line oltrepadane  di  natura  calcare  e  viabile. 

Sicché  non  tecnicamente,  ma  anche  solo  logicamente  parlando  non  si  sa 
comprendere  come  si  possa  sperare  di  giungere  ad  un  miglioramento  viabile 
colla  unione  della  cattiva  alla  buona  ghiaia. 

E'  come  giungere,  o  signori,  ad  ottenere  un  buon  vino  da  bottiglia  colla 
unione  al  fino  del  vino  comune  o  da  pasto. 

Pazienza  se  il  pietrisco  costasse  meno  della  ghiaia  buona,  ma  al  contrario 
costa  tre  volte  di  più. 

Voi  poi  tutti  sapete  che  il  pietrisco  di  cava  viene  dai  tecnici  tollerato  ap- 
pena appena  come  materiale  di  manutenzione,  -  quelle  strade  che  per  la  loro 
soverchia  distanza  dal  Po  non  riesce  conveniente  il  condurvi  ghiaia  silicea. 

La  Deputazione,  e  per  essa  V  ufficio  tecnico  deve  e  dovrà  riconoscere  e 
convincersi  che  se  esso  non  è  giunto  fin  qui  a  ben  mantenere  alcune  arterie 
stradali,  non  fu  già  per  difetto  di  materiale  di  manutenzione  né  per  la  qua- 
lità di  esso  materiale,  sibbene  per  difetto  di  mano  d' opera  intelligente,  di  buon 
metodo  di  governo  e  principalmente  di  buon  metodo  di  spandimento  della 
ghiaia.  Vuole  V  ufficio  rimediare  ai  lamentati  danni  si  decida  a  migliorare 
gradatamente  il  corpo  cantonale,  ad  affidare  cioè  i  tronchi  di  più  diffìcile  ma- 
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nutenzione  ai  più  attici,  valenti  ed  intelligenti  cantonieri,  rendendoli  responsali 
del  loro  operato,  premiando  i  buoni  e  punendo  severamente  gli  indolenti,  ri- 
movendo  dal  posto  gli  inabili  e  vedrà  che  non  avrà  più  bisogno  di  fare  mag- 
giori spese  mescolando,  come  oggi  avviene,  la  cattiva  e  pia  costosa  ghiaia  colla 
buona  e  di  minor  costo. 

Avrei  fatto  oggi  delle  proposte  concrete  tanto  nella  riduzione  del  quantità- 
tiro  chilometrico  della  ghiaia,  quanto  nel  numero  delle  giornate  che  sono  oggi 
oltre  misura  esuberanti,  ma  dappoiché  siamo  i  moribondi  del  Palazzo  d'Italia, 
non  credo  essere  questo  il  momento  opportuno. 

Quindi  senz'  altro  concludo  :  Io  sono  per  l'  approvazione  delle  molteplici  pro- 
poste contenute  nella  relazione  della  Commissione  perchè  mi  paiono  tali  da 
migliorare  d'  assai  il  servizio,  ma  desidererei  che  il  Consiglio  tenendo  debito 
conto  delle  modeste  mie  osservazioni,  e  considerazioni  di  indole  tecnico-ammi- 
nistrativa, riconosciuto  pure  esso  il  troppo  elevato  costo  chilometrico  della  spesa 
di  ordinaria  manutenzione  stradale,  L.  120  per  chilometro  e  la  possibilità  di 
riduzione  a  L.  550  con  miglioramento  viabile,  e  con  un  risparmio  complessivo  di 
L.  120  mila  V  anno  sulla  spesa  preventivata,  si  limitasse  ora  a  raccomandare 
alla  onor.  Deputazione  a  rimuovere  d'  accordo  coli'  ufficio  tecnico,  le  cause  che 
rendono  ancora  troppo  costoso  questo  importatile  pubblico  servizio. 

Ciò  detto  presento  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  Il  Consiglio  approva  le  molteplici  proposte  contenute  nella  relazione  testé 
letta  dalla  Commissione  stradale,  ma  riconosciuto  il  troppo  elevato  costo  medio 
chilometrico  di  ordinaria  manutenzione  stradale,  e  tenuto  conto  delle  conside- 
razioni d'  indole  tecnica-amministrativa,  svolte  dall'  Ing.  Saglio,  invita  la  ono- 
revole Deputazione  a  ristudiare  ed  a  rimuovere  d'accordo  coir  ufficio  tecnico, 
le  cause  che  rendono  soverchiamente  costoso  questo  servizio  pubblico  fra  le 
(fali  principalissime  si  notano,  il  soverchio  numero  di  giornate  in  aiuto  ai 
cantonieri,  V  imperfetto  metodo  di  distribuzione  della  ghiaia,  V  insufficiente  sor- 
veglianza e  controllo  sui  cantonieri  e  principalmente  il  soverchio  quantitativo 
di  materiale  manutentivo. 

Il  Consigliere  Rondelli  vorrebbe  che  nella  relazione  presentata  da  Maccabruni 
a  nome  della  Commissione  speciale,  si  stabilisse  addirittura  la  cifra  che  si  potrà 
economizzare  nella  manutenzione  stradale,  e  ciò  per  norma  definitiva  nella  com- 
pilazione de)  prossimo  bilancio  avendosi  criteri  sufficienti  per  fissarla  tra  le  40  e 
le  60  mila    lire. 

Parla  poi  di  un  inconveniente  del  quale  avrebbe  dovuto  preoccuparsi  la  Coni- 
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missione,  e  cioè  dell'  impedimento  alla  viabilità  derivante  dai  cumuli  di  ghiaia 
posti  tra  le  banchine  lungo  la  provinciale  Voghera-Stradella,  la  quale  dopo  la 
concessione  della  linea  tramviaria,  é  diventata  di  sezione  già  abbastanza  ristretta. 

Chiappone  vorrebbe  che  si  desse  affidamento  ai  cantonieri  che  oggi  si  trovano 
sulle  strade  testé  classificate  tra  le  provinciali  che  verranno  lasciati  sulle  strade 
medesime,  in  qualità  di  cantonieri  provinciali. 

11  relatore  Maccabruni,  rispondendo  anzitutto  al  Consigliere  Saglio,  respinge 
l'appunto  da  lui  mosso  circa  la  composizione  della  Commissione  speciale  che-  disse 
viziosa,  solo  perchè,  probabilmente,  non  vi  trovò  quella  piena  adesione  alle  sue 
idee,  che  avrebbe  desiderate.  Soggiunge  che  la  Commissione  stessa  nominata  dal 
Consiglio  provinciale,  racchiude  elementi  tecnici  abbastanza  competenti,  per  conoscere 
di  una  questione  la  quale  da  gran  tempo  preoccupa  le  Deputazioni  provinciali  che 
si  sono  fin  qui  succedute,  e  che  se  non  ha  avuto  quella  soluzione  che  piace  al 
Saglio,  si  è  perchè  è  ancora  lungi  dall'essere  matura  come  egli  mostra  di  cre- 
dere. Le  osservazioni  dell'ing.  Saglio,  furono  dalla  Commissione  tutte  diligentemente 
vagliate  e  si  respinsero  quelle  che  parvero  meno  accoglibili.  E  significante  d'al- 
tronde il  fatto  che  tutte  le  proposte  dalla  Commissione  oggi  presentate  al  Consi- 
glio, accolsero  in  seno  della  Commissione  medesima,  la  unanimità  dei  voti, 
meno  uno. 

Critica  poscia  il  processo  logico  per  cui  Saglio  giunse  a  concretare  il  suo 
progetto  di  economia  nell'  importante  ramo  della  manutenzione  stradale,  essendosi 
piuttosto  affidato  a  criteri  aprioristici  e  teorici,  anziché  alla  esperienza  sulla  con- 
dizione vera  del  regime  stradale  nella  nostra  Provincia  dalla  quale  unicamente  é 
dato  ricavare  non  ingannevoli  criteri  sulle  possibili  e  convenienti  economie,  a  rea- 
lizzarsi. E  in  ciò  sta  la  ragione  precipua  del  dissenso,  tra  il  sistema  del  Consi- 
gliere Saglio  e  quello  seguito  dagli  altri  membri  della  Commissione  speciale,  la 
quale,  più  che  ai  dati  statistici  desunti  dalle  altre  provincie  del  Regno,  tenne 
conto  della  statistica  locale.  É  certo  che  la  condizione  delle  strade  non  è  uniforme 
in  tutte  le  provincie  del  Regno  ed  è  pure  un  fatto  costante,  la  diversità  delle 
ghiaie  qua  e  là  adoperate  ;  e  mentre  sappiamo  che  per  una  conveniente  manu- 
tenzione stradale  alcune  provincie  impiegano  fino  a  500  me.  per  chilometro  di 
ghiaia,  nella  nostra  Provincia  constatiamo  il  maximum  in  soli  200  o  250  me. 
Ora  se  tra  le  due  cifre  si  può  stabilire  una  media  che  mentre  ci  permetta  delie 
economie,  non  pregiudichi  V  attuale  buona  condizione  delle  nostre  strade,  non  è, 
chi  non  veda,  come  la  cifra  di  soli  m.c  70  proposta  dal  Saglio,  si  presenti  di 
gran  lunga  insufficiente  all'  uopo. 

Non  sa  poi  spiegarsi  perchè  Saglio,  il  quale  riconosce  le  nostre  ghiaie  come 
buonissime,  possa  poi  lodare  V  impiego  del  pietrisco  che  è  di  un  prezzo  di  gran 
lunga  superiore.  Il  fatto  è  che  se  noi  abbiamo  delle  buone  ghiaie  ne  abbiamo 
anche  delle  cattive,  per  cui  è  giuocoforza  in  alcune  località  avvalerci  del  pietrisco 
che  costa  circa  dodici  lire  al  me,  invece  della  ghiaia  che  si  può    avere  a  L.  3. 
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Una  considerazione  poi  sfuggì  al  Saglio  ;  e  cioè  la  gravosa  condizione  di  via- 
bilità imposta  alla  nostra  provincia  dai  due  grandi  fiumi  Po  e  Ticino  che  la  tra- 
versano ;  le  cui  strade  d'  accesso  consumano  una  stragrande  quantità  di  ghiaia. 

Né  lo  conforta  gran  che,  il  fatto  rilevato  dal  Saglio,  che  nelT  ultimo  esercizio, 
siansi  realizzate  economie  e  siasi  avanzata  della  ghiaia  ;  imperocché  ciò  deve  at- 
tribuirsi al  diminuito  carreggiamanto  conseguenza  della  crisi  attuale,  ed  alle  an- 
nate straordinariamente  umide,  che  mentre  sono  perniciose  alla  campagna  svilup- 
pandovi ogni  sorta  di  malefiche  crittogame,  sono  invece  utili  per  le  strade,  che 
non  facendo  polvere,  mantengono  il  loro  stato  carreggiabile  diminuendo  così  il 
consumo  della  ghiaia. 

Rispondendo  poscia  al  Consigliere  Rondelli,  osserva  che  il  fissare  una  cifra 
la  quale  rappresenti  1'  economia  realizzabile  nella  manutenzione  stradale  e  ciò  come 
norma  per  la  compilazione  del  futuro  bilancio,  non  rientra  nel  mandato  della 
Commissione  speciale,  la  quale  deve  limitare  il  compito  suo,  a  dichiarare  quali 
economie  si  potrebbero  attuare.  Compilare  il  bilancio  é  compito  della  Deputa- 
zione, la  quale  certamente  nel  ramo  manutenzione  stradale,  sentirà  1'  ufficio  tec- 
nico provinciale  e  terrà  conto  degli  studi  compiuti  al  riguardo  dalla  Commissione 
speciale. 

Quanto  all'impedimento  arrecato  dai  cumuli  di  ghiaia  lungo  la  strada  Vo- 
ghera-Stradella,  quantunque  non  sia  così  grande  come  accennò  il  Rondelli,  tut- 
tavia sussiste  ;  ma  se  per  ora  non  si  provvide  a  rimoverlo,  è  appunto  per  il  grande 
sentito  bisogno  di  economia  e  per  evitare  la  maggior  spesa  del  trasporto  delle 
ghiaie  dai  magazzeni  ai  vari  punti  d' inghiaiamento.  Verranno  tempi  migliori  per 
il  bilancio  provinciale,  ed  allora  certamente  la  Deputazione  penserà,  nell'interesse 
della  viabilità  pubblica  a  rimuovere  lo  sconcio  lamentato. 

Conchiudendo,  prega  Saglio  a  volere  ritirare  la  sua  proposta,  assicurandolo 
che  se  1'  esperienza  dimostrerà  possibili  degli  ulteriori  risparmi,  questi  certamente 
si  faranno. 

Il  Consigliere  Saglio  replicando,  osserva  quanto  segue  : 

Rispondo  brevemente  alle  contro  osservazioni  ed  agli  appunti  fatti  dal  re- 
latore e  tanto  più  lo  faccio  volontieri  in  quanto  mi  credo  in  dovere  di  retti- 
ficare apprezzauienti  inesatti  da  lui  espressi. 

Avanti  tutto  dichiaro  che  i  dati  statistici  da  me  forniti  alla  Commissione, 
sono  esattissimi  ed  ufficiali,  poiché  li  ebbi  dalla  gentilezza  dei  Capi  degli  uf- 
fici tecnici  delle  provincie. 

Il  relatore  dice  che  fra  Provincia  e  Provincia  può  esservi  grande  diffe- 
renza nella  entità  della  spesa  manutentiva  ;  e  qui  sono  con  lui;  ma  quando 
si  conosca  quanto  costi  la  ghiaia  ed  il  grado  di  traffico  dell'  una  e  dell'  altra 
Procincia,  si  pub  subito  istituire  il  confronto  fra  quella  che  sa  spender  bene 
e  quella  che  sa  spender  male  il  danaro. 
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//  relatore  fa  notare  che  se  noi  spandiamo  m.  100  di  ghiaia  per  chilom. 
all'  anno,  non  vi  è  da  meravigliare  perchè  sonvi  Provincie  che  ne  spandono 
pei- fino  500.  E  dove  la  va  prendere  V  ing.  Maccabruni  questa  Provincia  che 
spande  m.  500  in  media  all'  anno  per  chilometro  ?  Io  noi  so.  Vi  sono  bensì 
tronchi  di  strada  di  grandissimo  traffico  all'  ingiro  delle  grandi  città,  come 
Torino,  Milano  ecc.  che  consumano  500  metri  cubi  di  ghiaia  per  chilometro  ; 
ma  questi  tratti  di  strada  so?io  in  condizioni  eccezionalissime  di  fronte  al  rima- 
nente della  rete  provinciale. 

Il  relatore  si  meraviglia  che  V  ing.  Saglio,  mentre  dichiara  buonissima  la 
ghiaia  di  Po,  approvi  V  esperimento  che  si  sta  facendo  in  Lomellina  con  pie- 
trisco proveniente  dal  Lago  maggiore  ;  ma  mi  pare  che  pur  riconoscendo  la 
bontà  della  nostra  ghiaia  (che  io  dichiarai  buona  e  non  buonissimaj  non  si 
intenda  escludere  che  ve  ne  possano  essere  altre  migliori,  il  cui  impiego  in 
via  di  esperimento,  non  sia  da  encoìniarsi. 

Pei'  quanto  poi  riguarda,  V  economia  rilevante  verificatasi  nel  corrente  anno, 
economia  che  complessivamente  sarà  poco  al  disotto  delle  100  mila  lire  sul 
preventivato,  quando  si  voglia  tener  conto  dell'  avanzo  di  ghiaia  ancora  dispo- 
nibile lungo  le  banchine,  economia  che  il  relatore  dice  di  vedere  di  mal'  occhio 
e  vuol  attribuire  unicamente  all'  andamento  benefico  delle  stagioni,  osserverò 
che  le  buone  stagioni  corsero  anche  anni  addietro  ma  gli  avanzi  non  si  veri- 
ficarono, anzi  la  spesa  andava  sempre  crescendo  e  toccava  già  le  L.  520  mila  ; 
pur  io  invece  riconoscendo  che  la  stagione  favorevole  abbia  avuto  qualche  be- 
nefica influenza  sul  risparmio,  ottenuto  questo  risparmio,  per  due  terzi,  lo  ri- 
conosco frutto  dello  studio  della  questione  stradale.  Posta  la  questione  stradale 
la  spesa  da  520  si  ridusse  a  480,  poi  a  410  mila  e  per  scendere  fra  qualche 
anno  a  400  mila  al  più. 

L'  ufficio  tecnico  in  seguito  a  questo  studio  da  me  p?^oposto  ha  mutato,  bi- 
sogna dirlo,  indirizzo;  diede  severe  istruzioni  ai  capi-cantonieri,  ai  cantonieri, 
perchè  non  si  facesse  spreco  di  ghiaia  raccomandando  loro  di  riparare  i  guasti 
man  mano  che  avvenissero  ;  vietò  le  cosidette  inghiaiate  generali  tanto  dannose; 
si  dimostrò  più  severo  non  solo  coi  capi  e  coi  cantonieri,  ma  ancora  cogli  ap- 
paltatori a  cui  fece  rispettare  i  patti  del  contratto. 

In  merito  poi  alla  non  accettazione  della  mia  proposta  di  riduzione  del 
quantitativo  del  materiale  di  manutenzione  perchè  provvedimento  da  ritenersi 
dannoso  alla  viabilità,  rispondo  che  se  io  appena  appena  nutrissi  dubbio  che 
la  mia  proposta  potesse  recare  danno  allo  interesse  viabile  mi  sarei  ben  guar- 
dato di  metterla  innanzi,  poiché  nessuno  più  di  me  qui  dentro  mira  al  mi- 
<j  lioramen  lo  viabile. 

Io  sono  convinto,  convintissimo  che  per  la  manutenzione  delle  nostre  strade 
bastano  mediamente  al  più  me.  60  di  ghiaia  di  Po,  ne  ho  concesso  80,  il  1\4 
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in  più  e  per  conto  mio    dichiaro   ghiaia  sprecata    inutilmente  quel  20  p.  0/0 
che  ora  si  spande  in  più. 

Ed  invero  chi  è  pratico  di  manutenzione  stradale  sa  che  con  me.  30  si 
mantengono  in  Ionissime  condizioni  le  strade  comunali  larghe  m.  5. 

Epperchè  non  si  riuscirà,  con  doppio  quantitativo  di  ghiaia,  con  me.  60, 
cioè  mentenere  bene  una  provinciale  che  se  ha  maggior  larghezza  di  lj4,  'è 
anche  meglio  e  più  solidamente  costrutta,  serve  ad  un  traffico  modestissimo  non 
superiore  certo  al  traffico  delle  comunali? 

Mantova,  Cremona,  Verona  che  hanno  le  migliori  strade  d'Italia  le  man- 
tengono  bene  con  materiale  il  cui  volume  varia  da  me.  30  a  me.  60  spendono 
mediamente  L.  500  per  Chil,  tutto  compreso,  mentre  da  noi  si  spendono 
L.  120  e  sì  che  là  la  ghiaia  costa  il  doppio  che  da  noi. 

Noi  dobbiamo  seguire  l'esempio  di  quelle  Provincie  che  sanno  mantenere 
bene  le  proprie  strade  spendendo  relativamente  poco  e  non  V esempio  di  quelle 
altre  che  in  fatto  di  strade  spendono  molto  e  le  hanno  cattive. 

Come  ho  detto  noi  siamo  m  condizioni  tali  da  non  spendere  di  più  di  L  500 
per  Chil.,  poiché,  come  dissi,  abbiamo  ghiaie  migliori  ed  a  più  buon  mercato 
E  dal  canto  mio  sono  così  persuaso  che  noi  spendiamo  troppo,  ch'io  vado 
rerto,  certissimo  che  se  decidessimo  di  cambiar  metodo  di  appaltare  cioè  la 
manutenzione  di  tutte  le  nostre  strade  a  titolo  di  prova  noi  non  spenderemmo 
di  più  complessivamente  di  L.  350  mila,  ottenendo  così  un  risparmio  di  ben 
120  mila  lire  l'anno.  Ma  io  sono  avverso  agli  appalti  ed  ecco  il  motivo  per 
cui  non  ho  propugnato  tale  sistema  davanti  alla  Commissione  stradale  Ma  pur 
sarà  d  uopo  che  vi  convenga  anch'io  quando  vedessi  che  nella  viabilità  come 
oggi  avviene,  si  spende    troppo  relativamente  agli  effetti  utili  che  si  ottengono. 

Il  Presidente  chiede  al  Consigliere  Saglio,  se  insiste  nella  presentata  proposta 
Saglio    alla    sna  volta  dichiara  che  quando  il  Consiglio  prenda  atto  delle  sue 

contrazioni  d'indole  tecnica  amministrativa,  egli   ritirerà  le  sue  proposte 

Il  Presidente  gli  dà    assicurazione  al    riguardo  e  Saglio    dichiara  di  non  insi- 

stere  nel  suo  ordine  del  giorno. 

Il  Presidente  mette  quindi  ai  voti  le  proposte  della  Commissione 
aono  presenti  29  consiglieri   e  le  proposte  sono  approvate  all' unanimità. 
Maccabruni  ottenuta  dal  Consiglio  la  precedenza,  riferisce  sull'  oggetto  N    15 
eome  segue  :  M  '  lo' 

Con  R   Decreto  N.  4884  in  data  8  febbraio  1869  venne  classificato  in  2 

te4zr m  sponda  **■  del  Po  daiia  roce  dei  *~ a  «■* 

Alla  sisternatione  di  onesto  argine  non  che   di  auelU  di  rigurgito  lungo    a 
Possonolo  e  lo  Scuropasso  precide  ,1  governo  ,n  modo  che  tuL  i  terrJsoZ 


OGGETTO  N.   15 
Costituzione    del 
consorzio  idraulico 
di  2.  categoria  detto 
Rea-Verrua 
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mergibili  compresi  fra  questi  torrenti  vengano  di  necessità  a  formare  un  unico 
comprensorio,  avendo  tutti  il  medesimo  interesse  alla  conservazione  degli  ar- 
gini di  difesa. 

Prima  della  classificazione  in  2.  categoria  la  stessa  zona  di  terreni  era 
divisa  in  diversi  consorzi,  i  quali  separatamente  e  malamente  provvedevano 
alla  difesa  della  loro  tratta  di  argine,  ma  ora  che  la  sistemazione  venne  fatta 
dal  governo  con  un  unico  concetto  che  comprende  li  interessi  dell'  intera  zona, 
conviene  che  alli  cessati  consorzi  venga  sostituito  un  unico  grande  consorzio 
che  tutto  comprenda  la  zona  difesa  dall'  unica  opera  arginale  di  cui  si  disse. 
Il  progetto  di  tale  unico  consorzio  sotto  la  denominazione  di  Rea-Verrua  venne 
formato  dall'  ufficio  del  Genio  Civile  in  data  15  novembre  1883  e  si  compone 
del  perimetro  consorziale  e  dei  prospetti  dei  terreni  compresi  nel  consorzio, 
distinti  per  ogni  comune  cui  appartengono. 

In  osservanza  alla  vigente  legge  e  Regolamento  il  detto  progetto  si  sottopose 
all'esame  dell'  assemblea  generale  degli  utenti,  la  quale  dopo  fattolo  esaminare 
da  una  apposita  Commissione,  lo  approvò  con  alcune  lievi  modificazioni  sug- 
gerite dalla  detta  Commissione  ed  accettate  in  seguilo  dall'  ufficio  del  Genio 
Civile  il  quale  riferì  anche  come  non  avessero  serio  fondamento  alcune  oppo- 
sizioni di  forma  fatte  da  alcuni  interessati. 

La  pratica  essendo  pertanto  regolare  ed  instruita  in  conformità  alla  legge 
e  regolamento  vigente,  ho  V  onore  di  proporne  a  nome  della  Deputazione  prò- 
cinciale  la  seguente  deliberazione  : 

Il  Consiglio  provinciale  visto  V  art.  16  del  regolamento  approvato  con  R. 
Decreto  9  febbraio  1888  N.  5231 

Delibera  di  approvare  la  costituzione  del  consorzio  Rea-Verrua  secondo  il 
progetto  e  perimetro  ed  elenco  delle  proprietà  consorziali  compilati  dall'ufficio 
tecnico  di  finanza  in  data  15  novembre  1883  colle  modificazioni  introdotte  al 
perimetro  dal  Iato  di  mezzodì  in  base  alla  relazione  31  marzo  1889  di  ap' 
posila  Commissione  approvata  dalla  assemblea  degli  interessati  il  5  maggio 
ìò'89  ed  accettata  dall'  ufficio  del  Genio   Civile. 

Posta  ai  voti  la  proposta  per  1'  approvazione  della  costituzione  del  Consorzio 
Rea-Verrua  secondo  il  progetto  e  perimetro  15  novembre  1883  dell'ufficio  del 
Genio  civile,  il  Consiglio,  essendo  presenti  29  consiglieri,  l'  approva  ad  unanimità. 

Il  Consigliere  Beretta  chiede  quindi  la  precedenza  nell'  ordine  della  trattazione 
OGGETTO  N    18  dell'oggetto  N.   18  per  il  suo    carattere    d'urgenza,  ed    ottenutala,    svolge  la  se- 

Vertenze  relative        «.npntp  rph?ionp  • 
ai    contributi    vo-        piente  relazione  . 

lomari  d<  i  comuni 

nelle  spe^o  di    co-  ONOREVOLE   CONSIGLIO 

suuzione  della  fer- 
rovia Vercelli-Stru- 
del la.  Non  è  necessario  che  la  riferente    Commissione    vi  esponga    la  storia  della 

vertenza  relativa  ai  contributi  volontari  dei  Comuni   per  le  ferrovie     Vercelli- . 
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Stradella,  giacché  più  volte  se  ne  ebbe  ad  occupare  il  Consiglio  e  da  ultimo 
neir  adunanza  del  3  giugno  1887,  sospendendo  ogni  deliberazione  per  mag- 
giori studi:  epperb  non  posso  dispensarmi  dal  richiamare  i  punti  più  salienti. 

Già  sino  dal  1877  si  era  costituito  un  Comitato  per  promuovere  la  costru- 
zione di  una  ferrovia  che  avesse  a  congiungere  Pavia  per  Mortara  con  Ver- 
celli e  per  Bressana  Boltarone  con  Broni  e  Stradella,  a  spesa  consorziale  della 
Provincia  e  dei  Comuni  interessali,  i  quali  corrisposero  all'  invito  con  diverse 
offerte,  ma  sopravvenuta  la  legge  30  luglio  1879  N.  5002  sulle  costruzioni 
ffiìoriarie,  che  ebbe  a  contemplare  la  linea  Vercelli-Mortara-Cava  Manara  e 
Broni  con  diramazioni  a  Pavia  e  Stradella,  venne  diramata  una  nuova  cir- 
colare, eccitando  i  comuni  a  rinnovare  le  loro  offerte  di  concorso,  onde  poter 
anticipare  la  costruzione  di  quella  linea,  giusta  la  facoltà  concessa  dall'  arti- 
colo 15  della  stessa  legge. 

Avuto  il  concorso  di  pressoché  tutti  i  Comuni  interpellati,  questo  Consiglio 
provinciale  in  adunanza  dell'  11  novembre  1879  deliberava  di  anticipare  le 
spese  della  costruzione  di  quella  ferrovia,  che  tosto  costruita  fu  la  prima  ad 
essere  aperta  al  pubblico. 

Invitali  i  Comuni  al  versamento  del  rispettivo  contributo  volontario  insor- 
sero non  pochi  a  fare  opposizione  per  diversi  motivi  e  specialmente  per  le  con- 
dizioni, alle  quali  erano  state  alligate  le  offerte,  in  loro  senso  non  verificatesi. 

La  riferente  Commissione  incaricata  dei  relativi  studi  propose  i  criteri,  in 
base  ai  quali  si  dovevano  risolvere  le  diverse  questioni,  che  furono  accettate 
dal  Consiglio  in  adunanza  del  14  giugno  1884:  con  una  seconda  relazione 
ne  propose  V  applicazione,  declinando  i  Comuni  che  riteneva  obbligati  :  il  Con- 
siglio nelle  adunanze  delti  21  e  29  giugno  stesso  anno  approvava  anche  una 
tale  proposta  di  applicazione,  mandando  alla  Deputazione  di  curarne  V  esecu- 
zione in  quei  migliori  modi  che  avesse  ritenuti  opportuni  per  conciliare  V  in- 
teresse della  Provincia  con  quelh  dei  Comuni,  non  senza  autorizzarla  a  pro- 
cedere, ove  d'  uopo,  anche  in  via  giudiziaria. 

Sopraggiunse  la  nuova  legge  27  aprile  1885  N.  3058  in  favore  della  Pro- 
vincia e  dei  Comuni  interessati,  che  ridusse  al  quarto  il  loro  contributo  obbli- 
gatorio stabilito  dalla  precedente  legge,  quando  avessero  rinunciato  ad  ogni 
partecipazione  negli  utili  dell'  esercizio,  ciò  che  dichiararono  senza  ''difficoltà, 
stante  la  previsione  di  nessun    utile. 

I  n' ulteriore  beneficio  derivò  alla  Provincia  per  quella  nuova  legge,  arti- 
colo 18,  venendosi  dal  Governo  a  restituire  le  somme  anticipale  per  la  costru- 
zione della  ferrovia  in  un  minor  tempo  di  quello  stabilito  originariamente  con 
conseguente  risparmio  di  interessi. 

Su  di  ciò  ebbe  ad  intrattenetesi  il  Consiglio  nelle  adunanze  29  novembre  1886 
e  3  giugno  1887 ,  senza  deliberare,  come  si  disse  più  sopra,  ina  sospendendo  per 
conoscere  le  cifre,  onde  far  luogo  ad  una  riduzione  sul  contribato  dei  Comuni. 
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La  Ragioneria  Provinciale  presentò  una  bene  elaborata  relazione,  dalla 
quale  risulta  anche  per  studi  fatti  dal  compianto  Ragioniere  Scaglioni  V  ag 
gravio  che  avrebbe  dovuto  sostenere  la  Provincia  secondo  la  legge  29  luglio 
1879  per  la  sola  anticipazione  in  L.  773,768.  73,  e  V  utile  conseguìbile  per 
l'anticipala  rifusione  secondo  la  nuova  legge  in  L.  192,627.  50,  per  cui  l'ag 
gravio  della  Provincia  si  riduce  a  L.  581,141.  23,  ben  s  intende,  oltre  il  suo 
contributo  obbligatorio  in  L.  700  mila,  per  cui  istituita  la  proporzione  la  Pro- 
vincia va  a  risentire  un  vantaggio  del  24.  89  per  0\q. 

A  quella  relazione  della  Ragioneria  si  trovano  uniti  due  prospetti,  dai  quali 
emerge  che  dodici  sono  i  Comuni,  i  quali  sono  ancora  debitori  del  contributo 
volontario  complessivamente  in  L.  474,332.  40  per  offerta  superiore  a  quello 
obbligatorio,  conteggiata  la  deduzione  proporzionale  a  loro  favore  del  24.  89 
p.  0\q,  sia  nella  ipotesi  di  far  luogo  alla  medesima  sulla  cifra  dal  contributo  of- 
ferto, sia  in  in  quella  di  praticarla  sulla  cifra  depurata  del  contributo  obbligatorio. 

Tutto  ciò  premesso,  la  Vostra  Commissione  trovò  giusta  e  ragionevole  di  li- 
mitare il  contributo  volontario  alla  somma  offerta  da  ciascun  Comune,  depu- 
rata da  quello  obbligatorio  ridotto  per  la  nuova  legge,  e  di  compensare  in  pro- 
porzione su  quella  somma  limitata  di  contributo  volontario  V  utile  avuto  dalla 
Provincia,  di  cui  sopra  nella  ragione  del  24.  89  per  0\q,  onde  così  ripartire 
fra  i  Comuni  e  la  Provincia  il  vantaggio  derivato  dalla  nuova  legge  del  1885 
per  anticipata  restituzione  del  capitale  erogato  nella  costruzione  della  ferrovia. 

La  Provincia  nelle  condizioni  attuali  del  Bitancio  non  può  fare  ai  Comuni 
una  proposta  più  generosa,  ben  dovendo  d'  altra  parte  considerare  il  Consiglio 
come  si  addivenne  alla  deliberazione  11  novembre  1879  di  richiedere  l'  anti- 
cipata costruzione  della  ferrovia  anche  all'  appoggio  del  concorso  dei  Comuni 
e  questi  non  dovrebbero  esitare  ad  accettare,  venendo  in  sostanza  a  ridursi  il 
loro  contributo  di  un  quarto  all'  incirca,  già  conteggiato  il  medesimo  in  somma 
depurata  dal  contributo  obbligatorio. 

Troverà  giusto  il  Consiglio  la  clausola  che  si  propone  di  ritenere  impregiu- 
dicati tutti  i  diritti  della  Provincia  per  riscuotere  V  intero  contributo  volon- 
tario, anche  coi  relativi  interessi,  per  quei  Comuni  che  non  accettassero  la 
proposta,  mentre  si  aggiungono  nella  deliberazione  le  più  ampie  autorizzazioni 
nella  On.  Deputazione  perchè  possa  accordare  quelle  more  che  fossero  del  caso. 

A  nome  quindi  della  Commissione  propongo  che  il  Consiglio  abbia  a  deliberare  : 

1.  di  ritenere  obbligati  i  Comuni  di  cui  nell'  unito  prospetto,  al  pagamento 
del  contributo  volontario  unicamente  per  la  differenza  tra  le  somme  offerte  ed 
il  rispettivo  contributo  obbligatorio  stabilito  dalla  legge  29  luglio  1879,  N.  5002, 
ridotto  ad  un  quarto  dalla  successiva  27  aprile  1885  N.  3048. 

2.  di  accordare  sulle  somme  dovute  dai  comuni  per  contributo  volontario, 
limitato  nel  modo  anzidetto,  il  compenso  in  ragione  del  24.  89  per  O/q  corri- 
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spandente    all'utile    ritratto    dalla    Provincia  per  effetto  della  legge  21  aprile 
1885  N.  3048  e  ciò  parimenti  secondo  il  prospetto  qui  unito. 

3.  di  autorizzare  l' on.  Deputazione  provinciale  ad  invitare  i  dodici  Co- 
muni che  sono  tuttora  m  debito  del  contributo  volontario  a  dichiarare  in  un 
congruo  termine  se  accettino  o  meno  l' attuale  proposta,  diffidandoli  che  la 
Provincia  in  caso  diverso  si  riserva  integri  lutti  i  suoi  diritti  per  l'  esigenza 
dell  intiero  contributo  volontario  coi  relativi  interessi. 

4.  di  autorizzare  altresì  la  stessa  Deputazione  a  concedere  in  favore  dei 
Comuni  che  rilasceranno  formale  dichiarazione  di  accettazione,  quelle  facili- 
tazioni circa  V  epoca  ed  i  modi  di  pagamento  delle  somme  dovute,  come  repu- 
terà  conveniente  e  del  caso. 

Zt  t''"te  ^\pom"nÌPe'-contributo  volontario  nella  spesa  di  eostruzione 
de  a  Ferrovia  Vercel/i-Slradella  accordando  ai  Comuni  stessi  la  percentuale 
dell  utile  avuto  dalla  Provincia  per  l'anticipala  rifusione  per  parte  dello  stato 
delle  somme  versategli  per  V  acceleramento  della  costruzione^ della  FetZa 


1 

Contributo 

"^  '            »   ■                    ■  - 

Riduzione 
per 

»VW      JL      Ul     .'    UI/IUi. 

COMUNI 

Contributo 
volontario 

obbligatorio 

ridotto 
per  effetto 
della  legge 

Differenza 

applicazione 

della 
percentuale 
del  24.89 

Contributo 
volontario 

27  aprile 
1885 

utile  avuto 
dalla 

dovuto 

1    Provincia 

Pavia    .     .     . 

80,000  — 

1 

1 
15,213  19 

j 

64,786  51 

16,125  36 

48,661  15 

Uarlasco    . 

50,000  — 

| 

3,256  64 

46,743  36 

11.634  42 

35,108  94 

Groppello  .     . 

20,000  — 

2,408  34 

17,59166 

4,37857 

13,213  09 

Mortara     . 

100,000  — 

i 

3,791  96 

96,208  04 

23,946  19 

1     1 
72,261  85 

Palestro     . 

10,000  — 

1,977  95 

8,022  05 

1,996 

69 

6,025  36 

Robbio       .     . 

50,000  — 

2,785  31 

47,214  69 

ll,75i 

74 

1     1 
35,462  95 

Tromello    . 

30,000  — 

2,601  48 

27,39852 

6,819  49 

20,579  03 

Barbianello     . 

15,000  — 

1,390  64 

13,609  36 

3,387  37 

10,221  99 1 

Broni    .     .     . 

33,332  40 

2,690  95 

30,641  45 

7,626  66 

23,014  79 

Mezzana     . 

5,000  — 

1,305  79 

3,694  21 

1 
91948 

2,774  73 

Portalbera 

1,000  — 

906  81 

9319 

23  19 

70  00 

Stradella    .     . 

80,000  — 

3,640  62 

76,359  38 

19,005  84 

57,353  54 

474,332  40 

41,969  98 

432,362,!42 

107,615- 

324,747  42 
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Goia  rilevando  la  grave  importanza  del  soggetto,  propone  che  il  Consiglio  de- 
liberi di  soprassedere  e  sia  a  cura  della  Deputazione  mandato  a  pubblicarsi  la 
relazione  coli'  unito  prospetto  e  da  comunicarsi  ai  singoli  signori  consiglieri. 

Beretta  crede  che  dopo  alcuni  schiarimenti  il  preopinante  ritirerà  la  proposta 
sospensiva.  Rifa  la  storia  delle  precedenti  deliberazioni  consigliari  sull'argomento 
e  dimostra  come  colle  proposte  odierne,  altro  non  si  faccia  che  applicare  ai  casi 
singoli  i  criteri  direttivi  già  votati  dal  Consiglio,  migliorando  la  condizione  dei 
.jomuni  relativamente  al  contributo  dovuto  alla  Provincia,  in  relazione  all'  utile  da 
questa  avuto,  in  seguito  alla  riduzione  al  quarto  del  suo  concorso,  nella  spesa  per 
la  ferrovia  Stradella-Cava-Manara-Veroelli. 

Goia  persiste  nella  sospensiva  dicendo  che  le  deliberazioni  del  Consiglio  pro- 
vinciale, in  argomento  non  obbligano  menomamente  i  comuni,  i  quali  anzi,  come 
quello  di  Mortara  da  lui  rappresentato,  insorsero  contro  le  deliberazioni  di  questo 
Consiglio  del  1884,  e  la  relativa  pratica  amministrativa,  non  é  per  anco  risolta. 
Identiche  considerazioni  svolgono  i  consiglieri  Bergamini  e  Nai. 

Beretta  premette  che  il  Consiglio  provinciale  non  ha  mai  pensato  che  le  sue 
deliberazioni  possano  essere  obbligatorie  pei  comuni  ;  e  se  oggi  come  relatore,  ha 
presentate  le  proposte  in  discussione,  è  perchè  ha  fiducia  che  i  comuni  tra  l'even- 
tualità di  una  lite  Juuga  e  dispendiosa,  e  le  buone  condizioni  loro  offerte  dalla 
Provincia,  preferiranno  attenersi  a  queste.  Nel  che  è  evidente  il  vantaggio  della 
Provincia  la  quale  vedrebbe  così  ridotto  il  numero  di  quei  comuni  che  sarà  co- 
stretta, suo  malgrado,  ad  obbligare  in  via  giuridica.  Del  resto  mentre  avversaria- 
mente si  parla  di  pratiche  amministrative  in  corso  inoltrate  dai  comnni  contro  le 
deliberazioni  di  questo  Consiglio,  ciò  non  consta  menomamente  a  questa  rappre- 
sentanza provinciale,  la  quale  quindi  non  può,  né  deve  sospendere  le  proprie  de- 
liberazioni, sovra  un  tema    di  tanta    importanza,  e  che  interessa    tanto  la  finanza 

provinciale. 

11  Presidente  a  questo  punto,  mette  ai  voti  la  proposta  sospensiva    presentata 

dal  Consigliere  Goia. 

Sono  presenti  26  consiglieri;  la  proposta  accoglie  11  voti  favorevoli  contro  15 
contrari,  ed  il  Presidente  la  dichiara  respinta. 

Maccabruni  Rinaldo  non  crede  alla  pretesa  generosità  della  proposta  presen- 
tata dal  relatore  Beretta  e  crede  anzi  che  non  siansi  nella  proposta  odierna  ap- 
plicati quei  criteri  direttivi  che  il  Consiglio  provinciale  ha  stabiliti  nel  1884. 

Convinto  in  massima  che  i  comuni  non  siano  più  tenuti  al  contributo  volon- 
tario, ritiene  però  che  qualora  anche  la  Provincia  potesse  ripeterlo,  giustizia  sa- 
rebbe far  partecipare  i  Comuni  al  beneficio  derivato  alla  Provincia  per  la  ridu- 
zione al  quarto  della  spesa  per  cui  fu  chiamata  a  concorrere,  per  la  costruzione 
della  ferrovia  Stradella-Cava  Manara- Vercelli.  Ond'  6  che  contrariamente  al  sistema 
proposto  dalla  Commissione,  egli  opina  che  la  deduzione  del  quarto  a  beneficio  dei 
Comuni,  dovrebbe  farsi  sull'integrità  del  contributo  volontario. 


201   — 


Alesina  difende  le  proposte  delia  Commissione.  Checché  se  ne  dica  in  contra- 
rio, la  deliberazione  odierna,  non  fa  che  modificare  a  vaDiaggio  dei  comuni,  una 
condizione  già  stabilita  da  un  precedente  voto  consigliare.  Egli  vede  quindi  nelle 
proposte  della  Commissione,  un  dignitoso  tentativo  di  amichevole  componimento,  a 
cui  aderirà  certo  qualche  comune,  liberi  gli  altri  d'affrontare  le  eventualità  'li 
una  lite  giudiciale. 

Goia,  Pisani  e  Bergamini   dichiarano  che  si   asterranno  dalla  votazione. 

Orlandi,  quantunque  consigliere  comunale  di  Pavia  (uno  dei  comuni  che  hanno 
offerto  un  contributo  volontario)  non  imiterà  1'  esempio  dm  consiglieri  Goia,  Pi- 
sani e  Bergamini  ;  poiché  egli  soggiunge  qui  siamo  consiglieri  provinciali  e  come 
tali  dobbiamo  avere  altro  in  vista,  che  l'interesse  della  Provincia. 

Beretta  riassume  i  concetti  svolti  nella  sua  relazione.  Confuta  le  ragioni  di 
Maecabruni  Rinaldo,  dimostrando  come  appunto  colle  proposte  presentate,  si  ven- 
gano a  far  partecipare  i  comuni,  dei  vantaggi  derivati  alla  Provincia,  per  la  ri- 
duzione al  quarto  del  suo  contributo,  il  che  si  consegue  appunto  col  compenso 
in  ragione  del  24.89  per  cento  (corrispondente  all'  utile  ritratto  dalla  Provincia, 
per  effetto  della  legge  27  aprilo  1885)  sul  contributo  volontario  limitato  nel  senso 
indicato  al  N.  1  delle  proposte  stesse,  ossia  mediante  la  sottrazione  del  contributo 
obbligatorio,   ridotto  ad  un    quarto. 

A  questo  punto  il  Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  presentate  dal  relatore 
Beretta. 

Si  astengono  Goia,  Bergamini  e  Pisani.  I  votanti  sono  27  ;  le  proposte  sono 
accolte  con  voti  venti. 

Orlandi  fa  una  raccomandazione  per  la  restituzione  a  sei  comuni  delle  somme 
pagate  in  più  del  contirbuto  obbligatorio  da  essi  dovuto  e  che  per  effetto  della 
legge  27  aprile   1885,  venne  ridotto  al  quarto. 

Sacchi  appoggia  la  raccomandazione  d'  Orlandi  e  vorrebbe  che  si  provocasse 
al  riguardo   un  voto  consigliare. 

Il  Presidenle  osserva,  opporvisi  l'art.  242  della  legge  comunale  e  provinciale 
e  1'  incidente  non  ha  seguito. 

Il  Consigliere  Sacchi  riferisce  quindi  sull'  oggetto  N.  6. 

Il  Consigliere  Palazzi  chiede  per  schiarimento,  se  le  decisioni  amministrative 
cui  accennò  il  relatore  Sacchi,  siano  relative  all'antica  od  alla  nuova  legge  co- 
munale e  provinciale. 

Sacchi  risponde  che  quelle  decisioni  furono  pronunciate  durante  la  ventura 
legge  comunale  e  provinciale  ;  ma  che  le  disposizioni  legislative  relativamente  al 
vaccino,  sono  consegnate  in  leggi  speciali,  le  quali  debbono  considerarsi  come 
tuttora  vigenti,  anche  sotto  l'impero  della  legge  11  febbraio   1889. 

Posta  ai  voti  la  proposta  del  relatore,  è  approvata  dall'  unanime  voto  dei  26 
consiglieri  presenti. 


OGGETTO  N.  6 
Vertenza  relativa 
al  concorso  della 
provincia  nelle  spe- 
se generali  per  la 
conservazione  del 
vaccino'-di  Torino. 


26 
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OGGETTO  N.  7 
Aggiunta  delle 
Provincie  di  Pavia 
ed  Alessandria  al 
consorzio  obbliga- 
torio delle  Provin- 
cie di  Genova,  Cu- 
neo e  Porto  Mau- 
rizio per  spese  di 
distruzione  della 
filossera. 


D'  Adda,  giacché  si  terminò  appena  la  discussione  di  un  argomento  attinente 
alla  salute  pubblica,  sente  il  bisogno  di  raccomandare  calorosamente  all'Ili,  sig. 
rappresentante  dei  Governo,  severi  provvedimenti  diretti  ad  impedire  la  diffusione 
della  idrofobia. 

Il  R.  Commissario  ringrazia  l' on.  D'Adda  della  fattagli  raccomandazione, 
poiché  gli  offre  occasione  di  far  noto  al  Consiglio  come  egli  siasi  già  preoccupato 
della  grave  questione,  ed  abbia  già  pronta,  una  circolare  da  diramarsi  ai  signori 
Sindaci,  richiamante  l'  esatta  e  rigorosa  osservanza  dei  regolamenti  al  riguardo. 
Per  quanto  sia  difficile  in  certi  comunelli  di  campagna  ottenere  T  applicazione  e- 
satta  di  quei  regolamenti,  egli  veglierà  però  in  guisa  che  nessun  comune  possa 
sottrarsi  ai  doveri  imposti  dai  regolamenti  medesimi. 

D'  Adda  ringrazia  il  R.  Commissario  per  la  risposta  data. 

Il  Consigliere  Pellegrini  Emilio  presenta  quindi  la  seguente  relazione  sull'og- 
getto N.  7; 

Signori  Consiglieri 

Quanto  più  gravi  si  fanno  le  angustie  del  possesso  rurale  e  duri  i  disagi 
dell'  agricoltura,  altrettanto  diffìcile  diviene  il  moderare  le  spese  del  bilancio 
provinciale  malgrado  la  nostra  buona  volontà  di  escogitare  economie  nei  di- 
versi servizi.  Il  decentramento  delle  spese  a  sgravio  del  bilancio  dello  Siato  è 
quasi  elevato  a  sistema  e  non  poche  leggi  di  spesa  vengono  promulgate  che 
portano  un  contributo  a  carico  delle  Provincie,  le  quali  sono  obbligate  a  ver- 
sarlo a  pronta  cassa  senza  avere  ingerenza  nell'  amministrazione,  né  rendi- 
conto dei  servizi  pei  quali  contribuiscono. 

Ai  gravi  contributi  per  le  opere  idrauliche  di  2.  categoria,  pei  tiri  a  se- 
gno, pel  vaccino,  pei  porti,  pel  casermaggio  dei  RR.  Carabinieri,  si  aggiunge 
ora  il  concorso  obbligatorio  nelle  spese  di  distruzione  della  filossera. 

U  art.  11  della  legge  4  marzo  1888  intesa  ad  impedire  la  diffusione 
della  filossera  stabilisce  «  le  spese  per  le  ispezioni,  per  gli  studi  e  per  le  vi- 
«  site  so7io  a  carico  dello  Stato.  Quelle  per  la  distruzione  e  per  V  indennità 
«  ai  proprietari  sono  per  una  metà  a  carico  dello  Stato  e  per  una  metà  a 
«  carico  del  consorzio  obbligatorio  di  Provincie.  Il  carico  di  ciascuna  Pro- 
«  vincia  non  potrà  eccedere  V  aumento  di  una  sovrimposta  di  quattro  centesimi 
«  sopra  ogni  lira  di  imposta  diretta  governativa.  È  autorizzato  il  Ministero 
«  di  agricoltura,  industria  e  commercio  a  formare,  udito  il  parade  della  Coni- 
«  missione  per  la  fdossera,  ed  il  Consiglio  di  Stato,  la  circoscrizione  dei  con- 
«  sorzi  di  Provincie  come  sarà  consigliato  dalle  infezioni  filosseriche  scoperte 
«  o  che  si  potranno  scoprire.  » 

In  base  a  questa  facoltà,  il  Ministero  di  agricoltura,  previo  il  parere  della 
Commissione  consultiva  per    la  filossera  e  del    Consiglio  di    Stato,  con   decreto 
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28  novembre  1888   ha  aggiunto  al  consorzio  già  esìstente  fra  le  provincie    di 
Cuneo,   Genova  e  Porto  Maurizio,  anche  quelle  di  Alessandria  e  di  Pavia. 

Il  Consorzio  antifdosserico  subalpino  costituito  nel  11  gennaio  1881  fra 
le  provincie  di  Tonno,  Alessandria,  Cuneo,  Novara  e  Pavia  per  la  difesa 
contro  la  filossera  nell'assemblea  generale  6  maggio  1880  .  ha  fatto  roto 
.    che  il  governo  nel  costituire  i  consorzi  coattivi  interprovinciali  provochi  an- 

*  zitutto  il  volo  delle  provincie  interessate  in  ordine  all'appartenere    piuttosto 

•  ad  uno  che   ad  un  altro  di  essi  e  sia  tenuto  conto  nell'attribuzione  delle  ri- 
.  spettine  quote  del  criterio  del  danno  attuale  e  del  pericolo  prossimo  o  remoto  » 

ed  ha   lamentato  che  dal  consorzio    volontario  delle  dette  cinque  provincie  fos- 
sero stacc  ate  Cuneo,  Alessandria  e  Pavia  ed  aggregate  al  Consorzio  ligure  di 
Genova  e  Porto  Maurizio  mentre   Torino  e  Novara  vennero  unite  in  consorzio 
con  Milano,  Como,  Brescia  e  Bergamo. 

Vediamo   prima   la  posizione  della  nostra  provincia  nel  Consorzio  ligure,  e 
poscia  in  quello  delle  cinque  provincie  già  consorziate  volontariamente. 

Secondo  i  dati  statistici  dell'annuario  1888  V  importo  dell'imposta   princi- 
pale inscritta  nei  ruoli  del  1881  è  il  seguente: 

Per  Genova £,  4,593,948.26 

'      Alessandria 4,318,600.98 

'     Cuneo 4,156,809.96 

'      Pavia »   3,824,448.44 

»      Porto  Maurizio ,       415,566.04 

L.  11,369,313.68 
onde  in  ragione  di    quattro  centesimi  per  ogni  lira  di  imposta    diretta  gover- 
nativa, il  contributo    annuo  massimo,  che    speriamo  non  sarà    mai  raggiunto, 
ammonterebbe 

Per  Genova   a /,.  183,157.93 

»      Alessandria ,    112,744.04 

'      Cuneo »    166,212.40 

0     Paiia .    152,977.94 

»      Porto  Maurizio      .......       »      19  022  64 


L.  694,774.95 
La  superficie  coltivata    a  vite  è  così    ripartita  fra    le  cinque  provincie  del 
consorzio  coattivo  ligure. 

Alessandria Ettari  31,350 

Genova ,        31,124 

Pavia         •  .     , .        25,941 

Cuneo ,        22  413 

Porlo  Maurizio ,  5  gg^ 

Ettari  122,112 


SI 
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Se  l'insetto  fatale  alla  vite  estendesse  la  sua  opera  devastatrice  tanto  che 
rendesse  necessaria  la  applicazione  alle  cinque  provincie  del  massimo  con- 
tributo per  V  indennità  dei  vitigni  distrutti,  ogni  provincia  concorrerebbe  per 
ogni  etiare  della  sua  superficie  a  vite  nella  seguente  ragione  : 

Cuneo  per  etiare L.     .39 

Genova ■   5-90 

Pavia •    5-89 

Alessandria *    4.Ò2 

Porto  Maurizio        ■    3.L3 

e  questo  rapporto  per  et  tare  si  verificherebbe,  colla  proporzionale  diminuzione 
anche  nei  contributi  minori  fino  al  minimo.  Facciamo  gli  stessi  calcoli  nel 
supposto  che  il  consorzio  volontario  delle  provincie  di  Torino,  Alessandria,  No- 
vara,   Pavia  e  Cuneo  sia    convertito    in  coattivo  per  gli    effetti  della  legge    4 

marzo  Ì888. 

U  imposta  principale  nel  1881  in  queste  provincie  ammonta  : 

Per  Torino Lire  7,697,970.  93 

»  Novara  ........        ■  4,021,238.  89 

.      Alessandria »  4,318,600.  98 

»      Cuneo •  4,156,809.  06 

»     Pavia •  3,824,448.  44 


Lire  24,019,069.  20 
Il  contributo  annuo  massimo  in  ragione  di  quattro  centesimi  per  ogni  lira 
di  imposta  governativa,  sarebbe: 

Per   Torino L.  305,918.  84 

»      Alessandria     ........       »    172,744.  04 

.      Cuneo •    166,272.  40 

.      Novara       .........       •    160,849.  55 

.     Pavia '     152,977.  94 


L.  960,762.  77 
La  superfìcie    coltivata  a  vite    nelle    cinque   provincie    subalpine  è  così  ri- 
partita : 

Tornino       Ettari     32,115 

Novara '^o,941 

Alessandria *  3 1 ,3ù0 

Pavia ■  25,941 

Cuneo •         »  22,473 

Ettari  143,243 
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Ed  il  contributo  Piassimo  per  ogni  ettare  a  vite  sarebbe  : 

Per  Torino L.  9.  58 

»      Novara »    6.  34 

»      Cuneo »    7.  39 

»      Genova »    5.  90 

.      Parta •    5.  89 

»      Alessandria        »    4.  62 

La  media  del  massimo  contributo  sarebbe  nel  consorzio  ligure  per  ogni  et- 
tare a  vite  delle  cinque  provincie  lire  5,65  e  nel  consorzio  subalpino  lire  6.70. 
La  infezione  fìlosserica  è  già  comparsa  in  ambedue  i  consorzi,  nel  subalpiìio 
ha  colpito  la  regione  del  Verbano  in  provincia  di  Novara,  nel  ligure  estese 
zone  delle  provincie  di  Porlo  Maurizio  e  di   Cuneo. 

I  vigneti  della  nostra  provincia,  grandemente  danneggiati  dalla  perono- 
spora,  sono  pei'  fortuna  finora  immuni  dalla  fillossera,  onde  sia  avuto  riguardo 
al  danno  attuale  ed  al  pericolo  prossiino  o  remoto,  sia  all' aggravio  delle  quote 
d' indennizzo,  alla  provincia  di  Pavia  non  conviene  partecipare  al  consorzio 
subalpino  ed  ha  sommo  interesse  di  slaccarsi  dal  consorzio  ligure. 

La  legge  4  marzo  1888  obbligando  tutta  la  proprietà  immobile  ad  assicu- 
i-are  in  caso  di  distruzione  il  valore  della  speciale  coltura  a  vite  è  somma- 
mente pregiudizievole  ai  proprietari  dei  terreni  di  altre  colture  già  tanto  fla- 
gellati dalla  persistente  crisi  agraria,  e  dalle  avverse  annate  e  come  in  molti 
casi  l'  imposta  assorbe  l'intiero  reddito,  così  la  sovrimposta  per  l'indennità 
dei  viticultari  si  risolverebbe  in  una  confisca  della  proprietà  a  vantaggio  della 
vite.  Aggiungasi  che  la  legge  prescrivendo  la  misura  del  contributo  sull'estimo 
totale  di  ciascuna  provincia,  e  non  sulla  superficie  coltivata  a  vite,  stabilisce 
una  grande  sperequazione  nell'  onere  del  contributo  fra  le  provincie  dei  due 
consorzi  aventi  diversa  potenza  contributiva,  mentre  è  uguale  per  tutte  il 
vantaggio  dell'  assicurazione  dell'  indennità. 

A  guarentigia  dell'  interesse  generale  della  nostra  proprietà,  noi  dobbiamo 
vivamente  insistere  di  essere  esclusi  da  qualsiasi  consorzio  confidando  che  V  o- 
slacolo  naturale  dell' Apennino  preservi  i  nostri  vitigni  dall'  infezione  filosserica. 

Pertanto,  in  nome  della  Deputazione  provinciale,  ho  l' onore  di  proporvi 
di  fare  istanza  al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  onde  ri- 
formi il  decreto  28  novembre  1888  e  distacchi  dal  consorzio  delle  provincie 
di  Genova,  Pavia,  Alessandria,  Cuneo  e  Porto  Maurizio  la  provincia  di  Pavia 
senza  aggregarla  a  ver  un  consorzio. 

La  proposta  presentata  dal  relatore,  è  approvata  all'  unanimità. 

II  Consigliere  Nai  chiede  rinviarsi  la  trattazione    dell'  oggetto  di    cui  al  N.  8 
per  non  essere  ancoia  pronta  la  relazione. 
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OGGETTO  N.  9 
Parere  sulT  i- 
stanza  dei  comuni 
e  consorzi  idrau- 
lici del  circondario 
di  Casale  per  la 
classificazione  fra 
le  opere  idrauliche 
di  2.  categoria  delle 
arginature  di  di- 
fesa dal  Po  da  Mo- 
rano al  ponte  di 
Valenza  nella  pro- 
vincia di  Alessan- 
dria, in  quanto  ad 
essi  si  avrebbero 
a  collegare  le  ar- 
ginature di  2.  ca- 
tegoria in  questa 
provincia. 


Il  Consigliere  Nai  riferisce  quindi  sull'oggetto  N.  9  nei  termini  seguenti: 
Onorevoli  Colleghi 

Fino  dall'  anno  Ì885  diversi  Comuni  e  Consorzi  idraulici  del  Circondario 
di  Casale  Monferrato  inoltrarono  domanda  al  competente  Ministero  per  otte- 
nere la  classificazione  in  2.  categoria  delle  arginature  di  difesa  del  fiume  Po 
giacenti  fra  V  abitato  di  Morano  a  monte  e  il  ponte  della  ferrovia  Arona-  Va- 
lenza a  valle. 

In  ordine  a  tale  domanda  espressero  avviso  favorevole  tanto  l'ufficio  del 
Genio  Civile  che  il  Consiglio  Amministrativo  della  Provincia  di  Alessandria: 
parere  opposto  emise  invece  V  Ufficio  tecnico  di  quella  Provincia  per  le  consi- 
derazioni che  non  possono  essere  classificate  opere  di  2.  categoria  nel  percorso- 
di  un  fiume  se  non  dal  punto  in  cui  questo  cessa  di  essere  fiancheggiato  da 
colli  o  da  altipiani  insommergibili,  che  il  Po  incomincia  effettivamente  a  scor- 
rere in  pianure  sommergibili  ed  arginate  a  valle  di  Bassignana  dalla  con- 
fluenza del  Tanaro,  che  V  accoglimento  della  domanda  dei  Signori  casalesi  con- 
durrebbe alla  necessaria  conseguenza  di  dovere  classificare  pure  in  seconda  ca- 
tegoria tutte  le  opere  che  risalendo  il  Po  da  Pavia  a  Valenza  limitano  le 
espansioni  delle  sue  acque  sulle  due  sponde,  che  qualora  anche  si  volesse  fissare 
a  Morano  il  punto  in  cui  le  acque  del  Po  scorrono  ih  terreni  arginati,  molto 
difficilmente  si  potrebbe  ammettere  che  le  arginature  da  Morano  a  Valenza 
provvedono  o  possono  provvedere  ad  uno  o  più  grandi  interessi  provinciali  che 
conseguentemente  a  suo  avviso  le  condizioni  topografiche  e  alti  metriche  di  quel 
tratto  di  Po  non  possono  ammettere  opere  di  seconda  categoria. 

Il  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici  al  quale  fu  sottoposta  la  pratica 
nell'adunanza  delti  2  aprile  1887  considerò  che  il  Po  scorrente  fra  gli  estremi 
suindicati  si  può  riguardare  come  diviso  in  due  tronchi  il  primo  da  Morano  alla 
confluenza  della  Sesia  perchè  cade  intieramente  in  Provincia  di  Alessandria 
ed  è  dotata  di  argine  da  amendue  le  parti  ed  il  secondo  da  questa  confluenza 
sino  al  ponte  della  ferrovia  Arona-Valenza  perchè  cade  in  territorio  della  no- 
stra Provincia  in  sinistra  sponda  e  nella  Provincia  di  Alessandria  soltanto  in 
sponda  destra,  che  prima  di  emettere  il  suo  avviso  a  riguardo  della  inoltrata 
domanda  credeva  opportuno  di  conoscere  le  condizioni  della  sponda  del  Po  in 
questa  nostra  Provincia  nei  rapporti  colle  opere  di  difesa  ed  a  tale  scopo  pre- 
scrisse che  fosse  la  pratica  corredata  di  una  corografia  colla  indicazione  sia 
delle  arginature  private  esistenti  in  sponda  sinistra  che  di  quelle  di  2.  cate- 
goria nella  nostra  Provincia  e  dal  modo  col  quale  queste  potrebbero  venire  col- 
legate con  quelle  della  Provincia  di  Alessandria. 

Sul  riflesso  perchè  importava  altresì  di  conoscere  se  queste    arginature  di 
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collegamento  potessero  avere  i  caratteri  per  essere  ascritti  alla  2.  categoria  il 
prelodalo  Consesso  riteneva  opportuno  che  venissero  sentiti  in  proposilo  i  pareri 
del  Genio  Civile  e  del  Consiglio  della  nostra  Provincia. 

Il  locale  Genio  Civile  ad  evasione  del  ricevuto  incarico  rassegnò  una  accu- 
rata planimetria,  e  una  diligente  relazione  colla  quale  riesci  dimostrato  che 
nella  nostra  Provincia  esistono: 

1.  Argini  già  classificati  in  2.  categoria  per  lo  sviluppo  complessivo  di 
Kil.  123,30'2  dei  quali  Kil.  59,00  in  sponda  destra  e  Kil.  64,233  in  sponda 
si  nist /-a. 

2.  Argini  privati  per  i  quali  fu  già  domandata  la  classificazione  in  2.  ca- 
tegoria di  Kil.  26  in  sponda  sinistra  fra  Sannazzaro  e  Pieve  del  Cairo  e 
Kil.   10  in  sponda  destra  fra  Bressana  Bottarone  e  Cervesina. 

3.  Arginature  private,  consortili  e  comunali  in  sponda  sinistra  del  Po  e 
della  Sesia  Kil.  30,350  fra    Candia  e  Gambarana. 

Riferì  lo  stesso  Ufficio  che  ammessa  eseguita  la  classificazione  in  2.  categoria 
dell'  attuale  argine  privato  da  Valenza  a  Frassineto,  tale  fatto  non  potrà  certo 
riescire  di  giovamento  alle  arginature  in  sponda  sinistra,  soggiungendo  che  se 
però  si  considera  che  le  due  linee  arginali  situate  sulle  due  sponde  si  manten- 
gono sempre  a  distanza  fra  di  loro  non  mai  minore  di  un  chilometro  e  mezzo 
larghezza  ritenuta  sufficiente  per  deflusso  delle  piene  in  quella  località,  si  può 
prevedere  che  quand'  anche  fossero  dichiarate  di  2.  categoria  le  arginature  da 
Frassineto  a  Valenza,  assai  tenue  sarà  il  danno  che  potrà  derivare  alla  op- 
posta sponda. 

Conchiuse  il  suddetto  Ufficio  che  potrebbero  essere  classificate  in  2.  categoria 
nella  nostra  Provincia  Kil.  17,50  in  sponda  destra  e  Kil.  38,500  in  sponda 
sinistra  e  quindi  in  complesso  Kil.  56. 

L'  ufficio  tecnico  poi  della  nostra  Provincia  che  fu  anche  richiesto  del  suo 
parere  a  senso  del  provvedimento  che  voi  avete  adottalo  nella  seduta  delli  24 
Novembre  1888  con  rapporto  delli  18  u.  s.  Maggio  N.  1085  rimarca  la  im- 
portante lacuna  che  lasciano  ancora  gli  studi  fatti  cioè  lo  stato  delle  difese  ar- 
ginali sulla  destra  del  Po  dal  confine  occidentale  di  questa  Provincia  fino  a 
Bassignana  o  meglio  dal  Curone  al  Tanaro,  non  condivide  V  idea  del  Genio 
Civile  nel  ritenere  lievi  i  danni  derivabili  alla  sponda  sinistra  per  effetto  della 
classificazione  in  2.  categoria  delle  arginature  a  destra  da  Frassineto  a  Va- 
lenza, crede  che  ammessa  delta  classificazione,  eguale  provvedimento  dovrebbe 
essere  adottalo  anche  in  confronto  degli  argini  privati  del  primo  gruppo  fra 
Candia  e  Sartirana  che  il  Genio  Civile  non  avrebbe  compresi  nelle  sue  pro- 
poste e  conchiude  che  secondo  lui  o  la  difesa  idraulica  di  2.  categoria  si  vuole  li- 
mitare  alla  parte  di  Po  che  presenta  una  manifesta  e  non  conti-astata  impor- 
tanza e  dovrebbesi  limitare  alla  foce  del  Tanaro  o  si  credono  abbastanza    im- 
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y>r  tanti  gli  argini  sino  alla  foce  della  Sesia  da  Valenza  a  Frassineto  Po  in 
Provincia  di  Alessandria  per  essere  classificate  in  2.  categoria  ed  allora  per 
ragioni  di  giustizia  si  devono  classificare  in  2.  categoria  anche  quelli  nei  co- 
muni di  Candia,  Breme,  Sartirana,  Torreberetti,  Frascarolo,  Suardi  e  Gam- 
barana,  lutti  sulla  sinistra  del  Po  in  questa  Provincia  a  valle  delle  confluenze 
della  Sesia  non  che  quello  di  Bassignana  sulla  destra  del  fiume  in  Provincia 
di  Pavia. 

Il  complesso  e  le  discorde  conclusioni  degli  elaborati  tecnici  indurrebbero 
nella  convinzione  che  la  pratica  non  è  ancora  sufficientemente  studiata  per 
emettere  con  fondamento  un  avviso  relativamente  a  questo  argomento  di  gran- 
dissima  impoi-tanza    non  solo  dal    lato  tecnico    ma  altresì  dal  lato  finanziario. 

Fra  i  due  uffici  tecnici  del  Genio  Civile  e  Provinciale  di  Alessandria  evvi 
disparità  relativamente  alle  condizioni  ed  ai  caratteri  delle  arginature  delle 
quali  si  domanda  la  classificazione  in  2.  categoria  nel  Circondario  di  Casale 
Monferrato. 

Li  consimili  uffici  tecnici  di  questa  provincia  sono  concordi  nel  ritenere 
che  ammessa  la  classificazione  in  2.  categoria  delle  suddette  arginature  sia 
indispensabile  V  egual  trattamento  per  diversi  e  determinati  argini  nella  nostra 
Provincia,  che  anzi  quest'  ufficio  provinciale  avvisa  che  lo  stesso  trattamento 
debba  essere  più  esteso  di  quello  proposto  dal  Genio  Civile. 

Il  pensiero  di  una  fondata  determinazione  in  materia  consiglierebbe  secondo 
il  parere  del  vostro  relatore  la  preventiva  conoscenza  anche  dell'  impegno  fi- 
nanziario a  cui  dovrebbe  essere  esposta  la  Provincia  per  le  conseguenze  delle 
suindicate   classificazioni. 

Sarebbe  quindi  ravvisato  il  bisogno  di  ulteriori  e  maggiori  studi. 

All'  appoggio  perciò  di  tali  riflessi,  d'  incarico  della  Deputazione  provinciale 
ho  V  onore  di  proporvi  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

Il  Consiglio  provinciale  di  Pavia  avvisa  in  massima  che  ammessa  la  classi- 
ficazione in  2.  categoria  domandata  per  le  arginature  in  Circondario  di  Ca- 
sale Monferrato,  sarebbe  in  dispensabile  la  classificazione  nella  stessa  categoria 
delle  arginature  in  questa  Provincia  designate  dalli  locali  uffici  del  Genio  Ci- 
vile e  Tecnico  provinciale  salvo  però  il  preventivo  esaurimento  delle  incombenti 
in  seguito  indicati: 

Ritenuto  però  che  discordi  sono  i pareri  dei  diversi  elaborati  tecnici  espressi 
nella  vertenza  e  che  sarebbe  conveniente  il  conoscere  almeno  con  sufficiente 
approssimazione  la  competenza  passiva  derivabile  per  effetto  della  classificazione; 

E  del  parere  che  esauriti  preventivamente  maggiori  sludi  per    riconoscere 
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meglio  se  la  domanda  dei  Comuni  e  Consorzi  del  Circondario  di  Casale  Inora 
fondamento  nell'art.  91  della  legge  sui  lavori  pubblici  abbiali o  anche  ad  essere 
ordinate  le  operazioni  peritali  alle  a  dimostrare  la  spesa  preventiva  per  la 
suddetta  competenza  passiva  con  riserva  di  emettere  la  propria  definitiva  de- 
terminazione  in  materia  posteriormente  alle  comunicazioni  di  tali  operazioni. 


Le  conclusioni  presentate  dal  relatore  sono  approvate  alla  unanimità. 
Riferisce  quindi  come  segue  il  Consigliere  Emilio  Pellegrini  sulf  oggetto  N.  17  ; 

Signori  Consiglieri 

La  dotta  motivazione,  le  sapienti  ed  esaurienti  ragioni  delle  sentenze  del 
Snpremn  magistrato  di  Firenze  e  della  Corte  di  rinvio  di  Lucca,  le  quali 
hanno  messo  tanto  in  luce  ed  in  evidenza  il  buon  diritto  della  provincia  ed  il 
nessun  fondamento  della  pretesa  del  governo  nella  causa  pel  sovrapassaggio  al 
ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezzanacorti,  non  valsero  a  persuadere  i  Ministeri 
dei  lavori  pubblici  e  delle  finanze  del  loro  torto  ed  a  farli  desistere  da  una 
contestazione  che  è  un  offesa  al  diritto  ed  all'  equità. 

I  Ministeri  hanno  ricorso  alla  suprema  Corte  di  Roma  per  la  cassazione 
della  sentenza  31  gennaio  scorso  della  Corte  d'Appello  di  Lucca.  Nel  ricorso 
notificato  alla  Provvida  il  31  maggio  p.  p.  sono  svolli  gli  argomenti  già  pro- 
posti dai  Ministeri  ed  ampiamenti  discussi  nei  precedenti  giudizi  e  sono  dedotti 
due  mezzi  di  nullità. 

1.  Violazione  per  falsa  interpretazione  ed  applicazione  degli  articoli  10, 
11,  12,  13,  85,  86,  81,  88  e  90  della  legge  20  marzo  1865  ali.  F.,  e  del- 
l' art.  2  delle  disposizioni  preliminari  al  Codice  civile. 

2.  Violazione  per  falsa  interpretazione  ed  applicazione  degli  art.  517  N.  4 
Codice  procedura  civile,  1351  Codice  civile,  10,  11,  12,  13,  20,  81  legge 
come  sopra,  2,  3,  4,  5  della  legge  20  marzo  1865  allegato  B  sul  contenzioso 
amministrativo. 

Ma  V  esame  del  ricorso  convince  subito  che  i  proposti  motivi  di  annulla- 
mento sono  altrettanti  errori  di  diritto  e  che  esso  stesso  è  un  aperta  violazione 
di  non  poche  disposizioni  di  legge,  e  pieno  di  errori  nella  esposizione  dei  fatti 
dei  quali  la  Corte  di  rinvio  ha  fatto  un  apprezzamento  giustissimo  che  ne 
rende  incensurabile  la  sentenza  del  Magistrato  di  Cassazione. 

Anzitutto  si  è  osservato  che  la  Corte  suprema  di  Roma  non  è  competente 
a  conoscere  e  decidere  di  questa  causa  stata  iniziata  avanti  il  Tribunale  civile 
di  Firenze  e  decisa  in  seguito  dalla  Corte  d'Appello  di  Cassazione  di  Firenze 
ed  infine  da  quella  di  Trucca.  Infatti  la  materia  del  ricorso  non  è  oggetto  delle 
attribuzioni  speciali  deferite  alla  Corte  regolatrice  di  Roma  dalle  leggi  12  di- 


OGGETTO    N.    17 

Comunicazione 
della  deliberazione 
d'urgenza  della  De- 
putazione provin- 
ciale di  stare  in 
giudizio  avanti  la 
Corte  di  Cassazione 
di  Roma  nella  cau- 
sa pel  sovrapas- 
saggio sul  ponte  di 
Mezzanacorti. 
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cembre  1875  N.  2837  e  31  marzo  1877  N.  3761  ;  né  al  ricorso  può  essere 
applicata  la  legge  6  dicembre  1888  N.  5825  secondo  la  quale  i  ricorsi  in 
materia  civile  da  decidersi  a  sezioni  riunite,  devonsi  deferire  alla  Corte  di 
Cassazione  di  Roma,  quando  le  sezioni  penali  delle  altre  Corti  di  Cassazione 
abbiano  cessato  dalle  loro  funzioni,  il  che  avverrà  per  quella  di  Firenze  col 
30  giugno  corrente  per  effetto  del  R.  Decreto  28  aprile  1889  N.  6042.  La 
causa  della  Provincia  non  è  di  quelle  che  devono  essere  decise  a  sezioni  riu- 
nite, non  essendo  causa  di  conflitto,  né  avendo  la  Corte  di  rinvio  giudicato  con- 
trariamente alla  Cassazione  di  Firenze,  alla  decisione  della  quale  si  è  invece 
uniformata. 

La  incompetenza  della  Corte  suprema  di  Roma  renderà  perciò  vani  gli 
sforzi  dei  Ministeri  di  sottrarre  questa  importantissima  causa  al  suo  giudice 
supremo  naturale,  alla  Cassazione  di  Firenze,  la  quale  nei  motivi  della  sua 
sentenza  30  aprile  1888  ha  implicitamente  pronunciato  anche  nel  merito  a 
favore  della  Provincia. 

Tina  seconda  violazione  di  legge  si  è  rilevata  nel  ricorso.  La  sentenza  3ì 
gennaio  1889  della  Corte  di  Lucca  è  stata  notificata  a  norma  dell'  art.  367 
Cod.  proc.  cicile  il  25  febbraio  p.  p.  in  Lucca  al  procuratore  dei  Ministeri,  i 
quali  non  avevano  fallo  elezione  di  domicilio,  per  gli  effetti  della  decorrenza 
del  termine  a  ricorrere  in  Cassazione,  e  per  gli  effetti  esecutivi  ai  Ministeri 
in  Roma  nell'll  marzo  p.  p.  Ora  il  ricorso  notificato  il  31  maggio  sarebbe 
tardivo  essendo  scaduto  col  27  detto  mese  i  90  giorni  fissati  dal  Codice  di 
procedura  civile.  Questa  eccezione  pregiudiziale  di  tardivitd  può  essere  dedotta 
non  senza  speranza  di  successo  perchè  la  notificazione  dell'  11  maggio  non  fu 
fatta  già  per  prolungare  agli  avversari  il  termine  a  ricorrere,  ma  per  tutti 
gli  effetti  legali  ed  esecutivi  della  sentenza. 

Hanno  errato  i  Ministeri  quando  sostennero  che  la  Provincia  può  istituire 
un  pedaggio  per  far  fronte  alle  s'jpese  di  costruzione,  il  quale  rende  il  ponte 
indipendente  dalle  condizioni  economiche  del  bilancio  provinciale.  Si  è  osser- 
valo a  questo  proposilo  che  il  governo  nel  1866  ha  concesso  alla  Società  le 
sospensione  dei  lavori  del  ponte  carrettiero  ed  ha  quindi  reso  impossibile  alla 
provincia  di  applicare  il  pedaggio  supponendo  questo  il  sovrap assaggio  contrito 
ed  in  esercizio.  Aggiungasi  che  il  pedaggio  renderebbe  in  ogni  caso  una  somma 
irrilevante,  dieci  o  dodici  mila  lire  all' anno  in  confronto  dell'enorme  spesa  di 
più  milioni  pel  compimento  del  ponte  sovrapassagyio  e  per  metterli  in  esercizio. 

L  Ministeri  hanno  inoltre  sostenuto  che  la  strada  Voghera-Pavia  è  passati 
fra  le  provinciali  non  col  1  gennaio  1869,  come  è  ammesso  concordemente 
dalle  sentenze  delle  Corti  di  Appello  di  Firenze  e  di  Lucca  e  dalla  Cassazioni 
di  Firenze,  ma  col  1  gennaio  1866  perchè  ha  cambiato  di  classe  non  pel  di- 
sposto dell'art.  11  della  legge  sui  lavori  pubblici  per  la  costruzione  della  fer 


—  211     - 

rovia  parallela   Voghera-Patria,  ma  perchè  era  cessata  i  ogni  importanza 

come  strada  nazionale.  Infatti  dicono  i  Minisieri,  nel  decreto  reale  27  novem- 
bre 1865,  col  quale  fu  pubblicato  i  elenco  delle  38  strade  nazionali,  non  fi- 
pura  la  carrettiera  da  Voghera  a  P  .  perché  a  mettere  in  comunicazione 
Genova  colla  Lombardia  avrebbe  continuato  a  provvedere  la  strada  Genova- 
Piacenza,  X.   20  dell'  elenco  del  1865. 

È  un  errore  che  la  strada  nazionale  Genova-Pavia  sia  stata  declassata  alte 
provinciali  non  pel  fallo  della  costruzione  della  ferrovia  parallela,  ma  per  la 
diminuita  sua  importanza  ;  è  un  eri-ore  che  la  strada  nazionale  Genova-Pia- 
cenza sostituisse  la  Genova-Pavia  nel  mettere  in  comunicazione  il  porlo  di  Ge- 
nova colla  Lombardia. 

Se  non  fosse  stata  costruita  la  ferrovia  Genova-Pavia  scorrente  nella  stessa 
direziore  della  nazionale,  la  sti  ada  Genova-Pavia  per  Milano  e  la  Svizzera 
avrebbe  avuti  tutti  i  caratteri  prescritti  dall'  art.  10  della  legge  sui  lavori 
pubblici  per  essere  conservala  fra  le  nazionali.  Infatti  essa  congiunge  diretta- 
mente Genova-Tortona-VogJiera-Pacia-Milano-Como  e  continua  fino  al  confine 
o,  e  Pavia-Cremona-Brescia,  le  provincie  venete  fino  al  Tirolo,  allac- 
ciando il  porto  di  Genova  colla  Lombardia,  colla  Venezia  e  colle  grandi  linee 
commerciali  della  Svizzera  e  dell'Austria  ed  attraversando  le  catene  degli  Ap- 
pennini e  delle  Alpi  :  e  non  fu  compresa  fra  le  nazionali  nello  elenco  ordinato 
col  reale  decreto  11  novembre  1865  unicamente  perchè  colla  legge  21  agosto 
1862  era  già  stata  fatta  la  concessione  alla  società  delle  ferrovie  meridionali 
della  linea  ferroviaria  Voghera-Pavia  parallela  alla  strada  nazionale,  ed  erano 
già  in  istato  di  avanzata  costruzione  i  lavori. 

La  strada  nazionale  Genova-Piacenza  indicata  al  N.  20  del  regio  decreto 
17  novembre  1865  è  ben  diversa  dalla  strada  Genova-Pavia-Milano.  La  prima 
corre    da    Genova    a    Staglieno-Bargagli-Toriglia-Montebruno-Ottone-Bobbio-Ri- 

taro  e  Piacenza  e  non  esisteva  nel  1866-67 .  Essa  fu  compiuta  in  seguito 
alla  deliberazione  21  febbraio  181 1  del  Consiglio  provinciale  di  Pavia  colla 
quale  venne  approvata  la  pi'oposta  di  consorzio  fra  le  tre  provincie  di  Genova, 
Piacenza  e  Pana,  concordala  in  Piacenza  il  30  dicembre  1810,  e  consentito 
che  il  termine  per  la  esecuzione  delle  opere  fosse  protratto  a  tutto  V  anno  1814 
alla  condizione  che  le  Ire  provincie  anticipassero  i  fondi  da  rimborsarsi  dal 
governo  senza  interessi  in  tredici  esercizi  dal  1811  al  1813.  D' altronde  la 
strada  Genova-Piacenza  classificata  al  N  20  del  R.  decreto  11  Xovembre 
1865  ha  pei'  obbiettivo  di  congiungere  il  porto  di  Genova  colle  provincie  del- 
l'Emilia e  non  poteva  sostituire  la  strada  nazionale  Genova-Pavia-Milano  la 
quale  aveva  per  obbiettivo  di  allacciare  il  porto  di  Genova  colla  Lombardia, 
colla  Svizzera  e  coli' Austria  ed  avrebbe  sempre  conservalo  il  carattere  e  V  im- 
portanza di  strada  nazionale  quando  non  fosse  slata,  costrutta  la  ferrovia  scor- 
rente nella  stessa  direzione. 
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In  altro  errore  non  meno  grave  dei  precedenti  sono  incorsi  i  Minisieri  lad- 
dove affermano  che  il  ponte  tubolare  è  parte  della  strada  Voghera-Pavia  e 
sostituisce  quello  in  chiatte,  onde  la  provincia  doveva  prenderselo  insieme  alla 
strada.  Fu  dimostrato  all'  evidenza  negli  atti  di  causa  e  nelle  conclusionali  a- 
vanti  le  Corti  che  il  ponte  è  isolalo,  distante  dalla  strada  Voghera-Pavia  oltre 
un  chilometro  e  mezzo  ;  che  la  strada  è  servita  da  tempo  immemorabile  dal 
ponte  in  chiatte  passato  insieme  ad  essa  alla  provincia  ;  che  il  sovrapassaggio 
in  ferì-o  è  incompleto  e  non  può  dirsi  addetto  al  servizio  della  strada  provin- 
ciale che  ha  il  suo  passaggio  sul  Po  a  Mezzanacorti  con  minore  percorso  ;  che 
non  esistono  e  non  furono  consegnate  alla-  provincia  le  due  strade  di  allaccia- 
mento  dell'  antica  via  nazionale,  ora  provinciale,  col  ponte,  onde  non  è  mai 
esistito,  né  esiste  nessun  nesso  fra  il  ponte  tubolare  e  la  strada  passata  alla 
Provincia. 

La  censura  di  travisamento  dei  fatti  può  adunque  ragionevolmente  essere 
fatta  ai  Ministeri  ricorrenti,  non  cerio  alla  Corte  di  Lucca  la  quale  li  ha  e- 
sposti  esattamente  e  fedelmente  e  giustamente  apprezzati  nei  motivi  della  sua 
sentenza. 

Ritenuta  V  urgenza  di  provvedere  alla  difesa  della  provincia  sul  ricorso  dei 
Ministeri,  a  norma  dell'  art.  211  della  legge  10  febbraio  1889,  la  Deputa- 
zione provinciale,  pel  Consiglio,  nelV  adunanza  12  giugno  corrente  ha  preso 
la  seguente    deliberazione  : 

«  Veduto  il  ricorso  presentato  dai  Ministeri  dei  LL.  PP.  e  delle  Finanze 
«  in  persona  dei  Ministri  rispettivi  per  la  cassazione  della  sentenza  della  Corte 
«  d'Appello  di  Lucca  in  data  31  gennaio  1889  pubblicata  il  6  febbraio  succes- 
a  sivo  in  confronto  della  Provincia  di  Pavia  e  per  essa  del  Prefetto  come 
«  Presidente  della  Deputazione  provinciale  ; 

«  Sentita  la  relazione  degli  atti 

«  LA  DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 

«  In  via  d'  urgenza  pel  Consiglio  provinciale  a  termini  dell'  art.  211  della 
«  legge  10  febbraio  1889  N.  5921. 

«  DELIBERA 

«  1.  Di  difendersi  avanti  la  Suprema  Corte  di  Cassazione  di  Roma  contro 
»  i  Ministeri  dei  LL.  PP.  e  delle  Finanze  nella  causa  pel  sovrapassaggio  al 
«  ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezzana  Corti  e  di  opporre  la  eccezione  di  incom- 
«  petenza  della  detta  Cassazione  di  Roma  a  decidere  sul  ricorso  dei  Ministeri 
•  nella  causa  suddetta  ; 

«  2.  Incarica  V  Onorevole  Avvocato  Deputato  Augusto  Barazzuoli  di  patro- 
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€  cinare  la  Provincia  nella  delta  Causa  avanti  la  Suprema    Corte    di    Cassa- 

•  zione  di  Roma,  colle  più  ampie  facoltà  di  dedurre  qualsiasi  eccezione  pre- 
«  giudiziale  ed  anche  di  incompetenza  della  Suprema  Corte  di  Roma  nella 
.  Causa  sìi, -riferita  ; 

'  3.  Incarica  V  III.  sig.   Prefetto-Presidente  di  rilasciare  colle  formalità  di 

•  legge  il  mandato  all'  Onorevole  Avv.  Barazzuoli  ; 

«    1.  Manda  a  dare  comunicazione  della  presente  deliberazione  al  Prefetto 
«  ed  al  Consiglio  provinciale  nella  sua  prima  adunanza  per  gli  effetti  di  legge. 
In  nome  della  Deputazione  provinciale  ho  V  onore  di  dar  Vi  comunicazione 
di  questa  deliberazione  d'  urgenza  e  di  invitar  Vi  a  prenderne  atto  ed  a  rati- 
ficarla colla  secura  fiducia  che  il  ricorso  sia  respinto. 


Il  Consiglio  alla  unanimità  prende  atto  dell'operato  della  Deputazione  e  lo 
approva  ratificando  : 

Lo  stesso  Consigliere  Emilio  Pellegrini  riferendo  poscia  sull'  oggetto  N.  16, 
osserva  : 

Che  il  Comune  di  Tromello  il  quale  colle  deliberazioni  7  settembre  e  20  no- 
vembre 1879,  aveva  accettato  le  basi  del  concorso  stabilito  nella  circolare  prefet- 
tizia 13  novembre  1879,  ed  assunto  l' obbligo  di  contribuire  L.  30  mila  nella 
spesa  per  la  ferrovia  Stradella-Cava  Manara-Vercelli  ;  ora  sul  riflesso  che  la  legge 
29  luglio  1879  gli  avrebbe  imposto  il  contributo  obbligatorio  nella  somma  di 
L.  9848.  90  ridotto  poscia  al  quarto  ossia  a  L.  2601.  46  per  effetto  della  legge 
27  aprile  1885  ;  che  in  seguito  al  contributo  obbligatorio,  sarebbe  venuto  meno 
ogni  sua  obbligazione  pel  contributo  volontario  ;  che  avendo  pagato  a  saldo  del 
contributo  obbligatorio  ed  anteriormente  alla  prefata  legge  27  aprile  1885,  Li- 
re 9848.  90  mentre  per  effetto  di  detta  legge,  la  sua  obbligazione  sarebbe  stata 
ridotta  a  sole  L.  2601.  48  con  atto  di  citazione  29  maggio  p.  p.  citava  la  Pro- 
vincia avanti  il  Tribunale  di  Pavia,  per  la  restituzione  della  differenza  di  Li- 
re 7247.  42. 

La  Deputazione  convinta  del  buon  diritto  della  Provincia  a  ripetere  1'  intero 
contributo  volontario  compenetratovi  l'obbligatorio,  e  d'altra  parte  spinta  dalla 
urgenza  di  provvedere  alla  propria  difesa,  avanti  il  Tribunale  di  Pavia,  rasse- 
gnava gli  atti  relativi  alla  pratica  al  sig.  cav.  avv.  Camillo  Manfredi,  perchè  si 
costituisse  Procuratore  in  nome  della  Provincia. 

E'  della  relativa  deliberazione  che  si  chiede  la  ratifica  del  Consiglio. 

Beretta  e  Palazzi  opinano  che  radicato  il  giudizio,  convenga  comunicare  la 
deliberazione  testé  presa  dal  Consiglio  sull'  oggetto  N.  12  relativa  alla  vertenza 
relativa  ai  contributi  volontari  dei  comuni  nella  fiducia  che  il  comune  di  Tro- 
mello, viste  le  nuove  condizioni  fattegli  dalla  Provincia  voglia  recedere  dalla  lite 
incoata. 


OGGETTO  N  16 
Comunicazione  di 
deliberazionepresa 
in  via  d'  urgenza 
dalla  Deputazione 
provinciale  di  se- 
guire in  giudizio  il 
Comune  di  Tro- 
mello che  domanda 
ìa  restituzione  di 
somma  in  più  pa- 
gata per  contri- 
buto nelle  spese  di 
costruzione  della 
ferrovia  Vercelli- 
Stradella. 
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Nai  crede  ingiusta  la  lite  col  comune  di  Tromello,  opinando  doverglisi  anzi- 
tutto rifondere  ciò  che  dimostra  di  aver  pagato  in  più  del  contributo  obbligatorio. 

Il  relatore  controsserva  che  la  questione  di  massima  per  la  Provincia  sta  ap- 
punto in  ciò  che  i  comuni  debbansi  ritenere  non  solo  responsabili  del  contributo 
obbligatorio  ridotto  al  quarto,  ma  anche  della  differenza  tra  questo  ed  il  contri- 
buto volontario  da  essi  spontaneamente  offerto  alla  Provincia  e  da  questa  con- 
trattualmente accettato. 

It  Consiglio  all'  unanimità,  astenutisi  i  soli  Consiglieri  Nai  e  Goia,  prende 
atto  dell'  operato  della  Deputazione  ed  approvando,  lo  ratifica. 

Il  Consigliere  Alesina  propone  che  il  Consiglio  prima  di  sciogliersi  mandi  un 
telegramma  d'  auguri  all'  111.  Presidente  on.  Benedetto  Cairoli. 

Il  Presidente  dichiara  di  associarsi  di  cuore  a  tale  proposta. 

Il  Consiglio  1'  approva  alla  unanimità. 

Lo  stesso  Consiglio  pure  alla  unanimità  demanda  alla  on.  Deputazione  provin- 
ciale 1'  approvazione  del  presente  verbale. 

Il  Prefetto  in  nome  del  Re  dichiara  chiusa  la  sessione  straordinaria  del  Con- 
siglio provinciale. 

Il  Presidente  dichiara  sciolta  1'  adunanza. 

11  presente  verbale  venne  approvato  dalla  Deputazione  prov.  nell'adunanza    10  luglio  1889. 


MONTE  MERLO  Presidente 

Venco  Segretario. 


SESSIONE  STRAORDINARIA 
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CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI   PAVIA 


SESSIONE    STRAORDINARIA 

34    luglio  ISSO. 


ELENCO  DEGLI  OGGETTI   DA  TRATTARSI 


1.  Ordinanza  del  Sindaco  di  Voghera  all'amministrazione  della  Provincia  onde 
sia  provveduto  entro  otto  giorni  in  modo  da  impedire  che  i  coli  del  manicomio 
continuino  a  percorrere  liberamente  i  fossi  che  costeggiano  la  città  e  i  viali  di 
pubblico  passeggio,  colla  formale  diffida  dell'  esecuzione  d'  ufficio  a  spese  dell'  am- 
ministrazione provinciale  stessa  :  conseguentemente  ripresentazione  del  progetto  di 
deviazione  delle  acque  di  rifiuto  del  manicomio. 

2.  Concorso  al  monumento  avv.  Agostino  Depretis. 

3.  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  provinciale  amministrativa. 

4.  Controversia  col  comune  di  Pieve  del  Cairo  per  la  sistemazione  della  strada 
che  conduce  al  porto  d' Isola  S.  Antonio. 

5.  Parere  sulle  istanze  onde  all'  aggregazione  al  comune  di  Branduzzo  della 
frazione  Bertolone  sia  escluso  il  territorio  annesso  al  cascinale  Cherubino. 

6.  Istanza  della  giunta  municipale  di  Tornano  per-  sussidio  provinciale  a  sol- 
lievo delle  spese  di  ricostruzione  del  ponte  sul  oavigliaccio  in  fregio  alla  strada 
Pavia-Milano. 

7.  Istanza  della  prefettura  di  Cuneo  per  concorso  e  sussidio  a  favore  della 
scuola  di  viticoltura  ed  enologica  d'Alba. 

8.  Istanza  della  società  generale  degli  operai  di  Pavia  di  un  sussidio  provin- 
ciale per  visitare  1'  esposizione  universale  di  Parigi. 

9.  Osservazioni  della  Giunta  superiore  del  catasto  intorno  alla  deliberazione 
15  marzo  1889  del  Consiglio  provinciale  relativa  all'  istanza  per  acceleramento 
dei   lavori  catastali. 

10.  Istanza  per  segregazione  della  frazione  Celpenchio  dal  comune  di  Castel- 
novetto  ed  aggregazione  al  comune  di  Cozzo. 
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11.  Lite  intentata  dalla  Provincia  di  Novara  per  rimborso  di  L.  2225.40  da 
essa  pagate  alla  Provincia  di  Pavia  per  pensione  di  ricovero  nel  manicomio  della 
Grassi  Fanny  vedova  Bianchi. 

12.  Istanze  del  comune  di  Rosasco  per  segregazione  del  mandamento  di  Candia 
ed  aggregazione  al  mandamento  di  Robbio. 

13.  Deliberazione  dei  confini  territoriali  de'  comuni  di  Cairo  Lomellina  ed 
Isola  San  Antonio. 

14.  Istanze  per  sussidio  provinciale  al  consorzio  antifilosserico  subalpino  in 
Torino. 

lo.  Concorso  agrario  regionale  della  X.  circoscrizione. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


PROCESSO  VERBALE 


dell  Adunanza  siraordìnaria  24  luglio  1889. 


MONTEMERLO    Vice- Presidente 


VENCO  Segretario. 


SOMMARIO:  Giustificazioni  d'assenza  —  Ordinanza  del  Sindaco  di  Voghera  relativamente  agli 
del  Manicomio  —  Parere  sulle  istanze  onde  all'aggregazione  al  Comuni  di  Branduzzo  della 
frazione  Bertolone  sia  escluso  il  territorio  annesso  al  Cascinale   Cherubino. 


Sono  presenti  N.  28  consiglieri. 

Hanno  presentato  giustificazione  d'  assenza  i  signori  : 

Scotti  —  Rondelli  —  Cairoli  —  Pellegrini  Pietro  —  Mantovani  —  Alesina 
—  Saglio  —  Besostri  —  Dalverme  —  Bonacossa  —  Chiapponi  —  Emilio  Pel- 
legrini. Assiste  quale  R.  Commissario  il  sig.  comm.  Raffaele  Viani  che  in  nome 
del  Re  dichiara  aperta  la  sessione  straordinaria. 

Il  Presidente  dà  la  parola  al  consigliere  Pietra  perchè  riferisca  sull'  oggetto 
N.   1. 

Il  consigliere  Pietra  ne  svolge  la  seguente  relazione  : 

Onorevoli  Colleghi 

La  Deputazione  fu  dolente  che  la  discussione  avvenuta  nell'  ultima  adu- 
nanza '27  giugno  p.  p.  intorno  alla  proposta  esecuzione  del  progetto  di  devia- 
zione delle  acque  di  rifiuto  del  manicomio,  non  chiarì  la  vera  portata  degli 
obblighi  della  Procincia,  e,  lasciando  V  animo  vostro  titubante  fra  i  pareri 
opposti,  indusse  alla  reiezione  della  proposta  stessa  :  e  tanto  più  fu  dolente  in 
quanto  che  di  subilo  s'  avverava  l'  eventualità  temuta,  vale  a  dire  V  ingiun- 
zione di  eseguire  la  detta  deviazione  colla  comminatoria  dei  provvedimenti 
di  legge. 


Giustificazioni  di 
assenza. 


OGGETTO  N.  1 
Ordinanza  del 
Sindaco  di  Voghera 
relativamente  agli 
scoli  del  manico- 
mio. 
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Infatti  il  giorno  successivo  air  adunanza  il  sig.  Sindaco  di  Voghera  diresse 
all'  Illustrissimo  sig.  Prefetto  una  nota  in  cui  riassumendo  le  fasi  della  ver- 
tenza e  lamentando  il  ritardo  frapposto  a  risolverla,  conchiudeva  in  questi 
termini  espliciti  e  perentori: 

Oramai  siamo  in  pieno  estate  ;  e  colla  stagione  calda,  maggiore  riesce  lo  svi- 
luppo dei  miasmi  nocivi  :  più  facile  il  pericolo  delle  malattie  epidemiche  che  ne 
derivano. 

E  dovere  quindi  di  quest'Amministrazione  di  prevenire  un  male  che  potrebbe 
avere  serissime  conseguenze  ;  di  fronte  quindi  ai  lamenti  del  pubblico,  alle  solle- 
citazioni ed  ai  pareri  emessi  replicatamente  dalle  Commissioni  sanitarie;  alla  re- 
sponsabilità che  ne  deriva,  quest'  Amministrazione  comunale  non  può  più  assolu- 
tamente tollerare  questo  stato  di  cose. 

lo  mi  trovo  quindi  costretto  per  dovere  d'  ufficio,  e  per  mandato  avuto  dalla 
Giunta  e  dal  Consiglio,  ad  esaurire  tutte  le  pratiche  perchè,  senza  altra  dilazione, 
sia  allontanato  dalla  città  questo  continuo  pericolo  di  perturbamento  della  pub- 
blica salute. 

Interesso  quindi  vivissimamente  V.  S.  111.  perchè  faccia  conoscere  alla  Depu- 
tazione provinciale  gli  intendimenti  di  questa  Amministrazione,  ed  insista  onde 
vi  provveda  immediatamente. 

Sarei  spiacente  di  dover  ricorrere  per  ciò  ai  mezzi  che  la  legge  mi  accorda, 
e  di  dover  provocare  così,  verso  un'Amministrazione  tanto  onorevole,  un  provve- 
dimento che  potrebbe  in  qualche  modo  turbare  i  buoni  rapporti  reciproci  che 
hanno  sempre  esistito. 

Aspetterò  quindi  dalla  cortesia  di  V.  S.  111.  una  risposta  alla  presente,  la 
quale  mi  accerti  che  entro  otto  giorni  si  darà  esecuzione  ai  lavori. 

77  sig.  Prefetto  sollecitamente  rispose  che  essendo  già  fissata  la  convocazione 
della  Deputazione  pel  IO  luglio,  riusciva  assolutamente  impossibile  pi-ovocare 
entro  il  tempo  prefìsso  di  otto  giorni  alcuna  determi?iazione  in  merito,  quindi 
emergeva  indispensabile  una  brevissima  [dilazione,  e  contemporaneamente  pia- 
gava V  on.  collega  Montemerlo  a  volere  co'  suoi  validi  offici  invitare  la  Giunta 
Municipale  ad  un  convegno  da  tenersi  lo  stesso  giorno  IO  luglio  negli  uffici 
provinciali  in  concorso  della  Deputazione  per  conferire  e  trattare  la  vertenza 
in  relazione  alla  discussione  avvenuta  in  seno  al  Consiglio. 

Ma  in  quell'  adunanza  V  on.  Montemerlo  ebbe  a  comunicare  la  nota  tra- 
smessagli il  giorno  antecedente  dal  sig.  Sindaco  di  Voghera,  le  cui  recise  di- 
chiarazioni circa  l' opportunità  del  convegno  ed  il  modo  di  risolvere  la  ver- 
tenza, giova  siano  a  voi  testualmente  lette  : 

Ella    m' invita  ad    intervenire    domani  ad  un    convegno  coli'  on.    Deputazione 
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provinciale  per  discutere  e  mettersi  d' accordo  sui  provvedimenti  da  prendersi 
per  la  deviazione  dei  coli  del  manicomio. 

Credo  inutile  assolutamente  tale  convegno  perchè  non  capisco  ciò  che  io  po- 
trei diro  in  più  od  io   meno  di  quanto  già  scrissi  al  sig.   Prefetto. 

Trattasi  di  un  provvedimento  igienico  assolutamente  necessario  e  reclamato 
da  tutta  la  popolazione  ;  la  Commissione  Sanitaria  comunale  ha  già  insistito  re- 
plicatamele ed  io  sono  obbligato  a  provvedere  a  scanso  di  responsabilità  in  modo 
da  impedire  che  i  coli  del  manicomio  continuino  a  scorrere  nei  fossi  scoperti  che 
toccano  la  città  ed  il  pubblico   passeggio. 

Quando  la  Provincia  non  provvedesse,  mio  malgrado  sarò  costretto  a  farlo 
d'  ufficio.  Non  potrei  quindi  né  discutere  né  fare  concessioni,  e  per  conseguenza 
mi  troverei  fuori  di  posto  quando  intervenissi  al  convegno  cui  Ella  accenna. 

La  Deputazione  pei- latito  mandava  rescrivere  che,  dopo  la  reiezione  del 
predisposto  progetto  da  parte  del  Consiglio,  essa  non  aveva  facoltà  di  ottempe- 
rare air  invito,  e  che  qualora  fosse  stata  ingiunta  a  termini  di  legge  /'  ese- 
cuzione dei  lavori,  si  sarebbe  affrettala  di  promuovere  le  deliberazioni  del 
Consiglio  medesimo. 

In  seguito  a  ciò  il  16  corr.  mese  quel  sig.  Sindaco  a  mezzo  d'  un  usciere 
del  Municipio  di  Pavia  che  ne  ritirava  ricevuta,  fece  intimare  la  regolare 
ordinanza  in  data  del  13,  del  seguente  tenore: 

Il  Sindaco 

Ritenuto  che  le  acque  di  colo  del  manicomio  provinciale  mediante  tubatura 
vennero  dall'  Amministrazione  provinciale  trasportate  in  vicinanza  ed  a  mezzodì 
della  città  appena  fuori  porta  Cavour,  d'  onde  si  versano  e  scorrono  poi  libera- 
mente nel  fosso  che  fronteggia  la  strada  di  circonvallazione  della  città,  ed  in 
pubblico  passeggio,  per  un  tratto  di  circa  400  metri  lino  all'  incontro  del  canale 
dei   molini  : 

Ritenuto  che  dette  acque  trasportano  materie  putride  in  fermentazione,  chr, 
specialmente  nella  stagione  estiva  tramandano  insopportabili  fetori  e  sollevano  i 
giusti  reclami  dell  i  cittadinanz-,  che  ormai  non  può  più  usare  dell'  unico  sito  di 
ritrovo  e  di  passaggio  ;  ritenuto  che  la  Commissione  sanitaria  comunale  e  quella 
del  Circondario  con  replicate  loro  deliberazioni  instavano  perchè  si  rimediasse  a 
questo  stato  di  cose  che  può  facilmente  riuscire,  non  solo  molesto  alla  cittadi- 
nanza, ma  causa  di  perturbazioni  alla  pubblica  igiene; 

Ritenuto  che  1'  Amministrazione  della  Provincia,  quantunque  ripetutamente  da 
tre  anni  a  questa  parte  invitata  a  provvedere  iu  modo  da  smaltire  i  predeui 
coli  del  manicomio  senza  danno  per  la  città  e  per  1'  igiene  non  ha  ancora  prov- 
visto a  togliere  i!    lamentato  inconveniente    proveniente    da  uno  stabilimento  che 
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da  lei  dipende.  Che  anzi  la  Deputazione  provinciale  con  lettera  dell'  1 1  corrente 
dichiarava  di  non  aver  facoltà  per  aderire  all'invito    fattole; 

Ritenuta  1'  urgenza  nascente  e  dai  calori  estivi  sopravvenuti,  e  dalla  maggiore 
possibilità  di  sopravvenienza  di  malattie  contagiose  onde  la  necessità  di  togliere 
tosto  le  cause  che  possono  favorire  lo  sviluppo  delle  malattie  stesse  ; 

Visto  l'art.  133  della  vigente  legge  comunale  e  provinciale  (testo  unico  10 
febbraio  1889) 

ORDINA 

All'Amministrazione  della  Provincia  di  Pavia  quale  araministratrice  del  mani- 
comio provinciale,  di  provvedere  entro  otto  giorni,    decorrendi  dalla     notificazione 
del  presente  decreto,  in  modo  da  impedire  che  i    coli  del  manicomio  continuino  a 
percorrere  liberamente  i  fossi  che  costeggiano    questa  città  ed  j  viali  di  pubblico 
passeggio. 

Diffida  formalmente  l'amministrazione  stessa  che  trascorso  tale  termine,  senza 
che  sia  provveduto  in  conformità,  si  provvederà  d'  ufficio  a  spese  dell'  ammini- 
strazione stessa. 

Stante  V  urgenza  di  un  provvedimelo  ed  in  relazione  alla  deliberazione 
10  corr.  sopracitata,  previ  gli  opportuni  accordi  colla  Presidenza  del  Con- 
siglio, venne  indetta  la  'presente  adunanza,  rendendone  in  egual  tempo  infor- 
mato il  Sindaco  di   Voghera  per  opportuna  sua  norma. 

Siffatta  intimazione  lasciava,  ben  è  vero,  adito  d' ùiterporre  ricorso  alla 
competente  autorità  giusta  V  art.  210  della  nuova  legge  comunale  e  provin- 
ciale, ma  per  il  concetto  slesso  che  la  Deputazione  s'  è  formato  della  vertenza 
fino  dal  suo  principio,  punto  modificalo  dagli  argomenti  in  opposizione  addotti 
in  Consiglio,  essa  poteva  soltanto  oppugnare  la  responsabilità  che  si  vorrebbe 
addossare  all' amministrazione  provinciale  per  il  ritardo  frapposto  nel  risolvere 
la  vertenza,  responsabilità  che  venne  sempre  respinta,  spettando  invece  all'ani- 
ministratone  comunale  pei  fatti  slessi  risultanti  dal  carteggio  intervenuto  e  fe- 
delmente accennati  nella  precedente  relazione. 

E  siccome  tale  opposizione,  riflettendo  apprezzamenti  restrittivi  allo  svolgi- 
mento della  vertenza,  per  nulla  influirebbe  sulla  determinazione  delle  ragioni 
di  competenza  e  tanto  meno  varrebbe  a  dimostrare  l'  inesistenza  del  danno  la- 
mentato, al  quale  importa  ed  urge  provvedere  in  modo  da  soddisfare  l'interesse 
materiale  e  morale  della  Provincia,  così  la  Deputazione  ritenne  conveniente 
promuovere  le  vostre  deliberazioni  ripì'oponendo  il  primitivo  progetto,  avanti 
tutto  perchè  convinta  del  diritto  del  comune  di  Voghera,  indi  per  lasciare 
ampia  libertà  d'  azione  al  Consiglio,  stante  il  tempo  utile  dei  trenta  giorni 
stabilito  per  la  presentazione  del  ricorso. 

Esposto  lo  stalo  di  fatto  dell'  oggetto  in  trattazione,  la   vostra    Deputazione 
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non  ha    che  a  riportarsi  alle    considerazioni  svolte  ne  II'  adunanza    27   giugno 
per  raccomandare  V  approvazione  del  progetto  dì  che  si  tratta. 

Ho  detto  che  gli  argomenti  adotti  dagli  on.  oppositori  non  valseti  a  modi- 
ficaie  il  concetto  che  la  Deputazione  s'è  formata  fin  dal  principio  della  ver- 
tenza. 

Infatti  si  tratta  d'  una  concessione  di  serrila  di  colo  a  date  condizioni  con 
obbligo  nella  Provincia  di  tenere  rilevato  il  Municipio  di  Voghera  non  soltanto 
da  qualsiasi  damino  ad  esso  derivante,  ma  eziandio  da  ogni  molestia  per  parte 
di  terzi. 

Checché  se  ne  dica,  la  servitù  fu  aggravata  per  opera  della  Provincia  con 
danno  manifesto  alla  pubblica  igiene,  senza  che  il  Municipio  intervenisse  di- 
rettamente od  indirettamente  ad  alterare  i  termini  della  concessione,  imperoc- 
ché esso  non  apportò  modificazioni  all'  andamento  dei  fossi  in  cui  decadono  i 
coli,  7ion  eseguì  né  concesse  alcun  che  avesse  potuto  peggiorare  le  condizioni 
preesistenti  dei  delti  fossi  nei  rapporti  colla  defluenza  dei  coli  medesimi. 

Ora  adunque  come  si  può  pretendere  che  il  Municipio  di  Voghera  abbia  a 
provvedere  a  suo  carico  alla  deviazione  di  siffatte  acque  di  rifiuto,  od  almeno 
a  concorrere  nella  spesa  ? 

Che  la  natura  speciale  della  concessione  esigeva  una  trattazione  ben  di- 
versa da  quella  avvenuta,  V  ho  già  rilevato  nella  precedente  relazione,  ma  sic- 
come oggi  ci  troviamo  dinanzi  ad  un  fatto  compiuto,  ed  al  Municipio  soc- 
corre la  noia  26  settembre  1872  molto  esplicita  e  quindi  di  piena  efficacia, 
non  v  ha  dubbio  incomba  alla  Provincia  la  spesa  della  richiesta  deviazione. 

Che  infine  importa  ed  urge  provvedere  in  modo  soddisfacente  all'  interesse 
materiale  e  morale  della  Provincia,  lo  dissi  testé  e  lo  ripeto,  imperocché  oltre 
al  non  essere  decoroso  per  una  amministrazione  pubblica  lasciar  corso  all'  ese- 
cuzione d'ufficio  d' opei'e  qualsiansi  massime  se  interessano  la  pubblica  igiene, 
la  cui  competenza  non  può  non  riconoscersi  a  suo  carico,  sta  il  riflesso  che  il 
progetto  allestito,  dopo  i  lunghi  studi  fatti  e  gli  ostacoli  superati,  è  V  unico 
che  risponda  allo  scopo,  e  la  Provincia  attuandolo  a  propria  cura  potrà  me- 
glio eseguirlo  non  senza  risparmio  di  spesa. 

Per  siffatte  considerazioni  la  maggioranza  della  vostra  Deputazione,  nella 
lusinga  che  voi  sarete  per  condividere  i  suoi  apprezzamenti,  a  mezzo  mio  vi 
ripropone  V  ordine  del  giorno  presentato  nell'  ultima  adunanza. 

Il  Consiglio  provinciale  : 

Udita  la  relazione  della  Deputazione  sull'  oggetto  in  trattazione  : 

Approva  il  progetto  compilato  dall'  Ufficio  tecnico  per  la  deviazione  dello 
scolo  delle  acque  di  rifiuto  del  manicomio,  ed  autorizza  la  Deputazione  ad  ese- 
guirlo facendo  fronte  alla  spesa  presunta  in  L.  4700  coi  fondi  materiali  di 
cassa  salvo    il    debito    reintegro    nel  bilancio    1890  e  salvo   provvedere    a  che 
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OGGETTO  N.  5 
Parere  sulle  i- 
staDze  onde  alla 
aggregazione  al  co- 
mune di  Branduz- 
zo  della  frazione 
Bertolone  sia  e- 
eluso  il  territorio 
annesso  al  casci- 
nale Cherubino. 


l'amministrazione  dell'Ospedale  di  Voghera  regolarizzi  i  atto  d'assenso  per 
V  immissione  delle  dette  acque  nel  fosso  Pombio  ed  addivenga  alla  stipulazione 
dell'  atto  regolare  costitutivo  la  servitù  d'  acquedotto  sui  beni  dell'  Opera  Pia 
in  dipendenza  dell'  attuazione  del  progetto  medesimo. 

Dopo  osservazioni  dei  consiglieri  Palazzi  —  Sacchi  —  Giacobone  e  Pietra  sul 
merito  della  vertenza  il  consigliere  Cavallini  presenta  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

•  11  Consiglio  delibera  di  nominare  tra  i  suoi  membri  una  commissione  di 
«  cinque  consiglieri  coli*  incarico  di  esaminare  in  fatto  ed  in  diritto  la  vertenza 
«  insorta  intorno  alle  acque  di  rifiuto  dal  Manicomio,  sentito  il  parere  di  persone 
«  competenti  e  riferendone  il  più  prestamente,  con  incarico  frattanto  alla  Deputa- 
«  zione  degli  atti  di  opposizione  all'  ingiunzione  del  Sindaco  di  Voghera  nel  ter- 
«  mine  utile.  • 

Posta  ai  voti  la  proposta  Cavallini  è  approvata  con  voti  21  sopra  25  presenti. 

Il  Presidente  invita  quindi  il  Consiglio  a  procedere  alla  nomina  della  Com- 
missione di  cui  nell'  oriine  del  giorno  Cavallini. 

Fungono  da  scrutatori  Marangoni  —  Palazzi  —  Gazzaniga. 

Eseguito  lo  scrutinio  risultano  aver  riportato  il  maggior  numero  di  voti  e 
quindi  il  Presidente  proclama  eletti  : 

Palazzi  —  Cavallini  Gaspare  —  Beretta  —  Sacchi         Gazzaniga. 

Gli  oggetti  N.  3  e  4  sono  rinviati  per  non  essere  pronte  le  relazioni. 

11  consigliere  Nai  riferisce  quindi  sull'  oggetto  N.  5  presentando  la  seguente 
relazione  : 

Onorevoli  Consiglieri 

Gli  abitanti  della  frazione  Bertolone  del  Comune  di  Bastida  Pancarana 
si  trovarono  per  lungo  tempo  in  una  condizione  affatto  anormale  poiché  nel 
mentre  amministrativamente  appartenevano  al  Comune  di  Branduzzo,  territo- 
rialmente facevano  parte  del  predetto  Comune  di  Bastida  Pancarana.  Egli  è 
pertanto  che,  dietro  istanza  della  maggioranza  di  quegli  abitanti,  il  Consiglio 
provinciale,  in  seguito  all'  elaborata  e  particolareggiata  relazione  dell'ono- 
revole collega  nostro  Palazzi,  esprimeva,  in  data  27  novembre  1881 ,  il  parere 
che  la  frazione  Bertolone  dovesse  segregarsi  da  Bastida  Pancarana  ed  aggre- 
garsi a  Branduzzo.  E  il  governo  in  base  agli  atti  e  al  cennato  parere  della 
rappresentanza  provinciale  mediante  R.  Decreto  19  Luglio  1888,  rendeva 
giustizia  agli  abitanti  della  frazione  Bertolone  statuendo  che  la  frazione  stessa 
'  compresa    fra  il    torrente  Luna,    V  argine  consortile    e  la  strada    comunale 
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•  da  Bastida  a  Pancarana,  appartiene  al  Comune  di  Branduzzo,  il  quale  ha 
«  diritto  di  esercitarvi  ogni  giurisdizione  civile,  politica  ed  amministrativa.  » 

Se  non  che  il  Consiglio  comunale  di  Bastida  Pancaraìia  con  deliberazione 
19  agosto  1888,  quella  Giunta  Municipale  con  ricorso  20  successivo,  e  Mila- 
nesi Cherubino  ed  altri  due  individui  pure  con  ricorso  collettivo  23  stesso  mese 
chiedono  a  Sua  Maestà  il  Re  che  sia  modificato  il  li.  Decreto  19  luglio  pre- 
cedente, in  guisa  che  parte  della  frazione  Bertolone,  ossia  il  cascinale  di  prò- 
prxetà  del  sig.  Milanesi  Cherubino,  non  sia  aggregalo  al  Comune  di  Branduzzo 
e  rimanga  per  conseguenza  unita  a  Bastida  Pancarana.  Adducono  i  ricorrenti 
a  conforto  della  loro  istanza  che  il  proprietario  del  cascinale  Milanesi  Che- 
rubino e  i  loro  abitanti  non  sottoscrissero  insieme  alla  maggioranza  degli  abi- 
tanti di  Bertolone  V  istanza  per  essere  aggregati  al  Comune  di  Branduzzo  — 
—  che  per  il  Comune  di  Bastida  Pancarana  fu  una  sorpresa  la  comunica- 
zione del  R.  Decreto  19  luglio  1888,  perchè  si  sarebbe  dovuto  comunicare 
allo  stesso  Comune  di  Bastida  Pancarana  le  deliberazioni  rispettivamente  del 
Consiglio  comunale  di  Branduzzo  18  ottobre  1885  e  del  Consiglio  provinciale 
esprimenti  il  voto  favorevole  all'  istanza  per  il  distacco  della  frazione  Berto- 
Ione  —  che  la  pratica  non  venne  corredata  da  un  tipo  planimetrico  della  fra- 
zione e  finalmente  che  questa  frazione  dista  dal  Comune  di  Branduzzo  6  chi- 
lometri ed  è  mancante  di  strade  comunali.  Risponde  vittoriosamente  il  Comune 
di  Branduzzo  che  nessuna  prescrizione  di  legge  imponeva  la  comunicazione 
delle  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  e  del  Consiglio  di  esso  Comune  di 
Branduzzo  —  che  era  perfettamente  inutile  la  planimetria  della  frazione, 
essendone  i  confini  determinati  naturalmente  dal  torrerle  Luria,  dall'  argine 
consortile  e  dalla  strada  comunale  —  che  riguardo  alla  viabilità  la  frazione  Ber- 
tolone si  trova  nelle  identiche  condizioni  sia  rispetto  a  Bastida  Pancarana, 
sia  a  Branduzzo,  imperocché  gli  abitanti  di  Bertolone  per  accedere  alla  strada 
comunale  di  Bastida  Pancarana  devono  percorrere  circa  1500  metri  di  strada 
privata,  ed  altrettanto  di  strada  privata  per  accedere  alla  strada  comunale 
di  Branduzzo,  la  quale  ultima  strada  pi'ivata  verrà  tra  breve  classificata  comunale. 
La  disamina  particolare  di  atti  e  documenti  prodotti  hinc  et  inde,  sarebbe  qui 
fuor  di  proposito,  poiché  sostanzialmente  il  Comune  di  Bastida  Pancarana  e 
con  esso  il  sig.  Milanesi  Cherubino  ripetono  le  eccezioni  e  le  opposizioni  fatte 
all'  istanza  pel  distacco  dell'  intera  frazione,  eccezioni  ed  opposizioni  ampia- 
mente vagliate  ed  apprezzate  da  questo  Consiglio  provinciale  e  dal  Governo. 
Sebbene  invitato  dalla  Deputazione  provinciale  il  Comune  di  Bastida  Panca- 
rana  non  riuscì,  e  non  lo  poteva,  a  dimostrare  che  esistessero  particolari  mo- 
tivi per  un  diverso  trattamento  a  farsi  al  cascinale  Cherubino  da  quello  fatto 
all'  intera  frazione.  I  ricorsi  quindi  del  Comune  di  Bastida  Pancarana  e  del 
sig.  Milanesi  Cherubino  sono  destituiti  da  qualsiasi  fondamento  e  la  Deputa- 
zione provinciale,  a  mezzo  mio,  vi  propone  che  abbiate  a  dare  voto  contrario. 

29 
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Posta  ai  voti  la  proposta  presentata  dal  Relatore  il  Consiglio  l'accoglie  all'u- 
nanimità. 

A  questo  punto  il  Presidente  dichiara  sciolta  I'  adunanza. 

Il  R.  Commissario  a  nome  del  Re  dichiara  chiusa  la  sessione  straordinaria 
del  Consiglio  provinciale. 

Il  presente  verbale  venne  approvato    seduta  stante  dal   Consiglio  provinciale. 


MON TEMERLO    Vice  Presidente 

VENCO  Segretario. 


SESSIONE  STRAORDINARIA 


14  agosto  1889 


CONSIGLIO  PRO  VINCI  ALtt  DI   PAVIA 


SESSIONE    STRAORDINARIA 

14  agosto  ISSO. 


ELENCO  DEGLI  OGGETTI  DA  TRATTARSI 

1.  Concorso  al  monumento  avv.  Agostino  Depretis. 

2.  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  provinciale  amministrativa. 

3.  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  tecnica  provinciale  del  catasto. 

4.  Istanza  della  Giunta  municipale  di  Torriano  per  sussidio  provinciale  a  sol- 
lievo delle  spese  di  ricostruzione  del  ponte  sul  Navigliaccio  in  fregio  alla  strada 
Pavia-Milano. 

5.  Istanza  delia  Prefettura  di  Cuneo  per  concorso  e  sussidio  a  favore  della 
Scuola  di  Viticoltura  ed  Enologica  di  Alba. 

6.  Istanza  della  società  generale  degli  operai  di  Pavia  di  un  sussidio  per  vi- 
sitare 1'  esposizione  universale  di  Parigi. 

7.  Istanza  per  sussidio  provinciale  al  Consorzio  antifilosserico  subalpino  in 
Torino. 

8.  Consorzio  agrario  regionale  della  decima  circoscrizione. 

9.  Istanza  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Pavia  per  sussidio  provin- 
ciale alle  scuole  serali  di  commercio. 

10.  Istanza  della  società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Voghera  per  con- 
tinuazione del  sussidio  provinciale  per  quelle  scuole  serali. 

11.  Sottoscrizioni  di  azioni  dell'associazione  italiana  alla  Croce  Rossa. 

12.  Istanza  dei  Sindaci  di  Bereguardo  -  Casorate  I.  -  Trovo  -  Trivolzio  di  un 
sussidio  provinciale  di  L.  3000  per  chilometro  ai  concessionari  della  ferrovia  Pa- 
via-Abbiategrasso-Gallarate  da  pagarsi  in  tre  annuali  rate  uguali. 

13.  Proposta  del  Consorzio  antifilosserico  interprovinciale  di  Torino  onde  sia 
a  carico  delle  Provincie  il  rimborso  delle  spese  di  trasferta  ai  membri  delle  com- 
missioni circondariali  di  vigilanza  sui  vigneti. 


-  230  — 

14.  Domanda  del  consigliere  provinciale  Cav.  Avv.  Chiapponi  onde  sia  inte- 
ressata la  Provincia  nel  progetto  di  una  tramvia  elettrica  Lodi-Borghetto-S.  Co- 
lombano-Chignolo. 

15.  Domanda  del  Comune  di  Torre  del  Mangano  onde  sia  classificata  tra  le 
provinciali  o  quanto  meno  assunta  in  manutenzione  dalla  Provincia  la  strada  co- 
munale che  dal  centro  di  queir  abitato  mette  al  monumento  nazionale  della  Certosa. 

16.  Bilancio  1890  della  provincia  e  circondarii. 

17.  Osservazioni  della  Giunta  superiore  del  catasto  intorno  alla  deliberazione 
15  Marzo  1889  del  Consiglio  provinciale  relativa  all'istanza  per  acceleramento 
dei  lavori  catastali. 

18.  Istanza  per  segregazione  della  frazione  Celpenchio  del  comune  di  Castel- 
novetto  ed  aggregazione  al  comune  di  Cozzo. 

19.  Istanza  del  comune  di  Rosasco  per  segregazione  dal  mandamento  di  Candia 
ed  aggregazione   al  mandamento  di  Robbio. 

20.  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'  urgenza  riflettente  la 
nomina  dei  delegati  provinciali  nelle  commissioni  circondariali  di  vigilanza  sui 
vigneti. 

21.  Delimitazione  dei  confini    territoriali  dei    comuni  di  Cairo    Lomellina  e  di-. 
Isola  S.  Antonio. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 
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PROCESSO  VERBALE 


delT  Adunanza  straordinaria  14  agosto  1889. 


MONT  EMERLO   \ rtce-Pt -esule  n  te 


VENCO  Segretario. 


SOMMARIO  :  Giustificazioni  d'  assenza  —  Commemorazione  Cairoli  :  Parole  del  Vice  Presi- 
dente —  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  tecnica  provinciale  del  catasto  —  Bilancio  1890 
Commemorazione  Cairoli  :  Parole  del  Prefetto  —  Osservazioni  delh  Giunta  superiore  del  ca- 
tasto circi  la  deliberazione  consigliare  18  marzo  1889  per  l'acceleramento  dei  lavori  catastali. 


Assiste  quale  R.  Commissario  per  la  momentanea  giustificata  assenza  del  sig. 
Prefetto,  causata  da  un  ritardo  ferroviario  —  il  consigliere  delegato  comm.  Viani 

—  che  in  nome  del  Re  dichiara  aperta  la  sessione  straordinaria  del  Consiglio 
provinciale. 

Sono  presenti  i  consiglieri  :  Montemerlo  —  Venco  —  Vidari  —  Pellegrini 
Emilio  —  Marangoni  —  Cavallini  Cesare  —  Nai  —  Magenta  —  Aguzzi  — 
Marchetti  —  D'  Adda  —  Gazzaniga  —  Bozzani  —  Chiapponi  —  Cavallini  Luigi 

—  Sacchi  —  Orlandi  —  Pietra  —  Salvini  —  Ricotti  —  Cabrini  —  Besostri  — 
Pisani  —  Giacobone  —  Palazzi  —  Bergamini  —  Maccabruni  Rinaldo  —  Mac- 
cabruni  aw.  Giuseppa  —  Ticozzi  —  Beretta  —  Rondelli  —  Goia. 

Giustificarono  la  loro  assenza:  Robutti  —  Alesina  —  Strada  —  Dalverme  — 
Mantovani  —  Bonacossa  —  Scotti  —  Pellegrini  Pietro  e  Mantovani. 

Il  Vice  Presidente  comm.  avv.  Beniamino  Montemerlo  in  commemorazione 
dell'  Illustre  patriota  già  Presidente  di  questo  Consiglio  provinciale  S.  E.  Bene- 
detto Cairoli  —  pronuncia  le  seguenti  parole  : 


Giustificazioni  di 
assenza. 


''nn.memorazione 
Cairoli  :  Parole  del 
Vice  Presidente. 


Onorevoli  Colleghi 


U  otto  Agosto  fu  segnato  dalla  Nazione  fra  suoi  giorni  nefasti. 

.\oi  abbiamo  il  profondo  rammarico  di  accrescere  a  questa  nota  di  dolore, 
segnando  sulle  nostre  pagine  il  lutto  più  straziante  e  quasi  di  famiglia,  che 
ci  ha  colpiti  in  quel  giorno  fatale. 
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II  nostro  Illustre  Presidente  Benedetto  Cairoti  non  è  più  ! 

Chi  sentirebbe  lena  e  coraggio,  su  quella  tomba  appena  chiusa,  di  misurare 
la  grandezza  dell'  estinto,  V  immensità  della  sventura  ? 

I  grandi  uomini  che  altamente  operarono  col  senno  e  colla  mano  per  chia- 
mare a  vita  nuova  questa  Italia  nostra  e  darle  seggio  fra  le  Grandi  Nazioni 
appartengono  alla  stoica,  lasciamo  alla  storia  il  compito  suo. 

Io  non  dirò  che  brevi  e  modeste  parole  di  commemorazione  e  di  rimpianto. 

Benedetto  Cairoti  educato  ai  nobili  sensi  del  più  elevato  patriottismo  da 
quella  donna  eletta  che  fu  Adelaide  Bono  madre  a  Lui  amatissima,  delta  giu- 
stamente novella  Cornelia,  senti  nell'  animo  ancor  giovanile  la  virile  fierezza 
di  ascriversi  a  quel  manipolo  di  generosi  che  ponendo  a  repentaglio  vita  ed 
averi  apprestavano,  cospirando,  le  vie  e  V  armi  onde  redimere  la  patria  dal 
giogo  abborrito  di  straniere  genti. 

Suonata  l'ora  della  riscossa,  il  Cairoti  appena  ventenne  fece  parte  della 
legione  Pavese  che  diede  tante  e  sì  brillanti  prove  di  valore,  e  quando  a  No- 
vara le  speranze  d' Italia  parvero  eclissarsi,  Egli  non  si  scosse  né  piegò  V  a- 
nimo  gagliardo. 

Lungo  e  tremendo  fu  il  periodo  che  preparò  le  nuove  e  fiere  battaglie  cui 
gli  ardenti  patriotta  anelavano,  al  di  qua  del  Ticino  spogliazioni,  persecuzioni, 
eccidii,  al  di  là  incertezze,  esitanze,  lotte,  sacrifica  inauditi. 

Benedetto  Cairoti  fu,  in  quel  vorticoso  periodo,  apostolo  e  cospiratore,  né 
vi  ha  parola  che  valga  a  descrivere  le  audacie  sue,  i  sacrifici,  i  pericoli  a 
cui  si  espose  e  fu  quasi  miracolo,  se  Egli  sfuggì  al  carcere  duro,  ed  ai  cape- 
stri di  Mantova. 

Finalmente  suonò  V  ora  della  seconda  riscossa  e  la  bandiera  italiana,  la- 
cera non  prostrata  a  Novara,  sfolgorò  nuovamente  segnacolo  di  generose  tita- 
niche pugne. 

Tutta  Italia  era  in  armi,  ed  i prodi  volontari  delle  patrie  battaglie  si  rac- 
coglievano a  schiere  intorno  al  vessillo  dell'  Eroe  di  Caprera. 

Benedetto  Cairoti,  prode  fra  i  prodi,  volò  a  quel  vessillo,  fu  soldato  e  duce 
valoroso  sotto  il  gran  capitano. 

Basterebbe  dire  a  sua  gloria  che  Egli  fu  parte  massima  nell'  ammirabile 
e  gloriosa  Odissea  Garibaldina  da  Varese  a  Mentana,  a  Varese  raccolse,  pu- 
gnando sempre,  l'ultimo  sospiro  di  un  arnato  fratello,  nelle  sublimi  audacie 
del  61  soffrì  impassibile  lo  schianto  di  altri  due  fratelli  caduti  a  Villa  Glori, 
là  sulle  porte  dell'  alma  Roma,  ove  un  pugno  di  eroi  tentò  con  immane  co- 
nato di  sciogliere  colla  spada  il  grande  problema  che  annebbia  tuttavia  V  ita- 
lico orizzonte,  morti  gloriose  di  leggendaria  famiglia,  che  per  la  patria  si 
spense,  a  Calata/imi  con  intrepida  ferntezza  decise  le  sorti  della  giornata  ed 
ebbe  il  suo  battesimo  di  sangue,  a  Palermo  toccò  tale  ferita  che  gli  fu  dolore 
per  tutta  la  vita. 
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Giuseppe  Garibaldi  e  Benedétto  Cairoti,  grandi  anime  intente  ad  un  solo 
altissimo  ideale,  si  amarono  di  intensissimo  amoret  morto  il  gran  Duce,  la  su- 
bì/ ine  poesia  delle  alte  aspirazioni  e  delle  audaci  imprese  rifulse  di  sempre 
vietila   luce  nel  grande  superstite. 

A  tante  prore  di  incomparabile  patriottismo,  idealizzato  dal  Cairoti  nella 
più  pura  espressione  del  sacrificio,  rispose  I'  ammirazione  d' Italia  V  affetto 
l'utusiastico  di  questa  sua  Paria  che,  dopo  Brivio,  gli  decretò  e  mantenne  fida 
un  seggio  in  Parlamento,  e  cosi  la  Nazione  che  conosceva  in  Lui  il  suo  Ba- 
iardo  ebbe  dnche  in  Lui  l'uomo  di  Stato. 

Uomo  di  alta  mente,  di  elevatissimo  carattere  egli  ebbe  feda  nei  principii 
della  più  largo  libertà,  fu  suo  ideale  dare  assetto  al  paese  sulle  basi  della  sana 
deniocrazia,  spingerlo  innanzi  sulle  vie  della  civiltà,  tener  saldi  nelle  relazioni 
estere  quei  santi  principia  in  nome  dei  quali  l' Italia  erasi  ricostituita,  leale 
sino  allo  scrupolo,  volse  a  questi  ideali  V  indirizzo  del  suo  governai^,  forse 
le  (otte  partigiane,  che  fanno  instabili  i  governi,  li  lasciano  talvolta  esitanti 
nei  momenti  supremi  e  nell'  ora  delle  responsabilità  perigliose,  forse  gli  scal- 
tì-iti  avvedimenti  della  diplomazia  ripugnavano  alla -generosa  indole  sua,  forse 
In  bontà  degli  uomini  non  rispose  alla  specchiata  bontà  del  suo  annuo. 

Nel  Parlamento  difese  strenuamente  i  suoi  ideali  ed  i  suoi  metodi,  con  la 
focosa  eloquenza  della  convinzione,  e  si  ritrasse  colla  riputazione  accresciuta 
di  nomo  onestissimo  di  puro  ed  intemerato  patriotta,  nell'  angelica  bontà  della 
sua  anima  privilegiata,  non  sentì  ire  partigiane,  non  provò  rancori,  non  ebbe 
nemici. 

Egli  si  serbava  alla  patria,  e  la  patria  sorse  straziata  e  quasi  sgomenta 
al  ferale  annunzio  della  scomparsa  di  quella  figura  cavalleresca  che  fu  la 
sublime  personificazione  del  coraggio  e  dell'  onore,  che  nell'ora  dei  pericoli, 
forse  non  lontana,  V  avrebbe  fatta  più  sicura. 

Ed  ora  che  direi  di  Benedetto  Cairoti  nostro  Illustre  Presidente? 

Era  così  grande  la  luce  che  spandeva  la  sua  presenza  in  mezzo  a  noi,  fu 
tanta  e  così  costante  la  devozione  affettuosa  di  cui  Lo  circondaste,  è  così  stra- 
ziante il  quadro  di  muto  dolore  che  mi  sta  dinanzi  che  ogni  mia  parola  mi 
parrebbe  profanazione. 

Inciti  ni a>  noci  al  fatale  decreto  che  a  noi  Lo  tolse  e  facciam  tesoro  di  quella 
eccelsa  virtù  che  si  raccoglie  nella  o-eligione  di  un  venerato  sepolcro. 

11  consigliere  Palazzi  —  elogiando  le  nobili  parole  del  Vice  Presidente  pro- 
pone —  che  l'elogio  venga  a  spese  della  Provincia,  pubblicato  per  le  stampe,  e 
trasmesso  a  tutti  i  municipii  della  Provincia  non  solo  ma  a  tutte  le  scuole  altresì 
e  specialmente  a  quelle  dei  piccoli  comuni  montuosi,  ove  giungono  assai  raramente 
i  cenni  di  queste  grandi  manifestazioni  patriottiche,    onde  anche    quei  poveri    de- 
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Commemorazione 
Cairoli  :  Parole  del 
Prefetto. 


Bilancio  1890. 


relitti  giovinetti,  si  riscaldino  il  petto  innanzi  alla  figura  eroica  e  cavalleresca  del 
Grande  Estinto  ed  imparino  quale  immensa  perdita  ha  fatto  la  Patria. 

Messa  ai  voti  la  proposta  del  consigliere  Palazzi  é  approvata  alla  unanimità. 
Il  sig.  Prefetto  giunto  testé  in  adunanza  —  si  affretta  a  dichiarare  di  essere 
spiacentissimo  che  per  il  ritardo  di  un'  ora  del  treno  diretto  Voghera-Pavia  egli 
non  abbia  potuto  trovarsi  presente  all'apertura  della  seduta  per  associarsi  imme- 
diatamente alle  nobili  parole  pronunciate  dal  comm.  Montemerlo  in  onore  di  quel 
grande  cittadino  che  fu  Benedetto  Cairoli  amato  in  vita  e  pianto  in  morte  da 
tutti  gli  Italiani.  Un'  altro  discorso  sarebbe  stato  superfluo  perchè  è  superfluo  par- 
lare di  Benedetto  Cairoli  a  Pavia  che  lo  ha  seguito  dalla  culla  alla  tomba  e 
meglio  che  altri  mai  conosce  ed  apprezza  le  eccezionali  qualità  che  lo  resero  l' i- 
dolo  della  patria.  D'altra  parte  una  parola  per  quanto  eloquente  non  riuscirebbe 
a  ritrarre  fedelmente  agli  occhi  di  Pavia,  affettuosa  madre  dell'  eroica  famiglia 
Cairoli,  le  nobili  e  cavalleresche  fattezze  dell'  uomo  che  oggi  tutti  rimpiangiamo. 
Associandosi  al  comune  rimpianto  il  Prefetto  conchiude  dicendo  che  egli  è  anche 
sicuro  d'interpretare  esattamente  i  sentimenti  del  Governo,  che  ha  l'onore  di 
rappresentare  in  questa   Provincia. 

Il  Presidente  richiamando  il  disposto  del  R.  Decreto  21  Luglio  p.  p.  N.  6252 
(Sez.  3.)  il  quale  prescrive  «  che  gli  attuali  Consigli  Provinciali  delibereranno  il 
«  bilancio  attivo  e  passivo  della  Provincia  per  V  anno  1890  entro  il  mese  di  A- 
«  gosto  »  invita  il  Consiglio  a  voler  procedere  a  norma  del  Regolamento  interno 
alla  nomina  della  Commissione  del  Bilancio,  per  lo  studio  degli  oggetti  attinenti 
al  medesimo  e  per  la  relazione  avanti  al  Consiglio  circa  le  proposte  presentate 
nello  schema  di  preventivo  distribuito  dalla  Deputazione  provinciale. 

Il  consigliere  Marchetti  argomentando  dal  breve  lasso  di  tempo  lasciato  dal  pre- 
fato R.  D.  al  Consiglio  per  la  discussione  del  bilancio  e  dal  ritardo  inevitabile 
che  importerebbe  il  solito  procedimento  della  nomina  di  una  Commissione  del  Bi- 
lancio per  quanto  sopra,  propone  che  si  proceda  senz'  altro  alla  discussione  de- 
mandando alla  stessa  Deputazione  V  incarico  di  riferire  sugli  oggetti  che  pos- 
sono avere  attinenza  al  bilancio  medesimo. 

Pietra  osserva  che  questi  oggetti  essendo  nuovi  anche  per  la  Deputazione  pro- 
vinciale, occorrerà  pur  sempre  lasciarle  un  certo  tempo  per  lo  studio  dei  medesimi, 
ciò  che  renderebbe  illusorio  quanto  il  consigliere  Marchetti  spera  di  ottenere  colla 
sua  proposta. 

Beretta  svolge  1'  identico  concetto  del  preopinante. 

Pellegrini  Emilio  avverte  che  qualora    il  Consiglio    volesse  ommettere    gli  og- 
getti inscritti  al  N.  8    «  Concorso  Agrario   regionale  della  decima  circoscrizione  » 
al  N.   12    «  Istanza  per  un  sussidio  provinciale  di  L.  3000  per  chilometro  ai  con- 
«  cessionari  della  ferrovia    Pavia- Abbiategrasso-Gallarate  »    al  N.    14    «  Proposta 
«  dell'  avvocato  Chiapponi  perchè  sia  interessata  la  Provincia  nel  progetto  di  una 
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«  trainvia  elettrica  Lodi-Borghetto-S.  Colombano-Chignolo  •  —  potrebbe  senz'  altro 
procedere  alla  immediata  discussione  del  bilancio. 

Giacobone  propone  l'approvazione  pura  e  semplice  del  bilancio  giusta  le  pro- 
poste presentate  nel  suo  progetto  dalla  On.  Deputazione. 

Marchetti  si  associa  alla  proposta  Giacobone. 

Magenta  osserva  che  mancando  i  2j3  dei  consiglieri  assegnati  alla  Provincia 
giusta  l'art.  208  della  vigente  Legge  comunale  e  provinciale  non  si  può  discutere 
il  Bilancio  nella  parte  che  riflette  le  spese  facoltative. 

Maccabruni  solleva  la  questione  di  competenza  in  vista  del  Decreto  regio  21 
luglio  p.  p.  che  limita  il  lavoro  degli  attuali  consiglieri  provinciali  alla  delibera- 
zione del  bilancio  attivo  e  passivo  e  teme  1'  illegalità  di  deliberazioni  che  esor- 
bitassero dai  limiti  prefìssi  da  quel  superiore  provvedimento  e  propone  quindi  che 
il  Consiglio  voti  senz'  altro  1"  aliquota  quale  risulta  dalle  proposte  della  Deputazione. 

Pellegrini  Emilio  discutendo  capo  per  capo  le  spese  facoltative  inserte  nel 
Progetto  di  Preventivo  presentato  dall'  Onor.  Deputazione,  dimostra  che  solo  ap- 
parentemente possono  dirsi  facoltative  le  spese  medesime,  inquantochè  corrispondono 
a  precedenti  deliberazioni  consigliar!  impegnative  anche  per  1'  attuale  amministra- 
zione, o  per  contratti  regolarmente  stipulati. 

Magenta  e  Beretta  parlano  contro  la  proposta  Giacobone  perchè  vuole  1*  approva- 
zione del  bilancio  in  blocco  senza  la  previa  discussione  delle  categorie  e  degli  ar- 
ticoli. Magenta  in  ispecie  vorrebbe  la  discussione,  poiché  intende  illuminare  il 
Consiglio  circa  il  sussidio  alla  ferrovia  Pavia- Abbia tegrasso-Gallara te. 

Il  Presidente  a  questo  punto  pone  ai  voti  la  proposta  Giacobone-Marchetti 
come  la  più  ampia,  che  si  concreta  nei  termini  seguenti  : 

«  Il  Consiglio  approva  il  Bilancio  sì  e  come  fu  proposto  dalla  Deputazione 
provinciale.  » 

Il  Consiglio  l'approva  con  voti  diciotto  contro  quattordici. 

(Vedi  il  relativo  bilancio  in  fine  al   volume). 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere  oltre  nella  discussione.  Avvertendo 
non  potersi  discutere  1'  oggetto  N.  1  per  non  essere  presenti  i  2j3  dei  consiglieri 
giusta  1'  art.  208  della  Legge  comunale  e  provinciale  —  non  essere  in  pronto  la 
relazione  sull'  oggetto  N.  2  e  dà  quindi  la  parola  al  consigliere  Pietra  perchè  ri- 
ferisca sulf  oggetto  N.  3. 

Il  consigliere  Pietra  dà  lettura  della  seguente  relazione  sull'  oggetto  N.  3. 


Onorevoli  Colleghi 

L' art.  40  della  legge  1  marzo  1886  sul  riordinamento  dell'  imposta   fon- 
diaria pone  a  carico  della  Provincia  : 

a)  le    retribuzioni  e  le    indennità  ai   delegati    provinciali   delle    Giunte 
tecniche. 


OGGETTO  N.  3 
Allestimento     di 
locali  per  la  Giunta 
tecnica  provinciale 
del  catasto. 
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b)  le  spese  necessarie  per'  le  rispettive  cova  missioni  provinciali. 
e)  i  locali  coi  relativi  mobili,  ed  il  riscaldamento  per  gli  uffici  delle  giunte 
tecniche  e  per  quelle  d'  ispezione. 

Costituita  la  Giunta  tecnica  per  la  nostra  Provincia  con  decreto  ministe- 
riale 21  aprile  scorso,  V  egregio  Presidente  sig.  Ing.  Alessandro  Campari  tosto 
significava  che,  dovendo  radunare  la  Giunta  per  V  incominciamento  dei  lavori 
ad  essa  affidati,  necessitava  fosse  assegnato  aWuopo  provvisoriamente  con  qualche 
sollecitudine  un  locale,  salvo  provvedere  in  modo  definitivo  il  più  presto  possi- 
bile alla  destinazione  di  opportuno  ufficio,  trattandosi  di  lavori  che  debbono 
continuare  parecchi  anni,  epperò  pregava  si  prendessero  le  opportune  dispo- 
sizioni. 

La  Deputazione,  ritenuta  l'obbligatorietà  della  spesa  e  considerato  che  allo 
scopo  richiesto  si  sarebbero  prestati  i  locali  a  piano  terreno  del  corpo  centrale 
del  Palazzo  Prefettizio,  incaricava  l'Ufficio  tecnico  di  studiarne  l'adattamento 
d'  accordo  coli'  Ing.  Campari  presentando  il  progetto  e  la  perizia  delle  opere 
di  adattamento  e  delle  provviste  di  arredamento  dei  locali  stessi  secondo  il  di- 
sposto del  citato  articolo  di  legge  :  frattanto  determinava  che  per  le  riunioni 
della  Giunta  fosse  messa  a  disposizione  una  sala  del  Palazzo  provinciale. 

Concretato  poscia  il  progetto  di  massima  per  tale  adattamento,  mediante 
un'  ispezione  effettuata  dall'  ufficio  tecnico  in  concorso  dell'  ing.  Campari, 
questi,  in  pendenza  che  fosse  allestito  il  progetto  regolare  ed  in  base  agli  ac- 
cordi presi,  comunicava  il  fabbisogno  del  numero  dei  locali  e  del  mobilio  :  suc- 
cessivamente, in  conformità  a  siffatti  accordi  e  comunicazioni,  l'ufficio  tecnico 
rassegnava  il  progetto  e  la  perizia  completa  nella  spesa  presunta  in  L.  3920 
per  V  adattamento  ed  arredamento  dei  locali  di  che  trattasi. 

La  re  azione  che  accompagna  il  progetto  dà  una  particolareggiata  descri- 
zione dei  wpr accennali  locali,  ed  avvertendo  che  i  tre  a  sinistra  della  grande 
anticamera  d'ingresso  al  giardino  non  sono  né  adatti,  né  sufficienti  perchè 
due  servono  di  accesso  immediato  dall'  appartamento  Prefettizio  al  giardino, 
dichiara  che  gli  altri  a  destra  risponderebbero  all'  uso  richiesto  colla  costru- 
zione di  tramezze  nella  grande  anticamera  in  modo  da  ottenere,  oltre  V  in- 
gresso indipendente  al  giardino,  i  quattro  locali  richiesti,  vale  a  dire  :  C  anti- 
camera, il  gabinetto  del  Presidente,  la  sala  delle  adunanze  e  V  archivio,  ri- 
manendo V  ultima  camera  molto  umida  e  quindi  inabitabile  come  sito  di  depo- 
sito e  di  accesso  alla  latrina  della  torretta  verso  il  giardino,  assai  opportuna 
al  servizio  di  tali  ufficii. 

L'allegato  tipo  e  la  perizia  che  vi  presento  identificano  pienamente  il 
progetto  e  ne  giustificano  la  spesa  sopramenzionata    di  L.  3920.00. 

Ed  essendosi  nel  frattempo  apprestato  lo  schema  di  bilancio  per  l'anno 
1890  si  inscrisse   la  somma  stessa  all'Art.  53  giusta  i  dati  forniti  dall'Ufficio 
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tecnico,    e    nell'adunanza     7    cor)-,    m.    la  Deputazioni;    approvava  il  regola 
progetto,   mandando  sottoporlo  alla  vostra  sanzione  in    un    collo    schema  dì  bi- 
lancio anzidetto,  imperocché  il  R.  Decreto    2i    luglio  p.  p.  ebbe  a  prescrivere 
che  gli  attuali  Consigli  p>-*  ili  deliberassero    entro  il  mese  di    agosto  coir 

il  bilancio  nu  desùmo. 

Siccome  però  lo  studio  dello  schema  d>  bilancio,  che  di  consuetudine  viene 
fatto  dall'  apposita  Commissione  a  sensi  dell'  art.  8  del  vigente  regolamento, 
importerebbe  un  ritardo  troppo  prolungato  all'attuazione  del  progetto,  stante 
le  sollecitazioni  fatte  onde  siano  allestiti  i  detti  locali  e  la  manifesta  con 
mensa  di  eseguire  le  opere  ni  stagione  propizia,  così  la  vostra  Deputazione 
credette  presentaci  il  progetto  indipendentemente  dal  bilancio  medesimo  nel- 
V  odierna   adunanza. 

La  spesa  è  obbligatoria  ed  il  progetto    tanto    d1  allestimento  che    d'arreda- 
lo dei  locali  venne  concordato  col  Presidente  della  Giunta    tecnica,  epperìi 
non   vi    ha  dubbio  corrisponda  allo  scopo;  d'  altronde  V  utilizzazione  di  siffatti 
locai  e  accennata   nella  relazione  sui  provvedimenti  per    V  apparta) nento 

prefettizio  di  cui  all'  adunanza   '37  giugno  p.  p.,   laonde  no)i   trovo  di  aggiun- 
gere parola  pei-  raccomandarvene  l'approvazione  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  //  Consiglio  provinciale  : 

«   Udita  la  relazione  sudi  oggetto  in   trattazione  : 

«  Approva  il  progetto  delle  opere  di  adattamento  e  delle  provviste  di  arre- 
damento dei  locali  per  la   Giunta  tecnica  del  catasto,  concretato  cV  accordo  col 

or  Presidente  della  Giunta  stessa,  e  ne  autorizza  l'esecuzione  facendo 
fronte  colla  spesa  presunta  di  L.  39'20  coi  fondi  materiali  di  cassa  salvo  il 
debito  reintegro  nel  bilancio   1890. 

Il  Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  presentata  dal  Relatore  ed  il  Consiglici 
1'  approva  all'  unanimità. 

M   •      •-■   .  ,   ^T     i~   *  ,      ,  OGGETTO  N     17 

JNai  riferisce  sul  N.    1<    tacendo  la  seguente  proposta:  osservazioni  della 

liiunut  sup<  ii ore 
del  catasto  circa  la 
deliberazione   con- 

Udita   leti  ara  della  nota  16  p.  p.   man  aio  .V.  3581  della  Onorevole  Presi-       sigliare   15   marzo 

'     l  uu  1889  per   V  aecole- 

denza  della  Giunta  superiore  del  catasto.  lamento  dei  lavori 

In  relazione  alle  precedenti  deliberazioni  colle  quali  venne  già  riconosciuto 
conveniente  V  acceleramento  dei  lava-i  calcitrali  in  questa  Provincia. 

Preso  atto  degli  affidamenti  espressi  nella  menzionata  nota  a  tenore  dei 
quali  la  sullodala  Presidenza  si  riprometterebbe  di  non  oltrepassare  il  termine 
presunto  in   un  decennio  per  il  compimento  delle  operazioni  del  catasto,  senza 


catastali. 
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però  potersi  vincolare  in  guisa  veruna  sia  in  vista  di  circostanze  e  difficoltà 
u aprevedibili  sia  perchè  ciò  sarebbe  ritenuto  contrario  al  prescritto  del  rego- 
lamento. 

Il  Consiglio  provinciale  in  modificazione  delle  precedenti  sue  deliberazioni 
delibera  di  : 

a)  Escludere  la  condizione  volata  nell'  adunnnza  Consigliare  delli  12  p.p. 
marzo  relativa  alla  eventualità  in  cui  le  operazioni  di  ricensimento  non  fos- 
sero ultimate  nel  decennio  ed  entro  tale  termine  non  venisse  applicata  V  ali- 
quota del  sette  p.  0\q. 

b)  Obbligarsi  sin  d' ora  di  inscrivere  nel  bilancio  della  Provincia  fra  le 
spese  obbligatorie  le  somme  che  annualmente  la  Provincia  stessa  sarà  tenuta 
e  richiesta  di  anticipare,  salvo  a  provvedere  i  fondi  occorrenti  colla  operazione 
finanziaria  già  adottata  o  con  altra  alV  uopo  ravvisata  più  conveniente. 


Palazzi  propone  al  Consiglio  di  passare  puramente  e  semplicemente  all'  ordine 
del  giorno  —  poiché  mentre  è  certo  per  quanto  ne  dice  la  Nota  della  Giunta 
Superiore  del  Catasto  letta  dal  Relatore,  chela  Provincia  nostra  non  avrà  neanche 
nel  decennio  il  sospirato  sgravio  d' imposta  perchè  la  Giunta  stessa  declina  qua- 
lunque responsabilità  relativamente  al  compimento  dei  lavori  entro  quel  termine, 
la  Provincia  si  assoggetterebbe  fin  d'  oggi  ad  una  gravosissima  anticipazione. 

Maccabruni  Giuseppe  richiama  1'  attenzione  del  Consiglio  sul  gravissimo  argo- 
mento. Dice  naturale  che  la  Giunta  superiore  non  accetti  come  condizione  assoluta 
il  compimento  dei  lavori  entro  il  decennio  —  a  noi  dovea  però  bastare  V  impegno 
morale  che  la  Giunta  stessa  assume  al  riguardo.  Parla  degli  incomparabili  van- 
taggi che  alla  Provincia  nostra  deriverebbero  di  fronte  al  sacrifìcio  dell'  anticipa- 
zione che  ci  si  chiede  qualora  fosse  accelerato  il  lavoro  della  nuova  catastazione 
e  noi  potessimo  fruire  qualche  anno  prima,  dello  sgravio  d' imposta. 

Marchetti  sostiene  la  proposta  Palazzi. 

Rondelli  propone  di  lasciare  al  nuovo  Consiglio  la  risoluzione  del  gravissimo 
argomento  che  impegnerebbe  attualmente  la  Provincia  per  somma  considerevolis- 
sima. 

Anche  il  consigliere  Aguzzi  sostiene  la  proposta  Palazzi  e  chiede  schiarimenti 
a  Pellegrini  Emilio  circa  lo  sperato  acceleramento  dei  lavori  di  nuova  catastazione. 

Pellegrini  E.,  osserva  che  non  essendosi  riconosciute  dal  Governo  servibili  le 
mappe  attuali  pel  nuovo  catasto  e  dovendosi  procedere  alla  riforma  delle  medesime 
era  di  tutto  interesse  per  la  Provincia  nostra  ottenere  l' acceleramento  dei  lavori 
relativi,  onde  togliere  nel  più  breve  tempo  possibile  l' enorme  sperequazione  che 
esiste  tra  i  varii  circondarli  relativamente  alla  imposta  fondiaria.  La  Provincia 
votò  l'anticipazione  alligandola  alla  condizione  sine  qua  noti  del  compimento  dei 
lavori  entro  il  decennio. 
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La  Giunta  superiore  non  accettò  una  condizione  così  recisa,  ma  diede  perù 
affidamento  che  i  lavori  verranno  compiuti  colla  massima  sollecitudine  il  che  è 
già  molto,  e  ci  sottrae  dall'  enorme  danno  di  dover  attendere  la  nuova  catasta- 
zione  od  il  relativo  sgravio  d' imposta  per  trenta  o  quaranta  anni  come  certamente 
avverrebbe  ove  si  rifiutasse  detta  anticipazione.  Ad  ogni  modo  piuttosto  che  la 
proposta  Palazzi  per  l'ordine  del  giorno  puro  e  semplice  egli  riterrebbe  più  ra- 
zionale la  sospensiva  della  quale  però  non  fa  formale  proposta  perchè  egli  si  as- 
socia pienamente  alle  proposte  del  relatore.  Palazzi  ed  Aguzzi,  propongono  allora 
a  proprio  nome  la  sospensiva. 

Giacobone  formola  la  seguente  proposta  ; 

Il  Consiglio,  ritenuto  che  la  proposta  fra  le  oneste  persone  è  obbligazione,  e 
la  Giunta  superiore  ripromettendosi  che  le  operazioni  saranno  compiute  nel  de- 
cennio, non  può  a  meno  di  vincolarsi  a  tale  compimento  salvi  i  casi  imprevedibili 
di  forza  maggiore  ;  ritenuto  che  la  giunta  stessa  pone  fra  i  casi  non  verificabili 
quello  della  non  applicazione  della  aliquota  sulla  base  del  7  p.  Ojo  appena  com- 
piuta tale  operazione 

DELIBERA 

Di  ritenere  revocata  la  condizione  apposta  unicamente  qualora  la  si  consideri 
come  superflua  per  P  esplicito  accordo  che  nel  decennio  le  operazioni  saranno  com- 
piute. 

Orlandi  dichiara  di  associarsi  pienamente  alla  proposta  del  relatore  conside- 
rando i  grandi  vantaggi  che  deriveranno  alla  nostra  Provincia  dall'acceleramento 
dei  lavori  anche  quando  non  siano  proprio  compiuti  entro  il  prefisso  termine  del 
decennio. 

Giacobone  pur  mantenendo  nel  suo  concetto  la  proposta  presentata,  dichiara  di 
associarsi  alla  sospensiva. 

Posta  ai  voti  la  proposta  sospensiva  è  approvata  con  voti  venti  contro  dodici. 

11  Presidente  comunica  la  deliberazione  presa  d'  urgenza  dalla  Deputazione  pro- 
vinciale circa  la  nomina  dei  membri  della  Commissione  antifilosserica  nelle  persone 
dei  signori  : 

Orlandi  per  Pavia 

Bozzani  per  la  Lomellina 

Montemerlo  per  Voghera 

R.  Della  Cella  per  Bobbio. 

Pisani  interroga  la  Deputazione  a  che  punto  sia  la  pratica  per  assunzione  in 
manutenzione  da  parte  della  Provincia  della  strada  delle  Teste  classificata  tra  le 
provinciali  fin  dal  febbraio   1888. 

Pietra  richiama  quanto  ebbe  già  a  dire  al  riguardo  rispondendo  ad  un'  analoga 
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sollecitazione  fatta  da  RondelJi  per  la  strada  Carteggio  Montalto  e  che  cioè  il 
ritardo  fu  cagionato  dalla  necessità  di  risolvere  preliminarmente  questioni  relative 
allo  stato  delle  strade  medesime,  ed  alla  ricerca  dei  titoli  di  provenienza  ;  que- 
stioni però  oggi  quasi  risolte,  onde  in  una  delle  prossime  sedute  la  Deputazione 
si  troverà  in  grado  di  presentare  concrete  proposte  alla  deliberazione  del  Consiglio. 

11  Consiglio  demanda  alla  Deputazione  provinciale  V  approvazione  del  presente 
Verbale. 

Il  Prefetto  in  nome  del  Re  dichiara  chiusa  la  sessione  straordinaria. 

11  Presidente  dichiara  sciolta  l'adunanza. 

li  presente  verbale  venne  approvato  dalla  Deputazione  provinciale    nell'adunanza  18  settem- 
bre IS89. 


MONTEMERLO   Vice  Presidente 


VENGO  Segretario. 


SESSIONE  ORDINARIA 


1889 


31 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


ELEZIONI    GENERALI    1889 


Circondario  di  Pavia 


ORLANDI  Ing.  RINALDO  Uff.  t$> 

VIDARI  Comra.  Avv.  GIOVANNI  %>  cga  .     .     .     . 

RAMPOLDI  Prof.  ROBERTO 

MANTOVANI  Avv.  COSTANTINO 

ZAMBELLI  Ing.  SPIRITO 

PELLEGRINI  Comm.  Avv.  EMILIO  %  c§q   .     .     . 
PIETRA  Cav.  Uff.  log.  PIO  cga       ...... 

MACCABRUNI  Avv.  GIUSEPPE 

RICOTTI  Ing.  CARLO 

CABRINI  CARLO 

SALVINI  ANGELO 

CAVAGNA  SANGIULIANI  Conte    ANTONIO     .     . 

TICOZZI  LUIGI 

AGUZZI  Ing.  GIUSEPPE 

DOZZIO  Cav.  UGO    cga 

MARANGONI  Cav.  ANDREA  <%  è 

SACCHI  Comm.  Avv.  SIRO  ego 

POLLINI  Cav.  Avv.  ENRICO    c§3 


1.  di  Pavia 


Corteolona 


2.  di  Pavia 


Bereguardo 


Belgioioso 


Cava  Manara 


Sannazzaro 


<v 


II 

5  o 
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Circondario  di  Bobbio 


COGNOME  E  NOME 


DELLA-CELLA  Cav.  RICCARDO  cga 

GIACOBONE  Cav.  Avv.  AMBROGIO  ^ 

PALAZZI  Avv.  GOFFREDO 

DAL  VERME  Conte   Comm.  LUCHINO    Colonnello  di 
Stato  Maggiore  i^C-  ^  Ò    Ó 

Circondario  di  Lomellina 

1  GOIA  Cav.  Avv.  LUIGI    cga 

2  ZANETTI  Comm.  FELICE  %> 

3  ROCCA  SAPORITI  MARCELLO  Marchese  della  Sfor- 

zesca Comm.  0.  di  Malta  Cav.  S.  Sepolcro  .     . 

4  MARCHETTI  Cav .  Avv.  ROBERTO  cgs 

5  NA1  Cav.  Ing.  GIUSEPPE    cga 

6  BONACOSSA  PIETRO 

7  GRIFFINI  Ing.  ANGELO 

8  CAPPA  Cav.  MATTEO 

9  CAVALLINI  Comm.  Avv.  CESARE  cga 

10  BESOSTRI  Avv.  POMPEO 

11  CAVALLINI  Cav.  Avv.  LUIGI   c§d 

12  CAVALLINI  Comm.  Avv.  Senat.  GASPARE  cgs  % 

13  GAMBARANA  Avv.  AGOSTINO 

14  CAGNOLA  Cav.  Avv.  FRANCESCO  cgs    .     .     .     . 


Mandamento 


Bobbio 

Varzi 

Ottone 

Zavattarello 


Mortara 


Vigevano 


Candia  Lomellina 
Gambolò 
Garlasco 

» 

Gravellona 

Mede 

» 

Pieve  del  Cairo 

Bobbio 

S.  Giorgio    Lomelli 

Sartirana 
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Circondario  di  Voghera 


-- 


COGNOME  E  NOME 


Mandamento 


1  D'ADDA  Nob.  CARLO  G.  Uff.  c§a  Comra.  ì%> 

2  BERGAMINI  log.  CONTARDO 

3  MACCABRUNI  log.  RINALDO  Comm.  ^     . 

4  1SIMBARDI  Marchese  LUIGI 

:,  DE-GHISLANZONI  Barone  ERNESTO      .     . 

6  DEL-FRATE  Farm.  DOMENICO      .... 

7  VENCO  Aw.  GIOVANNI 

8  RONDELL1  Ing.  Cav.  ANTONIO  cji    .     ..    . 

9  MEARDI  Aw.  FRANCESCO       

10  MONTEMERLO  Aw.  BENIAMINO  Comm.  cga 

11  N.  N 

12  PISANI  Ing.  CARLO 

13  N.  N 

14  MONTI  Nob.  Aw.  ENRICO 


Casatisma 

Broni 

Barbianello 

S.  Ginletta 

Godiasco 

Soriasco 

Casteggio 

Montalto 

Casei  Gerola 

Voghera 

» 

Stradella 

» 

Montù  Beccaria 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


PER 


L'ANNO    AMMINISTRATIVO    1889-90 


'PRESIDENTE 


PELLEGRINI  Comm.  Avv.  EMILIO  %  t§3 


Membri  Effettivi 

PIETRA  Cav.  Uff.  Ing.  PIO  ^ 

MONTEMERLO  Avv.  BENIAMINO  Comm.  cga 

NA1  Ing.  GIUSEPPE  ^ 

MACCABRUNI  Ing.  RINALDO  Comm.  cga 

V1DARI  Comm.  Avv.  GIOVANNI  $§*  c& 

PALAZZI  Avv.  GOFFREDO 

CAVALLINI  Comm.  Avv.  CESARE  * 


Membri  Supplenti 


AGUZZI  Ing.  GIUSEPPE 
SACCHI  Comm.  Avv.  SIRO 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI   PAVIA 


SESSIONE    ORDINARIA 


ISSO. 


ELENCO  DEGLI  OGGETTI  DA  TRATTARSI 


1.  Nomina  di    quattro  membri    effettivi  e  di    due  supplenti  della    Giunta  pro- 
vinciale amministrativa. 

2.  Nomina  del  Consigliere  provinciale  pel  Consiglio  del  convitto  nazionale  di 
Voghera. 

3.  Nomina  di  un  membro  della  Direzione  provinciale  del  Tiro  a  segno  nazio- 
nale in  surrogazione  del  signor  Ticozzi  scadente  il  22  Dicembre  1889. 

4.  Nomina  di  due  Consiglieri  provinciali  nella  Commissione  degli  arbitri  per 
1'  emigrazione. 

5.  Nomina  di  una  Commissione  di  cinque  membri  per  la  revisione  del  rego- 
lamento pel  Consiglio  provinciale. 

6.  Nomina  del  rappresentante  provinciale  nella  Commissione  centrale  ammini- 
stratrice  della  Cassa  di  Risparmio  di  Milano  in  surrogazione  del  Cav.  Uff.  Ing. 
Rinaldo  Orlandi. 

7.  Nomina  di  un  membro  della  Commissione  amministratrice  dell'  0.  P.  Bei- 
linieri  in  sostituzione  dell'  Onorevole  sig.  comm.  avv.  Emilio  Pellegrini. 

8.  Rendiconto  economico  per  l'anno   1883. 

9.  Rendiconto  morale  della  Deputazione  provinciale  per  1"  anno   1888-89. 

10.  Concorso  agrario  regionale:   10.'  circoscrizione  in  Pavia  nell'anno   1890. 

11.  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  provinciale  amministrativa. 

12.  Istanza  della  Giunta  municipale  di  Tornano  per  sussidio  provinciale  a 
sollievo  delle  spese  di  ricostruzione  del  ponte  sul  Navigliaccio  in  fregio  alla  strada 
Pavia-Milano. 

13.  Istanza  della  Prefettura  di  Cuneo  per  concorso  e  sussidio  a  favore  della 
scuola  di  Viticoltura  ed  Enologica  di  Alba. 
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14.  Concorso  al  monumento  avv.  Agostino  Depretis. 

lo.  Istanza  della  società  generale  degli  operai  di  Pavia  di  un  sussidio  per 
visitare  l'Esposizione  universale  di  Parigi. 

16.  Istanza  per  sussidio  provinciale  al  Consorzio  antifilosserico  subalpino  in 
Torino. 

17.  Istanza  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Pavia  per  sussidio  pro- 
vinciale alle  scuole  serali  di  commercio. 

18.  Istanza  della  società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Voghera  per  con- 
tinuazione del  sussidio  provinciale  per  quelle  scuole  serali. 

19.  Sottoscrizione  di  azioni   dell'  associazione  italiana  alla  Croce  Rossa. 

20.  Istanza  dei  sindaci  di  Bereguardo-Casorate  I.°  Trovo-Trivolzio  di  un  sus- 
sidio provinciale  di  L.  3000  per  chilometro  ai  concessionari  della  ferrovia  Pavia- 
Abbiategrasso-Gallarate  da  pagarsi  in  tre  annuali  rate  uguali. 

21.  Proposta  del.  Consorzio  antifilosserico  interprovinciale  di  Torino  onde  sia 
a  carico  delle  Provincie  il  rimborso  delle  spese  di  trasferta  ai  membri  delle  com- 
missioni circondariali  di  vigilanza  sui  vigneti. 

22.  Domanda  del  già  Consigliere  provinciale  cav.  avv.  Chiapponi  onde  sia  in- 
teressata la  Provincia  nel  progetto  di  una  tramvia  elettrica  Lodi-B  u'ghetto-S.  Co- 
Ìombano-Chignolo. 

23.  Domanda  del  comune  di  Torre  del  Mangano  onde  sia  classificata  tra  le 
provinciali  o  quanto  meno  assunto  in  manutenzione  della  Provincia  la  strada  co- 
munale che  dal  centro  di  quell'abitato  mette  al  monumento  nazionale  della  Certosa. 

24.  Istanza  della  Commissione  amministratrice  degli  asili  d'  infanzia  in  Pavia 
di  un  sussidio  provinciale  straordinario  per  le  spese  d'acquisto  di  un  fabbricato 
e  di  primo  impianto  di  un  terzo  asilo. 

25.  Domanda  del  Comitato  della  stampa  italiana  in  Marsiglia  perchè  la  Pro- 
vincia prenda  parte  ad  una  lotteria  di  beneficenza  a  profitto  delle  istituzioni  fi- 
lantropiche della  Colonia  italiana. 

26.  Domanda  di  concorso  provinciale  per  la  gara  generala  di  Tiro  a  segno  in 
Roma  nel  maggio    1890. 

27.  Istanza  della  Società  mandamentale  di  Casteggio  del  Tiro  a  segno  nazio- 
nale per  un  sussidio  provinciale. 

28.  Istanza  del  Comune  di  Gambarana  per  concorso  provinciale  nelle  spese 
delle  opere  di  difesa  della  frazione  Cambiò  dalla  corrosione  del   fiutile   Po. 

29.  Concorso  provinciale  nelle  spese  per  la  istituzione  di  un  asilo  infantile 
presso  la  Regia  Scuola  normale  superiore  femminile  di   Pavia. 

30.  Concorso  nella  spesa  di  impianto  di   un  ufficio  telegrafico  in  Ottone. 

31.  Comunicazbne  della  deliberazione  d'  urgenza  della  Deputazione  provinciale 
con  cui  il  segretario  Dott.  Antonio  Robecchi  venne  collocato  a  riposo  a  datare  dal 
1.  settembre   1889  invece  che  dui    I.  aprile  precedente. 
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32.  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'urgenza  dalla  Deputa- 
zione provinciale  relativamente  alla  cessione  di  terreno  di  ragione  della  Provincia 
all'  Amministrazione  dei  cavi  Marocco. 

33.  Comunicazione  del  parere  dato  in  via  d'  urgenza  dalla  Deputazion  :  pro- 
vinciale suU'  istanza  di  Noè  e  Traverso  per  derivazione  d'acqua  dal  Naviglio  di 
Pavia. 

34.  Osservazioni  della  Giunta  superiore  del  catasto  intorno  alla  deliberazione 
15  marzo  1889  del  Consiglio  provinciale  relativa  all'istanza  per  acceleramento 
dei  lavori  catastali. 

35.  Istanza  per  segregazione  della  frazione  Celpenchio  dal  comune  di  Castel  - 
novetto  ed  aggregazione  al  comune  di  Cozzo. 

36.  Istanza  del  comune  di  Rosasco  per  segregazione  dal  mandamento  di 
Candia  ed  aggregazioue  al  mandamento  di  Robbio. 

37.  Delimitazione  dei  confini  territoriali  dei  comuni  di  Cairo  Lomellina  e  di 
Isola  S.  Antonio. 

38.  Dichiarazioni  del  Ministero  d'Agricoltura  Ind.  e  Comrn.  suU'  impossibilità 
di  accogliere  il  voto  onde  la  Provincia  di  Pavia  sia  segregata  dal  Consorzio  delle 
Province  di  Porto  Maurizio,  Cuneo,  Genova,  Alessandria  per  le  spese  di  distru- 
zione della  filossera. 

39.  Determinazione  del  perimetro  consorziale  delle  arginature  del  torrente  Fos- 
sonovo  a  destra  del  Po  in  comprensorio  dei  comuni  di  Mezzana  Bottarone  e  Ver- 
rua  Siccomario. 
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CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


PROCESSO  VERBALE 


dell  Adunanza  ordinaria  2  dicembre  1889. 


D'  ADDA  Senatore  Carlo  Presidente  'provvisorio 


Ernesto  De  Ghislanzoni  Segretario  provvisorio. 


SOMMARIO:  Costituzione  dell'Ufficio  di  Presidenza. 


Parole    del    Rie- 
letto. 


Nel  giorno  di  Lunedi  2  Dicembre  1889  si  è  riunito  il  Consiglio  provinciale 
giusta  la  legge  10  febbraio  1889  coli' intervento  di  N.  45  Consiglieri  nelle  per- 
sone dei  signori  : 

Meardi  —  Vidari  —  Montemerlo  —  Gagnola  —  Nai  —  Marchetti    —  Goia 

—  Cappa  —  Zanetti  --  Della  Cella  —  Sacchi  —  Griffini  —  Rondelli  —  Ma- 
rangoni —  Bergamini  —  Rampoldi  —  Cavallini  Cesare  —  Venco  —  Cavallini 
Gaspare  —  Pisani  —  De  Ghislanzoni  —  Dal  Verme  —  Pietra  —  Cavagna 
Sangiuliani  —  Cabrini  -—  Cavallini    Luigi  —  Maccabruni    Rinaldo  —  Isimbardi 

—  Giacobone  —  Salvini  —  Ricotti  —  Aguzzi  — Zambelli  —  Dozzio  —  Pollini  — 
Delfrate  —  Orlandi  —  Pellegrini  —  Gambarana  —  Mantovani  —  Besostri  — 
D'Adda  —  Rocca  Saporiti  —  Palazzi  —  Ticozzi. 

Il  Commissario  Regio  Comm.  Serena,  constatato  legale  il  numero  dei  Consiglieri 
presenti,  in  nome  di  S.  M.  il  Re  Umberto  I.  dichiara  aperta  la  sessione  ordinaria. 

11  senatore  Carlo  D'Adda  consigliere  anziano  assume  l' incarico  di  presidente 
e  t'unge  da  Segretario  Ernesto  De  Ghislanzoni  consigliere  juniore. 

Jl  Presidente  dà  la  parola  al  Regio  Commissario  il  quale  pronuncia  il  se- 
guente discorso  : 


Nella  tornata  del  12  marzo  del  volgente  anno,  indirizzando  per  la  prima 
volta  la  mia  parola  ai  rappresentanti  della  Provincia  pavese,  io  disti  :  «  Que- 
sto Consiglio  che  chiamerò  a  suffragio  ristretto,  ha  oramai  giorni  contati  :  esso 
è  condannalo  non  dirò  a  morire,  ma,  novella  fenice,  a  risorgere  Ira  breve  per 
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effetto  della  intoni  legge    che    si  propone    di    allargare  e  consolidare  le  fran- 
chigie comi' nuli  e  provinciali.  » 

Rivedendo  oggi  in  quest'aula  la  maggior  pai-te  degli  antichi  Consiglieri,  io 
non  posso  trattenermi  dall'  osservare  con  vera  e  sentita  compiacenza,  che  il 
post  fata  resurgam  da  rne  pronunziato  all'  indirizzo  del  cessalo  Consiglio  non 
era  soli  nulo  un  augurio  cortese,  ma  un  sicuro  e  fondato  vaticinio.  Imparziale 
osservatore  di  quanto  crasi  da  Voi  fatto  nei  passali  anni,  testimone  oculare, 
sebbene  da  poco  tempo,  della  vostra  operosità  a  prò  dell'  amministrazione  alle 
Vostre  cure  affidata,  era  facile  per  me  il  prevedere  che  non  vi  sarebbe  venula 
un'no  la  fiducia  dei   vostri  elettori. 

E'  ben  si  cero,  o  Signori,  che,  esteso  ad  un  maggior  numero  di  cittadini  il 
diruto  elettorale  amministrativo,  non  tutti  ebbero  nel  senno  del  popolo  italiano 
quella  illimitata  fede  che  ebbe  il  Capo  Augusto  dello  Stato  sanzionando  una 
legge  liberamente  volata  dalla  rappresentanza  nazionale.  E'  bensì  vero  che  la 

'■a  legge  destò  dubbi  e  timori  da  una  parte,  speranze  dall'altra  ;  ma  i  fatti 
hanno  oramai  luminosamente  dimostrato  che  se  i  dubbi  e  i  timori  degli  uni 
erano  pei  ci  di  fondamento,  le  speranze  degli  altri  erano  per  lo  meno  esagerate. 
Il  popolo  italiano,  pia  che  delle  parole  tenendo  conio  dei  fatti,  in  questo  primo 
esperimento  ha  chiaramente  dimostrato  che  se  esso  non  intende  fermarsi  nella 
via  del  pi-ogresso,  non  vuole  però  sconvolgere  gli  ordini  liberamente  costituiti, 
ma  consolidarli  migliorandoli. 

La  vita  civile  di  un  popolo,  il  suo  grado  di  progresso  nella  educazione 
politica  si  manifesta  e  si  misura  nello  esercizio  del  diritto  elettorale,  e  allorché 
questo  diritto  da  leggi  provvide  e  davvero  liberali  è  consentito  a  tutte  le  classi 
sociali,  quanto  maggiore  è  il  numero  di  coloro  che  si  presentano  alle  urne  per 
deporvi  il  pi-oprio  voto,  tanto  più  radicate,  comprese  ed  apprezzate  si  possono 
ritenere  le  libere  istituzioni. 

Le  lotte  di  principii  e  di  opinioni  portate  sul  campo  della  legalità,  combat- 
tute con  la  onestà  del  proprio  convincimento,  nello  scopo  del  bene  generale, 
dimostrano  come  un  popolo  si  compenetri  della  importanza  di  questo  diritto 
sovrano  e  fortemente  senta  lo  imprescrittibile  dovere  di  farsi  rappresentare  tanto 
negli  interessi  generali  quanto  nei  bisogni  locali  da  persone  le  quali  sieno  la 
ceca  espressione  della  maggioranza  dei  cittadini.  Nel  segreto  delle  urne  sta  tutto 
un  avvenire,  e  guai  a  quel  popolo  che  indifferente,  mosso  da  grette  passioni 
ni  si  accosta,  o  neghittoso  abbandona  V  esercizio  di  questo  supremo  diritto. 

Le  molteplici  e  svariate  occupazioni  del  mio  ufficio  non  mi  hanno  per  messo 
finora  di  raccogliere  alcuni  dati  statistici  sulle  passate  vostre  elezioni  politiche, 
e  da  che  ebbi  V  onore  d'  essere  chiamato  ad  amministrare  questa  nobile  Pro- 
vincia i  comizi  elettorali  furono  convocati  una  sola  volta  per  la  scelta  di  un 
solo  Deputato.  Sui  risultati  di  quella  elezione  permettete,  onorevoli  Signori,  che 
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io  non  dica  alcuna  pai'ola.  Io  m  inchino  reverente  dinanzi  al  responso  delle 
urne  quale  che  esso  sia,  e  solo  mi  permetto  di  osservai^  che  da  quella  ele- 
zione non  potrei  ricavare  sull'  andamento  generale  delle  elezioni  politiche  il 
questa  Provincia  alcuna  conseguenza  degna  della  vostra  considerazione,  perche 
se  in  un  Collegio  che  ha  29181  elettori  inscritti  i  quali  per  lo  passalo  non  si 
sono  mai  astenuti,  si  può  riuscir  deputati  con  soli  5107  voli,  V  astensione  di 
altri  ventiquatlromila  e  ottanta  elettori  ha  un  singolare  anzi  eccezionale  si- 
gnificalo che  da  nessuno  può  essere  disconosciuto. 

Le  generali  elezioni    amministrative    testé    compiutesi  offrono  invece  dati 
fatti  meritevoli  di  considerazione  e  di  studio. 

Per  lo  passato  in  questa  Provincia  il  concorso  alle  urne  era  in  media  del 
40  per  Oiq  per  le  elezioni  dei  consiglieri  provinciali  ;  del  44  per  OtO  per  le 
elezioni  dei  consiglieri  comunali.  In  questa  prima  prova  della  estensione  del 
suffragio  la  media  ascese  al  56.76  e  al  61.13  per  0\q  ;  imperocché  sopr 
64.606  elettori  inscritti  nelle  liste  dei  222  comuni  della  Provincia  se  ne  sono 
presentali  a  deporre  il  voto  nell'urna  per  le  elezioni  provinciali  36.66 1  e  pei 
le  elezioni  comunali  39.339.  La  differenza,  che  non  può  essere  modificata  dal 
fatto  che  il  piccolo  Comune  di  Valverde  nel  Circondario  di  Bobbio  non  ha  an- 
cora proceduto  alle  sue  elezioni,  dipende  dalla  disposizione  con  la  quale  la 
nuova  legge  ha  prescritto  che  gli  elettori  inso'itii  nelle  liste  di  più  Comuni  di 
uno  stesso  Mandamento  non  possano  votare  per  il  consigliere  provinciale  se  non 
in  uno  soltanto  dei  Comuni  del  Mandamento  stesso. 

Ritenendo  adunque  la  media  generale  delle  elezioni  comunali  di  61.13  vo- 
tanti sopra  100  elettori  inscritti,  confrontandola  con  le  medie  dei  passati  anni 
e  pur  tenendo  conto  dell'  elettorato  esteso  ad  un  maggior  numero  di  cittadini, 
non  possiamo  non  dichiararci  abbastanza  soddisfatti  del  risultato  ottenuto  in 
questo  primo  esperimento. 

Ma,  o  Signori,  la  media  generale  di  61.13  è  la  media  complessiva  degli 
elettori  dei  quattro  circondari.  Esaminando  le  medie  di  ciascun  Circondario,  se 
per  alcuni  di  essi  la  nostra  soddisfazione  si  aumenta,  per  altri  dolorosament: 
viene  a  scemarsi. 

Nel  Circondario  di  Mortara  sopra  20084  elettori  inscritti  votarono  12970; 
in  media  64  1\2  per  0\q. 

Nel  Circondario  di  Voghera  sopra  20425  inscritti,  votanti  1296  ;  in  me- 
dia 63.23  per  0/q. 

Nel  Circondario  di  Pavia  sopra  17402  inscritti,  votanti  10428;  in  media 
60.26  per  0/q. 

Nel  Circondario  di  Bobbio  sopra  6442  inscritti,  votanti  2965  ;  in  media 
46.02  per  0\q. 

Come  vedete,  se  nei  Circondari  di  Mortara  e  di   Voghera  sop)-a  ogni    100 
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■elettori  se  ne  sono  astenuti  36  o  37  ;  in  quello  di  Pavia  se  ne  sono  astenuti 
40  e  in  quello  di  Bobbio  non  è  andata  a  votare  neppure  la  metà  degli  in- 
scritti (1).  E'  un  fatto  deplorevole,  o  Signori,  imperocché  come  ben  sapete 
il  poco  concorso  alle  elezioni  amministrative  mentre  dimostra  negli  elettori 
sfiducia  o  non  curanza,  luna  e  l'altra  condannabili  essendo  termini  correlativi 
che  danno  origine  alle  stesse  conseguenze,  produce  noti  pochi  mali  n eli'  ammi- 
nistrazione, e  fra  gli  altri  quello  di  non  avere  una  rappresentanza  che  sia  ve- 
rumente  l'espressione  della  pubblica  opinione.  Quanto  minor  numero  di  elettori 
conviene  all'urna,  tanto  meno  la  maggioranza  di  questi,  che  infine  non  è  altro 
che  la  pubblica  opinione  estrinsecata,  suffraga  lo  eletto  ;  quindi  continuo  e  re- 
pentino spostamento  di  rappresentanze  senza  che  nessun  fatto  di  aniministra- 
zione  ri  abbia  dato  luogo,  incertezza  nella  gestione  dei  Comuni,  malcontento 
negli  amministrati.  Ma  siccome  il  rimedio  sta  in  gran  parte  negli  stessi  elettori 
è  da  augurarsi  che  ammaestrali  alla  scuola  della  esperienza  pensino  ad  eserci- 
tare imprescindibilmente  con<patli  il  loro  diritto  e  ritemprarsi  a  quella  vita 
civile  che  è  l'apice  del  progresso  d'  una  nazione  costituita. 

Il  Governo  di  un  paese  libero,  se  deve  scrupolosamente  guardarsi  da  ogni 
ingerenza  turbatrice  della  sincerità  delle  elezioni,  non  può  e  non  deve  rinun- 
ziai-e  a  dirigere  e  illuminare  la  opinione  pubblica,  e  a  questo  diritto  il  Go- 
verno non  rinunziò  nelle  passate  elezioni  amministrative.  Con  la  circolare  del 
5  ottobre  frmata  dall'onorevole  Fortis  esortò  gli  elettori  ad  accorrere  numerosi 
alle  urne,  facendo  loro  comprendere  •  che  l' astensione  avrebbe  tolto  valore  ai 
«  risultati  elettorali,  li  avrebbe  anzi  falsati  completamente  e  le  amministra- 
■  zioni  che  si  fossero  costituite  col  suffragio  di  pochi  elettori  non  avrebbero 
«  avuto  la  forza  necessaria  per  promuovere  il  pubblico  bene.   • 

In  quanto  a  me,  fedele  all'  indirizzo  dato  dal  Governo,  non  risparmiai  tempo 
e  fatiche  perchè  la  nuova  legge  fosse  in  tutte  le  sue  parti  applicala  nella  Pro- 
vincia. Compilale  e  pubblicate  a  tempo  debito  le  liste  in  tutti  i  Comuni,  furono 
poscia  attentamente  esaminate  dalla  Giunta  Provinciale  Amministra  Uva,  la 
quale  discusse  i  non  pochi  reclami  con  serena  imparzialità  e  le  decretò  nei 
termini  dalla  legge  stabiliti.  Secondo  le  mie  deboli  forze  cercai  di  chiarire  o 
con  la  voce  o  con  apposite  circolari  i  mille  dubbi  che  ad  ogni  p  è  sospinto  sor- 
gevano intorno  alla  interpretazione  di  alcune  disposizioni  della  legge.  Non  po- 
tendosi evitare  la  duplicità  o  moliiplicità  dei  voti  nella  elezione  dei  Consiglieri 
provinciali,  prescrissi  quel  che  dovesse  fai -si  per  poterla  se  non.  altro  constatare 


<1)  Nel  Consiglio  provinciale  fu  osservato  che  lo  scarso  numero  dei  votauti  nel  Circondario  di  Bobbio  era  da  attribuirsi  alle 
interrotte  comunicazioni  cagionato  dallo  straripamento  della  StalTora  e  alle  inondazioni  verificatesi  nei  giorni  delle 
elezioni. 

Senza  disconoscere  la  gravità  di  siffatte  osservazioui  e  pur  tenendo  conto  del  grosso  contingente  che  ogni  anno  il  Cir- 
condario di  Bobbio  offre  alla  emigrazione,  devesi  perc">  notare  che  anche  nei  passati  anni  si  ebbe  a  deplorare  lo  scarso 
numero  di  votauti.  Nel  1887  si  ebbero  1365  votauti  sopra  S963  inscritti,  ossia  il  :;4.44  per  010  :  e  nel  1888  su  3877  inscritti 
andarono  alle  urne  soli  1316  elettori,  cioè  il   :;:;.  '.»*  per  010. 
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ed  accertare.  Ed  è  così  che  la  Vostra  Deputazione  Provinciale,  chiamata  per 
legge  a  far  lo  spoglio  dei  voti  e  a  verificare  la  regolarità  delle  operazioni  e- 
letlorali,  ha  potuto  annullare  alcune  elezioni,  dalle  quali  non  appariva  abba- 
stanza chiara  la  volontà  della  maggioranza  del  corpo  elettorale. 

Giunto  il  momento  delle  elezioni,  mi  limitai  ad  esortare  tutti  ad  accorrere 
alle  urne  ed  ebbi  la  soddisfazione  di  apprendere  che  in  tutti  gli  uffici,  presie- 
duti, secondo  la  provvida  disposizione  della  nuova  legge,  da  Magistrati  che  sep- 
pero adempire  religiosamente  il  loro  dovere,  le  operazioni  elettorali  procedet- 
tero con  la  massima  regolarità.  Non  potrei  ora  con  precisione  parlare  dei  re- 
clami fatti  per  le  elezioni  comunali,  ma  per  dimostrare  la  verità  di  ciò  che  ho 
asserito,  mi  basti  accennare  che  per  le  elezioni  provinciali  in  30  dei  34  man- 
damenti che  compongono  la  Provincia  non  vi  furono  opposizioni  né  reclami. 
Soltanto  in  quattro  [Vigevano,  Voghera,  Stradella  e  Monta  Beccaria)  vi  furono 
rimostranze  agli  uffici  definitivi  e  reclami  alla  Deputazione  provinciale  ;  ma 
anche  in  questi  quattro  Mandamenti  la  vivacità  della  lotta  non  produsse  alcun 
disordine,  non  fu  causa  di  alcun  fatto  che  possa  e  debba  deplorarsi. 

Ed  ora,  o  Signori,  che  vi  ho  ricordato  quale  fu  V  opera  mia,  quale  la  mia 
condotta  nelle  passate  elezioni,  mancherei  al  mio  dovere  se  non  ritornassi  anche 
per  un  istante  a  parlare  del  lavoro  compiuto  dalla  benemerita  Giunta  Animi- 
nis  trativa  Provin  eia  le . 

Voi  sapete,  o  Signori,  che  a  questo  nuovo  ente  creato  dalla  novella  legge  co- 
munale e  provinciale  furono  demandate  le  facoltà  giurisdizionali  che  la  Depu- 
tazione provinciale  esercitava  sotto  /'  impero  della  vecchia  legge,  non  come  ema- 
nazione del  Consiglio,  ma  come  investila  di  autorità  propria,  come  corpo  auto- 
nomo. Da  ciò  comprendete  quanto  importante  sia  la  missione  affidala  alla  Giunta, 
la  quale  in  maggioranza  è  composta  di  elementi  elettici  scelli  dal  Consiglio 
Provinciale.  Io  devo  per  debito  di  lealtà  dichiarare  che  gli  egregi  individui 
chiamati  dal  cessato  Consiglio  a  far  parte  della  prima  Giunta  Amministrativa 
corrisposero  alle  vostre  aspettative  e  adempirono  il  diffìcile,  il  delicato,  Varduo 
e  per  alcuni  anche  nuovo  compilo,  col  massimo  zelo,  con  la  massima  imparzia- 
lità con  la  più  grande  sollecitudine  per  il  pubblico  bene.  La  Giunta  tenne  21 
sedute,  la  prima  a'  21  maggio,  V  ultima  il  28  prossimo  passato  novembre.  Fu- 
rono presentali  al  suo  esame  521  affari  comunali,  243  risguardanti  le  opere 
pie  ;  in  uno  802.  Ne  trattò  110  :  rimasero  a  trattarsene  32.  Duolmi  che  la 
brevità  del  tempo  mi  abbia  impedito  di  potervi  ragionare  di  ciò  che  fu  fatto 
per  la  tutela  dei  Comuni  e  delle  Opere  pie,  ma  sono  lieto  di  poter  affermare 
che  r  opera  della  prima  Giunta  Amministrativa  è  degna  di  essere  altamente 
commendata.  So  che  alcuni  si  sono  doluti  di  non  so  quale  soverchia  severità, 
ma  io  spero  die  il  Consiglio  non  reputerà  mai  abbastanza  severi  quei  giusti 
provvedimenti  che  si  prendono  o  si  prenderanno  per  tutelare  da  una  parte  lo 
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interesse  dei  contribuenti  e  dall'  altra  per  mantenere  integro  ed  accrescere  il 
sacro  patiimonio  dei  poveri.  La  legge  vuole  che  rigida  e  severa  sia  !'  azione 
della  Giunta,  e  tale  io  mi  auguro  che  si  mantenga  sempre, 

Che  se  la  voce  sua  sarà  molesta 
Nel  primo  gusto,  vital  nutrimento 
Lascerà  poi  quaudo  sarà  digesta. 

Ho  cominciato  questo  disadoi-no  discorso  quasi  dicendo  ai  vecchi  Consiglieri 
che  sono  gran  parte  del  nuovo  Consiglio:  siate  non  già  i  ben  venuti,  ma  i  ben 
ritornati  m  queste  sale,  in  queste  aule  che  furono  per  tanti  anni  i  taciti  testi- 
moni della  vostra  operosità.  Ora  sicuro  come  sono  che  i  vecchi  Consiglieri  pur 
rivolgendo  il  memore  pensiero  ai  valorosi  antichi  colleghi  caduti  nella  lolla  e- 
lettorale,  non  mancheranno  di  salutare  cortesemente  i  nuovi  rappresentanti  della 
Provincia,  mi  associo  al  loro  saluto  e  mi  permetto  di  dirigere  ai  nuovi  Consi- 
glieri poche  e  sentite  parole. 

Aspro,  lungo,  difficile  fu  il  cammino  pei'corso  dai  vostri  predecessori  negli 
ultimi  trent'  anni,  ma  essi,  superando  difficoltà  di  ogni  maniera,  riuscirono  a 
dotare  la  Provincia  di  una  fitta  rete  di  strade  rotabili,  riuscirono  a  costruire 
e  a  sussidiare  nuove  ferrovie,  a  fondare  grandiosi  stabilimenti  di  pubblica  be- 
neficenza, ad  aprire  scuole  di  ogni  sorta.  Voi  pure,  spinti  dall'  impeto  generoso 
dei  vostri  cuori,  vorreste  seguire  l'  esempio  di  chi  vi  ha  preceduti  ;  mai  voi  do- 
vrete frenare  i  vostri  desiderii.  Ora  che  si  è  provveduto  alle  più  urgenti  ne- 
cessità, voi  dovrete  tener  conto  delle  condizioni  generali  del  paese  e  di  quelli 
speciali  di  questa  Provincia  eminentemente  agricola.  Perfezionare  l'opera  dei  vo- 
stri predecessori,  non  aggravare  la  mano  sui  contribuenti  riducendo  per  quanto 
è  possibile  le  spese  facoltative,  ecco  il  vostro  compito:  più  modesto,  se  volete, 
ma  del  pari  nobile,  patriottico  del  pari. 

Guardandovi  in  viso  vedo  che  siete  già  convinti  della  venta  da  me  detta, 
vedo  che  in  Voi  è  il  deliberato  proposilo  di  contribuire  con  tutti  i  vostri  col- 
leghi al  benessere  morale  e  materiale  dei  vostri  concittadini  ;  ma.  guai-dandovi 
in  V'SO  vedo  altresì  che  i  vostri  occhi  cercano,  (ahimè  lo  cercano  invano  !)  que- 
gli che  fu  il  più  illustre  dei  vostri  predecessori.  Oh  no,  voi  non  vedrete  in  que- 
st'  aula  la  nobile  e  cavalleresca  figura  di  chi  fu  a  capo  del  Consiglio  nelle 
precedenti  sessioni,  non  udrete  più  squillare  la  cara  voce  di  Benedetto  Ca irgli  ; 
ma  voi,  che  pur  vi  gloriaste  di  essere  suoi  concittadini,  non  ne  dimenticherete 
la  vita  tutta  spesa  a  prò  del  suo  paese,  sentirete  aleggiare  in  quest'aula  il  suo 
nobile  spirito  e  pensando  a  lui  ri  si  accenderà  nel  petto  più  rivo  V  amore  per 
questa  patriottica  Provincia,  amore  che  in  lui  non  fu  superalo,  come  non  lo 
sarà  certamente  in  voi,  se  non  dall'  amore  per  la  gran  patria  italiana. 
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11  senatore  D'  Adda  risponde  ringraziando  il  sig.  Prefetto  del  saluto  portato 
alla  rappresentanza  provinciale  ed  esprime,  interprete  dei  sentimenti  dell'  intero 
Consiglio,  l'augurio  che  sia  per  molti  anni  conservato  alla  Provincia  l'opera  in- 
telligente di  così  distinto  rappresentante  del  Governo 

Indi  dà  la  parola  all'  avv.  Giacobone,  il  quale  si  associa  al  presidente  nel 
proporre  un  voto  di  plauso  al  sig.  Prefetto,  e  si  crede  obbligato  come  rappresen- 
tante un  mandamento  del  Circondario  di  Bobbio,  a  dichiarare  che  anche  quegli 
elettori  sentono  l' importanza  del  loro  diritto  e  se,  nelle  passate  elezioni,  la  media 
dei  votanti  là  fu  inferiore  a  quella  degli  altri  circondari,  ciò  è  da  imputarsi  non 
certo  a  trascuranza  o  a  spirito  di  indifferenza,  ma  ad  altre  cause  quali  le  piene 
dei  torrenti  che  resero  impossibile  a  molti  1'  accorrere  alle  urne,  ed  alle  innon- 
dazioni  delle  quali  quelle  regioni  furono  vittime. 

L'  on.  Presidente  provvisorio  invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  costituzione 
dell'  ufficio  di  Presidenza  ed  innanzi  tutto  alla  nomina  del  Presidente  mediante 
votazione  segreta. 

Le  schede  raccolte  sono  44  e  la  Presidenza  assistita  dai  consiglieri  Cavagna, 
Sacchi  e  Giacobone  quali  scrutatori,  procede  allo  spoglio  che  dà  il  seguente  ri- 
sultato : 

Montemerlo  voti  21 

Cavallini  Gaspare   19 

D'Adda  1 

Bianche  3. 

Nessuno  dei  candidati  avendo  ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti  si 
procede  ad  un'altra  votazione.  Scrutatori  i  consiglieri  Cavagna,  Giacobone,  Sac- 
chi :  Risultato  : 

Cavallini  Gaspare  voti  22 

Montemerlo  20 

Bianche  2. 

Il  Presidente  proclama  eletto  il  senatore  Gaspare  Cavallini  a  presidente  del 
Consiglio  provinciale. 

Coli'  assistenza  degli  stessi  scrutatori  si  passa  alla  nomina  del  Vice  Presidente 
e  vien  proclamalo  eletto  il  comm.  Montemerlo  con  voti  38  su  44  votanti  essen- 
done toccati  2  a  Palazzi,  3  a  Vidari  ed  una  scheda  essendo  in   bianco. 

11  consigliere  Montemerlo  chiede  la  parola  e  ringraziando  della  votazione  di- 
chiara di  non  poter  accettare  1'  onorifico  incarico. 

Il  senatore  D'Adda  risponde  non  poter  accettare  le  dimissioni  dell'  on.  Mon- 
temerlo e  lo  invita  a  desistere  o  a  volerle  rimettere  all'  ufficio  di  Presidenza 
quando  sia  definitivamente  costituito. 

Nomina  del  Segretario  del  Consiglio  provinciale  : 

Schede  raccolte  N.  44.   Scrutatori  gli  stessi  consiglieri  Cavagna,  Giacobone  e 
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Sacchi,  Venco  ha  voti  41,  Ghislanzoni  1,  Pellegrini  2,  Bianca  1.  Proclamato  e- 
letto  1'  on.  Venco. 

Nomina  del  Vice  Segretario. 

Il  consigliere  Aguzzi  prega  quelli  che  intendessero  dare  il  voto  a  lui  per 
la  carica  di  Vice  Segretario  di  portarlo  ad  altri  desiderando  di  essere  esonerato 
dalla  carica  stessa  dopo  S  anni. 

Aguzzi  voti  26,  Ghislanzoni  6,  Bergamini  3,  Palazzi  1,  Dozzio  1.  Vien  pro- 
clamato eletto  Aguzzi  a  Vice  Segretario  del  Consiglio  provinciale. 

L'  ufficio  provvisorio  cede  il  posto  all'  effettivo. 

Il  presente  processo  verbale  fu  approvato  dalla  Deputazione  provinciale  in  adunarne  i  11     Di- 
cembre 1889. 


D'ADDA  Senatore  CARLO  Presidente  provvisorio 

Ernesto  De  Ghislanzoni  Segretario  provvisorio. 


GASPARE  CAVALLINI  Presidente  Venco  Segretario. 

SOMMARIO:  Parole  del  Prefetto  —  Nomina  del  Presidente  della  Deputazione  provinciale  — 
Nomina  di  otto  membri  effettivi  e  due  supplenti  della  Deputazione  —  Revisori  del  couto  1888 
—  Membri  del  Consiglio  di  leva  —  Commissione  del  bilancio  —  Commissione  per  gli  affari 
diversi  —  Commissione  per  le  liste  etettorali  politiche  —  Giustificazione  di  assenza  del  Con- 
sigliere Monti  —  Commissione  speciale  per  la  risoluzione  delle  questioni  insorte  tra  la  Pro- 
vincia ed  il  Comune  di  Voghera  relativamente  alle  acqua  di  rifiuto  del  manicomio  provin- 
ciale —  Giunte  per  la  formazione  della  lista  dei  giurati. 

In  esito  alla  nomina  dell'ufficio  definitivo  il  Presidente  definitivo  Senatore 
comm.  Gaspare  Cavallini  il  Segretario  Venco  ed  il  Vice  Segretario  Aguzzi  assu- 
mono il  seggio  rispettivo. 

11  Presidente  comm.  Gaspare  Cavallini  rivolge  al  Consiglio  le  seguenti  parole  : 

«  Chiamato  dai  vostri  suffiagi  ad  occupare  il  posto  già  occupato  dai  miei  illustri 
«  predecessori  Giuseppe  Robecchi,  Agostino  Depretis,  Benedetto  Cairoli  che  furono 
«  decoro,  lustro  e  gloria  della  nostra  Provincia  non  solo  ma  dell'Italia  tutta,  un 
«  duplice  sentimento  invade  l'anima  mia;  prima  un  sentimento  di  gratitudine 
«  per  voi  per  avermi  impartito  sì  alto  onore,  e  poi  una  emozione  nel  sentirmi 
•  troopo  inferiore  a  quegli  illustri  miei  predecessori,  il  che  m' invit?  anzitutto,  ad 
«  invocare  da  voi  una  indulgenza  larga  e  continua. 

•  Il  vostro  sapere,  la  vostra  pratica  amministrativa,  la  vostra  temperanza,  il 
«  vostro  patriottismo  mi  affidano  che  le  vostre  deliberazioni  saranno  sempre  di- 
«  rette  al  bene  pubblico,    e    specialmente    della  nostra    Provincia  che  fa  noi  cu- 

33 
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«  stodi  e  tutori  de'    suoi    interessi    morali,    economici  e  finanziari.    La  Provincia 
«  è  il  centro  a  cui  convengono  tutti  i  Comuni  che  si  sentono  naturalmente  legati 

•  dagli  stessi  interessi,  dagli  stessi  affetti,  dagli  stessi  ideali. 

«  Quindi  la  Provincia  dev'  essere  giusta  distribuitrice  di  vantaggi  e  di  oneri  sì 
«  che  da  questa  compagine  e  dell'equanime  tutela,  ne  derivi  la  sua  forzi  e  la  sua 
«   prosperità. 

«  Oggi  T  umanità  conscia  de'  suoi  diritti  aspira  ad  alti  ideali.  E'  quindi 
«  d'  uopo  che  le  amministrazioni  si  conformino  a  quelle  leggi  di  equità  sociale, 
«  che  le  nuove  idee  hanno  fatte  palesi.  Tutto  intorno  a  noi  spira  progresso,  e 
«  nostro  dovere  è  di  tenerne  conto,  ed  alzando  in  alto  i  cuori,  di  dimostrarci  pari 
«  all'  altezza  dei  tempi. 

"  La  terra  funestata  da  gravi  vicende  atmosferiche,  non  da  più  quella  ric- 
«  chezza,  ove  si  attingeva  largamente  il  tributo;  ma  se  per  ciò  s'impone  alla  ocu- 
»  latezza  degli  amministratori  l'  economia,  questa  non  dev'essere  improvvida,  né 
«  tale  che  impedisca  il  nostro  concorso  nei  limiti  delle  forze  consentiteci  dai  bi- 
«  lanci  a  prò  dei  più   bisognosi. 

«  Qui  nel  nostro  consesso  non  esistono,  non  possono  esistere  partiti  politici, 
«  ma  in  tutti  un  solo  intendimento  al  bene,  alla  prosperità,  alla  floridezza  della 
«  Provincia  e  delia    illustre    città    che  ne  dà  il    nome,  la  quale  è  tra  le  più  co- 

•  spicuo  delle  sorelle  Lombarde.  » 

Dopò  ciò  l' oratore  ringrazia  il  Regio  Commissario  per  le  nobili  e  benevoli 
parole  che  si  è  compiaciuto  indirizzare  a  questo  consesso,  e  per  le  assicurazioni 
che  diede  circa  1*  opera  zelante,  intelligente  ed  operosa  della  Giunta  Provinciale 
Amministrativa,  e  per  gli  importanti  dati  statistici,  che  fornì  al  Consiglio,  circa 
le  ultime  elezioni  amministrative  e  termina  facendo  voti  che  i  colleghi  Monte- 
merlo  ed  Aguzzi  in  omaggio  alla  concordia  recedano  dalla  rinuncia  rispettiva- 
mente data  alle  cariche  di  vice  presidente  e  di  vice  segretario  del  Consiglio  Pro- 
vinciale. 

D'  Adda  associandosi  all'  elogio  diretto  dal  Presidente  al  R.  Commissario  pro- 
pone che  il  discorso  pronunciato  dallo  stesso  sig.  Regio  Commissario  sia  mandato 
alle  stampe  a  nome  del  Consiglio  e  distribuito  a  ciascun  consigliere. 

Il  presidente  mette  ai  voti  la  proposta  d'  Adda  ed  il  Consiglio    V  approva. 

Il  R.  commissario  si  dichiara  grato  a  d'  Adda  per  1'  onorifica  proposta  ;  e  si 
dichiara  soddisfatto  della  medesima,  non  perchè  creda  che  il  suo  discorso  valga 
ad  illuminare  gli  onorevoli  membri  del  Consiglio,  ma  perchè  resterà  così  presso 
ciascuno  di  essi,  come  testimonio  dell'affetto  vivissimo  ch'egli  sente  per  questa 
Provincia  che  fu  chiamato  a  reggere  e  della  cui  fiducia  spera  di  mantenersi  sem- 
pre  degno. 

11  Presidente  dà  in  seguito  comunicazione  al  Consiglio  di  una  lettera  con  cui 
il  consigliere  avv.  Giuseppe  Maccabruni  rassegna  le  proprie  dimissioni  dalla 
carica  di  consigliere  provinciale. 
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Sopra  proposta  Giacobone,  il  Consiglio  all'  unanimità  dichiara  di  non  accettare 
tale  rinuncia. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  voler  procedere  alla  nomina  del  Presidente 
della  Deputazione  provinciale  giusta  l' art.  200  della  nuova  legge  comunale  e 
provinciale. 

Si  raccolgono  44  schede.  A  scrutatori  sono  designati  dalla  Presidenza  i  con- 
siglieri Palazzi,  Gagnola  e  Ghislanzoni.  Eseguito  lo  scrutinio  risulta  che  il  consi- 
gliere comm.  Emilio  Pellegrini  ha  ottenuti  voti  42,  uno  Vidari,  che  due  schede 
sono  bianche. 

11  Presidente  del  Consiglio  proclama  eletto  a  Presidente  della  Deputazione 
Provinciale  Emilio  Pellegrini. 

Ad  istanza  del  Presidente  il  Consiglio  procede  quindi  alla  nomina  di  otto 
membri  effettivi  della  Deputazione  provinciale.  I  votanti  sono  45  ;  fungono  i  pre- 
cedenti scrutatori. 

La  prima  votazione  libera  dà  i  seguenti  risultati  : 

1.  Pietra  voti  41 

2.  Montemerlo  39 

3.  Nai  38 

4.  Maccabruni  R.  34 

5.  Vidari  33 

6.  Palazzi  28 

7.  Cavallini  Cesare  24 

8.  Della  Cella  22 

9.  Sacchi  19 

10.  Aguzzi   17 

11.  Bergamini   14 

12.  Grifóni  9. 

Il  Presidente  dichiara  eletti  i  primi  sette  che  hanno  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta,  ed  invita  il  Consiglio  a  procedere  ad  una  seconda  votazione  libera. 

Fungono  sempre  gli  stessi  scrutatori.  Si  raccolgono    45  schede. 

Della  Cella  ottiene  voti   18 

Sacchi  16 

Aguzzi  7 

Griffini  2. 

Pel  combinato  disposto  degli  art.  200  e  115  della  Legge  il  Presidente  viste 
V  esito  della  votazione  la  quale  non  attribuisce  a  nessuno  dei  candidati  la  mag- 
gioranza assoluta  invita  il  Consiglio  a  procedere  ad  una  votazione  di  ballottaggio. 
Sempre  presenti  gli  stessi    scrutatori.  Sullo    spoglio  di  43  schede  si    verifica  che 

Della  Cella  ha  ottenuti  voti  22 

Sacchi  voti   19. 


OGGETTO  N.  5 
Nomina  del  Pre- 
sidente   della    De- 
putazione   provin- 
ciale. 


OGGETTO  N    6 
Ni  mina    di    otto 
membri  effettivi  e 
due  supplenti  della 
Deputazione. 
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Il  Presidente    proclama  quindi    eletto  ad  effettivo    della  Deputazione  il  consi- 
gliere Riccardo  Della  Cella. 

Si  procede  indi  alla  nomina  di  due  membri  supplenti  della  Deputazione  stessa. 
Fungono  da  scrutatori  :  Isimbardi,  Rocca  Saporiti  e  Mantovani. 
Le  schede  raccolte  sono  44. 

1.  Aguzzi  riporta  voti  26 

2.  Sacchi  24 

3.  Bergamini  21 

4.  Besostri   14. 

11  Presidente  proclama  eletti  i  due  primi  e  riassumendo  il  risultato  delle  pre- 
corse notazioni  annuncia  al  Consiglio  i  seguenti  risultati  definitivi  : 

a)  Presidente  delia  Deputazione  provinciale 
Comm.  Emilio  Pellegrini 

b)  Membri  effettivi  della  Deputazione 
Ing.  Pio  Pietra 


■ò 

Avv.  Beniamino  Montemerlo 


Ing.  Giuseppe  Nai 
Avv.  Giovanni  Vidari 
Ing.  Rinaldo  Maccabruni 
Avv.  Goffredo  Palazzi 
Avv.  Cesare  Cavallini 
Riccardo  Della  Cella. 

e)  Membri  supplenti  della  Deputazione 

Ing.  Aguzzi 
Avv.  Siro  Sacchi. 

oggetto  n.  7  ^  Presidente  invita  quindi  il  Consiglio  a  procedere  alla    nomina  dei  tre  revi- 

to?888SOrÌdelCOM"       sori  del  Conto  deIla  Provincia  1888. 

Sono  scrutatori  Sacchi,  Salvini,  Basostri.  Si  raccolgono  37  schede  : 
Orlandi  raccoglie  voti  26 
Goia  17 
Griftìni   17 
Ronddli   14 

Bergamini   11. 

11  solo  Orlandi  avendo  riportata  la  maggioranza  assoluta  il  Presidente  lo  pro- 
clama eletto. 
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Si  procede  quindi  ad  una  seconda  votazione  per  gli  altri  due  revisori.  Si  rac- 
:oglie  lo  stesso  numero  di  schede  e  fungono  gli  stessi  scrutatori. 

Riportano  maggior  numero  di  voti  ed  il  Presidente  proclama  eletti  Go;a  con 
roti  24,  Griftìni  con  voti  22. 

Si  procede  quindi  alla  nomina,  dei  consiglieri  effettivi  e  supplenti  pei  consigli 
li  leva. 

Eseguito  lo  spoglio  delle  quaranta  schede  raccolte  coli'  opera  degli  scrutatori 
riacobone,  Cavallini  Luigi,  Rondelli  e  Zanetti  il  Presidente  giusta  i  risultati  dello 
scrutinio  dichiara  eletti  : 


OGGETTO  N.  8 
Membri  del  Con- 
siglio di  leva. 


Pel  Circondario  di  Pavia 

Effettivi:  Ricotti  voti  28,  Sacchi  26. 
Supplenti:  Marangoni  voti  28,  Aguzzi  26. 

Pel  Circondario  di  Bobbio 

Effettivi:  Giacobone  voti  32,  Della  Cella  25. 
Supplenti  :  Palazzi   voti  25,  Ghislanzoni  23. 

Pel  Circondario  di  Lomellina 

Effettivi:  Goia  voti  35,  Cavallini  Luigi  23 
Supplenti:  Cappa  voti  24,  Nai  25. 

Pel  Circondario  di  Voghera 

Effettivi:  Montemerlo  voti  28,  Venco  28. 
Supplenti:  Rondelli  voti  28,  Bergamini  24. 


Sacchi  a  questo  punto  propone  che  si  passi  alla  nomina  delle  due  commission 
del  Bilancio  e  degli  affari  diversi,  affidandone  l' incarico  alla  Presidenza. 

Messa  ai  voti  la  proposta  Sacchi  è  approvata. 

Poco  stante  il  presidente  proclama  eletti  a  membri  della  Commissione  del  Bi- 
lancio : 

Orlandi,  Griftìni,    Bergamini,  Zanetti,    Mantovani,    Marchetti,  Pietra,    Venco, 
Giacobone 
ed  a  membri  della  Commissione  per  gli  affari  diversi  : 

Sacchi,  Dozzio,  Zambelli,  Rondelli,  Rampoldi,  Ricotti,  Pisani,  Cavallini   Luigi, 
Palazzi. 

Il  Consiglio  passa  quindi  alla  nomina  dei  tre  consiglieri  che  debbono  fare  parte 
della  Tommissione  per  le  liste  elettorali   politiche. 


Commissione  del 
bilancio. 


Commissione  per 
gli  affari  diversi. 


OGGETTO  N.  10 
Commissione  per 
le     lis'e    elettorali 
politiche. 
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Giustificazione  di 
assenza  del  Consi- 
gliere Monti. 

Commissione  spe^ 
ciale  per  la  riso- 
luzione delle  que- 
stioni insorte  tra 
la  Provincia  ed  il 
Comunedi  Voghera 
relativamente  alle 
acque  di  rifiuto  del 
manicomio  provin- 
ciale. 


OC-GETTO  N.  9 
Giunte     per    la 
formazione      della 
lista  dei  giurati. 


Fungono  da  scrutatori  Cavagna,  Rondelli  e  Zanetti.  Si  raccolgono  32  schede. 
11  Presidente  giusta  V  esito  dello  scrutinio  proclama  eletti  : 

Pellegrini  Emilio  con  voti  27 

Mantovani  con  voti  7 
ed  a  rappresentante  della  minoranza  : 

Montemerlo  con  voti  6 

Il  consigliere  Monti  fa  pervenire  all'  ufficio  di  Presidenza  la  lettera  colla  quale 
giustifica  la  sua  assenza. 

Il  Presidente  avverte  il  Consiglio  doversi  provvedere  alla  surrogazione  di  due 
membri  della  Commissione  provinciale  speciale  stata  nominata  per  la  risoluzione 
della  questione  insorta  tra  la  Provincia  ed  il  Comune  di  Voghera  per  le  acque 
di  rifiuto  del  Manicomio  Provinciale,  in  luogo  dei  signori  Saglio  e  Beretta  non 
stati  rieletti  Consiglieri  Provinciali. 

Goia  propone  che  tale  nomina  sia  affidata  alla  Presidenza. 

Il  Consiglio  approva. 

11  Presidente  proclama  quindi  eletti  a  tale  carica  i  Consiglieri  Orlandi  e 
Venco. 

Procedutosi  indi  alla  nomina  dei  Consiglieri  chiamati  a  far  parte  delle  Giunte 
distrettuali  per  la  formazione  delle  liste  dei  Giurati,  essendo  scrutatori  Cabrini, 
Griffini  e  Pisani,  il  risultato  dello  spoglio  delle  32  schede,  raccolte  dà  la  maggio- 
ranza assoluta. 


a)  Pel  Distretto  di  Pavia 

Ad  un  solo  effettivo:  Pellegrini  Emilio  che  ha  ripartati  voti  29. 
Ad  un  solo  supplente:  Cabrini  che  ha  riportato  voti  21. 

b)  Pel  Distretto  di  Bobbio 

A   tre  effettivi  :  Della  Cella  con  voti  30,  Palazzi  con    voti  31,  Giacobone  con 
voti  29. 

A  due  supplenti  e  cioè  :  Dalverme  con  voti  25,   Venco  con  voti  20. 

e)  Pel  Distretto  di   Vigevano 

A  due  effettivi  e  cioè  :  Goia  con    voti  30  e  Cagnola  con  voti  29. 
Ad  un  supplente  :  Gambarana  con  voti  23. 

d)  Pel  Distretto  di   Voghera 


A  due  effettivi  ;  Montemerlo  con  voti  25,  Meardi  con  voti  18. 
A  due  supplenti  :  Pisani  con  voti  17,  Rondelli  con  voti   17. 
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A  completare  i  quadri  restano  adunque  ancora  a  nominarsi  : 

Due  effettivi  ed  un  supplente  pel  distretto  di    Pavia. 

Un  effettivo  ed  un  supplente  pel  distretto  di  Vigevano. 

Un  effettivo  pei  distretto  di  Voghera. 

Essendo  per-j  l'ora  tarda  il  presidente  avverte  che  si  procederà  al  completa- 
mento della  precedente  nomina  alla  prossima  adunanza. 

11  R.  Commissario  rileva  l'  urgenza  di  procedere  alla  nomina  della  Giunta 
provinciale  amministrativa. 

Il  presidente  interroga  al  riguardo  il  Consiglio  e  sopra  mozione  Salvini  e  Ce- 
sare Cavallini  i  quali  dimostrano  che  per  la  importanza  dell' oggetto  è  meglio 
soprassedere  per  oggi  in  tale  nomina  pone  ai  voti  una  loro  proposta  perchè  il 
Consiglio  provinciale  si  raduni  a  tale  oggetto  in  seduta  preparatoria  lunedì  9 
corr.  alle  1 1  ant.  ed  in  seduta  pubblica  per  la  votazione  alle  ore  una  pom.  dello 
stesso  giorno. 

Il  Consiglio  approva. 

11  Consiglio  in  seguito  a  ciò  delibera  di  demandare  all' onor.  Deputazione  l'ap- 
provazione dei  verbali  dell'  odierna  seduta. 
11  presidente  dichiara  sciolta  l'adunanza. 

Il  processo  verbale  della  presente   adunanza  venne  approvato   dalla  Deputazione   provinciale 
nella  seduta  deli'  11   Dicembre  1889. 


PELLEGRINI  Presidente. 

MINOJA  Segretario. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 
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PROCESSO  VERBALE 

deU  Adunanza  ordinaria  9  dicembre  1889. 


Senatore  GASPARE  CAVALLINI  Presidente  VENCO  Segretario. 

SOMMARIO  =  Giustificazioni  d'assenza  —  Nomina  dei  Membri  delle  Giunte  distrettuali  per  la 
formazione  della  lista  dei  giurati  —  Nomina  della  Giunta  provinciale  amministrativa  —  Nomina 
dei  Membri  della  Giunta  provinciale  amministrativa  —  Nomina  della  Commissione  per  la 
revisione  del  regolamento  delle  sedute  del  Cousiglio  provinciale  —  Nomina  del  Consigliere 
provinciale  pel  Consiglio  del  Convitto  nazionale  di  Voghera  —  Nomina  del  Membro  della 
Dilezione  provinciale  del  Tiro  a  segno  —  Nomina  di  Due  membri  della  Commissione  d'ar- 
bitri per  l'emigrazione  —  Nomina  di  un  Rappresentante  provinciale  nella  Commissione  cen- 
trale aramiuistratince  della  Cassa  di  Risparmio  di  Milano  —  Nomina  di  un  Rappresentante 
provinciale  presso  l'opera  pia  Bellingeri  —  Sussidio  provinciale  per  la  ferrovia  Pavia- Ab- 
bi ategrasso-Gallarate. 

Assiste  quale  R.  Commissario  il  coinm.  Ottavio  Serena  Prefetto  della  Provincia. 

Sono  presenti  i  Consiglieri  Cappa,  Besostri,  Goia.  Gatr.barana,  Gaspare  Ca- 
vallini, D'Adda,  Isimbardi,  Ghislanzoni,  Cagnola,  Zambelli,  Dozzio,  Aguzzi.  Ma- 
rangoni, Sacchi,  Zanetti,  Ticozzi,  Salvini,  Marchetti,  Cabrili i,  Giacobone,  Palazzi, 
Montemerlo,  Pellegrini,  Pietra,  Cavallini  Cesare,  Cavallini  Luigi,  Maccabruni  Ri- 
naldo, Pollini,  Rondelli,  Pisani,  Bergamini,  Del  Frate,  Monti,  Griffini,  Orlandi, 
Venco,  Nai,  Vidari,  Sacchi,  Cavagna  S.  Giuliani,  Ricotti. 
Giustificazioni  di  ^  Presidente  avverte  che  hanno  giustificato  la  loro  assenza    Dal  Verme  trat- 

tenuto a  Roma  per  impegni  d'  ufficio,  Bonacossa  pure  impedito  a  Roma  per  af- 
fari, Mantovani  a  S.  Remo  per  motivi  di  salute,  Rocca-Saporiti  a  Milano  per 
lutto  domestico. 

Invita  quindi  il  Consiglio  a  voler  procedere  al  completamento  della  lista  dei 
consiglieri  chiamati  a  far  parte  delle  Giunte  distrettuali  per  la  formazione  della 
lista  dei  giurati  rimasta  incompleta  in  seguito  alla  votazione  della  passata  adunanza. 

Maccabruni  Rinaldo  vorrebbe  far  precedere  la  nomina  dei  membri  della  Giunta 
provinciale  amministrativa,  ma  dietro  impugnativa  dei  consiglieri  Orlandi  e  Venco, 
Maccabruni  recede  dalla  sua  proposta. 
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D'Adda  prima  che  si  addivenga  a  qualsiasi  atto  consigliare  vorrebbe  che 
come  si  pratica  in  altre  assemblee  si  procedesse  all'  appello  nominale  dei  presenti. 

Maccabruni  Rinaldo  vi  si  oppone  perchè  non  trattasi  di  proposta  inscritta  al- 
l' ordine  del  giorno  e  perchè  come  venne  presentata  dall'  on.  D'Adda  assume 
tale  carattere  d' importanza  da  formare  oggetto  di  una  seria  discussione  consigliare. 

Montemerlo  osserva  che  la  proposta  D'Adda  impingerebbc  anche  nell'art.  20 
del  vigente  regolamento  per  le  sedute  consigliari  il  quale  prevede  i  casi  in  cui 
si  possa  o  si  debba  far  procedere  all'  appello  nominale  dei  presenti. 

Venco  osserva  che  poiché  all'art.  5  dell'ordine  del  giorno  é  inscritta  la  no- 
mina di  una  commissione  consigliare  di  5  membri  per  la  revisione  di  quel  rego- 
lamento, convenga  deferire  a  quella  la  risoluzione  della  questione  pure  personal- 
mente plaudendo  alla  proposta   C'Adda. 

D'Adda  non  dissente  dalla  proposta  Venco. 

11  Presidente  pone  ai  voti  quest'  ultima  proposta  ed  il  Consiglio  1'  approva. 

Il  R.  Commissario  pur  rispettando  la  deliberazione  consigliare  avverte  che 
non  potendo  legalmente  dichiararsi  aperta  una  seduta  di  un  Consiglio  comunale 
o  provinciale  senza  che  siasi  preventivamente  accertata  la  presenza  dei  consiglieri 
in  numero  legale,  è  implicito  per  legge  che  ad  ogni  seduta  debba  precedere  lo 
accertamento  mediante  appello  del  ninnerò  dei  presenti. 

Chiuso  1'  incidente  e  procedutosi  alla  votazione  pel  completamento  della  lista 
dei  consiglieri  chiamati  a  far  parte  delle  Giunte  distrettuali  per  la  formazione 
della  lista  dei  giurati  si  raccolgono  39  schede.  Sono  scrutatori  Palazzi,  Marchetti, 
e  Salvini.  Visto  il  risultato  dello   Scrutinio  il  Presidente  proclama  eletti: 

Pel  distretto  di  Pavia 

A  membri  effettivi  :  Orlandi  con  voti  20,  Pietra  con  voti  23  che  hanno  ot- 
tenuto la  maggioranza  assoluta  dei  voti,  avvertendo  che  rimarrà  a  nominare  un 
supplente  a  tale  carica  avei.do  Mantovani  ottenuti  soli  voti   10  e  Marangoni   9. 

Pel  Distretto  di  Voghera 

Ad  effettivo:  Venco  con  voti  21,  rimanendo  così  completata  la  lista. 

Pel  Distretto  di  Vigevano 

Nessuno  avendo  riportala  la  maggioranza  fa  osservare  doversi  procedere  ad 
una  nuova  votazione  per  un  effettivo  ed  un  supplente  mancanti. 

Si  procede  quindi  ad  una  nuova  votazione  di  un  supplente  pel  distretto  di 
Pavia  e  di  un  effettivo  e  di  un  supplente  pel  distretto  di  Vigevano.  Fungono 
sempre  gli  stessi  scrutatori,  si  raccolgono  40  schede  e  risultano  aver  ottenuta  la 
maggioranza  assoluta  dei  voti  e  quindi  il  Presidente  proclama  eletti  : 

34 


Membri    rielle 
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Pel  Distretto  di  Pavia 

A  supplente:  Mantovani  con  voti  21. 

Pel  Distretto  di  Vigevano 

Ad  effettivo:  Cavallini  Cesare  con  voti  21. 
A  supplente:  Besostri  con  voti  21. 

Completata  così  la  lista  il   Presidente  fa  la  seguente  proclamazione  generale: 
Sono  eletti  : 


Giunte  distrettuali  p„,D    pATriA 

per  la    formazione  l  ER   rAV1A 

della  Usta  dei  giu- 
rati. 

Effettivi:  Pellegrini  Emilio,  Orlandi,  Pietra. 

Supplenti:  Cabrini,  Mantovani. 

Per  Bobbio     * 

Effettivi:  Della  Cella,  Palazzi,  Giacobone. 
Supplenti:  Dal  verme,  Venco. 

Per  Vigevano 

Effettivi:  Goia,  Cagnola,  Cavallini  Cesare. 
Supplenti:  Gambarana,  Besostri. 

Per    Voghera 

Effettivi:  Montemerlo,  Meardi,  Venco. 
Supplenti:  Pisani,  Rondelli. 

Giunta    provin-  \\  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  nomina  dei  quattro    membri 

ciale    amministra-  or  *i 

tiva-  effettivi  della  Giunta  provinciale  amministrativa  avvertendo   che  il  cav.  Avvocato 

Carlo  Giulietti,  già  membro  effettivo  della  passata  Giunta,  con  lettera  fatta  perve- 
nire al  banco  della  Presidenza,  declina  per  ragioni  di  età  e  di  malferma  salute 
r  onore  di  una  eventuale  rielezione. 

Procedutosi  indi  alla  votazione  si  raccolgono  41  schede.  Fungono  da  scruta- 
tori Vidari,  Pietra  e  Mai.  Lo  scrutinio  dà  i  seguenti    risultati: 

Ing.  Pietro  Saglio  voti  34 

Avv.  Fantoli  Giacomo  20 

Avv.  Ambrosini  20 

lng.  Morandotti  18 
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Aw.  Filippo  Beretta  13 

Avv.  Angelo  Alesiaa  12 

Avv.  Oniodeo  12 

Avv.  Francesco  Beccalli  8 

Luigi  Troncone  8 

Aw.  Dapelli  6 

Oppizzi   -1 

Robutti  3 

Bergamini  2 

Morosini   1 

Giorgi    1 

11  solo  Saglio  avendo  riportato  la  maggioranza  assoluta  dei  voti  come  vuole 
1'  art.  259  della  legge  comunale  e  provinciale,  il  Presidente  lo  proclama  eletto, 
invitando  in  pari  tempo  il  Consiglio  a  procedere  ad  una  seconda  votazione  libera 
per  tre  membri  effettivi  della   Giunta  provinciale  amministrativa. 

Fungono  sempre  gli  stessi  scrutatori;  si  raccolgono  41  schede.  Dallo  scrutinio 
risulta  che  : 

Ambrosi  ni  ha  riportato  voti   25 

Morandotti  25 

Alesina  12 

Beretta  12 

FaDtoli  12 

Omodeo  8 

Troncone  8 

Beccalli  7 

Dapelli  6 

E  poiché  i  soli  Ambrosini  e  Morandotti  hanno  riportato  la  maggioranza  asso- 
luta dei  voti  il  Presidente  li  proclama  eletti. 

Si  procede  quindi  ad  una  terza  votazione  libera  per  la  nomina  di  un  effettivo. 

Sono  sempre  scrutatori  Vidari,  Pietra  e  Nai.  Si  raccolgono  40  schede  che 
danno  rispettivamente  : 

A  Beretta  voti  13 

Ad  Omodeo  9 

A  Fantoli  7 

Ad  A  lesina  6 

A  Beccalli  3 

A  Dapelli   1 

A  Troncone    1 

Nessuno  avendo  riportata  la  maggioranza  assoluta  si  procede  ad  una  quarta 
votazione  libera. 
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Sempre  gli  stessi  presenti  scrutatori  si  raccolgono  41  schede. 

Omodeo  riporta  voti    1 1 

Beretta   16 

Fantoli   12 

Dapelli   1 

Alesina   1 

Per  non  avere  nessuno  dei  candidati  ottenuta  la  maggioranza  dei  voti  si  pro- 
cede ad  una  quinta  votazione  libera  essendo  sempre  presenti  gli  stessi  scrutatori 
e  raccogliendosi  39  schede  che  danno  : 

A  Buretta  voti   18 

Ad  Omodeo   10 

A  Fantoli   10 
più  una  scheda  bianca. 

Per  la  non  verificatasi  maggioranza  assoluta  si  procede  sempre  alla  presenza 
dei  detti  scrutatori  ad  una  sesta  votazione  libera. 

Le  schede  raccolte  sono  41. 

Beretta  riporta  voti   19 

Alesina   14 

Omodeo  4 

Fantoli  4. 

Sempre  per  l' indicata  ragione  delia  non  conseguita  maggioranza  assoluta  da 
parte  di  nessun  candidato  si  procede  presenti  sempre  gli  stessi  scrutatori  ad  una 
settima  votazione  libera.  Si  raccolgono  38  schede. 

Beretta  ottiene  voti  24 

Alesina  11 
e  si  riscontrano  tre  schede  bianche. 

Il  Presidente  proclama  eletto  Beretta. 

Lo  stesso  sig.  Presidente  invita  quindi  il  Consiglio  a  nominare  due  membri 
supplenti  della  stessa  Giunta  provinciale  amministrativa. 

Al  primo  esperimento  dallo  spoglio  di  38  schede  raccolte  fatto  dai  precedenti 
scrutatori  risulta  avere 

Eugenio  Bergamasco  ottenuti  voti   10 

Dapelli   10 

Fantoli   10 

Alesina  7 

Oppizzi  15 

Omodeo   1 1 

Beccalli  9 

Arnaboldi    1 
più  una  scheda  bianca 
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Nessuno  avendo  ottenuta  la  maggioranza  assoluta,  sempre  cogli  stessi  scruta- 
tori, si  procede  ad  una  seconda  votazione  libera. 

Lo  scrutinio  di  38  schede  certifica  che  Alesina  ottenne  voti  T 

L"  Aw.  Bassano  Oppizzi  21 

Puntoli    IT 

Becealli  6 

Dapelli  7 

Omodeo   10 

Bergamasco    12 

Il  Presidente  proclama  quindi  eletto  a  supplente  1'  Aw.  Bassano  Oppizzi  con 
voti  21 

Si  procede  ad  una  terza  votazione  per  l'altro  supplente  sotto  la  vigilanza 
degli  stessi  scrutatori.  Le  schede  raccolte  sono  39.  Il  risultato  dello  scrutinio  è 
il  seguente  : 

Oppizzi   voti  1 

A  lesina    12 

Fantoli    19 

Omodeo  6 

Bergamasco  3 

Beccai  li  2 

Si  fa  una  quarta  votazione  poiché  nessuno  dei  candidati  ha  riportata  la  mag- 
gioranza assoluta. 

GÌ:  stessi  scrutatori  accertano  che  le  34  schede  raccolte  danno  : 

Ad  Omodeo  voti  5 

A  Fantoli  22 

A  Dapelli  6 

A  Beccalli   1 

Il  Presidente  proclama  quindi  eletto  a  supplente  Fantoli  e  riassumendo  proclama: 

A  membri  effettivi  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa  Membri   della 

Giunta  provinciale 
amministrativa. 
L'  Ing.  Saglio  Pietro 

L'Avv.  Ambrosi  ni 

L'  Ing.  Pietro  Morandotti 

L'  Aw.  Filippo  Beretta 

A  membrt  supplenti  della  Giunta  medesima 

L'Avv.  Bassano  Oppizzi 
L'Avv.  Giacomo  Fantoli 

11  Consigliere  Cesare  Cavallini  chiede  che  si  proceda  anzitutto  alla  nomina 
della  Commissione  consigliare  per  la  revisione  del  regolamento  interno  dalle  sedute. 
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OGGETTO  N.  5. 

Commissione  per- 
la revisione  del  re 
golmiei.t    delle  se- 
dute del    Consiglio 
provinciale. 

OGGETTO  N.  2 
Consigi  ere  pro- 
vinciale pel  Con- 
siglio del  Convitto 
nazionale  di  Vo- 
ghera. 

OGGETTO  N.  3. 
Membro  della  Di- 
rezione provinciale 
del  tiro  a  segno. 

OGGETTO  N.  4 
Due  membri  della 
Commissione  d'ar- 
bitri per  l'emigra- 
zione. 


OGGETTO  N.  6 
Rappresentante 
provinciale  u  e  I  1  a 
Commi-sione  cen- 
trale amrainistra- 
trice  della  Ca  sa 
di  Risparmio  di  Mi- 
lano. 

OGGETTO  N.  7. 
Rappresentante 
provinciale   presso 
1'  Opera    Pia    Bel- 
li ngeri. 

OGGETTO  N.  20. 
Sussidio   provin- 
ciale per  la  ferro- 
via Pavia  Abbiate- 
grasso-Gallarate. 


OGGETTO  N    8 
Rendiconto    eco- 
nomico per   Tanno 
1888. 


Sacchi  associandosi  propone  che  ne  sia  deferita  la  nomina  alla  Presidenza. 

Il  Consiglio  approva. 

Il  Presidente  proclama  eletti  a  membri  di  tale  commissione  Sacchi,  Venco, 
Monti,  Pollini  e  Besostri. 

Ad  istanza  Venco  il  Consiglio  approva  di  soprassedere  sulla  nomina  di  cui  al 
N.  2  fino  a  tanto  che  sia  interessata  la  rappresentanza  Vogherese  in  Consiglio 
mediante  le  nuove  nomine  di  un  Consigliere  per  Stradella  e  Y  altro  per  Voghera 
essendo  state  le  prime  annullate. 

Procedutosi  indi  alla  nomina  di  cui  all'  oggetto  N.  3  presenti  gli  scrutatori 
Zambelli,  Dozzio,  Zinetii,  il  Presidente  verificato  che  giusta  le  risultanze  dello 
scrutinio  Ticozzi  avrebbe  ottenuto  voti  32  su  33  votanti  lo  proclama  eletto. 

La  votazione  di  cui  all'  oggetto  N.  4  accertata  dagli  scrutatori  Salvini,  Pol- 
lini, Marangoni  sulle  34  schede  raccolte  avendo  dimostrato  che 

Venco  ottenne  voti  33 

Palazzi  27 

Zanetti  3 

Isimbardi   1 

Maccabruni  1 
ii  Presidente  proclama  eletti  Venco  e  Palazzi. 

Alla  carica  di  cui  all'  oggetto  N.  6  il  Presidente  proclama  eletto  V  In.:.  Con- 
sigliere Rinaldo  Orlandi  che  riportò  voti  28  su  37  (giusta  lo  scrutinio  seguito  in 
presenza  dei  tre  consiglieri  Pietra,  Salvini  e  Marangoni)  contro  Maccabruni  Ri- 
naldo che  ottenne  voti  8  e  Dozzio  1. 

E'  nominato  quindi  rappresentante  provinciale  presso  1'  Opera  Pia  Bellingeri 
e  come  tale  proclamato  dal  Presidente  in  presenza  degli  scrutatori  Bergamini. 
Pisani  e  Goia  V  Avv.  Emilio  Pellegrini  con  voti  29  sopra  30  essendosi  riscon- 
trata una  scheda  bianca. 

Cavagna  S.  Giuliani  sollecita  la  discussione  sull'  oggetto  N.  20. 

Pietra  avvertendo  che  la  relativa  pratica  deve  passare  agli  studi  della  Com- 
missione del  bilancio  testé  eletta  promette  a  nome  della  Deputazione  e  della  detta 
Commissione  di  cui  fa  parte  che  in  una  delle  [prossime  sedute  verrà  presentata 
la  relazione  in  argomento. 

Griffini  riferisce  come  segue  sul  rendiconto  economico  del  1888. 

Onorevoli  Colleghi 


La  revisione  del  rendiconto  economico  presentato  dall'  onor.  Deputazione 
provinciale  per  V  anno  decorso  1888,  è  resa  più  facile  alla  vostra  Commis- 
sione, dalla  chiarezza  con  cui  il  conto  è  compilato  sulle  basi  di  molteplici  al- 
legati, che  in  dettaglio  specificano  nelle  diverse  categorie  i  titoli  svariali  si  in 


i 
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parte  attica  che  in  quella  passiva  ;  ed  è  di  vera  soddisfazione  constatare  quanto 
oculata  e  corretta  sia  V  opera  di  chi  presiede,  agisce  o  coadiuva  in  questo  ra- 
mo importante  dell'azienda  pubblica. 

La  relazione  unita  al  consuntivo  1888  a  stampa,  a  conoscenza  dei  singoli 
consiglieri,  fornisce  già  spiegazioni,  notizie  e  giustificazioni  delle  differenze 
principali  e  dei  falli  salienti  tanto  riguardo  al  patrimonio  provinciale  e  ge- 
stioni speciali,  che  fra  il  bilancio  preventivo  ed  il  consuntivo  dell'  esercizio 
contabile. 

Rimane  quindi  alla  vostra  Commissione  limitato  il  compito,  di  richiamare 
quelle  sole  circostanze  o  considerazioni^  che  possono  essere  tema  di  sludii  o 
delta  vostra  speciale  attenzione. 

1.  PARTE  —  PATRIMONIO 

A.  Della  Provincia.  —  77  miglioramento  del  patrimonio  figura  per  la  non 
esigua  cifra  di  L.  77750.10  a  formare  la  quale,  sotto  deduzione  di  L.  12368.38 
per  deperimento  attribuito  al  fabbricalo  e  deterioramento  di  valore  al  mobilio 
del  manicomio,  giusta  una  saggia  misura  amministrativa  e  di  piccola  parlila 
di  giro,  concorrono  principalmente  i'  ammortamento  di  due  rate  del  mutuo  di 
I.  535  mila  verso  la  cassa  di  risparmio  di  Milano  e  L.  41384.20  "per  im- 
perlo lavori  di  costruzione  del  fabbricato  in  Voghera,  per  uso  caserma  dei  RR. 
Carabinieri. 

la  vostra  Commisiione  non  è  in  grado  di  valutare  se  la  somma  effettiva 
di  esborso  per  detta  costruzione  rappresenta  il  vero  valore  dello  stabile,  ma 
probabilmente  nei  futuri  bilanci  della  somma  dovila  venire  modificata,  se  come 
credesi  deve  figurare  iu  relazione  al  valore  slesso. 

B.  Del  Circondario  di  Voghera.  —  Anche  questo  particolare  patrimonio 
porta  un  aumento  di  attività  dovuto  specialmente  all'  avanzo  dell'  esercizio  1888 
investilo  in  certificati  di  rendila  pubblica  e  per  essere  stata  calcolata  la  ren- 
dita stessa  al  corso  del  98,  mentre  al  giorno  d'oggi  il  patrimonio  dovrebbe 
subire  una  diminuzione  seguendo  le  vicende  del  corso  di  Borsa. 

C.  Della  cassa  pensioni  degli  impiegati  e  salariati  provinciali. 

D.  Della  cassa  pensioni  e  gratificazioni  dei  cantonieri  provinciali.  —  Se  nulla 
si  ha  da  rilevare  sulla  prima,  seguendo  il  regolare  suo  corso  di  progressivo 
incremento,  per  le  trattenute  annuali  degli  stipendi,  salari  e  pensioni,  e  per 
il  cumulo  dei  frutti  del  proprio  patrimonio,  circa  le  casse  pensioni  dei  canto- 
nieri, sembra  alla  vostra  commissione  giunto  il  tempo  di  richiamare  lo,  delibe- 
razione  del  Consiglio  provinciale  5  sellentbre   1881. 

Il  patì-imonio  speciale  al  chiudersi  dell'  esercizio  1888  salì  alla  cifra  dì 
!..   73072.51  compreso  in  essa  il  credito    verso  la  Provincia  di    L.  34542.20 
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sul  quale  nei  bilanci  passali  e  poi  per  V  anno  1890,  si  sono  impostate  Lire 
1554.40  importare  degli  interessi  nella  ragione  del  4.50  q\q. 

A  sempre  più  impinguare  le  attività  patrimoniali  della  suddetta  cassa  pen- 
sioni, oltre  gli  interessi  dei  fondi  raccolti,  si  destinarono  i  ricavi  che  si  otten- 
gono dalla  vendita  delle  erbe  ed  acacie  lungo  le  scarpe  delle  strade,  per  cui 
anche  per  l'  anno  che  si  considera ,  si  è  avuto  un  avanzo  attivo  di  L.  4823.12 
provvedendosi  in  pari  tempo  al  soddisfacimento  dei  pesi  per  pensioni  e  grati- 
ficazioni in  L.  2444.17 . 

La  deliberazione  richiamala  così  vi  esprime  al  JV.  III. 

«  Di  invitare  la  Deputazione  di  fare  in  seguilo  all'  esperienza  di  un  quin- 
«  quennio  quella  proposta  che  crederà  del  caso  a  norma  del  bisogno.  » 

Pare  ai  nostri  revisori  che  le  condizioni  del  patrimonio  di  cui  si  parla 
lasciano  sperare  un  fruito  annuo  sufficiente  a  sopperire  ai  bisogni  dell'  istitu- 
zione senza  maggiormente  aggravare  il  bilancio  provinciale  delle  L.  1554.40 
e  prendendo  adentellato  dalla  deliberazione  consigliare,  raccomandano  alla 
Deputazione  lo  studio  dell' argomento  in  occasione  del  venturo  preventivo  1891. 

II.  PARTE  —  CONTABILITA'  DELL'  ESERCIZIO 

L'  aumento  delle  entrale  sì  ordinarie  che  straordinarie,  le  forti  economie 
sui  residui  passivi  rappresentale  per  V  egregia  cifra  di  L.  30367.11  della 
minor  spesa  1887  per  mantenimento  dei  bambini  illegittimi,  altre  L.  19787.11 
passate  fra  le  spese  insussistenti,  la  minor  spesa  in  alcune  categorie  di  quelle 
obbligatorie  sì  ordinarie  che  straordinarie  e  di  minor  conto  per  le  facoltative, 
sebbene  controbilanciate  da  maggiori  pagamenti  in  altre  categorie  della  parte 
passiva,  danno  nel  risultato  finale  al  31  dicembre  1888  il  forte  avanzo  del- 
l'esercizio  di  L.  144309.17. 

Di  questo  felice  risultato  vi  è  di  che  rallegrarsi,  e  se  devesi  alcune  econo- 
mie e  di  maggior  rilievo,  a  circostanze  affatto  speciali  e  sfavorevoli,  quali  le 
principali  sulle  spese  di  manutenzioni  ordinarie  e  straordinarie  delle  strade 
ed  opere  attinenti,  e  minori  sugli  stipendi  degli  impiegati  pei'  posti  non  co- 
perti, visite  sanitarie,  pensioni  sordo-muli,  vestiario  cantonieri,  illuminazione, 
riscaldamento,  altre  devesi  ad  effettive  parsimonie  come  sull'indennità  di  tra- 
sferta, manutenzione  locali  degli  uffici  provinciali,  centesimi  addizionali.  Il 
risultato  poi  sarebbe  slato  più  splendido  se  maggiori  dispendii  del  previsto  non 
fossero  occorsi  per  la  manutenzione  del  mobilio  e  locali  della  Prefettura  e 
Soilopre fé ttura,  provenienti  da  circostanze  ordinarie  e  straordinarie,  per  le 
spese  di  liti,  medaglie  di  presenza  dei  consiglieri,  e  spese  impreviste  tanto 
nelle  obbligatorie  che  nelle  facoltative. 

La  contabilità  speciale  del  manicomio  contribuì  sopra  la  somma  bilanciata 
di  L.  200  mila,  con  un  economia  complessiva  di  L.  1589.80  che  secondo  il 
previsto  doveva  salire  a  L.  8500.00. 
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Fra  le  differenze  più  rimarchevoli  si  riscontrano  quelle  di  L.  6  mila  per 

manutenzione  del  fabbricalo  la  ciò    spesa  consunta    ascese  a    L.   15.211.  85, 
quella  di  L.  (iOO  per  ripara  ctoni  alle  motrici  verificatesi  in  L.  1262.90. 

Alcune  maggiori  spese  che    rappresentano    lo  storno  da    una    categoria  in 
altra  a  rigore  di  legge,  richiederebbero  V  approvazione  speciale  del  Consiglio. 
ma  e  perchè  riflettono  in  genere  somme  minori  e  perchè    praticamente  in   u 
tncaglio  amministrativo,  è  poi  da  anni  passato  nella  consuetudine  di  rettificar*' 
il  tutto  coli' approvazione  del  conto  generale. 

Fatta  così  una  rapida  rassegna  delle  parti  essenziali  del  conto  i  rostri  re- 
visori propongono  il  seguente 

ONDINE  DEL  GIORNO 

-  Il  Consiglio  udita  la  relazione  dei  revisori  sul  rendiconto  economico  188ò 
«  dell'  onor.  Deputazione  delibera  : 

«  1.  Di  approvare  il  rendiconto  medesimo  ìielle  seguenti  sue  finali  risut- 
•  tanze. 

«   .1.  —  PATRIMONI. 

•  Patrimonio  nitido  della  Provincia  al  31  dicembre  1888    L.  363440.31 
»  Patrimonio  nitido  del  circondario  di   Voghera      ...       »     492986.71 


.  B.  —  RENDITE  E  SPESE. 

•  Attività  depurata  al  principio  dell'esercizio  1888     .     .     L.  62801.6* 
«  Avanzo  dell'  esercizio  stesso »  81507.53 

Pondo  disponibile  alla  fine  dell'esercizio  1888          .     .     L.  144309.11 

■  Già  applicate  al  bilancio  1889 L.  52 113.4& 

•  Da  applicarsi  al  bilancio  1890 ,     .     .     .       »  92195.69 


■  2.  Di  ringraziare  la  Onor.  Deputazione  per  l'  opera  zelante  e  proficua 
•  prestata  a  vantaggio  della  Provincia.  » 

Il  consigliere  Emilio  Pellegrini  ringrazia  a  nome  della  Deputazione  i  signori 
revisori  per  le  cortesi  parole  a  lei  dirette  e  rispondendo  singolarmente  alle  osser- 
vazioni contenute  nella  relazione    avverte  : 

a)  Che  quanto  agli  storni   era  oramai  consuetudine  rispettata  dallo  stesso  Con- 

35 
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siglio  di  Prefettura  che  non  se  ne  dovesse  proporre  di  volta  in  volta  1'  approva- 
zione al  Consiglio  il  che  avrebbe  portato  troppo  gravi  incagli  al  movimento  am- 
ministrativo, ma  invece  se  ne  dovesse  proporre  la  complessiva  ratifica  al  Consiglio 
all'  atto  dell'  approvazione  del  conto.  La  nuova  legge  prescrivendo  però  che  ogni 
storno  di  fondi  debba  riportare  1'  approvazione  consigliare,  la  Deputazione  si  at- 
terrà per  T  avvenire  in  ciò  rigorosamente  alla  legge  stessa. 

b)  Che  quanto  alla  maggior  spesa  occorsa  nelle  spese  di  mobilio  ed  arredamento 
del  palazzo  prefettizio  e  sottoprefettizio,  la  Deputazione  nell'  esercizio  1888  si  at- 
tenne alla  massima  parsimonia  e  se  ciò  non  ostante  dovette  eccedere  lo  stanziato, 
si  fu  perchè  il  Consiglio  per  provvedere  ad  altri  bisogni  del  bilancio  aveva  ri- 
dotto quello  stanziamento  da  L.  4000  proposte  dalla  Deputazione,  a  sole  L.  1500 
somma  assolutamente  insufficiente  all'  uopo  come  i  fatti  vennero  pur  troppo  a  di- 
mostrare. 

e)  Che  la  maggior  spesa  occorsa  nella  manutenzione  del  fabbricato  del  mani- 
comio provinciale  dipese  dalla  verificatasi  necessità  di  provvedere  ad  una  nuova 
apertura  dei  terrazzi  correnti  tra  un  padiglione  e  1'  altro.  Avverte  per  altro  1'  o- 
ratore,  che  le  spese  generali  di  manutenzione  di  quel  fabbricato,  vanno,  come  è 
naturale,  sensibilmente  aumentando  di  anno  in  anno  e  cioè  a  misura  che  il  fab- 
bricato stesso  invecchia.  Accenna  anzi  alla  spesa  occorrente  per  la  periodica  ri- 
parazione dei  condotti  sotterranei  delle  acque,  che  un  giorno  o  1'  altro  potranno 
anzi  rendere  necessaria  una  rilevante  spesa,  per  una  necessaria  e  generale  riforma 
nel  sistema  da  principio  adottato.  D'  altronde  non  trattasi  di  un  semplice  ricovero 
di  mentecatti  poveri,  ma  come  lo  volle  il  consiglio,  è  un  vero  stabilimento  cli- 
nico, onde  è  necessario  provvedere  anche  studiando  le  maggiori  economie  in 
quello  stato  che  le  esigenze  psichiatriche  impongono. 

d)  Che  se  la  Deputazione  mantenne  ancora  lo  stanziamento  dell'  interesse  del 
debito  consolidato  di  L.  34542.20  verso  la  cassa  pensioni  dei  cantonieri,  è  perchè 
(massime  di  fronte  alla  deliberazione  presa  lo  scorso  anno  dal  Consiglio  provin 
ciale  con  cui  si  aumenta  sensibilmente  1' assegno  fissato  per  pensione  ai  cantonieri 
e  si  fissa  agli  anni  60  F  età  in  cui  ciascun  cantoniere  può  domandare  il  riposo) 
previde  un  aumento  dei  proprii  impegni  relativamente  al  detto  servizio  pensioni 
e  stimò  per  ora  prudente,  di  non  diminuire  colla  soppressione  di  quello  stanzia- 
mento, il  fondo  relativo. 

Avverte  poi  che  se  effettivamente  nel  passato  esercizio  si  ebbe  un  avanzo  attivo 
di  L.  4823.12  è  appunto  perchè  concorsero  a  formarlo  gli  interessi  dovuti  dalla 
Provincia  sul  detto  debito  di  L.  34542.20  sommanti  a  L  1544.40  che  qualora  si 
dovessero  dedurre  dalle  dette  L.  4823.12  si  avrebbe  un  avanzo  di  sole  L.  3278.72 
con  certo  pericolo  di  non  potere  provvedere  a  detto  servizio. 

Del  resto  anche  la  Deputazione  affretta  coi  voti  il  giorno  da  poter  realizzare 
quella  economia,  ed  in  questo  senso  accetta  la  raccomandazione  della  commissione. 
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li  relatore  Gnffini  ringrazia  il  Consigliere  Pellegrini  dei  dati  schiarimenti  di- 
chiarandosi soddisfatto. 

Foste  ai  voli  le  conclusioni  presentate  dal  relatore  colf  aggiunta  dell'  appro- 
vazione di  tutti  gli  storni  dei  fondi  occorsi  nell'  esercizio  1888,  astenutasi  dal 
voto  la  Deputazione,  sono  approvate  all'  unanimità. 

Il  Presidente  avverte  che  il  Consiglio  sarà  convocato  previ  concerti  coi  Pre- 
sidenti delle  Commissioni  del  bilancio  e  degli  affari  diversi  non  appena  si  avrà 
lavoro  in  pronto. 

11  Consiglio  delibera  di  demandare  alla  Deputazione  V  approvazione  de!  pre- 
sente verbale. 

Il  Presidente  dichiara  chiusa  la  seduta. 

Il  presente  processo  verbale  venne  approvato  dalla    Deputazione  ^provinciale    nell'adunanza 
Il  dicembre  1889. 


PELLEGRINI  Presidente 

Minoja  Segretario. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI   PAVU 


SESSIONE    ORDINARIA 


ELENCO  DEGLI  OGGETTI  DA  TRATTARSI 


I.  Nomina  «lei  consigliere  provinciale  pel  Consiglio  del  convitto  nazionale  di 
Voghera. 

2.  Rendiconto  morale  della  Deputazione  provinciale  per  l'anno  1833-89. 

3.  Concorso  agrario  regionale  :   10."  circoscrizione  in  Pavia  nell"  anno   1890. 

4.  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  provinciale  amministrativa. 

0.  Istanza  dolla  Giunta  municipale  di  Torriano  per  sussidio  provinciale  a 
sollievo  (lolle  spese  di  ricostruzione  del  ponte  sul  Navigliaccio  in  fregio  alla  strada 
Pavia-Milano. 

G.  Istanza  della  Prefettura  di  Cuneo  per  concorso  e  sussidio  a  favore  della 
scuola  di  Viticoltura  ed  Enologia  di  Alba. 

7.  Concorso  al  monumento  avv.  Agostino  Depretis. 

8.  Istanza  della  società  generale  degli  operai  di  Pavia  di  un  sussidio  per 
visitare  l'Esposizione  universale  di    Parigi. 

9.  Istanza  per  sussidio  provinciale  al  Consorzio  antifilosserico  subalpino  in 
Torino. 

10.  Istanza  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Pavia  pei-  sussidio  pro- 
vinciale alle  scuole  serali  di  commercio. 

II.  Istanza  della  società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Voghera  per  con- 
tinuazione del  sussidio  provinciale  per  quelle  scuole  serali. 

12.  Sottoscrizione  di  azioni   dell'associazione  italiana  alla  Croce  Rossa. 

13.  Istanza  dei  sindaci  di  Bereguardo-Casorate  I."  Trovo-Trivolzio  di  un  sus- 
sidio provinciale  di  L.  3000  per  chilometro  ai  concessionari  della  ferrovia  Pavia- 
Abbiategrasso-Gallarate  da  pagarsi   in   tre  annuali  rate  uguali. 

14.  Proposta  del  Consorzio  antifilosserico    interprovinciale  di  Torino  onde    sia 
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a  carico  delle  Provincie  il  rimborso  delle  spese  di  trasferta  ai  membri  delle  com- 
missioni circondariali  di   vigilanza  sui  vigneti. 

15.  Domanda  del  già  Consigliere  provinciale  cav.  avv.  Chiapponi  onde  sia  in- 
teressata la  Provincia  nel  progetto  di  una  tramvia  elettrica  Lodi-B  >rghetto-S.  Co- 
Ìombano-Chignolo. 

16.  Domanda  del  comune  di  Torre  del  Mangano  onde  sia  classificata  tra  le 
provinciali  o  quanto  meno  assunto  in  manutenzione  della  Provincia  la  strada  co- 
munale che  dal  centro  di  queir  abitato  mette  al  monumento  nazionale  della  Certosa. 

IT.  Istanza  della  Commissione  amrainistratrice  degli  asili  d'infanzia  in  Pavia 
di  un  sussidio  provinciale  straordinario  per  le  spese  d'acquisto  di  un  fabbricato 
e  di  primo  impianto  di  un  terzo  asilo. 

18.  Domanda  del  Comitato  della  stampa  italiana  in  Marsiglia  onde  la  Pro- 
vincia prenda  parte  ad  una  lotteria  di  beneficenza  a  profitto  delle  istituzioni  fi- 
lantropiche della  Colonia  italiana. 

19.  Domanda  di  concorso  provinciale  per  la  gara  generale  di  Tiro  a  segno  in 
Roma  nel  maggio    1890. 

20.  Istanza  della  Sucietà  mandamentale  di  Casteggio  del  Tiro  a  segno  nazio- 
nale per  un  sussidio  provinciale. 

21.  Istanza  del  Comune  di  Gambarana  per  concorso  provinciale  nelle  spese 
delle  opere  di  difesa  della  frazione  Cambiò  dalla  corrosione  del  fiume  Po. 

22.  Concorso  provinciale  nelle  spese  per  la  istituzione  di  un  asilo  infantile 
presso  la  Regia  Scuola  normale  superiore  femminile  di  Pavia. 

23.  Concorso  nella  spesa  di  impianto  di  un  ufficio  telegrafico  in  Ottone. 

24.  Comunicazione  della  deliberazione  d'  urgenza  della  Deputazione  provinciale 
con  cui  il  segretario  Dott.  Antonio  Robecchi  venne  collocato  a  riposo  a  datare  dal 
1.  settembre   1889  invece  che  dal  1.  aprile  precedente. 

25.  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'  urgenza  dalla  Deputa- 
zione provinciale  relativamente  alla  cessione  di  terreno  di  ragione  della  Provincia 
air  amministrazione  dei  cavi  Marocco. 

26.  Comunicazione  del  parere  dato  in  via  d'urgenza  dalla  Deputazione  pro- 
vinciale sull'istanza  di  Noè  e  Traverso  per  derivazione  d'acqua  dal  Naviglio  di 
Pavia. 

27.  Osservazioni  della  Giunta  superiore  del  catasto  intorno  alla  deliberazione 
15  marzo  1889  del  Consiglio  provinciale  relativa  all'  istanza  per  acceleramento 
dei  lavori  catastali. 

28.  Istanza  per  segregazione  della  frazione  Celpenchio  dal  comune  di  Castel- 
novetto  ed  aggregazione  al  comune  di  Cozzo. 

29.  Istanza  del  comune  di  Rosasco  per  segregazione  dal  mandamento  di  Can- 
dia  ed  aggregazione  al  mandamento  di  Robbio. 

30.  Delimitazione  dei  confini'  territoriali  dei  comuni  di  Cairo  Loraellina  e  di 
Isola  S.  Antonio. 
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31.  Dichiarazioni  del  Ministero  di  Agricoltura  Ind.  e  Cornili,  sull'impossibilità 
di  accogliere  il  voto  onde  la  Provincia  di  Pavia  sia  segregata  dal  consorzio  delle 
Provincie  di  Porto  Maurizio,  Cuneo,  Genova,  Alessandria  per  le  spese  di  distru- 
zione della  fillossera. 

32.  Determinazione  del  perimetro  consorziale  delle  arginature  del  torrente 
Fossonovo  a  destra  del  Po  in  comprensorio  dei  comuni  di  Mezzana  Bottarone  e 
Verrua  Siccomario. 

33.  Nomina  dei  quattro  rappresentanti  della  Provincia  dei  quali  due  devono 
far  parte  della  Deputazione  provinciale,  nel  Consiglio  provinciale  scolastico. 

34.  Istanza  del  Presidente  della  Commissione  provinciale  di  viticoltura  ed  eno- 
logia  per  continuazione  del  sussidio  provinciale. 

3o.  S.  Albano  di  Bobbio  -  Istanza  di  sussidio  provinciale  straordinario  per 
lavori    stradali. 

36.  Determinazione  del  perimetro  consorziale  dei  beni  interessati  nell'argina- 
tura sinistra  di  Po  e  Terdoppio. 

37.  Reclamo  contro  la  proclamazione  dell' on.  avv.  Enrico  Monti  a  consigliere 
provinciale  del   Mandamento  di    Montubeccaria. 

38.  Reclamo  contro  la  deliberazione  della  Deputazione  provinciale  di  annulla- 
mento delle  operazioni  per  l'elezione  di  uno  dei  consiglieri  provinciali  del  man- 
damento di  Stradella. 

39.  Comunicazione  della  deliberazione  presa  io  via  d'  urgenza  dalla  Deputa- 
zione provinciale  relativamente  alla  lite  intentata  dalla  Provincia  di  Novara  per 
rimborso  di  L.  2225.40  da  essa  pagate  alla  Provincia  di  Pavia  per  pensione  di 
ricovero  nel    manicomio    della    Grassi    Fanny  ved.  Bianchi. 

40.  Modificazione  dello  Statuto  pel  Consorzio  del  colatore  Fossadone. 

41.  Godiasco  -  Domanda  di  sussidio  straordinario  della  Provincia  a  sollievo 
dei  danni  cagionati  dalla  piena  della  Slaffora  del  21   maggio  passato. 

42.  Sottoscrizione  per  l'erezione  di  un  ossario  a  Palestro  destinato  a  racco- 
gliere le  reliquie  dei  caduti  nei  combattimenti  30  e  31   maggio   1859. 

43.  Domanda  della  Deputazione  provinciale  di  Cagliari  di  soccorso  alle  popo- 
lazioni danneggiate  dall'uragano  5  ottobre  passato. 

44.  Cerignale  -  Istanza  di  sussidio  provinciale  a  sollievo  delle  spese  per  co- 
struzione della  strada  obbligatoria  dal  capoluogo  alla  nazionale  Genova-Piacenza. 

45.  Nuova  richiesta  d'aumento  di  due  guardie  forestali  nel  mandamento  di 
Ottone. 

46.  Estrazione  del  quinto  dei  consiglieri  provinciali  da  rinnovarsi. 


CONSIGLIO  PROVINCIALI*   DI  PAVIA 


PROCESSO  VERBALE 

della  sessione  ordinarla  4  gennaio  1890. 


Senatore  GASPARE  CAVALLINI  Presidente  VENCO  Segretario. 


SOMMARIO  :  Giustificazioni  d'  assenza  -  Nomina  del  Consigliere  provinciale  del  convitto  nazio- 
nale di  Voghera  -  Replico  ito  morale  della  Deputazione  provinciale  per  l'anno  1889  -  Con- 
corso regionale  agrario  in  Pavia  nell'  anno  1890  -  Concorso  per  l'impianto  di  un  ufficio  tele- 
grafico ad  Ottone  -  Nomina  dei  Commissari  provinciali  pel  concorso  regionale  agiicoln  1890- 
Reclamo  contro  la  deliberazione  della  Deputazione  provinciale  di  annullamento  delle  operazioni 
per  P  elezione  di  uno  dei  consiglieri  provinciali  dtl  Mandamento  di  Stradella  -  Istanza  dei 
Comune  di  Torriano  per  un  sussidio  per  la  ricostruzione  del  ponte  si  Navigliaccio  in  fregio 
alla  strada  Pavia-Milano  -  Istanza  'della  prefettura  di  Cuneo  per  con  orso  a  favore  della 
scuola  di  viticoltura  ed  enologia  d'Alba  -  Concorso  al  monumento  Agostino  Depretis  -  ls'anzà 
della  società  d  gli  operai  di  Pavia  di  un  sussidio  per  visitare  l'esposizione  di  Parigi  -  [- 
stanza  per  sus-idio  al  consorzio  an'ifilosserico  di  Torino  -  Istanza  per  un  sussidio  alle  scuole 
serali  presso  la  Camera  di  Commercio  di  Pavia  -  Istanza  della  società  operaia  di  Voghera 
per  un  sussidio  alle  scuole  serali  -  Sottoscrizione  di  azioni  alla  Croce  Rossa  Italiana  -  Istanza 
di  sussidio  per  la  ferrovia  Pavia-Abbiategiasso-Gallarate  -  Sussidio  alla  tram  via  elettrica 
Lodi-BorghettoS.  Colombano-Chignolo  -  Domanda  di  Torre  del  Mangano  per  la  classificazione 
tra  le  provinciali  o  per  1' assunzione  in  manutenzione  da  parte  della  Provncia  della  strada 
che  da  quell'  abitato  conduce  al  monumento  nazionale  della  Certosa  -  Partecipazione  alla 
lotteria  del  Comitato  per  la  s'ampa  italiana  a  Marsig  ia  -  Concors  >  per  la  gara  nazionale 
di  T  ro  a  segno  a  Roma  nel  maggio  1890  -  Istanza  di  sussidio  provinciale  per  I'  esercizio 
della  socetà  mandamentale  di  Tiro  a  segno  di  Casteggio  -  Istanza  del  comune  di  Gambarana 
per  un  sussidio  nelle  spese  di  difesa  della  frazione  Cambiò  dalla  corrosione  del  Po  -  Con- 
corso per  1'  impianto  di  un  asilo  infantile  presso  la  R.  Scuola  uormale  di  Pavia  -  Comuni- 
cazione di  deliberazione  d'  urgenza  presa  dalla  Deputazione  provinciale  con  cui  il  dott.  Ro- 
bfccchi  fu  collocato  a  riposo  dal  1  settembre  1889  anziché  dal  1  aprile  precedente  -  Sussidio 
per  r  ossario  di  Palestro  -  Domanda  della  Deputazione  di  Cagliari  per  un  soccorso  a  quelle 
popolazioni  danneggiate  dall'  uragano  5  ottobre  passato  -  Nomina  di  quattro  rappresentanti 
della  Provincia  nel  Consiglio  provinciale  scolastico. 

Sono  presenti  i  signori  consiglieri  :  Gaspare  Cavallini,  Venco,  Cavallini  Cesare, 
Vidari,  Pellegrini,  Zanetti,  Isimbardi,  Bergamini,  Delfrate,  Orlandi,  Sacchi,  Mar- 
chetti, Rampoldi,  Zambelli,  Dozzio,  Pisani,  Giacobone,  Palazzi,  Pollini,  Griftini, 
Salvini,  Monti,  Ricotti,  Pietra,  Della  Cella,  Goia,  Besostri,  Cavallini  Luigi,  Ma- 
rangoni, Mantovani,  Ticozzi,  Maccabruni  Giuseppe,  Cavagna  S.  Giuliani,  Aguzzi, 
Cabrini,  Bonacossa,  Gambarana,  Meardi,  Cagnola,  Nai,  Montemerlo. 
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Glu»h  Ideazioni  di 
assenza. 


OGGETTO  N.  1. 
Nomina  del  con- 
sigliere provinciale 
pe4  Consiglio  del 
convitto  nazionale 
di  Voghera. 


Trovandosi  il  Consiglio  in  numero  legale,  anche  per  le  esigenze  dell'  art.  208 
della  vigente  legge  comunale  e  provinciale  il  Presidente  dichiara  aperta  la  se- 
duta annunciando  al  Consiglio  le  giustificazioni  d'  assenza  fatte  pervenire  al  banco 
della  Presidenza  dai  signori  consiglieri  D'Adda,  Maccabruui  Rinaldo,  Rocca  Sa- 
poriti e  Barone  De  Ghislanzoni 

Maccabruni  Giuseppe  ringrazia  il  Consiglio  provinciale  per  1'  attestato  di  stima 
che  gli  volle  dare  non  accettando  le  dimissioni  eh'  egli  aveva  creduto  di  dover 
dare  per  la  grave  età  e  la  malferma  salute,  dichiarando  di  cedere  alla  gentile 
insistenza  dei  colleghi  e  di    mantenere  la  carica. 

Pietra  crede  rendersi  interprete  dell'unanime  voto  del  Consiglio,  ringraziando 
alla  sua  volta  il  collega  per  aver  desistito  dalla  data  dimissione. 

Il  Presidente  esprime  uguali  sentimenti  a  nome  dell'  intera  rappresentanza 
provinciale. 

Si  procede  quindi  alla  nomina  di  cui  all'oggetto  N.  I.  Si  raccolgono  27 
schede  e  dallo  scrutinio  eseguito  dai  signori  consiglieri  a  ciò  delegati  Marangoni, 
Salvini,  Marchetti.  Risulta  che 

Venco  ha  ottenuto  voti  21 

Meardi         •  »       2 

Bidoia  »  »        2 

Montemerlo  »  »       2 


OGGETTO  N.  2 
Rendiconto    mo- 
rale della    Deputa- 
zione    provinciale 
per  l'anno  1888-89. 


Totale  voti  21 
11  Presidente  proclama  eletto  Venco. 
Riferisce  quindi  come  segue  il  Consigliere  Luigi  Cavai  lini,  a  nome  della  Com- 
missione affari  diversi  siili"  oggetto  N.  2  : 

Onorevoli  Colleghi 


Xel  riferire  sul  rendiconto  morale  per  V  anno  1888-89,  mi  atterrò  a  quella 
stessa  brevità,  che  molto  opportunamente,  ha  seguito  la  Deputazione  provin- 
ciale, e  che  è  entrata  nella  consuetudi?ie. 

Se  non  fossi  breve,  dovrei  ripetere  V  esposizione  dei  fatti,  che  sono  appiatto 
argomento  del  rendiconto  medesimo.  Mi  limiterò  quindi  ad  un  accenno  fugace 
degli  atti  di  maggiore  importanza,  nei  diversi  rami  dell'  azienda  provinciale, 
la  cognizione  compiuta  della  quale,  ci  è  data,  e  dal  rendiconto  morale,  e  in- 
sieme dai  bilanci  consuntivo  e  di  previsione,  in  cui  le  cifre,  e  il  signifcalo 
loro  ne  II'  ordine  amministrativo  ed  economico,  sono  chiarite  e  illustrate  dalle  rela- 
zioni e  dalle  osservazioni  che  le  precedono  e  le  seguono  nei  loro  svolgimenti. 

Il  voto  espresso  dal  Consiglio  provinciale  V  anno  scorso  onde  la  scuola  nor- 
male superiore  di  Pavia  fosse  dotata  di  un  locale  più  acconcio,  e  del  quale  si 
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fece  con  calor<-  interprete  la  Deputazione  provinciale,  fu  pienamente  assecon- 
dato, perchè  il  Municipio  di  Pavia  con  lodevolissima  cura  e  solerzia,  ha  tra- 
sferita  la  scuola  in  altra  sede  degna  dell'  importanza  che  la  scuola  stessa 
ha  acquistata.  Così  si  è  avverata,  mercé  i  costanti  uffici  della  Deputazione, 
V attuazione  del  ricensimento  nei  comuni  lombardi  della  nostra  Provincia,  mentre 
non  ebbe  ancora  esito  alcuno  la  reclamata  cessione  di  parte  dell'  Orto  Agrario 
all'Istituto  tecnico  Antonio  Bordoni,  che  è  tanto  necessario  per  lo  studio  e  V  in- 
segnai/tento  dell'  agraria.  Rispelliamo  i  motivi  adotti  dal  Ministero  dell'istru- 
zione pubblica  e  confidiamo  che  questo,  al  quale  deve  star  a  cuore  così  V  inte- 
resse dell'  Università,  rome  l'incremento  e  il  progresso  delle  discipline  agrarie, 
vorrà,  e  presto,  provvedere  all'  urgente  bisogito. 

Per  ciò  che  riguarda  le  <  sioni  della  ferrovia  Mortara- Asti-Casale  del  va- 
lore nominole  di  L.  100,000.  e  le  vertenze  relative  ai  mutui  e  ai  conti  1838 
e  1839  della  cessata  Divisione  Amministrativa  d'Alessandria,  nulla  evvi  da 
aggiungere  alle  notizie  date  V  anno  passato  al  Consiglio. 

La  diligenza  e  la  vigilanza  della  nostra  Deputazione  ci  affidano  che  a  suo 
ten-po,  sarà  riscossa  la  somma  capitale  rappresentata  dalle  azioni  di  detta  fer- 
rovia Mortara- Asti-Casale,  e  che  sarà  data  opera  incessante  onde  abbiano  fi- 
nalmente una  risoluzione,  le  già  troppo  lungìie  vertenze  della  cessata  Divisione 
Amministrativa.  Similmente  non  ostante  ripetute  richieste  al  Ministero  dei  la- 
vori pubblici,  non  si  è  potuto  conoscere  la  spesa  precisa  della  costruzione  della 
ferrovia  Vercelli-Strade  Ila.  —  //  valore  delle  azioni  della  ferrovia  Vigevano- 
Milano  cresce  sensibilmente,  tanto  che  i  frutti  delle  medesime  nell'  anno  1888 
eccedettero  di  L.  297  la  somma  prevista  in  bilancio. 

Lodevole,  e  che  dimostra    la    diligenza  della  Deputazione  nella  cura  degli 
interessi  economici  delta  Provincia,  è  il  sistema  adottato  di  impiegare  fruttuo- 
samente le  giacenze  di  cassa  e  i  fondi  per  la  ferrovia   Vercelli-Stradella    pei' 
cui  si  ritrassero  a  beneficio  dell'  Azienda  provinciale  somme  egregie  di  L.  7,835,58 
dalle  prime  e  L.   11, '29 7, '28   dagli  altri. 

La  spesa  per  la  manutenzione  delle  strade  provinciali  che  nel  1887  fu  di 
L.  479,527,03  nell'  anno  1888  prevista  in  L.  470,000  discese  a  L.  435,249,58. 
Z,e  economie  felicemente  conseguite  devonsi  in  parte  alle  condizioni  atmo- 
sferiche, ma  più,  e  specialmente,  ad  alcune  innovazioni  con  senno  esperite  nella 
gestione  di  sì  importante  servizio.  Anche  le  spese  per  lavori  straordinari  nel- 
V  anno  1888  furono  minori  di  quelle  dell"  anno  18ò'7  :  ma  pel  1889  è  a  pre- 
vedere un  aggravio  straordinario  dovuto  all'  imperversare  delle  pioggie  e  allo 
straripamento  dei  fiumi  e  torrenti  nel  maggio  e  nell"  ottobre  scorso. 

Per  ciò  che  si  riferisce  all'  istruzione,  noi  possiamo  compiacerci,  secondo  le 
relazioni  delle  Autorità  preposte  ai  diversi  Istituti,  dei  miglioramenti  e  del 
piogresso  che  lentamente  si  appalesano,   e  che  almeno    corrispondono  in  parte 
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ai  gravi  sacrifìci  che  fatino  Stalo,  Provincia  e  Comuni,  Enti  questi,  i  quali, 
in  rapporto  alle  spese,  sono  sintetizzati  nel  contribuente  flagellato  dalle  ct*isi 
d'ogni  sorta. 

Rispetto  alla  beneficenza,  ossia  al  servizio  degli  esposti  e  dei  mentecatti,  le 
cifre  e  le  notizie  del  rendiconto  inorale  dimostrano  la  permanenza  e  talvolta 
V  incrudimento  delle  sventure  umane  e  sociali,  dimostrano  altresì  quanto  onere 
apportano  alla  Provincia.  E  inutile  da  parte  mia  qualsiasi  osservazione.  E 
d'  altronde  a  quali  risultali  si  approderebbe,  se  a  cagion  d' esempio  dicessi,  che 
ormai  sarebbe  tempo  di  provvedere  alle  innovazioni  dell'  attuale  ordinamento 
del  servizio  degli  esposti,  ordinamento  che  dal  1866  ha  nella  stessa  legge  un 
carattere  di  provvisorietà  ?  Come  se  dicessi  che  anche  pel  servizio  dei  maniaci, 
dopo  i  Congressi  e  gli  studi  fatti,  dovrebbe  essere  disciplinato  da  norme  severe 
che  ora  mancano,  sia  nei  riguardi  della  libertà  personale  e  degli  interessi  mo- 
rali  e  materiali  delle  famiglie,  sia  per  ciò  che  concerne  la  competenza  passiva 
delle  spese. 

In  aspettazione  degli  invocati  provvedimenti  dagli  alti  poteri  dello  Stato,  la 
Commissione  confida,  che  la  Deputazione  vorrà  proseguire  i  suoi  sludi,  per  ri- 
solvere se  sia  possibile,  il  grave  problema  del  concentramento  amministrativo 
ed  economico  dei  brefotrofi  nella  nostra  Provincia,  e  confida  che  coadiuvato 
dal  chiaro  professore  Raggi,  che  regge  il  nostro  più  importante  stabilimento, 
continuerà  ad  escogitarne  e  proporne  occorrendo  le  riforme,  le  quali  senza 
venir  meno  ala  pietà  dovuta  a  quei  miseri  che  vi  sono  ospitati,  valgano  ad 
alleviare  le  gravezze  al  bilancio. 

Intorno  alle  liti  nulla  ho  ad  aggiungere  a  quanto  ha  esposto  la  Deputa- 
zione provinciale.  Abbiamo  fondamento  a  sperare  che  la  giustizia  che  sorregge 
la  Provincia,  in  quella  per  il  ponte  tabulare  sul  Po  a  Mezzanacorti,  sarà 
presto  inappellabitmente  proclamata,  coli'  opera  e  col  valore  di  quell'  illustre 
giureconsulto  che  è  il  Deputato  Barazzuqli,  e  colla  vigilanza  della  Deputazione 
e  della  benemerita  Commissione  di  Essa. 

Nella  lite  per  le  spese  di  mantenimento  degli  esposti  vertente  col  comune 
di  Pavia,  il  Tribunale  di  Pavia  ha  confermate  le  ragioni  esposte  V  anno  scorso 
dall'  egregio  Avv.  Deputato  Emilio  Pellegrini  :  Attendiamo  la  sentenza  del 
Giudice  d'Appello. 

Onorevoli  Colleghi 

//  rendiconto  di  cui  ho  discusso  assai  brevemente,  conseguente  alle  mie  pre- 
meste dichiarazioni,  è  uno  dei  documenti  che  attesta  quanta  sia  stata  V operosità 
e  V  interessamento  e  il  senno  della  nostra  Deputazione. 

La  nuova  rappresentanza  provinciale  ha  tutto  ciò  riconosciuto  solennemente 
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confo- ma  lido  a  ciascun  membro  l'Ufficio  ed  elevando  uno  di  Loro  al  più  emi- 
nenie  posto,  a  quello  di  Presidente. 

La  Commissione  vostra  a  mezzo  mio,  non  crede  di  andare  errata  nel  farsi 
interprete  del  vostro  sentimento,  col  proporre  l' approvazione  del  rendiconto 
morule,  e  odierne  V  espressione  della  più  viva  gratitudine  alla  Deputazione 
stessa,  per  quanto  ha  operato,  con  vera  benemerenza  nell'esercizio  del  suo 
mondato,  e  di  proporre  eziaìidio  uno  speciale  ringraziamento  all'  illustre  per' 
lanaggio  che  la  presiedette,  e  a  chi  tanto  degnamente  lo  ha  talvolta  surrogato, 
colla  fiducia  che  sebbene  pei-  effetto  dei  nuovi  ordinamenti  amministrativi,  Esso 
non  concorra  più  direttamente  itegli  alti  dell'Azienda  nostra,  nullameno  vorrà 
mantener  saldi  i  vincoli  di  scambievole  e  affettuosa  stima,  nel  comune  propo- 
sito di  giovare  e  propugnare  gli  interessi  della  nostra    Provincia. 

Velico  pure  associa ndosi  al  voto  proposto  dal  relatore  vorrebbe  dalla  onorev. 
Deputazione,  d  -Ile  positive  assicurazioni  circa  la  pronta  assunzione  in  manuten- 
zione da  parte  della  Provincia,  delle  strade  state  fin  dallo  scorso  anno  classificate 
tra  le  provinciali. 

l'i. «ira  promette  a  nome  della  Deputazione  che  in  una  delle  prossime  sedute 
delia  Deputazione  medesima,  sarà  trattato  l'importante  oggetto  a  cui  si  riferi  il 
preopinante. 

Venco  ringrazia,  prendendo  atto  delle  dichiarazioni  fatte  dall'  Ing.  Pietra  a 
nome  della  Deputazione. 

Poste  ai  voti  le  conclusioni  del  relatore,  sono  approvate  all'  unanimità,  aste- 
nutasi la  Deputazione. 

Palazzi  chiede  la  precedenza  dell1  ordine  della  trattazione  dell'  oggetto  N.  23 
Concorso  nella  spesa  d'  impianto  dell'  uff  ciò  telegrafico    d'  Ottone. 

Pellegrini  Emilio  prega  il  collega  Palazzi  a  voler  postergare  almeno  l'oggetto 
N.  23  all'  oggetto  N,  3  dell'ordine  del  giorno  Concorso  agrario  regionale:  10. 
circoscrizione  in   Pavia  nell'  anno   1890. 

Palazzi  acconsente  purché  dopo  si  tratti  1'  oggetto  N.  23. 

11  Consiglio  approva. 

Griffi  ni  parla  quindi  sull'  oggetto  N.  3  svolgendo  la  seguente  relazione  : 

Onorevoli  Colleghi 


OGGETTO  N.  3. 

Concorso  regio- 
nale agrario  in  Pa- 
via nell'anno  1890. 


A  ricordo  retrospettivo,  basterà  richiamare  alla  vostra  attenzione,  come 
con  li.  Decreto  15  luglio  1886,  veniva  prescelta  la  città  di  Pavia  a  sede  del 
Cuncurso  agrario  regionale  della  10.  circoscrizione,  che  comprende  le  provincie 
Sondrio,  Bergamo,  Brescia,  Cooio,  Milano,  Pavia,  previo  unanime  consenso 
dei  Rappresentanti  la  nostra  Provincia. 
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Che  fissato  per  V  anno  1889  il  Concorso  in  Pavia,  si  fecero  pratiche  dal 
Comitato  promotore  quivi  sorto,  perchè  venisse  anticipato  nel  1888,  coli'  ag- 
giungere un'  esposizione  industriale,  didattica,  onde  non  coincidere  coli' espo- 
sizione mondiale  di  Parigi. 

Che  per  la  ricorrenza  nel  detto  anno  1888  dell'  ottavo  centenario  della 
fondazione  dell'  università  di  Bologna,  essendosi  stabilito  in  quella  città  una 
esposizione  nazionale,  agricola,  industriale  e  di  belle  arti,  con  una  mostra  in- 
ternazionale per  V  arte  musicale,  il  Comitato  promotore  pavese  fece  ulteriori 
impegni  per  ima  proroga  al  1890  anche  in  seguito  ad  uffici  dell'  111.  Depretis 
in  allora  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  con  cui  con  lettera  diretta  al- 
l'on.  Presidente  onorario  del  Comitato  promotore,  Benedetto  Cairoti  «  pren- 
•  deva  impegno  a  nome  del  Governo  che  V  esposizione  di  Pavia  oltre  il  con- 
«  sueto  Concorso  agrario  regionale  potrà  ottenere  un  più  largo  sussidio  sul  bi- 
«  lancio  dello  Stalo.  » 

Con  deliberazione  22  dicembre  1887  di  questo  Consiglio  provinciale  si  in- 
stava presso  il  Ministero  d"  Agricoltura  e  commercio  onde  fosse  accolta  la  ri- 
chiesta proroga  all'  anno  1890. 

Ed  il  Ministro  Grimaldi  prendendo  infine  aito  del  rinvio  all'  anno  189Cf 
dell'  esposizione  industriale  e  del  detto  Concorso  regionale,  confermava  la  dichia- 
razione di  S.  E.  il  Presidente  dei  Ministri  per  un  largo  sussidio  all'  esposizione 
industriale. 

Così  nel  1890  avrà  luogo  nella  città  di  Pavia  il  Concorso  agricolo  regio- 
nale della  X.  Circoscrizione  che  comprende  come  già  si  disse,  Sondrio,  Bergamo, 
Brescia,  Como,  Milano,  Pavia  a  cui  andranno  unite  /'esposizione  industriale 
didattica  e  la  mostra  internazionale  di  caseificio  da  sostenersi  quest'  ultima  ad 
esclusiva  spesa  del  Governo. 

Il  regolamento  20  febbraio  1881  pei  concorsi  agrari  definisce  gli  scopi  e 
cioè  (art.  1)  «  favorire  i  miglioramenti  dell'  agricoltura,  avanzare  V  economia 
«  rurale,  segnalarne  i  progressi  »  formano  oggetto  principale,  «  le  aziende 
«  agrarie,  gli  animali  riproduttori,  le  macchine  e  gli  strumenti  rurali  ;  vi 
«  sono  ammessi  eziandio  i  prodotti  del  suolo  e  delle  industrie  agrarie.   » 

<■  Le  spese  per  le  medaglie  e  pei  premi  in  danaro  sono  a  carico  del  Mi- 
«  nistero  di  agricoltura  [art.  4).  » 

E  a  tale  intento  il  Ministero  anzidetto  ha  disposto  L.  30,000  per  i  premi 
ed  altrettanto  per  le  medaglie. 

A  termine  poi  dell'  art.  5  «  la  provincia  ed  il  comune  ove  ha  luogo  il  con- 
«  corso,  provvedono  i  locali  necessari  e  sostengono  in  quella  proporzione  che 
«  tra  essi  si  accorda,  la  spesa  d'  adattamento  nonché  quelle  per  la  prova  delle 
"  macchine  e  degV  {strumenti  e  per  la  custodia  degli  oggetti  esposti. 

«  Restano  a  benefìcio  della  provincia  e  comune  gì'  introiti  per  le  tasse  d'in- 
«  gresso  e  quelli  per  la  vendita  dei  cataloghi.  » 
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«  La  direzione  e  l'ordinamento  del  Concorso  (art.  6)  vengono  affidate  ad 
«  una  Commissione  ordinatrice  composta  di  7  membri  fra  cui  due  commissari 
«  eletti  dal  Consiglio  provinciale.  • 

Già  questo  Consiglio  in  sue  sedute  '24  gennaio  1881  nominava  i  suoi  rap- 
presentanti negli  egregi  Ing.  Pio  Pietra  e  Arv.  Gerolamo  Forni  per  il  con- 
corso in  Pavia  che  dovevasi  api'iic  nell'anno  1888,  ma  la  Commissione  non 
ebbe  vita,  non  avendo  avuto  luogo  il  concorso  in  quest'anno. 

Giova  Oì-a  rilevare  che  il  Consiglio  comunale  di  Pavia  ottemperando  all'  in- 
vito ministeriale,  in  seduta  del  29  settembre  1889  deliberava  di  concorrere 
con  L.  10,000  alle  spese  di  esecuzione  del  Concorso  Agrario  regionale  della 
X.   Cir coscrizione  con  sede  in  questa  città. 

E  perchè  il  Ministero  d'  agricoltura  e  commercio  possa  provvedere  aUa  ri- 
costituzione della  Commissione  ordinatrice,  alla  preparazione  dei  programmi, 
si  del  Concorso  regionale  che  della  mostra  internazionale  di  caseificio,  è  p>ù 
che  urgente  nelle  strettezze  del  tempo  pel  periodo  di  predisposizione  degli  agri* 
collori,  allevatori  di  bestiame,  industriali  della  regione,  cìie  il  Consiglio  pro- 
vinciale deliberi  sul  contributo  e  passi  alla  nuova  nomina  dei  propini  commissari. 

Pare  quindi  che  senz'entrare  iti  merito  ai  vantaggi,  opportunità  od  altro 
dt  simili  concorsi  ed  esposizioni,  allo  stato  delle  cose,  non  rimane  che  pronun- 
ciarsi sull'entità  del  contributo  della  nostra  Provincia,  reso  orinai  un  impegno 
obbligatorio  dai  precedenti  e  dalla  disposizione  dell'  art.  5  del  Regolamento 
"ricordato. 

Fatto  riflesso  che  la  Deputazione  provinciale  sopra  relazione  del  Comm. 
Vidari  ritenne  : 

«  Che  il  fatto  del  Concorso  agrario  e  della  mostra  venne  già  recato  a  no- 
tizia delle  Provincie  interessate  fino  dal  1886  e  posteriormente  nelle  due  volte 
in  cui  vennero  prorogati  concorso,  esposizione  e  mostra. 

«  Che  a  favorire  il  solo  concorso  agrario  1811  in  Pavia  il  Consiglio  pro- 
vinciale deliberò  il  proprio  contributo  in  L.   12  mila  ; 

<•  Che  in  essi  trattasi  non  del  solo  Concorso  agrario,  ma  ben  anche  dell' e' 
sposiziune  industriale  e  della  mostra  internazionale  di  caseificio.  » 

La  Commissione  del  bilancio  facendo  propria  la  proposta  dell'  onor.  Depu- 
tazione provinciale  vi  invita  a 

DELIBERARE 

1.  Il  contributo  pecuniario  di  L.  12,000  alle  spese  del  Concorso  agrario, 
Esposizione  e  Mostra  di  Caseificio  in  Pavia  per  V  anno  1890  (Art.  5  del  Re- 
golamento). 

2.  La  nomina  dei  membri  che  devono  far  pai' te  della    Commissione    ordi- 
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natrice  per  gli  effetti  dell'  ari.  6  del  Regolamento  20  febbraio  1881  passando 
all'  elezione  dei  due  Commissari  in  rappresentanza  del  Consiglio. 

Infine  per  provvedere  al  pagamento  delle  L.  12  mila,  considerato  che  chiuso 
definitivamente  il  bilancio  1890  non  si  possono  impostare  nuove  spese  e  doven- 
dosi erogare  tale  somma  nell'esercizio  dell'anno  stesso,  la  Commissione  del  bi- 
lancio è  d'  avviso  che  si  debba  assumere  un  mutuo  e  però  in  aggiunta  vi  propone 

3.  Di  assumere  il  mutuo  stesso  di  L.  12  mila  autorizzando  la  Deputazione 
a  provvedere  con  quelle  modalità  che  meglio  co  rispondono  agli  interessi  della 
Provincia. 


OGGETTO  N.  23 
Concorso  per    lo 
impianto  di  un  uf- 
ficio telegrafico  ad 
Ottone. 


Il  consigliere  Emilio  Pellegrini  accogliendo  in  massima  le  proposte  della  Com- 
missione del  bilancio,  propone  un  emendamento  nel  senso  che  al  pagamento  delle 
L.  12  mila  la  Deputazione,  anziché  con  un  mutuo,  faccia  fronte  coli'  applicazione 
di  L.  11386.  58  dell'art.  56  categoria  IX  del  Preventivo  1890  e  provvedendo 
al  residuo  di  L.  613.  42  sul  fondo  delle  casuali. 

11  relatore  accetta  1'  emendamento. 

Giacobone  propone  di  conferire  ampi  poteri  alla  Deputazione  provinciale  per- 
chè possa  provvedere  al  detto  pagamento  in  quel  modo  che  sarà  per  ritenere 
più  conveniente  nell5  interesse  della  Provincia. 

Concretatosi  così  1'  emendamento  Pellegrini-Giacobone  accettato  dalla  Commis- 
sione del  bilancio,  il  Presidente  pone  ai  voti  le  proposte  modificate  come  segue, 
avvertendo  che  se  nessuno  domanda  la  parola,  saranno  votate  in  blocco. 

Il  Consiglio  delibera  : 

a)  11  contributo  di  L.  12  mila  alle  spese  del  Concorso  agrario,  esposizione  e 
mostra  di  caseificio  in  Pavia  per  l'anno   1890. 

b)  La  nomina  dei  membri  che  devono  far  parte  della  Commissione  ordinatrice 
per  gli  effetti  dell'art.  6  del  regolamento  20  settembre  1881,  passando  all'elezione 
di  due  Commissari  in  rappresentanza  del  Consiglio. 

e)  Di  autorizzare  la  Deputazione  provinciale  a  far  fronte  al  pagamento  nel  1890 
delle  L.  12  mila,  o  mediante  l'applicazione  dello  stanziamento  di  L.  1 1386.5^  dell'ar- 
ticolo 56  categoria  IX  del  b. lancio,  provvedendo  al  residuo  con  L.  613.  42  da 
prendersi  sul  fondo  delle  casuali,  oppure  con  un  mutuo  di  L.  12  mila  od  infine 
con  quell'altro  modo  che  crederà  più  conveniente. 

Tali  proposte  sono  approvate  all'  unanimità,  essendo  presenti  38  consiglieri. 

Pellegrini  Presidente  della  Deputazione  prega  la  Presidenza  a  voler  dare  in 
giornata  comunicazione  al  governo  della  presa  deliberazione. 

Il  Presidente  acconsente. 

Il  Presidente  da  indi  la  parola  al  consigliere  Venco  perché    riferisca  sull'og- 
getto N.  23  Concorso  nella  spesa  di  impianto  dell'  ufficio  telegrafico  in  Ottone. 
11  consigliere  Venco  riferisce  come  segue  : 


i 
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Onorevoli  Colleghi 

Il  Prefetto  della  nostra  Provincia,  con  nota  27  ottobre  p.  p.,  significava 
alla  nostra  Deputazione  provinciale,  che  con  dispaccio  ì  ottobre  stesso  anno 
N.  ■'>■">  12-2244  il  Ministero  delle  Poste  e  dei  Telegrafi  gli  conrunicava  : 

«  Di  avere  disposto  per  la  costruzione  a  proprie    spese  di  una  linea    telegra- 

•  fica  lungo  la  strada  nazionale  da  Genova  per    bobino  a  Piacenza,    avvertendo 

•  che  se  il  capoluogo  del  Mandamento  di  Ottone,  il  quale  altra  volta  fece  do- 
«  manda  di  essere  munito  di  telegrafo  volesse  avere  V  ufficio,  non  dovrebbe  pa- 
«  gare  alcun  onere  per  la  linea,  ma  basterebbe  che  concorresse    nella  spesa  del- 

•  V  impianto  dell'  Ufficio  stesso,  in  unione  colla  Provincia,  come  prescrive  la  legge 
«  28  giugno   1885,  ed  il  regolamento  sui  telegrafi,  e  cioè  tanto  il  comune  che  la 

•  Provincia  dovrebbero  pagare  un  concorso  di  L,  125  per  ciascuno  e  per  una 
«  volta  tanto.  » 

Non  credo  di  andare  errato  asserendo,  che  V  on.  Deputa zione  provinciale 
in  circostanze  normali  (ossia  all'  infuori  di  quella  inevitabile  stasi  ammini- 
strativa che  s'impone,  specie  e  relativamente  a  certi  falli  secondari,  di  fronte 
all'  imminenza  di  un  grandioso  movimento  come  quello  leste  compiutosi,  della 
ri/i  novazione  del/a  intera  rappresentanza  provinciale,  per  effetto  della  nuova 
legge),  avrebbe  senz'altro,  in  via  ordinaria,  e  sotto  la  propria  responsabili/ à, 
provvisto  in  ordine  all'  oggetto  in  discussione. 

Me  ne  porge  affidamento  la  deliberazione  20  Novembre  1889,  nella  quale 
appunto  la  Deputazione  decima  la  responsabilità  di  una  deliberazione  in  via 
d'  urgenza,  non  tanto  per  la  mancanza  di  fondi  disponibili  per  la  relativa  spesa, 
quanto  specialmente  avuto  riguardo  alla  imminenza  della  prima  sessione  ordi- 
naria del  nuovo     Consiglio  provinciale. 

Ad  ogni  modo,  la  Provincia  nostra,  non  ha  che  da,  rallegrarsi  della  pro- 
posta contenuta  nel  detto  dispaccio  ministeriale,  che  le  permette  coli'  insignifi- 
cante concorso  nella  spesa  di  L.  125  una  volta  tanto,  di  contribuire  a  dotare 
di  un  ufficio  telegrafico  il  lontano  mandamento  di  Ottone,  che  è  pure  parte 
notevole  del  Circondario  di  Bobbio;  mandamento  che  per  sé,  quasi  nessun  be- 
neficio ha  sin  qui  risentito  da  sussidii  provinciali,  e  che  la  nuova  linea  tele- 
grafica, avvicinerà  almeno  spiritualmente  per  ora,  con  comune  vantaggio,  al 
resto  della  Provincia,  in  attesa  che  la  sospirala  costruzione  della  strada  del 
Bi-allo,  ne  abbrevii  di  fatto  il  distacco,  anche  pel  movimento  delle  persone  e 
dei  commerci. 

D' altronde  nessuno  di  voi  ignora  il  disposto  dell'  art.  2  della  legge  28 
Giugno  Ì885  N.  3200  secondo  cui,  gli  oneri  normali  imposti  alle  Provincie 
per  lo  stabilimento  di  nuove  linee  telegrafiche  facenti  capo  ad  un  capoluogo  di 
Mandamento,  sommano  ad  un  quarto  di  tutta  la  spesa,    occorrente,    per    V  im- 
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pianto  degli  uffici  non  solo,  ma  ben  anco  per  la  costruzione  delle  nuove  linee 
telegrafiche  per  collegarli  al  punto  più  vicino  della  rete  esistente.  Orbene  non 
possiamo  dunque  che  far  buon  viso  ad  una  proposta  Ministeriale,  la  quale  ci 
permette  di  rendere  un  segnalato  servigio  ad  un  mandamento  della  nostra 
Provincia,  senza  sopportare  un  centesimo  di  spesa  per  la  costruzione  della 
nuova  linea,  e  col  solo  contributo  di  L.  125  una  volta  tanto  per  V  impianto 
dell'  ufficio. 

E  siccome  la  lettera  Prefettizia  diretta  all'  On.  Deputazione  Provinciale 
che  contiene  quella  proposta,  avverte,  «  che  fin  dal  27  ottobre  p.  p.  »  fu  già 
trasmessa,  giusta  l'ordine  avuto,  alla  Direzione  compartimentale  dei  Telegrafi, 
la  quota  volala  dal  Consiglio  comunale  di  Ottone,  e  vi  si  fa  in  pari  tempo 
preghiera  alla  stessa  on.  Deputazione  provinciale,  di  provvedere  alla  sua  volta 
colla  maggior  possibile  sollecitudine  a  che  per  sua  parte  la  Provincia  abbia  a 
deliberare  il  pagamento  della  somma  stessa  ;  e  così,  a  nome  della  Commissione 
del  Bilancio  vi  presento  la  seguente  Proposta  : 

IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE 

«  Delibera  il  concorso  provinciale  in  L.  125  una  volta  tanto  per  l'ini- 
«  pianto  di  un  ufficio  telegrafico  ad  Ottone  giusta  la  proposta  Ministeriale 
«  contenuta  in  dispaccio  1  ottobre  1889  N.  5512-2244  diretto  alla  locale  Pre- 
«  fettura  e  stante  la  riconosciuta  urgenza  manda  all'  onor.  Deputazione  al 
«  pronto  pagamento  di  detta  somma  sui  casuali.  • 


OGGETTO  N.  37 
Reclamo  contro 
la  proclamazione 
cieli'  on.  avv.  En- 
rico Monti  a  con- 
sigliere provincia- 
le del  mandamento 
di  Montu  becca  ria. 


11  Presidente  pone  ai  voti  una  tale  proposta.  Il  Consiglio  l'approva  con  voti  35. 
Il  Consiglio  avendo  accordata  la  precedenza    nell'  ordine  della  trattazione    al- 
l' oggetto  N.  37,  Sacchi  presenta  in  argomento  la  seguente  relazione  : 

Onorevoli  Colleghi 

Le  elezioni  per  la  nomina  del  consigliere  provinciale,  in  esecuzione  della 
legge  10  febbraio  1889,  ebbero  luogo  nel  mandamento  di  Montubeccaria  il 
giorno  10  novembre  ultimo  decorso.  Il  numero  complessivo  dei  votanti  fu  di 
1456  ;  ed  in  seguito  allo  spoglio  delle  schede  fatto  dagli  uffici  definitivi  dei 
comuni  costituenti  il  mandamento,  vennero  dagli  uffici  stessi  assegnali,  come 
risulla  dai  relativi  verbali,  voti  124  al  sig.  avv.  Enrico  Monti,  voti  1 14  al 
sig.  cav.  avv.  Angelo   Chiapponi. 

Prima  della  proclamazione  alcuni  elettori  presentarono  un  loro  ricorso  alla 
Deputazione,  e  narrando  che  al  II' avv.  Monti  furono  assegnate  come  buone 
schede  incomprensibili  mentre  all'  avv.  Chiapponi  furono  annullate  schede  con- 
tenenti sufficienti  indicazioni  per  designarlo  come  candidato  che  molli  elettori 
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esercitarono  il  diritto  di  voto  in  diversi  cornimi,  che  nella  ì.  sezione  di  San 
Damiano  al  Colle  avvennero  irregolarità  per  lo  scambio  nella  distribuzione  dei 
certificali  di  inscrizione,  che  un  elettore  Brega  Carlo  dello  stesso  luogo  di  San 
Damiano  al  Colle  fu  impedito  di  votare  perchè  in  sua  vece  erasi  presentato  a 
'votare  altra  persona  che  coli  identico  nome  aveva  preso  il  suo  posto,  che  per 
questo  fatto  16  elettori  abbandonarono  la  sala  rifiutandosi  di  votare,  che  nell'uf- 
ficio della  seconda  sezione  di  detto  comune  si  verificò  la  contemporanea  assenza 
per  diverse  ore  di  tre  membri  di  esso,  chiesero  che  venissero  annullate  le  ope- 
razioni elettorali  provinciali  dell'  intero  comune. 

Al  primo  ricorso  fece  seguito  un  secondo  diretto  allo    stesso  scopo,  e  fecero 
pur  seguito  alcune  dichiarazioni  riferentesi  ai  fatti  stati  denunziati. 

La  Deputazione  provinciale 

a)  rinnovò  innanzitutto  lo  spoglio  di  tutte  le  schede  dei  sei  comuni  con- 
frontandole coi  processi  verbali  e  colle  liste  degli  elettori-,  ed  in  seguilo  a  tali 
operazioni  riscontrò  che  i  voti  rimanevano  così  ripartiti: 

I.  Avv.  Enrico  Monti,  voti  incontestabili 121 

Voti  contestabili 

1.  Avv.  Monti  2 

2.  L  avv.  Monti  di  Montubeccaria  1 

3.  Avvocato  Monti  di  Pavia  1 

4.  Avv.  Monti  Enrico  lo  vogliamo  2 

5.  Avv.  Ercole  Monti  consigliere  provinciale     1 

6.  Angelo  Monti  1 
1 .  Avv.  Giuseppe  Monti  1 

9  9 

Totale     130 


11.  Chiapponi  cav.  avv.  Angelo,  voti  incontestabili  .     .     681 
Voti  contestabili 

1.  Avv.  Chiapponi  7 

2.  Giapponi  Angelo  avv.  2 

3.  Avv.  cav.  Chiapponi  1 

4.  Sig.  Avv.  C lapponi  2 
~).  Avv.  cav.  Angelo   Chiaggone  1 

6.  Ciappune  Angelo  1 

7.  Chiapponi  1 

8.  Chiapponi  Angelo  1 

Da  riportarsi  voti  16 
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Riporlo  voti  21       voti  681 
9.  Avv.  Chiapponi  1 

10.  Schiappone  avvocato  1 

11.  Avv.   Chiaminone  fu  Giovanni  1 

12.  Avv.   Chiapuni  consigliere  1 

13.  Avv.  Angelo  Chiana  1 

21  -21 

Totale     108 

b)  fece  le  più  accurate  indagini  pei-  accertare  il  numero  degli  elettori  che 
ebbero  a  volare  in  due  diversi  comuni,  e  riconobbe  che  essi  erano  in  numero 
di  dieci 

e)  richiamo  il  verbale  delle  elezioni  comunali  della  seconda  sezione  di  San 
Damiano  al  Colle,  e  riconobbe  che  anche  in  tale  verbale  come  in  quello  della 
elezione  provinciale  mancava  non  solo  ogni  protesta,  ma  persino  ogni  cenno 
riguardante  la  conte tuporanea  assenza  della  sala  delle  elezioni  di  tre  membri 
dell'  ufficio  definitivo. 

Chiarite  tali  circostanze  di  fitto  attribuì  al  signor  avvocato  Monti  i  primi 
quattro  ;  al  signor  avv.  cav.  Chiappone  ì  primi  venti  dei  voti  contestabili  ad 
essi  rispettivamente  assegnati,  accertò  così  in  modo  definitivo  il  numero  com- 
plessivo dei  voti  riportali  dal  signor  avv.  Enrico  Monti  in  125  ;  quello  dei  voti 
riportati  dal  cav.  avv.  Chiappone  in  101  ;  detrasse  dai  125  i  voli  doppii  in 
numero  di  dieci,  quello  dell'  elettore  che  votò  in  sostituzione  del  Brega  Carlo, 
e  quello  trovato  in  più  dei  votanti  nel  comune  di  Bosnasco,  e  cosi  in  totale  voti 
12  ;  ritenne  che  nessuno  dei  fatti  denunziatiti  dai  reclamanti  potesse  dar  luogo 
all'  annullamento  né  totale  né  parziale  delle  operazioni  elettorali,  e  siccome 
anche  fatte  le  delazioni  di  cui  sovra  il  sig.  avv.  Monti  avea  ancora  voti  1 13 
e  così  sei  voti  in  più  del  cav.  avv.  Chiappone,  deliberò  di  respingere  le  oppo- 
sizioni dei  reclamanti,  e  di  proclamare  consigliere  provinciale  del  mandamento 
di  Monlubeccaria  lo  stesso  sig.  avv.  Enrico  Monti. 

Alcuni  elettori  reclamarono  al  Consiglio  contro  tale  deliberazione,  e  chie- 
sero non  più  r  annullamento  delle  operazioni  di  S.  Damiano  ma  V  annulla- 
mento generale  delle  elezioni  in  tutto  il  mandamento  o  quanto  meno  un'in- 
chiesta, e  voi  siete  oggi  chiamati,  a  pronunciarvi  in  merito  a  tale  reclamo. 

1  molivi  addotti  a  sostegno  del  reclamo  sono  specificaniente  indicati  nel  re- 
clamo stesso.  Si  denunzia  e  si  allega  in  sostanza  anche  avanti  il  Consiglio. 

Che  nella  1.  sezione  di  S.  Damiano  al  Colle  un  elettore  Brega  Carlo  fu 
impedito  di  volare,  e  che  pei'  questo  fatto  16  elettori  abbandonarono  la  sala 
rifiutandosi  di  dare  il  voto. 
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Che  nell'ufficio  della   2.  sezione  dello  stesso   luogo  di  S.  Damiano  al  Coìte 
si  verificò  la  contemporanea  assenza  per  diverse  ore  di  tre  membri  dell'  ufficio. 
Si  aggiunge  poi  eie-   tre  eiettori  volarono  in   tre  comuni,  e  la  Deputazione 
ritenne  che  hanno  rotalo  solo  in  due. 

Clic  nelle  sezioni  di  Montubeccaria  figurano  come  votanti  elettori  che  fu- 
rono assenti  e  sono  lontani  e  neW  impossibili  là  di  eseì-citare  nel  giorno  10  no- 
vembre il  loro  diritto  elettorale. 

La  commissione  degli  a/fari  diversi  ritenne  ad  unanimità  che  gli  appunti 
dei  reclamanti  non  potessero  e  non  possano  invalidare  la  elezione  di  Moutubec- 
carni,  e  venne  quindi  nel  divisamente  di  proporvi  il  rigetto  delle  istanze  pro- 
poste col  ricorso. 

Non  ha  valore  il  fatto  denunziato  da  16  elettori  di  S.  Damiano  al  Colle 
i  quali  dichiarano  di  essersi  astenuti  dal  volare  perchè  fu  impeddo  al  Brega 
Carlo  di  deporre  nell'urna  la  sua  scheda.  L'astensione  fu  un  alto  volontario 
non  determinalo  da  nessuna  coazione,  e  co  è  evidente  che  non  può  influire 
sulta  legalità  e  validità  della  elezione. 

la  contemporanea  allegata  assenza  di  tre  scrutatori  nell'ufficio  della  2. 
sezione  di  S.  Damiano  al  Colte,  non  risulla  né  dal  veibale  delle  elezioni  pro- 
vinciali, né  da  quello  delle  elezioni  comunali  slato  richiamato;  dai  detti  verbali 
risulta  anzi  che  le  operazioni  furono  regolali,  e  ciò  stante  l'unica  via  che  ri- 
ninne  aperta  ai  reclamanti  per  indicare  la  denunziata  circostanza,  è  quella 
di  inscriversi  in  falso  contro  i  ve >  bah. 

Il  fatto  che  tre  elettori  indicalo  nel  ricorso  abbiano  volato  in  tre  anziché 
in  due  comuni  è  escluso  dalle  risultanze  dette  liste  elettorali.  La  commissione 
ha  fatto  le  più  accurate  indagini  al  riguardo  ed  a  riscontrato  che  tulli  e  tre 
gli  elettori  indicati  nel  ricorso  non  hanno  volato  nel  comune  di  Montubeccaria 
come  si  sarebbe  asserito. 

U  asserzione  infine  falla  neW  ultima  parte  del  ricorso  che  nelle  sezioni  di 
Montubeccaria  figurano  come  volanti  elettori  che  furono  assenti  e  sono  lontani 
dal  luogo  dove  avvenne  la  rotazione  è  troppo  vaga  e  generica  perchè  possa 
fermare  V  attenzione  del  Consiglio.  Non  si  fa  un  nome,  non  si  indica  alcun 
elettore,  non  si  produce  a  corredo  della  asserzione  alcun  documento,  ed  il 
Consiglio  non  ha  gli  elementi  né  per  annullare  V  elezione,  né  per  decretare 
un  inchiesta. 

Per  tali  riflessi  la  commissione  degli  affari  diversi  a  voti  unanimi  vi  pro- 
pone di  deliberare  di  respingere  il  reclamo  contro  la  proclamazione  del  signor 
arr.    Eacico  Monti  consigliere  provinciale  del  mandamento  di  Montubeccaria. 

Assente  il  consigliere  Enrico  Monti,  i)  Consiglio  approva  le  proposte  della 
Commissione  all'  unanimità. 
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Nomina  dei  com- 
missari provinciali 
pel  concorso  regio 
naie  agricolo  1890. 


OGGETTO  N.  38. 

Reclamo  contro 
la  deliberazione 
della  Deputazione 
provinciale  di  an- 
nullamento delle 
operazioni  per  la 
elozione  di  uno  dei 
consiglieri  provin- 
ciali del  manda- 
mento di  Stradella. 


Essendosi  nel  frattempo  proceduto  alla  nomina  dei  due  Commissari  di  cui  alla 
lettera  D  della  deliberazione  testé  presa  dal  Consiglio,  relativamente  al  Concorso 
regionale  agricolo  della  nostra  Provincia  pel  1890,  e  lo  scrutinio  eseguito  dai  con- 
siglieri Marangoni,  Marchetti,  Salvini  delle  35  schede  raccolte,  avendo  accertata 
1'  attribuzione  di  voti  31  a  Griffini  e  di  voti  18  a  Pietra,  il  Presidente  li  pro- 
clama eletti. 

Pietra  il  quale  aveva  precedentemente  dichiarato  di  non  poter  accettare  una 
tal  carica  persiste  nel  suo  rifiuto. 

Sottoposta  dal  Presidente  al  Consiglio  la  rinuncia  del  consigliere  Pietra  il  Con- 
siglio la  respinge  alla  unanimità. 

Il  Presidente  invita  quindi  il  consigliere  Palazzi  a  riferire  sull'  oggetto  N.  38 
per  cui  il  Consiglio  ha  ammessa  la  precedenza  nell'ordine  della  trattazione: 

Palazzi  svolge  la  seguente  relazione  : 

Nella  elezione  dei  Consiglieri  'provinciali  nel  mandamento  di  Stradella,  si 
elevò  contrasto  per  V  attribuzione  dei  voti  a  favore  di  Gaetano  Venini  e  di 
Angelo  Gavina  fu  Guglielmo,  restando  dubbia  la  proda/nazione  piuttosto  del- 
l'uno  che  dell'altro  all'ufficio  di  Consigliere  provinciale. 

Dallo  spoglio  delle  schede  sono  risultati  i  seguenti  voli  : 

1.  Ali" Avv.  Angelo  Gavina  fu  Guglielmo    .     .     .     voti  422 

2.  All'  Avv.  Angelo  Gavina  .     . 

3.  A  Gavina  Angelo  fu  Guglio 

4.  A  Gavina  Avv.  fu  Guglielmo 

5.  All' Avv.  Gavina       

6.  A  Cavina  Avv.  Ang.   G.m.    . 

7.  A  Cavina  Avv.  Ang.  fu  Gerolamo 

8.  A  Cavina  Avv.  di  Guglielmo 

9.  A   Cavina  Avv.  Angelo  di  Voghera 

10.  All'  Avv.  Fran.co  Gavina  fu  G.mo 

11.  A  Gavina  Angelo  fu  G.mo  .     . 

Per  contro  a   Gaetano   Venini  furono  dati voti  441 

A  Venini  Caetani  fu  Guglielmo •  1 

A  Venini »  1 

A  Venini  Gaetano »  1 

A  Venini  Giacomo »  1 

A  Venini  Gaetano  degni  di  ammirazione »  1 

A  Venini  Galano »  1 

Un  ricorso  di  21  elettori,  notificato  a  termini  di  legge,  sostenne  doversi  at- 
tribuire all' Avv.  Angelo  Gavina  fu  Guglielmo  tutte  le  schede  anzidette,  perchè 
egli  solo  notoriamente  candidato  all'  elezione,  come  appare  dal  programma  che 
egli  diramava  per  circolare  e  per  manifesto 


14 
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p 
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voti  422 
1 
5 
2 
1 
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Con  altro  ricorso  sottoscritto  da  tre  elettori  si  chiede  invece,  che  siano  rite- 
nute nulle  le  schede  portanti  la  sola  indicazione  •  Gavina  Avo.  Angelo  •  co- 
'medie  trovinsi  insci-itti  nelle  liste  elettorali  di  Strade/la  due  elettori  portanti 
lo  slesso  nome  e  la  stessa  qualifica  di  Avvocalo,  V  uno  al  N.  501  figlio  del  vi' 
centi'  Francesco  ;  l'altro  al  N.  502  del  fu  Guglielmo,  aventi  entrambi  i  re- 
quesiti  di  legge,  di  pubblica  notorietà  ed  estimazione  per  essere  ritenuti  quali 
possibili  candidati  al  Consiglio  provinciale. 

Discussa  la  quistione  dalla  Deputazione  provinciale  nella  adunanza  20  no- 
vembre 1889,  il  relatore  fu  d'  opinione  che  al  Veruni  Gaetano  debbasi  tener 
conto  soltanto  delle  schede,  che  portarlo  scritto  con  precisione  il  suo  nome  e 
quindi  X.  441  ;  e  che  all'  allro  candidato  •  Avv.  Angelo  Gavina  fu  Guglielmo  • 
debbausi  computare  soltanto  le  schede,  che  portano  tale  indicazione  senza  lasciar 
l"ogo  a  dubbio,  cioè  : 

Avv.  Angelo  Gavina  fu  Gugl.    . 

Avv.   Gavina  Angelo  fu  Guglio 

Gavina  Avv.  fu  Guglielmo    .     . 

Gavina  Aov.  Angelo  Guglielmo 

Gavina  Avv.  di  Guglielmo    .     . 

Gavina  Avv.  Angelo  di   Voghera  ,  1 

Totale     .     voti    432 

Proponeva  pertanto  la  proclamazione  di  Gaetano    Venini. 

^ella  adunanza  del  23  Novembre  la  Deputazione  deliberava  doversi  attri- 
buire a  Gaetano  Venini  altre  due  schede  dicenti  Venini  Gaetano  e  Venini  Ga- 
lano, portando  cosi  i  suoi  voti  complessivamente  a  N.  443.  Attribuiva  però  al- 
l' Avv.  Angelo  Gavina  fu  Guglielmo  i  quattordici  voti  dati  all' Avv.  Angelo 
Gavina,  raggiungendo  per  tal  modo  un  totale  di  voti  446. 

Ritenuto  però,  che  occorreva  appurare  altre  circostanze  di  fatto,  sospendeva 
la  proclaotazione  di  uno  dei  due  Consiglieri  pel  Mandamento  di  Slradella. 
mandando  completarsi  V  incartamento. 

bella  pubblica  adunanza  del  30  novembre  il  relatore  della  Deputazione 
rilevava,  come  dal  diligente  riscontro  delle  liste  elettorali  di  Port'  Albera 
con  quelle  di  Slradella,  emergesse,  che  cinque  elettori,  comuni  alle  due  liste, 
cioè,  i  signori  Meriggi  Contardo  fu  Luigi  ;  Omboni  Ercole  fu  Alessandro; 
Brambilla  Antonio  fu  Luigi;  Colombetti  Giuseppe  fu  Filippo;  e  Meriggi  Giu- 
seppe fu  Luigi  avrebbero  votato  nei  due  comuni,  contrariamente  al  disposto 
dell'art.   186  della  legge  comunale  e  provinciale. 

Sono  dunque  cinque  voli  nulli,  che  per  la  segretezza  del  voto  è  impossibile 
conoscere  a  quale  dei  due  caud  dati  siano  stali  rivolli  e  siccome  bastano  ad 
alterare  le  risultanze  di  maggioranza  e  minoranza  così  il  relatore  dichiarava 
non  potersi  addivenire  ad  alcuna  proclamazione. 
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La  Deputazione  addottando  questa  volta  i  motivi  della  relazione,  deliberava 
l'annullamento  del'e  operazioni  per  V  elezione  di  un  consigliere  'provinciale 
del  mandamento  di  Slradella. 

Trenladue  elettori  di  questo  mandamento  appellarono  al  Consiglio  provin- 
ciale contro  questa  decisione,  con  atto  7  Dicembre  scorso  notificato  agli  inte- 
ressali nei  termini  di  legge;  ed  il  Consiglio  è  chiamalo  a  decidere  ex  integro 
la  controversia. 

Sul  proposito  la  Commissione  degli  affari  diversi  ha  considerato  : 

Che  V annullamento  delle  operazioni  elelloiali,  che  trarrebbe  seco  la  ricon- 
vocazione dei  comizi,  nel  mandamento  di  Strade  Ila,  non  potrebbe  essere  dub- 
bio, ritenuti  %  termini  di  fatto  in  cui  si  pose  la  Deputazione  provinciale  nella 
sua  adunanza  del  30  noveuibre. 

I  cinque  voli  nulli  non  possono  ad  arbitrio  essere  detratti  dall'  uno  o  dal- 
l' altro  candidalo,  non  essendo  dato  conoscere  per  quale  di  essi  si  esplicasse 
V  illegale  zelo  dei  cinque  elettori  sopra  nominati. 

Che  la  quislione  potrebbe  invece  sorgere  sulla  precedente  deliberazione  colla 
quale  fwono  attribuiti  all'  avv.  Ang.  Gav.  fu  Guglielmo  i  14  voti  dicenti 
avv.  Ang.  Gavina,  in  mei-ilo  alla  quale  non  so?w  a  dissimulai^  i  numerosi 
giudicati  del  Consiglio  di  Stato  indicanti  V  annullamento  di  dette  14  schede. 

Che  però  ritenuto  lo  stato  di  incertezza  in  cui  versa  la  Commissione  sulla 
attribuzione  dei  detti  voli,  e  ritenuto  che  la  Deputazione  provinciale  convo- 
cando le  nuove  elezioni  nuli' altro  fa  che  chiamare  in  causa  i  più  veri  giudici 
del  dibattilo,  ossia  gli  elettori. 

Per  questi  motivi  la  Commissione  a  maggioranza  propone  il  rigetto  del 
reclamo  e  la  conferma  della  deliberazione  della  Deputazione  provinciale. 

Rampoldi  richiamando  1'  art.  81  N.  2  capov.  2  della  legge  comunale  secondo 
cui  «  si  debbono  ritenere  come  non  scritti  i  nomi  che  non  portano  sufficiente 
indicazione  delle  persone  alle  quali  è  dato  il  volo  »  e  la  giurisprudenza  mani- 
festatasi al  riguardo,  crede  debbano  senz'  altro  dichiararsi  nulle  le  schede  attri- 
buite all'  avv.  Angelo  Gavina  (fu  Guglielmo,)  che  non  portando  indicazione  di 
paternità  possono  essere  riferibili  all'  omonimo  avvocato  Angelo  Gavina  (fu  Fran- 
cesco) pure  di  Stradella  e  chiede  al  relatore  le  ragioni  per  cui  la  Commissiono, 
ha  potuto  nella  sua  conclusione  scostarsi  da  una  norma  così  chiara  e  precisa. 

Palazzi  spiega  la  propria  convinzione  personale  nel  senso  medesimo  del  preo- 
pinante ;  suffragandola  anzi  con  due  distinti  pareri  del  Consiglio  di  Stato  19  Di- 
cembre 1884  Com.  di  Torino  e  28  luglio  1883  Monti  e  Deputazione  provinciale 
di  Alessandria;  i  quali  statuiscono  «  la  nullità  dei  voti  dati  agli  elettori  omo- 
«  nimi  senza  designazione  precisa  e  certa  della  rispettiva  individualità  dei  eandi- 
«  dati.  »    Soggiunge  che  egli  essendosi  trovato  della  minoranza,  ha  dovuto  come 
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relatore  presentare  !•'  conclusioni  testé  lette  al  Consiglio  delle  quali  pero  non  può 
discon (.scersi  Ih  equità  come  quelle  che  in  una  questione  di  assai  dubbia  soluzione 
rimettono  la  decisione  ai  giudici   naturali  che  sono  gli   eiettori. 

Rampoldi   ics  ste  nelle  suesposto  considerazioni. 

Poste  ai  voti  le  conclusioni  Su'  relatore  sono  approvai.'  con  voti  27  avendo 
dichiarato  «li   astenersi  il  Consigliere  Pisani. 

\  n  .'ssendo  ancora  pronta  la  relazione  siili' oggetto  N  1  riferisce  come  segue 
Bergamini  sull'oggetto  X.  Ò  : 

!.,■  insistenti  e  torrenziali  pioggie  della  scorsa  primavera  che  tanti  danni 
produssero  alle  strade,  furono  pure  causa  della  rovina  del  ponte  sul  Navigliaccio 
unisce  >a   strada     Marcignago-TorriartO    colla    provinciale    Pavia- Milano. 

Il  progetto  di  ricostruzione  del  ponte  stesso  fa  salire  la  spesa  a  L.  ~><)<)0.00 
circa  ed  ii  comune  di  Torriano  rivolge  preghiera  all'  am  mi  lustrazione  provin- 
ciale perchè  in   vista  delle  speciali  sue  condizioni,  finanziarie  foglia  far  luogo 

alla    Concessioni'    di    "ii    sussidio. 

La  Deputazione  provinciale  riscontra  che  questa  domanda  inerita  di  essere 
presa  in  considerazione  stante  i  eccezionalità  di  circostanze  die  concorrono  in 
favore  di  questo  comune  e  dell'  opera  di  cui  si  tratta  e  conclude  proponendo 
di  accordare  un  sussidio   di    I..    100.00. 

Il  ponte  rovinato  .ite/fera  in  comunicazione  la  strada  Marcignago-Torriano 
colla  strada  provinciale  Pavia-Milano,  cioè  la  principale  arte>-ia  dei  comuni 
del  mandamento  di  Bereguardo  colla  della  strada  provinciale.  Quel  manda- 
mento, che  ha  una  grande  importanza  agricola  ed  industriale  e  che  è  uno 
ilei  primi  pio-  quantità  di  sovrimposta  che  versa  nella  cassa  provinciale,  per 
comunicare  con  Milano  per  me  zzo  di  strade  provinciali,  deve  fa?-  capo  a  Pavia 
e  quindi  prendere  la  provinciale  Pavia-Milano.  Per  abbreviare  il  percorso  la 
massima  parie  dei  comuni  del  mandamento  di  Bereguardo,  si  servono  per  co- 
municare  colla  Pavia-Milano,  della  strada  conumale  Marcignago-Torriano,  la 
quale  ha  per  ciò  un  importanza  maggiore  di  una  semplice  strada  comunale 
ed  avrebbe  anzi  i  caratteri  pei-  essere  mantenuta  dalla  Provincia. 

A  tutto  ciò  si  devono  aggiungere  le  ì-ish-ettississime  condizioni  finanziarie 
del  comune  apparenti  chiaramente  dal  presentato   bilancio. 

Per  le  suesposte  considerazioni,  la  vostra  coniniissione  del  bilancio  inclinava 
alla  concessione  del  sussidio  proposto  dalla  Deputazione  provinciale,  ma  d' in- 
nanzi al  bilancio  1890  già  chiuso  ed  approvato  che  non  permeile  lo  stanzia- 
mento di  altre  somme  per  l' anno  corrente,  vi  propone  il  seguente 


oOGKTTO  N.  5 
Istanza  di  Tor- 
riano per  un  sus- 
sidio per  la  rico- 
struzione del  ponte 
sul  navigliaccio  in 
fregio  alla  strada 
Pavia-Milano. 


ORDINE  DEL  GIORNO 

La  coiiaiussione  del  bilancio  pur  ammettendo   V  opportunità  di  concedere  il 
sussidio  già  proposto  dalla  Deputazione  provinciale  ; 

38 
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OGGETTO  N.  6. 

Istanza  della  Pre- 
fettura di  Cuneo 
per  concorso  a  fa- 
vore della  scuola 
di  viticoltura  ed  e- 
«ologia  d'Alba. 


Stante  la  chiusura  del  bilancio  1890  che  non  permette  V  inscrizione  di 
ulteriori  somme  ; 

Delibera  di  sospendere  ogni  deliberazione  al  riguardo,  rimandando  la  pratica 
alla  futura  commissione  che  dovrà  riferire  sul  bilancio  1891. 

Le  conclusioni  presentate  dal  relatore  sono  approvate. 

Riferisce  quindi  nei  termini  seguenti  il  Consigliere  Zanetti  sull'oggetto  N.  6. 

La  Prefettura  di  Cuneo  fa  istanza  con  sua  nota  N.  332  per  avere  da 
codesta  Provincia  un  concorso  e  sussidio  a  favore  della  scuola  di  viticoltura  ed 
enologia  di  Alba. 

La  scuola  di  viticoltura  ed  enologia  in  discoi'so  è  una  istituzione  di  vera 
efficacia  e  di  utilità,  ed  è  sì  apprezzata  per  il  suo  fine,  che  avendo  larghi 
mezzi  disponibili,  nessun  dubbio  dovrebbesi  mettere  per  concorrere  con  un  buon 
sussidio,  onde  possa  avere  il  maggior  sviluppo  possibile  ;  ma  considerazioni 
d'ordine  finanziario  sul  nostro  troppo  ristretti  bilancio  provinciale,  impongono 
che  si  facciano  soltanto  stanziamenti  di  somme  decisamente  necessarie  e  obbli- 
gatorie per  legge. 

Per  tale  slato  di  cose  ;  propongo  con  dispiacenza  di  licenziare  V  istanza 
di  cui  al  N.  13  dell'  elenco. 


OGGETTO  N.  7. 

Concorso  al  mo- 
numento avv.  Ago- 
stino Depretis. 


OGGETTO  N  8 
Istanza  della  so- 
cietà degli  operai 
di  Pavia  di  un  sus- 
sidio per  visitare 
imposizione  di  Pa- 
rigi. 


Il  Consiglio  secondando  le  conclusioni  del  relatore  passa  all'ordine  del  giorno. 

Orlandi  richiamando  al  Consiglio  la  splendida  relazione  presentata  in  adu- 
nanza 14  Agosto  1888  dal  consigliere  Vidari  stili*  oggetto  N.  7  la  quale  non 
potè  essere  allora  discussa  per  non  essersi  trovato  il  Consiglio  in  numero  legale 
a  sensi  deli'  art.  208  della  legge  comunale  e  provinciale  ripropone  il  concorse 
della  Provincia  all'  erezione  in  Stradella  di  un  monumento  ad  Agostino  De- 
pretis illustre  statista  e  grande  cittadino  nella  somma  di  L.  250. 

Mantovani  dichiara  di  astenersi  dalla  votazione. 

La  proposta  del  relatore  è  approvata  con  voti  36  sopra  38  presenti. 

Sul!'  oggetto  N.  8  Marchetti  espone  quanto  segue  : 

Con  istanza  21  maggio  1889  la  società  generale  di  M.  S.  degli  operai 
della  città  di  Pavia  chiedeva  all'  amministrazione  della  Provincia  un  sussidio 
die  ne  facilitasse  la  partecipazione  di  alcuni  soci  alla  esposizione  universale  di 
Parigi. 

Lo  scopo  di  istruzione  professionale  che  avrebbe  avuto  quella  spedizione  di 
operai  pavesi  alla  grande  mostra  della  industria  e  del  lavoro  mondiale,  V  e- 
sempio  di  qualche  altra  provincia  vicina  che  a  quell'  oggetto  aveva  accordalo 
sussidi,  avrebbero  forse  potuto  consigliare  accoglimento  favorevole  alla  domanda 
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della  società  operaia  di  Pavia  :  ma  difficilmente  alla  stato  del  bilancio  pro- 
vinciale, di  fronte  alla  eventuale  domanda  per  lo  stesso  scopo  di  molto  altre 
società  della  provincia  attratte  dal  precedente,  avrebbe  potuto  il  Consiglio  pro- 
rumiate  accordare  il  domandato  sussidio. 

Non  ha  questa  domanda  potuto  ottenere  di  essere  portata  in  discussione 
davanti  al  Consiglio  provinciale  nella  sessione  ordinaria  ;  perchè  nella  stale 
scorsa  il  Consiglio  provinciale  destinato  dalla  nuova  legge  a  rinnovarsi  per 
intieri!,  tenne  soltanto  poche  sedule  tutte  occupate  in  affari  di  maggiore  urgenza. 

Oramai  trascorso  il  periodo  utile  e  divenuta  per  così  dire  postuma  la  do- 
manda stessa,  né  d'altra  parte  essendovi  nel  bilancio  già  approvato  pel  IS'Jd. 
margine  alcuno  per  simiglianti  sussidi,  la  Vostro,  Commissione  vi  propone  sul- 
V oggetto  X.   v  di  passare  all'ordine  del  giorno. 


11  Consiglio  passa  all' online  del  giorno. 

Siili'  istanza  del  relatore  Giacobone  il  Consiglio  rinvia  la  trattazione  dell'oggetto 
N.  9  tinche  la  Commissione  del  bilancio  siasi  occupata  dell'oggetto  N.  14  rela- 
tivo al  rimborso  delle  spese  di  trasferta  ai  membri  delle  commissioni  circondariali 
di  vigilanza  sui  vigneti,  e  la  Commissione  affari  diversi  dell'oggetto  N.  31,  rela- 
tiva all'unione  di  Pavia  al  consorzio  antifillosserico  delle  Provincie  di  Porto  Mau- 
rizio, Cuneo,  Genova,  Alessandria. 

Riferisce  quindi  Venco  sulf  oggetto  N.   10  come  segue  : 

Onorevoli  Colleghi 

//  Consiglio  provinciale  in  sna  seduta  i4  agosto  p.  p.t  approvava  in  blocco 
il  preventivo  della  Provincia  pel  1890  nelle  cifre  proposte  dalla  onorevole  De- 
putazione provinciale. 

Orbene  al  titolo  IV.  «  delle  speso  facoltative  straordinarie  Categ.  III.  —  Istru- 
zione —  art.  <>4  —  Sussidio  alla  Camera  di  Commercio  ed  arti  di  Pavia  per  la 
scuola  serale  commerciale,  mancando  qualsiasi  stanziamento  nelle  proposte  della 
Deputazione  provinciale,  devesi  pel  corrente  esercizio  ritenere  come  respinta 
la  relativa  Instanza  dell'  on.  Camera  di  Commercio  di  Pavia. 

Ciò  il  riferente  rileva  con  vero  dolore,  inquantochè  trattasi  di  sussidio  mai 
dianzi  negato  anche  quando  le  strettezze  del  bilancio  provinciale  imposero  le 
maggiori  economie,  come  quello,  che  è  diretto  a  favorire  V  incremento  d'  una 
benemerita  scuola  serale  popolare,  che  seppe  fin  qui  mostrarsi  degna  di  tutto 
V  appoggio  della  nostra  Amministrazione. 

La  cosa  appare  tanto  più  grave  poi,  quando  si  consideri,  che  appunto  in 
questo  anno,  mercè  la  premurosa  spontanea  offerta  dell'  egregio  Prof  Emilio 
Alessandri,   la  Camera  di  Commercio,  aggiunse  alle  scuole  predette,  un  nuovo 


OGGETTO  N.  IO 
Istanza  per  no 
sussidio  alle  scuole 
serali  presso  !& 
Camera  di  Com- 
mercio <i i  Pavia 
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ramo  libero  d'insegnamento  per  gli  alunni  del  2.  e  3.  corso,  quello  cioè  della 
merceologia  <•  rendendosi  cosi  più  proficua  l'istruzione  che  in  detta  scuola  s'im- 
•  partisce  »  conte  dice  il  Presidente  della  Camera  di  Commercio  nella  sua 
nota  3  febbraio  1889  diretta  all'  On.  Deputazione  «  e  procurando  di  conci- 
«  liarsi  vieppiù  le  desiderate  simpatie  dei  corpi  morali  che  la  proteggono.  • 

Che  più  ?  La  stessa  Ono>-,  Deputazione  che  nel  progetto  di  preventivo  na- 
turalmente preoccupata  dall'inesorabile  divieto  contenuto  nell'  art.  52  della 
legge  1  marzo  1886  aveva  dovuto  ommettere  qualsiasi  impostazione  relativa- 
mente al  sussidio  in  parola  e  ad  altri  congeneri,  pure  in  sua  adunanza  12 
giugno  1889  <•  discutendo  V  istanza  3  giugno  1889  della  Camera  di  com- 
«  mercio  per  la  continuazione  del  sussidio  e' possibilmente  anche  per  l'aumento 
«  del  medesimo  onde  far  fronte  alle  maggiori  spese  sostenute,  e  che  si  do- 
«  vranno  sostenere  pei'  il  nuovo  insegnamento  della  merceologia  die  appunto 
«  in  vista  dei  buoni  risultati  si  vorrebbe  rendere  obbligatorio  pel  terzo  corso, 
«  non  potè  a  meno  di  rilevare  che  le  scuole  serali  danno  eccellenti  risultati, 
«  i  quali  attestano  del  buon  governo  delle  medesime,  frequentale  da  allievi 
<-  lavoranti  d'  ogni  parte  della  Provincia  ;  e  ritenuto  il  buon  indirizzo  pratico 
«  di  quelle  scuole  siate  ispezionale  dal  deputato  comm.  Emilio  Pellegrini: 

Deliberava:  Doversi  mandare  V  istanza  al  Consiglio  provinciale  con  voto  fa- 
vorevole. 

Sononchè,  come  osservai,  V  istanza  vi  giunge  quando  le  porte  del  bilancio 
sono  definitivamente  chiuse. 

Ciò  tutt'  al  più  può  fornirci  un  ammaestramento  pelle  future  discussioni 
del  bilancio  provinciale,  le  quali  se  non  sono  serie,  particolareggiate  e  fatte  cate- 
goria per  categoria,  ed  articolo  per  articolo,  possono  lasciare  tatuivi  ed  inu- 
tili rimpianti,  ma  non  mai  la  coscienza  di  una  utile,  equa  e  razionale  di- 
stribuzione dei  fondi  provinciali,  in  quanto  ha  tratto  a  questo  oramai  tennis- 
s/'mo  spiraglio  lascialo  alle  spese  facoltative. 

Ad  ogni  modo,  altro  non  potendo  proporvi  a  nome  delle  commissione  e  fa- 
cendomi anzi  interprete  del  favorevole  unanime  voto  manifestatosi  in  seno  della 
medesima  nonché  spero  del  vostro,  consacrato  da  tutte  le  precedenti  delibera- 
zioni consigliari  in  argomento  ;  e  di  quello  dell'onorevole  Deputazione  provin- 
ciale, contenuto  nell' accennala  sua  deliberazione  12  giugno  1889,  presento  il 
seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

//  cons.  prov.  convinto    della  utilità  di    un    sussidio  pel    corrente    esercizio 
(889-1890  alle  scuole  serali  istituite  e  mantenute  dalla  Camera  di  commercio 
di  Pavia,  incarica  la  propria  Deputazione  a  voler  erogare  (entro  il  limite  mas- 
simo delle  L.  250  stanziate  allo  stesso  oggetto  nel  passato  bilancio,  quella  mag- 
gio)- somma  di  cui  potrà  disporre  sul  fondo  per  le  spese  casuali. 
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Il  consigliere  Emilio  Pellegrini  associandosi  alle  considerazioni  del  relatore  os- 
serva che  tanto  per  le  scuole  serali  della  Camera  di  Commercio,  quanto  per 
quelle  della  Società  operaia  di  Voghera,  si  possono  pagare  i  rispettivi  sussidi  di 
L.  250  <>  200  sui  residui  passivi  dello  scorso  anno  tuttora  disponibili  di  L.  385, 
aumentati  di  altre  L.  200  stanziate  per  i  forni  Anelli  e  non  consunte. 

Il  Presidente  invita    allora    il  Consigliere    Zanetti  a  voler    riferire  anche  sul- 
V  oggetto  N.    11. 

Zanetti   svolge  la  seguente  relazione  : 

La  società  di  untino  soccorro  degli  operai  di  Vogheì'a  in  nome  del  suo 
degno  Presidente  chiede  che  sia  continualo  il  sussidio  per  le  scuole  serali  dalla 
Provincia  in  lire  '300,  e  perchè  sia  giustamente  apprezzato  il  risultato  dell'  in- 
segnavento,  ne  presenta  uno  specchio  riassuntivo,  non  che  il  bilancio  1889-90 
onde  si  conoscano  i  bisogni  per  il  mantenimento  di  dette  scuole. 

A  tanto  benemerito  sodalizio  tutti  ì  riguardi  possibili  sono  dovuti,  e  perché 
mostrò  all'  evidenza  un  progresso  attivo  nell'istruzione  impartita,  e  perchè 
conduce  quelle  scuole  con  una  profonda,  assennata  e  razionale  economia,  pur 
provvedendo  a  tutto  il  necessario. 

Quindi  è  che  Vi  propone  di  continuare  il  sussidio  di  lire  200  da  prendersi 
sul  bilancio  1890  alla  categoria  indicata  dal  Presidente  della  Deputazione 
pì-ovincialr. 


OGGETTO  N.  II 

Is'anza  della  so- 
cietà operaia  di 
Voghera  per  un 
sussidio  alle  scuole 
serali. 


11  Consiglio  approva  con  voti  35  distintamente  un  sussidio  di  lire  duecento- 
cinquanta a  favore  delle  scuole  serali  istituite  dalla  Camera  di  Commercio  ed 
Arti  di  Pavia  ed  altro  sussidio  di  lire  duecento  a  favore  delle  scuole  serali  presso 
la  Società  operaia  di  Voghera,  da  pagarsi  nei  modi  suggeriti  dall' on.  Presidente 
della  Deputazione  provinciale  corani.  Pellegrini. 

Sull'oggetto  N.  12  Giacobone  rileva  la  doverosità  del  concorso  provinciale 
tenuto  conto  dello  scopo  eminentemente  umanitario  a  cui  tende  ;  e  presenta  la 
seguente  relazione  : 


OGGETTO  N.   12 

Sor,  ascrizione  di 
azioni  alla  Croce 
Rossa  Italiana. 


Onorevoli  Collegi-I' 


Nessuno  di  voi  ignora  lo  scopo  dell'  associazione  italiana  della  Croce  Rossa  : 
«  Raccogliere  ed  unificare  le  forze  della  pubblica  e  privata  carità  per  V  assi- 
«  stenza  in  tempo  di  guerra  dei  malati  e  feriti  presso  le  armate  di  terra  e 
«  di  mare.  » 

Non  solo  tulli  gli  Stati  dell'Europa,  ma  oramai  la  maggior  parte  altresì  degli 
Stati  e  dell'  Asia  e  dell'  America  concorsero  al  trionfo  dell'  alta  idea  umani- 
taria, che  anima  tale  associazione,    coli'  aderire  alla    convenzione  di    Ginevra 
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22  agosto  1864,  da  cui  vennero,  di  fronte  agli  orrori  della  guerra,  consa- 
crati quali  diritti  quelle  norme,  che  già  il  sentimento  della  carità  ispirava  ed 
il  progresso  delle  genti  civili  ha  sanzionalo  ed  imposto. 

La  oìostra  Procincia  sempre  contribuì  con  lire  cento  annue  all'  incremento 
d'  una  tale  associazione,  la  quale  chiede  abbia  a  continuare  il  nostro  appoggio. 
Né  questo  verrà  certamente  meno,  tanto  è  vero,  che  per  V  anno  1890,  la  De- 
putazione provinciale  già  stanziò  il  solito  contributo  ed  il  Consiglio  già  appro- 
vava onde  attualmente  non  è  necessario  nemmeno  una  deliberazione,  ed  i  pre- 
cedenti ponno  essere  arra  sicura,  che  anche  quando  si  discuteranno  ì  bilanci 
avvenire,  avrà  il  nostro  appoggio  così  benefica  istituzione. 


OGGETTO  N.  13 
Istanza  di  sussi- 
dio per  la  ferrovia 
Pavia-Abbiategras- 
so-Gallarate. 


OGGETTO  N.   15 

Sussidio  alla 
tramvia,  elettrica 
Lodi-Borghetto  -S. 
Colombano  •  C  h  i- 
gnolo. 


Il  Consiglio  approva. 

Il  consigliere  Pietra  avverte  il  Consiglio  di  non  poter  riferire  sull'  oggetto 
N.  13  perchè  in  nna  recente  discussione  sull'  argomento  in  seno  alla  Deputazione 
provinciale,  si  ravvisò  la  necessità  di  chiedere  anzitutto  dagli  interessati  comunica- 
zione del  progetto  di  massima  che  intendono  di  addottare,  nonché  lo  stato  dei 
contributi  votati  dai  diversi  comuni  interessati,  corredato  delle  autorizzazioni  della 
cessata  Deputazione  provinciale  o  della  Giunta  provinciale  amministrativa. 

Ora  di  tali  documenti  si  fece  espressa  richiesta,  ed  appena  saranno  pervenuti 
egli  si  farà  premura  di    riferire. 

Cavagna  S.  Giuliani  prende  atto  di  tale  dichiarazione. 

Lo  stesso  consigliere  Pietra  riferisce  quindi  come  segue  sull'  oggetto  N.    15  : 

Onorevoli  Colleghi 

L'egregio  avo.  cav.  Angelo  Chiappone  già  consigliere  provinciale  del  man- 
damento di  Montubeccaria,  con  lettera  18  maggio  p.  p.  1889,  comunicava 
un  esemplare  della  relazione  a  stampa  sul  progetto  d'  impianto  e  d"  esercizio 
di  una  tramvia  elettrica  L^odi-Borghetto-S.  Colombario-  Chig nolo,  proi/iosso  da 
un  Comitato  a  tal  uopo  costituitosi  in  Lodi,  del  quale  egli  faceva  parte,  e  ri- 
chiamando V  attenzione  sul  detto  progetto  che  incontrava  favorevoli  adesioni,  e 
sul  vantaggio  che  ne  sarebbe  derivato  al  territorio  pavese  colla  sua  attuazione, 
raccomandava  trovar  modo  d' avere  qualche  interessenza  della  Provincia. 

Tale  relazione  degli  egregi  signori  ingegneri  Zoncada  e  Pandiani,  autori 
degli  studi  in  proposito  fatti,  illustrava  con  diligenza  ed  efficacia  tutte  le  par- 
ticolarità tanto  tecniche  che  finanziarie  del  progetto,  e  la  Deputazione  con  de- 
liberazione 7  agosto  N.  2165,  ritenuta  V  utilità  dell'  opera,  ma  spettando  al 
Consiglio  di  pronunciarsi  in  merito  al  richiesto  appoggio  morale  e  materiale, 
mandava  inscrivere  V  oggetto,  siccome  attinente  il  bilancio,  nell'ordine  del  giorno 
per  finallora  prossima  convocazione,  in  cui  il  Consiglio  doveva  discutere  lo  schema 
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per  la  gestione  1890:  la  trattazione  però  fu  ri/riandata,  avendo  il  Consiglio 
medesimo  nell'  adunanza  14  stesso  mese  d'agosto  approvato  in  blocco  tale  schema 
senza  prendere  in  esame  gli  oggetti  che  lo  riguardavano,  sopravvenuti  dopo 
la  sua  compilazione. 

A  corredo  e  completamento  della  sua  proposta,  l'egregio  avv.  Chiappone 
trasmise  poscia  copia  del  programma  e  dello  statuto  di  costituzione  d'una  so- 
cietà anonima  per  V  impianto  e  V  esercizio  della  tramvia  di  che  trattasi,  atti 
che  vennei'O  riuniti  ai  precedenti  onde  essere  sottoposti  alle  vostre  determina- 
zioni. Inoltre  ieri  stesso  fece  tenere  una  sua  eslesa  relazione,  in  cui  premessa 
la  ragione  della  proposta  e  della  nuova  di  lui  intromissione,  dimostra  con  dati 
e  notizie  la  serietà  e  l'  utilità  dell'  impresa,  raccomandando  al  Consiglio,  af- 
finché abbia  a  votare  un  congruo  sussidio,  o  stabilire  una  somma  di  concorso 
in  un  determinalo  numero  di  azioni,  e  ciò  in  riguardo  dei  vantaggi  che  ne 
deriverebbero  ad  uno  dei  più  importanti  mandamenti  della  Provincia,  quale  è 
quello  di   Corteolona,  de'  cui  r appi  esentanti  invoca  speciale  e  valido  appoggio. 

La  Commissione  del  bilancio  chiamata  a  formularvi  le  sue  proposte  in  ar- 
gomento, nell'adunanza  sei-ale  di  ieri,  dall'  esame  degli  atti  mentre  riconobbe 
il  mento  manifesto  della  progettata  opera,  senza  molla  discussione  opinava  non 

re  il  caso  di  un  concorso  materiale  sotto  forma  di  sussidio,  e  tanto  meno 
di  assunzione  d'  azioni. 

Non  di  sussidio,  stante  la  massima  adottata,  ed  in  circostanza  recente  af- 
fermata dal  Consiglio,  di  escludere  da  ogni  sussidio  linee  isolate,  colta  sola  ri- 
serva dì  prendere  in  considerazione  un  complesso  di  linee  che  si  presentassero 
d>  pubblico  interesse,  le  quali  non  sarebbero  attuate  senza  un  concorso  provin- 
ciale :  massima  rispondente  al  concetto  ed  alle  restrizioni  portate  dalla  nuova 
legge  comunale  e  provinciale  in  materia  di  spese  facoltative,  siccome  appunto 
è  quella  di  che  trattasi. 

Non  d'assunzione  di  azioni  in  quanto  chela  costituenda  società  avendo  ca- 
rattere e  scopo  di  vera  speculazione,  questa  deve  avere  in  sé  stessa  gli  elementi 
sicuri  di  lucro,  e  non  sarebbe  allo  di  saggia  amministrazione  V  incespicarsi  in 
simili  imprese  che  ranno  lasciate  all'  iniziatica  privata,  ai  negoziatori  di  da- 
naro, personalmente  interessati  a  rendere  fruttiferi  i  loro  capitali. 

Le  amministrazioni  pubbliche  potranno  sorreggere  e  facilitare  il  raggiun- 
gimento di  simili  scopi,  ma  sempre  quando  però,  presentandosi  poco  o  nulla  ri- 
muneratori, riflettano  servizi  ed  uffici  di  pubblica  utilità  secondo  la  massima 
del  Consiglio  ed  il  concetto  della  nuova  legge. 

Del  resto  %  promotori  della  società  non  fecero  alcuna  richiesta  in  proposito 
e  da  recenti  pubblicazioni  di  giornali  risulta  che  il  grosso  capitale  raccolto  as- 
sicura la  costruzione  e  la  buona  riuscita  della  progettata  linea  di  tramvia  e- 
lettrica.   In  ogni  modo  poi  alla  Provincia  sarà  dato  di  agevolarne  l'attuazione 
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allorquando  si  tratterrà  di  stabilire  le  condizioni  della  concessione,  informan- 
dosi, anche  per  parità  di  trattamento,  ai  principii  adottati  in  favore  di  altre 
linee  tramviarie  del  propìzio  territorio. 

Per  questi  molivi,  sommariamente  accennatila  nome  della  Commissione  del. 
bilancio,  propongo  che  il  Consiglio  passi  all'  ordine  del  giorno  sull  oggetto  in 
h  -a  ttazione. 


OGGETTO  N.  16 
Domanda  di  Torre 
del  Mangano  pei' 
la  classificazione 
tra  le  provinciali 
o  per  1'  assunzione 
in  manutenzione  da 
parte  della  provin- 
cia della  strada 
che  da  queir  abi- 
tato conduce  al  mo- 
numento nazionale 
delia  Certosa. 


Il  Consiglio  passa  all'  ordine  del  giorno. 

Pietra  riferisce  pure  nei  termini  seguenti  sull'  oggetto   N.    16  : 

Onorevoli  Colleghi 

Il  Consiglio  comunale  di  Torre  del  Mangano  nell'  adunanza  19  maggio 
p.  p.  1889,  deliberava  fare  istanza  a/finché  fosse  classificato  fra  le  strade 
provinciali,  o  quanto  meno  assunto  in  tnanutenzione,  il  tronco  di  strada  che 
da  quell'  abitalo  principale  conduce  all'  insigne  monumento  della  Certosa,  e  ciò 
per  le  adotte  considerazioni  che  credo  qui  giovi  riportare   lettera 'mente  : 


Il  Sindaco  Presidente,  espone  che  il  breve  tronco  di  strada  che  si  diparte 
dalla  strada  provinciale  Pavia-Milano  nel  centro  dell'abitato  di  Torre  del  Mangano 
e  termina  alla  porta  d'  ingresso  del  monumento  nazionale  della  Certosa,  delia 
lunghezza  di  metri  1261  e  della  larghezza  costante  di  metri  6  è  una  delle  strade 
maggiormente  frequentate  dalla   Provincia. 

Infatti  la  celebrità  e  la  grandissima  importanzn,  che  ha  sempre  avuto  ed  ha 
specialmente  adesso  lo  storico  monumento  della  Certosa,  richiamano  gran  numero 
di  visitatori  nazionali  e  stranieri  i  quali  scendendo  dalla  trami'ia  a  Torre  del 
Mangano,  si  portano  in  carrozza  od  a  piedi  al  monumento. 

Importa  perciò  che  il  detto  tronco  di  strada  sia  mantenuto  costantemente  in 
perfetto  stato  di  viabilità  pel  comodo  servizio  dei  passeggieri,  con  una  notevole 
spesa  che  non  si  può  pretendere  sia  sostenuta  dal  bilancio  di  un  piccolo  comune 
che  versa  in  ristrette  condizioni  finanziarie  ed  ha  già  gravissimo  onere  per  la 
manutenzione  di  altre  strade  comunali. 

Il  detto  tronco  di  strada  più  che  a  servizio  del  comune,  serve  al  monumento 
nazionale  che  è  gloria  della  Provincia  di  Pavia,  la  quale  pel  suo  decoro  ha  il 
dovere  di  mantenere  in  lodevole  stato  la  strada  d' accesso  allo  storico  monastero. 

Ciò  premesso  il  Sindaco  propone  al  Consiglio  la  seguente  conclusione  : 

«  Il  Consiglio  comunale  di  Torre  del  Mangano  delibera  di  fare  istanze  ali*  o- 
norevole  Consiglio  provinciale  di  Pavia  perchè  voglia  classificare  fra  le  provinciali 
il  tronco  di  strada  che  dal  centro  di  Torre  del  Mangano  mette  al  monumento 
nazionale  della  Certosa. 
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«  In  via  subordinata  quando  non  sia  accolta  la  domanda  di  classificazione  fa 
istanza  che  il  detto  tronco  di  strada  lungo  metri  1261  e  della  larghezza  di  M.  6 
sia  assunto  in   manutenzione  dalla   Provincia. 

«  Posta  ai  voti  questa  conclusione  viene  dal  Consiglio  approvata  ad  unanimità 
di   voti.  » 

Di  tale  istanza  trasmessa  con  noia  9  giugno  successivo  dalla  R.  Prefettura, 
la  Deputazione  si  occupò  neli  adunanza  7  agosto,  e  quantunque  riconoscesse 
che  tale  tronco  non  riveste  alcuno  dei  caratteri  di  provincialità  -prescritti  dalla 
legge  sui  Lavori  pubblici,    tuttavia,  ritenendo  che  le  considerazioni  esposte  pò- 

■ro  essere  meritevoli  di  qualche  riguardo  per  il  provvedimento  invocato  in 
via  subordinala,  mandava  sottoporre  l'oggetto  al  Consiglio  insieme  agli  altri 
attinenti  il  bilancio  1890  sopravvenuti  dopo  la  compilazione  del  relativo 
schema. 

Pei'  quanto  esposi  nella  precedente  mia  relazione  sulle  fast  subite  da  co- 
lali oggetti,  trovo  superfluo  aggiungere  parola  in  proposito. 

Relatore  dell'  oggetto  presso  la  Deputazione,  e  riconfermato  in  tale  mandato 
dalla  Commissione  del  bilancio,  mi  parve  il  caso  di  appoggiare  la  domanda  su- 
bordinata del  Comune  di  Torre  del  Mangano. 

Se  non  che,  nell'  ampia  discussione  insorta,  la  maggioranza  della  Commis- 
sione si  ciliari  contraria  anche  a  questo  temperamento,  non  volendo  ammettere 
un  precedente  punto  giustificato  e  molto  pericoloso,  tale  da  risollevare  la  grossa 
questione  non  ha  guari  definita  relativa  a  siffatta  scabrosa  materia. 

Avanti  tutto  perchè  quel  tronco  non  ha  alcuno  dei  caratteri    di  provincia- 
lità, ed  i  motivi  adotti  dal  Comune  di  convenienza  e  di  ristrettezze  finanziarie 
non  valgono  a  giustificare  un  provvedimento  che    sarebbe  di  mero  favore,     in 
quanto  che  se  il  tronco  serve  il  monumento^  lustì'O  e  vanto  della    Provincia,  il 
monumento  stesso    essendo    nazionale,  spetterebbe    alla  Nazione  la  competenza 
passiva  del  suo  accesso;  inoltre  se  il  Comune  ha  un  aggravio  per  la  spesa  di 
manutenzione,  dall'  occorrenza  dei  forestieri   ne  ridonda    vantaggio  al  piccolo 
commercio  locale,  sul  quale  il  Comune  a  buon  diritto  e  per  legge  pub  rivaler- 
sene ;  infine  avuto  riguardo  che  molti  altri  comuni   si    trovano    in    condizioni 
molto    più    favorevoli    per  un  identico    provvedimento,  e  ne    avrebbero  fatta  e 
tuttora  ne  farebbero  istanza,  se  non  ne  fossero  dissuasi  dai  rappresentanti  dei 
loro  mandamenti,  appunto   per   ovviare  una  nuova  questione    di  classificazione 
di  strade  che  non  sarebbe    nemmeno  permessa  dalle  finanze  provinciali. 

La  sintesi  della  discussione  ebbe  un  riscontro  nella  votazione,  sul  risultato 
della  quale,  a  nome  della  maggioranza  della  Commissione  stessa  del  bi- 
lancio, debbo  proporvi  di  passare  all'  ordine  del  giorno  sulla  istanza  di  che 
trattasi. 

39 
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OGGETTO  N.  17 
Istanza  della  Com- 
missione ammini- 
stratrice  degli  asili 
di  Pavia  per  sus- 
sidio. 

OGGETTO  N.  18 
Partecipazione 
alla  lotteria  pel  Co- 
mitato per  la  stam- 
pa italiana  a  Mar- 
siglia. 

OGGETTO  N.  19 
Concorso  per  la 
gara  nazionale  di 
Tiro  a  segno  a  Ro- 
ma nel  maggio 
1890. 


Il  Consiglio  passa  ali*  ordine  del  giorno. 

Il  consigliere  Griftìni  chiede  quindi  rinviarsi  1'  oggetto  N.   17  perchè  possa  es- 
sere preventivamente  sottoposto  agli  studi  della  Commissione  del  bilancio. 
Il  Consiglio  approva. 

Bergamini  siili*  oggetto  N.   18  propone  V  ordine  del  giorno  puro   e  semplice. 
11  Consiglio  approva. 
Sull'  oggetto  N.   19  il  consigliere  Marchetti  espone  : 

Altissimo  V  intento  che  si  propose  la  legge  del  Uro  a  segno  per  la  quale 
tanti  sacrifici  stanno  facendo  i  Comuni,  le  Provincie,   lo  Slato. 

Pur  troppo  dobbiamo  riconoscere  che  finora  questa  patriottica  istituzione, 
non  risponde  in  tutto  e  dappertutto  a  quel  concetto  che  era  nella  mente  di  chi 
la  promoveva,  negli  intendi, ne» 'ti  del  Parlamento  e  del  Governo  che  la  istitui- 
vano e  nei  voti  del  Paese. 

Speravasene  V  avviamento  all'ideale  della  nazione  armata  che  permettesse 
il  risparmio  dei  grossi  stanziamenti  di  spese  per  V  esercito  pur  mantenendone 
forte  la  compagine. 

Speravasi  da  quella  istituzione  ottenere  generalizzato  nella  gioventù  italiana 
r  esercizio  del  bersaglio  e  formato  così  un  forte  nucleo  di  eccellenti  tiratori. 

Siamo  ben  lontani  dalla  importanza  ed  efficacia  dei  tiri  federali  della  vi- 
cina Svizzera  ;  abbiamo  ancora  troppo  da  invidiare  alle  grandiose  gare  di 
Wirnbledon  ove  concorrono  annualmente  i  campioni  delle  compagnie  di  volon- 
tari inglesi! 

Si  attendono  appunto  dagli  studi  e  dalle  osservazioni  che  si  potranno  trarre 
dai  risultati  della  prima  gara  generale  di  tiro  nella  Capitale  d' Italia,  quelle 
riforme  all'  istituzione  che  saranno  suggerite  dalla  esperienza  e  che  valgano 
a  darle  nuovo  impulso  ed  a  favorirne  V  incremento. 

La  Vostra  Commissione  riconosce  la  necessità  che  tutti  i  cittadini  e  tutte 
le  rappresentanze  comunali  e  provinciali  prestino  nei  limiti  delle  loro  forze  il 
loro  appoggio. 

E  poiché  nel  bilancio  provinciale  di  quest'anno  non  troverebbe  posto  al- 
cuno stanziamento  speciale  per  questo  oggetto,  pur  desiderando  che  in  qualche 
modo  la  Provìncia  abbia  a  concorrere  a  quella  gara  nazionale  che  deve  essere 
spinta  a  riforme  giovevoli,  Vi  propone  di  affidar  incarico  alla  Deputazione 
vostra  di  assecondare  la  domanda  della  Direzione  provinciale  del  tiro  a  segno 
in  Pavia,  in  quella  misura  che  le  sarà  possibile  sopra  le  economie  realizzabili 
sulle  somme  stanziate  in  bilancio  per  il  tiro  a  segno. 


Palazzi  impugna  le  conclusioni  del  relatore    dichiarando    che  la  Provincia    se 
ha  fondi  disponibili    per  i  Tiri  a  segno  meglio  farebbe    a    sussidiare  i  Tiri  a  se- 
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gno  mandamentali  della  Provincia  ;  per  cui  sull'  oggetto  in  discussione  propone 
1'  ordine  del  giorno. 

Giacobone  svolge  considerazioni  tendenti  ad  ottenere  una  modificazione  della 
legge  sui  Tiri  a  segno,  nel  senso  che  al  bilancio  nazionale,  siano  attribuite  tutte 
le  sp->se  d'  esercizio,  poiché  il  Tiro  a  segno,  nella  sua  finale  esplicazione,  ovviando 
le  chiamate  straordinarie  delle  classi,  procurerà  un  risparmio  ad  esclusivo  van- 
taggio del  bilancio  della  guerra,  ed  in  tale  senso  propone  un  voto  che  concreta 
nella  seguente  proposta  : 

•  Esprimere  un  voto  al  Governo  perchè  modifichi  la  legge  sulT  istituzione  del 
«  Tiro  a  segno  in  modo  che  corrisponda  al  nobile  fine  per  cui  venne  creato, 
.  senza  indebiti  oneri  per  la  Provincia  e  per  i   Comuni.   » 

Vencò  sostiene  la  dovrosità  di  un  concorso  provinciale  per  la  gara  nazio- 
nale di   Roma. 

Il  Consiglio  approva  alla  unanimità  la  proposta  Giacobone  e  passa  all'ordine 
del  giorno  sull'oggetto  N.   19  che  fornì  argomento  della  relazione   Marchetti. 

Giacobone  riferisce  quindi  come  segue  sull'oggetto  N.  20: 

Onorevoli  Coi.leghi 

Fra  le  società  di  tiro  a  segno  della  nostra  Provincia,  una  che  'presentasi 
cèrtamente  meritevole  d'uno  speciale  riguardo  è  quella  di  Casteggio. 

Costituitasi  fino  dal  1884  regolarmente,  essa  nulla  tralasciò  per  avere, 
come  ha,  campo  di  tiro  e  bersaglio  rispondenti  nel  miglior  modo  agli  scopi 
dell'  instituzione  e  sotto  un'  attira  ed  intelligente  Direzione,  le  esercitazioni  e 
le  gare  procedettero  sempre  in  modo  degno  d'  ogni  encomio. 

Senonchè,  mentre  il  buon  volere  in  quella  Società  mai  non  venne  meno, 
sgraziatamente  vennero  meno  invece  alcuni  dei  principali  cespiti,  su  cui  s'  era 
e  ragionevolmente  fatto  assegnamento  per  la  vita  della  Società  stessa  :  i  sussidi 
della   Provincia  e  del  Comune  per  le  spese  d' esercizio. 

E  noto  invero,  che  se  dapprima  il  Consiglio  di  Stato  aveva  ritenuto  tali  sus- 
sidi obbligatori,  dappoi  a  sezioni  unite  (5  febbraio  1887)  andò  in  opposto  avviso, 
dal  quale  il  Ministero  non  credette  opportuno  discostarsi,  e  già  fino  dalli  6  ot- 
tobre 1886,  il  nostro  Consiglio  provinciale  aveva  deliberato  pure,  sul  voto  con- 
forme della  Deputazione,  non  doversi  ritenere  l' obbligatorietà  del  contributo 
della  Provincia  in  dette  spese  d'  esercizio. 

Con  tutto  il  rispetto  per  V  opinione  altrui,  apertamente  però  io  ho  già  di- 
chiarato e  dichiaro,  che  diversa  e  la  mia  opinione. 

Non  io  contendo  invero  che  la  lettera  della  legge  (2  luglio  1882)  si  pre- 
sti ad  un  avviso  contrario,  in  quanto  che  è  innegabile,  che  mentre,  ove  parla 
delle  spese  d' impianto  fai-t.   12)  usa  la  parola    concorso,  ed  ove    invece   parla 


OGGETTO  N.  20 
Istanza  di  sussi- 
dio per  T  esei  cizio 
della  società  man- 
damentale di  Tiro 
a  segno  di  Casteg- 
gio. 
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delle  spese  d'  esercizio  usa  la  parola  sussidio,  e  quest'  ultima  espressione  per  se 
non  lascia  dubbi  sulla  obbligatorietà. 

Ma  sta  pur  vero,  però  che,  se  invece  dell'esame  di  vocaboli  isolati,  —  quod 
est  incivile  —  si  proceda  all'esame  complessivo  delle  disposizioni  concernenti 
la  materia  —  tota  lege  perspecta  —  e  si  risalga  dalla  lettera  allo  spirito  della 
Legge,  non  si  potrà  contestare,  che  in  certi  casi,  come  quello  in  cui  versa  la 
Società  di  Casteggio,  il  sussidio  diventa  obbligatorio. 

Si  usò  infatti  benissimo  la  pargola  sussidio,  perocché  ove  gli  altri  mezzi,  che 
vengono  in  prima  linea,  (a.  tasse,  b.  prezzo  di  -munizioni,  e.  offerte  di  citta- 
dini) fossero  sufficienti  per  le  spese  d'  esercizio,  non  sarebbe  obbligatorio  V  ul- 
teriore concorso  oV  altri  Enti,  onde  si  avrebbe  in  tali  casi  un  semplice  sussidio 
non  obbligatorio.  Ma  nei  casi  speciali  in  cui  quei  mezzi  non  bastino,  non  si 
può,  senza  offendere  lo  spirito  della  legge,  negarne  V  obbligatorietà. 

0  invero  vuoisi  ritenere,  che  la  legge  sia  stata  fatta  per  ischerzo,  il  che 
non  è  lecito  supporre  ;  o,  se  la  legge,  come  tale,  deve  avere  effetto  e  lo  scopo 
di  essa  venir  raggiunto,  di  necessità  bisogna  concludere,  che  non  devono  man- 
care i  mezzi  ali'  attuazione  di  essa.  Che  se  trattandosi  di  scopo  eminentemente 
nazionale  di  Uro  a  segno  nazionale  [come  proclama  la  legge)  dovrebbe  supplire 
lo  Slato  [ed  in  tale  senso  feci  già  un  voto  accolto  dal  Consiglio)  non  è  men  vero 
che  intanto  potrà  apparire  duro  e  gravoso,  ma  è  logica  e  naturale  l'interpre- 
tazione per  V  obbligatorietà  dei  sussidii,  date  le  condizioni  speciali  d' insuffla 
cienza  d'  altri  mezzi. 

E  che  in  queste  condizioni,  senza  volerlo  e  malgrado  ogni  sforzo  in  con- 
trario, versi  la  società  di  Casteggio,  fu  riconosciuto  dalla  autorità  la  pia  com- 
petente in  materia.  Col  bilancio  debitamente  approvalo  dalla  direzione  pro- 
vinciale, vidimato  dal  Prefetto,  dimostrasi  infatti,  che  la  società  non  può  fare 
fronte  agli  imprescindibili  suoi  impegni,  se  vengono  a  mancare  i  sussidi  anche 
per  le  spese  d'  esercizio,  su  cui  ha  fatto  calcolo.  Per  ciò  la  direzione  d'  una 
tale  società,  presieduta  dall'  infaticabile  nostro  collega  avv.  Venco,  già  aveva 
rassegnate  le  sue  dimissioni,  e  non  le  ritirò  che  quando  il  R.  Governo,  poiché 
alla  lettera  materiale  della  legge,  che  avrebbe  ucciso  quella  benemerita  istitu- 
zione, si  ricordò  dello  spirito  vivificatore  della  legge  stessa  e,  con  un  sussidio 
di  lire  mille,  le  porse  ancora  alimento  e  vita,  «  deplorando  che  nella  Provincia 
si  conosca  tanto  poco  1'  importanza  del  tiro  a  segno,  al  punto  che  gli  enti  inte- 
ressati a  sostenerlo  rifiutino  il  loro  concorso  »  e  ammonendo  che  «  la  società  di 
Casteggio  deve  essere  messa  io  grado  di  poter  continuare  ad  agire.  »  [V.  nota 
i9  settembre   1889  —  N.  252  della  direzione  provinciale). 

Eppure  senza  aiuto  materiale,  pur  troppo  ciò  non  avverrebbe!  se  l'abban- 
doniamo, pur  dopo  tanti  lodevoli  sacrifìci,  anche  la  società  di  Casteggio  morrà 
d' anemia,  come  altre  circa    quattrocento    consorelle,  che,  nelle    seicento    rego- 
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lai-mente  in  Italia  costituitesi,  colla  statistica  alla  mano,    V  egregio    nostro  col- 
lega Mantovani    mostrava    anche,  per  difetto  dì    mezzi,  fatta  tale    deplorevole 

fine. 

Lì  questo  stato  di  cose,  pareva  a  vari  colleghi  dalla  co)amissione  ed  a  me, 
che,  in  attesa  d'  altra  più  provvida  legge  non  si  dovesse  intanto  lasciar  cadere 
una  società  sorta  sotto  cosi  splendidi  auspici,  così  egregiamente  amministrata 
e  tanto  meritevole  d"  uno  speciale  appoggio. 

Ma,  a  bilancio  chiuso  ed  in  mancanza  di  fondi  disponibili,  di  necessità  s'im- 
pose l'idea  di  soprassedere,  onde  io  sono  costretto  a  proporvi  di  sospendere  o- 
gni  deliberazione  fino  alla  discussione  del  bilancio  per  V  anno  1891. 

11  Consiglio  approva  la  sospensiva  nei  sensi  e  per  le  considerazioni  svolte  dal 
relatore  con  voti  30  sopra  So  presenti. 

Sull'oggetto  N.  21   Orlandi  presenta  la  seguente  relazione: 

Sull'istanza  del  comune  di  Gambarana per  concorso  provinciale  nelle  spese 
delle  opere  di  difesa  della  sua  frazione  di  Cambiò  dalla  corrosione  del  fiume  Po, 
il  Consiglio  con  deliderazione  34  novembre  1888 passava  all'ordine  del  giorno. 

Ora  lo  stesso  comune  di  Gambarana  neW  inlento  di  riuscire  se  fosse  possi- 
bile a  salvare  dalla  distruzione  V  abitato  di  una  sua  frazione  detta  di  Cambiò, 
minacciata  di  venire  ingoiata  dalle  acque  del  fiume  Po  pel  rapido  avanzarsi 
della  corrosione  in  sponda  sinistra  di  fronte  alta  confluenza  del  Tanaro  in 
sponda  destra,  ottenne  di  far  redigere  dall'  ufficio  del  genio  governativo  civile 
il/  Pavia  un  progetto  di  opere  di  difesa  alla  sponda  del  fiume  il  cui  importo 
ascende  a  L.  12,000  delle  quali  il  governo  approvando  il  progetto  offre  un 
concorso  di  L.   21,000,  e  L.   10,000  si  offrono  dai  proprielarii  frontisti. 

Per  le  residue  L.  11.000  il  comune  di  Gambarana  presentando  un  pro- 
spetto della  sua  situazione  finanziaria  con  una  sovrimposta  comunale  di  lire 
13,311.49  già  eccedente  per  altre  6,000  il  limite  legale,  chiede  un  concoiso 
dalla  Provincia  a  termini  dell'  art.  99  della  legge  dei  lavori  pubblici. 

Quel  comune  dopo  di  aver  speso  dal  1882  al  1884  V  ingente  somma  di 
L.  27,000  in  opere  di  difesa  col  sussidio  di  L.  4,000  della  Provincia  ed  un 
adeguato  concorso  del  govei-no,  sentiva  il  bisogno  di  altre  L.  7605.11  per  o- 
pere  peritate  nel  settembre  1886,  salite  tosto  a  L.  961 1  in  seguito  a  nuova 
perizia  del  18  maggio  1887  ed  infine  salito  a  L.  22,815.74  secondo  un'ul- 
tima perizia  del  27  settembre  1888  nella  quale  si  contemplavano  le  nuove 
opeie  rese  necessarie  per  ineseguim^nio  di  quelle  man  niano  contemplate  nelle 
prime  Ove  perizie  e  sopra  quest'  ultima  perizia  di  L.  22,815.74  domandava 
un  concorso  alla  Provincia,  ma  questo  Consiglio  nella  sua  seduta  del  24  no- 
vembre non   tanto  perchè  anche  nell'interesse  del  comune  non  ritenesse  conve- 


OGGETTO  N.  21 

Istanza  del  co- 
mune di  Gambara- 
na per  un  sussidio 
uelle  spese  di  di- 
fesa della  frazione 
Cambiò  dalla  cor- 
rosione del  Po. 
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niente  ulteriori  sagrifici  del  Governo,  della  Provincia,  del  Comune,  dei  pri- 
vati frontisti  per  lottare  contro  le  piene  del  Po  che  a  giudizio  di  tecnici 
quando  queste  si  rendessero  disgraziatamente  per  avventura  contemporanea  a 
quelle  del  Tanaro,  nessuna  opera  potrebbe  resistere  alla  distruzione  dell'  intero 
abitato  di  Cambiò,  quanto  perchè  chiuso  il  bilancio  1S89  col  massimo  delta 
sovrimposta  provinciale  imponibile,  non  restava  fondo  alcuno  da  disporvi  — 
passava  all'  ordine  del  giorno  sulla  domanda  del  comune  di  Gambarana. 

Né  iti  oggi  sono  mutate  le  condizioni  di  cose  sia  relativamente  alla  conve- 
nienza di  sagrificare  somme  in  opere  die  sebbene  raddoppiate  non  risulta  se 
possono  ritenersi  di  una  maggiore  stabilità  di  quelle  già  inutilmente  eseguite,  e 
di  quelle  posteriormente  come  sopra  progettate  e  non  peranco  eseguite  ;  sia  re- 
lativamente al  bilancio  1890  che  pur  esso  noti  lascia  margine  ad  alcun  ììuo'-o 
stanziamento. 

Laonde  a  nome  della  maggioranza  vi  propongo  di  passare  all'  ordine  del 
giorno. 


OGGETTO  N.  22 
Concorso  per  lo 
impianto  d'un  asilo 
infantile  presso  la 
R.  scuola  normale 
di  Pavia. 


11  consigliere  Cavallini  Luigi,  pure  convenendo  col  relatore  sulla  impossibilità 
di  ovviare  ormai  alla  corrosione  del  Po  propone  che  il  Consiglio  deliberi  un  sus- 
sidio di  lire  mille  per  le  famiglie  povere  di  queir  abitato. 

Cavallini  Cesare  propone  che  il  Consiglio  esprima  un  voto  al  Governo  perchè 
devolva  le  L.  21000  per  cui  si  obbligò  a  concorrere  nelle  opere  di  difesa  di 
Cambiò  dalla  corrosione  del  Po  a  vantaggio  delle  famiglie  povere  della  frazione 
stessa. 

Posta  ai   voti  la  proposta  di  Cavallini  Luigi  per  un  concorso  di  lire  mille  da 
parte  della  Provincia,  è  respinta. 

Posta  ai  voti  la  proposta  di  Cesare  Cavallini  per  un  voto  al  governo  nel 
senso  sopra  indicato  è  accolta  alla  unanimità. 

Posta  infine  ai  voti  la  proposta  del  relatore,  il  Consiglio  passa  all' ordtne  del 


giorno. 


Marchetti  stili'  oggetto  N.  22  riferisce  come  segue  : 

Sollecitata  vivamente  dal  Ministero  a  colersi  completare  colla  istituzione  di 
un  Giardino  Froebeliano,  questa  nostra  Scuola  normale  superiore  femminile 
dopo  di  avere  ottenuto  dal  Municipio  di  Pavia  colla  nuova  sede  locali  addatti 
ad  allogarvi  l'asilo  infantile,  e  dal  Ministero  della  istruzione  pubblica  collo 
stipendio  della  maestra  direttrice,  anche  la  provvista  del  materiale  didattico, 
si  rivolse  a  questa  amuiinislr azione  provinciale  domandando  la  fornitura  della 
necessaria  suppellettile  scolastica  che  si  calcola  potei-  ascendere  a  circa  un  mi- 
gliaio di    lire. 

Non  occorre,  onorevoli   colleglli,    che    ri  si  dica  della    somma    convenienza 
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che  V  importante  istituto  di  scuola  norinale  femminile  di  Pavia  abbia  annesso 
un  giardino  Froebeliano  modello,  che  lo  ponga  in  grado  di  ammaestrare  nelle 
speciali  discipline  giovani  insegnanti  le  quali  poi  possano,  disseminate  nei  rari 
asili  infantili  della  Procincia,  avviare  a  progresso  ed  a  perfezionato  indi- 
rizzi) nei  grandi  e  nei  piccoli  comuni  V  educazione  dei  fanciulli. 

Una  tanta  convenienza  non  poteva  essere  per  certo  disconosciuta  dalla  Vo- 
stra Commissione  del  bilancio,  la  quale  avvebbe  voluto  poter  accogliere  senz'al- 
tro la  domanda,  ma  si  dovette  arrestare  di  fronte  alla  assenza  assoluta  di 
fondi  disponibili  nel  bilancio  del  1890. 

Già  la  Vostra  Deputazione  provinciale  che  in  precedenza  ebbe  ad  esami- 
nare la  fatta  istanza,  aveva  suggerito  come  mezzo  per  provvedere  alla  e- 
mergenza  il  partito  di  prelevare  la  somma  occorrente  di  Hr*e  mille  sul  fondo 
conservato  a  sussidio  della  istruzione  primaria  che  nell'ottobre  scorso  rilevava 
ancora  a  L.  362  t,5  l. 

La  commissione  vostra  del  bilancio  tuttavia  non  credette  potere  accettare  quel 
suguerimento,  perchè  pr  in  neramente  non  ravvisò  così  analoga  la  destinazione 
da  potérsi  comprendere  come  spesa  a  sollievo  dei  comuni  per  V  istruzione  pri- 
maria, ed  al  postutto  perchè  oramai  quel  fondo  residuo  sarebbe  già  prossimo 
ad  esaurirsi  soltanto  col  far  luogo  alle  domande  già  inoltrate  da  molti  comuni 
che  concorsero  o  che  concorrono  alla  distribuzione  del  detto  fondo. 

Da!  vivo  desiderio  perù  di  assecondare  in  qualche  modo  la  domanda  della 
R.  Scuola  normale  fe.it minile  superiore,  indotta  la  Vostra  Commissione  a  prò- 
porvi  voto  che  non   implichi  un   rifiuto,  vi  propone: 

Che  vogliate,  ammesso  in  massima  il  concorso  domandato,  votare  raccoman- 
dazione alla  Deputazione  provinciale  perchè  abbia  a  tenerne  conto  negli  stan- 
ziamenti a  proporsi  per  il  bilancio   1891 . 


II  Presidente  della  Deputazione  provinciale  on.  Pellegrini  chiede  spiegazioni 
circa  la  vera  portata  della  raccomandazione  fatta  aìla  Deputazione. 

Il  consigliere  Venco  segretario  della  commissione  del  bilancio,  spiega  le  con- 
clusioni giusta  la  massima  stabilita  dalla  commissione  stessa  e  cioè  che  si  debba 
ritenere  sospesa  ogni  deliberazione  in  argomento  e  rinviato  l'oggetto  agli  studi 
della  Deputazione  sul  bilancio   1891. 

In   tal  senso  Pellegrini  dichiara  di  accettare  la  conclusione  del   relatore. 

Posta  ai   voti   la  conclusione  medesima  è  approvata  all'  unanimità. 

Pietra  sull'  oggetto  N.  24  dichiara  che  in  segnito  al  dubbio  mosso  dal  Regio 
Commissario  circa  la  legalità  della  deliberazione  presa  dal  Consiglio  circa  la  do- 
manda di  collocamento  a  riposo  presentata  dal  sig.  dott.  Antonio  Robecchi  nella 
passata  sessione  (pel  fatto  che  la  domanda  stessa  non  avrebbe  accolto  il  volo  fa- 
vorevole dei  2(3  dei  consiglieri   provinciali  assegnati  al    Consiglio^),  e  ad  apposito 


OGGETTO  N.  24 
Comunicazione  di 
deliberazione  d'ur- 
genza presa  dalla 
Deputazione  con 
cui  il  dott.  Robec- 
chi fu  collocato  a 
riposo  dal  1  set- 
tembre 1889  anzi- 
ché dal  1.  aprile 
precedente. 
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OGGETTO  N.  42 
Sussidio  per  l'os- 
sario di  Palestro. 


quesito  proposto  al  Ministero  dal  R.  Commissario  sulla  questione  se  per  la  vali 
dita  delle  deliberazioni  a  termini  dell'  art.  208  basti  la  presenza  dei  2[3  dei  con- 
siglieri o  sia  necessario  il  voto  favorevole  di  due  terzi  dei  consiglieri  stessi,  la 
domanda  di  collocamento  a  riposo  subì  un  ritardo  fino  all'  agosto  p.  p.  in  cui  la 
deliberazione  consigliare  di  collocamento  a  riposo  del  dott.  Robecchi  fu  resa  ese- 
cutoria dalla  R.  Prefettura. 

Ciò  stante  la  Deputazione  si  trovò  in  dovere  di  prorogare  il  termine  del  col- 
locamento a  riposo  al  1  settembre  1889  avendo  nel  frattempo  il  Dott.  Robecchi 
prestata  la  sua  opera  negli  uffici  della  Provincia. 

11  Consiglio  prende  atto  della  deliberazione  della  Deputazione  ratificandola 
con  voti  35. 

Non  essendo  pronte  le  relazioni,  si  rinviano  gli  oggetti  dal  N.  25  al  32. 

Orlandi  propone  che  Y  oggetto  N.    21    «  Osservazioni    della  Giunta    superiore 
«  del  catasto  intorno  alla  deliberazione   15  marzo   1889  del  Consiglio    provinciale 
«  relativa  all'istanza  per  acceleramento  di  lavori  catastali  »    venga  trattata  come 
primo  oggetto  in  una  seduta  da  fissarsi  quanto  prima  sarà  possibile  urgendo  por- 
tare a  conoscenza  della  Giunta    medesima  le    definitive    risoluzioni  del    Consiglio 
in  argomento. 

Il  Consiglio  approva  deliberando  all'  unanimità  di  prorogare  la  sessione  or- 
dinaria di  un  mese. 

Veuco  riferisce  sull'  oggetto  N.  42  come  segue  : 

Onorevoli  Colleghi 


Anche  a  Palestro,  come  già,  a  Novara,  S.  Martino,  Solferino,  Montebello, 
si  costituì  un  patriottico  Comitato,  coli'  intento  di  erigere  in  quella  storica  bor- 
gata, un  ossario,  destinato  a  raccogliere  le  reliquie  dei  caduti  nei  combatti- 
menti del  30  e  31   maggio  1859. 

Il  nobilissimo  indirizzo  che  per  un  concorso  nella  spesa,  quell'  onor .  Comi- 
tato diresse  alla  nostra  Deputazione  provinciale,  inspirato  ai  più  elevati  senti- 
menti della  patria,  non  poteva  non  trovar  eco  gentile  nei  cuori  dei  nostri  onor. 
colleghi,  che  fanno  parte  della  Deputazione  stessa,  i  quali  deliberavano  quindi 
di  sotlopoì-re  coti  voto  favorevole  la  domanda,  al  Consiglio  provinciale. 

Per  quanto  siano  gravi  le  condizioni  del  Bilaneio  provinciale,  la  commis- 
sione del  Bilancio  avrebbe  creduto  di  far  offesa  al  vostro  patriottismo,  propo- 
nendovi un  voto  reiettivo. 

Vi  sono  doveri  così  santi,  v'ha  un  sentimento  così  generale,  comprensivo  e 
stringente  quando  in  nome  dei  più  gloriosi  ricordi  patriottici  si  fa  appello  ad 
un  nostro  concorso  pecuniario,  che  forzano  la  mano  anche  di  coloro,  che  dalla 
eloquenza  delle  cifre,  debbono  pur  troppo  convincersi,  della  necessità  di  frenare- 
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in  molti  casi,  anche  i  nobili  impulsi,  relativamente  air  aumento  delle  spese  fa- 
col  la  live. 

Tra  gli  illustri  componenti  il  Comitato  per  V  Ossario  di  Palestro  figurava 
anche  il  nostro  illustre  Presidente  e  grande  concittadino  Benedetto  Cairoti. 

In  calce  dell'indirizzo  inviato  alla  nostra  Deputazione  dall' on or.  Comitato 
di  Palestro,  si  legge  la  seguente  nota: 

«  L' illustre  cittadino  di  cui  V  intiera  Italia  piange  la  perdita  dolorosis- 
«  sima,  mandava  non  molto  prima  della  sua  morte,  la  sua  adesione  al  vice 
«  Presidente  del  Comitato  con  le  seguenti  parole  : 

«  Le  condizioni  della  mia  salute  assai  sofferente  negli  scorsi  giorni  in'  ìmpe- 
«  dirono  di  rispondere  prima,  alla  pregiatissima  sua. 

«  Rispondo  oggi,  accettando  ben  volontieri  di  far  parte  del  Comitato  che  si 
«  propone  il  pietoso  e  patriottico  intento,  di  erigere  un  ossario  a  Palestro. 

«  Benedetto  Cairoli.  » 

Orbene  per  noi  tutti  che  abbiamo  amato  quell'uomo  illustre,  la  cui  me- 
moria venerata  sta  scolpita  nei  più  intimi  penetrali  del  cuore —  quell'adesione 
deve  essere  un   legato. 

Quindi  è  che  a  nome  dell'  intei'a  Commissione  del  bilancio  vi  propongo  il 
seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  Il  Consiglio  provinciale 

«  Plaudendo  all'  opera  patriottica  del  Comitato  di  Palestro  di  cui  era 
«  membro  V  illustre  ex  Presidente  di  questo  Consiglio  Benedetto  Caiì-oli,  solo 
«  dolente  che  le  attuali  condizioni  del  bilancio  provinciale  non  consentano  un 
«  immediato  concorso  pecuniario,  delibera  in  massima  di  contribuire  all'  ere- 
«  zione  dell'  ossario  mandando  alla  on.  Deputazione  di  proporre  nel  bilancio 
«  1891  quella  somma  che  le  sarà  consentila  dalle  condizioni  del  bilancio  me- 
«  desimo.   » 


Il  Consiglio  approva  con  voti  35. 

Riferisce  quindi  nei  termini  seguenti  il  consigliere  Zanetti  sull'  oggetto  N.  43  : 

La  circolare  11  ottobre  1889  della  Deputazione  provinciale  di  Cagliari 
notificante  alla  Deputazione  provinciale  di  Pavia  la  tremenda  sventura  toccala 
in  causa  dell'uragano  del  5  ottobre  1889,  alle  infelici  popolazioni  del  Cam- 
pidano  di  Cagliari. 

Quarto,  Sani" Elena,  Quartuccio,  Selargius,  Monainato  e  Pirri  in  complesso 
18  mila  abitanti,  produsse  un  profondo  senso  di  dolore,  e  uno  sconforto  sensibile 
il  pensiero  del  miserando  stato  in  cui  sono  ridotte  quelle  laboriose  popolazioni. 

40 


OGGETTO  N.  43 

Domauda  della 
Deputazione  di  Ca- 
gliari per  un  soc- 
sorso  a  quelle  po- 
polazioni danneg- 
giate dall'  uragano 
5  ottobre  passato. 
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OGGETTO  N.  33 
Nomina  di  quat- 
tro rappresentanti 
della  Prov.  presso 
il  Consiglio  provin- 
ciale scolastico. 


Per  tanta  sventura,  il  dovere  si  impone  per  pronti  soccorsi.  Ma  alla  Provincia 
di  Pavia  che  ebbe  colpiti  vari  comuni  da  identiche  disgrazie  tacere  deve  lo 
spirito  di  generosità  e  di  filantropia,  richiamata  come  di  dovere  a  soccorrere 
i  suoi  disgraziati  comuni  in  proporzioni  adeguate  ai  danni. 

Tali  condizioni  create  anche  per  la  nostra  Provincia,  il  Consiglio  provin- 
ciale non  può  che  esprimere  sensi  di  profondo  cordoglio  per  la  toccata  sven- 
tila alle  infelici  popolazioni  del  Campidano  di  Cagliari,  fiducioso  che  governo 
ed  altre  provincie  più  fortunate  avranno  di  già  fatto  sentire  gli  effetti  della 
generosità. 

Quindi  è  che  propongo  V  ordine  del  giorno  puro  e  semplice. 

Il  Consiglio  passa  all'  ordine  del  giorno. 

Sull'  oggetto  N.  44  il  consigliere  Palazzi  chiede  che  il  Consiglio  ne  rimandi 
la  trattazione  ad  altra  adunanza. 

11  Consiglio  approva. 

Essendosi  nel  frattempo  proceduto  alla  nomina  di  cui  all'  oggetto  N.  33  il 
Presidente  comunica  il  seguente  risultato,  stato  accertato  dagli  scrutatori,  Mar- 
chetti, Bergamini  e  Cavallini  Luigi. 

Votanti  26,  maggioranza   15. 

Vidari  voti  23 

Palazzi  22. 

Cavallini  Cesare  20 

Mon  temerlo  10 

Bergamini  9 

Goia  4 

Il  Presidente  proclama  eletti  Vidari,  Palazzi  e  Cavallini  Cesare  che  hanno  ri- 
portata la  maggioranza  assoluta,  ed  invita  il  Consiglio  a  ripetere  la  votazione 
per  il  quarto  membro. 

In  attesa  il  Presidente  propone  ed  il  Consiglio  approva  che  l' approvazione 
del  presente  verbale  sia  demandata  alla  Deputazione. 

Essendosi  a  questo  punto  assentati  parecchi  consiglieri  ed  il  Consiglio  non 
essendo  più  in  numero  legale  il  Presidente  dichiara  sciolta  la  seduta  rinviando 
alla  prossima  adunanza  la  nomina  del  quarto  consigliere  chiamato  a  far  parte 
del  Consiglio  provinciale  scolastico. 

Il  presente  verbale  venne  approvato   dalla    Deputazione   provinciale    nella  sua    adunanza    8 
Gennaio  1890. 

CAVALLINI  Presidente. 


VENCO  Segretario. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI   PAVIA 


SESSIONE    ORDINARIA 


1880. 


ELENCO  DEGLI  OGGETTI   DA  TRATTARSI 


1.  Nomina  di  un  rappresentante  della  Provincia  nel  Consiglio  provinciale 
scolastico. 

2.  Rinuncia  dell'  on  cav.  uff.  ing.  Pietra  alla  carica  di  membro  della  Com- 
missione ordinatrice  del  Concorso  agrario  regionale. 

3.  Osservazioni  della  Giunta  superiore  del  catasto  intorno  alla  deliberazione 
del  Consiglio  provinciale  relativa  all'  istanza  per  acceleramento  dei  lavori  ca- 
tastali. 

4.  Reclamo  contro  la  deliberazione  23  p.  p.  della  Deputazione  provinciale, 
di  proclamazione  a  Consiglieri  provinciali  degli  Onorevoli  comm.  Zanetti  e  mar- 
chese Marcello  Rocca  Saporiti. 

•").  Allestimento  di  locali  per  la  Giunta  provinciale  amministrativa. 

6.  Istanza  per  sussidio  provinciale  al  Consorzio  antifilosserico  subalpino  in 
Torino. 

7.  Istanza  dei  sindaci  di  Bereguardo-Casorate  I.°  Trovo-Trivolzio  di  un  sus- 
sidio provinciale  di  L.  3000  per  chilometro  ai  concessionari  della  ferrovia  Pavia- 
Abbiategrasso-Gallarate  da  pagarsi  in  tre  annuali  rate  uguali. 

5.  Proposta  del  Consorzio  antifilosserico  interprovinciale  di  Torino  onde  sia 
a  carico  delle  Provincie  il  rimborso  delle  spese  di  trasferta  ai  membri  delle  Com- 
missioni circondariali  di  vigilanza  sui  vigneti. 

9.  Istanza  della  Commissione  amministratrice  degli  asili  d' infanzia  in  Pavia 
di  un  sussidio  provinciale  straordinario  per  le  spese  d'acquisto  di  un  fabbricato 
e  di  primo  impianto  di  un  terzo  asilo. 

10.  Comunicazione  della  deliberazione    presa  in  via    d'  urgenza  dalla    Deputa- 
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zione  provinciale  relativamente  alla  cessione  di  terreno  di  ragione  della  Provincia 
air  amministrazione  dei  cavi  Marocco. 

11.  Comunicazione  del  parere  dato  in  via  d'urgenza  dalla  Deputazione  pro- 
vinciale sull'  istanza  di  Noè  e  Traverso  per  derivazione  d'  acqua  dal  Naviglio  di 
Favia. 

12.  Istanza  per  segregazione  della  frazione  Celpenchio  dal  comune  di  Castel- 
novetto  ed  aggregazione  al  comune  di  Cozzo.. 

13.  Istanza  del  comune  di  Rosasco  per  segregazione  dal  mandamento  di  Can- 
dia  ed  aggregazione  al  mandamento  di  Robbio. 

14.  Delimitazione  dei  confini  territoriali  dei  comuni  di  Cairo  Lomellina  e  di 
Isola  S.  Antonio. 

15.  Dichiarazioni  del  Ministero  di  Agricoltura  Ind.  e  Comm.  sull'  impossibilità 
di  accogliere  il  voto  onde  la  Provincia  di  Pavia  sia  segregata  dal  consorzio  delle 
Provincie  di  Porto  Maurizio,  Cuneo,  Genova,  Alessandria  per  le  spese  di  distru- 
zione della  fillossera. 

16.  Determinazione  del  perimetro  consorziale  delle  arginature  del  torrente 
Fossonovo  a  destra  del  Po  in  comprensorio  dei  comuni  di  Mezzana  Bottarone  e 
Verrua  Siccomario. 

IT.  Istanza  del  Presidente  della  Commissione  provinciale  di  viticoltura  ed  eno- 
logia per  continuazione  del  sussidio  provinciale. 

18.  S.  Albano  di  Bobbio  -  Istanza  di  sussidio  provinciale  straordinario  per 
lavori   stradali. 

19.  Determinazione  del  perimetro  consorziale  dei  beni  interessati  nell'  argina- 
tura sinistra  di  Po  e  Terdoppio. 

20.  Comunicazione  della  deliberazione  presa  in  via  d'  urgenza  dalla  Deputa- 
zione provinciale  relativamente  alla  lite  intentata  dalla  Provincia  di  Novara  per 
rimborso  di  L.  2225.40  da  essa  pagate  alla  Provincia  di  Pavia  per  pensione  di 
ricovero  nel    manicomio    della    Grassi    Fanny  ved.  Bianchi. 

21.  Modificazione  dello  Statuto  pel  Consorzio  del  colatore  Fossadone. 

22.  Godiasco  -  Domanda  di  sussidio  straordinario  della  Provincia  a  sollievo 
dei  danni  cagionati  dalla  piena  della  Staffora  del  21   maggio  passato. 

23.  Cerignale  -  Istanza  di  sussidio  provinciale  a  sollievo  delle  spese  per  co- 
struzione della  strada  obbligatoria  dal  capoluogo  alla  nazionale  Geno  va- Pia- 
cenza. 

24.  Nuova  richiesta  d'aumento  di  due  guardie  forestali  nel  mandamento  di 
Ottone. 

25.  Estrazione  del  quinto  dei  consiglieri  provinciali  da  rinnovarsi. 

26.  Rinnovazione  del  contratto  d' affitto  delia  caserma  dei  RR.  Carabinieri 
in  S.  Giuletta  per  un  novennio. 

27.  Rinnovazione  del  contratto  d' affitto  della  caserma  dei  RR.  Carabinieri 
in  Casei  Gerola  per  un  novennio. 
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28.  Istanza  del  sig.  Sindaco  di  Vigevano  per  essere  autorizzato  ad  attraversare 
la  strada  provinciale  Alessandria-Milano  per  Troraello  presso  la  stazione  del  Tram 
per  impianto  di  un  fanale  a  gaz. 

29.  Istanza  del  sig.  dott.  Giuseppe  Strada  per  autorizzazione  a  sottopassare 
con  una  tomba  la  provinciale  Pavia-Alessandria. 

30.  Domanda  della  Società  di  cacciatori  liguri  per  variazioni  di  epoche  di  a- 
jpertura  e  chiusura  della  caccia. 

31.  Storno  di  fondi  da  una  categoria  all'altra  del  bilancio  1889. 


CONSIGLIO  PROVINCIA!!  DI  PAVIA 

PROCESSO  VERBALE 

della  sessione  ordinaria  18  gennaio  1890. 


Senatore  GASPARE  CAVALLINI  Presidente  VENCO  Segretario. 
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locali  per  la  Giunta  provinciali  amministrativa  -  Sussidio  al  consorzio  antifilosserico  di  To- 
rino e  proposta  dello  stesso  consorzio  onde  sia  a  carico  delle  Provincie  il  rimborso  delle 
spese  di  trasferta  ai  membri  delle  commissioni  circondariali  di  vigilanza  sui  vigneti  -  Sus- 
sidio provinciale  alla  progettata  ferrovia  Pavia-Abbiategrasso-Gallarate  -  Istanza  di  sussidio 
della  Commissione  amrainistratrica  degli  Asili  d'infanzia  in  Pavia  per  ispese  d'acquisto  di 
un  fabbricato  e  primo  impianto  di  un  terzo  asilo  -  Comunicazione  del  parere  d'urgenza  della 
Deputazione  circa  la  cessione  di  terreno  ai  cavi  Marocco  -  Comunicazione  del  parere  dato 
in  via  d'  urgenza  dalla  Deputazione  sull'  istanza  della  ditta  Noè  Traverso  per  derivazione 
d'acqua  dal  naviglio  di  Pavia  -  Segregazione  della  fraziona  Celpenchio  dal  comune  di  Ca- 
stelnovetto  ed  aggregazione  al  comune  di  Cozzo  -  Istanza  del  comune  di  Rosasi  p<3i-  segre- 
gazione dal  mandamento  di  Candia  ed  aggregazione  a  quello  di  Robbio  -  Delimitazione  dei 
confini  territoriali  di  Cairo  Lomellina  ed  Isola  S.  Antonio  -  Segregazione  della  Provincia  di 
Pavia  dal  consorzio  antifilosserico  di  Porto  Maurizio,  Cuneo,  Genova,  Alessandria  -  Nuove 
trattative  per  esproprii  occorrenti  nell' allargamento  della  strada  Voghera-Rivanazzano  - 
Perimetro  consorziale  delle  arginature  del  Fossonuovo  a  destra  del  Po  in  comprensorio  dei 
comuni  di  Mezzana  Bottarone  e  Verrua  Siccomario  -  Istanza  del  presidente  della  Commissione 
provinciale  di  viticoltura  ed  enologia  per  continuazione  del  susisdio  provinciale  -  Istanza 
del  comune  di  S.  Albano  (Bobbio;  per  sussidio  stradale  -  Perimetro  consorziale  dei  beni  in- 
teressati nell'  arginatura  sinistra  del  Po  e  Terdoppio  -  Comunicazione  della  deliberazione 
d'  urgenza  della  Deputazione  relativamente  alla  lite  intentata  dalla  Provincia  di  Novara  per 
rimborso  di  L.  2225  40  da  essa  pagate  per  la  Provincia  di  Pavia  pei'  pensione  di  ricovero 
nel  manicomio  della  Grassi  Fanny  vedova  Bianchi  -  Modifica/Jone  dello  statuto  pel  consorzio 
del  colatore  Fossadone  -  Istanza  del  comune  di  Godiasco  per  sussidio  a  sollievo  dei  danni 
cagionati  dalla  piena  della  Scaffura  il  21  maggio  passato  -  Istanza  del  comune  di  Cerignale  di 
sussidio  per  la  strada  obbligatoria  dal  capoluogo  alla  nazionale  Genova  Piacenza  -  Aumento 
di  due  guardie  forestali  ad  Ottone  -  Rinnovazione  del  contratto  d'affitto  della  caserma  dei 
RR.  carabinieri  in  S.  Giuletta  -  Rinnovazione  del  contratto  d'  affitto  della  caserma  dei  RR. 
carabinieri  in  Casei  Gerola  -  Istanza  del  sindaco  di  Vigevano  per  essere  autorizzalo  ad  at- 
traversare la  strada  provinciale  Alessandria-Milano  per  Tromello  presso  la  stazione  del  tram 
per  impianto  di  un  fanale  a  gaz  -  Istanza  del  signor  Giuseppe  Strada  per  autorizzazione  a 
sottopassare  con  uni  tomba  la  provinciale  Pavia-Alessandria  -  Domand  i  della  società  dei 
cacciatori  liguri  per  variazioni  d'epoche  di  apertura  e  chiusura  della  caccia  -  Storno  di  fondi 
da  una  categoria  all'altra  del  bilancio  1889. 

Assiste    quale  R.  Commissario    V  ili.™0  sig.  Prefetto  della    Provincia    commen- 
datore Ottavio  Serena. 
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Giustificazioni  di 
assenza. 


Nomina  d'un  rap- 
presentante pro- 
vinciale presso  il 
Consiglio  scolastico 


Nomina  di  un 
membro  della  Com- 
missione ordinatri- 
ce de!  Concorso 
regionale  agricolo 
1890. 


Sono  presenti  i  consiglieri  :  Cavallini  Gaspare,  Cavallini  Luigi,  Cavallini  Cesare^ 
Marchetti,  Goia,  Venco,  Sacchi,  Bitloia,  Salvini,  Ricotti,  Rondelli,  Ghislanzoni,  Vi- 
dari,  Griffini,  Monti,  D'Adda,  Maccabruni  Giuseppe,  Maccabrumi  Rinaldo,  Ticozzi, 
Giacobone,  Bergamini,  Dozzio,  Zambelli,  Orlandi,  Besostri,  Rampoldi,  Pisani,  Man- 
tovani, Pellegrini  Emilio,  Cappa,  Aguzzi,  Palazzi,  Meardi,  Montemerlo,  Pollini, 
Bonacossa,  Garabarana,  Nai,  Cagnola. 

Hanno  giustificata  la  loro  assenza  per  motivi  di  salute  i  signori  consiglieri  : 
Della  Cella,  lsimbardi.  Marangoni,  Pietra,  Cabrini  e  Cavagna  S.  Giuliani. 

Il  presidente  riconosciuto  legale  il  numero  dei  presenti  dichiara  aperta  la 
seduta. 

D'  Adda  chiede  al  R.  Commissario  quali  siano  le  ultime  notizie  pervenutegli 
circa  lo  stato  di  salute  di  S.  A.  R.  il  Principe  Amedeo  di  Savoia  duca  d'  Aosta 
che  si  dice  aggravatissimo. 

Il  Prefetto  dice  di  dover  pur  troppo  confermare  le  tristi  notizie  che  corrono 
sullo  stato  di  salute  dell'  Augusto  Principe,  assicurando  che  darà  comunicazione 
al  Consiglio,  di  qualunque  ulteriore  notizia  fosse  per  pervenirgli. 

Il  presidente  associandosi  a  nome  del  Consiglio  ai  sentimenti  che  determinarono 
la  mozione  D'  Adda,  prega  il  R.  Commissario  a  voler  chiedere  telegraficamente 
notizie  a  nome  del  Consiglio  stesso. 

11  Prefetto  aderisce. 

Il  presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  nomina  di  un  rappresentante 
della  Provincia  nel  consiglio  provinciale  scolastico,  onde  completare  il  numero 
degli  eligendi  rimasto    incompiuto  nella  nomina  seguita  nell'  ultima  adunanza. 

Fungono  da  scrutatori  Giacobone,  Ghislanzoni  e  Marchetti. 

Alla  prima  votazione  su  28  schede  raccolte 

Bergamini  ottiene  voti     13 

Montemerlo  5 

Goia  8 

Venco  1 

e  si  riscontra  una  scheda  bianca. 

Procedutosi  ad  una  seconda  votazione  perchè  nessuno  dei  candidati  ha  otte- 
nuta la  maggioranza  assoluta,  si  raccolgono  29  schede  : 

Bergamini  ottenne    voti     18 

Goia  9 

Montemerlo  1 

e  si  riscontra  una  scheda  bianca. 

11  presidente  proclam.-t   eletto  il  consigliere  Bergamini. 

11  presidente  avverte  il  Consiglio  che  non  ostante  le  sollecitazioni  fattegli  per- 
chè mantenesse  la  carica  di  membro  della  commissione  ordinatrice  del  concorso 
agrario  regionale,  il  consigliere  Pietra  persiste  nel  suo  rifiuto,  onde  è  giuocoforza 
che  il  Consiglio  proceda  ad  altra  nomina. 
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Sono  ancora  scrutatori  Giacobone,    Ghislanzoni  e  Marchetti. 

Nella  1.  votazione  si  raccolgono  29  schede   e 

Aguzzi    ottiene    voti     13 

Ticozzi  7 

Salvini  6 

Monti  2 

Ricotti  1 

Nessuno  avendo  ottenuta  la  maggioranza  assoluta  si  precede  ad  una  seconda  vo- 
tazione. 

Le  schede  raccolte  sono  31   che  portano  a  favore  di 

Aguzzi     voti    22 

Ticozzi  8 

Salvini  1 

Il  presidente  proclama  eletto  il  consigliere    Aguzzi. 

Il  Prefetto  comunica  una  lettera  del  Ministro  di  Agricoltura  e  Commercio 
nella  quale  si  prende  atto  del  concorso  di  L.  12  mila  votato  dalla  nostra  Pro- 
vincia pel  Concorso  regionale  agricolo  1890,  e  si  avverte  che  a  tenore  dell'  ar- 
ticolo 5  del  reg.  20  febbraio  1881  la  Provincia  sarà  eventualmente  chiamata  ad 
un  maggior  concorso  nell'  ipotesi  che  il  fondo  votato  dai  diversi  corpi  morali  in- 
teressati si  rivelasse  insufficiente. 

Stante  Y  urgenza,  lo  stesso  sig.  Prefetto  chiede  quindi,  ed  il  consiglio  accorda, 
che  si  proceda  anzitutto  alla  nomina  dei  due  membri  supplenti  della  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa  in  surrogazione  dei  dimissionari  Oppizzi  e  Fantoli. 

Eseguito  lo  spoglio  delle  31  schede  raccolte  dagli  scrutatori  Ricotti,  Ghislan- 
zoni e  Aguzzi,  risulta  aver  riportati 

L'  avvocato  Albertario  Ferdinando  voti    25 

L'  ingegner  Edoardo  Zucchi  19 

Eugenio   Bergamaschi  19 

Il  presidente  proclama  eletto  1' Albertario  e  stante  l'incertezza  sull'età  degli 
altri  due  che  ottennero  lo  stesso  numero  di  voti,  il  Consiglio  delega  alla  Depu- 
tazione, 1'  accertamento  dell'  età,  e  la  proclamazione  del  più  anziano. 

Il  Prefetto  a  questo  punto  dà  lettura  del  seguente  telegramma  dell'  agenzia 
Stefani,  testé  giunto,  e  recante  dolorose  notizie  circa  lo  stato  del  Principe  A- 
medeo  : 

Torino  18. 

«  Bollettino  145  —  Dopo  notte  agitatissima,  Amedeo  facendosi  giorno,  pre- 
«  sento  qualche  leggero  sintomo  miglioramento.  Adesso  (ore  8.30)  havvi  con- 
•  sulto  con  Baccelli.  —  Stato  sempre  gravissimo. 

Maccabruni  Rinaldo    impensierito  dei  gravi    pericoli  che    minacciano    Y  argine 

41 


Voto  al  governo 
per  pronti  ripari 
all'argine  di  2.  ca- 
tegoria nella  loca- 
lità di  Venesia  in 
territorio  di  Mez- 
zanino Po. 


OGGETTO  N.  3 
Acceleramento  dei 
lavori  catastali. 


di  seconda  categoria  nella  località  di  Venesia  in  territorio  di  Mezzanino  Po  e  le 
ingenti  spese  a  cui  la  Provincia  stessa  sarebbe  chiamata  a  sopportare  pel  con- 
corso dovuto  a  norma  di  legge,  qualora  ritardati  i  lavori  di  difesa  avvenisse  la 
rottura  di  quell'  argine,  elogia  il  Prefetto  ed  il  Genio  civile  per  quanto  in  via 
d'urgenza  già  ebbero  a  provvedere  al  riguardo,  presenta  il  seguente  ordine  del 
giorno  : 

«  Il  consiglio  provinciale  fa  voto  al  governo  del  Re  perché  voglia  irame- 
<•  diatamente  approvare  e  far  eseguire  i  lavori  di  difesa  dell'  argine  di  seconda 
«  categoria  nella  località  Venesia  in  territorio  di  Mezzanino  Po  ;  e  considerando 
«  che  i  danni  avvenuti  ebbero  causa  principale  dalla  non  completa  ed  adeguata 
«  difesa  già  in  corso  in  quella  località,  fa  pure  voto  perchè  i  lavori  a  farsi  siano 
«  corrispondenti  al  bisogno,  onde  ovviare  a  nuovi  disastri  ed  a  conseguenti  mag- 
«  giori  spese.  » 

11  Prefetto  ringrazia  il  consigliere  Maccabruni  Rinaldo  degli  elogi  che  si  è 
compiaciuto  rivolgergli,  che  egli  sente  però  il  dovere  di  condividere  col  Governo, 
il  quale  non  può  essere  certamente  tacciato  di  soverchia  parsimonia  nel  concorso 
alle  spese  di  difesa  dei  fiumi  nella  nostra  Provincia  come  lo  dimostra  il  recente 
esempio  di  Cambiò,  per  la  cui  difesa  il  Governo  fece  redigere  un  progetto  del 
costo  di  circa  45  mila  lire  obbligandosi  senz'  altro  a  concorrere  nella  relativa  spesa 
per  una  metà. 

Il  presidente,  pure  avvertendo  V  irregolarità  della  proposta  Maccabruni  rela- 
tiva ad  oggetto  non  inscritto  all'  ordine  del  giorno,  dice  che  la  metterà  ai  voti, 
qualora  lo  acconsente  il  Consiglio. 

11  Consiglio  avendo  approvata  la  presa  in  considerazione  della  proposta  Mac- 
cabruni pel  carattere  d' urgenza  che  la  controdistingue,  il  presidente  la  pone 
ai  voti. 

11  Consiglio»  1' approva  all'unanimità. 

Orlandi  riferisce  quindi  come  segue  siili'  oggetto  N.  3  : 

Onorevoli  Consiglieri 


Quale  relatore  fiali'  importante  e  grave  affare  delle  anticipazioni  delle  somme 
occorrenti  per  l'acceleramento  dei  lavori  catastali,  credo  opportuno  distribuire 
a  ciascuno  di  Voi,  o  Signori,  la  seguente  relazione  che  ho  predisposto  e  sulla 
quale  la  Commissione  del  bilancio  adotterà  le  proprie  deliberazioni  per  le 
proposte  a  farsi  al  Consiglio  provinciale. 

Sebbene  il  compito  mio  sarebbe  facile,  trovandosi  il  nuovo  Consiglio  composto 
pressoché  delle  stesse  persone  del  cessato,  e  colla  presenzn  della  maggior  parte 
di  quegli  Onorevoli  Colleghi  che  già  presero  parte  alle  discussioni  precedenti, 
stimo  non  pertanto  cosa  utile  pei  nuovi  Consiglieri  di  riassumere  la  pratica 
partendo  dalla  deliberazione  12  marzo  1889  suaccennata  del  seguente  tenore  : 
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Il   Consiglio  provinciale  delibera  : 

1.  Di  confermare  la  domanda  al  Governo  perchè  i  lavori  per  la  formazione 
del  Catasto  siano  accelerati  e  condotti  a  termine  nel  periodo  di  sette  anni  o 
tutt'  al  più  di  anni  dieci,  per  gli  effetti  dell'applicazione  al  nuovo  estimo  accertato 
per  Decreto  Reale,  in  via  provvisoria,  dell'aliquota  del  7  p.  Ojq  obbligandosi  di 
sottostare  all'  anticipazione  della  metà  delle  spese  in  conformità  di  quanto  é  di- 
sposto dai  paragrafi  2.  3.  e  4.  dell'art.  47  della  legge  1  marzo  1886  ;  —  nel 
caso  in  cui  le  operazioni  non  fossero  completamente  ultimate  nel  decennio,  e  non 
fosse  entro  questo  termine  applicata  l'aliquota  del  7  p.  Ojq,  il  Governo  dovrà 
rimborsare  alla  Provincia  le  spese  tutte  sostenute  per  l'acceleramento. 

Emendamento  all'  art.  1. 

Fermo  il  diritto  nella  Provincia  di  ottenere  dal  R.  Governo  il  rimborso  del- 
l' ammontare  degli  interessi  pagati  per  1'  anticipazione,  qualora  nel  termine  stabi- 
lito non  venissero  compiute  le  operazioni  e  raggiunti  i  fini  per  i  quali  l'anticipa- 
zione venne  fatta,  per  cui  principale  l' immediata  applicazione  dell'  aliquota  del  7 
per  cento. 

Secondo  emendamento  all'  art.  1. 

Che  il  termiue  dei  dieci  anni  è  approssimativo,  onde  si  crede  debba  aggiun- 
gersi possibilmente. 

2.  Di  provvedere  agli  impegni  di  anticipazione  per  l' acceleramento  col 
fondo  disponibile  del  prestito  1881,  autorizzando  sin  d'ora  il  prelievo  della  somma 
occorrente  pel  primo  anno  e  per  gli  anni  successivi,  secondo  le  norme  dell'  arti- 
colo 214  del  Regolamento  2  Agosto  1887,  salvo  reintegro  delle  somme  prelevate 
e  degli  interessi  scalari,  con  una  operazione  finanziaria  da  definirsi  posteriormente 
in  caso  di  bisogno  e  colle  somme  rimborsate  dal  Governo. 

3.  Di  incaricare  la  Deputazione  provinciale  perchè  esprima  voto  al  Governo 
per  il  rimborso  e  l' imputazione  fino  alla  relativa  concorrenza  o  compenso,  (quali 
spese  di  anticipazione  per  la  formazione  del  Catasto  coi  lavori  accelerati  come  al 
preredente  Articolo  dell'  ordine  del  giorno)  delle  somme  tutte  versate  dai  contri- 
buenti della  Provincia  appartenenti  al  Compartimento  Ligure-Piemontese,  in  esecu- 
zione del  R.  Editto  14  Dicembre   1818,  coi  relativi  interessi. 

Comunicata  una  tale  deliberazione  al  R.  Ministero  delle  Finanze,  Giunta 
Superiore  del  Catasto  in  Roma,  colla  trasmissione  del  verbale  e  colla  dichia- 
razione che  V  incarico,  di  cui  al  N.  3  della  deliberazione  testé  letta,  dato  alla 
Deputazione  provinciale  di  esprimere  cioè  il  voto  al  Governo  in  riguardo  al 
rimborso  ed  imputazione  dell'  impoì'to    del  centesimo  e  mezzo,  versato  dai    Co- 
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munì  del  già  Compartimento  Ligure-Piemontese  in  forza  del  R.  Editto  14 
dicembre  1818  'per  la  formazione  del  Catasto,  non  poteva  considerarsi  come 
parte  inttgrante  della  deliberazione,  ma  che  di  queW  incarico  e  volo  la  De- 
putazione provinciale  ne  avrebbe  fatta  soggetto  di  trattazione  a  parte  indipen- 
dentemente dalla  rinnovata  istanza  di  acceleramento  delle  operazioni  catastali 
e  dalla  determinazione  dei  modi  per  provvedere  alle  i-elative  spese,  si  ebbe  in 
risposta  la  seguente  nota  16  maggio  1889  N.  3851  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze, Giunta  superiore  del  Catasto,  diretta  alla  Deputazione  provinciale. 

.  Questa  Presidenza  non  può  accettare  ed  ammettere  come  definitiva  ed 
efficace  la  deliberazione  di  codesto  Consiglio  Provinciale  del  12  Marzo  p.  p. 
comunicala  col  foglio  contro  distinto,  qui  pervenuto  il  9  corr.,  essendo  in  op- 
posizione al  disposto  della  legge  e  dal  regolamento,  quanto  alle  condizioni  con' 
tenute  nell' ordine  del  giorno  per  la  eventualità  che  le  operazioni  di  ricensi- 
mento non  fossero  ultimate  nel  decennio,  ed  entro  tale  termine  non  venisse  ap- 
plicata V  aliquota  del  7.  0J.0. 

«  U  applicazione  di  tale  aliquota  provvisoria  deve  esser  fatta,  pei'  l'art.  41 
della  legge,  al  nuovo  estimo  accertalo,  cioè  dopo  compiute  le  operazioni  di  ri- 
censimento  ;  e  però  questa  Presidenza  non  può  ammettere  che  ciò  non  si  veri- 
fichi, e  quindi  non  può  accettare  condizioni  di  sorta,  che  non  sono  contem- 
plate dalla  legge,  per  una  simile  ipotesi  contraria  alla  medesima. 

«  D'  altronde  il  termine  per  il  compimento  delle  operazioni,  non  è  fissato 
dalla  legge  né  dal  regolamento  per  quelle  provincie  richiedenti  V acceleramento, 
che  non  sono  fornite  di  mappe  servibili  o  lo  sono  solo  in  parte  come  è  ap- 
punto il  caso  di  Pavia. 

«  Esso  deve  essere  stabilito,  per  V  ultima  parte  dell'  art.  213  del  regola- 
mento, dalla  Giunta  Superiore  presumibilmente;  e  se  per  Pavia  venne  desi- 
gnato in  anni  dieci,  tenuto  conio  che  trovasi  fornita  di  mappe  in  parte  servi- 
bili, questa  Presidenza  si  ripromette  bensì  di  non  oltrepassarlo,  ma  non  può 
in  ciò  vincolarsi,  in  guisa  veruna,  sia  in  cista  di  circostanze  e  difficoltà  im- 
prevedibili fin  d'ora,  sia  perchè  sarebbe  contrario  al  precetto  dello  stesso  rego- 
lamento, che  cioè  il  termine  è  soltanto  presuntivo  e  non  assoluto. 

«  La  sola  condizione  ammessa  dalla  legge  e  che  pertanto  sarebbe  super- 
fluo di  apporre  espressamente,  è  quella  del  rimborso  dell'  anticipazione  della 
spesa  entro  due  anni  dalla  applicazione  dell'  estimo  provvisorio,  escluse  però 
affatto  ogni  specie  d' interessi,  e  tutte  le  altre  spese  che  fanno  carico  alle 
provincie  in  generale  per  V  art.  40  della  legge,  anche  indipendentemente  del- 
l'' acceleramento. 

«  Ciò  posto  si  interessa  V  On.  Deputazione  a  provvedere  perchè  il  Con- 
siglio revochi  ed  escluda  in  modo  assoluto  la  condizione  sopraindicata  di  even- 
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fatali  rimborsi  d'ogni  specie,  die  del  ì-eslo  non  venne  affacciata  da  nessun 
altra  provincia,  senza  di  che  la  primitiva  domanda  di  acceleramento  non 
potrà  riconoscersi  ed  ammettersi  come  resa  efficace  e  definitiva. 

«  Riguardo  poi  al  modo  di  provvedere  al  pagamento  della  anticipazione, 
il  Consiglio  non  si  è  nemmeno  interamente  uniformato  al  disposto  dell'art.  214 
del  regolamento,  e  dovendo  questa  Presidenza  curare  affinchè  sia  garantita 
al  governo  la  continuazione  delle  anticipazioni  occorrenti  fino  ad  operazione 
compiuta,  secondo  anche  il  concetto  espresso  dal  Consiglio  di  Slato  in  un  pa- 
rere del  21  Luglio  1888  (riportato  al  N.  31  del  volume  1.  della  raccolta 
testé  pubblicala  delle  disposizioni  di  massima  relative  al  riordinamento  dell'im- 
posta fondiaria)  dovrebbe  richiedere  ulteriori  dimostrazioni  e  prove  sulla  dispo- 
nibilità dei  fondi  relativi,  anche  a  senso  dell'art.  215  del  regolamento  pre- 
detto. 

■  Tuttavia  per  non  rendere  troppo  gracosa  la  condizione  della  provincia 
si  propone  che  il  Consiglio  voglia  dichiarare  fin  d'ora,  come  già  fecero  altre 
province,  di  obbligarsi,  ad  iscrivere  nei  bilanci  fra  le  spese  obbligatorie  quelle 
som, ne  che  annualmente  la  provincia  stessa  sia  tenuta  e  richiesta  di  antici- 
pare, salvo  in  allora  ad  essa  di  provvedersi  i  fondi  occorrenti  nel  modo  che 
crederà  migliore. 

•  Fino  a  che  non  venga  comunicala  una  nuova  deliberazione  colla  predetta 
aggiunta  e  colla  esclusione    di  che  sopra,    la    domanda  di  acceleramento    non 
pub  ammettersi  come  resa  efficace  e  quindi    non  può  intendersi  che  abbia  in- 
comincialo a  decorrete    il  decennio,    a  tenore  anche  del   succitato   parere    del 
Consiglio  di  Stalo. 

«  Si  prende  atto  infine  che  il  voto  espresso  dal  Consiglio  per  il  rimborso 
delle  somme  versate  dai  contribuenti  di  terreni  ddla  provincia,  appartenenti 
al  compartimento  Ligure-Piemontese,  in  esecuzione  del  B.  editto  14  dicembre 
1818,  non  sia  da  considerarsi  come  facente  parte  integrante  della  delibera- 
zione  che  come  tale  non  si  potrebbe  nemmeno  questo  accettare,  specialmente 
allo  scopo  che  le  dette  somme  venissero  imputale  a  quelle  che  deve  ora  antici- 
pare la  provincia  ;  e  però  si  lascia  che  di  tale  oggetto  la  provincia  ne  faccia, 
se  crede,  trattazione  separala  indipendentemente  dall'  acceleramento  dei  lavori 
catastali,  in  relazione  alla  legge  1  marzo  1886. 

«  Il  Maggior  Generale 

«  Presidente  delia  Giunta  Superiore  del  Catasto 
a  A.  FERRERÒ  « 

E  la  Deputazione,  nella  seduta  del  14  agosto  p.  p.  del  Consiglio,  per  mezzo 
del  deputato  provinciale  onorevole  Ing.  Nai  faceva  la  seguente  proposta  : 


—  320  — 

-  Udita  lettura  della  nota  16  p.  p.  maggio  N.  3581  della  Onorevole  Pre- 
sidenza della   Giunta  superiore  del  catasto. 

»  In  relazione  alle  precedenti  deliberazioni  colle  quali  e  enne  già  ricono- 
sciuto conveniente  V  acceleramento  dei  lavori  cataslrali  in  questa  Provincia. 

«  Preso  alto  degli  affidamenti  espressi  nella  menzionata  nota  a  tenore  dei 
quali  la  sui  lodata  Presidenza  si  riprometterebbe  di  non  oltrepassare  il  termine 
presunto  in  un  decennio  per  ti  compitnento  delle  operazioni  del  catasto,  senza 
però  potersi  vincolare  in  guisa  veruna  sia  in  vista  di  circostanze  e  difficoltà 
imprevedibili,  sia  perchè  ciò  sarebbe  ritenuto  contrario  al  prescritto  dal  rego- 
lamento. 

«  II  Consiglio  Provinciale  delibera  di 

«  a)  Escludere  la  condizione  votala  ne W  adunanza  Consigliare  delti  12 
p.  p.  marzo  relativa  alla  eventualità  in  cui  le  operazioni  di  ricensimento  non 
fossero  ultimate  nel  decennio  ed  entro  tale  termine  non  venisse  applicata  V  a- 
liquota  del  sette  per  cento. 

b)  Obbligarsi  sin  d'ora  di  inscrivere  nel  bilancio  della  Provincia  fra  le 
spese  obbligatorie  le  somme  che  annualmente  la  Provincia  stessa  sarà  tenuta  e 
richiesta  di  anticipare,  salvo  a  provvedere  i  fondi  occorrenti  colla  operazione 
finanziaria  già  adottata  o  con  altra  all'uopo  ravvisala  più  conveniente.  » 

Ma  il  Consiglio  provinciale  in  quella  seduta  dopo  lunga  e  viva  discussione 
sull'  argomento,  sostenendosi  da  taluno  doversi  passare  all'ordine  del  giorno 
puro  e  semplice  sul  medesimo,  il  che  equivaleva  ad  abbandonare  affatto  la  do- 
manda di  acceleramento  delle  operazioni  catastali  a  sensi  e  per  gli  effetti  del- 
l' art.  41  della  legge  1  marzo  1886,  da  altri  accettandosi  la  proposta  della 
Deputazione  provinciale  di  acconsentire  cioè  alla  riforma  della  domanda  f'2 
marzo  1889  nel  senso  voluto  dalla  Giunta  Superiore  del  Catasto  e  da  taluno 
proponendosi  di  lasciare  al  nuovo  Consiglio  la  risoluzione  del  gravissimo  argo- 
mento, si  votò  V  ordine  dd  giorno  sospensivo. 

Allo  stato  attuale  delle  cose  le  considerazioni  per  le  quali  il  Consiglio  pro- 
vinciale fieli'  interesse  de'  suoi  amministrati  dovrebbe  desiderare  di  vedere  al 
più  presto  possibile  applicala  la  legge  1  marzo  1886  sulla  perequazione  fon- 
diaria del  regno  nella  parte  che  riguarda  V  ari.  41  della  medesima,  sono  a 
mio  avviso  di  due  sorta  : 

L'  una  d'  ordine  morale,  in  quanto  che  se  evvi  mezzo,  fatta  astrazione  dal- 
l'aumento  o  diminuzione  d'imposta  complessiva  per  la  Provincia,  di  accelerata 
le  operazioni  della  perequazione  dell  imposta  principale  governativa,  alla  quale 
sono  subordinate  tutte  le  altre  sovrimposte  provinciali  e  comunali  che  d'  ordi- 
nario superano  il  doppio  e  talvolta  il  triplo  della  governativa  (e  la  Provìncia 
è  la  sola  alla  quale  per  legge  è  lasciata  facoltà  di  farne  richiesta  al  Governo 
coW  anticipazione  della  metà   della  spesa    occorrente)    sarebbe    colpevole  negli- 
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gensa  indugiare  o  trascurare  di  farne  domanda.  L'art.  25  dello  Statuto  fon- 
damentale' del  regno  vuole  che  tutti  i  cittadini  contribuiscano  indistintamente 
in  proporzione  dei  loro  aceri  ut  carichi  dello  Slato. 

L'altra  considerazione  è  d'ordine  economico,  perchè  nel  caso    concreto    la 

Provincia  dì   Pavia  pei  suoi  contribuenti,  in  complesso  dall'  applicazione  dell'  a- 

Uquota  del  7  p.  0\0  sul  nuovo  reddito  accertato,  non  avendo  a  temer  e  un  mag- 

aggravio  d'imposta  annua  governativa,  ma  anzi  avendone  a  sperare,  come 

rò  dimostrando,  una  diminuzione  qualunque  sia  il  numero  degli  anni  pei 
quali  re -n)  anticipata  f  applicazione  dell'  aliquota  sul  nuovo  estimo  in  confronto 
all'  applicazione  stessa  ad  operazione  finita  per  lutto  il  regno,  gli  interessi  per- 
duti  sulle  somme  mitici  paté  al  governo  durante  gli  anni  dell'  acceleramento  dei 
ranno  ad  usura  /''impensati  dai  vantaggi  annui  dell'  anticipata  di- 
minuzione  d'imposta. 

Ecco  In  di niostrazione  : 

f/nnposla  governativa  sui  terreni  desunta  dal  quadro  che  sta  in  fronte  al 
bilancio  1890  delta  Procincia  di  Pavia  è  data  come  segue  : 
Territorio  piemontese  di  Ettari  276.105 

Scudi    .     .     .     9,13 1, 334.  1.6        Imposta 

Lire  di  rendita  4,039,104.  55   ^       erariale  L.     1,784,053.  36 

Lire  particolari  i ,414,652.  28        principale 
T  ;  ritorio  lombardo  di  Ettari  55.841 

Lire  cens.  di  rendita  4,185,926.  10       »  »  894,764.  94 


Totale  imposta  erariale  provinciale  L.     '2,678,818.  30 

La  superficie  censuaria  del  territorio  lombardo  venne  desunta  dall'  ufficio 
del  Catasto,  quella  del  territorio  piemontese  da  un  prospetto  emanalo  dal  Mi- 
nistero nel  1868  in  occasione  del  ?'ipario  del  contingente  dell'imposta  nel  com- 
partimento ligure  piemontese. 

Ora  applicando  anche  a  tutto  il  territorio  piemontese  la  lira  censuaria  di 
rendita  media  unitaria  per  ogni  ettaro  del  territorio  lombardo  e  ciò  senza  tema 
di  favorirlo,  risultante  come  sopra  in  L.  15.  50  per  ogni  ettaro,  per  ettari 
276.105  come  sopra  del    territorio  piemontese  si    hanno 

censitane  di  rendita        L.  20,845,927.  oO 

alle  quali  aggiungendo  le  lire  censuarie  di  rendita  come 

sopra  del  territorio  lombardo  di        .     . 4,185,926.  70 


si  avrebbe  un  totale  di  lire  censuarie  di  rendita  per    la 

provincia  di        L.  25,031,854.  20 

delle  quali  precidendo  il  1  p.  OJq  come  massimo  dell'aliquota,  diminuibile  nel 
solo  caso  che  ad  operazione  ultimata  per  lutto  il  Regno  l'aliquota  del  7  p.  OJq 
desse  un  totale  di  imposta  fondiaria  maggiore  di  100    milioni,  si  avrebbe  per 
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la  provincia  di,  Pavia  un'imposta  fondiaria  governativa  principale  non  supe- 
riore alle  L.  1,1 '52 ,229.1 '9 ',  che  confrontala  coll'attuale  in  corso  di  Lire 
2,678,818.30  presenterebbe  una  diminuzione  di  L.  926,588.60,  diminuzione 
di  ònposta  che  come  ben  si  comprende  andrebbe  in  complesso  sempre  a  favore  dei 
contribuenti,  sebbene  in  diversa  misura  fra  loro;  notando  che  alcuni  di  essi  per 
avventura  potrebbero  anche  essere  esposti  ad  un  maggior  contributo  d'imposta 
fondiaria  in  riparazione  del  vantaggio  fin  qui  goduto  per  la  sperequazione  nel- 
l'estimo della  loro  proprietà  fondiaria,  in  confronto  degli  altri  della  Provincia. 

Ma  volendo  anche  suppone  un  aumento  esagerato  per  un  nuovo  accerta- 
mento  di  rendila  sulle  L.  25,031,854.20  censuarie  della  Provincia,  prese  a 
base  del  calcolo  come  sopra,  affinchè  coli'  aliquota  del  7  p.  0\q  si  arrivi  ad 
avere  l'imposta  attuale  di  Lire  2,678,818.39,  l'  accertamento  dovrebbe  salire 
a  L.  38,100.000  censuarie  corrispondenti  a  L.  115  all'ettaro,  in  media  ciò 
che  è  impossibile  dovendosi  per  legge  onde  ottenere  la  ì-endita  censuaria  di 
ciascuna  provincia,  desumere  i prezzi  dei  prodotti,  dalla  media  dei  tre  minori 
prezzi  medii  tolti  dal  dodicennio  1874  al  1885,  nel  quale  come  ognuno  sa 
sono  compresi  gli  anni  della  massima  crisi  agraria.  Ora  se  si  ammette  che  la 
rendila  possa  ascendere  a  L.  115  in  media  per  ogni  ettaro  di  ciascuna  pro- 
vincia, per  i  25  milioni  di  ettari  in  cifra  rotonda  di  cui  si  compone  il  Regno 
già  depurato  di  circa  3  milioni  di  ettari  improduttivi,  si  dovrebbe  avere  una 
rendita  di  25  milioni  per  115  cioè  due  miliardi  e  875  milioni  alla  quale  ap- 
plicando il  7  p.  0\Q  si  avrebbero  201  milioni  e  250  mila  lire  di  imposta  ciò 
che  per  l"  art.  46  della  succitata  legge  obbligherebbe  il  Governo  a  ridurre  alla 
metà  V  aliquota  del  7  p.  0\0  per  avere  soltanto  100  milioni,  ed  in  questo  caso 
la  Provincia  di  Pavia  dovrebbe  pagare  la  metà  dell'  attuale  cioè  L.  1,339,409. 

0  in  altri  termini  se  la  Provincia  coli'  aliquota  del  7  p.  0\g  per  pagare 
V  imposta  attuale  di  Z.  2,678.818,70  deve  avere  come  sopra  si  disse  una  ren- 
dila complessiva  di  L.  38,100,000  corrispondenti  ad  una  media  di  L.  115 
all'  ettaro,  le  altre  Provincie  in  complesso  per  pagare  coli  aliquota  del  7  p.  00 
le  residue  lire  97 ,22 ì ,182  di  imposta  occorrenti  a  formare  li  100  milioni  di 
imposta,  misurando  una  superficie  di  25,000,000  di  ettari  meno  li  331,946 
ettari  della  Provincia  di  Pavia  cioè  24,668,054  ettari  dovrebbero  avere  una 
rendila  di  L.  56  circa  per  ettaro. 

E  egli  supponibile,  che  le  provincie  della  Sicilia  (il  così  detto  granaio  d'I- 
talia) del  Napolitano,  dell'  E  ini  ho,  ragguagliate  con  quelle  anche  della  poco 
fertile  Sardegna  in  complesso  diano  colla  spontanea  fertilità  del  loro  suolo,  ima 
rendita  di  L.  56  soltanto  in  media  per  ettaro,  e  che  la  Provincia  di  Pavia 
ne  dia  una  di  L  1 15  ?  quindi  nessun  dubbio  che  /'  imposta  principale  gover- 
nativa della  Provincia  di  IJavia  debba  coli'  aliquota  del  7  p.  0\0  sul  nuovo 
reddito  accertalo  diminuire  e  grandeìnente  dall'  attuale. 
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[vret  infine  presentare  un  calcolo  almeno  approssimativo  della  sp 

<■/'■■  di  Provincia  dovrebbe  sostenere  per  gli  i  -  sulla    somma    da    antici- 

parsi al  governo,  calcolala  questa,  e  !..  i ,500,000  ma  dipendendo  quella 

lanin  dai  numero  degli  a  ilcolati  approssimativamente  per  dodici  dal' 

V  incoi /lindamente  dei  lavori,  compresi  i  d  al  loro  termine,  qu 

dalU-  somme  annue  che  cominciando  con   !..    tO,000  andranno  sempre  aumen- 
ere  alla  fi        l  lia  a   L.    {,500,000  circa,  non  sarebbe 

cibile  il  farlo,  dirò  soltanto  eh  i  fino  a  tutto  il  Ì893  cioè  per  1  esercizi,  la 
Pi  pub  avvalersi  di  L.    653,000  avanzo  disponibile    sulla    gestione    del 

■>'!<>  jh  ile  fino  al  31  dicembre   1892  perdendo   soltanto   gli   interi 

nella  misura  U  nue  del  3,96  p.  0)0  sulle  somme  da  prelevarsi  da  detto  fondo 
impiegato  in  boni  del  teso)-o,  salvo  reintegrarlo  e  provvedere  alle  altre  somme 
occorrerli  per  v  anticipazioni  degli  anni  successivi  con  quelle  operazioni  fi- 
nari  :  edera  poi  convenienti. 

Onde  il  sacrificio  p  rio  -     non  si  pub  ora  con  precisione   calcolare  si 

per  altro  prevedere  che  non  sarà  grande  e  sempre  minimo  in    confronto 
del  vantaggio  morale  <l>  perequare  le  iwp 

Un  t<ile  sacrificio  della  Provincia  nella  relazione  a  stampa  i  maggio  /SN  i 
del  chiarissimo  nostro  collega  comm.  Pellegrini  fatta  per  spiegare  la  sua  pro- 
posta di  assumere  V  anticipazione  della  spesa  occorrente  ali  acceleramento  dei 
lavori  catastali  e  dalla  quale  io  desunsi  tutti  i  dati  statistici  per  stendere  la 
;  valutava  a  arra  L.  35,150  annue  per  anni  10,  se  ora  a  fronte 
di  avere  per  I  anni  disponibile  le  L.  653,000  al  minimo  interesse  del  3.96 
p.  0\Q  per  la  dilazione  di  altri  due  anni  al  rimborso  e  pe>'  la  maggior  spesa 
di  lire  W0,000  in  più  calcolate,  dalle  L.  {,100,000  alle  L.  1,500,000,  si 
dovesse  arrivare  anche  a  L.  50,000  e  per  anni  12  avere  una  spesa  di  lire 
600,000  in  complesso,  un  solo  anno  di  applicazione  dell'  imposta  coli'  aliquota 
del  ~  p.  0/0  sulla  rendita  accertata  compenserebbe  una  tale  speso. 

S  ito  la  compiacenza  di  farri  notare  come  la  da  la  della  succitata  relazione 
i  moggio  1886,  posteriore  di  soli,  due  mesi  dall'  emanazione  della  legge  sìa 
una  novella  prova  della  solerzia  e  dell'  amore  con  cui  la  mostra  Deputazione 
veglia  e  profondamene  sin  Uà  sugli  affari  alla  sua  cura  affidati. 

Ciò  premesso,  a  me  altro  non  resta  che  di  proporvi  V  accettazione  dell'  or- 
dine del  giorno  del  11  agosto  p.  p.  surriportato  colla  semplice  aggiunta:  in 
modificazione  delle  precedenti  sue  deliberazioni  e  precisamente  nei  seguenti  ter- 
mini : 

«  Udita  lettura  della  nofa    1(5  p.   p.   maggio  N.  3581    della    Onorevole    Presi- 
•  denza  della  Giunta  superiore  del  catasto  : 

•  In  relazione  delle  precedenti  deliberazioni  colle  quali  vonn^,  già  riconosciuto 
«  1'  acceleramento  dei  lavori  catastali  in  questa  Provincia  ; 
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«  Preso  atto    degli    affidamenti    espressi  nella    menzionata    nota  a  tenore  dei 
«  quali  la  sullodata  Presidenza  si  riprometterebbe  di  non    oltrepassare  il  termine 

•  presunto  in  un  decennio  per  il  compimento  delle  operazioni  del  catasto  ; 

«  Il  Consiglio    provinciale  in  modificazione  delle    precedenti  sue    deliberazioni 

•  nella  piena  fiducia  che  nel  termine  dei  dieci  anni  le  operazioni  saranno  compiute 
«  e  T  aliquota  del  7  Ojq  applicata,  delibera  : 

«  a)  Escludere  la  condizione  votata  nell'  adunanza  consigliare  del  li  12  p.  p. 
«  marzo  relativa  alla  eventualità  in  cui  le  operazioni  di  ricensimento  non  fossero 
«  ultimate  nel  decennio  ed  entro  tale  termine  non  venisse  applicata  1'  aliquota  del 
«  sette  p.   Ojo  : 

«  b)  Obbligarsi  fin  d'  ora  di  inscrivere  nel  bilancio  della  Provincia  fra  le  spese 

•  obbligatorie  le  somme  che  annualmente  la  Provincia  stessa  sarà  tenuta  e  ri- 
«  chiesta  di  anticipare,  salvo  a  provvedere  i  fondi  occorrenti  colla  operazione  fi- 
«  nanziaria  già  adottata  o  con  altra  all'  uopo  ravvisata  più    conveniente.  » 

Rondelli  esprime  la  propria  sfiducia  che  nel  termine  del  decennio  la  Giunta 
sarà  per  compiere  la  nuova  catastazione.  Deplora  che  appunto  oggi  che  i  comuni 
e  privati  per  la  crisi  agraria  che  incombe  sulla  nazione,  trovansi  in  triste  posi- 
zione finanziaria,  si  pensi  ad  accagionar  loro  spese  straordinarie  peli' accelera- 
mento dei  lavori  catastali.  Avverte  poi  che  per  esempio  pel  circondario  di  Vo- 
ghera il  dodicennio  1874-85  in  base  cui  deve  farsi  la  valutazione  dei  pro- 
dotti per  servire  alla  determinazione  dell"  estimo,  fu  relativamente  buono,  ed  assai 
migliore  del  periodo  posteriore  al  1885  ;  per  cui  comunque  la  detta  valutazione 
si  faccia  sulla  media  dei  tre  anni  di  minimo  prezzo,  sarà  sempre  di  gran  lunga 
superiore,  al  valore  effettivo  della  rendita  di  cui  sono  attualmente  sususcettivi  quei 
terreni.  Propone  quindi  che  si  attenda  almeno  fino  alla  prossima  sessione  ordi- 
naria del  consiglio  provinciale  a  discutere  la  proposta  presentata  dal  relatore, 
nella  speranza  che  le  migliorate  condizioni  agricole,  pongano  in  grado  comuni 
e  privati  di  affrontare  senza  disagio,  le  nuove  spese  per  l' acceleramento  della 
catastazione. 

Maccabruni  dice  giusto  il  principio  che  informa  la  legge  di  perequazione,  e 
giusto  per  conseguenza  il  desiderio  di  accelerarne  i  benefici.  Vuole  però  che  la 
Provincia  prima  di  obbligarsi  ad  anticipare  somme  cospicue  come  quelle  che  sa- 
ranno richieste,  si  circondi  di  tutte  le  garanzie,  perchè  quel  sacrificio  non  vada 
frustrato  e  V  acceleramento  dia  veramente  quei  vantaggi  che  si  sperano. 

L' art.  47  della  legge  1  marzo  86  ha  stabilito  un  vero  e  proprio  contratto 
tra  il  governo  da  una  parte,  e  le  provincie  dall'altra.  Ma  noi  ci  troviamo  in 
questa  singolare  posizione  che  mentre  da  una  parte  il  governo  vuole  tutte  le 
maggiori  cautele  per  assicurarsi  del  pagamento  delle  anticipazioni,  non  vuole  d'al- 
tra parte  che  le  provincie  stipulino  il  termine  perentorio  entro  cui  V  acceleramento 
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debba  essere  compiuto.   E  dunque    necessario    persistere    nella    condizione    da  noi 
apposta  alla   nostra    deliberazione   12  marzo   1889  e  che  il  Governo,  coni';  noi  ci 

obblighiamo  a  fargli  V  anticipazione,  si  obblighi  a  compiere  i  lavori   noli'  epoca  da 
stabilirsi. 

D'altronde  non  è  ancora  detto  che  il  Governo  ritinti  una  tale  condizione 
perchè  fin  ora,  il  Ministero  non  ha  interloquito;  e  non  abbiamo  agli  atti  che  una 
lettera  del  direttore  della  giunta  superiore  del  catasto  che  non  è  il  Governo  e 
che  quindi  non  può  dire  a  nome  dello  stato,  se  sia  o  non  sia  accettabile  una 
tale  condizione. 

11  Prefetto  a  questo  punto  comunica  altro  telegramma  dell'agenzia  Stefani 
di  questo  tenore. 

Torino  18. 

•  Città  costernatissima  —  Gruppi  cittadini  stazionano  continuamente  da- 
«  vanti  palazzo  dove  accorrono  ogni  classe  persone  chiedere  notizie  Amedeo. 
«  Clotilde,  Letizia,  due  figli  Amedeo,  sempre  letto  ammalalo.  Tutte  corti  e- 
«  stere  telegrafano,  incessantemente  informarsi  stato  Principe  —  Dallo  interno 
«  ed  estero  giungono  continuamente  dispacci  chiedendo  notizie,  esprimendo 
«  voti  guarigione  Amedeo.  ■> 

11  consigliere  avv.  Maccabruni  riprendendo  la  discussione  sull'acceleramento 
della  perequazione  risponde  al  preopinante  che  equità,  ed  utilità  consigliano  a  non 
indugiare  più  oltre  la  nostra  deliberazione.  L'equità  perchè  è  finalmente  ora  che 
cessi  la  enorme  sperequazione  che  è  contraria  al  principio  dell'  uguaglianza  dei 
tributi  consacrato  dallo  statuto;  l'utilità  poiché  se  anche  non  avvenisse  il  com- 
pimento dei  lavori  entro  il  decennio  questi  saranno  certamente  compiuti  prima 
che  in  quelle  altre  provincie  che  non  avranno  votata  V  anticipazione,  e  noi  a- 
vremo  di  qualche  anno  anticipato  il  beneficio  della  diminuzione  del  tributo  conse- 
guendo per  questa  via  vantaggi  di  gran  lunga  superiori  al  sacrificio  che  oggi  ci 
imponiamo. 

Palazzi  esprime  la  sua  completa    sfiducia  circa  lo  sperato    acceleramento.  Noi 
anticiperemo   enorme  somma    incagliando  gli  altri  pubblici    servizii    coli' impoveri- 
mento del  bilancio  provinciale  e  non  avremo  prima  il  beneficio  della  perequazione. 

Orlandi  ha  fatto  dei  calcoli  meramente  ipotetici  nella  sua  relazione,  ma  se  i 
dati  da  lui  presunti  fallissero,  noi  avremmo  sacrificate  inutilmente  600  mila  lire. 

Una  cosa  sola  potrebbe  garantire  la  provincia  ;  un  vero  e  proprio  contratto 
con  cui  il  Governo  si  obbligasse  se  non  in  dieci,  in  dodici,  in  quattordici  anni  a 
compiere  la  nuova  catastazione,  e  ad  applicarci  la  nuova  aliquota.  Indipendente- 
mente dal  contratto,  siccome  ciò  che  una  legge  da,  una  legge  può  togliere,  e  così 
noi  ci  troveremo  di  fronte    alla    eventualità  che  il   Governo    spintovi  dai    bisogni 
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del  bilancio  nazionale  si  coprirà  colla  presumibilità  del  termine,  per  tirare  in 
lungo  i  lavori  onde  non  alterare  a  suo  scapito  V  attuale  contingente  d' imposta. 
La  questione  è  gravissima  poiché  è  duopo  pensare  che  V  applicazione  dell'  aliquota 
del  7  Ojo  ad  alcune  provincie  e  ad  altre  no,  creerà  necessariamente  una  spe- 
requazione a  rovescio  ;  con  una  inevitabile  diminuzione  della  entrata  pel  Governo. 
E  come  vorrà,  come  potrà  allora  rinunciare  il  Governo  a  parte  delle  imposte  di 
fronte  allo  spaventoso  accumularsi  di  nuove  spese  ?  D'  altronde  son  già  passati 
quattro  anni  dall'  attuazione  della  legge  che  promette  che  i  lavori  generali  di  ca- 
tastazione  nel  regno  saranno  compiuti  nel  ventennio  ;  ebbene  per  poco  che  si  at- 
tenda ancora,  noi  avremo  ugualmente  la  perequazione  senza  sobbarcarci  al  grave 
sagrificio  pecuniario  che  ci  si  richiede.  Si  associa  poi  alla  sua  volta  alla  questione 
di  competenza  sollevata  da  Rinaldo  Maccabruni,  negandola  alla  Giunta  superiore 
del  catasto  e  riconoscendola  unicamente  nel  Ministero-  Infine  per  le  addotte  con- 
siderazioni insiste  perchè  la  Provincia  ritorni  sul  proprio  voto  emesso  in  adunanza 
12  marzo   1889. 

Giacobone  solleva  la  questione  di  giustizia.  V  ha  una  enorme  disuguaglianza 
da  togliere  rispetto  al  tributo.  La  legge  ci  indica  una  via  per  affrettare  il  giorno 
della  perequazione.  Nostro  dovere  è  di  seguire  quella  via.  Anch'  egli  non  condi- 
vide tutta  la  fiducia  del  relatore  e  se  anzi  ubbidisse  a  scopi  egoistici  dovrebbe 
opporsi  alla  odierna  proposta.  Ma  la  questione  di  giustizia  deve  porsi  al  disopra 
di  qualsiasi  considerazione  personale.  Noi  dobbiamo  fare  il  nostro  dovere  procu- 
rando con  1'  anticipazione  1'  acceleramento,  il  Governo  dovrà  fare  il  suo.  Man- 
cheranno le  garanzie  contrattuali  volute  da  Palazzi,  ma  vi  supplirà  quella  respon- 
sabilità grave,  che  il  governo  in  una  così  grave  questione  ha  incontrato  colla 
nazione  intera,  la  quale  saprebbe,  quando  ne  fosse  il  momento,  tutelare  i  proprii 
interessi  ed  i  proprii  diritti  di  fronte  ad  una  colpevole  trascuranza  del  Governo. 

Aguzzi  è  convinto  dell'  utilità  della  anticipazione  per  ciò  appunto  che  ha  di- 
mostrato il  relatore,  e  che  cioè,  basterebbe  un  anno  solo  di  imposta  perequata, 
per  compensare  largamente  la  Provincia  del  sacrificio  che  oggi  si  propone. 

Quanto  alla  questione  di  competenza  sollevata  da  Rinaldo  Maccabruni  e  da 
Palazzi  è  insussistente  di  fronte  all'ultimo  comma  dell' art.  213  del  regolamento, 
il  quale  demanda  precisamente  alla  Giunta  superiore,  la  determinazione  del  tempo 
in  cui  potranno  essere  abbreviate  le  operazioni. 

Palazzi  rispondendo  a  Giacobone  dice  di  non  avere  nella  sua  opposizione  scopi 
egoistici,  ma  la  sola  coscienza  di  fare  il  suo  dovere.  Confuta  il  ragionamento  da 
lui  fatto,  che  si  riassume  in  ciò  che  neanch'  egli  <•  ha  fiducia  nel  promesso  ac- 
«  celeramento,  ma  che  pure  voterà  1'  anticipazione.   » 

Sulla  questione  di  competenza  richiama  il  preopinante  consigliere  Aguzzi  sul- 
1'  art.  4  del  regolamento,  il  quale  esclude  perentoriamente  tra  le  attribuzioni  della 
Giunta,  quella  di  stipulare  colle  Provincie  le  convenzioni  di  cui  all'articolo  47 
della  legge. 
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Maccabruni  Rinaldo  persiste  nella  sua  opposizione  Una  volta  che  noi  avremo 
votala  1  anticipazione  senza  garantirci  del  termine  entro  cni  la  nuova  catasta- 
zione  sarà  compiuta,  noi  ci  sarem  messi  con  piedi  e  mani  legati  al  beneplacito 
del  Governo;  avremo  fatto  fare  un  sacrifìcio  grave  alla%  Provincia  senza  risultati, 
ed  i  nostri  mandanti  avranno  ragione  di  chiamarci  o  ingenui  o  colpevoli.  E'  as- 
solutamente  necessario  insistere  nella  condizione  del  termine  ;  e  rivolgerci  anzi- 
tutto por  le  stipulazioni  al  riguardo  al  Ministero  essendo  a  ciò  incompetente  la 
Giunta  superiore. 

Il  Prefetto  non  per  entrai''  nel  merito  della  questione,  né  per  influire  sul 
voto  del  Consiglio,  ma  a  semplice  schiarimento  osserva  :  Essere  perlomeno  inesatto 
dire  che  per  1'  art.  17  della  legge  il  Governo  siasi  contrattualmente  obbligato  a 
stabilire  rispetto  a  tutte  le  Provincie  che  avranno  votata  1'  anticipazione,  un  ter- 
mine perentorio  entro  cui  dovrà  essere  compiuta  la  nuova  catastazione. 

L'  art.  47  distingue  al  riguardo  le  Provincie  che  hanno  tutte  le  mappe  servi- 
bili, dalle  altre  che  le  hanno  solo  in  parte  servibili. 

Alle  prime  assicura  il  ricensirnento  entro  un  settennio,  alle  altre  no,  e  l'arti- 
colo 213  del  regolamento  attribuisce  alla  Giunta  superiore  del  catasto,  F  incarico 
di  stabilire  di  quanto  tempo  presumibilmente  potranno  essere  abbreviate  le  o- 
perazioni.  Ora  la  nostra  Provincia  è  precisamente  di  quelle  che  non  avendo  tutte 
le  mappe  servibili,  deve  starsene  paga  al  termine  stabilito  in  via  presuntiva  dalla 
Giunta  superiore. 

Inesatto  del  pari  è  quando  si  disse  circa  la  competenza  della  Giunta  supe- 
riore del  catasto  e  della  distinzione  che  si  vuol  introdurre  tra  la  Giunta  stessa 
ed  il  Ministero,  poiché  1'  art.  18  della  legge  disponendo  «  che  presso  il  Mini- 
stero delle  Finanze  sarà  istituito  un  ufficio  generale  del  catasto  tecnico  ed  am- 
ministrativo al  quale  apparterrà  la  direzione  e  la  vigilanza  di  tutte  le  opera- 
zioni catastali,  indica  abbastanza  la  speciale  competenza  della  Giunta  superiore 
che  è  parte  di  queir  ufficio  generale. 

Palazzi  persiste  nel  suo  preopinio. 

Il  Presidente  a  questo  punto  ritenendo  chiusa  la  discussione,  dà  la  parola  al 
relatore. 

Il  relatore  Orlandi  rispondendo  a  Rondelli  oppone:  Che  la  lamentata  crisi 
agraria  dovrebbe  anzi  essere  un  eccitamento  ad  accelerare  la  perequazione  desti- 
nata a  portare  un  reale  sollievo  all'  agricoltura;  che  le  spese  a  cui  saranno  ine- 
vitabilmente soggetti  comuni  e  privati  per  la  perequazione  entrano  nella  categoria 
di  quelle  utili,  a  cui  qualunque  avveduto  amministratore  provvede  occorrendo  col 
credito;  che  la  valutazione  dei  predotti  in  qualunque  tempo  si  faccia  la  perequa- 
zione, si  farà  sempre  sulla  media  dei  tre  anni  di  minimo  prezzo  del  dodicennio 
1874-1885,  per  cui  V  inconveniente  da  lui  addotto  se  pure  sussiste,  sarà  in  qua- 
lunque epoca  inevitabile. 
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A  Maccabruni  e  Palazzi  risponde,  che  certamente  la  fiducia  non  si  impone;  che 
egli  ha  il  convincimento  che  se  non  proprio  nel  decennio,  certo  i  lavori  saranno 
compiuti  qualche  anno  prima  del  termine  prefisso  dalla  legge  alla  generale  cata- 
stazione  il  che  come  ha  provato  nella  sua  relazione  sarà  di  grande  vantaggio 
alla  Provincia,  tale  da  compensarla  largamente  del  sacrificio  che  oggi  si  propone. 

Sulla  questione  di  competenza  si  associa  a  quanto  fu  osservato  dal  R.  Com- 
missario come  pure  circa  la  interpretazione  dell'  art.  47.  Conclude  quindi  per  lo 
accoglimento  delle  conclusioni  da  lui  presentate  a  nome  della  Commissione. 

11  Presidente  a  questo  punto  riassumendo  la  discussione  dice  essere  state  pre- 
sentate tre  proposte  e  cioè:  1.  quella  del  Rondelli  per  le  sospensive;  2.  quella  del 
Maccabruni  e  Palazzi  che  si  concreterebbe  in  un  emendamento  alla  proposta  della 
Commissione  e  sarebbe  cioè  per  la  conferma  pura  e  semplice  della  deliberazione  12 
Marzo  1889;  3.  quella  presentata  dal  relatore  a  nome  della  Commissione  del  bilancio. 

Palazzi  e  Maccabruni  che  gli  si  associa,  dichiarano  invece  di  voler  presentare  il 
loro  ordine  del  giorno  nei  termini  seguenti  : 

Ad  emendamento  del  1.  comma  della  sua  deliberazione  12  marzo  1889  il 
Consiglio  delibera  : 

«  Di  confermare  la  domanda  al  Governo  perchè  i  lavori  per  la  formazione 
«  del  catasto  siano  accelerati  e  condotti  a  termine  nel  periodo  di  sette  anni,  o 
«  tutt'al  più  nel  termine  da  stabilirsi  col  Ministero  delle  Finanze,  previo  il  pa- 
«  rere  della  Giunta  superiore  del  catasto,  sopprimendo  1'  aggiunta  di  cui  in  detto 
«  comma  :    «  Nel  caso  in  cui  ecc.  » 

Rondelli  udito  il  tenore  dell'  emendamento  Maccabruni  e  Palazzi  abbandona 
la  sua  proposta  sospensiva. 

11  Presidente  mette  quindi  ai  voti  tale  emendamento  Maccabruni- Palazzi. 

11  consigliere  Giuseppe  Maccabruni  insta  perchè  si  proceda  alla  votazione  col- 
1'  appello  nominale. 

LT  appello  fatto  dal  Segretario  Venco  dà  i  seguenti  risultati. 

a)  Votarono  pel  sì  ossia  a  favore  del  proposto  emendamento,  astenendosi  il 
Presidente  Senatore  Gaspare  Cavallini. 

Cavallini  Luigi,  Cavallini  Cesare,  Marchetti,  Rondelli,  Maccabruni  Rinaldo, 
Besostri,  Palazzi. 

b)  Votarono  pel  no  ossia  in  senso  contrario  al  detto  emendamento  :  Goia, 
Venco,  Sacchi,  Bidoia,  Salvini,  Ricotti,  Ghislanzoni,  Vidari,  Griftini,  Monti,  D'Adda, 
Maccabruni  Giuseppe,  Ticozzi,  Giacobone,  Bergamini,  Dozzio,  Zambelli,  Orlandi, 
Rampoldi,  Pisani,  Mantovani,  Pellegrini  Emilio,  Cappa,  Meardi,  Montemerlo,  Pol- 
lini, Bonacossa,  Gamba  rana,  Nai,  Cagr.ola. 

Il  risultato  della  votazione  avendo  dati  trenta  voti  negativi  sopra    trentasette 
votanti,  il  Presidente  dichiara  respinto  I'  emendamento  Maccabruni-Palazzi. 
Mette  quindi  ai  voti  la  proposta  della  Commissione. 
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Cavallini  Cesare  chiede  vi  si  proceda  coli'  appello  nominale. 

11  Presidente  Senatore  Cavallini  dichiara  ancora  di  astenersi. 

Rispondono  pel  si,  ossia  a  favore  della  proposta  della  Commissione  del  bi- 
lancio : 

Marchetti,  Goia,  Venco,  Sacchi,  Bidoia,  Salvini,  Ricotti,  Rondelli,  Ghìslanzoni, 
Vi  lari,  Gnftìni,  Monti,  D'Adda,  Maccabrnni  Giuseppe,  Ticozzi,  Giacobone,  Ber- 
gamini, Dozzio,  Zambelli,  Orlandi,  Rampoldi,  Pisani,  Mantovani,  Pellegrini  Emilio, 
Cappa,  Meardi,  Montemerlo,  Pollini,  Bonacossa,  Gambarana,  Nai,  Cagnola. 

Rispondono  pel  no  ossia  contro  la  proposta  della  Commissione  del  bilancio. 

Cavallini  Luigi,  Cavallini  Cesare,  Maccabruni  Rinaldo,  Besostri,  Palazzi. 

La  proposta  della  Commissione  avendo  accolli  32  voti  sopra  39  votanti  il 
Presidente  la  dichiara  accolta. 

11  Prefetto  chiede  la  parola  per  annunziare  al  Consiglio  la  seguente  risposta 
telegrafica  avuta  da  Torino  al  telegramma  inviato  a  nome  del  Consiglio: 

Giorno  18  Gennaio  ore  14,25. 

•  Ringrazio  premura  V.  S.  e  Consiglio  provinciale  nome  Principi  figli. 
«  Pel  momento  non  si  può  precisare  condizione  infermo  perchè  da  questa 
«  notte  Duca  d'Aosta  fu  già  tre  volte  agli  estremi  e  poi  si  riprese  ancora.  I 
«  medici  però  vedono  caso  disperato.   Giunse  poco  fa  S.  M.  il  Re. 

«  Colonnello   Radicati.  » 


Riferisce  quindi  il  consigliere  Sacchi  come  segue  sull'  oggetto  N.  4  : 
Onorevoli  Colleghi 

Nelle  elezioni  seguite  il  27  ottobre  1889  per  la  nomina  dei  due  consiglieri 
provinciali  del  Mandamento  dì  Vigevano  riportarono,  su  1540  votanti 

Zanetti  comm.   Felice  voti  881 

Rocca  Saporiti  marchese  Marcello  786 

Robutti  cav.  avv.  G.  B.  686 

Della  Croce  cav.  ing.  Luigi  5  76 

Il  voto  degli  elettori  designava  così  alla  carica  di  consiglieri  provinciali  di 
detta  città  i  signori  comm.  Zanetti  e  marchese  Rocca  Sapo?^iti  che  ebbero  il 
maggio)'  numero  di  suffragi. 

Prona  della  proclamazione  però  tre  elettori  presentarono  un  loro  reclamo 
alla  Deputazione  provinciale,  denunziando  che  il  comm.  Zanetti  era  Presi- 
dente, il  marchese  Saporiti  membro  del  Consiglio  d' amministrazione  della 
Banca  Lomellina,  che  detta  Banca    aveva  in  forza  di  contratto    11  novembre 


OGGETTO  N.  4 
Reclamo  contro 
la  proclamazione  a 
consiglieri  provin- 
ciale del  comm. 
Zanetti  e  del  mar- 
chese Rocca  sapo- 
riti. 
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1887  assunto  in  appalto  ed  esercitata  V  esattoria  del  Consm%sio  di  Pieve  del 
Cairo,  e  con  altro  contralto  i8  gennaio  1888  assunto  V  appalto  dell'  esattoria 
del  comune  di  Vigevano  esercita  da  un  Negrini  impiegato  della  Banca,  impu- 
gnarono la  eleggibilità  dei  medesimi,  chiesero  che  in  loro  vece  venissero  pro- 
clamali e  etti  i  due  candidati  che  dopo  di  loro  ebbero  il  maggior  numero  di  voti. 

Al  reclamo  dei  tre  elettori  risposero  con  loro  memoriale  i  signori  Zanetti 
e  Marchese  Saporiti  :  sostennero  che  gli  uffici  di  Presidente  e  di  membro  del 
Consiglio  oV  amministrazione  della  Banca  Lomellina  non  potevano  rendere  ine- 
leggibile a  consigliere  provinciale  chi  ne  era  rivestito,  aggiunsero  d'altronde 
che  a  togliere  di  mezzo  persino  ogni  ombra  di  dubbio  si  erano  curati  di  ras- 
segnare prima  del  27  ottobre  le  loro  dimissioni,  e  produssero  a  provare  la 
cessazione  in  essi  anteriormente  al  '27  ottobre  di  tali  uffici  un  estratto  auten- 
ticato dal  Notaio  Pastor merlo  del  registro  copia  lettere. 

La  Deputazione  provinciale  dopo  di  avere  dichiarato  che  V  ineleggibilità 
stabilita  dall'  art.  191  della  legge  non  poteva  estendersi  per  le  cause  accen- 
nate dai  reclamanti,  ai  membri  del  Consiglio  di  amministrazione  della  Banca 
Lomellina,  ritenne  che  in  ogni  caso  risultava  provato  che  il  comm.  Zanetti 
ed  il  marchese  Saporiti  avevano  cessato  di  far  parte  del  Consiglio  stesso  prima 
del  27  ottobre,  e  respinto  il  reclamo  procedette  alla   loro  proclamazione. 

Uno  dei  tre  reclamanti  alla  Deputazione,  Busca  Carlo,  interpose  appetto 
al  Consiglio  dalla  decisione  recante  la  reiezione  del  reclamo  e  voi  siete  oggi 
chiamati  a  pronunciarvi  definitiva  niente  nella  contesa. 

I  motivi  addotti  a  sostegno  dell'  appello  riguardano  in  parte  la  questione 
di  fatto  cadente  sul  punto  di  vedere  se  i  signori  Zanetti  e  Saporiti  avessero 
cessato  dall'  ufficio  di  membri  del  Consiglio  d'  amministrazione  della  Banca 
prima  del  27  ottobre,  in  parie  la  questione  di  merito  cadente  sul  punto  di  ve- 
dere se  essi  sieno  realmente  ineleggibili. 

Riguardo  alla  questione  di  fatto  V  elettore  Busca  impugna  che  V  estratto 
del  registro  copialettere  autenticato  dal  notaio  Pastor  merlo  valesse  e  valga  a  pro- 
vare in  modo  concludente  che  le  dimissioni  siano  slate  date  prima  del  27  ottobre 
osserva  d'altronde  che  tali  dimissioni  furono  accettate  solo  il  3  novenibre,  e 
quindi  posteriormente  alle  avvenute  elezioni,  ed  aggiunge  che  posteriormente 
al  27  ottobre  il  comm.  Zanetti  avrebbe  esercitato  ancor  l'ufficio  di  ammini- 
stratore fu -mando  il  successivo  gionio  28  per  la  Banca  due  tratte  che  vennero 
prodotte. 

Rapporto  alla  questione  di  merito  sostiene  l'applicabilità  nel  caso  concreto 
del  capoverso  7  dell'art.   191  della  legge  comunale  e  provinciale. 

La  vostra  commissione  si  preoccupò  pi -incipal 'mente  della  questione  di  merito 
e  si  chiese  anzitutto  se  dato  il  fatto  che  la  Banca  Lomellina  avesse  assunte  ed 
esercitasse  V  esattoria  consorziale    di  Pieve  del  Cairo  e  quella  del    Comune  di 
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Vigevano,  i  membri  del  Consiglio  di  amministrazione  della  Banca  sieno  perciò 
colpiti  dalla  ineleggibilità  di  cui  all'  art.  19 1  della  legge. 

i  tale  questione  fu  anche  esaminata  dalla  Deputazione  provinciale  e    da 

•  risulta  in  senso  contrario  ai  reclamanti. 

La  Commissione  divise  'pienamente  Vavviso  della,  Deputazione,  ritenne  essa 
pure  che  il  fatto  infocalo  a  base  del  reclamo  e  dell'  appello  non  valesse  e  non 
taiga  a  rendere  ineleggibili  i  signori  Zane//?  e  Saporiti  e,  come  la  Deputa- 
zione attinse  la  ragion  di  decidere  dal  raffronto  fra  la  disposizione  dell'  art. 
191  della  legge  coni.  10  febbraio  1889  e  le  disposizioni  della  legge  sulla  ri- 
scossione delle  imposte  20  aprile  1871. 

Giusta  d  tenore  del  disposto  dell'  art.  191  della  Legge  comunale  10  feb- 
braio 1889  sono  ineleggibili  a  consiglieri  provinciali  coloro  che  hanno  il  ma- 
neggio del  denaro  provinciale  (capoverso  4)  e  coloro  che  direttamente  e  indi- 
rettamente hanno  parte  in  servizi,  esazioni  di  diritti,  somministrazioni  od  ap- 
palti nel!'  interesse  della  Provincia  (capoverso  7).  Giusta  le  disposizioni  della 
legge  sii  Ila  riscossione  delle  imposte  vi  posso?io  essere  e  vi  sono  rapporti  di  di- 
ritti e  d'obbliqo  fra  il  comune  o  consorzio  esattoriale  e  l'esattore  e  tra  l'esat- 
tore ed  il  ricevitore  provinciale,  ma  non  vi  può  essere  e  non  vi  è  alcun  vin- 
colo legale  nò  diretto  né  indiretto  fra  l'esattore  e  la  Provincia.  La  Provincia 
Ita  solo  rapporti  col  proprio  Ricevitore  il  quale  è  l'unico  debitore  di  ciò 
che  è  ad  essa  dovuto  per  entrale  e  per  imposte,  ed  è  anche  responsabile  del 
non  scosso  per  scosso;  la  rappresentanza  provinciale  non  ha  alcuna  ingerenza 
neir approvazione  dei  contratti  delle  esattorie  comunali  e  consorziali,  e  nessuna 
azione  diretta  od  indiretta  contro  gli  esattori  ;  gli  esattori  riscuotono  le  sovra 
imposte  provinciali,  ma  hanno  V  obbligo  di  versarle  al  ricevitore  sotto  pena  in 
caso  di  ritardo  della  multa  a  favore  del  ricevitore  stesso,  e  nemmeno  per  que- 
ste hanno  rapporti  colla  rappresentanza  provinciale;  gli  esattori  comunali  e 
consorziali  non  hanno  in  sostanza  il  maneggio  del  denaro  provinciale,  e  non 
hanno  direttamente  od  indirettamente  parte  in  servizii  ed  esazioni  di  diritti 
nell'  interesse  della' Provincia. 

Combinando  quindi  fra  loro  le  disposizioni  delle  due  leggi  riesce  evidente 
che  gli  esattori  comunali  e  consorziali  non  sono  ineleggibili  a  consiglieri  pro- 
vinciali, e  se  ciò  è,  è  chiaro  che  dato  anche    il  fatto  che  la  Banca  Lomellina 

sse  assunte  ed  esercitasse  le  due  esattorie  di  Vigevano  e  di  Pieve  del  Cairo, 
i  suoi  amministratori  erano  al  27  ottobre  e  sono  attualmente  eleggibili. 

Si  agg'mnga  che  giusta  le  disposizioni  dello  Statuto  gli  amministratori  della 
delta  Banca  non  avrebbero  mai  potuto  avere  parte  né  direttamente  né  indirei- 
taniente  nelle  esazioni  appartenendo  le  esazioni  alla  parte  esecutiva  delle  ope- 
ì-azioni  sociali  attribuite  al  Direttore  estraneo  al.  Consiglio  di  Amministrazione. 

La  questione  é  stala  esaminala  prima  d'oggi  dal  Consiglio  delle  Provincie 
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di  Milano,  di  Cuneo  e  di  Cremona,  e  lutti  furono  concordi  nel  risolverla  nel 
senso  sovra  accennalo. 

Risolta  in  tal  senso  la  questione  di  merito,  la  Commissione  credette  super- 
fluo od  inutile  di  intrattenervi  lungamente  sulle  questioni  riferentesi  al  punto 
di  vedere  se  fosse  provato  che  i  signori  Zanetti  e  Saporiti  abbiano  legalmente 
cessato  di  essere  membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  prima  del  27  otto- 
bre, pur  rilenendo  però  che  i  documenti  presentati  alla  Deputazione  valevano 
e  valgono  a  dimostrare,  provare  e  giustificare  concludentemente  anche  tale  ces- 
sazione, che  le  eccezioni  sollevate  nell'  atto  di  appello  non  valgono  a  togliere 
ai  documenti  stessi  forza  ed  efficacia,  e  che  quindi  V  appello  merita  di  essere 
rigettato  anche  per  questa  considerazione. 

È  per  questi  riflessi  che  la  vostra  Commissione  a  voti  unanimi  vi  propone 
di  respingere  V  appello  ed  il  reclamo  contro  la  proclamazione  a  Consiglieri 
provinciali  del  Mandamento  di  Vigevano  degli  onorevoli  Zanetti  e  Rocca  Sa- 
poriti. 


OGGETTO  N.  5 
Allestimento     di 
locali  per  la  Giunta 
provinciale  ammi- 
nistrativa. 

OGGETTI  N.  6  e  8 
Sussidio  al  con- 
sorzio antifllosse- 
nco  di  Torino  e 
proposta  dello  stes- 
so consorzio  onde 
sia  a  carico  delle 
Provincie  il  rim- 
borso delle  spese  di 
trasferta  ai  mem- 
bri delle  Commis- 
sioni circondariali 
di  vigilanza  sui  vi- 
gneti. 


Il  Consiglio  approva  confermando  la  deliberazione  23  dicembre  p.  p.  della 
Deputazione  alla  unanimità. 

E'  rinviata  la  discussione  dell'  oggetto  N.  5  per  la  giustificata  assenza  del  re- 
latore consigliere  Pietra. 

Giacobone  riferisce  come  segue  sugli  oggetti  6  ed  8  : 

Onorevoli  Signori, 

Fino  dai  primi  giorni  del  gennaio  1881  si  è  regolarmente  costituito,  sotto 
ti  titolo  di  Consorzio  antifilosserico  interprovinciale  subalpino,  nelle  provincie  di 
Torino,  Alessandria,  Pavia,  Novara  e  Cuneo  fra  le  Commissioni  ampelogr  a  fi- 
che, le  associazioni  agrarie  ed  i  privati  agricoltori,  un  consorzio  per  la  difesa 
contro  la  filossera.  Due  sono  i  principali  intenti  del  consorzio:  Organizzare 
cioè,  la  vigilanza  sui  vigneti,  per  arrestare  immediatamente  V  infezione,  ove 
si  manifestasse  :  praticare  inoltre,  col  mezzo  di  speciale  delegato,  ispezioni  nelle 
località  già  infette  e  nelle  limitrofe  per  lo  studio  dei  migliori  provvedimenti 
ad  adottarsi  od  a  proporsi  al  governo,  affinchè  l'infezione  venga  isolata  e  pos- 
sibilmente distrutta,  ove  già  manifestassi. 

Quel  consorzio  sebbene  non  avesse  disponibili  potenti  mezzi  finanziarii,  già 
ha  spiegata  la  sua  benefica  azione  e  nelle  regioni  viticole  dell'  alto  Novarese 
ove  si  temeva,  per  erronei  indizi,  penetrato  il  dannoso  insetto,  e  nell'alta  Valle 
di  Susa,  ove  pure  i  sospetti  fortunatamente  apparvero  infondati,  e  nei  pressi 
di  Pallanza,  ove  al  contrario,  pur  troppo,  si  trovarono  viti  infette.  Fece  com- 
piere varie  esplorazioni  nella  Provincia  di  Porto-Maurizio,  ed  eseguire  espe)'i- 
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menti  "pratici  sulla  resistenza  alla  filossera  tanto  di  certi  vitigni  già  conosci"/' 
quanto  d'altri  ricavati  da  nuove  seminagioni  di  diligenti  viticultàri  attuandoli 
propriamente  colà  ove  s'erano  estirpate  le  vili  a  ìnotivo  dell'  infezione,  in 
Valle  Grosia  e  Pian  di  latte  (comune  di  Ventimiglia).  Fece  visitare  molli  vi- 
gneti speciali/tenie  alla  periferia  di  quelli  infetti,  e  compiere  tutte  quelle  e- 
scursioni  ed  operazioni  di  resistenza  che  più  si  stimarono  acconcie  contro  l'in- 
vasione. Tutto  attesto  bisogna  dirlo  ad  encomio  di  queir  a  ut  mi  lustrazione)  con 
poca  spesa  nulla  essendosi  sciupato  né  in  lauti  stipendi  né  in  grasse  indennità 
di  trasferte. 

Sotto  la  benemerita  presidenza  del  conte  Giuseppe  di  Rovasenda,  coadiu- 
vato da  un  Consiglio  direttivo  attivissimo  ed  intelligente  e  coli'  opera  del  dele- 
gato signor  Luigi  Casa,  che  colla  massima  diligenza  e  solerzia  ed  un  zelo  in- 
defesso compì  le  ispezioni  e  ne  eslese  accurate  e  dotte  relazioni,  quel  consorzio, 
sentinella  vigile  e  coscienzosa  contro  il  nemico  che  malauguratamente  volesse 
invadere  le  nostre  regioni,  come  ha  agito  finora  efficacemente,  così  agirà  al 
bisogno  pei-  V  avvenire. 

Esso  si  è  proposto  inoltre  di  distribuire  le  viti  americane  di  cui  possa  di- 
sporne in  ragione  del  contributo  delle  diverse  provincie. 

Ma  perchè  abbia  a  continuare  nella  sua  abile  missione,  quel  consorzio  ha  bi- 
sogno di  appoggio  non  solo  morale,  ma  anche  pecuniario.  La  nostra  Provincia 
già  altra  volta  diede  mille  lire.  Ora  si  chiede  un  altro  sussidio  sotto  duplice 
forma.  L'  uno  direttamente  al  consorzio,  ed  è  la  domanda  che  forma  V oggetto 
al  N.  6  dell'ordine  del  giorno  e  l'altro  come  fondo  in  rimborso  delle  spese  di 
trasferta  ai  membri  delle  commissioni  circondariali  di  vigilanza  sui  vigneti 
ed  è  la  domanda  che  formerebbe  V  oggetto  al  A.  8  dell'  ordine  del  giorno,   su 

.  per  la  connessione  credo  opportuno  di  riferirne   unitamente. 

E  se  sta,  che  V  antico  aforisma;  principio  obsta,  è  d'una  verità  incontra- 
stabile; se,  come  i  documenti  allegati  alla  pratica  ci  dimostrano,  quel  consorzio 
si  è  già  reso  benemerito  per  I'  opera  iniziata  con  alacrità  ed  intelligenza  e 
per  lodevole  amministrazione,  sarebbe  colpa  non  coadiuvarlo  nei  benefìci  in- 
tenti che  si  è  prefìsso. 

L1  egregio  cav.  avv.  Carlo  Giulietti,  presidente  del  Comizio  agrario  voghe- 
rese  e  della  commissione  ampelografica  che  prese  parte  anche  al  Consiglio 
direttivo  del  consorzio  e  quindi  pub  dire  una  parola  autorevole  con  cognizione 
di  causa,  ne  raccomanda  l'  appoggio. 

Noi  non  ci  dissimuliamo  che  gravi  sono  le  condizioni  del  bilancio  provin- 
ciale e  che  più  gravi  forse  diverranno  qualora  dovessimo  inchinarci  alla  for- 
zata aggregazione  della  nostra  Provincia  al  consorzio  colle  provincie  di  Porto 
Maurizio,  Cuneo,  Genova,  ed  Alessandria  per  le  spese  della  distruzione  della 
filossera.   Ove  però  alla  mente  si  affaccia  l'  idea  dell'  immenso    danno  onde  sa- 
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rebbe  colpita  la  Provincia,  qualora  penetraste  la  filossera  nei  nostri  vigneti, 
uno  vorrà  negare,  in  qualunque  evento,  un  congruo  sussidio  a  tale  consorzio 
che  si  può  qualificare  consorzio  di  vigilanza  in  rimborso  delle  spese  di  trasferta 
ai  membri  delle  commissioni  circondariali  che  lo  coadiuvano.  Essendo  però 
chiuso  il  bilancio  provinciale  e  dal  resoconto  finanziario  del  consorzio  slesso  ri- 
sultando che  del  tutto  esauriti  non  sono  per  ora  i  fondi  di  cassa,  la  commis- 
sione del  bilancio  propone,  che  il  Consiglio  si  limiti  per  ora  a  deliberare  : 

Che  abbia  la.  onorevole  Deputazione  a  tener  presente  la  necesiità  di  un 
congruo  sussidio  agli  scopi  su  designati,  allorché  addiverrà  alla  formazione  del 
bilancio  per  V  anno  1891. 


OGGETTO  N.  7 

Sussidio  provin- 
ciale alla  proget- 
tata ferrovia  Pa- 
via- Abbiategrasso- 
Gallarate. 

OGGETTO  N.  9. 

istanza  di  sussi- 
dio della  Commis- 
sione amministra- 
trice  degli  asili  di 
infanzia  in  Pavia 
per  ispese  d' ac- 
quisto di  un  fab- 
bricato e  primo 
impianto  di  un 
terzo  asilo. 


11  Consiglio  approva  alla  unanimità. 

Si  rinvia  la  discussione  dell'oggetto  N.  7  per  la  giustificata    assenza  del  sig. 
relatore  Pietra. 

Griftìni  riferisce  quindi  come  infra  sali'  oggetto  N.  9  : 

Onorevoli  Colleghi 

L'  amministrazione  degli  asili  di  carità  per  V  infanzia  della  città  di  Pavia 
preoccupata  già  da  pia  anni  delle  necessità  di  provvedere  ad  appropriati  locali 
per  l'importante  parte  del  comune,  a  destra  del  fiume  Ticino,  ha  accolto  la 
favorevole  occasione  di  conchiudere  col  R.  Demanio  un  contratto  d'  acquisto, 
del  fabbricato  denominato  il  Dazieito,  per  sistemarlo  a  sede  di  un  terzo  asilo 
pei  fanciulli  del  Borgo  Ticino. 

Che  sia  sentito  in  quel  popolato  borgo  della  città  più  che  mai  il  bisogno, 
lo  si  desume  facilmente  dalle  considerazioni,  essere  gli  abitanti,  per  il  maggior 
numero,  di  condizione  lavandaj,  pescatore,  barcajuoli,  contadini,  e  quindi  per 
le  loro  occupazioni,  giornalmente  distolti  alle  cure  e  sorveglianze  che  i  loro 
piccoli  figli  richiedono. 

U  asilo,  che  raccoglierebbe  i  fanchdli  togliendoli  ai  pericoli  e  del  fiume  e 
delle  vie,  servirebbe  contemporaneamente  ad  infonderne  h)V  i primi  rudimenti 
d'  educazione  e  d'istruzione. 

L'  opera  è  veramente  lodevole,  per  il  che  e  V  autorità  tutoria  e  gli  azionisti 
degli  asili,  convinti  della  necessità  della  nuova  istituzione,  approvarono  da 
loro  parte  il  progetto  di  compera  dello  stabile. 

Il  caseggiato  con  ampio  cortile,  si  presta  comodamente  allo  scopo  e  il  prezzo 
è  più  che  conveniente  essendosi  stabilito  in  L.  7000,  a  cui  per  spesa  d'  allesti- 
i/cento e  sistemazione,  osservando  le  più  strette  parsimonie,  occorrerà  un  di- 
spendio totale  non  minore  di  L.   12  mila. 

Le  condizioni  finanziarie  dell'  istituto,  asili  infantili  di  Paria,  non  permei- 


tono  di  dare  compimento  al  progetto  senza  il  concorso  di  sussidi  straordinari 
dei  corpi  morali  e  dei  privati  cittadini,  e  V amministrazione  dell' asilo  nel  farvi 
largo  assegnamento,  si  appoggia  altresì  con  fondate  speranze  su  quelle  della 
Provincia. 

La  commissione  del  bilancio  pur  desiderosa  di  far  buon  viso  alle  speranze 
dell'  amministrazione  degli  asili  d'infanzia  di  Pavia,  non  pub  far  una  propo- 
sta concreta  per  le  Condizioni  ben  note  dal  bilancio  1890  ;  quindi  si  limita 
a  proporvi 

Sia  rimandata  la  pratica  all'  on or.  Deputazione  con  raccomandazione  di 
tenerla  in  evidenza  nelle  compilazioni  del  bilancio  1891  per  una  proposta  di 
s/xsidio  a  quest'  opera  pubblica  d'  istruzione  ed  educazione  caritatevole. 


Il  Consiglio  approva  alla  unanimità. 

Ricotti  riferisce  poscia  nei  termini  seguenti  sull'oggetto  N.   10: 

Onorevoli  Colleghi 

//  signor  ing.  Angelo  Ciceri  quale  rappresentante  e  nell'interesse  delV  am- 
ministrazione dei  Cavi  Marocco,  con  instanza  16  maggio  1889,  all'  onorevole 
Deputazione  provinciale,  domandava  gli  venisse  ceduta  una  striscia  di  terreno 
adiacente  alla  strada  provinciale  Pavia- Brescia  per  Lodi. 

Tale  zona  di  terreno  della  lunghezza  approssimativa  di  M.  200,00  e  larga 
circa  M.  2,00  per  la  sua  ubicazione  e  forma,  leggesi  nella  istanza  dell'  e- 
gregio  ing.  Ciceri,  si  rende  inutile  alla  manutenzione  stradale,  e  difficilmente 
acquistabile  da  altri  propnetarii,  ne  offre  in  prezzo  centesimi  15  al  metro 
quadrato. 

Trasmessa  V  istanza  Ciceri  all'  ufficio  tecnico  provinciale  per  le  sue  osser- 
vazioni, viene  dalla,  stessa  con  rapporto  11  giugno  scorso  anno  ritornata  alla 
Deputazione  provinciale. 

La  nostra  Deputazione  dal  sullodato  rapporto  rileva  che  la  striscia  di 
terreno  chiesto  dall' ing.  Civen  è  situala  a  settentrione  della  strada  provin- 
ciale Pavia-Brescia  per  Ljodi  tra  i  chilometri  5  e  6  in  attiguità  ad  un  ap- 
pezzamento di  ragione  Marocco,  è  lunga  M.  210  e  larga  M.  1,30  dante  la 
superfìcie  di  metri  quadrali  273. 

U  ufficio  tecnico  ammettendo  che  la  forma  e  V  ubicazione  di  quella  zona 
di  terreno  la  rendono  inutile  alla  manutenzione  della  strada  provinciale,  sa- 
rebbe di  parere,  analogamente  a  quanto  venne  praticato  per  altri  relitti  stra- 
dali, di  passarne  alla  vendita  col  proprietario  confinante,  qualora  però  il  prezzo 
offerto  di  centesimi  15  al  metro  sia  elevato  a  centesimi  20  dante  un  complessivo 
di  /,.  5 1,60.  La  vendita  inoltre,  sempre  secondo  il  rapporto  dell'  ufficio  tec- 
nico, dovrebbe  essere  subordinata  alle  condizioni  seguenti: 


OGGETTO  N.  10 
Comunicazione  del 
parere  d'  urgenza 
della  Deputazione 
circa  la  cessione  di 
terreno  ai  cavi  Ma- 
rocco. 


—  342   - 

a)  //  terreno  si  vende  nello  slato  e  condizioni  in  cui  p> -esentemente  trovasi 
colle  servitù  e  pesi  che  sulla  stessa  potessero  gravare.  Il  confine  tra  lo  stesso  e 
la  rimanente  proprietà  stradate  si  ritiene  demarcala  da  una  linea  parallela 
al  ciglio  stradale  e  della  costante  distanza  da  quesl'  ultima  di  M.  0,70. 

b)  //  compratore  entrerà  in  possesso  del  terreno  subito  dopo  stipulato  l'atto 
d'acquisto  ed  il  godimento  sarà  differito  invece  al  giorno  1  novembre  trovan- 
dosi presentemente  affiliato  il  prodotto  delle  erbe  raccoglibili  sul  terreno  me- 
desimo unitamente  a  quello  delle  scarpe  stradali. 

e)  Nel  caso  venisse  decisa  la  posizione  dei  termini  a  deli  nutazione  dei  con- 
fini, tra  la  proprietà  provinciale  a  quella  Marocco,  la  spesa  verrà  sostenuta  in 
parti  eguali  della  Provincia  e  dalla  della  proprietà. 

d)  Tutte  le  spese  per  l'atto  d"  acquisto,  voltura  ecc.  saranno  a  carico  del 
co)npratore. 

L' onor.  Deputazione  provinciale  in  seduta  del  10  luglio  1889  accettando 
pienamente  quanto  nel  rapporto  17  giugno  dell'  ufficio  tecnico  e  vista  che  le 
condizioni  proposte  sono  normali  e  rispondenti  all'interesse  dell"  ammini- 
strazione provinciale,  avanti  di  deliberare  in  argomento,  dà  incarico  all'  ufficio 
tecnico  di  richiedere  la  preventiva  accettazione  per  parte  dell'  ing.  Ciceri  delle 
proposte  e  condizioni  di  cui  nel  rapporto  stesso. 

L'ufficio  tecnico  con  suo  foglio  17  agosto  successivo  comunica  all'  onore- 
vole Deputazione  una  lettera  in  data  13  stesso  mese  colla  quale  l'egr.  ingegner 
Ciceri  dichiara,  di  accettare  il  prezzo  e  tutte  le  condizioni  di  cui  nel  più  volte 
citato  rapporto  17  giugno    1889. 

In  seguilo  a  ciò  la  Deputazione  provinciale  nell'  adunanza  21  agosto: 

Vista  la  precedente  propria  deliberazione  10  luglio  N.  2547  relativa  alla 
cessione  di  cui  trattasi,  vista  la  lettera  13  agosto  1889  dell'  egr.  ing.  Ciceri 
dichiarante  quale  rappresentante  e  nell'  interesse  della  amministrazione  dei 
cavi  Marocco,  d"1  accettare  tutte  le  condizioni  impostegli,  in  via  d'  urgenza  de- 
libera;  che  a  scioglimento  della  riserva  espi-essa  nella  decisione  10  luglio  sur- 
ricordata, autorizza  la  cessione  all'amministrazione  dei  Cavi  Marocco  al  prezzo 
di  L.  0.  20  al  metro  quadrato  dante  in  complesso  L.  54.  60,  ai  patti  e 
condizioni  proposti  dall'ufficio  tecnico  col  rapporto  17  giugno  1889,  Nu- 
mero 1356. 

La  vostra  commissione  degli  affari  diversi,  visto  V  articolo  211  della  vi- 
gente legge  comunale  e  provinciale,  riconosciuta  V  urgenza,  vi  propone  la  ra- 
tifica dell'  operato  dell'  onor.  Deputazione. 

Il  Consiglio  prende  atto,  ratificandola,  della  deliberazione  della  onorevole  De- 
putazione. 


—  3i:ì 


Lo  stesso  consigliere  Ricotti  riferisce  sull'oggetto  N.   11  come  segue: 
Onorevoli  Consiglieri 

La  ditta  Noè  e  Traverso  presentava  in  Aprile  1889  domanda  al  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici,  per  derivazione  d' acqua  dal  Naviglio  di  Pavia  ad  uso 
industriale. 

Chiedeva  di  poter  estrarre  M.c.  0,625  d'  acqua  dal  Naviglio  tra  la  conca 
del  Cassinino  e  quella  a  Porta  Cairoti  e  precisamente  in  prossimità  al  ponte 
di  sovrapassaggio  della  ferrovia  Pavia-Milano,  al  canale  demaniale.  —  L'acqua 
re r t'ebbe  immessa  nel  colatore  Navigliaccio  e  sarebbe  diretta,  in  sussidio  di 
quelle  di  questo  colatore  ad  animare  V  opificio  dì  pilatura  di  riso  nella  località 
detta  il  Maglio,  di  proprietà  della  Ditta  petente  ;  non  potendo  poi  ritornare  al 
Naviglio  andrebbe  perduta  in   Ticino. 

Il  Ministero  dei  I^L.  PP.  avendo  con  dispaccio  8  agosto  1889  N.  84354-5012 
dichiarato  di  potersi  ammettere  detta  domanda  all'  istruttoria,  a  sensi  della 
legge  10  agosto  1884  sulla  derivazione  delle  acque  pubbliche,  l'Ili,  Sig.  Pre- 
fetto con  nota  14  stesso  mese  comunicava  all'  Onoi-.  Deputazione  provinciale  la 
doìnanda  stessa  coi  relativi  documenti,  con  preghiera  a  voler,  di  conformità 
all'articolo  211  della  vigente  legge  comunale  e  provinciale,  emettere  d'urgenza 
il  proprio  parere  in  sostituzione  del  Consiglio  provinciale. 

U  Onor.  Deputazione  inviava  a  sua  volta  l'incartamento  alla  Divisione 
tecnica  per   le  sue  osservazioni. 

L'  Ufficio  tecnico,  studiata  la  pratica,  la  ritornava  alla  Deputazione  con 
diligente  rapporto  3  settembre  esprimente  in  massima  parere  farorevole. 

La  nostra  Deputazione,  dal  rapporto  dell'  Ufficio  tecnico  e  da  alcuni  dati 
statistici  pubblicati  in  ima  succinta  memoria  del  chiarissimo  prof.  Giovanni 
Morosini  sulla  portata  del  Naviglio  di  Pavia,  potè  persuadersi  che  quando  questo 
canale  ha  la  sua  competenza  normale,  alla  conca  di  Porta  Cairoti  rimangono 
disponibili  ancora  circa  M.c.  3  a"  acqua.  Ora  tenuto  calcolo  delle  piccole  estra- 
zioni che  avvengono  al  dissotto  della  conca  del  Cassinino,  del  consumo  per  la 
navigazione  e  di  adire  eventuali  cause  di  dispersione,  rimarrebbe  sempre  dispo- 
nibile un  volume  d' acqua  maggiore  di  quella  richiesta  dalla  ditta  Noè  Tra- 
verso. L'  acqua  di  sovrabbondanza  però  del  Naviglio  dopo  la  conca  del  Cassi- 
nino che  si  scarica  vicino  a  Porta  Cairoti  con  apposito  edificio  è  già  vincolata 
per  regolari  atti  di  concessione,  per  cui  la  Ditta  richiedente  ha  subordinata  la 
domanda  alla  sola  estrazione  notturna. 

Ma  anche  così  limitata  la  concessione  non  potrebbe  essere  ammessa  che  a 
condizione  che  durante  la  notte  restino  chiusi  gli  scaricatori  a  Porta  Cairoti 
(condizione  reclamata  anche  dall'  Ufficio  del  Genio  Civile)  perchè,  siccome  nelle 
ore  di  notte  la  navigazione  rimane  sospesa,  parrebbe  che  net    detto    tempo    vi 


OGGETTO  N.  11 
Comunicazione  del 
parere  dato  in  via 
d' urgenza  dalla 
Deputazione  sulla 
istanza  della  ditta 
Noò  e  Traverso  per 
derivazione  d'  ac- 
qua dal  Naviglio  di 
Pavia. 
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dovrebbe  essere  disponibile  un  volume  d'acqua  per  lo  meno  corrispondente  ai 
bisogni  della  navigazione. 

A  tali  restrittive  condizioni  sembra  che  V  estrazione  non  debba  portar  pre- 
giudizio agli  in  lei-essi  generali  della  navigazione,  della  forza  motrice  in  eser- 
cizio e  dell'  irrigazione.  Non  si  pub  però  affermare  se  la  concessione  anche 
per  la  sola  estrazione  notturna  pregiudichi  o  meno  i  diritti  acquisiti  dai  con- 
cessionari delle  acque  di  scarico  a  Porta  Cairoti,  non  conoscendosi  il  tenore 
delle  loro  convenzioni. 

L'  onor.  Deputazione  provinciale  in  sua  seduta  18  settembre  1889,  tenendo 
conto  delle  circostanze  che  si  esposero  sopra  e  pur  desiderosa  d'  appoggiare  gli 
interessi  dell'  industria,  in  via  d'  urgenza,  esprime  in  massima  parere  favore- 
vole a  che  sia  autorizzata  la  chiesta  estrazione  d'acqua,  facendo  però  espressa 
riserva  per  la  incolumità  dei  diritti  già  acquisiti  dai  terzi. 

La.  Commissione  degli  affari  diversi,  riconosciuta  V  urgenza,  propone  al 
Consiglio  di  prendere  atto  della  decisione  della  Deputazione  provinciale  e  di 
ratificarla 


OGGETTO  N.  12 
Segregazione  della 
frazione  Celpen- 
chio  dal  comune 
di  Castelnovetto  ed 
aggregazione  al  co- 
mune di  Cozzo. 


Il  Consiglio  prende  atto  della  deliberazione  della  Deputazione,  ratificandola. 
Svolge   indi  la  seguente  relazione  il  consigliere  Sacchi  sdii'  oggetto  N.   12  : 

Onorevoli  Colleghi 

Nel  mese  di  marzo  dello  scorso  anno  1889  quaranta  elettori  di  Celpenchio 
frazione  del  comune  di  Castelnovetto,  presentarono  un'istanza  per  chiedere  che 
delta  frazione  venisse  segregata  dal  comune  di  Castelnovetto  del  quale  fa  parie, 
ed  aggregala  al  comune  di  Cozzo. 

Comunicata  tale  istanza  ai  due  comuni  interessati,  il  Consiglio  comunale 
di  Castelnovetto  nella  sua  seduta  del  25  aprile  1889  deliberò  di  opporsi  alla 
segregazione,  e  di  affidare  incarico  alla  Giunta  municipale,  di  avvisare  al 
modo  di  impedirla  facendosi  all'uopo  assistere  da  legali;  il  Consiglio  comunale 
di  Cozzo  invece  nella  sua  seduta  25  maggio  stesso  anno  deliberò  a  voti  una- 
nimi di  accettarla. 

Prima  di  provocare  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale,  la  R.  Prefet- 
tura e  la  Deputazione  provinciale,  dichiarando  che  per  la  regolarità  dell'  in- 
stanza si  richiedeva  che  la  medesima  fosse  fatta  dalla  maggioranza  degli  e- 
lettori  residenti  nella  frazione,  inscritti  nella  lista  dell'  anno  1889,  richiesero 
V  elenco  di  tutti  gli  elettori  di  Celpenchio  inscritti  nella  delta  lista  del  1889 
coli'  indicazione  della  loro  residenza  e  da  detto  elenco  venne  a  risultare  che  i 
detti  elettori  residenti  nella  frazione  ed  inscritti  nelle  liste  dell'  anno  1889  e- 
rano  in  numero  di  74. 
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Alla  prima  instanza  recante  la  data  20  marzo  1889  fecero  seguilo  due 
altre  dichiarazioni,  l'ima  in  data  5  maggio,  l'altra  in  data  12  settembre  1889 
—  colla  prima  tre  altri  elettori,  colla  seconda,  ì~  nuoci  elettori  inscritti  nelle 
liste  del  1889  e  residenti  nella  /'razione  Celpenchio  dichiararono  di  associarsi 
alfn  dimanda  contenuta  nell'istanza  20  marzo. 

Olire  a  dette  dichiarazioni  furono  presentate  alcune  attestazioni  giudiziali 
dalle  quali  risultava  che  alcuni  elettori  indicati  come  residenti  a  Celpenchio 
erano  assenti,  altri  erano  moi-ti. 

Dopo  richiamato  l'elenco  degli  elettori  della  frazione,  la  R.  Prefettura 
fece  reiterati  eccitamenti  alla  rappresentanza  comunale  di  Castelnovelto  che 
col  mezzo  della  (ritinta  municipale  e  del  consulente  ledale  si  era  riservata  di 
(ture  /<//  memoriale  in  merito  all'  instanza  di  segregazione  perchè,  esaurendo  le 
■  riserve,  volesse  presentale  tale  memoriale,  ina  tali  eccitamenti  furono  tutti 
senza  effetto.  Vi  fu  solo  uno  scambio  di  lettere  fra  la  R.  Prefettura  ed  uno 
degli  egregi  consulenti  del  comune  di  Castelnovelto,  e  da  dette  lettere  venne  a 
riconoscersi  che  nell'  interesse  di  Castelnovetto  si  impugnava  la  regolarità  delta 
instanza  e  si  contestava  che  la  dimanda,  di  Celpenchio  potesse  essere  sottoposta 
alle  decisioni  del  Consiglio  provinciale. 

In  tale  stato  di  cose  venne  la  pi-atica  trasmessa  alla  Commissione  degli  af- 
fari diversi,  e  questa  a  mio   mezzo  vi  esprime  oggi  in  argomento  al  suo  avviso. 

Come  vi  ho  detto  sopra,  gli  elettori  che  hanno  firmata  l'istanza  20  marzo 
ISSO,  sono  in  numero  di  quaranta,  e  quelli  che  fecero  adesione  colle  di- 
chiarazioni 5  maggio  e  12  settembre  sono  in  numero  di  venti.  Sono  così  ses- 
santa  gli  elettori  che  chiedono  la  segregazione,  e  di  questi  più  di  cinquanta 
risiedono  nella  frazione.  Risulta  dall'  elenco  trasmesso  dalla  stessa  rappresen- 
tanza comunale  di  Castelnovelto  che  gli  elettori  residenti  nella  frazione  Cel- 
penchio inscritti  nelle  liste  del  1889,  sono  complessivamente  in  numero  di  74, 
la  dimanda  è  dunque  indubbiamente  fatta  dalla  maggioranza  voluta  dell'  ul- 
timo capoverso  dell'art.  11  della  legge  comunale  e  provinciale.  Vi  ha  di  più  : 
se  si  pone  utente  alla  circostanza  risultante  dalle  attestazioni  giudiziali  che 
molti  dei  74  elettori  che  figurano  nell'  elenco  sono  ora  residenti  in  America 
o  morti,  si  riconosce  di  leggeri  che  la  dimanda  ài  segregazione  più  che  dalla 
maggioranza  è  fatta  da  tutti  gli  elettori  della  frazione. 

Come  vi  ho  del  pari  detto  sopra  la  instanza  di  Celpenchio  venne  debita- 
mente comunicata  sia  al  Consiglio  comunale  di  Cozzo,  sia  al  Consiglio  comu- 
nale di  Castelnovetto,  ed  i  due  consessi  emisero  al  riguardo  le  loro  specifiche 
deliberazioni,   Cozzo  accettando,   Castelnovelto  contrastando  la  segregazione, 

V'  è  '/m'udì  anche  l'adesione  del  comune  a  cui  la  frazione  intende  agg re- 
gnisi, il  parere  al  Consiglio  del  comune  a  cui  la  frazione  appartiene  e  la 
pratica  è  perciò    pienamente  regolare  anche  a  tale    riguardo.  E   vero    che  la 
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rappresentanza  ed  i  consulenti  di  Castelnovetto  si  riservarono  di  presentare 
un  memoriale  in  merito  all'  instanza  di  segregazione,  ma  a  tale  riserva  non 
venne  mai  data  esecuzione,  nemmeno  quando  la  Prefettura  credette  di  dover 
prescrivere  un  termine  perentorio  per  la  presentazione;  e  oV  altronde  anche 
indipendentemente  da  detto  memoriale,  il  parere  del  Consiglio  comunale  di 
Castelnovetto  si  poteva  ritenere  espresso  chiaramente  in  senso  contrario  alla 
segregazione. 

Non  vi  è  quindi  dubbio  che  la  dimanda  di  segregazione  è  fatta  da  chi  a- 
veva  ed  ha  veste  legittima  per  farla,  che  la  pratica  è  in  via  di  rito  piena- 
mente regolare,  e  V  unica  questione  che  si  presenta  alla  decisione  del  Consiglio 
è  la  questione  di  merito,  cadente  sul  punto  di  vedere  se  la  dimanda  di  segre- 
gazione meriti  di  essere  favorevolmente  accolta. 

Circoscritta  però  la  questione  a  tale  punto  non  riesce  gran  fatto  difficile 
il  risolverla. 

È  dovere  ed  obbligo  delle  rappresentanze  provinciali  di  soddisfare  ai  legit- 
timi desideri  delle  popolazioni,  e  quando  come  nel  concreto,  quasi  tutti  gli  a- 
bitanti  della  frazione  chiedono  con  tanta  insistenza  la  segregazione  della  fra- 
zione dal  comune  a  cui  è  unita,  non  si  pub  più  dubitare  che  la  segregazione 
sia  un  desiderio  vivissimo  dei  frazionisti.  Ciò  non  basta  è  vero  a  legittimare 
la  segregazione,  ma  è  un  elemento  del  quale  il  Consiglio  deve  tenere  molto 
conto  nell'  emettere  la  sua  deliberazione. 

È  poi  vero  tutto  quanto  si  allega  nella  instanza  20  marzo  1889.  Celpen- 
chio  ha  rapporti  più  frequenti  e  più  intimi  con  Cozzo  che  non  con  Castelno- 
vetto. Gli  abitanti  di  Celpenchio  sono  attratti  a  Cozzo  dalla  comunanza  di 
bisogni,  di  aspirazioni,  e  di  interessi,  vanno  a  Cozzo  pel  lavoro,  per  la  ma- 
cinazione dei  cereali,  per  V  acqua  di  irrigazione,  e  passano  da  Cozzo  per  re- 
carsi al  capo  luogo  di  mandamento. 

Uniti  a  corpo  avrebbero  comunicazioni  postali  molto  più  comode  delle  at- 
tuali, e  potrebbero  persino  avere  una  stazione  ferroviaria  nel  comune. 

La  frazione  dista  è  vero  più  da  Cozzo  che  da  Castelnovetto,  ma  le  strade 
fra  Celpenchio  e  Cozzo  sono  in  migliori  condizioni  di  quelle  fra  Celpenchio  e 
Castelnovetto. 

D'  altronde  Celpenchio  ha  nella  frazione  le  scuole  e  la  chiesa,  e  non  sente 
gli  inconvenienti  della  maggiore  distanza.  Mentre  poi  per  V  unione  a  Cozzo 
concorrono  tante  favorevoli  condizioni,  dieci  e  più  anni  di  unione  a  Castelno- 
vetto non  valsero  a  creare  fra  Castelnovetto  e  Celpenchio  quella  comunanza 
di  interessi,  di  bisogni  e  di  aspirazioni  che  è  condizione  essenziale  perchè  V  u- 
nione  possa  nescire  effettivarnente  vantaggiosa  e  per  la  frazione  e  pel  comune 
a  cui  la  frazione  è  aggregata. 

La  vostra  commissione  non  esitò    quindi  a  pronunciarsi   favorevolmente  al- 
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l'istanza  ed  a  voti    unanimi  vi  propone  di  adottare  la  seguente 

DELIBERAZIONE 

//  Consiglio  provinciale  Vìncite  roto  favorevole  all'  instanza  colla  quale  la 
maggioranza  degli  elettori  residenti  nella  frazione  Celpenchio  chiede  die  delta 
frazione  sia  segregata  dal  comune  di  Custelnovelto,  ed  aggregato  al  comune 
di  Cozzo. 


Il  Consiglio  approva. 

Il  consigliere  Dozzio  svolge  quindi  la  seguente  relazione  sull'  oggetto  N.   13  : 

Onorevoli  Colleghi 

//  Consiglio  comunale  di  Rosasco  nell'  adunanza  8  ottobre  1881  deliberava 
di  rinnovare  istanza  al  governo  del  Re  onde  venisse  nei  rapporti  coli'  ufficio 
del  registro  ed  agenzia  delle  tasse,  staccato  quel  comune  da  Mede  per  essere 
unito  al  distretto  di  Mortara.  Motivavasi  l'istanza  colle  seguenti  considerazioni  : 

.  Che  il  comune  di  Rosasco  dista  da  Mede  per  ben  28  chilometri,  mentre 
la  distanza  che  lo  separa  da  Mortara  raggiunge  appena  i  12  chilometri  ;  che 
per  recarsi  a  Mortara  si  può  far  uso  della  via  ferrata  —  stazione  di  Robbio 
—  o  quanto  meno  della  strada  provinciale  con  breve  tratto  di  strada  comunale 
che  trovasi  in  buonissiìno  stato,  mentre  le  strade  tendenti  a  Mede  sono  in  cat- 
tivo stato,  nella  stagione  gemale  affatto  impraticabili.  Che  in  causa  di  ciò  riesce 
assai  malagevole  e  sommamente  dispendioso  a  questi  abitanti  il  disimpegnare 
agli  obblighi  imposti  dalle  vigenti  leggi  sulle  tasse  di  registro,  sulle  volture 
dei  fabbricati  e  sulle  tasse  di  ricchezza  mobile,  motivo  per  cui  spesse  fiate  vanno 
incontro  a  penalità  e  sopiatassa  che  certamente  eviterebbero  qualora  i  suindi- 
cati uffici  fossero  nella  città  di  Mortara.   » 

Inoltrata  alla  superiore  autorità  la  domanda  del  comune  di  Rosasco,  la  di- 
rezione generale  del  demanio  e  delle  tasse  con  sua  nota  29  novembre  1887  e 
la  direzione  generale  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  colla  nota  29  dicembre 
dichiararono  non  poterle  prendere  in  considerazione  dovendosi  mantenere  la 
circoscrizione  degli  uffici  finanziari  in  uniformità  a  quelli  degli  uffici  ammi- 
nistrativi e  giudiziari  e  per  non  smembrare  i  comuni  di  uno  stesso  manda- 
mento coli'  aggregarli  a  diveri  uffici. 

Non  si  acquetava  il  comune  di  Rosasco  e  riunito  il  Consiglio  comunale  nel- 
l'adunanza  i9  maggio  1889  dopo  aver  ricordato  che  il  comune  è  vincolalo 
da  molti  rapporti  commerciali  e  industriali  con  Robbio  e  Moi'tara  mentre  non 
ne  ha  alcuno  con  Candia  e  Mede,  distando  Candia  per  ben  dieci  chilometri  e 
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Istanza  del  co- 
mune di  Rosasco 
per  segregazione 
dal  mandamento  di 
Candia  ed  aggre- 
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Robbio. 
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Mede  per  ventollo,  mentre  Robbio  dista  appena  sei  e  Mortara  non  oltrepassa  i 
dodici,  ciò  che  rende  vivamente  sentito  il  bisogno  della  separazione  —  delibe- 
rava : 

«  Instare  nuovamente  presso  il  governo  del  Re  affinchè  si  compiaccia  as- 
secondare finalmente  le  giuste  aspirazioni  ed  i  desideri  di  questi  abitanti  col- 
l'autorizzare  la  separazione  del  comune  dal  mandamento  di  Candia  e  sua  u- 
nione  a  quella  di  Robbio  e  conseguentemente  del  distretto  di  Registro  ed  agenzia 
delle  tasse  di  Mede  per  essere  aggregato  a  quello  di  Mortara.  » 

La  R.  Prefettura  con  sua  nota  13  giugno  1889  trasmetteva  la  pratica 
all'Onorevole  Deputazione  provinciale,  pregandola  volerla  sottoporre  al  Consiglio 
per  gli  effetti  dell'  art.  205  della  nuova  legge  comunale. 

Prese  in  esame  le  ripetute  istanze  del  comune  di  Rosasco  e  tutte  le  moti' 
vazioni  che  la  confortano,  riconosciuta  V  attendibilità  dei  danni  che  derivano 
a  quei  terrieri  dall'  attuale  circoscrizione,  danni  che  verrebbero  eliminali  col- 
l'unione  del  comune  al  mandamento  di  Robbio. 

Considerando  che  alcun  reclamo  non  venne  mosso  contro  le  domande  di 
Rosasco  ripetutesi  dal  1865,  ciò  che  assoda  la  persuasione  nessun  interesse 
possa  venir  compromesso  dall'  invocata  variazione,  la  vostra  Commissione  per 
gli  affari  diversi  vi  proporle  di  accogliere  con  voto  favorevole  la  domanda  del 
comune  di  Rosasco  di  essere  segregato  dal  mandamento  di  Candia  ed  unito  a 
quello  di  Robbio. 


OGGETTO  N.   14 

Delimitazione  dei 

confini    territoriali 

di  C.iiro  Lomellina 

ed  Isola S.  Antonio. 


Marchetti  contro  la  proposta  del  relatore  osserva  che  non  essendo  stata  la 
istanza  comunicata  ai  comuni  interessati  del  mandamento  di  Candia,  vien  meno 
T  argomento  a  cui  la  Commissione  appoggiò  le  proprie  conclusioni  e  che  non 
sianvi  state  da  parte  dei  medesimi  opposizioni. 

Cavallini  Cesare  associandosi  al  preopinante  propone  : 

Mandarsi  innanzi  tutto  comunicare  I'  istanza  di  Rosasco  ai  comuni  interessati. 

Dozzio  a  nome  della  Commissione  dichiara  di  associarsi  a  Ila  proposta  Caval- 
lini dopo  le  notizie  di  fatto  fornite  al  Consiglio  dal  consigliere  Marchetti  e  che 
mancavano  agli  atti. 

Posta  ai  voti  la  proposta  del  consigliere  Cesare  Cavallini,  il  Consiglio  l'ap- 
prova air  unanimità. 

Rondelli  riferisce  come  segue  sull'oggetto  N.   14: 

All'  oggetto  di  vedere  allontanato  il  pericolo  che  quasi  tutto  il  territorio 
di  Cairo  Lomellina  venisse  esportato  dalle  acque  del  fiume  Po  per  viva  cor- 
rosione manifestatasi,  nell'  anno  1862  si  costituì  in  Cairo  a  sponda  sinistra 
del  suddetto  fiume  un  consorzio  di  proprietari  per  una  nuova  inalveazione  ;  e 
per  Decreto  Reale  fu  poscia    nell'  anno    1863  eseguila    V  opera  al  di  là  della 
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sponda  destra  del  Po  verso  il  comune  di  Isola  S.  Antonio,  il   quale  nel  1878 
fu  staccato  dal  circondario  di  Lomellina  ed  aggregato  a  quello  di  Tortona. 

Stante  l'apertura  del  nuovo  canale,  !'  antico  fu  abbandonato  e  preteso  in 
un  colle  zone  d' alluvione  di  destra  del  comune  di  Cairo  :  ma  il  comune  di 
Isola  8.  Antonio  si  oppose  ed  ammise  che  /'  alveo  antico  si  dovesse  dividere 
pei-  metà  e  che  le  alluvioni  dovessero  appartenere  ai  proprietari  del  suo 
territorio. 

Tali  pretese  fecei'o  sorgere  una  viva  vertenza  sulla  delimitazione  del  con- 
fine terì'itoriale  tra  i  due  comuni,  e  cioè,  quello  di  Cairo  domandava  come  li- 
mite  del  proprio  territorio  il  confine  segnato  nella  mappa  del  1775,  ammet- 
tendo il  principio  dell'  immutabilità  del  confine  territoriale  anche  senza  V  in- 
tervento del  Governo;  quello  di  Isola  S.  Antonio  reclamava  le  aree  dell'alili- 
rione  e  la  metà  del  canale  abbandonalo  pel  fatto  della  successa  inalveazione, 
dichiarando  che  il  territorio  comunale  in  riva  ai  fiumi  va  soggetto  per  effetto 
di  corrosione  e  di  alluvione  agli  stessi  diritti  ed  alle  stesse  regole  delle  privale 
proprietà. 

Diverse  e  svariate  trattative  di  conciliazione  furono  intavolate  in  via  ami- 
ole  per  parte  di  ingegneri  tanto  privati  quanto  provinciali  che  del  Genio 
civile  governativo,  domande  e  risposte  delle  rispettive  Deputazioni  provinciali 
di  Pavia  e  d'  Alessandria  per  scambi  di  proprietà  atte  a  conseguire  una  deli- 
nutazione  di  confine  consentanea  aW  esigenza  dei  due  territori  comunali,  ma 
tutte  le  proposte  non  approdarono  a  buoni  risultamenti ;  epperò  il  comune  di 
Cairo  con  verbale  4  dicembre  1887  per  mezzo  della  Prefettura  di  Pavia 
sporgeva  ricorso  al  Governo  del  Re  chiedendo  la  delimitazione  del  confine  ter- 
ritori a.  le  in  base  alla  mappa  del  1775  e  la  terminazione,  istando  perchè  fosse 
respinta  la  pretesa  del  comune  di  Isola  S.  Antonio  di  colletlare  e  censire  ter- 
reni estranei  alla  cerchia  della  sua  mappa. 

Ed  un  tale  ricorso  fu  sospeso  con  verbale  6  gennaio  1888  per  nuove,  pro- 
poste fatte  le  quali  al  pan  delle  altre  fallirono  ;  epperò  col  deliberato  6  gen- 
naio 1889  il  Consiglio  di  Cairo  incitava  la  Prefettura  di  Pavia  a  dar  coi-so 
al  verbale  4  dicembre  1887 . 

In  vista  della  pretesa  del  Comune  di  Isola  S  Antonio  che  vorrebbe  variare 
la  propria  territorialità  a  danno  di  Cairo,  collcttando  e  censendo  in  occasione 
della  nuova  catastuzione  del  territorio,  terreni  di  questi,  allargando  la  circo- 
scrizione territoriale,  il  Ministero  rinviò  la  pratica  alla  Prefettura  dì  Pavia, 
onde  sìa  sentito  il  Consiglio  provinciale  a  norma  dell'  art.  '205  N.  1  della 
legge  comunale  IO  febbraio  1889. 

La  nuova  inalveazione  o  taglio  in  surroga  del  Canale  Big ar ola  fu  eseguito 
nel  1864  per  Decreto  lieale  sotto  V  impero  della  Legge  sui  Lavori  pubblici 
20  novembre  1859  N.    '1754  a  totale  spesa  del  Consorzio  di  Cairo  ;  ora  giusta 
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il  disposto  dell'art.  90  di  detta  legge  la  proprietà  degli  alvei  e  porzioni  di  al- 
veo che  rimangono  per  effetto  di  opere  abbandonate  spetta  a  coloro  che  incon- 
trarono e  sopportarono  la  spesa  della  nuova  opera.  L'  art.  465  del  Codice  Al- 
bertino, le  alluvioni  cedono  a  favore  dei  proprietari  frontisti. 

Per  siffatte  disposizioni  è  indubitalo  che  l'alveo  abbandonalo  alla  Bigarola 
appartiene  ai  proprietari  esecutori  del  taglio  unitamente  alle  zone  alluvionali 
fronteggianti  da  un  lato  i  loro  terreni. 

Per  la  rettificazione  del  confine  territoriale  tra  i  due  comuni  resa  necces- 
saria dalla  nuova  calastazione  in  Provincia  di  Alessandria,  deve  servire  la 
mappa  comunale  di  Cairo  elaborata  sino  dall'  anno  1115;  e  sebbene  le  conti- 
nuate corrosioni  nei  trascorsi  anni  per  opera  delle  acque  del  Po,  diminuirono 
il  territorio  allibrato  di  Cairo,  pur  tuttavia  dovendo  il  canale  abbandonato  e 
zone  laterali  spettare  al  consorzio  dei  proprietari  di  Cairo,  non  vi  potrà  cor- 
rere tanto  divario  tra  il  confine  preteso  dal  Comune  stesso,  e  quello  sommini- 
strato dalla  mappa  suddetta. 

E  trattandosi  poi  che  nella  Provincia  di  Alessandria  si  sta  eseguendo  V  o- 
perazione  sul  riordinamento  dell'  imposta  fondiaria  giusta  la  Legge  1  Marzo 
1886  e  Regolamento  pel  disposto  dell'  art.  48  dello  stesso  Regolamento,  la  de- 
limitazione e  terminazione  dei  territori  dei  due  Comuni  nel  tratto  in  questione 
essendo  confine  di  Provincia,  V  Onorevole  Deputazione  provinciale  dovrà  inter- 
venire o  farsi  rappresentare  nell'  operazione,  ed  all'occorrenza  tentare  una 
conciliazione,  quante  volte  del  ricorso  del  Comune  di  Cairo  al  Governo  venisse 
protratta,  per  cause  eventuali,  la  soluzione  a  qualche  anno. 

Per  le  suesposte  considerazioni  a  nome  della  Commissione  degli  affari  di- 
versi il  relatore  vi  propone  : 

«  //  Consiglio  provinciale 

«  Delibera  di  appoggiare  il  ricorso  del  Comune  di  Cairo  Lomellina  e  di 
«  fare  vive  istanze  al  Governo  del  Re  perchè  le  dimande  contenute  nel  suddetto 
<•  ricorso  siano  favorevolmente  accolte.  » 


OGGETTO  N.  15 
Segregazione  della 
Provincia  di  Pavia 
dal  Consorzio  anti- 
filosserico  di  Porto 
Maurizio,  Cuneo, 
Genova,  Alessan- 
dria. 


Il  Consiglio  approva  all'  unanimità  la  proposta  presentata  dal  relatore. 
Sull'oggetto  N.   15  riferisce  come  infra  il  consigliere  Zambelli. 

Con  decreto  28  novembre  1888  del  ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  si  costituiva  un  consorzio  fra  le  Provincie  di  Cuneo,  Genova,  Porto 
Maurizio,  Alessandria  e  Pavia  onde  sopperire  alle  spese  di  distruzione  della 
filossera  dando  così  esecuzione  all'art.  11  della  legge  4  marzo  1888  N.  5252 
(serie  3.J. 

Il  Consiglio  provinciale  nella  sua  adunanza  del  giorno  21  passato  giugno 
in  appoggio  ed  una  elaborata  relazione  dell'on.  comm.  Pellegrini  faceva  istanza 
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al  minuterò  di  agricoltura,  industria  e  commercio  'perchè  volesse  riformare  il 
decreto  28  novembre  1888  e  distaccare  dal  consorzio  delle  provincie  di  Ge- 
nova, Pavia,  Alessandria,  Cuneo  e  Porto  Maurizio  la  provincia  di  Pavia. 

A  questa  istanza  il  ministero  con  suo  dispaccio  29  agosto  1889  N.  26727 
rispondeva  che  l'art.  11  della  Legge  per  la  distruzione  della  filossera  auto- 
rizza il  ministero  a  costituire  i  consorzi  sentito  il  parere  della  commissione 
per  la  filossera  ed  il  Consiglio  di  Stalo,  ed  essendo  questo  Consorzio  costituito 
in  seguito  ai  detti  pareri,  partecipa  essere  inutile  che  la  nostra  provincia  in- 
sista nella  sua  deliberazione  di  voler  essere  staccata. 

Per  ora  non  ci  resta  che  di  prendere  atto  di  quanto  sopra,  salvo  il  risol- 
levare la  quistione  quando  si  presenti  V  opportunità. 


:Giacobone  combatte  le  conclusioni  della  Commissione  perchè  la  clausola  «  pren- 
dersi atto  o    potrebbe  essere  interpretata  come  acquiescenza  al  voto  ministeriale. 

Vede  un  grave  pregiudizio  nella  possibilità  che  la  nostra  Provincia,  fortuna- 
tamente ancora  immune  da  filossera,  possa  essere  chiamata  a  contribuire  per 
somme  rilevanti,  per  la  filossera  sgraziatamente  dominante  specialmente  nella  Pro- 
vincia di  Porto  Maurizio  e  ciò  pel  solo  fatto  che  apparterrebbe  al  consorzio  coat- 
tivo. Propone  quindi  che  la  pratica  ritorni  alla  Commissione  per  ulteriori  studi, 
anche  in  vista  di  un  ricorso  al  Re  contro  la  decisione  ministeriale. 

Sacchi  presidente  della  Commissione  degli  affari    diversi  avverte  che  i  timori 
del  preopinante  non  hanno  ragione  d'  essere,  per    la  riserva  contenuta  nella   pro- 
posta stata  presentata    «  di  risollevare  la  questione    quando  se  ne  presenti    1' op- 
«  portunità.  • 

Giacobone  non  ritiene  valida  tale  riserva  se  il  Consiglio  comincia  col  prender 
atto  della  decisione  ministeriale. 

Il  relatore  Zambelli  d'accordo  cogli  altri  membri  della  Commissiene  dichiara 
•di  associarsi  alla  sospensiva  nel  senso  proposto  da  Giacobone. 

11  Consiglio  approva  la  sospensiva  ail'ananimità  rimandando  la  pratica  per 
ulteriori  studi  alla  Commissione  degli  affari  diversi. 

Il  consigliere  Orlandi  chiesta  ed  ottenuta  la  precedenza  per  la  trattazione  del- 
l' oggetto  N.  32  presenta  la  seguente  relazione  predisposta  dal  collega  Pietra 
che  ha  giustificata  la  propria  assenza  : 

Onorevoli  Colleghi 

Provvedutosi  dai  Comuni  di  Voghera  e  di  Rivanazzano    alla    regolarizza- 
zione secondo  la  nuova    legge    comunale  e  provinciale    degli   atti   riguardanti 
T  offerto  concorso  nella  esecuzione  del  progetto    di   allargamento    della    strada 
Voghera-Rivanazzano  per  l'impianto  delia  tramvia    omonima,    ebbe    effetto  la 


OGGETTO  N.  32 
Nuove  trattative 
per  esproprii  oc- 
correnti all'  allar- 
gamento della  stra- 
da Voghera-Riva- 
nazzano. 
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seconda  parte  della  deliberazione,  in  proposito  addottata  dal  Consiglio  provin- 
ciale neW  adunanza  11  Maggio  1889,  divenuta  esecutoria  col  visto  Prefettizio 
19  stesso  mese;  epperlanto  la  Deputazione  approvava  il  progetto  relativo  debi- 
tamente completato  dall'  ufficio  tecnico  in  base  agli  accordi  stabiliti  coi  predetti 
Comuni  ed  alla  menzionata  deliberazione. 

Ma,  iniziatesi  le  pratiche  di  espropriazione  dei  terreni  da  occuparsi,  i  sin- 
goli proprietari  avanzarono  pretese  così  esagerate  da  ìion  poter  addivenire  ad 
alcuna  conclusione,  imperocché  dai  processi  verbali  redattisi,  risultava  che  ac- 
cettando i  prezzi  unitari  richiesti  si  avrebbe  avuto  una  spesa  per  : 

espropriazione  terreni  di L.  11325.  42 

atterramento  piante,  siepi,  ecc »     11136.  55 

Assieme  L.  22461.  79 
che  posta  a  confronto  coli'  importo  della  perizia    per  V  identico 

titolo  in 8932.  14 

ne  derivava  una  maggior  spesa  di L.  13529.  03: 

in  brevi  termini  V  ammontare  della  sola  indennità  di  esproprio  eccedeva  di 
L.  3861.   77  /'  intera  spesa  per  V  allargamento  presunto  in  L.  18600. 

Di  fronte  a  questo  fatto,  ed  in  seguito  al  parere  dell'  ufficio  tecnico,  essendo 
riusciti  inutili  i  tentativi  di  un  equo  accordo,  la  Deputazione  in  adunanza  '35 
Luglio  1889  promosse  dalla  R.  Prefettura  il  decreto  di  espropriazione  per 
causa  di  pubblica  utilità,  con  riserva  di  dar  corso  agli  ulteriori  provvedimenti 
del  caso  in  osservanza  delle  disposizioni  di  legge  fari.  259  testo  unico)  circa 
la  maggior  spesa  che  eventualmente  fosse  importata  V  indennità  di  espropria,- 
zione  in  confronto  della  perizia  approcata  dal  Consiglio. 

La  pubblicazione  a  sensi  di  legge  degli  atti  relativi,  fece  sorgere  buona  di- 
sposizione di  accordi  fra  gli  interessati,  del  che,  avutone  notizia,  la  Deputa- 
zione nell'intento  di  sollecitare  la  definizione  d'ogni  vertenza,  possibilmente 
mediante  amichevoli  trattative,  incaricava  V  Ufficio  tecnico  di  chiamare  gli  in- 
teressati stessi  a  convegno  in  concorso  delle  rispettive  Rappresentanze  comunali 
onde  trovar  modo  di  conciliare  le  loro  pretese  colf  interesse  della  Provincia. 

L' uff  ciò  tecnico  riferì  l'esito  del  proprio  mandato,  che  qui  giova  breve- 
mente riassumere. 

In  generale  furono  pochi  i  proprietari  che  accettarono  le  perizie  pubblicale 
ed  i  rifiuti  si  riferivano  essenzialmente  alle  indennità  per  atterramento  delle 
piante  ed  estirpamento  delle  siepi. 

Nei  convegni  tenutisi  presso  i  Municipi  di  Voghera  e  Rivanazzano  allo 
scopo  sopraccennalo,  l'Ufficio  tecnico  avuto  riguardo  alla  disparità  dei  criteri 
che  in  generale  si  addoltano  in  simili  apprezzamenti,  reputò  conveniente  di 
aderire,  a  norma  dei  casi,  a  qualche  modificazione  dei  prezzi    offerti,  e  dopo 
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lunghe  discussioni  riusci  a  viticere   la    reticenza    dei    più  ed  a  conchiudere  le 
trattative. 

I  risultati  delle  medesime  emergono  da  Ire  processi  verbali,  dal  riassunto  e 
confronto  degh  importi  di  espropriazione  fra  il  convenuto  in  .  L.  10804.  81 
ed  il  preventivato  in »       9  /'l'I.  49 


>■  quindi  con    una   maggior  spesa  di     ....     ,     ....     L.     1311.  38, 


somma  che  V  Ufficio  tecnico  dichiarava  non  troppo  elevata,  tenendo  conto  del 
numero  delle  ditte  (35),  della  natura  degli  espropri,  del  guadagno  di  tempo 
e  di  spesa  che  si  sarebbe  ottenuto  evitando  le  ulteriori  e  lunghe  pratiche  oc- 
correnti per  l'espropriazione  coattiva. 

L'  ufficio  tecnico  osservava  poi  che  quattro  ditte  non  avevano  accettate  le 
offerte  loro  falle  in  analogia  alle  concessioni  assentite  per  le  altre,  ma  sog- 
giungeva che  non  avrebbero  apportato  incaglio,  se  confermando  le  promesse 
fatte  si  acconceranno  a  tale  trattamento,  per  modo  che  nel  riassunto  vennero 
esposte  le  cifre  di  loro  competenza  nel  senso  sopraespresso .  Conchiudeva  infine 
che  in  generale  i  risultati  ottenuti  dimostravano  una  considerevole  riduzione 
delle  primitive  pretese,  che,  come  già  si  disse,  ammontavano  a  L.  22461.  77, 
e  quindi  la  convenienza  di  approvare  le  trattative  precorse  e  stipulare  le  defi- 
nitive convenzioni. 

Convenendo  pienamente  nelle  conclusioni  dell'  ufficio  tecnico,  e,  quantunque 
non  fossero  ancora  pervenuti  a  mezzo  della  Prefettura  i  verbali  regolari  di 
quegli  accordi,  tuttavia, per  le  ragioni  di  manifesta  urgenza  pia  volte  rilevate 
di  sollecitare  la  definizione  d'  ogni  vertenza  e  V  incominciamento  dei  lavori,  la 
Deputazione  deliberava  dar  corso  alla  pratica,  tanto  più  che  la  spesa,  sor- 
passando l' ammontare  della  perizia  approvata,  doveva  essere  subordinata  alla 
sanzione  del  Consiglio  per  il  disposto  del  rammentato  art.  259  della  nuova 
legge  comunale  e  provinciale,  al  qual  uopo  si  presentava  l'occasione  pro- 
pizia, essendo  aperta  ancora  la  sessione  ordinaria,  ed  indetta  la  convocazione 
odierna. 

In  quanto  alla  determinazione  della  cifra  di  eccedenza,  era  da  osservarsi 
che,  da  notizie  avute  posteriormente  ai  detti  convegni,  due  delle  Ditte  non  as- 

zienti  elencale  nel  riassunto,  avevano    accettato    l'offerto   prezzo    mediante 

baie  che  sarebbe  staio  trasmesso  assienie  agli  altri;  quindi  le  Ditte  stesse 
non  apportavano  variazioni  alle  risultanze  finali  del  detto  riassunto.  Non  ri- 
manevano che  le  due  Muggetti  e  Porcelli,  colle  quali  non  essendo  stato  possi- 
bile un  accordo,  riusciva  necessario  esperire  in  loro  confronto  tutte  le  proce- 
dure  di  legge. 

A  prevenire  ogni  incaglio  che  derivare  potesse  dall'  approvazione  di  una 
somma  limitata  di  fronte  all'  esito  di  una  perizia  giudiziale  eventualmente  mag- 

45 
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giove  del  grezzo  offerto,  per  parere  dello  stesso  Ufficio  tecnico,  si  ritenne  con- 
veniente  elevare  la  richiesta  della  maggior  somma  dalle  esposte  L.  1311.  38 
alle  L.  2000,  nel  riflesso  che  tale  somma  comprendeva  la  peggiore  ipotesi  del- 
l' intera  ammissione  delle  pretese  Muggetti  e  Porcelli,  e  che  essendo  tassativa- 
mente destinata  allo  scopo  indicata,  nel  caso  si  ottenesse  un  risparmio,  non  sa- 
rebbe erogata  nella  sua  totalità. 

Circa  poi  ai  mezzi  per  provvedere  al  pagamento  di  questa  eccedenza,  sic- 
come  la  spesa,  secondo  la  deliberazione  consigliare,  doveva  essere  sostenuta  me- 
diatile il  concorso  della  Provincia  e  dei  Comuni  di  Voghera  e  Rivanazzano 
di  L.  3  mila  cadauno,  quindi  per  L.  9  mila,  sopperendo  alla  rimanenza  colle 
entrate  del  bilancio  speciale  del  Circondario  di  Voghera,  conseguentemente  la 
eccedenza  stessa  riusciva  a  carico  di  quel  bilancio. 

Epperlanto  la  Deputazione,  ritenendo  la  pratica  istrutta  a  termini  ed  a 
sensi  del  citato  art.  259  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale,  e  pei  mo- 
tivi espressi  pienamente  giustificata  la  eccedenza  di  spesa  nel  titolo  e  nell'  im- 
porto come  sopra  accennati,  con  provvedimene  15  corr.  mese  deliberava  prò- 
porvene  V  approvazione ,  ed  io,  a  nome  e  per  incarico  della  Deputazione  stessa, 
mi  pregio  presentarvi  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  Il  Consiglio  provinciale 

«   Udita  la  relazione  sull'  oggetto  in  trattazione  ; 

«    Visto  V  art.  259  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale  : 

o  Delibera  di  approvare  e  di  autorizzare  V  eccedenza  di  L.  2  mila  sulla 
«  spesa  presunta  nella  perizia  già  approvata  nell'  adunanza  11  maggio  1889 
«per  l'espropriazione  dei  terreni  occorrenti  all'allargamento  della  strada 
«  provinciale  Voghera-Rivanazzano  per  V  impianto  della  tramvia  omonima, 
«  valendosi  dei  fondi  disponibili  sulle  entrate  del  bilancio  speciale  del  Circon- 
«  dario  di  Voghera,  colla  riserva  risidtante  dal  contesto  della  relazione  circa 
«  V  erogazione  dell'intera  somma.  » 


OGGETTO  N.  16 
Perimetro  con- 
sorziale delle  argi- 
nature del  Fosso- 
nuovo  a  destra  del 
Po  in  comprensorio 
dei  comuni  di  Mez- 
zana Bottarone  e 
Verrua  Siccomario 


La  proposta  contenuta  nella  relazione  è  approvata  alla  unanimità. 
Pisani  svolge  quindi  la  seguente  relazione  sull'  oggetto  N.   16  : 

Onorevoli  Colleghi 

La  locale  R.  Prefettura  con  nota  26  novembre,  spirato  anno  1889  Div.  2 
N.  16620,  nel  mentre  comunicava  all'  onor.  Deputazione  provinciale  che  il 
Ministero  aveva  accolta  la  proposta  dell'  Ufficio  del  Genio  Civile,  tendente  a 
classificare  in  2.  categoria,  gli  argini  del  Fosso  Novo  a  destra  di  Po,  in  com- 
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prensorio  dei  comuni  di  Mezzana  Bottnrone  e  Ver, -uà  Siccomario,  la  iìicitaca 
ad  emettere  d'  urgenza,  stando  la  premura  fatta  dal  pre fato  Ministero,  le  pro- 
prie deliberazioni  in  sostituzione  dell' on.   Consiglio. 

Iji.  Deputazione  in  sua  seduta  30  slesso  novembre,  ritenuto  che  essendo  im- 
minente la  sezione  ordinaria  del  Consiglio  provinciale  non  poteva  a  termini 
dell'  art.  211  della  vigente  legge  comunale  e  provinciale,  deliberare  in  argo- 
mento, uiandava  solloport-e  la  p>-atica  all'  onor.  Consigìio,  convocalo  pel  succes- 
sivo 2  Dicembre,  dandone  notizia  alla  Prefettura. 

In  senso  di  che  la    Vostra  Commissione  vi  riferisce  quanto  sotto  : 
Dallo  stato  delli  Atti  rilevasi  una  dettagliata  Relazione  dell'  Ufficio  del  Genio 
'     ile  datata  2  ottobre  1889  che  si  unisce  e  della  quale  vi  dò  lettura  : 

Col  Decreto  R.  N.  4884  dell'  8  febbraio  1869  fu  inscritto  tra  le  Opere  I- 
draulicbe  di  2.  categoria  il  tratto  dell'  argine  destro  di  Po  dalla  destra  d°A  tor- 
rente Coppa  alla  sinistra  del  torrente  Scuropasso,  come  lo  furono  egualmente  gli 
argini  di  rigurgito  di  questi  due  torrenti.  Non  si  fece  però  menzione  del  tor- 
rente Fossonuovo  e  per  ciò  non  si  dichiararono  di  2.'  categoria  i  suoi  argini  di 
rigurgito,  i  quali  già  esistevano,  separavano  e  chiudevano  i  comprensori  di  Ca- 
scinabella  e  di  Rea-Verrua,  erano  (come  lo  sono  oggi)  indispensabili  alla  difesa 
dei  Comprensori  suddetti,  e  venivano  mantenuti  dai  Consorzi  allora  interessati. 
Non  può  oggi  rilevarsi,  se  ciò  sia  avvenuto  per  semplice  dimenticanza,  ovvero 
perchè  si  fosse  stabilito  di  sostituire  una  chiavica  agli  argini  di  rigurgito  del 
Fossonuovo. 

Avvenne  però  che,  allorquando  nell'  anno  1871  furono  consegnate  all'  Ammi- 
nistrazione idraulica  le  nuove  arginature,  si  giudicò  indispensabile  di  prendere 
in  consegna  anche  gli  argini  di  rigurgito  del  Fossonuovo,  quantunque  non  di- 
chiarati di  2.'  categoria,  e  ciò  fu  fatto,  sotto  riserva  però  della  Superiore  appro- 
provazione. 

In  seguito,  dovendosi  subito  provvedere  alla  regolare  sistemazione  delle  nuove 
arginature  in  relazione  alla  Legge  sopracitata,  si  propose  la  costruzione  di  una 
chiavica  sul  torrente  Fossonuovo,  nel  punto,  ove  questo  è  attraversato  dall'  argine 
maestro  di  Po,  lasciando  gli  argini  di  rigurgito  del  torrente,  nello  stato  in  cui 
si  trovavano. 

Contro  questo  progetto  sorsero  varie  opposizioni  da  parte  degl'  interessati  ed 
il  R.  Ministero,  giudicatele  ammissibili,  ordinò  che  si  sistemassero  gli  argini  di 
rigurgito  del  torrente  Fossonuovo.  In  base  a  tale  disposizione,  si  proposero  subito 
e  s'  intrapresero  i  lavori  necessari. 

La  sistemazione  dell'  argine  destro  fu  completa  ;  ma  non  cosi  quella  dell'  ar- 
gine sinistro,  il  quale  fu  solamente  rialzato  senza  ingrossarlo,  di  modo  che  oggi 
il  detto  argine  ha  la  larghezza  di  soli  m.  0,50  in  sommità.  E  qviando  in  appresso 
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si  propose  di  completare  la  sistemazione  dell'argine  sinistro,  il  R.  Ministero  ri- 
fiutò di  approvare  nuovi  lavori  e  nuove  spese  per  un  argine  non  classificato  in 
2."  Categoria. 

Non  conviene  però  lasciare  gli  argini  del  Fossonuovo  nello  stato  in  cui  si 
trovano  oggi.  L'argine  sinistro  non  ha  robustezza  sufficiente  ad  assicurare  la  di- 
fesa del  territorio  nel  caso  di  una  piena  molto  elevata,  e  di  più  essendo  esso 
troppo  debole  in  confronto  dell'  argine  destro,  ogni  probabilità  di  rotta  tanto  in 
causa  di  piena  del  Po,  quanto  per  effetto  di  piene  isolate  del  torrente  stesso, 
resta  ora  a  svantaggio  del  Comprensorio  di  Cascinabella.  E'  perciò  necessario 
di  dare  all'argina  sinistro  la  stessa  resistenza  che  ha  il  destro,  completandone 
la  sistemazione.  Ma  per  ciò  fare  è  necessario  che  gli  argini  di  rigurgito  del  tor- 
rente Fossonuovo  siano  prima  dichiarati  di  2."  Categoria. 

Per  ciò  con  la  presente  relazione  si  fa  una  tale  proposta. 

Come  scorgesi  nei  disegni  allegati  il  tratto  di  torrente  e  degli  argini  destro 
e  sinistro,  che  devesi  dichiarare  di  2.'  categoria  è  quello  che  è  compreso  fra  il 
ponte  della  strada  comunale  Bressana-Verrua  e  1'  argine  maestro  di  Po  per  la 
totale  lunghezza  di   m.  2130. 

Tale  classificazione  è  di  necessità  evidente,  perchè  gli  argini  in  parola  sono 
indispensabili  alla  chiusura  dei  due  comprensori  di  Cascinabella  e  di  Rea-Verrua 
e  riducesi  anzi  ad  una  semplice  formalità  necessaria  per  potere  completare  la  si- 
stemazione dell'  argine  sinistro,  e  per  potere  continuare  su  di  entrambi  il  servizio 
di  custodia  e  di  guardia  in  tempo  di   piena. 

La  presente  proposta  non  può  trovare  opposizione  da  parte  dei  Consorzii,  ai 
quali  detti  argini  sono  indispensabili,  tanto  più  poi  che  non  vengono  punto  mu- 
tati i  perimetri  degli  attuali  comprensori  idraulici. 

Si  confida  perciò  che  la  proposta  venga  accettata  e  che  gli  argini  del  Fosso- 
nuovo  siano  dichiarati  di  2."  Categoria 

Pavia  2  Ottobre  1889. 

V  lng.  Capo 
A.  Mazzanti. 

In  essa,  come  scorgesi,  appare  manifesta  la  necessità  di  classificare  in  2. 
categoria  i  due  argini  ehe  fiancheggiano  il  torrente  Fossonovo  ;  e  questa  ne- 
cessità si  presenta  più,  impellente,  dall'  essersi  già  da  tempo  riformato  V  antico 
argine  di  destra,  a  scapito  e  detrimento  dell'  argine  gemello  di  sinistra  ;  il 
quale  necessariamente  perchè  più  debole  e  perchè  in  condizioni  diverse  dal- 
l' altro,  riesce  pericoloso  al  comprensore  di  Cascina  Bella  e  finitime. 

La  relazione  è  accompagnata  dai  relativi  disegni,  pianta  e  profilo,  dai  quali 
si  rileva  che  le  arginatare  del  torrente  Fossonovo,    da    classificarsi  di  '2.  cate- 
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goria,  sono  quelle  comprese  fra  il  Ponte  della  strada  Br essana- Verrua  e  l'in- 
contro dell'argine  destro  di  Po,  tratta  che  misura  una  lunghezza  di  M.  2130. 

Come  rilevasi  dalla  suaccennata  relazione,  non  si  tratta  che  di  sistemare, 
o  meglio  riformare,  uno  dei  detti  argini,  quello  di  sinistra  Cioè,  essendo  quello 
di  destra  in  pieno  assetto  ;  e  ciò  per  garantire  il  Comprensorio  maggiormente 
m diaccialo  da  eventuali  disgrazie. 

Lo  proposta  munita  dell'  approvazione  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici, 
Direzione  generale  delle  operazioni  idrauliche,  venne  ritornato  all'  ili.  signor 
Prefetto,  il  quale  con  sua  ordinanza  delti  11  ottobre  1889  faceva  noto  : 

«  Che  dovendosi  far  luogo  alle  formalità  prescritte  per  la  determiuazione 
del  perimetro  consorziale  di  cui  sopra,  avanti  di  addivenire  alla  costituzioae 
del  Consorzio,  mandava  depositarsi  gli  alti  nelli  uffici  comunali  di  Bressana 
Bottarone  e  Verrua  Siccomano,  per  la  durata  di  giorni  15  a  decorrere  dal 
22  stesso  ottobre,  perchè  chiunque  avesse  interesse  potesse  prendere  visione  e 
presentare  le  osservazioni  ed  opposizioni  a  detti  comuni  od  alla  Prefettura  nel 
termine   anzidetto.  » 

Con  appositi  certificati,  che  figurano  negli  atti,  datati  l'uno  V  11,  V  altro 
il  15  novembre  1889,  rispettivamente  i  Sindaci  di  Verrua  e  Mezzana- Botta- 
rone, dichiaravano,  che  non  vennero  inoltrate  nei  giorni  15  della  fatta  pub- 
blicazione, reclami  di  sorta.  Si  ha  quindi  motivo  di  credere  che  la  prefata 
proposta,  è  bene  sentita  da  parte  di  tutti  gli  interessati:  ragione  per  cui  la 
vostra  Commissione  nel  mentre  è  del  subordinato  avviso  :  che  le  arginature  di 
cui  nella  nota  prefettizia  26  novembre  1889  Steno  dichiarate  di  seconda  cate- 
goria, vi  propone  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  Il  Consiglio  delibera  di  prestare  la  sua  adesione  a  che  il  perimetro  con- 
«  sorziale  delle  arginature  del  Fosso  Novo  a  destra  del  Po,  sia  limitato  alle 
«  tratte  che  corrono  dal  ponte  della  comunale  Bressana- Verrua,  all'incontro 
«  dell'  argine  destro  di  Po  e  propriamente,  come  è  indicato  nella  relazione  del 
•  Genio  Civile  2  ottobre  1889.  » 


Le  conclusioni  presentate  dal  relatore  sono  approvate  alla  maggioranza. 

E  rimandatala  trattazione  dell' oggetto  N.  IT  per  non  essere  ancora  in  pronto 
la  relazione. 

Bergamini  riferisce  quindi  sull'oggetto  N.  18  dimostrando  la  necessità  del 
sussidio  tenuto  conto  dei  bisogni  in  cui  versa  il  Comune  richiedente  e  della  ve- 
rità dei  fatti  esposti  a  corredo  della  domanda,  ma  non  essendo  più  possibile  uno 
stanziamento  sul  bilancio   1890  propone  : 

Di  rimettere  la  pratica  alla  Deputazione  provinciale  perchè  voglia  proporre 
un  equo  sussidio  nel  bilancio  1891. 


OGGETTO  N.  17 
Istanza  de!  Pre- 
sidente della  Com- 
missione provin- 
ciale di  viticoltura 
ed  enologia  per 
continuazione  del 
sussidio  provine. 

OGGETTO  N.  18 
(stanza    del    co- 
mune di  S.  Albano 
(Bobbio)   per    sus- 
sidio stradale. 
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OGGETTO  N.  19 
Perimetro  con- 
sorziale dei  beni 
interessati  nell'ar- 
ginatura sinistra 
del  Po  e  Terdoppio. 


Il  Consiglio  approva. 

Sacchi  riferisce  quindi  come  segue  sulf  oggetto  N.    19  : 

Onorevoli  Colleghi 

Colla  legge  10  luglio  1887  N.  4747  furono  dichiarati  di  2.  categoria  gli 
argini  sulla  sinistra  del  Terdoppio  e  del  Po,  dalle    alture  di    Zinasco    all'  in- 
contro dell'  argine  maestro  dei   Ronchi  e  Brondelli. 

Detti  argini  misurano  la  lunghezza  di  metri  8815  dei  quali  spettano  al- 
l' argine  lungo  la  sinistra  del  Terdoppio  dalla  costiera  sotto  Zinasco  Vecchio 
alla  frazione  Gerone  metri  3338  ed  all'  argine  di  Po,  dalla  detta  frazione 
Gerrone  a  raggiungere  l'argine  dei  Ronchi  o  Brondelli  metri  5541. 

Il  comprensorio  o  territorio  consorziale  rimane  così  delimitato  :  a  levante 
dall'  argine  appartenente  al  consorzio  dei  Ronchi  e  Brondelli  ed  indi  dalla 
costiera  di  Sommo  e  S.  Fedele  a  mezzodì  dall'  argine  lungo  la  sinistra  del 
Po;  a  ponente  dell'argine  lungo  la  sinistra  del  Terdoppio.  Verso  nord  il  pe- 
rimetro del  nuovo  consorzio  venne  dall'  ufficio  del  genio  civile  ritenuto  esteso 
fino  alla  costiera  Sairano  Zinasco,  comprendendo  così  nel  nuovo  consorzio  i 
terreni  che  già  fanno  parte  del  consorzio  di  Ribocco,  e  che  sono  difesi  dal 
relativo  argine. 

Delimitato  come  sopra  il  detto  nuovo  consorzio  comprende. 

&J  Terreni  in  comune  di  Sommo  costituenti  le  frazioni  di  Travedo,  Lui- 
siana,   Volpara  e  Ronchi  con  una  superfìcie  di  ettari  821.26.65 

b)  Terreni  in  comune  di  Bastida  Pancarana  e  frazione  Santa 
Clara  12.98.70 

cj  In  comune  di  Zinasco  divisi  fra  le  frazioni  S.  Nazzaro  del 
Roseo,  Sairano  e  Minutole  per  la  superfìcie  di 487 ,63.63 

La  superficie  totale  del  consorzio  ascende  quindi  ad  Ettari  1321.88.48 
pari  a  giornate  3478  coli'  imposta  fondiaria  principale  esclusi  i  decimi  di 
guerra  di  L.  12565.52. 

Il  progetto  di  consorzio  sulle  basi  generali  anzidette  venne  pubblicato  e  de- 
positato nei  tre  comuni  interessati  e  risulta  dai  relativi  certificati  di  pubblica- 
zione che  non  venne  presentato  alcun  reclamo. 

La  vostra  Commistione  esaminati  gli  atti  della  pratica  ritenne  giusta  ed 
equa  la  determinazione  del  perimetro  consorziale  di  cui  si  tratta,  ed  a  nome 
di  essa  vi  presento  la  seguente 

PROPOSTA 

«  II  Consiglio  provinciale  delibera  di  approvare  il  perimetro  consorziale  dei 
beni  interessati  nell' arginatura  sinistra  di  Po  e   Terdoppio.  » 
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11  Consiglio  approva. 

Il  consigliere  Rampoldi  riferisce  quindi  come  segue  sull'oggetto  N.  20: 

Onorevoli  S/gnori  Consiglieri 

Sull'oggetto  i-elativo  alla  lite  intentata  dalla  Provincia  di  Novara  per  rim- 
borso di  L.  2223.40  da  ossa  pagate  alla  Provincia  di  Pavia,  per  pensione  di  ri- 
covero nel  Manicomio  in  Voghera  di  certa  Grassi  Fanny  ved.  Bianchi,  giova 
riassumere  da  prima  in  modo  succinto  le  più  importanti  fasi,  che  si  riferi- 
scono alla  pratica  in  vìa  amministrativa. 

Il  23  settembre  1884  veniva  d'  urgenza  ricoverata  nel  Manicomio  in  Vo- 
ghera la  maniaca  pericolosa  Grassi  Fanny,  nata  a  Persicelo  in  Provincia  di 
Bologna,  vedova  di  un  tal  Leopoldo  Bianchi,  artista  drammatico,  nativo  di 
Milano  e  morto  in  quel  turno  stesso  di  tempo  nell'  ospitale  di  Novara. 

Detta  maniaca  veniva  dimessa  guarita  dal  Manicomio  vogherese  il  16  giu- 
gno 1887  e  le  spese  di  ospedalilà  e  accessorie,  ammontanti  a  L.  2223.40, 
venivano  primamente  dalla  Provincia  di  Pavia  messe  a  carico  di  quella  di 
Milano,  la  quale,  a  tenore  di  un  rescritto  ministeriale  13  gennaio  1888,  do- 
veva ritenersi  obbligata  al  rimborso,  appartenendo  ad  essa  il  Bianchi  Leopoldo 
già  marito  della  Grassi  Fanny  e  dovendosi  ritenere  il  domicilio  d'  origine  di 
costui  base  di  risoluzione  della  vertenza. 

In  data  8  Maggio  1888  però  V  Must.  Sig.  Prefetto  Presidente  della  De- 
putazione provinciale  di  Milano,  allegando  il  /atto,  che  il  Bianchi  Leopoldo 
aveva  negli  ultimi  anni  di  sua  vita  tenuto  impiego  nel  comune  di  Stresa  (No- 
vara) e  che  perciò  era  a  ritenersi  qui  costituita  la  somma  dei  negozii  ed  in- 
teressi, e  quindi  anche  il  legale  domicilio  del  medesimo  Bianchi  notificava  a 
questa  onor.  Prefettura  che  la  Rappresentanza  provinciale  di  Pavia  doveva 
rivolgersi  a  quella  di  Novara  per  il  rimborso  delle  spese  di  cui  è  parola. 

Per  dar  termine  ad  una  pratica,  che  già  troppo  si  protraeva,  fu  ancora 
interpellato  il  ministero  dell'  interno  e  questo  con  Decreto  8  dicembre  1888 
accoglieva  le  ragioni  della  Provincia  di  Milano  e  gravava  delle  dette  spese  di 
ospedalilà  la  Provincia  di  Novara. 

La  nostra  Deputazione  fu  sollecita  a  far  valere  le  proprie  ragioni  presso 
quella  di  Novara,  che,  dopo  lo  scambio  di  parecchie  note ,  ci  pagava  il  6  aprile 
1889  la  suindicata  somma  di  L.  2223,40  dichiarandovisi  però  costretta  in  sede 
amministrativa  e  riservandosi  di  esperire  in  giudizio  le  sue  ragioni. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Novara  deliberava  quindi  in  sua  adunanza  15 
aprile  successivo  di  ripetere  pregiudizialmente,  adducendo,  che  il  Bianchi  nativo 
di  Milano  e  commerciante,  non  appartenne  mai  per  domicilio  a  Novara  e  man- 
dava a  citare,  con  aito  18  giugno  1889    usciere    Mainardi,    la     Provincia  di 


OGGETTO  N.  20 
Comunicazione 
della  deliberazione 
d'urgenza  della  De- 
putazione relativa- 
mente alla  lite  in- 
tentata dalla  Pro- 
vincia di  Novara 
per  rimborso  di 
L.  2225.40  da  essa 
pagate  per  la  pro- 
vincia di  Pavia  per 
pensione  di  rico- 
vero nel  manico- 
mio della  Grassi 
Fanny  ved.  Bian- 
chi. 
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Pavia  avanti  questo  Tribunale  Civile  e  Correzionale  per  ottenere  il  rimborso- 
delia  somma  pagata. 

Per  effetto  di  ciò  V  on.  nostra  Deputazione  provinciale  deliberava  d'  urgenza 
il  26  giugno  successivo  all'  intimazione  di  quell'atto  —  (/eseguire  in  giudizio  la 
Provincia  di  Novara  «  dando  incarico  al  Procuratore  sig.  avv.  cav.  C.  Man- 
fredi di  far  valere  la  eccezione,  che  il  giudizio  deve  essere  integrato  con  V  in- 
tervento  della  Provincia  di  Milano  »  e  mandava  a  riferirne  al  Consiglio  pro~ 
vinciate  nella  prima  adunanza. 

Questo  il  cenno  riassuntivo  dei  fatti  fin  qui  seguiti  ;  onde,  risultando  tute- 
lato in  modo  conforme  a  giustizia  gli  interessi  della  nostra  Provincia  anche 
neir  ultiìiia  fase  della  lunga  vertenza,  la  vostra  Commissione  per  gli  affari  di- 
versi  vi  propone,  on.  signori  Consiglieri  di  prendere  atto  dell'  ultima  delibera- 
zione presa  d'  urgenza  dalla  on.  Deputazione  provinciale. 


OGGETTO  N.  21 
Modificazione 
dello    Statato    pel 
consorzio  del  cola- 
tore Fossadone. 


Il  Consiglio  prende  atto  della  deliberazione  della  Deputazione  ratificandola. 
Rondelli  svolge  sull'  oggetto  N.  21  la  seguente  relazione  : 

Sull'  approvazione  dello  Statuto  del  Colatore  Fossadone  per  il  risanamento 
d?  una  gran  tratta  delle  campagne  nei  territori  dei  comuni  di  Voghera,  Piz- 
zale,  Cervesina  e  Pancarana  nella  seduta  delli  7  Marzo  1888  deliberaste 
r  ordine  del  giorno  : 

Il  Consiglio  Provinciale  riserva  V  approvazione  dello  statuto  Consorziale 
del  Fossadone,  dopo  che  il  medesimo  sarà  stato  modificato  in  conformità  delle 
fatte  osservazioni. 

Giusta  il  disposto  dell'  art.  108  della  legge  sui  lavori  pubblici  20  Marzo 
1865  lo  statuto  del  consorzio  deve  essere  approvato  dal  voto  degli  interessati 
e  questo  successe  nella  seduta  delli  23  ottobre  1887  :  ma  in  seguito,  e  come 
sopra  è  detto,  che  il  Consiglio  Provinciale  mandò  a  modificare  ed  a  chiarire 
qualche  articolo. 

L'  assemblea  degli  interessati  in  forza  dell'ari.  112  della  legge  sui  lavori 
pubblici  col  patto  8.  dello  statuto  delegava  le  sue  attribuzioni  ad  un  Consiglio 
di  delegali,  eccezione  fatta  però  della  nomina  dei  delegati  stessi  o  Deputazione 
Consortile. 

Xella  seduta  10  Maggio  1889  la  Deputazione  Consortile  in  omaggio  al  de- 
liberato del  Consiglio  Provincia'e  apportava  una  modificazione  d'  aggiunta 
allo  statuto  circa  alla  durala  in  carica  del  Presidente  e  vicepresidente,  non 
riflettendo  che  la  variante  allo  statuto  era  di  competenza  dell!  assemblea  ge- 
nerale ;  epperò  in  via  assoluta  la  pratica  dovrebbe  di  nuovo  essere  ritornata. 

Ma  qaando  si  pensi  che  un  nuovo  ritorno  dello  statuto  è  affare  piuttosto 
di  forma  che  di   sostanza  e  non  apporterebbe  altro  utile    se  non  quello  di  ve- 
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deve  procrastinata  l'esecuzione  di  uno  statuto  tanto  reclamato  dagli  interessati, 
a  nome  della  Commissione  degli  affari  diversi,  vi  propongo  che  il  Consiglio 
approvi  lo  statuto  del  Colatore  Foasadone  del  20  settembre  1887  colla  modi- 
di fìc azione  18  Giugno  1889. 


11  Consiglio  approva  alla  unanimità. 

Il  consigliere  Griftìni  in  assenza  del  collega  Zanetti  presenta  la  seguente  re- 
lazione redatta  dallo  stesso  Zanetti  sull'  oggetto  N.  22  : 

Esaminando  la  deliberazione  26  maggio  1889  del  Consiglio  comunale  di 
Godiasco,  nasce  un  sommo  dolore  nel  sentire  che  quella  popolazione  in  causa 
della  straordinaria  piena  del  torrente  Sta/fora  trovasi  oberata  dei  raccolti  del- 
l' annata,  oltre  altri  immensi  danni  per  esporti  di  ripari  e  dighe  costrutti  a 
difesa  della  proprietà  stessa. 

E  doloroso  anche  lo  scorgere  che  quel  comune  resta  per  tale  causa  di  stra- 
ordinaria piena,  obbligato  a  non  indifferenti  sacrifizi  di  spese  per  ristabilire 
il  passaggio  sul  torrente  Slaffora  per  essersi  distrutta  in  grande  parte  l'opera 
appena  nata  nel  1877  che  ha  attinenza  alla  strada  obbligatoria  di  Salice 
e  della  Collina. 

Considerando  quindi  che  il  comune  di  Godiasco  dovrebbe  spendere  non  in- 
differentemente per  ristabilire  in  pristino  quanto  fu  rovinato  e  distrutto,  e, 
che  per  le  infelici  condizioni  in  cui  trovasi  quella  popolazione  per  i  tanti 
danni  paliti  non  potrebbesi  razionalmente  mettere  sovra  imposte  maggiori  delle 
vigenti. 

La  Commissione  del  bilancio  non  sarebbe  aliena  dal  propormi  un  adequato 
sussidio,  ma  essendo  chiuso  il  bilancio  1890  vi  propone  di  rimandare  alla  De- 
putazione provinciale  la  domanda  di  che  trattasi  perchè  ne  tenga  conto,  in  oc- 
casione che  predisporrà  il  bilancio  1891  da  sottoporre  al  Consiglio  provinciale 
per  le  sue  deliberazioni. 


OGGKTTO  N.  22 

Istanza  del  co- 
mune di  Godiasco 
per  sussidio  a  sol- 
lievo dei  danni  ca- 
gionati dalla  piena 
della  Staffora  il  21 
maggio  passalo. 


Il  Consiglio  approva  all'  unanimità. 

Marchetti  riferisce  quindi  come  segue  sull'oggetto  N.  23: 

Il  Si?idaco  di  Cerignale  con  nota  30  ottobre  1889  in  relazione  a  delibe- 
rato 20  stesso  mese  di  quel  Consiglio  comunale,  chiede  un  sussidio  della  Pro- 
cincia  a  sollievo  della  spesa  di  costruzione  della  strada  comunale  obbligatoria 
dal  capoluogo  alla  nazionale  n.  36  Genova-Piacenza  1.  tronco  compreso  fra 
V  abitato  Cerignale  ed  il  ponte  sul  rio  Girella. 

Per  lo  innanzi  la  Provincia  aveva  a  tale  titolo  in  bilancio  stanziato  un  fondo  ; 
ma  nella  distribuzione  compiutasi  nel  passato  anno,  tutta  la  somma  venne  ero- 

46 


OGGETTO  N.  23 
Istanza  del  co- 
mune di  Cerignale 
di  sussidio  per  la 
strada  obbligatoria 
dal  capoluogo  alla 
na/.ion-ile  Genova- 
Piacenza. 
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gaia,  e  non  bastò  neanche  a  completare  la  percentuale  del  4  p.  OJq  sulla  spesa 
che  si  era  stabilita. 

Poiché  nel  bilancio  dell'  anno  corrente  non  si  fecero  stanziamenti  ulteriori 
a  questo  titolo,  la  vostra  Commissione  non  vede  altro  modo  di  provvedere  che 
proponendo  raccomandazione  alla  Deputazione  provinciale  perchè  voglia  tener 
conto  di  colali  sussidii  negli  stanziamenti  del  bilancio  1891. 


OGGETTO  N.  24 
Aumento   di  due 
guardie  forestatiad 
Ottone. 


OGGETTI  N.  26  e  27 
Rinnovazione  del 
contratto  d'  affitto 
delle  caserme  dei 
RR.  Carabinieri  in 
S.  Giuletta  e  Casei 
Gerola. 

OGGETTO  N.  28 
Istanza  del  Sin- 
daco di  Vigevauo 
per  impianto  di  un 
fanale  a  gaz  attra- 
verso la  strada  pro- 
vincia ie  Alessan- 
dria Milano. 

OGGETTO  N.  29 
Istanza  del  sig. 
Giuseppe  Strada 
per  autorizzazione 
a  sottopassare  con 
una  lornba  la  pro- 
vinciale Pavia-A- 
lessandria. 

OGGETTO  N.  30 

Domanda  della 
Società  dei  caccia- 
tori liguri  pei'  va- 
riazioni d' epoche 
di  apertura  e  chiu- 
sura della  caccia. 

OGGETTO  N.  31 
Storno    di    fondi 
da     una    categoria 
all'  altra    del     bi- 
lancio 1889. 


Palazzi  raccomanda  vivamente  il  povero  Comune  di  Cerignale  facendo  pre- 
ghiera che  non  sia  dimenticato  nelle  proposte  della  Deputazione  pel  bilancio  1891. 

Dopo  ciò  il  Consiglio  approva  all'  unanimità  la  proposta  del  relatore. 

Sull'  oggetto  N.  24  il  relatore  Giacobone  osserva  che  trattandosi  di  pratica 
che  si  connette  a  studi  più  ampi,  di  cui  la  Commissione  pel  bilancio  non  ha  an- 
cora potuto  occuparsi  chiede  rinviarsene  la  trattazione. 

Il  Consiglio  approva. 

Si  rinviano  del  pari  gli  oggetti  N.  26,  21  non  trovandosi  a  quest'ora  (5,15 
pom.)  presenti  i  due  terzi  dei  consiglieri  a  sensi  dell'art.  208  della  legge  comu- 
nale e  provinciale. 

Sacchi  sull'oggetto  N.  28  trattandosi  d'opera  che  nessun  danno  sarà  per  ar- 
recare alla  Provincia  come  ha  accertato  il  nostro  ufficio  tecnico,  ed  è  invece  de- 
stinata a  procurare  un  vantaggio  al  comune  di  Vigevano,  devesi  approvare. 

Il  Consiglio  approva. 

Sacchi  parimenti  sull'  oggetto  N.  29  osserva,  che  trattandosi  d'  opera  di  cui 
il  nostro  ufficio  tecnico  ha  già  studiate  le  modalità  nell'  interesse  della  Provincia 
è  il  caso  di  approvare. 

11  Consiglio  approva. 

Palazzi  chiede  il  rinvio  dell'  oggetto  N.  30  che  trovasi  tuttora  agli  studi  presso 
la  Commissione. 

Griffini  riferisce  come  segue  sull'oggetto  N.  31. 
Onorevoli  Colleghi 


Per  il  pagamento  di  alcune  spese  riferibili  al  bilancio  1889,  occorre  che 
a  termine  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale  il  Consiglio  auto- 
rizzi lo  storno  oV  alcuni  fondi  da  una  categoria  ad  altra. 

Le  deficenze  manifestatesi  sono  : 

1.  Per  L.  157.19  sull'  impostazione  di  L.  25690  art.  7      Ut.  I.  cat.  IL 
(stipendi  impiegati  dell'  ufficio  tecnico). 
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2.  Per  L.  951.16  sulle  I,  6000  a  calcolo  art.  10  Ut.  I.  cat.  II.  [inden- 
nità di  trasferta  degli  addetti  all'  ufficio  tecnico.). 

3.  Per  L.  62.50  sopra  L.  1885.00  art.  25  Ut.  I.  cat  IH.  (concorso  spese 
scuole  normali  in  Pavin. 

4.  Per  L.  167.79  sopra  L.  2600.00  art.  28  Ut  I.  cat.  V.  (spese  con- 
servazione del  vaccino). 

5.  Per  L.  0.36  sulle  L.  100  art.  35  Ut.  I.  cat.  VII.  (imposta  fabbricati 
case  cantoniere). 

6.  Per  L.  0.  29  sopra  L.  68558.  07  articolo  40  titolo  II.  catego- 
ria I.  (ammortamento  del  mutuo    assunto    per    l'  unificazione    dei  debiti  py*o- 

iciali. 

7.  Per  L.  60.56  sul  fondo  (eventuali  spese  obbligatorie)  di  L.  5000.00 
art.  56  tit.  II.   cat.  IX. 

8.  Pei-  L.  687.50  sulle  medaglie  di  presenza  dei  membri  della  Depu- 
tazione a  calcolo  in  L.  3500.00  art.  57  tit.  III.  cat.  II.  e  così  con  una  somma 
complessiva  in  più  del  previsto  di  L.  2087.35. 

Considerato  che  tutte  le  indicate  maggiori  spese  sono  pienamente  giustifi- 
cate ;  ai  quanto  che  pei  N.  2.  4.  7.  8.  siccome  somma  in  bilancio  a  calcolo 
ed  eventuali  devonsi  precisamente,  a  maggiori  trasferte  degli  impiegati  tecnici 
per  mantener  regolare  V  andamento  del  servizio,  a  più  largo  concorso  nelle 
spese  generali  della  Provincia  di  Torino  per  la  conservazione  del  vaccino,  a 
maggiori  medaglie  di  presenza  dei  membri  della  Deputazione  provinciale  per 
numerose  sedute. 

Che  per  i  X.  1.  e  3.  si  è  dovuto  assumere  in  straodinari  servizi  ring. 
Tosi  in  sostituzione  dell'  assistente  Terni  impedito  a  prestare  efficace  servizio 
per  l' età  e  cagionevole  salute,  una  nuova  bidella  per  coadiuvare  nelle  scuole 
normali  dall'  ottobre  in    avanti. 

Che  per  i  N.  5.  e  6.  non  occorre  spender  parola  per  l'esiguità  delle  cifre. 

Considerato  inoltre  che  al  tit.  II.  cat.  IH  art.  46  sopra  il  previsto  di  lire 
70,000  (riparazioni  straordinarie  stradali)  dalla  ragioneria  si  fa  assegna- 
mento per  una  somma  disponibile  in  eccedenza  di  L.  14,694.95. 

La  commissione  del  bilancio  vi  propone  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

«  //  Consiglio  autorizza  lo  storno  di  L.  2087 35  dal  tit.  IL  cat.  VII.  arti- 
«  colo  46  del  bilancio  1889,  per  aumentare  le  impostazioni  degli  art.  7  bis. 
€  IO.  25.  28.  35.  40.  56.  57  delle  singole  cifre  rispettivamente  enunciate 
«  nella  udita  relazione.  » 


» 


—  364  — 

11  Consiglio  approva . 

Dopo  ciò  il  Consiglio  delibera  di  delegare  la  on.    Deputazione  per  l*  approva- 
zione del  presente  verbale. 

Il  Presidente  dichiara  quindi  sciolta  la  seduta. 

Approvato  dalla  Deputazione  provinciale  neir  adunanza  29  gennaio  1890. 

CAVALLINI  Presidente. 

VENCO  Segretario. 
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Gambarana    —    Domanda    di    sussidio    per    le    spese  eli  difesa  della    frazione  Cambiò 
dalla  corrosione  del  Po  pag.  309. 

Giunta  provinciale  amministrativa  —  Allestimento  di  locali  pag.  338. 

Giunta  tecnica  provinciale  del  catasto  —  Allestimento  dei  locali  pag.  235. 

Godiasco  —  Domanda  di  sussidio  a  sollievo  dei  danni  delle  piene  della  Stafferà  pag.  361. 

Grassi  Fanny  ved.  Bianchi  —  Comunicazione  di  deliberazione  d'  urgenza  della  De- 
putazione provinciale,  relativamente  alla  lite  intentata  dalla  Provincia  di  Novara, 
per  rimborso  spese  di  spedalità  pag.  359. 

Guardie  forestali  —  Aumento  di  due  guardie  ad  Ottone  pag.  362. 
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Isola  S.  Antonio  —  Delimitazione  dei  confini  territoriali  col  Comune  di  Cairo  Lomel- 
lina  pag.  348. 
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Maccabruni  Rinaldo  —  Nomina  a  membro  effettivo  della  Deputazione  provinciale 
pag.  259. 

Manicomio  provinciale  in  Voghera  —  Deviazione  delle  acque  di  rifiuto  pag.  174- 
2 19-262. 

MEZZANINO  —  Voto  al  governo  per  pronti  ripari  all'argine  nella  località  Venesia  pa- 
gina 322. 

Montemerlo  —  Nomina  a  vice  presidente  del  Consiglio  pag.  256  =  a  deputato  pro- 
vinciale effettivo  pag.  259. 

Monti  —  Reclamo  contro  la  di  lui  proclamazione  a  consigliere  provinciale  pel  Man- 
damento di  Montubeccaria  pag.   290. 

Mostra  agraria  regionale  in  Pavia  —  Concorso  nelle  relative  spese  pag.  285. 
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Nai  —  Nomina  a  membro  effettivo  della  Deputazione  provinciale  pag.  259. 

Navigazione  fluviale  Anglo-italiana  —  domanda  di  sussidio  pag.  152. 

Noè  e  Traverso  —  Derivazione  d'  acqua  dal  naviglio  di  Pavia  pag.  343. 

Nomina  della  Giunta  provinciale  amministrativa  pag.  97-119-137. 

Nomina  di  un  membro  della  direzione  provinciale  del  tiro  a  segno  pag.  136. 

Nomina  dei  membri  provinciali  del  comitato  forestale  136. 

Nomina  dei  membri  provinciali  nella  commissione  per  la  vendita  dei  beni  dell'  asse 
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Nomina  della  commissione  per  la  requisizione  dei  quadrupedi  136-137. 
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Nomina  dei  membri  provinciali  nella  commissione  d'  appello  per  le  imposte  dirette  dn- 
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Nomina  della  commissione  di  revisione  del  regolamento  della  seduta  del  Consiglio  pro- 
vinciale pag.  270. 

Nomina  del  consigliere  provinciale  pel  Consiglio  al  Convitto  nazionale  di  Voghera  pa- 
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Nomina  del  membro  provinciale  della  direzione  provinciale  del  tiro  a  segno  pag.  270. 
Nomina  di  due  membri  nella  commissione  d'  arbitri  per  1'  emigrazione  pag.  270. 
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loggio prefettizio  pag.  168. 

Palestro  —  Domanda  di  sussidio  per  1'  erezione  di  un  ossario  pag.  312. 

Pavia  —  Mostra  regionale  agraria  peJ   1890  pag.  285. 

Pavia  —  Società  degli  operai  —  Domanda  di  sussidio  per  visitare  1'  esposizione  di 
Parigi  pag.  298. 

Pavia  —  Camera  di  Commercio  —  Domanda  di  sussidio  pel  mantenimento  delle  scuole 
serali  di  commercio  pag.  299. 

Pavia  —  Commissione  amministratrice  degli  asili  infantili  —  Domanda  di  sussidio 
pag.  306-340. 
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femminile  pag.  310. 
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Ponte  tubolare  sul  Po  a  Mezzana  Corti  —  Comunicazione  dell'  esito  della  causa 
in  sede  di  rinvio  pag.  146-209. 

Ponte  in  chiatte  di  Port'  albera  =  Lite  per  conseguire  il  rimborso  della  tassa  di 
registro  sull'  importo  del  materiale  costituente  il  ponte  medesimo  pag.  159. 
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Rocca  Saporiti  —  Reclamo  contro  la  di  lui  proclamazione  a  consigliere  provinciale  del 
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Rosasco  —  Domanda  di    segregazione    dal    mandamento  di    Candia  ed   aggregazione  a 

quello  di  Robbio  pag.  347. 
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Sant'  Alhano  di  Bobbio  —  Istanza  per  sussidio  stradale  pag.  357. 

Santa  Giuletta  —  Rinnovazione    del    contratto    d'  affitto    dei  locali    ad  uso  caserma 

dei  reali  carabinieri  pag-  362. 
Scaglioni  rag.  Maurilio  —  Provvedimenti  circa  1'  assegno  di  pensione  alla   famiglia 

pag.  75-120. 
Serena  Comm.  Ottavio    Commissario    Regio  Prefetto    —    Discorso   d'  apertura  della 
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Dicembre  1889  pag.  250  —  Commemorazione  Cairoli  pag.  234. 
Società  Italiana  di  mutuo  soccorso  contro  i  danni  della  Grandine  —  Voto  di 

adesione  al  Ministero  di  agricoltura  per  ottenere  un  fondo  di    riserva  sul  pubblico 

tesoro  pag.  150. 
Strada  Giuseppe  —  Istanza  per  costruzione  di  un  edificio  idraulico  sottopassante    la 

provinciale  Alessandria-Milano  pag.  362. 
Strada  Voghera-Rivanazzano  —    Allestimento   dei  magazzini  di    ghiaia  e  concorso 

nelle  spese  di  allargamento  pag.  137-351. 
Strade  provinciali  —  Proposta  di  riforma  e  di  economia  pag.  32-182. 
Strada  d'  accesso  al  Ponte  sul  Po  a  Valenza  —  Convenzione  coll'amministrazione 

delle  ferrovie  mediterranee  per  la  costruzione  pag.  131. 
Stradella  —  Reclamo  contro  1'  annullamento  delle  operazioni  per  la  elezione  di  un 

consigliere  provinciale  pag.  294. 


Tiro  a  segno  —  Domanda  di  concorso  nella  spesa  per  le  gare  nazionali  pag.  306  = 
Idem  per  1'  esercizio  della  Società  Mandamentale  di  Casteggio  pag.  307. 
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Torriano  —  Domanda  di  sussidio  a  sollievo  delle  spese  di  ricostruzione  del  ponte  sul 
Navigliaccio  pag.  297. 

Torino  —  Consorzio  antifilosserico  =  Domanda  di  sussidio,  e  proposta  pel  pagamento 
a  carico  provinciale  delle  spese  di  trasferta  ai  membri  delle  commissioni  circonda- 
riali di  vigilanza  pag.  338. 

Torre  del  Mangano  —  Domanda  di  classificazione  fra  le  provinciali  della  strada  che 
dall'  abitato  mette  alla  Certosa  pag.  304. 

Tram  Voghera-Rivanazzano  —  Concessione  della  costruzione  ed  esercizio  alla  Società 
delle  Ferrovie  del  Ticino  pag.  25-84-124. 

Tramvia  elettrica  Lodi  Borghetto  S.  Colombano  Chignolo  —  Domanda  di  sussidio 
pag.  302. 

Tromello  —  Comunicazione  di  deliberazione  presa  d'urgenza  dalla  Deputazione  per 
seguire  il  comune  in  giudizio  in  punto  alla  domanda  di  restituzione  di  somma  in 
più  pagata  per  contributo  nelle  spese  di  costruzione  della  ferrovia  Vercelli-Stradella 
pag.  213. 
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Ufficio  di  presidenza  —  Sua  costituzione  pag.  256. 


Vaccino  —  Vertenza  relativa  al  concorso  nelle  spese  generali  per  la  conservazione 
del  vaccino  in  Torino  pag.  201. 

Venco  —  Nomina  a  segretario  del  Consiglio  pag.  256. 

Vidari  —  Nomina  a  membro  effettivo  della  Deputazione  pag.  259. 

Vigevano  —  Istanza  per  impianto  di  un  fanale  a  gaz  attraverso  la  provinciale  Ales- 
sandria-Milano pag.  362. 

Villoresi  e  Meravigli  —  Modificazione  ai  progetto  di  chiusa  d' invaso  all'  emissario 
del  Lago  Maggiore  presso  Sesto  Calende  pag.  88. 

Voghera  —  Domanda  della  società  operaia  di  sussidio  alle  scuole  serali  pag.  301. 


Zanetti  —  Reclamo  contro  la  di  lui  proclamazione  a  consigliere  provinciale  del  man- 
damento di  Vigevano  pag.  335. 
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